














Anno La ci Psa lai + 2 Maggio 1965. Numa. PI, 
a TM RT o L'UFIZIO AVVERTENZE 


Le associazioni ‘non'‘si acceltanoper'meno di 
ttre mesi, al “datare dal1 e» dall 16 ‘di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi! anticipata. JI [prezzo 
per Firenze a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
sano, un trim, L. 4,00. Per l’ Estero l'aumento della 
Aassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tratine quelli succes: 
sivi alle Feste d’ intero, pitecetto, alle | ore 10 della 


maltina al prezzo di 


cinque. Centesimi 


con lò sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


Ù 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all' Ufizio per lettera affrancata con bc 
postali 0 francobolli. 5 

Le lettere non: affrancate non'saranno) ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono,}, 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un'‘numeRO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

;JI, Giornale fuori di. Firenzé costa [3 centesimi. 





IL RITIRO DELLA LEGGE 


SULLA SOPPRESSIONE, DEI, CONVENTI 


La notizia del ritiro?? della pes e sulla 
soppressione , de’ Frati ..e., delle. Monache, 
quì, nella Gapitales novellina; fu accolta, 
sottosopra; ‘piùbene che ‘male. Questo“non 
può far maraviglia, perchè in Toscana si 
‘abbonda di Laudesi edi ‘Baciapile ed’ anco 
di cattoliconi convinti; ‘fino ‘al'‘midollo, ‘i 
«quali non si possono assoggettare alla Ri 
forma dei Moderati. Per il grosso del po- 
‘polo, poi, .il ritiro, fu. accolto, , come, una 
cosa. indifferentissima; perchè ‘ormai si. sà 
«che ‘alla povera gente mon tocca» mar bri- 
ciolo, osi ‘vendano i Beni dello Stato,‘ 0 
le Ferrovie, o si sopprimano i Conventi 
per tramutarli in Caserme. Gli è il solito 
circolo sempre. Prima si sciatta la roba e 
poi si finisce i quattrini: e dopo: debiti. so- 
pra a debiti. Dunque (poco o nulla preme 
alla poveraglia, che i ‘Frati vengan sop- 
pressi, se'i patrimoni Monastici, non che 
convertirsi in beni di popolo, piglino l' an- 
data del Fognone governativo, per finir, tra 
i lordumi ele ;posature. :Poi.il presentare 
con tanto apparato, una legge, per dopo 
ritirarla, si giudicò che fosse un’arlecchi- 
nata, e la cosa_parve, o.da deboli, o da 
servitori, dei soliti  padronati. Benchè il 
Ministero negasse il Ritiro, ebbe necessa- 
riamente rapporto. con 1’ Imbasciata del 
poeta bernesco. Vegezzi » a Roma. e. con 
qualche ordine di Parigi! Volendosi 
«col Papa ‘la' famosa Riconciliazione impos- 
sibile, si sarà dovuto accordar qualcosa 
di sodo, per ottenere di essere ammessi 

a baciar il piede e poi dire. E. forse. il 
bo dovette essere il. ritiro della. legge 
Antifratina, che minacciava dei fatti, i 
quali compiuti, non potevano revo- 
care. Ecco, secondo noi, la cagion vera 
del ritiro magno che gli è, in fondo, 
l'apostrofe della golpe. all'uva — ossia, 
non: ti voglio, perchè non, ti arrivo. Così 


sì 


fare 


è manifesto che il Governo procede sem- 
pre da,debole e si mette in:contradizione 
con l’opere sue'secondoi buffi del’vento. 
La missione Vegezzi non può portare la 
questione Romana ad altro resultato che 
non sia quello del parto ‘della Montagna. 
Sappiamo già che. per parte del Papa non 
si transige. nè. si. crolla nonostante :che 


l'ambasciatore Savoino:Vegezzi abbia ‘cue=’ 


cati degli umilissimiinebini, ed abbia messo 
sul tappeto Pontificale il Progetto dell’ ac- 
cordo sommesso come si costuma dal ser- 
vitore che parla al padrone. Insomma..a 
momenti avremo gonfiato un nuovo-fiasco 
diplomatico che potrà servire ‘per racco- 
gliere vuna ‘buona porzione di vino desti 
nata agli ubriaconi futuri delle feste di 
Dante. 

Per quel che riguarda, il ritire, della 
Legge .lo tenghiamo, piultosto. per: :provvi+ 


j sorio che stabile. perchè quando si tratta 





di chiappare non si transige ‘esi torna 
alla’ carica una, due, è tre volte finchè non 
s'imbrocchi. Notammo la non curanza del 
nostro popolo rispetto alla soppressione di- 
sdetta degli Ordini conventuali. per: pro- 
vare: sempre di più che oggi la gente di 
tuttivi riti e ditutte le opinioni ‘è disin- 
gannata, e non si aspetta più il bene dal 
male come nei giorni frenetici dell’ ingab- 
biata. Ministri date al popolo non. chiac- 
chiere nè devastazioni; ma comodi reali e 
allora sarete benedetti secondo opere; e 
sennò nò. 





BRAVURA 


DI UN MILITE NAZIONALE 


Domenica 30 aprile, la Guardia Nazio- 
nale si portò al Poggio Imperiale a far gli 
esercizii simulati a fuoco, vale a dire, con 
la capsula sola. 

Un onorevole milite, aveva, senz'accor- 
gersene, il proprio fucile carico. 
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Doveva, essere uno di quelli. che, ac- 
compagnarono, la salma, del Fanti e che 
per, timor panico,.si. astennero., dal, suffra- 
garne l’anima, col prender parte alla. fa- 
mosa scarica che durò dieci minuti,e. qua-, 
ranta secondi; 

Quel povero Milite, al corimodo Fuo- 
tirò .il grilletto come tutti..gli altri, .e 
la botta partì. 

Se vi fosse stata la palla, il Maggion, 
Gabussi era fritto. 

Udito il colpo, due rispettabili. ‘padri di 
famiglia che gli stavano ai lati, furono Tì 
lì per basire dallotspavento.! 

Il comandante del battaglione che quasi 
quasi ebbe a ricevere addosso, lo, steppac- 
cio, prese il povero milite, per non sappiam 
quale, estremità superiore, e lo. messe fuori 
dai ranghi. 

Alcuni dicono che il fatto avvenne per 
inavvertenza, altri assicurano che. il. milite 
scaricando il fucile, intese, purgarsi da un 
rimorso, ..col. pagare benchè fuor di tempo, 
il di lui tributo. alla memoria :del-,Fanti. 

Comunque .sia andata: jla cosa,; si, spera 
che in, seguito questi incidenti non debbano, 
rinnuovarsi, perchè ;non abbia a, partire, 
oltre lo stoppaccio. anche la palla e, la bac- 
chetta. i 

Ad onta delle \nostre fraterne esorta- 
zioni non sarà male che quando coman- 
deran le scariche, gli uffiziali,, superiori, 
invece di collocarsi avanti. alla fronte dei 
militi si mettan di dietro. 





IL BOIA VINCE 


Allorchè, nel. numero 82, abbiamo ac- 
cennato alla nuova campagna. che. stava 
per intraprendere il boia, non, facevamo 
che render giustiziaai suoi; talenti stra- 
tegici. 

Battuto! nel; palazzo Carignano e mi- 
nacciato di esser cacciato da tutta Italia, 
egli non si perdette .d’ animo, esi  trin- 








cierò mas i Rea degli Invalidi, detto 
volgarmenter palazzo Madama. Si sa che 
gli Invalidi ‘son0 ‘soldati ‘intecciati e dI af 
franti in un lungo servizio, e ‘colà ‘collo- 
cati a ‘riposò. Era sicuro di tfovare. con- 
siglio e appogg io colà, e di ripristinare la 
fortuna della. ‘guerra. E ..ron 5 ingannò. 
Combinò con essi il modo, non. solo, di 
avere una rivincita, ma di riportare una 
completa vittoria sull''umanità. Ed era na- 
turale: buona” parte. dî quelli Invalidi sono 
stati giudici, avvocati fiscali, 
quindi: tutti-buoni amici; simultaneamente 
protettori del' boia e ‘da’ lui protetti. 





Dil' consiglio di guerra tenuto fra que-; 


sti colleghi;uscì.il; piano di. accettare] e- 
stensione del-codice petiale anche 'a' tutta 


Italia, e di mantenere la pena. di. morte. 


nel codice. 
E' così fu' fatto, è il boia, che da'prin- 


cipio regnava in' Italia, meno ‘ché in To-' 


séana, e "che dalla 'Camerà ‘dei ‘deputati 
era stato ‘espulso dall'Italia, non solo ha 
rigladagnato il'terreno perduto, ma ha con- 
quistato anche la Toscana. È tuito ciò, 
mediante îl''‘Soccorso degli Invalidi del 
palaZzo Madana. i tali 

Si dica poi che gli Invalidi 


dè nulla! 
® (Unità 


$0ho buoni 


I taliana.) 





UN ADDIO: AT DEPUTATI 
‘Leggiamo nel Diritto: 

‘i©Lal'pritva Camera italiana è morta. Fi- 
nalibente! Essa? stessa ‘ha ‘confessàtò la 
propria morte, e nessuno adesso, speriamo, 
osérià più ‘contestarla. ‘ Per ‘noi ‘erà morta 
dà 'sran'tempo: Non'era' più ‘che ‘ùn cal 
davete tenuto su’ con mezzi artificiali, e 


animato da ‘ino ‘spirito che non eta il Suo. 


In: ‘quest ultimo Sé0fdio essa ‘ha riformato 
quasi” titto "P ordina hento amministrativo 
etegislativo, ha “votato provvedimenti fi- 


nanzizri di SODO" filievo, “ha “Votato Ta 


vetidità è il'riordinamento delle ferrovie! e 
e un numere sterminato di altre leggi. 
Pércid si Uisse che ‘1aCamera' ‘@ra piena 
di''vità, chie'amizi non aveva ‘mostrato mai 
salita ‘Vitalità' ed'' énetgia 


Use ‘prendendo la‘ mano ‘ad’ ùn'agoniz:' 
zante, e facendogli Sottostriverè "un volu! 


minoso testamento che egli non ha letto e 
che non potrebbe, Jeggere,, si, potesse dire 
che egli è pieno di' vita, "che è sanissimo 
di mente e di corpo, sarebbe pur vero che 
la>Camera!si è “mostrata piena Mi vità, di 
senmò e “di energia! BVOsnt CULIE 


nCheraltro invero ha fatto. la: Camera in] 


questi ultimi’ tempi; sse'mon'' sottoscrivere; 
sanzionare quello che il ministero aveva 
fatto? VEomon'è pur vero chel ministero 
leSifedè sudizionare ‘tutto: per ‘forza; senza 
esime?! Se ciò! sia indizio di forza o di 


ì 


a Ge 


ministri;, 





TÀ è inutile il dire. Se sia on bene 
o un male mon vi è chi no PO ; 
| Quando { ‘pure ciò che. fà. fatto: fo 
tulto bene, che certo non è, dna I 
setfipre. un. gran male vil” trollo bo con Cui, 
fatto, | ‘modo. chie è una derîs 
ma parlamentare, che ‘ha getta 









po,..per..colpa..degli. uomini, abati vuoi 


sfiducia, il disprezzo sulle istituzioni, 

È un gran male che sApesta Camera 
non sia morta prima; ciò fu conseguenza 
di un errore per parte..di alcuni, di una 
colpa.per,;parte di altri, : come dimostra- | 
rono poi gli ‘avvenimenti. , 

Essa doveva morire il giorno in "cui 
cessò di toppresentare MB ERE il pae-, 
se, e quel giorno fu denunciato. Anzi 


quel giorno la Camera morì moralmente: 





ATTI UEPICINLI:. 


HI 010 


La Gazzetta Uficiale del 28, aprile con-, 
tiene. ; {i I Ha 
"in decreto’ del'‘Î2 Aprile pel quale il sag- 
| gîo! delle monete! di muova! fabiiticazione pol 
trà. in casi di urgeltza aver luogo icon'ibter-! 
vento, di, un; impiegato del, ministero; dis agri» 
coltura, , industria, e commercio. «di, grado, non, 
inferiore a quello. di capo sezione, in surro-, 
gazione della Commissione permanente | delle 
nivnéte. 

Altro ‘del!17 ‘aprile concertiente 1a ‘Come 
missione per «gli vesami;]cd’ amimissone! e! di 
avanzamento nel covpo sanitario Militare ma-. 
rittimo. ; tf 

La legge del 23 aprile n la pd i mim 
litari che attualmente fanno parte dell’ eser- 
cito ‘0 dell’armata; i quali avendo servito ne-, 
gli eserciti ‘6] nelle! drmate! dei governi prov=' 
visorii' istituitisi: in Italia |negli ‘anni 1848! 
1849, per ragioni politiche al, cessare ;dique+) 
sti non, continuarono nel.militare servizio, |0 
vennero più tardi dimessi dai, governi delle 
ristaùrazioni, avranno diritto a ghe loro sia 
computato quile servizio effettivo sil: ' tempo 
dell? interruzione! | 

{  Unydecreto: del ministero !di ongalonitte; 
industria e commercio, con cuijsi compongono! 
i distretti degli uffici commissariali per. la vis, 
gilanza delle Sotietà industriali, commerciali. 
e finanziarie. | 

(Uil Vaedreto teale! del 28° matto bel qual 
la; Società anonima! pete ‘assicurazioni mia 
rittime intitolata, Compagnia Firenze costi 
tuitasi in Genova con atto pubblico, dé]; 16. 
febbraio 1845, è autorizzata, e ne sono appro- 
vati gli statuti inserti a detto atto con va- 
riazioni e agg junte; - 

Disposizioni sel persohiafe dei ministero 
dell’ interno. 

Una Sette” ‘didfomnine! nell'ora he ‘bnauri- 
ziano. 

Unrsupplemento alla, Gazzetta, contiene un 
elenco. di pensioni, ,; una tavola di sQperazioni 
demaniali comupali nelle ;provingie . meridionali 
e'imsetzioni legali. ga 
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torno a 60 mandati falsi di pagamenti eseguiti. 
per gratificazione, a uo da quali si trova 
falsificata la" sua” firmà.* sibili) 
) Che.imbrogli!\.che truffe! che ladronaie! 

Si vuol far il’ /(alia viaa'e’non! sis sente Line 
[nto le! Dein chie il puzzo della paléra!!!- 
di # Ol f 
ing “air del cbitispolidehee torinese ‘del' ‘pie 
siero, îl processo Sella” contro la fu Montrohia 
Italiana, egrrisponde. ad uda commedia ala 
menta rappresentata. Tutti ritengono, come, 
autore dell’ articolo il deputato Ballanti, il 
quale; per ‘pubblicarlo; dovea tenere "ine semo” 
validissimi documenti, a Questi documenti affo- 
garonò, nel mafe ‘aelte, ‘gratificaziohi. largh 
mente prefuse dal ministero, il quale, a uscir 
d' imbarazzo, avrebbe Ple promesso 1 éntrdtà 
di Pepoli nel gabinetto.- 

Popolino, non. dovrebbe occorrere altro per 
convincerti’ che fannò ‘è gara a spolparti e 
ingarabagliarti Ve che ‘là ‘massima ‘parte dei 





PAEVORI RI ini 


| tuoi amministratori non èsaltrosche una tre- 


genda, &.imbroglioni, endi farabutti, 
* ARE RO BAIA 0. 


zo] gni Sto ini VSITBOP 18 } 


call Opinione fa.le (henie--sulla ‘infelicissima. 


| condizione, dei:.Prefettil.,Voi,,vi figurate, che 


questi messeri con quel tocco di paga dovreb- 
bero essere Dont REYLVA n fr anciporro» 
« Ti ufficio di Prefetto, set ive piang gendo come 
un''Vitellò ‘1° Opinione, è' ora così male retti 
buito chennon ‘si richiedono Molti nè scaltri 
intrighi; per disvogliare! coloro: che ;sarébberò 
forniti delle, migliori qualità, che, si richiedono, 
ad adempierlo con pubblico vantaggio,» 0h 


| poverini ! Fanno proprio, compassione. Essi, 


hanno 15, 20, ‘30 mila franchi da papparsi in' 


‘santa’ pace, ‘arattandosi le ‘ginocchia. Pet ino” 


‘ d’‘esethpio. ib Prefetto!!di Motizio ha'riba ‘citi 


quantina di migliaia: di franchi, e \il''suo gran 
da fare si.è ,ammazzar il tempol;Noi sperianio 
che domani :0 ; posdomani il Ministero. presen- 
terà una legge. er triplicare, almeno 39, sti 
pendio ai ‘Prefettiit 

Dib'nob' Ivogtit Chie Si Questo ‘tritteripo 
facciamtatti cuni la' fine del Conte Ugorifio! 


{ 
}K]I 
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FISTISTI 


CHITI DIVERSI e 


aghi data sati Ditionario ati’ Cini 
temporaneijiqualche cenno biografico! sil coma 
pianto ;A.bramio /Lineoln:f ib sinbro adoleup 

sl signor «Abramo, hincoln, è. paio mel: Kenm 
tucky, nel febbraio, .del, 1809, Dapprima , s fece, 
il legnaiuolo, poi il droghiere nel, comune di 
Salemi, ‘Del tempo stesso in cui il sigiior Ste- 
phen'Douglàs, Guo Hillicò, d ‘più! taltdi Sud 
principale ‘competitore; era ressa può lavos 
rantettit legname neo maestro di scuola):Pirocui 
randosi da, sè 4ess9,1a, prppria,educazione,e 
la. propria fortuna. Stydiò, diritto, ed gbbraoe, 
ciò la ‘professione d’ avvocato; dippoi entrò 
rela ‘Cartiera’ politica. ) Fece palte, | ‘durante 
quittto "sessioni della NegisiiMidbe dell mito: 

dep setette? due! anni al) Comgitesso 111847 


1849); Nel 11858 dispitò! vivamente: il seggio 
di senatore ‘al signor Stephen : Douglas, e la 
lotta elettorale, ‘in cui/fu vinto,.lo pose però 
in evidenza. 

Nel 1860 tîl signor- dine venne! scelto 
dalla convenzione del. partito. repubblicano è 
abolizionista del Nord. per candidato alla pre- 
sidenza col signor Annibale Hamlin, membro. 
influente del Congresso da.18 anni, perivice 
presidente; a «malgrado delle; violentie misure 
di separazione poste: inuanzi; dagli Stati, del 
Sud; venne, eletto; il 9, novembre. ib 


“UL Leggiamò nella! Gazzelta/ Tibinese: 

Il governo del Ticino dichiarasi d’ accordo 
cirea'al'conveniré coll’ Italia un’ intelligenza, 
cui mediante le due parti possono servirsi del 
territorio di Campione, che è un enclave ità- 
liano sul lago di Lugano tutto circondato da 
territorio svizzero. Trattandosi di oggetto che 


| interessa ‘senipliceimente ‘le relazioni di con- 


| fihè in casi di’ polizia & di commétéio, 1 in- | or ig ga 
Di) ? , a tal segno che i proprietari delle masserie 


telligenza’ sarà trattatà e conchiusa diretta- 


| mente ifrail Governo del sign G le Autorità 


italiane di confine: 


Era questa la prima volta, che un candi | . 


dato del partito sabolizionista, giungeva al 
potere, e, che,.così gravi interessi materiali 
sembrassero sacrificati a simpatie generose. 

Agli Stati Uniti, dove si suole designare, 
gli‘ uomini politici con sopranomi, il signor 
Abramo Lincolù era molto conosciuto ‘sotto 
quello dell’ onesto vecchio, Ade” (abbreviatura 
à” Abramo). Entrò în ‘funzioni il 4 maggio 
1861. Era uoino, di probiti antica : ‘intelligente 
e via ssa i; 

di Le vacanze dell’ episcopato in Italia 
dito qdene che seguono: 
'° Da ‘diocesi d'Alba ‘è vacalte dal 1853, 
Alessandria fin dal 1864, Aosta ed” Asti dal 
1859, ‘Fossino dal 1852, Vigevano dal 1859, 
Torino dal 1862, Saluzzo dal 1864, e quest'ran- 
no si rese vacante il vescovato di Cuneo; 20ve 
vescovati vacanti iel solo Piemonte. in Sar- 
degna. Bisarcio sè vacante dal 1847, Basa/dal 
1845, Ogliastra» dal «1853; Castelli-Nuoro::dal 
18547, Ampurias ei Tempio ‘dal 1854; (Oristano 
dal.1860, Alghero dal 1863; Sassari dal»1864; 
Delle «2d4ici. diocesi della)imasta: isola di Sar- 
degna olo sono vacanti; ecquella di''Cagliari' 
è priva del suo arcivescovo, da quattordici 
ammi inv’esistio “In Liguria" e vacante dal 
1853 Luni-Sarzana. Sono vacanti in Toscana 
le sedi episcopali» dai Ar@z40,! °Fresole, Gros- 
seto, Livorno, Pistoia,-e Prato, Sovana e Pi- 
tigliano, Modigliana. Nelle diocesi ex-pontifi- 
cie fvacayo Cervia, Cig i Pergola} a Macerata ; 
e ip quelle; ade due | "È ilie,fArianò,; Boiano, 
Gerace, Conversano, Isernia e Venafro, Po- 
Linate; Messina! Catallia fe poi ‘molte! altre 
che provviste: a Roma non sono riconosciute; 
dal: governo, italiano. 


mynzii fi VIZIO) 





È Notizie Politiche. 


2° HERE BIifH 


— Le notizie della salute del re Leopoldo 
sotié miefio. soddisfAcentà. "un telegramma an- 
nunzia che la sua infermità!si) è ilegrasenidi. || 
È vero che al mattino pare che stia alquanto 

meglio; ma alla sera egli trovasi 1n preda 
ad una Eli ande agitazione. — Scrivono da Lon- 
sf L/ {rekpè G , fbable hl HI Sub", et | 
s tno in fin nedefà,) il vecchibi Re Ldet 
Belgi sposò alla morganatica. la. baronessa 
Meyer d'epinglicven. Sn 
ID < DHO]LI I ST8YI 
;t wir eat gi. tipela graviofattio in» 
torno. alla; gerenza finanziayia: del. regno, d? Itas 


“a (Ti 


lia. Non si potevano, operare, Affari. ‘più roviz, 
nosi di quelli, , che i s oi ministri di finanza 
hanrid fatto E 1a Sclagurata storia di'ùn in- 
Couscienzioso negoziante, che giuoca le ul- 
time partite, cogli susurai, per, ingannare e 
rovinare molti, e serbare soltanto per sè e 
per la\sùa.yansglia del ben.diDio'onae Cam- 
parèsaltrove apiataslad vifa, M ibusfi ‘ob ai 





| sce valitaggioso a tutti. 





ie Togandi nell’, Ialia di * Napoli: 
A Sessa, 
far. tornare, durante, ancora, l’ agitazione, il 
delegato regio, venerdì scorso; si, Pisgor no 
i disordini. î 
Il peggio di pa dolorosa; A Si nè 
che i contadini, armati. di scure, obbligarono 
dei liberali a partecipare alla incomposta. ;di- 


mostrazione: questi furono arrestati : ora av- 


verrà, che costoro. forse. saranno».chiamati a 


pagare, per gli altri, f 2 esiti 0n 


—_ Secondo lé' informazioni della Legazione 


| francese, sono a Roma più di 50° ‘mila fore- 


stierì, che in media spendono 20 lire al gior- 
no e così tra tutti un milione. I popolo ro- 
mano è libtissimo per “questo. fatto, che rie- 


del 19 i Romani diedero spontanei 150 mila 
lirè; altre 100° mila furono offerte dai catto- 
lici "bbc e di altri paesi, Così 1’ Armonia. 1 


— Corre voce a Londra che il dura 
degli ‘Stati: Uniti voglia! chiedere ‘all’ Inghii- 


|‘ terravuna indennità di ‘cento milioni “di dol- 
lari per'i‘danni’cagionati'al governo amerie' 


canò dai corsari del Sud usciti dali vago: e 
daiccantieri britannici. Di Sira 


pie; Leggiamo nella Ca fajona Hi Napoli;.;. 

Teri occorse a Posilipo un avvenimento ben 
strato su ‘cui riChiantiietho la più seria VAR 
ziohe ‘di Questore! 


In'‘una cantina stav and a ‘triticare in come, 


pagria di certe donde’ wldine Giarare di può 
Dick sicurtiza della delegazione di Posilipo. 
'Un''individuo’ dellà Guardia Nazionale che 
essendo di servizio, era entrato un momento 
disarmato nella bettola, verne-fatto-segno-a 
vive ingiurie e quindi percosso da più Guar- 
die di- pubblica sicurezza mentre era solo ed 


\ inerme perchè ‘dicevano'avesse urtato nel cam- 


fo l’ abito. diuna- fra quelle donne: ed in 


Propagatasi la notizia al posto di guardia 
'ci volle molto per contenere gli altri militi 
di' sètvizio “per nen Parli“ accorrere, armata 
mano, in difesa del loro compagno. Un con: 
flitto era ‘ittiminente e si dere” agli” Ufficiali, 


sictorsi tosto ‘sùl' luogo, se non ebbe ( ira 
{ove il signor Seward stavasi a letto malato. 


} 


| rarsi una ber '‘tristà scena” 
Giunto fortunatatieite in tempb 1''îspet- 
\ tore di Posilipo pose in libertà 1’ artéstato' è 
| fece in'sua'Vecè'menat prigione'l’ autorè prin- 
cipule ‘del disordite la qualcosa non tardò ‘a 
| chimare eli "animi giistamente Invitati!” 
Noi ‘è ‘questo ‘proposito dbbbianiò ricordare 


per l’imprudenza commessa di; 


Per l’ illumin azione, 





alle nostre autorità politiche, non ‘ésséfe Îai 


primi! volta ‘ette le” dantafe: di ‘pribiitica Si- 


citézza' di ‘Posti pò promiovono' disordini “tra 


i quei popolani per i initilento' di adòperare | 


Tal violenzà ‘ee percosse” a ogni liete" ca-° 


gioire: epperò sarebbe’ oper ‘meritoria’ mab-' 
darà altre guardie in quel és e sdadisfare 


| così lelgiuste esigenze «degli; onesti che dopo 


lo scandalo di ieri hanno più che mai bisognò 
di una riparazione. Ecco le GESTA gloriose 
delle. Guardie di Sicurezza 111 


— Il Corriere Siciliano contiene raggua- 
gli importanti sulla condizione della sicurezza 
pubblica nella provincia «Qi Termi: 

— Il brigantagio imperversa nella campagna 


sono costretti ‘a rifugiarsi nelle città o a re- 
stare rinchiùsi è circondati da gente bene in 
armi, con incredibile perdità per l'agricoltura, 
mentre i ‘contàdini stessi non osano allonta® 
narsi per récarsì ‘aî campi. 

Lo stesso giornale soggiùnge : 

A fronte di tanti reati se si chiedono prov-' 
vedimenti alle autorità politiche o militari si 
ba l’ invariabile risposta, esagerazione, e, con 
quel motto tutto finisce. 

I reclami del, consiglio Wagiariaie, della 
giunta, della camera. di. commercio, della 
stampa di tutti i colori, di Palermo, faceano; 
sperare energici rimedi. Vana lusinga!. 

Si è tanto sotto il dominio della camorra, 
| chele giunte e i consigli ‘comunali temono 
di votare ‘indirizzi’ pella ‘sicurezza. 


+ 


ia etqoga' s ( f 
ixrmTogliamo.dai giornali inglesi una sil 
del.rapporto ufficiale inviato.dal ministro della 
guerra.americano «alla;legazione, degli: Stati 
Uniti; in. Londra,, sull assassinio, di Lincoln: 
| Waskinglon, 16 aprile mey 
Signore; i 
Il'dovere m*impone dî idatvi ‘la’ dolorosa 
nuova, che, alle ore. d0 e mezzo circa TA 
degli Stati SU fu assassinato, pai suo ns 
chetto privato al teatro Ford, nella City. Egli 
aveva accompagnato sua moglie alle ore Gai 
Erano con essi nel palchetto altre due per-, 
sone, un signore ed una signora. Alle 10 e 
mezzo circa, durante: una pausa dello spetta- 
colo, l'assassino entrò: frettoloso nel palchetto, 
mentre: non -v° iera (alcuno; ;a custodirne. 1’ in- 


| gresso; sesavvicinatosi perdi dietro al presi-. 
i dente, gli sparò una pistola nel:capo. La pat 


la; centratagli iper -lanuca; laltraforò quasi da 
parte:a.parte:.L’ assassino; balzando fuori dal 


| palchetto; sì gittara. quiridi sul -proscenio; @ 


brandito un pugnale, davasila:vgridare» 5707 
semper tirannis, e poi si fuggiva dietro le 
| scene. Appena uscito il colpo, il presidente si, 
lasciò cadere sul pavimento, D) rimase fuori 
‘dei sensi fino alle ore sette e 26 minuti di, 
stamattina, quanto cessò di vivere. 

«Mentre si stava commettendo quell assas- 
sinio in.teatro; un altro assassino s’ affacciava 


\ alla. porta, della. casa .del signor «Seward,, e 


ottenuta .licenza di entrare, sotto pretesto che 


i 
il medico l'aveva incaricato di ministrargli 


uf farmaco, saliva ‘in fretta al terzo piano, 


quivi, aBattutosi nel Signor Federico Seward, 
gli menò ‘vari colpi alla testa’, ferendolo, 0’ 
spactandogli in'‘due parti il cranio, tal che 
(si Uspett ‘di'sdivarlo DI 1 corteva alla stanza 
pa era” sig signor” Sewatd, fon intorno al Tetto” 
mmie IP infermiere st' 
ebbe una pugnalata, che we asse il polmo- 
| n} ‘onde ‘st teme ‘che nivvia. ciò fatto, Pas, 
|sfissiho italia edlpire il Signor Sevard, con 
Lul? pugnale d ‘dotteità ché 4 fosse, ‘die volte alta 
gola e due alla faccia, ca {dhlandogti spaven=' 
| tosé ferite. Tn! “quem still il Maggior Se- 


| wird} primogenito det segretario, ‘adcorreva' 


< 
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con. iun suo compagno a salvare il:padre, ma 
l'assassino, feritili entrambi, si dava: alla 
fuga. 1 

Nessuna arteriarod alia: Vaso sanguigno 
di vitale importanza fudon lesi; ma egli ri- 
mase lungamente fuori de’ sensi per la gran 
copia di sangue perduto. Tuttavia, una qual- 
che speranza di ricuperarlo ancora ci resta. 


— Dal .Diritto, del,.30.; 

Sentiamo che. d° ordine del procuratore del 
re, è stato. sequestrato, un libro recentemente 
pubblicato in Torino col titolo.:. Giubileo «i. 
mercenari del settembre 1864 e di altre epo- 
che per la fallacia delle guarentigie sul gra- 
do, stipendio e pensione dei pubblici funzionari 
nel regno d’Italia. i 


— Il Pensiero Italiano, di Torino, ha la 
seguente : 

Sora, 25. — Vi do una notizia, che, se vi 
desterà sorpresa nel sentirla, lascierà néll’eser- 
cito non meno durevole impressione. ‘Nel 1° 
battaglione del" 6 fanteria, in ‘tneno di 40 
giorni avvennero ben dodici diserzioni. 


,. — Leggesi nel Zemps.di Parigi, del 29: 
Oggi, verso un’ ora, 400. .0.:500 studenti 
dalla piazza della Sorbonna portaronsi alla 
legazione'degli Stati Uniti, affine di espri- 
mere al ministro americano i sentimenti della 
gioventù ‘studiosa. Al ponte S. Michele, molti 
sergents de ville ‘intervennero ed''eseguirono 
parecchi arresti. Gli studenti si sono disciolti 
ed a gruppi portaronsi di poi alla. .legazione 
degli Stati Uniti, percorrendo i Campi Elisi. 


— Lettere commerciali non solo di Lione 
e St-Etienne, ma anche di Parigi dipingono 
con tinte fosche la condizione di più migliaia 
di operai che sono senza lavoro. Pare che si 
tema possa ciò dar luogo a tumulti in un non 
lontano avvenire. 


: — L'Italia di Napoli scrive: 

I nostri lettori ricorderanno di un tal Ada- 
mo Postiglione, sequestrato dai briganti nelle 
vicinanze di Eboli e di cui‘ci occupammo la 
settimana scorsa. 

Ci scrivono. da Salerno che il sequestrato 
vienne. messo in libertà dopo aver pagato un 
riscatto di 12 ‘mila lire, e-dopo essergli stato 
reciso un orecchio. 


— In una corrispondenza da Roma al Mo- 
nitore delle Marche, si legge : 


In un conflitto presso Ceprano i briganti 


han fatto prigioniero un ussaro francese. 


— In una corrispondenza parigina, a' pro- 
posito della salute di Napoleone III, ‘si legge 
questa frase: #0 est sur le chemin' de Morny. 

(Unità). 


— Leggiamo nel Conte. Cavour del. 30 
aprile : 

Da una fonte che crediamo bene informata 
ci si comunicano le seguenti basi delle trat- 
tative a cui prendono od hanno preso. parte 
diretta i signori generale Lamarmorar, Ve- 
gezzi, Persigny; ed ora, secondo ci anuunzia 
il telegrafo, probabilmente il sig. generale 
Rossi. 

Speriamo che una esplicita disdetta venga 
a levarci il rossore che ci sentiamo, sulla 
fronte per questo matrimonio tra il Papa ed 
il Governo d’ Italia. 
1° punto. — Il Governo di S. S. rico- 
nosce /° esercizio dei diritti di sovranità di 


S. M. il Re» Vittorio Emanuele nelle provincie 
attualmente soggette al. suo. Governo, er da 
sua parte il Governo;del Re.si obbliga a.ga-, 
rentire il pieno esercizio del potere, sovrano 
nei dominii soggetti a S., Santità. 

2° punto. +—.Il Governo italiano assume 
la.parte. del debito, pontificio, proporzionato: 
alle. Romagne, all’ Umbria. ed alle Marche. 

3° punto. — Sarà stabilito fra i. due 
governi una; lega doganale che fissi 1° aboli- 
zione dei passaporti ; fusione delle compagnie 
di comune utilità (strade ferrate) e che, abo- 
lisca le linee doganali mediante un compenso 
‘annuo a forfait Der parte del Governo ita- 
liane. 

4:° Contemporaneamente sarà fissato tra 
«i due governi un concordato che assicuri pie- 
na libertà alla Chiesa cattolica e speciale 
protezione a norma dell'articolo primo dello 
Statuto, e in. cui sarà sulennemente consà- 
crato. il pieno ‘godimento per parte della 
Chiesa di tutti i suoi possessi e privilegi! 

In'un articolo segreto prometterà il Go- 
verno di Sua Santità di promulgare \nel più 
breve tempo la legislazione italiana nei suoi 
Stati, con quelle varianti richieste dalla di- 
versa forma di governo; sarà poi promulgata 
da Sua Santità una legge che estenda e ri- 
chiami in vigore le attribuzioni del. Munici- 
pio di Roma e degli altri municipi del suo 
Stato. 

Sua Santità inviterà, contemporaneamente 
alla promulgazione del trattato e del concor-, 
dato, l’imperatore dei Francesi a ritirare le 
sue. truppe da Roma. 

Sarà anche. stabilita. 1’ unità monetaria, 
conservando, però il Papa il diritto di coniare 
la leggenda pontificia sulle sue monete. 

Da,una Commissione mista dei. due Go- 
verni saranno. rettificati i confini. in. modo 
meno accidentale, e nell’ interesse dei sudditi 
rispettivi. 


— La Correspondenz Bureau, ha da Londra: 

L’ ambasciatore americano, pubblica un di- 
spaccio ufficiale confermante 1’ assassinio; di 
Lincoln. Grant ha salvata la morte per cau- 
sa di Havard. Esistono prove della cospirazione 
dei ribelli. per vendetta e a sostegno del 
Sud. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Torino, 30, ore 10. 


Parigi, 30. — Moniteur. Saiute Beuve. fu 
nominato senatore. 

Al.Senato leggesi il decreto imperiale che 
conferma il titolo di reggente all’ imperatrice 
durante l’ assenza dell’ imperatore. 

Lione 30, — L’imperatore fu accolto con 
entusiasmo. ; 

Lo ezar è passato per Lione alle ore 9.di 
sera, ma non si è abboccato con l’ imperatore. 

Nuova York, 19. — La signora Lincoln ha 
ricevuto lettere di condoglianza dal Corpo-di- 
plomatico. 

Gli inglesi e francesi residenti qui mani- 
festarouo in un meezing simpatie per 1° unione. 

Grant è giunto a Washington. In seguito 
ad una conferenza con Johnston ha ordinato 
l’ arresto del giudice Campbell e dell’ ex-sin- 
daco di Richmond. 


\Lee è arrivato a Richmond, ‘Gli unionisti 
ed i sepàratisti Lo aetolsero.Gonrentusiasmoit 
‘Dicesi che. da:cavalleria ‘di. Kilpatrie abbia 


| arrestato il governatore della Carolina del 


Nord -latore. diun ‘(dispaccio di ‘Johnston a 
Sherman, ‘in'‘cuivdlichiaravagli asser prontorà 
consegnargli. ‘la «Carolina, Davis. recossi ‘da 
Jolinston ‘che ritirò la proposta. 

Davis .è giunto ‘a Macon 

Si va acereditando la voce che'i sse)prneittsti 
intendino récarsi: al Messice. 82 15 

Grandi dimostrazioni popolari in'onòre di 
Lincoln ‘iti tutto il Nord. »! n1SL 

Feduriua Seward!sta meglio. . 

i Torino, ‘30, ore 21. 

Italie. Siamo informati da buona fonte che 
le trattative di cui è incaricato il Vegezzi nom 
ebbero ancora alcuna conclusione. Dunque, è 
inesatto che il governo italiano abbia preso 
impegni, come affermarono alcuni giornali 
esteri, sia relatiy amente alle condizioni sulla 
rinstallazione dei vescovi assenti che al giu- 
ramento da prestarsi dai vescovi nuovi. 


pit. 


, Lione, 30. — Ì inesatto, che lo,, czar, sia 


| passato di qui ieri. La famiglia imperiale di 


Russia è giunta stamane. a ore 6. L’.impera- 
tore andò a salutarla. alla, stazione. Questi 
partì alle 11, per Marsiglia. Stasera. imbar- 


| cherassi per l’ Algeria. 


Torino; 1.°, ore;.8..:0 
Marsiglia, 30.;-— L*imperatore è arrivato 
Stasera a ore (6. La vettura ‘imperiale percorse 
senza scorta le vie che: tùtte- erano imban+ 
dierate.. L’imperatore fu accolto: con entusia- 
smo: Pranzo a: bordo ‘del suo PROSA La dr 
tenza è fissata forata avore 9. 








ANNUNZI,: 


PASTA DA DAME 


Questa PAS LA, che ha la proprietà di 
preservare : la: pelle: dalle  scoppiature ‘è 
conservarla liscia, profumata e candida, 
trovasi vendibile alla MercERIA di STR- 
FANO Panzani Via Rondinelli (unico DEPO- 
sito) al prezzo di L. 2 ogni scatola. — 
Ogni scatola è munita della  respettiva 
etichetta. 

Chi fa uso, di delta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 








SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, ‘trovasi. vendibile ‘alla Merceria di 
Stefano Panzani; Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita, d' etichetta, 





EGIsto LANDI Responsabile. 


| Firenz® 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G@. Nutalé: 





tp 


; Firenze, Mercole 





ASSOCIAZIONI, 


Le associazionio mon! si Wecéllanoyper menbì di 
dre, mesi, a datare dal 4, e;dal 16, .dì ogni? mese, 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. IL prezzo 
per FihéNZE a ‘domicilio e PERLE ProviNciE DEL RE- 
NO; unOtrim To4 000 Per tl? Estero! l'almenito della 
tassa; postale. Le, associazioni Semestrali, e Annuali 
saranno calcolate in proporzione, È 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 “Gente: 
simi per linea. . di 


std 






NATA 


stema rm ione e 


sera ten 


di 3 Unggio 4868. sea 


i L UERZEO:1 ib illoxisd 
érinilvia dei Bardi Nughs t80) 0 errando .0lN 

Di 5 È ib 
snf.pegd ib TT Giornale, 90481 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli SUeCes- 
civi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 

pitti, hl prezzo dil' ‘ si 

‘ einque Centesimi 


col lncscon'to? ni rivénditorì del. 25) per eeulo. 


' 


sisrignsb 


PA 


Î 


Numa. 63 


ho) sAVVERTENZE: CV vin 


iMLetudomande perfe associazioni dòvratitio esser 
dirette, all’ Ulizio. per lettera SIBA 
postali 0 francobolli. 2 - % 
‘Le lettere” non alfrancate non vit » ritevule. 
I manoscritti non si restituiscono. 
Sibtienparolà; di) \ogni;dibrovinviatò franco RE 
Direzione. ; 
Un NUMERO ARRETRATO 10 I 


N Giornate fori dî Firenze cosìà 
ri "A { 


PA 


5 centesimi. 


; al 29 











LO SPARTITO DI MEO COTENNA 
PERLE FESTE DI DANTE 1 


(Ar ticolo soritto da un Priore della Commmeli 


Vorreivche nei prossimi! Saturnali di 
Dante, | sbinalzasse ‘come regina della festa} 
per. esempio,» sim Piazza © Barbmo; quella! 
statuaecia di Colosso; dai piedi;e di rereta; 
che vide in sogno Nabuecodonosorre; E: 
nen mi dispiacerebbe idi vedere; 1dinico, raf- 
figurato» questo! -Rè ‘prepotente el somaro, 


quando sostenne la metamorfosi:della: desta) 


in: punizione | esemplare» della impotente 


superbia. Metterei nel bel! mezzo;del'piaz=; 
Girolamo 
Savonarola, Licaone mutato in lupo e sopra» 


zons dii San Marco): ‘invecedi 
alla Colonnardi Mercato; id iscambio ‘del- 
l'Allegorià dell'abbonifanza; buttata di sotto) 
dareil luogo dd” un' bellissimo? Cac0o,! al 
natutale; ‘effigiato in''atto ‘di hiniérso su” 
premo, per i ‘bovî resi di forza! Val ladro 
più grosso’ di ‘lui! Sotto il Palazzo dei Sil 
gori’ imbaserei l'Asino ‘di’ Baridano, séol- 
pito dal Pazzi, in'persona, é dove voglion 
metter! Galileo; ei l'accormoderei 0 Vitrozo) 


tirato alla corda tra le manî dell''Erostrato” 


Falconieri. Nel' posto riserbàto ‘a Colombo 
ci pianterei un Tacchino, 0 gallinaccio the 
si voglia dire, come’ simbolo dell'odierna 
lingua officiale! Nel luogo contado del Dante 
(Piazza S. Croce) ‘per ‘hon “pigliar troppo 
posto, rizzerei un dente in''asta, lunghis- 
simo, della casata dei Coccodrilli! Davanti 
al ‘Municipio liberalissimo, ci pianterei' gli 
Schiavoni di bronzo che sono a’ Livorno. 
E quae la collocherei gli ‘Archi ‘senza 
trionfo, le mummie, edi Satiri, ed''i‘Fauti 
che ci governano con /le ‘cora 'ed i piedi 
di capra. — Poi, festoni, rapporti; batide= 
ruole, l'amiciiti in ateo ‘e ‘bislunghi e jua- 
drati ‘e ‘rotondi, come’ le’ zicche del Mini: 
sterò. Trattandosi di Festa, più" che Nazio- 
nale, Toscana, non mi ‘potrei ‘dispensare 
dall'esporre al ‘pubblico, i fantotei dei più 
celebri Ytriusehi dei nostri‘ tempi! come 


LL I  TÀOÀOW]O®].!U V'!* È TTT.È®®*.., eee NY YY_---—e-eoreemoetltm- 


DD) î { a 
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| sarebbero.Miciolle; iRubaciuchi, Lampaninoy 


Geggi;»Buaciola, ;Nè.te potrei passare 0; 
gran. Lachera,,venditore, di. ciambelle tutte; 
col. buco,,.che, fosti; Ihemulò,dinAridaniante: 
nella, lotta, di. Aristofane. nel sile) attico, «din 
Pericle, nell’eloquenza «con la. \quale rac: 
comandavi.le tue,classiche pere. Te svorrei 
figurare; precisamente in. quella posa rmo- 


‘i nu mentale che. tu pigliavi; quando rifacendo; 


l'Liglia, una. com, la, tua, mano imancina;. la; 
giravi ad, ombrello, 6% lasciato: lib pollice 
rilto,.buttavi.giù gli altri diti. Godest)atto) 
nella nostra;consuetudine ,significava)-dg> 
grappare,,e poichè, tu fosti solito dh accom- 
pagnarlo con un-bel Vivaralla Taglia.(Italia); 
l’arguzia, veniva fuora chiara e-disciolta ed, 
anco il ;birro moderato; la intese; ima ti 
graziò la prigione. E sai perchè? per l'amor 
dei sommommoli tricolori che tu, a ufo;igli 
dasti; per iscansar le tacchelle. O se non 
garbasse al Consiglio dei Monumenti, ch' io 
ti sponessi motteggiatore, a gnella maniera, 
piglierei allora docile la correzione, per al- 
logarti sotto la” Laggia ‘interminabile del 
Bigallo, in ‘tigura di ‘martire politiéò e pri- 
gioniero di Stato, e mi ricordo infatti, che 
unarcerta Volta; salitovin ‘èredito'di ‘cospi- 
ratorè codino; sdrucciolasti în: casa “del 
Soffi; ossia caller Murate;-perchè moncti prese 
ribrezzo. di apparire: in pubblico: imma- 
scherato da: Cavaliere Mauriziano. ‘conola» 
Croce di pasta frolla. Insensato! Ma!nons 
dimeno grande; vittorioso, immortale) anco 
pei mancamenti come Sopore Rè'dei Per- 
siani;sche fuvla più bestia di tutte lle be- 
stie della sua. razza.» 

Giro; girò, ‘attorno, ‘alla elegante ‘ Fon-' 
tana"di ‘vino Biarico, che il'Municipio pre- 
para al ‘popolo, sotto gli Ufizii ‘sciupati, 
metterei le Naiadi e le Napee con le ‘altre 
Ninfe dei mari, ‘dei ‘fiumi, ‘dei fonti, delle 
sorgive e dei'‘canali dell’acque. E tra que? 
ste, potrei Vestita da Galatea, la ‘ celebre 
Malia' Mora} sesuità daî'sdoi Tritowî Marini, 





Pore-totte “e Patato''e ‘da 'tnitto il vergine 


stuolo: delle fanciulline ritrose che si ver- | 


( N 00.9 Hi f 


gognano al buio; Ias Piazzavdei OPitti; di 


' faccia. alla. dueas dei «.Memoriali (detta,.in 


oggi,: la buca. murata). rizzerei la; statua di 
Giobbe. disteso sul; letamaio -@ sotto ci. por= 
rei,.,per motto, queste. parole: Diritto di 
petizione. .Il.colosso del. Plebiscito (fatto, 
provvisoriamente di.carta-pesta) lo destino! 


all'ingresso. di; Montedomini: 109 | 


bh Einvece , delle. «quattro «Stagioni si 
a appibar ilPonte, Santa Trinita! ci. \acco-) 
modo, i quattro Flagelli che:ci soprastano,) - 
se, Dioynon, petdona;te-questi sono ila Pi 
rateria; la Guerra; Aa, Famese da. Peste 


| Non. dimentico Attila),Re flagellum:Dei con 


gli;orecchi.di cane, nè: Odoacre royinatore? 
dell'impero. Romano, «Domiziano »ribaldo;| 
Caligola xmatto,, Nerone) scellerato, | Tiberio) 


| porcoi ed..altri Imperadori «e Principi, di 


storiaj\.potentissimi;-e-fortunati, i quali ja, 
effigie, sarebbero. messi .;fuor»di: tutte slé 
ponte; di. Firenze, in. maniera che ogni ga- 
bellino, mesavesse uno, ad ammaestramento» 
del popolo. 

Dopo le: statue, ‘penserei ‘alie' Tele, 0s- 
sia cenci dipinti. Equi, ‘per’ mettermi di 
concerto col divino Alighieri, sceglierei 
qui e Và dalla Divina Commedia le sen- 
tenze più adatte:per far onore alla’ festa 
Umitaria?2' Le ‘pitture, al solito, o del Gra- 
nata, ‘o‘dello Stopa;'o. delli Spazzolino] € 
tutte ‘prese vai! soggetti ‘dell'Inferno, con 
leoquali'mi sforzerei “di comporre valtiett’ 
tanti pezzi di miaraviglia, che farebbero? 
spalancar» le 'boccaccie alle turbe  briache | 
che ‘si accalcheranno «lla festa. La pittura! 
del Conte Ugolino che casca morto di fame 
dentro ‘alla Porre della Miala, la ' riserbo 
per! simbolo «del popo/o reso ‘libero e ‘fa- 
coltoso dai moderati: Nella Bolgia der ladii 
ci metto”i ‘primarii tra ‘i Cinquantanovini 
e'innumerabili Marmittoni, tutti resi ricchi 
di balzo, e poi finiti all'Inferno. Accosto) 
a questa, ci sarà la Bolgia degli Adulatori: A 
tuffati ‘nello sterco; e quella degli ingrati, 
dei vili, dei wersipelli. Noa dimentico Ciaeco,” 
nè Giano a'due faccie, nè Flejias dimonio,' 























= di 193 
(i iP 
rapasso. alt ‘splendidi pe 
balena da i: 

naggi e fatti infernali, che si assestino al- 
muapoca ed alla occasione; come peresem- 
pio, Minosse"ché gibidica ‘conla coda, al- 
«al:usanza: di. moltissimi dei. nostri Giudici: 
Meluedsì! @ltre Bose» di' ‘éitcostanza, ‘o! ché pa 
come ‘dicono, i starta- 


so- 


pitino. di attualità, 
ca o iananiia Nani dins ì 

: Sulla! facciata ‘nonefattà del: Puetitoi ad 
pesano Rei memor iam, come ad’ onore 
del; Senato ‘del regno; gi ; metto in ‘figura 
grandissima il Landi resuscitato, con la 
mannaia nella diritta, e lo strozzino nella 
manca: ‘Questo: persònaggio; fù l'ultimo né- 
stro.‘bojà in» Toscana, ‘e’ non fece Lint'sual 
vita chè una seipolla: ‘ossia tagliò! la! testa? 
alicRosì incendiario emicida, vil quale ‘ab 
brustolì ih Portertole! mina. famiglia “intera; 
dénitro una: capanda; netomentre che vob 
bligava. il! propriorfigliolo a' far da barba: 
cane alla porta dalla quale potevano seapl 
pare le povere wittime dell assrizsino ide- 
liberato ie bestiale. Siccome ilo Senato] core 
tutti:‘sanno; regala ‘alla nuova Capitale Ja! 
pera: div mortè; avendo! disdetto®il' voto di 
aboliZione della: Camera »dei Deputati; n 
pare \eliesta pittura del Landi non'sià getl 
tata! via;0e ‘chevsotto:! visi) possa’ metter 


lao!dedica al'Genertle Lamaniflora Bombir! 


datore di Genova e Difensor del''patiboto — 
come uni tempo ilo medico! Lanza; lov fù) 
della!‘corda, avendo ‘sostenuto ‘in’ Collegio! 
che «le forche'si'idovevano® adoperare (sic) 
avpreferenza della» Quillottina; perchè fav) 
cean: la. mhrorte istantanea; e#discretamente 


gustosa. — Questo Lanza, dunquejci fb 


gura” della, Lonza-Dantesca, si. metterà]ac- 
costo, a pini cr pra aspetto, di, Tira- 
piedi.|. ‘ sti { i % ° 

saNon la Cussii \più;.-.lettori,. (se. vi) vos; 
leeditiaine: tutte;.le -figuraccie. del «mio! 
progetto;, che, spero, sarà :adottato' dai, no- 


stri Priori del poco, giudizio; ai!-quali de-; 


dico, il. quadro {dell ;Oche;.» petchè-queste 
furon;le.bestie che, salvarono. il Gampido- 
glio, dai; Barbari, come ./oro, hanno, salvato; 
Firenze: dall’ indigestione a-furia! di.spese 
pazze;e prodighe e;fuos:di,tempo. Intanto, 
però,ì giova..che la minutaglia, 
mente; credulona:re famatica, si) prepari alla! 
festa «servile; jche i, padronati, le accordano, 
perchè .stiamazzi, ‘ballonzoli,..e. si; abban- 
doni,.tra  fiaschi. ;Diquesti. hen ;ne;man- 
caj.-gicaro; nell’'annuale..corrente.., e; tra 
lano,,.mi pare .il.jpiù, bello;; quello, che igon, 
fia.a Roma, iti, casa idel Papa,, l'Amba- 


sciatore delle, carote,, ossia, .il:. Diplomatico; 
Savojvo) spoeta, Vegezzi, che. costa, meno,!, 


dimolto di, Beca sudicio, in, punto, d' estro, 


del Disinganno, tatto carico di eariehi, di 


"Toro col grifo. Rispetto alla Tombola non 


| Firenze» Non'progettola uffa) perchè que” 





| panone perchè suoni e risuòni? piacenidoîmi, 
| comé. meglio acconcia, la ‘intuonazione’ dei” ! 


| e delle inacehere “di Veoceio? rota)! 0! 


\perpétua+, 








cessore. Dea sò con 









ora. 
p tate d di sopra, ci sare grissi prop orte i 
peo fe. rincipali dell’ Epoca, c e sa rel Lo 


bdo Vil 








Unfranca, Zurigo, Aspr onte, È 
Coi nuenzione. E soprattutto non: i por. 
Mebbe ‘ mole. i) raccomandare! (il Trion î) 


Lilo morte, e si usava, Sotto da sa 
Medici, in tempo di Carnasciale e quello 



















correre alla mente le dieci bandiere espo- 
“ste nel 27 Aprile in varii punti della città,” 
balzelli, di fiscalità; di imposizioni, di ava- | e a proposito: dalle 4juali? $ Giornali mar- 
nie, di. prepotenze vd’ uggie d’ antipatie, di | mittonicà fecero tanto: rumore: 
denuncie, di rolli e controlb, bolli e stra- | °° ‘Méditre il “popolo fiorentitio* n ostiétto 
bolli e dia vole RS RDr Ji di (Casa pila | ad” emigr ‘are Verso. “San, ‘Gaggio, Monte alle: 

auità. n de do. “ Groci,;e. Montedomini;.nom potevamo: supe: 
, Si potrebbe Mrogeltang "Ancor, il ima ‘ porre” ‘nèmmeno Che anne, diéei bandiere! 
Olimpica degli-spropositistirato dai più ce- | dovessero. sventolare i do covore. "della mar 
lebri..Legislatori,ismessibal naturale. coni gli» | mitta. il bqimie 
orecchi lunghi e la coda_e qualcuno di 


} 
90288 Dl 


f Noi cercammo indagar le. le. scaiezia patae 
le quali vennero messe fuori, e riuscim- 
mo nell'intento: 10 OTITAATZ OI 


Sono, cause presso Bi 19069, compagne a 


me. ne\incarico, come! dice vil Napoletatio» 
perchè:-io) perole cose’ ‘piccole veitriviali; 


| non'imi ‘ci imetto'ed'ho poî fedé ‘solamente’ quella del signor Salerni ed in cui la pa- 
| nel:Tombotone; che ‘non! può mandare) ‘dopo 
| che sarà» finito lil! patio tei Isitehè è' ia 


‘tria sparisce, per ‘cedere îl posto all’inte- 
resse privato ed alla, famiglia. 

i) Unysensibile fiorentino; avevaimésso 
‘fuori, il:[cencio;perslaconsolazione:d’ averi 
| trovato stecchitalla maglià, senza fan chiasso; 

nè.recariè, spese redsincomodi; )inigrazia d'une 
| Bficcialone» radi msumiRidolphi: vi sbiv 
teUn-altra; bandieta sapparteneva. ad um 
| tolti di fagioli; strettissimo»par ente di 
| Gelestino|-da; Marradi; sl o0n0!iso 
Una; servaldvevas sala là Anti 
| Pene. dopor::quattr armi id’ inutili prove; 
\lexveta..riesdito; di. vincere. lin rambo alle» 


1 


dei ciuthi bigi, ‘chie son°ventati! ‘apposta’ i 


sta 'noncè più diritto del©popolo) ma'priv' 
vilegio:del Ministerd: non incomiodolil! Cet! 


Campanaeci, .deî treppiedi, Lugli 


E per ‘oggi basti il' delta) “perchè relè» 
| il seguito) da mettersi faora/ a SuÒ temi] 
po) ossia-rnei giorni» delle! feste» il Date, 
1 Salute; ovita tanga; zecchini) terna [galkjae.s sÌ si omai paeosn? 
lotto! ‘e! figlioli “masti;e' credetemi! tutto” Il quarto. banderaio, esteggiara: sil 27 
Voguion s mì ada ost Iosssrrott Sh ol nai in, detto. giorno.era, guarito” 
92 ‘0 silod i Meo Corinne »||da una,colica,di.cui., ebbe, a; restar,vittima: 
pio) le 924165 | |in,;seguito,.jad;una,;terribile indigestione, ;,., 
WU], oiLa quinta, bandiera apparteneva a. un, 
lumaio;, dell’ opinione, pubblica,; vale. adire; 
ad, un vendifrottole , ministeriale, ; ovvero;. 
ad.,jun mercante di, porri, ;di malve, (e di, 
9 jislai ol 062 ib c1sinon] carote risciacquate; al,.bindolo,; ‘all'ingros-. 
Nel giogin di: Domenica:storsa; quanti:! | s0;,e.. al ]minuto,, bit b100. 6g ott 
passavano sotto l’albergo-d'Europàcondotto ‘ La sesta bandiera .seryiva, d’ insegna! I 
dal..signor Salerni, si fermavano simeravi | ‘unitempio, di. Venere: lav settima. torreg+, 
gliati a guardare un gran: bandieronestrit1! giava sopra;la mostra. di un) osteria... Il Spros. 
colore che svedtolava resitetoi ophte sopra =| !fanato vessillo, serviva di;zimbello agli amar 
la;porta!! (oi slo tori dei cannelloni, e del risotto. > suv, 
Siccome in: quel giorno: noù siravevano L'ottava, handiera sventolava.alle fine, 
anniversari da festeggiare, chi nesdiceva || stre. di uno;strozzino, nel Ghetto; , 
una) «chi;un altra; Vil era; quasi ‘quasivil \oF così, via, di, seguito... Altre bandiere, 
dubbio che un dispacciostelegraficolavesse=| non;.yi erano, perchè oramai il, 27. aprile 
notificato .l' entrata, dei,.nostri nel Quadri- | non,porta seco che dei, malumori, delle re-; 
latero .0.la: spontanea, cessione di Roma. ‘criminazioni e:dei guai. 9% 
;.laterroga. da una parte, domanda dal-..| |; Ohe! ;parlo.,.di .. quel, ventisette, i; fu 
l’altra,..si. venne, in seguito avsapere che,, ‘sequestrato, dal; Fisco} jo sii 
nella; sbandierata del, signor Locandiere; la Delle;.bandiere messe, fuori, dall nio 
politica..non c;.entrava; per, nulla. » jo fetto;/dai suoi, accoliti,,,dai ;custedi degli, 
Si trattava. di un fatto ;;puramente .@.| ‘uffizii governativi. ;.e dai ;bueszuyri parsic3, 
semplicemente domestico:; In. detto\ giorno! | ‘chiti, non ssi ragiona. E nemmen, delle al-. 
quel. degno cittadino aveva,vinto suna lite; | tre che, espongono in ;simili, circostanze, 
(non, sappiam.,bene. se, ;contro.)il. sup ante-. ‘quelli, individui,,che non amano-compro=. 





SIE BA NDIERE 


“DEL 21. APRILE, 1865. 






meliete; Dr, paga: gd Hanno, ur sempre 
il, prudente, istinto, di, papa la panda * 
fichi. (© di 

Per Firetive it al aprite 0è è stata una 
gian giornata ‘di letiziat PS 

Leggete. gnora Nassione la quale av- 
vezza a spacciar lucciole per lanterne, 
avrà, avuto anche il coraggio di stampare 
che in quella sera famosa la città, è stata 
tutta quanta illuminata. 

he: Della, Gaz zetta dei SEE non, si 
parla. Quella lì, poi puzza; di, Questurase: 
di manette «da'tlontano-leismiglian»! 

E la sera del 27 non'e"érd nemmeno 
uti ‘Rimet se si eGcettuino Te Witcie Va- 
sont, che, fanno «Parte, integrale dell ‘ila- | 
minazione alla Peruzzi, e che per spandere, | 
i loro, raggi; non..hanno. bisogno: di so gone 
i gloriosise i» lugubri!!ammiversarino ve int! 

Quest anno poi all’ anniversario del 27 
aprile hanno tenuto subito dietro li sfratti, 
li sgomberi, le ewigrazioni9.@ i domicilii 
coatti del 3 Maggio. - 

I fiorentini contebntito bene queste due 
date —.ci. meditino) sopra ie: ricer 
l'aehbors: cis fi d itnoseg is oisrg 

— S'aveva a'star tell'orò!®®"varnino 
mormorando i delusi popolani. 

Invece dell dro, BOAT aprile li ha fatti 
divenire possidenti rustici — eli ha man- 
dati in campagna. 


cnnvioa "a CS ASSISIZINI N 














ATTI UEFICIALI 
AT i AT 
TIGRE, cabindal del*29 


na 


1, 
Lal dT 
tiane.._ ) nioAi ia 
Un detreto reale de: 99° marzo 0 ‘001 juale 
è approvato! un rogolamento! annesso” per da! 
esétuzione della èutivetizione fatta ugo ME 
ditarde’ Yeni idermaniati.s lis slidibi 2 
-cAltro,del.2 aprile colquale la, Mod Ano=i 
nima sotto .il titolo di Bancg del. popolo C97 
stituita in Firenze (o) autorizzata, e, ne song, 
approvati gli Statuti inserti nell’ ‘atto medesi- 
mo sotto l’ osservanza di alcune condizidai.” - 
CAIRO ‘dello! stesso “giorno! col quale! è ap- 
provata l’istituzione nel comane-dii ‘chiasinani 
una cassa di risparmio affiliata a quella riu- 
lita al Monte Pio di Siena, in conformità dei 
regolamenti 2 Po, ati con decreto del 15 feb- 


bafiofifes! ff (MI) 


Ki) 





siria! ziogortt i 


n GREMSAME, 





HI tI OQL n 
oMEeggiamo 'iel ii dii Vga T'anglale 

» Sembra che, pebun.equivoco;\ dalla Fark 
macia; dell’ Albergo de’ poveri: siasi, spedito al- 
l Ospedale di Borgo Loreto un vaso conte- 
nente medicinali tanto alterati da aver pro- 
dotto UDORIENAMENTO. în tre infermi. Il vaso è 
stato sequestrato è ‘rimesso all’ autorità giu- 
dizìaria, > II q] N 

E «Poi si, dice € che. non gi fa più, ‘carità, pei 
poveri! Le cattive lingue! O non vedete co- 
me la carità pubblica nel saperli tanto mar- 












toriati cerca tutti i mezzi, per. mandarli. più 
presto a godere un po’ di pace nell’ altro 
IMondo:? 

Leegiimo, alla Sentinella delle ori 
.;9 Siamo, informati che,..molti cati di 
| locazione, fatti dal goyervo italiano,a Firenze 
sona. stipulati; per dieci AM, dj 


m09 0114 


i 12000 )isI 
ie-&oLa Camera! finì ini niiseròmibdo'»9 Come 
| dicevanit deputato? De'‘Boni tella “penultima! 
| tornata dep!27 aprile. Si eleggeranimo riuovi 
| deputati, 6 ‘la 'fiubva Camera! si da agri în 
Firenze nelmese di vttobre 7. f purchè: on 
siano! contil‘senza 1 oste. i: Otà a 'Firetrize è 
| poscia. # Rota!» ‘furono le ultime’parole prò- 
| nuvziate mell'aulaparlantentare; e le disse il 
‘| deputdto Raniéri' Néi momenti dell'agonia si” 
| falmietica setnie, e MI Ramiori furbnetiead ea ii 
| Etdubbio seri! deputati si radimeranto! a Pic! 
renze; ina è certissimarehe nòn si radiinerannò! 
giammniania Roma. Ol che iomidi ida'‘stare’ ini 
| Campidoglio! 1 9718) 18G. BISI 


185 


} rio, i q Pi [entoigo ito 
sha Staninae va Torino cha ifcessato ;lé csuei 
‘pubblicazioni, ! 9g cincmolidionte 
Aqquelrchespare; il govéinio si imbiagigo 
vero: sulle: economie: Attentà a’ me” passi: perni 
\Nassione ! origefi-z9 ‘Iisb 


Vi Stio st E ” isti do gd) 


| 


vii console. generale. d Inghilterra a ‘Paler- 
mo, ha diretto. agli agenti ‘consolari | inglesi 
in Sicilia una circolare,, . invitandoli a “dare, 
avviso ai loro, nazionali, che, nello spave 
vole stato di ‘disordine in cui.si trova v eat e 
essi prendano da loro stessi, misure per la loro. 
sicurezza che più non può guarentire. Povera 


Sicilia nelle mani dei moderati! 








Nella Vespa N° 96» si i legge ‘quanto se- 
gue, che noi ‘riportiamo, ‘perchè tutta 
la Marmittoneria Italiana non lo ignori. 


NOSTRA CORRISPONDENZA, PARTICOLARE 


Poma, 28 aprile 1865. 


La Weriuta! di Vegezzi a Roma dà molto 
alipatlare: .nom=»si. conosce perfettameute:lo 
seepo,ima da queliche ‘si’ suppbné; sembra 
‘d’essetsi qui recato dietro le [proposte! fatte. 
|dalsua Santittsasre »Vittori0;0leì quali» propo- | 
iste! se)vengoneorda salcuni. smentite, conb'al- 
‘quantò più dirlogica®%sonò da altri.conferma- 
ite avendo ad appoggio il:silenzio della Gaz- 
setta ufiziatepche. lesavrebbe giù smentite se’ 
non fosserowere:iChecchè ne sia di ciò nel- 
l'atmosferavpolitica vedesi un certo che di 
\perturbamentoyuéi tutti gli animi: son rivolti 
aUquesta Romay:da cuivattendono la salvezza 
\dell*Italia, dell’ Europa, del mondo:intero ge- 
miente sotto .il ferreo..giogo della rivoluzione. 

e Alcuni Vescovi esuli son pronti!a ritornare 
‘nelle doro; .diocesi;: la. cagione la celano, ma 
‘totti credono che. re. Vit/qrio dietro solenne 
‘(comando di Napoleone yerrà a ;patteggiare 
\col Papa, e ponendo da banda la quistione 
‘politica, Voglia dii! piice alla religione; * voglia 
\perinettete ilrritorno degli esiliati vescovi alle” 
proprie diocesi, voglia proporre dei soggetti” 


degni, ad ,ocenparerlesedi vacanti; Gen que- ì 


















«Povero popolo! i tano yampini como fanno | 
ben bindolato, tira star nt sb odo stlov anv |l 


| SUIS 


Ogni; giorno, percorre, le..vie di Roma. fra con-} 








I sti patti. Pio, IX potrà accomodarsitiniquanto 
allo «Spirituale; ma..in quanto al. temporale 


‘non si accomoderà giammai. Avete inteso! 


Ma che farà la rivoluzione? Dinnanti al 


| volere del Cesare di-Francia vero despota 


| dell’ Italia bisogna chinare la fronte ed ub- 
| bidire, per non esporsi alla logica delle mi- 
traglie e dei cannoni rigati che hanno rega- 
lato-;all*Italia una:felicità sì sorprendente che 
se durassevunv altro lustro, addio Religiotie;i 
proprietà) libertà ‘individuale. Bisogna ‘bene! 
però lasciare da parte !tanti ‘atzigogoli; ed 
attendere pazientemente con Pio IX gli best 
\e da Dio la nustra salvezza.! b_ 9193 

Fuori di voci di conciliazione non evvi 


1 O 


\ altro di positivo. A ad Austria disarma, e ciò fa. 


svanire ‘ogni timore di guerra. 
Îl viaggio di Napoleone in Algeria fa qui 
| ace pit) che qualche grave avvenimento si 


| Stia, maturando. +?Molti,; stimano, che, lui as- 
(sente,,la reggente, imperatrice faccia un col 
ipo di stato, ed ;abbatta il partito democratico? 


molto imponente in Francia ; disfaccia V Uwità 
italiuna: Alcuni vogliono: convertito il sire 
| francese; ma che 'si'sià convertito ‘il protet-* 


1006 di Renian e del protestantesimo, 1° ado- 


i ratore del'cuore’ di ‘Voltuire il Bafcamenatore, 
\di'Pié EX è timariamente ‘impossibile! Potreb- 
Ta solamente avverarsi coll’ ifteftento divino. 
Sua, Santità, gode. ottimo stato. di salute. 


tinui applausi, ed una celeste ilavità. più del 


solito si vede scolpita sul suo volto. 


ULa magigior parte dei forestieri son par- 
titilpeiNapolî;! per ‘ainbilivàre dopo le mera! 
viglie della» religione; delle scierize ‘è delle ' 
arti quiete € della DARI, 


iftpebii 391 


I i 
| 


È, FATTI Di 


fi esige) 
Pe n sini, ata pe erezione in Milanoe 


e in altre principali città, d’ Italia di stabili 

‘menti per, la mendita. volontaria, e forzata di, 

‘mobili, è ora ‘sottoposto all’ approvazione del. 
governo da una società di nostri capitalisti. 

I nuovi stabilimenti, pet quanto sappiamo, 

sardòmno basati) sulle norme che vennero già 

applicate ‘simili ‘istituzioni in Francia e .in 

Inghilterra; e. l'occasione a fondatli ‘i propo- ' 
néliti I'hannoé trovata Melle disposizioni the, | 
|circa alla vendita\edalla aggiudicazione ‘dei 
mobili pignorati, sono portate dal, nuoyo co- 

‘dice di procedura, civile. 


ife Trasli giornali chei.ora escono? invio; 
rino enche, verran-più tardi, pubblicati a Fi-} 
renze, ci ha il Diritto che-dicesi,: venga ce=v 
duto sad: una nuova Direzione, la quale si .tra- 
sferirà nella; nuova provvisoria. 
L? Opinione trasporterà ivi essa pure i suoi 
vt sno 
vHa.bisogno: di. esser:vicina 46 padroni. i 


} 


+ Verrà pure trasferito a Firetize il-gior-! 
nei tiro Il ciglia (Ce ne son oa 


chit!) us i 


| sbil Ta ‘riscossioni, fatte .dal;115 val 22 di: 
aprile dal Comitato «di. beneficenza pei» siga-1 
rai; giubbilati, raggiungono da somma di lire 
;802 49; le. qualij unite a quelle raccolte-in an-/ 
tenedenza;!» formano un,tatale sdiLi 4356, Ii 
invvvi: pagamenti; fatti: im portano L. 1689, che. 
‘(sommateralle.L;03454 giangite formano un, 





totale di'i1i: ‘5143. Il dbumero complessivo! dei 
sigrai/ ui quali è stato pagato l'assegno men- 
silé ‘dî 'Febbbaio, è “di 10R “9bommoo9s ia | 


È :} lo 





Notizie Politiche. 

im. L:signori (Di-Barendarian è tiimistro! 
plenipotenziario, dell’ imperatore: del--Messico: 
presso da.nostra Corte;ed.il barone Rofschsldy 
ministro. residente del re di Svezia. e: Norve- 
gia, hanno presentato sal .Re.;d? itadjo: le.let+ 
tere del loro richiamo. ( 


— Un telegramma reca che l'imperatrice 
Eugenia, prima della partenza. dell’ impera- 
tore per l’ Algeria, fu nominata reggente del- 
l'impero. RA È 


— Credesi che! 1° RENETAA ché’ farà la 
città di Parigi sia di 250 e non: sog 500: mi- 
lioni, come recarono i giornali.. 


— I diarii, tra i quali la rance,  riten- 
gono quasi per certa la notizia del sig..Wa-; 
lewski a presidente del Corpo legislativo: per; 
contro Za Presse annunzia che il signor.Schnei- 
der fu autorizzato dell’imperatore ad affer- 
mare il contrario! 


— Il sig. Mon, ambasciatore della regina. 
Isibella;' ebbe ‘un’ Iùngo colloquio col nistro 
Driduyn de Lhuys. 


-—- L’imperatore Massimiliano il.quale, co- 
me annunziammo, altra. volta, pose ogni cura 
nel riordinamento del noyello.suo esercito; ha 
ora posto mano ad ordinare l’amministrazione 
civile. Un suo decreto reca diffatti che l’ im- 
pero del Messico verrà.ripartito-in 50 dipar- 
timenti o provincie. 


— La Gazzetta di Madrid pubblica il trat- 
tato preliminare di pace firmatosi tra la Spa- 
gna e il Perù, e sottoscritto a Callao fin ag 
27 del passato ‘gennaio. 

Le ratificazioni di questo trattato vennero 
scambiate a Madrid il giorno 23 del mese di 
aprile. 


—. Leggiamo vel. C. Cavour: 

Gli er0% di Si Rossore vennero deputati. a 
rappresentare; il Municipio. di Torino «al. cen- 
tenario, di Dante, Sono cioè Rorà, Baricco; Pa- 
teri..ed Agodino;;Torino può andar fiera;della, 
sua rappresentanza. — ,C7ri0bi0!! 


— Una lettera privata ci reca alcuni par- 
ticolari intorno alla mesta cerimonia della se- 
poltura: fattasivin Nizza alcgran duca eredi- 
tario di Russia.tra CRETA folla di popola= 
zione e di forestieri. 

Otto cavalli tiravano il carro ‘mortuario; 
sormontato dalla <orona ‘imperiale. 

L’imperatore Alessandro, cosa insolita a 
vedersi da noi, ha aiutato coloro che riposero 
nella cassa e sul carro it ‘cadavere’ del suo 
primogenito ! 

Lo Czar, seguendo una pia. usanza del culto 
russo, in un coi principi accompagnò a piedi 
fino alla chiesa il carro funebre, al quale te- 
névano pur dietro in ‘vettura 1° imperatrice 

favia e le principesse sue ‘figliuole! 

Secondo il-rito della chiesa di cui' Pim: 
peratore della‘Russia è pure'il capo; si’è ri- 
pètuta la mesta funzione allora che dalla chie- 
sa il morto principe venne: portato. sopra la 
ntve Alewandre-Nemske per essere tumultato 


| 


in Russia ‘iiélle‘ ‘tombe della famiglia imipe- 
riale. A 3 


>rO I 
—_ Lecalfila nella Campana di Napoli: 
Non son terminate ancora le operazioni 


della Teva tel ‘1844; eVgtà il Minìstéro fauna ‘| 


proposta ‘alla ‘Vamierà per’ altra dei nati del 


1845. Vefalnénte ‘ché moi non' sappiamo pro! | 


prio comprendere ‘cliè cosà vogliono ottenere 


| gli ‘uomini della iconsottéria con ‘questa leva, 


una volta che da tutti si sa, che ‘il'‘governo 
non vuole la guerra, ed a tale proposito ha 
ridotto l’esercito a. proporzioni, meschinissi- 
me. Perchè questa, pazza? ed; inconsulta; pre+ 


non potendo. farci.altro, ci tengono, sempre 
fomentato..lo. scontento ed. il malumore. 

Il. governo . conosce. che | operando: così; 
aumenta, il,numero dei, renitenti, «quindi dei 
brigauti,; e, per, vederci felici opera così Sem: 


| pre; avanti, 0: Signori, ora che ne.avete tem- 
| po, così almeno .se dimani creperete,. potrete 


esser. contenti. perchè. non avete trascurato 
nulla per carezzare il popolo italiano.,, 


— Molti giornali han parlato del giudizio 
introdotto'.dagli eredi: (di Gioacchino. Murat 
contro il Demanio per la rivendicazione di 
vistosa suppellettile e di speciosi fondi. posti 
nella provincia di: Napoli. ed ‘in: varie “altre 
dell’ ex-Regno. » 

Ora ci si farebbe conoscere che il Governo 
valutate le ragioni degli eredi Murat inten- 
da comporre economicamente la invocata lite. 


Notiamo intanto che alcuni ricchi proprietari 


delle provincie meridionali si vanno racco- 
gliendòo per presentare volontarie ‘e vautag- 


giose offerte ‘onde acquistare per trattative 


private gli accennati fondi rustici. i 
(Roma). 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


| NOTIZIE ‘DI BORSA 
Torino, 1, ore 16 15. 
Parigi, 1, maggio 


Fondi francesi 13.10[0:(Chiusura) 67.45 
Id. id. 4,112 070 id. 67.55 
Consolidati inglesi 3::0j0 id. 95.35 
Consolid.'.it., 5 !010.(CRius. in sconti) 65-59 
id, id. (Id.;Jîine corr). 1765: DD 
Id. id. (Id..Xize pros). 65.80 

VALORI DIVERSI 
Azioni:del Cred. mobiliare francese 783 
Id. id. id. italiano — 
Id id. id. spagnuolo 498 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 303 
- Id. delle str. ferr. \lomb. venete. 540 
Id id. ‘austriache 438 
ld. ia. romane. 262 
Obbligaz.. id. id. i g 218 

Torino, 1, ore ‘21, 25.° 

Borsa di Torino. 
Consolidato ‘italiano 5 0/0 65, 40 
» Marsiglia, 1.0 — _.L° imperatore è ‘partito 


stamane. a. ore 8. Folla immensa .assisteva 


all’ imbarco. 


Parigi} 119.— Al Corpo legislativo è’ al''Se- 


nato buie Somufifea' un n° dispo" DESK 

de Lhiys diretto al'gabinettò ti Wianinigto; 
| esprimeute i sensi di simpatia per gli Stati 
| Uniti je d?orroreipen lassissinio, dil Lixèoln. 
| Le Camere dichiararono di iaia a tali 
| sentimenti. T° 
Lettere! di ‘Brusselle recano ene sù te tro- 


i o.l 


Db ic 


vasi ammalitò et averiente. ali PERI 


Forino, Da 'hr0 8, LA 
ti} 13:59 i (6192 BISON SI 
Londra, 2. — Le Camere, ei lordi e ; {oi 


comuni hanno adottato all’ unanimità n, in- 


| diriZzo esprimènte il ‘dolore è 10 ‘sdégno per 


| Passassinid)di Lindo. (01 N .I 
cipitazioue di, affastellare leve sm-leve, quando? | 


| siete. obbligati rinviare )i soldati. ;alle proprie; 
case ?...... Non vi,.è che fare,..questi uomini | 


1 


stisq 


La Regin®iscrissevuna lettera particolare 


| a, madama Lincoln.,; Te [obo sv sh 


L’ Ammiraglio \Kitzroy, celebre metergol 
gista, si è suicidato. 

Madrid, Lidia Goverhai ore di Made 
che era ‘imissionario dl! cai VIRA 

UIL Goverho Vsmeritisce Ma' notizia di! disot- 


‘ dini avvenùutiva: DEDELIDE ed'a Valenza)ie | 


dO 


i] 
aish 


iijftonEB0o 1011910 
ll; sangue scorre a]tutti mel primiero; 
Nome grato ai parenti è il mio secoddoy | 
n «mezzo dl, mare trovasi 1’ d27fe”0. 
Bnsremiotn 
| Spiegazione della Sojarada, antecedente. 
# VIN-ACCIA. 








ANNUNZIO. 


A.\/A A 


| PASTA DA DAME 


Questa PASTA, che ha la proprietà di ‘ 
preservare la Db: dalle scoppiature e. 
conservarla , - liscia, profumata: e, candida, . 
trovasi vendibile alla. MencEnta:di STE! 
Fano Panzanr! Via Rondinelli (unico DEPO- 
sto) al wr; di 'L 2 ogni’ scatola. ‘© 
Ogni scatola è munita della SAprAtA 
etichetta... i 

Chi fa, uso. di detta. PASTA, non sab 
hisogna di genti 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al; prezzo 
di.L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia ‘è munita ‘d’etichetta. 








____ 
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Egisto LanDI Responsabile, 


—_T 





FirENZE 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natalt. 


Loti d Frfs PILI 


Asno i 








i _Rirehze, Giovedì 4 Ma agio 1865. 


Num. G4 


DIERA DEL POPOLO 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni; non si ;atceltano per, meno di 
tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese, 


L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 


per Fitenze a domicilio e PER LE PROVINCIE (DEL RE- 
“anoy lun trim. L.: 4:00, Perl’ Esreno l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestralie Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli ‘avvisi èd inserzioni a ragione di 15 a 
simi\per linea. 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


I Giormale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli suvees- 


sivi alle Feste d’.intero. precetto, alle prime ore. del 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno: esser 
dirette all' Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali e francobolli. 

Le lettere non'affrancate non saranno ricevute, 

I.manoserilti nòn sì restituiscono. 

Si tien parola di ogni, libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CenrESsIMI. 

Il Giornale fuori di ‘Firenze costa 3° centesimi. 








E MORTO! 


Alfine. il (Parlamento è: morto! e’. la 


giornata famosa del. 27: di aprile ful\quella,, 


in cui.tirò;l’ aiuolo. Tal morì qual, visse; 
in breve verrà il becchino Lanza atòrne 
il cadavere,..ed.a calarlo ‘nella. sepoltura. 
Gli antichi dicevano ai loro morti. Ti.sia! 
leggera: la ; terra, che iti, ;ricuopre;| perchè 


riputavano, che nelle morte membra l'ani-] 


ma fosse tuttavia desta: del Parlamento 
non potremmo, dire, lo, stesso, imperocchè 
bisognerebbe supporgli da morto un'anima; 
ch’ ei.non ebbe ida. vivo: e’ fu .la negazione 
di. ogni cosa; 
«che .lo. componevano; dai vestiti che | in- 
dossavano; dagli atti che. compirono, e da 
quelli.che volevano compire, se la Secca 
giunta improvvisamente .con lo inesorabile 
falcione non l'avesse mandato, da Brustone. 
Infatti mentre ci.si diceva Rappresentanza 
«della Nazione, che non aveva mai sognato 
di eleggerlo, lo fu invece delle consorterie 
‘coalizzate. Il Ghetto, la. Borsa, e la Mar- 
‘mitta, tre persone in um solo ente, s'im- 
posero al wero:paese; ben-diverso da quello 
legale, e-s'ingrassarono con turpi mercati, 
che fecero parlare il mondo vecchio ed. il 
mondo nuovo. Servitori di tutti i Ministeri, 
ggiurarono sulla sede di Cavour, che voleva 
andare a Roma in sei mesi, giurarono su 


quella del fier..Barone, che ci voleva an- | 


dare a quel.modo.che le, sorbe maturano, 
cioè col tempo e con la paglia; giurarono 
su quella‘ del' Rattazzi; che ci voleva can= 
dare per la via di Costantinopoli; giurarono 
su quella di Farini, che voleva ‘andarvi 
per quella di Pietroburgo; giurarono su 
quella di, Giacome Durando, che ci voleva 
andare per la via di Gerusalemme; giu- 
. rarono infine su quella di Lamarmora, che 
ebbe più giudizio di tutti, perchè ci ‘andò 
in Vapore fino alle porte, e quindi tor- 
nato disse: Ecco, ci sono stato a. Roma; 
ed ho visto la cupola «i San Pietro; siete ora 


cominciando dalle persone, 





| 


| economisti, 


contenti? E giurarono sulla fede di tutti, e 
la sacra Marmitta fu il. Vangelo, che ne 
rese inviolabile il giuramento, di cui. la 
formula fu questa: Giuriamo e rigiuriamo 
di mangiare sempre più! E. mangiarono a 
dieci palmenti, e non scoppiareno! oh mi- 
racolo! venga, venga il gran Ferrari col 
suo razionalismo a provarci, che non ci 
sono i miracoli! gli, mostreremo, i, Bastogi, 


i Susani.ed, il rimanente gregge, e, gli. di- 


remo: Eccoli. là gonfii come olri, «i mar- 
mittoni: non istanno. più nella pelle, e non 
crepano;. dov’ è miracolo maggiore di que- 
sto?.\E* il miracolo inverso di, quello. ope- 


rato. da. Gesù, che con due pani e cinque, 


pesci. saziò .due mila persone: qui; invece 


duemila pani e cinquemila pesci non hanno, 


saziato una, sola. Se fu miracolo quello; lo 
è. questo .del pari, anzi, maggiore. 

E° furono altresì la negazione di ogni 
principio: imperocchè vi. ,sederono, gente 
di ogni lingua e tribù, ,cultori.della  rèli- 
gione novella della, Dea Marmitta: vi sedè 
un frate.che, non volendo più sapere della 
sbroscia del Convento, si. adattò meglio 
alla greppia Ministeriale, e, promuoveva 
lo Scisma con la Costituzione, Civile del 
Clero; un Vescovo, che riduceva a séi i 


| Sacramenti, sopprimendo. quello del. matri- 


monio;. avvocati; che. insegnarono che. dla 
giustizia consiste nell’arraffare a man sal- 
vaj.professori, che dicevano esser» diritto 
il./orto, e. questo chiamarsi diritto nuovo; 
che insegnarono la vera. \eco- 
nomia consistere nella dilapidazione delle 
sostanze: cattolici;. che volevano confes- 
sarsi, e poi mettere in prigione il prete; 
se non gli avesse assoluti;  patriotti, che 
dicevano l'amor di patria consistere nello 
spolparla a più non:posso; scuolari di frati, 
che insegnavano la gratitudine dovuta. ai 


| loro maestri col ‘calunniarli e vilipenderli: 


repubblicani, che mandavano i loro «com- 
plimenti all’ Autocrate di tutte le Russie; 
uomini di coscienza, che votavano le leggi 
senza averle neppur lette; uomini. delle 


associazioni e dei diritti dell’ uomo: ei del 
cittadino, e poi facevano fuoco .e. fiamnia 
per distruggere, i Conventi. ed ogni altra 
associazione religiosa; Geografi , di, nuovo 
genere, che scuoprivano l'Inghilterra  es- 
sere un Continente; Archeologi;,, che dice- 
vano, le strade ferrate. esserci ‘state: fin 
da' tempi de’ Romani; Umanitarii, che } vo- 
levano l’ abolizione della; pena. di morte, e 
confermavano in pari tempo la Legge Pica, 
e mandavano a governare i redenti popoli 
meridionali quelle monachine di De Fer- 
rari, di Fumel, ‘di Pinelli, di De Luca. 
Uomini infine che invocavano la verità, e 
infilzavano bugie, quanti non infilano pa- 
ternostri ‘éd avemaria i coronai: gente, che 
non conobbe IpbIo, se non per bestem- 
miarlo; RELIGIONE, se non per oltraggiar- 
la; Chiesa e PAPATO, se non per vilipen- 
derli ad ogni istante con le goffe scur- 
rilità; STATUTO, ‘se non'per accendervi il 
fuoco, ‘che ‘doveva riscaldare la Marmitta; 
Lisertà se non per farla pagar salata 
tanto: a’ gonzi; ‘che vi credevano, da venire 
in abominazione di tutti. Ecco ‘i fasti) 
ecco i trionfi della schiatta rabbinica' ‘dei! 
Marmittoni. i 

Italia mia, ben puoi esser contenta 

Di questa brava gente, che ti spolpa. 

Canta, canta dunque, o. popolo, |’ Al- 
leluia, chè n’ hai ben donde, e bocia a 
perdigola: Viva la libertà de’ Marmittoni e 
degli Ebrei! Tu l'hai avuta, e tu tientela; 
e va’sulla fossa, che accoglie il Parlamento 
a cantarci sopra l Invitatorio del Diavolo, 
e ad implorargli riposo dalli Der MANI, che 
sono gli unici, ne quali i rappresentanti 
del Ghetto e della, marmitta ban. creduto 
davvero. 








LI SFRATTATI 


CEL MUNICIPIO FIORENTINO . 


SEI Ro È 
ui de 


E sé non plat di, db Life ‘suoli ? 
Promesse polli e diedero fagioli. 
La legge. PRA. cè adi in Firenze. 
Per dar posto ai pattonai, |’ immenso 
stuolo dei condannati a domicilio coatto: ha 
incominciato ad ‘avviarsi per le sue nuove 
campestri destinazioni: i 
Jeti — tre maggio — giorno di orrore 
e. desolazione —, incontrammo. fuori, le 
porte della città. .treo quattro ‘carovane! di 
Questi poveri perseguitati. 
Essi portavano le, loro masserizie  so- 
pra. alcuni: barrocci..tirati, da. quelli; ‘orec- 
chiuti quadrupedi che più. si assomigliano 
ai buzzurri, e il coro se- 
guente: 


intuonavano 


Va' pensiero ‘sùll'ali dorate 
Di San Gaggio e Uliveto sui colli, 
‘Dove ‘invece di vinò'e'di polli 
D'acqua e pane ‘dovremo campari. 
Del nostre Arno le ‘rivè saluta 
E di Flora le case ‘atterrate... 
Oh mia patria sì bella ‘è perduta! 
Ci ba' costretti “il'buzzurto a sloggiar. 
E faceva poi pietà e compassione l’ u- 
dire certi altri che mugolavano: 
Andrem raminghi e. poveri 
Dove il destin ci, porta 
Chiedendo pane agli uomini 
Che han piene tasche e sporta. 
Chi fece a piglia piglia 
Ci manda fuor di stianto, 
Sempre la stanga accanto 
Al Fiorentin starà. 


E.c) eran.dei babbi, che si strappavano 
la, barba;e .i capelli. ed esclamavano: 

0. comes ha, da aceudire ai nostri :af- 
fari, accatastati,.in.. montagna, lontani ida 
quei centri, che ci. danno .da «vivere, se- 
parati. dalla: famiglia;. chel per tante e tan- 
te occorrenze, abbiamo bisogno. di...aver 
vicina? 

E delle misere donne aggiungevano: 

Chi guarderà i figlioli alla povera. ve- 
dova quando dovrà portarsi in paese per 
guadagnare un tozzo di pane? come tener 
d’ occhio le creature e supplire alle pro- 
prie ingerenze? come dar latte ai pargoli? 
come resistere agli stenti ed alla fatica? 

E poi tutti d’ accordo, sì mordevan le 
mani, imprecavano, e maledicevano,... 

Oh il degno, il caro Municipio fioren- 
tino! E dopo tulto ciò ha avuto il corag- 
«gio di far pagare il domicilio coatto ai po- 
polani sfrattati! ha chiesto e voluto venti 
lire per stanza, profittando della disperata 
situazione di tante famiglie e facendo anzi 
una speculazione sulla miseria e sulla ne- 
cessità, giacchè ad: esso i locali affittati 
non costavano un soldo! 


fera i Padri della patria sono arri= 
vati. più in là. 


- Si son fatti pagare la Digione anche dà. 


quelli che hanno alloggiato nei conventi. 
| Quei denari non li hanno adoprati PT 
tcomodare. alla meglio quei locali, divi. 


dere le donne. dai frati, il ‘sacro. dal pro-.|'. 


fano, e viceversa. 
Se i frati-hanno voluto -un tantino di 


libertà, sono stati. costretti a sborsare i 
quattrini per metter .su. cancelli, e. tra- 
mezzi. 


Il Municipio, ba intascato e mandato, 
sempre in. tutto e per .tutto. consentaneo 
ai suoi principi e ‘a’ se ‘stesso. 

Il Conte Senatore, Digny. non si smen- 
tisce. Meriterebbe ‘una. corona di torsoli, 
per presentarsi in tutta la sua maestà alle 
feste di Dante. 

Nelle sale di. questo Municipio. sono 
avvenute, tra ì tutori del popolo e i po- 
veri sfrattati, 
miche. ; ; 

Spesso e volentieri, per tenere a do- 
vere i tumultuabti e interrompere il bom- 
bardamento ‘degli accidenti; 
correre Pompieri e Guardie del Piscio con 
armi ‘e bagaglio. 

Un' onesto falegname gridava ‘e ‘stre- 


pitava di non’ voler pagare i' propriide-' 


nari' per esser messo in. compagnia: ‘dei 
motti; al‘ Monte ‘alle Croci 

Una imamina ‘spetezza ‘con una figliola 
col'haso all'insù, protestavanò in'tatti i tuò- 
ni ‘che’ non intsndevano ‘esser mandate ‘a 

San Filippo Neri, ‘e ‘avrebbero piuttosto 
preferito ‘in'‘caso estremo ‘un! cantuccino 
dentro ‘una ‘Caserma di Bersaglieri. 

Un altro, affetto d'asma; dichiarava ché 
| cole obbligarlo ‘a far quattro volte al giorno 
l'erta. di' San ‘Gaggio era lo stesso ‘che 
dargli un passaporto ‘per l’altro‘ mondo. 

E qui clamori, risse, e baccano d''in- 
ferno. Saette, fulmini, ‘accidenti a questo 
ea quest'altro, e molti alti di contrizione 


e confiteor, con grandi ‘picchi nel petto'al 


Mea inatòima culpa. 


In viaggio; vin ‘viaggio, sfrattati, voi 


| non'vavete. più quattrini per»stare in Ric 


renze: siete stati finora > presentuosi; ‘int 
fiagardi, ;farabutti: :cedete «il-posto agli uo- 
mini: probi;» lavoratori, ‘intelligenti; che 
v'irridono, ora per la:/passata |prodigalità) 
edvora. per la proverbiale lesineria; 


Se ‘siete onesti, tanto peggio per voi: 


se‘siete ladri; vi schiaccerà la ‘ concor- 
renza';déi grossi ! ]adroni.:! 0 ladri ‘o !ga- 
lantuomini,;! pagate. la-;pigione: al Muni- 
cipio; fatevi valloggiare ‘in ‘combutta nei 
corridoi!» dei conventi» coi letti ‘numerati 
‘all’ usou degli spedali;;» méttete 
lei[faccende : domestichesclefigliole ‘e cla 
moglie, oppure: passate: le porte: e an- 
\date-a ‘stare. fra ihmonti a San Miniato; 


oisfra i: monaci; a mangiar polenta ‘in mon- 


tana oirimicollinal 


ga «dalla gittà:, { 


Hi Peste di Dante. 





molte scenette tragico-co- 


son dovuti” 


in: mostra? 





Fuori, fuori, popolani senza panè nè 
si vuolecanag ie 







asso, | non ; si vogli 
logge, mentre sil 


| Sali il Calvario, | | Povero | 
fioh Lig ilioni, Gai bene CILS di- 
stender la mano per domandar l'elemosina. 
Ti porterebbero come vagabondo so= 
neo alle MONA rs eee. 
‘E voi utte, 0 famiglie raminghe; inal- 
i zaté un inho di corigratulazione al Vostro. 
| Municipio, Beneditelo per le, case demo-. 
lite, beneditelo: per le strade allargate; be- 
| neditelo perle” ‘innovazioni praticate, per 


milioni profusi,. che hanno, avuto, per, re- 


| sultato tante famiglie senza asilo, ipa 


droni strozzini incoraggiati, le spese ne- 
cessarie condannate, € in una parola, la 
‘città intera, niamome$saj imbastardita, pro- 
fanata, ASSASSINATA... 

Sì! assassinata, perchè per la manìa 
di! distruggere; non “solo mon si è guardato 
\al popolo, ma' si ‘è fatto ‘man ‘bassa sui” 
ci artistici, sui monumenti storie. 
sututto... 
Î siae non Slvoge barbari TA 
\barberini OD 4 : 

Quello che: non''hanno fatto i barbari 
banno fatto ‘i buzzuri.» (IUQI 
c'iL'insulto abpraisi insultot ilo ©sfregio! 
sopra'lo sfregio; 1° ERO nin Il umi 
liazione. | i BALSTONZO8 

Allegro, allegro @ panno la» patria è 
salva; lai Legge Pica ‘c’è ‘anche-in Fiten® 
ze Le dolcezze ‘del : domicilio: coatto tu 
incominci a igustarle; us 

Fra ‘pochi. giorni, popolo TIRES 
avrai ‘anche ‘la Forca; Use voto 

Viva l'Italia una ‘col Poph “è a' Roma, 
coi tedeschi nel Veneto, coi ladri in casa, 
coi padroni! dentro e fugri; e col sa BEE 
tutto. 3 Lor; 





ATTI UFFICIALI... 
vie al: 
LODAOLI 

La Gazzetta Ufficiale del 1° mag gio, con- 
tiene. 

La legg e del 2 aprile colla “quale gii ‘ap 
provata 1’ ampliazione del territorio della città’ 
di Firénze, secondo’©he' trovasi stabilito dé! 
cordo ‘in via di massima tra i comunicdi Fis 
renze,; Pellegrino, da Careggi; Fiebole}Royez- 
zano, Legnaja, Galluzzo ‘e ; Bagno, ja. Ripoli; 
salvo .le modifiche che nel deter minare sopra 
luogo la delimitazione, i comuni Alessi crede- 
ranno Necessarie; i "voi di 

‘Un decreto? reale aer 1y aprile) peò cui 
brigantino iaovela 1 Z702/0 ed ill trasporto di 
terza classe,a.vela .Benzenuto,savanna;radiati, . 
dai tipi 20 e, 23, per la classificazione; del, re=* 
gio naviglio, del quale | cessano di far pa te, 
in seguito della decisione di porsi ‘all'incanto. 
perla’ 'rispettita” vendita) a causa LE Ra 
inservibilità ‘ad'liso della negia manina” o» 





Altro dello stesso [giorno col quale sono 
estese agli impiegati contabili delle dogane 
le dispesizioni contenute nel decreto del 26 
febbraio 1865 in riguardo all? accettazione delle 
cauzioni che essi avesseio già prestate me- 
diante deposito di numerario o di titoli del 
consolidato romano presso la depositeria ge- 
nerale di Roma o presso! altro ufficio’ della 
corte;pontificia. | : } 

: Le seguenti disposizioni : 

Sua eccellenza Morozzo, della, Rocca, conte 
Enrico, generale d’ armata, 1° aiutante di 
campo di S. M., nominato comandante gene- 
rale il-1° dinero militare cessando dalla 
carica Gi 19 hiutdhte' di Campo, ‘della quale 
conserverà il grado onorario: 


Cucchiari cav. Domenico, luogotenente ge-! 
nerale comandante generale. del. 1° diparti-; 


mento mi ilitare, trasferto al comando generale 
del 5° dipartimento militare. 

VAItf6 disposizioni nel personale dell: am- 
ministrazione delle poste. 





È Gingilii. 
‘La Stampa, 


blitazioni. Il suo ‘antico Direttore, che non 
abbandonò mai la collaborazione: del giornale, 
annunzia in suna, lettera, stampata, nell’ Opi 
mione che, stante la morte (della. Cameravin 
Torivo, la Stampa ha finito il suo. compito. 
La Stampa fu la lancia spezzata del Peruzzi 
e sostenne p70 viribus il trasporto della Ca- 
pi Ora che il trasporto! della' capitale è 
già legalmente fatto, essa‘ va a dormire il 
sonno dei soddisfatti. Poverina! 
| Léggiamo nella 7a7/004 di Torino: LU 
, e manìa delle fortificazioni invade a po- 
co a ‘poco gli abitanti delle città dell’ antiche 
provincie. Teri tutti gridavano : Sti fortifichi 
Torino!'ed'òggi oltre ‘a Torino vorrebbe pure 
fortificarsi: Savona, MB: sì che 10! stesso on 
stero avrebbe dettou 
«. PROBABILI CONTINGENZE:. poter rendere 
» necessario l'ampliamento ed il ristabili- 
» mento delle opere di difesa di quella città. » 
Pèi ‘nostri denti questo latino è un po*du- 
retto, specialmente ove. rinfreschiamo la me- 
moria colla ricordanza di quel tal capo d’una 
grande famiglia che diceva le Api avere il 
loro) principio, al /colle di: S.i; Giacomo; che è 
lunge da Savona poche miglia, Uomini, di 
piazza Castello forti custodi dell’ Alpi, olà! 
vorreste Voi giuocare a gatta cieca col. Ni- 
Son cose da ridere! noi si420 
cesti mo î a segreti! SE la rettifica. 








‘FATTI DIVERSI 


ol Ciserivoniorda Pistdid/ & Un! Sdaato! 


del;36° qui stanziato, nella mattina 'îdel 126 
scorso marzo, dopo aver. accise gon.,un:colpo 


di revolver una fanciulla, esplose subito cqu- 


tro di sè un altro colpo, per cui moriva dopo 
38 ore. Pochi giorni dopo un. altro soldato 
dello stesso reggimento sì faceva Saltare le 
cervella' con ‘rina fucilata; e pochi giorni fa 
un 'attio’ soldato del ibagtinentà stesso tentò 


già diretta dal deputato Bon-. 
ghi ‘è! ‘poi' dal Fambti, ha cessato le sue pub-' 


plotto contro 


‘ratore in quella città! 


di togliersi; Ja vità, ficcandosi la ‘baionetta 
sotto una mascella, » 

*,1 più celebri means russi si trovano 
concordi nel confessare che l’epidemia diventa 
sempre più pericolosa, e ch’essa va quotidia- 
namente estendendosi. Anche, nell’ aristocra- 
zia russa si verificano molti e nuovi casi di 


\_malattia..e di morte. 





Netizie Politiche. 


— Un telegramma da Vienna, 29 aprile, 
alla Gazzetta di: Vienna, dice essere proibita 
la partenza dagli Stati Uniti senza passa- 
porto. 


— Ogni giorno che sorge: vedesi i nostri 
dicasteri più vuoti:lo spoglio.è fatto su grande 
scala, per cui si può ritenere che dentro mag- 
gio ils. Michele sarà finito. 

Mi si assicura che la questione (del sindaco 
di-Torino è per. tornare in campo. I'mar- 
chese Rorà ha venduto la sua casa ad una 
contessa di. Torino, perchè, dicono, ha: .idea 
di accettare una prefettura offertagli da molto 
tempo. Probabilmente la. sua nomina a pre- 
fetto aprirebbe al senatore Galvagno,le porte 
del Palazzo di città. (Sentinella). 


— Il brigantaggio ricomincia a farsi sen- 
tire in diversi punti di questa contrada per 
Te aspetto di un raccolto ubertosissimo che of- 
frono le ‘campagne. Se non si adottino misure 
preventive, avremo a' deplorare guai serii in 
questo ‘anno! (Sempre la solita storia!) 


— Un dispaccio da Vienna annunzia che 
la Camera, dietro mozione di Berger, espresse 
la sua commiserazione per la sorte toccata a 
Lincoln, e le sue simpatie per gli Stati set- 
tentrionali d’ America. 


iL I giornale I Diritto è stato comprato 
dal'sig. Maraini e si'trasferirà a Firenze nella 
seconda metà del mese corrente. 


— Abbiamo da Palermo: 

ll giorno 19, alle .ore 10 pom., a, tre. mi- 
glia .di distanza da Corleone; ;nel fiume, La 
Frattina, i bersaglieri e, la Guardia nazionale 
comandati da Bentivegna e da Montello, non 
che truppa, e carabinieri, ebbero addosso una 
scarica di fucilate, che partirono dai malfat- 
tori che. si trovavano ivi in. agguato. 

Fu ucciso un bersagliere della Guardia na- 
zionale, Giuseppe Caruso, murifabro di anni 26. 

La banda malandrina è stata inseguita ed 
ed oggi trovasi assediata alla. montagna di 
Rocca d’Entello, territorio Contessa, feudo 
Vaccara. 


— Private corrispondenze di Lione ci as- 
sicurano essere'colà stito ‘Scoperto un com- 
la vita dell’ imperatore dei 
francesi. 

I congiurati (una ‘parte’-dei' quali aveva, 
non è guari, ottenuto il rimpatrio) futono tutti 
arrestati. L’ attentato doveva consumarsi il 30 
aprile all’ occasione! del. passaggio dell’ impe- 
(E. Cavour). 


— Un prodigio ridicolo potrebbe. costare 


i molto oro agli speculatori meno astuti. 


Questo prodigio succede alla Rorsa di Pa- 
rigi, ove il 5 per 0/0 italiano, il 28 del cor- 
rente, era a 65 55, mentre lo stesso dì a Ge- | 


nova ‘era ‘solo a 65351 È egli possibile, che 
i Francesi amino più degli italiani è stimino 
i nostri fondi? Non mai! Ma il prodigio si 
spiega così: il signor Rothschild stà per emet- 
tere, vendere i titoli del nuovo imprestito 
italiano; quanto più alto sarà il nostro 5 per 
cento tanto più caro verrà venduto ‘il nuovo 
imprestito, e tanto più guadagnerà il vendi- 
tore Rothschild, il quale per ciò tenta tutti 
i mezzi di far rialzare i fondi italiani, non, 
ultimo dei quali è la compra ad Alto prezzo 
e.per suo conto all’ ultima ora della borsa di 
Parigi di alcune piccole partite di rendita ita- 
liana; compra che' serve al'listino ed al tele- 
grafo per mandare il prezzo in tutta l'Italia” 
e vedere se noi caschiamo nella ragna! Ma 
le Borse di Torino e Genova; sono avvertite, 
e per ciò il giuoco di Parigi, il rialzo fittizio: 
dei nostri fondi non riesce. 


-— Serivono. da Napoli: 

Il generale Rossi partì stamane alla volta 
dî Firenze ove si reca per entrare presso S. 
M. il Re in ufficio di primo ajutante di campo. 

A questo posto egli venne nominato in 
conseguenza della rinunzia del generale Della. 
Rocca. . i 

Il generale, Rossi. prese..la via di Roma: 
ove si tratterrà. qualche. giorno. 


£ 
— Il Journal des Debats, dice di aver sa-, 


puto da buona fonte esservi delle trattative 
tra il Geverno francese, e piemontese, per. 
portare una modificazione a quella parte della; 
Convenzione del 15 settembre. relatiya alla, 
partenza delle truppe francesi da Roma per 
essersi riconosciuta ineseguibile nelle circo- 
stanze attuali. 


— Restano ancora 20 o 30 leggi. di ,mi- 
nore importanza da approvarsi dal Senato; ma 
finora le due lewgi importanti:dell’ imprestito 
e della vendita delle strade ferrate. non sono 
in pronto. La relazione sull’ imprestito è in 
corso di stampa e la relazione sulla vendita 
delle strade ferrate non è finora compiuta. Il 
Senato adunque continuerà a Torino almeno 
fino alla metà del ‘corrente maggio. © 


— Nella tenuta del sig. Luigi Colosimo in 
territorio di Taverna (Calabria) la banda Cor- 
rea faceva ‘irruzione ‘il giorno21, e travativi ! 
12. contadini, che. stavano lavorando,. li assa= 
liva: a, fucilate lasciandone, otto. esanimi, e? 
quattro feriti gravemente. I briganti si posero, 
in salvo. e 

Sul territorio di Parma (Calabria Citeriore) : 
un guardiano dei signori Morelli venivà da'' 
sette briganti -barbaramente trucidato: (ox ci 
son ja Priaanita sia dicono i marmittoni).\ 1 


_ ci ‘si scrive da' Benevento, che, in geca=. 
sioné ‘di una ‘prossima visita in’ ‘quella Città È 
del Principe: Umberto, il. Municipio Bérieven= ! 
tano. si è incaponito di voler spendere 50: mila | 
lire. Dimenticando: quel. cousesso , municipale 
la triste condizione in che versa quel Comune, 
si dà a gittare quel denaro, che, essendo il 
prodotto del sudore del popolo, dovrebbe es 
seré più saviarbente ‘amministrato, è più ‘atil- 
mente speso, Ma che importa a'certi’barbas-! 
sori che, altri vivano nell’. inopia, quando.col- £ 


\l’incensare.i potenti. possono, sperare di essere? 
ascritti mel, album s dei Cavalieri, dei, soliti 


Santi? (Popolo d Itatia da 


YIOro BI CLASLI LA 


mm stag sti della, sicurezza; ambblion nella: 
provincia di Palermo lascia ancor molto a de- 


B&B 0 





siderare; .ed i giornali siciliani si lagnano 
perchè ogni giorno avvengono nuovi. atti di 
malandrinaggio e di.rapina nella città e spe- 
cialmente nelle, campagne circostanti. 


— Scrivono all’ /fa274 di Torino, del 2: 

Ivalorispagnuoli ribassano continuamente, 
perchè si teme imminente una rivoluzione. 

Chiunque ha dei titoli spagnuoli, si affretta 
di venderli, ma con pochissimo successo per- 
chè mancano i compratori. 


— L' Havas Bullier reca in data di Ma- 
drid, 29 aprile: 

Il Senato adottò il progetto di legge re- 
lativo all’ abbandono di San Domingo, con 93 
voti contro .39. 


— I dispacci ‘giunti in questi giorni dal- 
l'America riconfermano la probabilità che molti 
dei volontari Nord Americani intendano re- 
carsi al Messico a sostegno della Repubblica. 


—— Il giornale l’ /ta/ia annunzia sotto ogni 
riserva che il cardinale D’ Andrea potrebbe 
essere nominato all’ arcivescovato di Napoli, e 
il cardinale Riario Sforza a quello di Torino. 


— Persone che si dicono bene informate 


assicurano che il concordato sarà conchiuso 


e che le trattative volgono felicemente a quella 
mete, mercè i benevoli uffizi della Francia, la 
quale si adopera molto nel senso di queste 
trattative di conciliazione. Dalle stesse fonti 
siricava che il concordato nostro sarebbe iden- 
tico a quello del 1801 conchiuso tra Pio VII 
e‘il primo console Napoleone Bonaparte. 
(Sentinella). 


— La nomina non è ancora certa del conte 
Pennati di Momo a prefetto di Torino. È un 
uomo d’idee retrograde (sic !!) che non so co- 


me il governo vada a scovare. A Torino è co-‘ 


nosciuto ed ha dei precedenti politici poco fa- 
vorevoli. (Questi sono Rebus!) 
(Sentinella). 


Avviso interessante. 


Essendo prossimo alla scadenza il primo 
trimestre, quei soci che non hanno ancora 
sodisfatto al loro obbligo, sono invitati a 
farlo prontamente, come sono invitati a 
rinnuovare per tempo l’ associazione per 
il, 2.° trimestre quelli a. cui ora. col 48 
maggio và a scadere. 

Nella ricorrenza delle FAMOSISSIME FESTE 
pi DANTE la nostra BANDIERA escirà fuori 
con analoghe VIGNETTE e ILLUSTRA- 
ZIONI IN PENNA E IN LITOGRAFIA, 
bizzarre, umoristiche ,, e. satiriche per 
persuadere il popolo, che non ‘avrà voglia 
di ridere a sollazzarsi e a divertirsi. e 
muovere i dolori colici agli Armeggioni, ai 
nuovi Vandali, e ai Buzzurri. 

Questi numeri si venderanno ad un 
prezzo maggiore perchè a noi pure coste- 
ranno assai; agli associati che saranno in 
regola con l amministrazione per il 1.° e 
2.° trimestre verranno rilasciati SENZA DA- 
ZIO NÈ AUMENTO; Quanto ai morosi, ci duole, 
ma non daremo mai più loro il giornale, 


altro che quello. ove si ‘vedranno’ i rent 
tenti dannati poor con analoghe poe- 
sie, confusi nell'’orgia. fra..i buzzurri e 
i marmittoni del moderatume. 

Dunque ci siamo intesi ‘e’ arrivederci 
alle Feste di Dante. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


NOTIZIE DI. BORSA 
Torino, 2, ore 16 20. 
Parigi, 2 maggio. 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 67 40 
Id. id. 4 112 010 id. 95 20 
Consolidati inglesi 3 0/0. id. . 9078 
Consolid. it. 5 010 (Chivs. in cont). 65 40 
id. id. (Id. ine corr). 65 45 
Id. id. (Id. fine pros). <. 6570 


VALORI DIVERSI 


Azioni del Cred. mobiliare francese 778 
Id. id. id. italiano 445 
Id id; id. spagnuolo . 485 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 300 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 541 
Id. id. austriache 438 
Id. id. romane. 261 

Obbligaz. id. id. 218 


Torino, 2, ore 21, 30. 
Borsa di Torino. 
Consolidato italiano, 5 010 65, 60 

Il Senato ha approvato alcuni progetti di 
minore importanza. 

La relazione dell’ ufficio centrale propone 
l'approvazione del progetto sul prestito. di 
425 milioni. 

Napoli, 3. — Oggi è partito Persigny. Do- 
mani partirà il principe Umberto. per Geno- 
va, dopo avere assistito al varamento della 
nave Za Città di Genova. 

Brescia, 2. — Jeri arrivò da Palermo la 
salma del gen. Reccagni. Oggi le furono resi 
gli estremi onori con intervento dellé auto- 
rità civili e militari. Grande’ folla. La città 
era imbandierata a lutto. Zanardelli pronun- 
ziò un’ discorso. 

Londra, 3. — La Regina ha nomimato il 
principe di Galles, il conte Granville, il duca 
Sutherland per rappresentare 1° Inghilterra 
all’ Esposizione ‘universale di Parigi. 


SE\XBXBA 


Trovi il primier fra i melodiosi suoni 
Ma non fra quella. musica 
Che. ci tribbiano addosso i marmittovi. 
Quando il secondo s’ agita 
E mugghia in gran tempesta; 
Della povera Italia 
Lo stato manifesta. 
Creca il mio terzo in Affrica; 
Il tutto, senza cuore, 
Diè la mauo al carnefice 
Duce e bombardatore. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
VENE-ZIA. 


ANNUNZIO | 


IL CONTE DURANTE» 
RACCONTO D' AUSONIÒ VERO 
PER IL SESTO. CENTENARIO DI DANTE. 
Un volume di pagine 228 in ottavo, 
piccolo. Rimettere l'importo di FRANCHI DvE 
a Luigi Brogi Libraio ‘sotto le Logge di 
contro la Gran Guardia in LIVORNO. 
Si spedisce franco in tutto il Regno... 





ALLA LIBRERIA  MANUELLI 
Da S. Maria in Camposi trova *vendi* 
bile 1 Operetta del GERDIL. Ragionamenti 
Filosofici sull'uomo, considerato relativa 
mente allo stato di natura e di società, in 
16.° 3. Edizione al. prezzo di. Cent; 60 
franco per posta. 


"PASTA: DA DAME 


Questa PASTA, che ha la proprietà, di 
preservare la pelle dalle scoppiature e 
conservarla. liscia, profumata e candida, 
trovasi, vendibile alla. MERCERIA «di | Srg- 
FANO Panzani: Via Rondinelli (UNICO DEPO 
sito) al prezzo di L. 2 ogni scatola. — 
Ogni scatola è munita della respettiva. 
etichetta. 

Chi fa uso di detta PASTA, non .ab- 


bisogna di sapone. 


SPECIFICO VITALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al UNA 
di L. 1 50 ogni bottiglia.’ 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. 


GABINETTO MAGNETICO: 


PER CONSULTAZIONI 
SU QUALUNQUE SIASI. MALATTIA 


La Sonnambula signora ANNA D'AMICO 
essendo una‘delle più rinomate e cono- 
sciù te in Italia e all’estero per le tante 
guarigioni operate insieme. al suo consorte, 
si fa un dovere di avvisare cheinviandole 
una lettera franca con due capelli e sin- 
tomi: di una persona ammalata, ed un 
vaglia di Lire 3 e 20 cent. nel riscontro 
riceveranno, il. consulto della» malattia e 
delle loro cure.‘ 

Le lettere devono dirigersi al professor 
PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bo- 
logna d'Italia. — In mancanza di vaglia 
d'Italia e dell’estero spediranno L. % in 
francobolli. i 











Egisto LANDI Responsabile. 


FirENZE 1869, — TIP, FIORENTINA 
Vin ne’ Bardi N, 50, diretta da G. Natalt.. 


fano nt 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese, 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per FinknZk ‘a domicilio è PER LE PROVINCIE DEL RE- 
4xo, un frim, L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 
itassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
“saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per finea: 





| NUOVI CONTRIBUENTI 


FUORI DELLE LISTE" ELETTORALI 


Il, Ministero, dell’ Interno interpellato 
se i nuovi contribuenti, sulla. ricchezza 
mobile dovessero o nò figurare nelle liste 
degli, Elettori ed. Eligibili, dava, una .ri- 
sposta negativa. fondandosi, principalmente 
sulla.;ragione che tali liste debbono, essere 
‘formate e: riviste. nella. ordinaria Sessione 
di primavera, 

È un fatto altronde che fino dal 1.° Lu- 
glio 1864 sono,contribuenti sulla ricchezza 
mobile una quantità .d' individui superiore 
di. gran lunga. a quei contribuenti che, fino 
ad. oggi. han figurato e. figurano nelle sud- 
dette liste tanto che se la interpetrazione 
adottata dal. Ministero dovesse. essere ese- 
guita, noi vedremmo esclusi da un diritto 
dei più preziosi coloro i quali. debbono 
concorrere e concorrono a sodisfare i bi- 
sogni dello; stato in una misura, .se non 
superiore, almeno eguale a coloro che oggi 
si troverebbero per una accidentalità pre- 
diletti. 

Collo specioso pretesto di servire all’ar- 
ticolo 32 della Legge elettorale che; sta- 
tuisce, come dicevasi, doversi le liste dei 
contribuenti formare nella primavera; si 
vogliono non senza-..un > fine esclusi in 
quest'anno i nuovi contribuenti, onde nella 
concorrenza alle urne anche di questi, non 
divenga più difficile il broglio e men fa- 
cile di veder rieletti tutti coloro che figu- 
rarono fino a qui e nei, Municipi, e nel 
Parlamento. 

È tanto più in quanto che per le nuove 
riforme dovranno le rappresentanze co- 


munali, provinciali e quelle nazionali es-' 


sere appunto in quest'anno del tutto rin- 
Nuovate; in .tal, modo si. verrebbe dal Go- 
verno a raggiungere il fine di non vedere 
ricoprire i seggi di tali rappresentanze da 
individui che non appartenessero alla con- 
Sorteria. 


Firenze, Venerdì © biaggio 1865. 


L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno, 


3 


Il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sucees= 
sivi alle Feste d’inlero pregglio, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di ) 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


Che. se. il diritto» dî eleggeresed essere 
eletto ‘deriva, come è indubitato, dal con- 
tributo che si paga alla stato ed ai comu- 
ni; che se è indubitata che fino a quì dai 
comuni, vennero depuràte ed approvate le 
liste elettorali. con. scienza. ed_annuenza 
del.Governo fuori: dei ‘termini: del citato 
art. 32: della Legge elettorale “e dallarti 
colo 82 ‘della Legge ‘comunale, iniquo ‘ed 
ingiusto apparirebbe anche di più il di- 
vieto di far figurare tali contribuenti nelle 
liste. medesime sebbene. oggi da dieci mesi 
si ‘trovino essi assoggettati alla Tassa: 

Fino il'giornale la Nazione ha sentita 
la ingiustizia del partito preso dal mini- 
stero, è sebbene in un articolo del primo 
maggio si contenga nei limiti. di .officiosi 
riguardi :verso. il. Governo, non ha; potuto 
fare ra: meno di concludere anch’ essa per 
la ‘ingiustizia’ di tale misura percni il Con- 
siglio ‘provinciale nella seduta del 2 an- 
dante diresse al Prefetto locale la preghiera 
di.elevarne. nuove interpellanze al Mini- 
stero. 

Noi crediamo:che di tale interessante : 
questione dovrebbe interessarsi il giornali- 
smo a qualunque partito appartenga, trat- 
tandosi di diritti così vitali ed imponen- 
tissimi. nell'interesse. pubblico. 

Noi per oggi ci limitiamo a queste 
semplici. osservazioni nella: speranza che 
il Ministero si riponga dal suo precedente 
giudizio, pronti però a ritornar sopra a 
tale interessante pendenza con più appro- 
fondita discussione qualora  disgraziata- 
mente le nostre speranze rimanessero fru- 
strate. 


IL MINISTRO SELLA 


ED I. TABACCHI 








L'onorevole Boggio invano ci ha di- 
mostrato che fra due anni per colmare.il | 
deficit delle nostre Finanze si. dovrà. ri- 


Rum. 65 















palo 


AVVERTENZE 


Le.domande per. le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con, vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere ‘mon affrancate non saranno ricevate: 

I manoscrilti.non si restituiscono. 

Si tien parola di ‘ogni libro inviato: franco alla. 
Direzione. 

Un ntMeRO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 3: centesimi, 








correre, ad un nuovo imprestito. Se.il Sella 
avesse voluto distruggere .tutti gli. argo- 
menti; dell'onorevole ;Boggio. e. degli altri 
oppositori l'avrebbe potuto. fare. agevol- 
mente; .con, una parola, e.con questa turar 
d'un, tratto a;tutti.la bocca. Egli avrebbe 
potuto. dir Joro: « Non paventate, abbiamo 
alienato sì; le ferrovie, sliamo,. per. conz 
trarre. un. nuovo, imprestito, .ma ci rimane 
ancora ..la manipolazione ;dei tabacchi. —dl 
Ministro delle, Finanze, avrebbe: loro; po- 
tuto .soggiungere. col .Bund delli 44 aprile 
1865, :N..103, ha un altro mezzo. ancora 
per: far danari,. e tratta. per. l'appalto del 
monopolio dei tabacchi.con banchieri;stra-. 
nieri,; a, capo-dei quali è Fould -Ministro.. 
delle. Finanze dell'impero. francese. Se 
sotto. l' amministrazione. governativa «que- 
sto..monopolio rende, 40 milioni,..il . con- 
tratto. colla; società. di. quei, banchieri, pur- 
chè si stipuli pel corso di 25 anni ci 
farebbe intascare 75 milioni annui. » Ha 
compreso-9ra ;il deputato Boggio? Il Mi- 
nistro delle finanze si dice incapace a 
bene amministrare questo monopolio, che 
in mano degli stranieri darebbe un  pro- 
vento,quasi doppio di quello. che ritrae ora 
l’erario. pubblico. -Se..con queste parole 
del: Bund avesse risposto il Sella quali 
corollati noî' dovremmo trarre? Due ovvii 
a nostro parere: 

1. Che il Sella è incapace ad ammi- 
nistrare la. pubblica finanza; 

2. Che»solo dagli estranei potrà essere 
rattoppato' il’ nostro. erario. 

La prima conseguenza prova un fatto 
di cui omai tutti gli italiani, e meglio di 
ogni altro il Boggio, sozo persuasi; la se- 
conda prova ciò che vorremmo fosse falso; 
il perchè temiamo pur troppo che se l'Ita- 
lia prosegue così, saranno gli stranieri che 
le dovranno dare il colpo di grazia. Infatti 
all'interno il governo non ha più credito, 
ed il suo prestigio è intieramente pro- 
strato..Il suo :servilismo gli ha distratto. gli 
animi delle popolazioni; capitali mazionali 





cola Gs e 


o sono celati o sono impiegati nelle banche. 


estere Solo gli stranieri, a somiglianza» di 
immonde arpie, si ‘sono gettati sul nostro 
povero paese; e lo dissanguano ora per 
squaiarlo e squatratlo poi. Non si può 
comprendere. che il governo nulla possa 
fare per trarre maggiori Semme. da questo 
monopolio, mentre banchieri esteri per 
l'appalto di questo stesso monopolio offrono 
somma doppia di quella ‘che degi l' erario 
incassa. 'L’ accettare ‘um’tale’ ‘contratto ‘a ‘roi 
pare che non sia solo per parte del governo 
una confessione \esplicita..di sua inettezza, 
ma un tradimento; ‘imperciocchè’non* sa- 
rèbbé tradite il'paesé lisciare'che stranieri 
s' introducono, nelle; nostre, pubbliche, am- 
ministrazioni: mentre il governo introdu- 
cendo in esse non tutti i possibili miglio- 
ramenti, ma alcuni solo, potrebbe facilmente 
incassare pari e forse maggiore somitia di 
quella ci'sia offerta 'dall’ingordigia straniera; 
che in ‘ogni modo'sivadopra pet fare'l’Italia 
a se’ stessa straniera? E chie ciò vogliano 
i ‘nostri ‘nemici’ sapevaméeloi "ma ’che lo 
vogliano i ministri del ‘regnò d'Italia è cosa’ 


non' ‘ché’ ineredibile, ‘impossibile. ' Eppure! 


tutto. chè limipossibile; vediamo ‘che a que 


stopera di'demolizione oggi ‘hanno posto 
mano coloro ‘che ‘debbono reggere’ le ‘sorti 
divquesto bersagliato paese,' che tutte una” 


ad'‘wna vede sfrondate le sùé speranze E 


questi sono gli vomini che ci‘ predicato! 


tutto ‘dì coraggio, e''ché ‘ci’ additano vicino 
il porto della salvezza? Ab! ‘viva Dio co- 
storo ci conducono a ‘sicura rovina! È bene 
che l'Italia; oggi, ‘alla ‘vigilia delle’ elezioni 
queste ‘cose’ ‘sappia, ‘Queste ‘cose’ vesga, 
queste ‘cose ‘palpi, perchè’ possa farne suo 
prò'nel'‘tempo nonilontano delle elezioni. 





SOPRUSÌ E' INGIUSTIZIE 


Castelfiorentino, 30: Aprile. 


'Im Castelfiorentinò circa ‘le ore‘ 6 ant. Do- 
meévica; scorsa; si presentarono: ad' una vrivén- 
dita ,alcuni,.campagnoli e, paesani; è domani 
darono .del Sale bianco. La rivenditrice A, D. 
rispose loro che le incombeva l’obbligo di 
smerciarne una metà del nero, e che legges- 
sero la] Notificazione del Sindaco affissa in tutte 
le rivendite, nella ‘quale ‘si dichiarava essere 
il) Sal nero, non ‘solò: ‘innocuo, ima canzi Salu- 
tifero, e che bisognava, rispettare la suprema 
maestà della legge, la quale togliendo ogni 


privilegio, ci rendeya tutti uguali. I compra. 


tori si, ricusarono di prendere, una metà di 
Sal néro, dichiarando di now conoscete Tù 16g- 
ge éhe Ti obbligava! ‘a ‘comprarlo # siecorsa Ta 
Guardia: Nazionale(ed i:carabinieri; ingiunsero 
ai, compratori ir nome della legge; (che non 


esiste) di. prendere una.metà, di Sal nero, a 


cui, i compratori annuirono , ma ricevuta e 
pagata la metà del Sal nero la gettarono per 
terra), protestando di mom ‘voler servirsene. 
Fu.cibd'iitenuto perun” offesa allà maestà del 
lincoguita legge) escomerse) ognuno: mon 


Wi na 


possa far della sua pasta gnocchi, i due cam-. 





pagmoli vennero arrestati escondotti. go «corpo. 
di guardia della Nazionale, e dopò poco ue 
rong; rilasciati in libertà. (Circa) le ore; dun 





giovibe campagnolo discomendò con PA, 


suoì amici asseriva, che în. ‘tri. paesi, e se= | 4 
gnatamente a Montesperfoli (come. è di fitto). Altr 
i rivenditori nom obbligavano:a comprare una | Yanr ui 


metà di Sal nero. Un paesano appartenente 


all’infima classe e non milite Nazionale udì 


queste parole, e si fece avanti inatto minaccioso, 
esigendo sapere dal campagnolo i nomi dei 
rivenditori. Quest'ultimo essendosi recusato far- 
lo, ben tosto dalle parole si passò ai fatti, e l’au- 
dace paesano amienò un solenne schiaffo al 
competitore. Intervenuta la Guardia Nazionale 
ed i carabinieri, senza prender, cognizione del, 
fatto arrestarono, il campagnolo, lasciando li- 
bero il paesano, il quale era stato la causa del 
subbuglio, e per il primo aveva alzato le ma- 
ni: il padre dell’ arrestato. si presentò per pro= 
vare la innocenza del figlio, ma non fu ascol- 
tato; -ed anzi venne, arrestato (e (condotto } col 
figlio, nel, corpo: .di guardia, Un fratello «del: 
l’ arrestato chiese parimente di far conoscere, 
la verità a coloro che avevano ordinati tali 
ingiusti arresti, ed a quest’ Ogg getto gli fu” 
permesso di passare nel'Uotpo di guardia, ma” 
introdottovisi, vi ‘ful'tratterititò coattamerte;'e 

la. stessa ‘sorte. subì uni paesano «che voleva! 


‘esporre; l’accadute. I. militi mazionali, nel nu- 


mero di circa a 30 si schierarono davanti al 
corpo di guardia, e venne IMPRUDENTEMEN- 
TE ORDINATA ED ESEGUITA L'A_CARICA 
DEI FUCILI alla ‘presenza “di Circa a 300 po- 
polani, ‘ehe deploravano l’'atcaduto, te impre-" 
videnze- governative, glivarresti ingiustamente è 
eseguiti, e (l’ ordine inopportuno ed \azzardoso 


DI CARICARE I FUCILI, partitosi da. chi non | 


aveva il diritto di darlo. Se in questo fran- 
gente non accaddero dei fatti dolorosi devesi 
certametite attribuire alla potente influenza 


di ‘ottimi ‘cittadini, che ‘amatio ‘Iordine'‘e'la' 
tranquillità: del paese. Circa le ore; 011% vent! 
nero posti in libertà gli arrestati, i quali; fu-| 


rono accompagnati fuori del paese-dal, facente 
funzioni di Sindaco G. T, _. 

Nello stesso tempo incominciando a Agia 
una ‘dirotta pioggia, gli ‘attrappameriti' ‘del 
popolo si sciolsero, e la Guardia Nazionale 8d 
i ‘carabinieri si ritirarono nel corpo di guar- 
dia. Un, ordine del giorno, del, Luogotenente 
G. N. chiamava tutti i militi sotto le armi 
per le ore 2.e 1g mentre esso si assentava 
dal paese per comandare una fazione gastro- 
nomica..... ove ‘si distinse’ ‘per le sue pro- 
dezze! 


Questi. fatti non ‘hanno: bisogno; di) alcum 


commento. 

L’ onesto lettore veda a qual sito: si vuole 
spingere il popolo e cosa voglia dire la pa- 
rola Statuto in questo povero mezzo Regno 
d’ ASBI Ì ; 





ATTI UEFIOIATI 


La Gazzetta Uficiale del 2 ‘maggio con- 
tiene. 

Un decreto reale del 20 aprile col quale 
si stabilisce che le notificazioni degli atti ‘giu- 
diziàrii per gli affari che sono trattati.:dal= 
l- amministrazione. centrale della guerra con, : 







è frattanto a A 















è Ù dEi 
finueranno ad essere fatte du o 
iueForino,sino anuovi provvedimenti defini 
sehiare legalmente Mfhe. 
us pe dal 15 di ‘d 











Lie 
E 


E Lp dol sull è 104. 
(0) regolamento, con- 
cernente i diritti di pedaggio da esigersi per 


‘andi 25, a favore dei comuni formanti il'con=- 


sorzio per larcostruzione della strada da Bor- 
gosesia a Rornate sul ponte pensile, costrutto 
a loro cura sul. fiume Sesia, in territorio di 
Borgosesia. | 

Diverse diapgiaioni: nel, prsInala giudi- 
ziario.) . 





: Di Ugl a INOINTS {but 1 
Prg. interessante. 


Collo Peio alla scadenza il primo 
trimestre; quei Soi | i {hon hanno ancora 
sodisfatto, al loro obbligo, sOnO.; invitati ; 
farlo prontamente) come sono invitati a 
rinnuovare per tempo l’ associazione per 
il 2° trimestre" ‘quelli d- cui ora'' col 18 
meiggio và al ‘scadere. dci de 

‘Nella ficditetiza delle ramosissimte PestE* 
pi DARTE 18 ‘bbstra Banditi ‘éscimà' fuori 
‘con''analdghe' 'VIGNELTE ef ILLUSTRA!" 





ZIONI IN' PENNA” LINO TIPOGRAFIA" 


bizzarre, umoristiche 7 e satiriche per 


«persuadere, il popolo, che non'avrà voglia: 


di' ridere a “Sollazzarsi 8 a ‘divertirsi e 
muovere i dolori dolici ‘agli Atmeggioni, air 
nuovi Vandali, € di Buzzurri. 
‘Questi ‘fiumeri’“si venderanno! dd'‘un 
prezzo maggiore perchè a noi pure coste! 
rafino ‘assai; agli associati che’ saranno ‘in 
regola‘ con ‘l' amutiihistra zione per il O e 
2° trimestre verranno ‘piasciati SENZA DAS 
Zio NÈ AUMENTO; quanito’ài morosi,' ci duole, 
ma non ‘daremo ‘mai’ più loro il'giornale, 
altro chie Quello! ove si vedranno i rent 
tentò dansdbti Ail'inferno, coh'analoglie poe- 


‘sie!!! confusi ‘nell’orgia fra «' buzzurri e 


i marmittoni del moderatume. 
Dunque ci ‘Siamo întesi e ‘arrivederci 


alle Feste ia Datite. 9gua.t'elisb Se 


$ 
tO) 





16 LE! Ji IE Uto PHTSI LbL{OO 
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pib.adoas santo elle. sxnst109109 

et Gazzetta di. obi. nega. che. siano ave 
venute in Firenze delle, gravi ‘questioni, con 
pugni annessi,” fra” dperai buzzurri ‘é fioren- 
tini; conforme ‘bey Bitiò Anntniziato‘i giornali 
di Torino. 0ltoasiisi 
La rGazgetta:è, una, sfacciata. bugiarda — 


\ le. risse. ci sono. State a, Causa, «della, concor 


renza e delle rivalità, come. Aavvien sempre _ 
quando molti. cani affamati si disputano un 
osso. Ci ‘fa ‘proprio! fibrezzo uit quella pro 
stitutà Qi%tutti 1? ‘padrodi) "velideri ‘fréttole! è 
menzogne perfinoiia puntordivmorte!: 00101 


uri { 


{ pe #4, ib ‘18892 1 1119013 
Due !muratorirsiiglotiavamo giorni Sono di 


i essersi rifiutati a distruggere a colpi di mar 


nce ru-vinnsinisezimiuiimiiiiie ge rizizioninza li 





tello i magnifici na della. vòlta| di Pa- 
lazzo Vecchio. 

I medesimi assicuravano che per trovare 
«chi gli prestasse man forte a commettere 
questo atto di vandalismo, il cav. Falconieri, 
ingegnere @ architetto, ha dovuto ricorrere 
ai buzzurri. 

Se questo fatto è vero, ci congratuliamo 
coi nostri bravi popolani che non hanno vo- 
luto prestarsi a così inaudita profanazione e 
macchiarsi di un simil delitto. — 

Iu quanto agli uomini che sfregiarono e 
abbatterono tante opere d°’ arte e tauti insigni 
monumenti, sappiano che i loro nomi non sa- 
ranno mai più dimenticati in Firenze. 

Al pari della Campana del bargello. i essi 
suoneranno Rarapra a vitupero. 

Viu i 

Avete visto le masserizie cha portano a 
Firenze i puggueni? Nony si son dimenticati 
nemmenò. lè sedie ‘a' tre gambe, le padelle 
sfondatel'é È mestoli totti! ()1/()).)/;l 

Un tale vedendo, giorni sono scaricar certi 
cuscini che seminavano da tutti i buchi la 
stoppa, nòn ‘potè fare a meno'di esclamare: 

ULliCredevano hs] ci! fossero poche ‘éimici 
ig) Firenze, hiannò voluto (portar Qua vi; covi 
da Torino!) /1l na 09 n 

Sotto un certo aspetto, questo frizzo, oi 
trebbe essere anche una satira pei nostri Mi- 
nistri. 7 


Pa 

Dick Play Monili, che 'al Lione ‘ul -Stoperta 
unarcongiura contro ila) vita: dell’ Imperàtore 
dei.Francesi, il quale.doveva essere stilettato 
il 30 dello scorso: aprile nel suo passaggio da 
quella seconda città della Francia. 

Poer omo! è un vero martire!! 

Pan È 

Leggiamo nel Pexsiero di Napoli: 

« Ci viene assicurato che la Casa Reale 
ha tolto, come era di uso, tutte le gratifica- 
"poi di beneficenza che, sclevansi dispribuiro 

giorni (solennf. priebbe! dial piaéevolè 
coindidenzà questa lella privazione»di ‘met 
schini, soccorsi a famiglie | povere, con Di au- 
mento di assegnamento e e le spese enormi dei 
divertimenti. » 

È Ib'Pensibro ignota probabilmente: Iehe ‘nel- 
assistere i: poveri. mon: si' trovan: ‘compensi; 
ma a farsi promotori di feste. e di luminarie, 
qualche croce;o . qualche, carica. c}è sempre 
da buscarla, e per soprappiù, non è difficile 
che possa-restar re avanzuccio in tasca. 


tdfadio a da fg Porù DO, | )f (8) 
dere es 


di i* giorni È hi .tramestio 
della jsgomberaturg | della Capitale è impos- 
sibile non essere ‘commosso da varii affet- 
ti destati da così strano ‘spettacolo. Si di! 
rebbò dhe tutta Torino se' ne va a ballej0a 
carri; a/pieni. vagoni! «Nonopotete: fare venti 
passi senza imbattervi in una vettura/carica 
di casse, cassette, sassoni;; Non gittate 1’ oc- 
chio, dentro una, porta ‘senza vedere in mezzo 
alla "otte facchini, CA imballatori alfaccendati 
ad imballare 1’ Italia! La povera Italia fa ta? 


gottonaricassatàf imbòttata/ invogliàtà dome i 


una merce qualunque, puta caso le/patate; il 
cotone, il salame, in tanti colli numerati e 
cifrati;-1-Italia-si-fa girovaga e randagia-a 
guisa dei ‘Beduini ‘Ora “va d'‘piantare le sue 
baracche in;riva all'Arno: chi,sa & apo; pros- 
simo.dovecandrà, a. posarr P ancal. ii ‘«b ai 


li _* 
"kox* 


Sono nel regno d’Italia 19 università con 
"14 professori. Napoli ‘conta 50 professori e 
10,000 studenti, Payia 1000, 500 Palermo; e 
500 Torino e. Pisa. Nelle altre università, Sas- 
sari ha 20 professori e 39 studenti, Urbino 7 
professori e 8 studenti, Cagliari 36 professori 
e 60 studenti, Camerino 30 professori e 40 
studenti, Micerata 39 ‘professori e -97 stu- 
denti. ; î 
I professori la abati parte senza pro- 
Jessione] sono oggiàì’ per PItalia! quello chè 
un tempo furono le locuste per 1’'Egitto. 

Il guaio è però che nel'nustro caso, il Go- 
verno, mantiene Vinvasione di queste caval- 
lette, spet'perando a loto più senza miseri- 


cordia i nostri denari. 
< + 


Notizie Politiche. 


Î 


— Si'crede sapere ne'circoli ‘diplomatici, 
che la signora principessa Anna d’ Assia, fi- 
glia ‘del'principe Carlo di Prussia, si adoperi 
per effettuare un abboccamento fra'lo ezar, il 
re di Prussia, ela, regina di Danimarca, in 
cui si ventilerebbe di nuovo l’antico progetto 


| dell’ annessione dei ducati alla Prussia, verso 
| la restituzione dello Schleswig settentrionale 


alla Danimarca. La morte del principe 'eredi- 
tario di Russia, non ‘avrebbe fatto che .ritar, 
dare questo colloquio. i 


| promulgazione delle leggi medesime. 


| uguale. 





ofilinando ‘i suoi ‘fanèrali; quando Wiveva ant 
cora! Napoleone TIT a sua volta instituiste Ta 
reggenza, vivendo ancora! Però nessun non 
vede quarto sia sconfinata la diversità tra una' 
reggenza, perchè 1° Imperatore ‘si reca in AH 
geria, éd nua reggenza, perchè 1’Imperatore 

è morto! È la differenza che passa tra la sup 
posizione e la realtà, tra la verità e la bugia. 
tia it J 


— Il Senato approvò ieri la legge sui se- 
questri degli stipendi agli impiegati, che è 


| così formulata : 


» Art: 1, Le cessioni ‘ed. i i sequestri. ‘degli 


| stipendi anteriori alla promulgazione delle 


leggi 14 aprile e 17 giugno 1864, numeri 1731 
e 1807, da queste leggi vietati, non. potranno 
sortire effetto. tranne che per gli arretrati, e 
per quella parte di rata soltanto in, corso di 
maturazione ..al tempo della promulgazione 
dell’ una e .dell’ altra delle accennate. leggi 
ferma l’ autorità della cosa giudicata dopo la, 
» Art. 2..La disposizione dell’ articolo pre-, 
cedente non si applica alle, pensioni degl’im- 
piegati ‘civili e militari. vi (Diritto). 


‘— Gli effetti delle leggi Scialoia nel com-' 


| mercio si fano sentire. Varie Case primarie 


fallirono; ins questi. giorni, una con un; deficit 
di circasun milione; altra. per, quasi somma, 
(Pensiero). % 


=—- Il giorno 20 dello scorso mese in Ca-_ 
io furono trovati alcuni cartelli attac- 
cati alle cantonate conla ns del ae banda 


| | Bianchi. 


— Dicesi che la sottoscrizione pubblica ‘ ‘per 
il nuovo prestito. sarà lip aperta 


lunedì Pe 


LIM Cotisienit dei Ministri della. regina 
di-Spagna «decise vdi mandare'un inditizzo?di 
condoglianza. per !1’ ‘assassinio di Lincoln; al 
Lire di Washington. 


f 


-— Dai giornali di Vienna si afferma, che 
il governo austriaco consentirà alla riunione 
dell’ assemblea nazionale dei ducati, sulle basi 
proposte dalla Prussia. 


— Il sig. De Brits ministro del Brasile 
presso il governo. italiano vien surrogato a 
Firenze dal sig; Loureiro. 


— Lettere di Lima recdno che l'insutre- 
zione si estende sempre più néllé provincie 
meridionali della repubblica, è che gli insorti 
non accettando il trattato ‘di ‘pace conclusò 
dal generale” Pezet colla Spagna, questa po- 
trebbd' ‘fra not molto, trovarsi iti ‘quelle’ re- 
gioni in” grave è difficile’ Dosizione. 


cia ri è creata reggente di Fran- 
cia. durante; il-mese che durerà:il viaggio; di 
Napoleone in Algeria; ma la patente imperiale 
comunicata al Senato restringe l’ autorità del- 
1’ Imperatrice alla spedizione e firma degli 
affari e leggi in corso, vietando alla reggente 
la firma di qualunque senatusconsulto o di al- 
tra legge, che mòfî 40858” già? presentata al 
Corpo legislativo. 

Questa nomina dell’ Imperatrice a reggente 
di Francia non era necessaria; imperocchè 
l’imperatore, non, abbandonando il suolo fran- 
cese, poteva, anche dall Algeria governar la 
Francia; maisisxolle) fane un esperimento, si 
volle provarecome andrebbero:le.cose in caso 
di catastrofe, della.morte dell’ Imperatore! È 


“una ripetizione di quello che. .fece Carlo V, 


autorità militari. 


I cartelli cotticlialiciià minaccie contro le 
(Unità). 


— Leggiamo, nell? Ifaléa. di Torino, del 3: 
Una lettera di Roma, ricevuta qui da per- 
sona ‘distinta ‘e ‘proclive al clericalismo, assi- 
cura Che til Cardinale’ Antonelli chiese, se non 
il*ristabilimento»‘del. Concordato di. Benedet® 


{0 XIV tra. il. Piemonte e la! Santa Sede, il 


ripristinamento però del foro ecclesiastico; per 
altro con prato modificazione. . 


— Le manifestazioni di condoglianza, per 
P assassinio di Abramo Lincoln continuano in 


tutta Europa. ? "A 


_ -Carteésgi*privati parlano‘di un recente 


proclama di Juarez, il quale offre consideré- 
È voli varitaggi” ‘a chiunque si voglia arruolale 


sbtto le sue balidiere. Consisterebbero special 


| éfte in cessioni ‘di terre, di valore propo?- 


zionato al grado agi le nell’ armata ed'di 
servizi resi. ) 


-- en Vontrelmui lizzato d’ Aboville il quale 
inerocia colla suddivisione navale a cui sal 
è ‘proposto, ha mandato per ordine del sud 
Govertio” un’ifficidle a Damasco per conse- 
ahate alP'EmiroAb-DelKadér una lettera nu 
tografa ‘dell’imperatore Napoleone. 0 de) 

Credesi“che'l imperatore de’. framcesi abbia 
in'Animio di affidare ‘qualclie altà carica ad 
Ab DelLKadet nelle provimtid'africane; oppure 
l'abbia invitato ad un abboccamento per trats 
tare ‘col nedesimo li Questione di alcuni" in- 
Vocati è fiecessarii provvedimenti amministrab 
tivi ‘4 politici der quelle proviteie: f 


-impss LA 


Cn Dina in Inghilterra e per telegrafo 
furono ;trasmesse;a Parigi, notizie ghi, Nuov a- 
York del 19;di.aprile,,e, cosìdi. 4.giorni{po- 
steriori all’'assassimio, di Lincoln. Da queste 
notizie) risulta che. gli, assessini Booth non 


furono finora arrestati, e pare impossibile ;co- 
me possano. celarsi in mezzo alla. popolazione, 
essendo conosciutissimi, pel.loro,;mestiere di 
tragici. e .commedianti. I primi atti. del.nuovo 
presidente, Jhonson, eccitarono; molto. timore, 
perchè. dimostrano. che.od egli non ha la vo- 
loutà, 0 gli manca la forza, di praticare,.la 
politica. di conciliazione del defunto Lincoln. 
Un di questi atti è I’ arresto del giudice 
Campbelle del sindaco di Richmond, i quali 
sotto la fede pubblica s'erano recati a Wa- 
shington per trattare le condizioni della pace; 
un altro è la destitulione di Weitzel, coman- 
dante a Richmond, che si dimostrò pietoso 
ai vinti separatisti; un terzo atto finalmente 
è la nomina a generale di Butter, destituito 
dal morto Lincoln, per Ie crudeltà contro i 
separatisti. — Questi fatti provano che 1’ uc- 
cisione di Lincoln riuscì a soddisfazione dei 
fanatici del Nord, che vogliono sterminare i 
vinti: secondo l’adagio Cassiano cui bono, sa- 
rebbero i fanatici del Nord e non i vinti del 
Sud autori dell’ orrendo assassinio! 


— Lunedì giunse in Genova da Palermo; 
dove morì, la salma del generale Recagni e 
proseguì per Brescia sua patria. 


— Si dice ‘che il signor Gallois,' que- 
store di Genova sarà ‘nominato’ questore a 
Firenze: 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


NOTIZIE DI BORSA 
Torino, 3, ore 16 25. 
Parigi, 3 maggio. 


Fondi francesi ‘31010 (Chiusura) 617.40 
Id. id. 4-1]2 010 id. 9510 
Consolidati-inglesi:3 010 id. +901]2 
Consolid, it. 5.010.(Chius. in cont.) .. 6520 
id. id. (Id. fine corr). 65 45 
Id. id. (Id. fine pros). 65 45 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 165 
Id. id. id, italiano 447 
Id id. id. spagnuolo , 481 
Id; della str. ferr. Vittorio Emanuele, 302 
Id. delle. str. ferr. lomb.. venete .* 540 
Id. id. austriache 440 
Id. id. romane. 261 
Obbligaz. id. dd: 218 
Torino, 3, ore 16, 25. 
Borsa di Torino. 
Consolidato italiano 5 00 65, 45 
Berlino, 3., — Il ministro. americano, rin- 


graziando la deputazione della Camera, ha di- 
chiarato che. l’ America non dimenticherà ciò 
che i tedeschi hanno fatto per. esso, 

A.ggiunse che la morte di Lincoln non pro- 
durrà alcun cambiamento nella politica degli 
Stati Uniti, 

Nuova. York, 22 aprile. — Assicurasi che 
Johnston siasi arreso. Dicesi che le città di 
Mont-Gomery e di Columbus.sieno state prese. 

I funerali di Lincoln son passati tranquil- 
lamente. 

Seward padre e figlio stanno meglio. 

Booth non fu ancora arrestato. 

I”òro è a 150 e il cotone a 38. 

Napoli, 8. -—— Il varamento della Città di 


Genova è riuscito bene. Il principe Umberto | 


vi assisteva, poscia è partito, per Genova. 
i 
*Torinoy 3; ore. 22; 010. 


Il Senatò approvò alcuni progetti per mag- 


giori spese’ @' quello pei Sequestro degli sti- 
pendi. 


Nuova York, 22 aprile. —.;Il governo ha 
offerto centomila dollari per l'arresto di, Booth 
e complici, Quelli che daranno loro asilo ;sa- 
ranno colpiti. colla pena di morte. Il complice 
di Booth, chiamato Atlevite, fu arrestato. 

Dicesi che Johnson nominerà segretario di 
Stato. Preston King. 

L’ Herald ha un dispaccio di Sherman aa 
nunziante la. completa capitolazione dell’ ar- 
mata di Johnston. : { 

Una spedizione sopra Charleston ha di- 
strutto molto cotone, ponte e ferrovie fra 
Columbia e Firenze, impadronendosi di 6500 
schiavi. 

L’ Herald crede che Johnson seguirà una 


politica estera più esplicita e meno. moderata 


di Lincoln. 


Dicesi che Johnson sia partigiano della 


dottrina di Monroe. 
Torino) 4, ore-9, 35. 

Parigi, 3. — Moniteur. L’ Imperatore fer- 
mossi ieri alcuni istanti innanzi a Palma. Sua 
Maestà gode perfetta salute, 

Nuova York, 22. — La Capitolazione di 
Johnston non è confermata; sono però pen- 
denti le trattative. Pars di Johnston è 
demoralizzata. 

Parigi, 3. — AI Corpo legislativo discutesi 
il progetto di contingente di 100 mila uomini. 
Brame chiede riduzione a 90 mila. 

Garnier. Pages ricorda il motto dell’ Im- 
peratore : Il tempio della guerra essere chiuso. 
Esamina la situazione militare degli Stati.di 
Europa, e conchiude che. la Francia non ha 


bisogno di mantenere l’armata sul piede at- | — 


tuale. 

Altri oratori sostengono il progetto, e ri- 
cordano 1° opinione di Thiers contraria alla 
riduzione dell’ armata. À 

La discussione continua, domani. 


Torino, 4, 0re.10, d. 


Madrid, 4. — Il Senato ad unanimità ha 
votato un’ indirizzo esprimente l'orrore de- 
state dall’ assassinio di Lincoln. 

Berlino, 4. — Gazzetta Nazionale. La questio- 
ne sulla conclusione di un trattato di.commer- 
cio con 1’ Italia fu discussa nella riunione dei 
plenipotenziari dello Zollverein tenuta .qui. 
Gli ostacoli consistono nel non riconoscimento 
del regno d’ Italia dalla maggior parte dei 
governi dello Zollvereia. Tutto sarà organiz- 
zato per un'trattato di commercio coll’ Italia 
per parte della :sola Prussia, 
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A1 primo il mio secondo 
Avvolse il Giuda antico 
E se n’ andò dal mondo 
Restando appeso al’fico. 
Ml Giuda d’oggidì, 
Ahimè! non fa così. 





Di' sangue: uman satollo ro | clfet 
Del secondo fa uso sas 
“Ma per stringerlto 1 collo 
Del popolo' deluso, 

i: Mentre il. priòmiéro afforai 
Per stramazzarlo a terra. vg ui 

Cerca nell’ orto il Zuffo 
È legume indigesto 
Al popol, smunto è asciutto 
Dovrà bastar sol questo, 

Purchè nol paragoni 

Al capo dei padroni. 
Spiegazione della Sciarada antecedente. 

LA-MAR-MORA. 





AN VUNZI 


IL, CONTE DURANTE: 
RACCONTO D’AUSONIO VERO: 
PER IL SESTO CENTENARIO DI DANTE 
Un volume di pagine 228 in° ottavo 
piccolo. Rimettere l'importo di FRANCHI DUE 
a'‘Luigi ‘Brogi Libraio. sotto lé . Logge! di 


i contro la Gran Guardia in LIVORNO.’ 


Si spedisce franco ‘in tutto il Regno. 


ALLA LIBRERIA MANUELLI 
Da Sl Maria rin Campo:si trova vendi 


| bile Operetta del GERDIL. Ragionamenti 


Filosofici sull'uomo, considerato relativa- 
mente allo stato di natura e di società, in 
16.° 3.4 Edizione al, prezzo di Cent. 60 
franco per posta. 





Efficacissimo: per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, ‘trovasi vendibile. alla Merceria; di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli; al prezzo: 
di L41150 ogni bottiglia. 
Ogni ' bottiglia è munita ‘d’ etichetta." 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA; che ha la” ‘ proprietà. di 
preservare. la. pelle dalle scoppiature e 
conservarla. liscia, profumata e candida; 
trovasi “vendibile alla  MERrcERIA di. STB- 
FANO PAnzani Via Rondinelli (UNICO DEPOI 
sito) al‘prezzo di L: 2 ogni’ scatola. — 
Ogni scatola è munita della respettiva 
etichetta. 

Chi,fa uso di. detta PASTA, non ab. 





i bisogna di sapone. 





EGIsTO LANDI Responsabile. 


pet REN - — 


FireNZE 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N 50, diretta da G. Naselt. 


IA 


LEON, 





ol alsso0INzioni ni 5 © 


E A | SE tà) 

Le ‘associazioni non si acceltano per meno di 
sare mesi; rà. dataredal 1//ecdal 16° dinòùni mese 
1’ associaziaue doyrà, pagarsi; anticipata», db prezzo 


per Finenze a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 


“GNò; Uni trim. LL 4 00. Der l'ESteRO l'Aumetto della 
assu: pustale. Le Assoliazioni semestrali @ Aloduafi 
saranito calcolate in, proporziane, . odosini 

Gli avvisi, ed inserzioni a (ragione, di 13 Center 


simi RI Tinea. * pi 


Si assicura che i Mynicipio, di, Firenze 
abbia data: commissione al. signor Cambi, 
quello. che fece il monumento equestre, 
rappresentante il Re. Vittori io Emanuele per 
la esposizione Nazionale del 4 861, di fare. 
&un gruppo (non sappiam bene se in gesso, 
«0. carla pesta) che rappresenti, la riconci- 
liazione fra il Papa e.il Re d’Italia, e 
questo, gruppo in occasione delle feste di 
Dante sarebbe eretto in piazza dei .Bitti. 

Il celebre commissionato si abbia 
itanio le nostre congratulazioni. 





in- 


— Ci-scrivono da Roma in data del 3 
corrente:Til) Generale Rossi è/ll''îmcaricato 
Italiano Vegezzi, banno visitato in ora tar- 
da di sera il Re Francesco. II al. palazzo 
Farnese: il colloquio ha duratopiù di, 2.ore. 


LA SCHICCHERATA DI RUBACIUCHI' 
OSSIA 
Vegezzica Rome che fà ‘Vi Avvocato: delle 
Cause perse, con diverse altre CORO 
da Maggio. 


Non è ancora chiarito a ‘qual punto 
sien le. cose .tra.il Papa e. il poeta benne- 
:sco .Vegezzi;:ambasciator...Savoino: Girano 
le ciarle, in diversa, sentenza, ma: ancora 
il morto non. si.può. dir sulla bara. Perchè 
qualebeduno giudica che Pio IN si lasci 
andure per fare un accordo’ col Reano 
d'Italia, ed' altri ‘pensano Che sia proprio, 
un pestar l'acqua nel mortaio, l’ affaticarsi 
a.transigere con.chi risponde non possumus, 
Qualcosa, non, vi.-ha. dubbio, deve, scaturir 
fuori dall'ambasciata. Vegezzi; ma: se: si 
potranno forse, adottare dei provvedimenti 
conciliativi sui vescovadi vacanti, è rispetto 
al Debito Pubblico, sul resto, sarà buio, 
come è vero che c'è Dio. Si sà, per ora, 


di 


emme a Ere ne 7 _ 


x] p0000p? a 22 
Hg a $ Qi x0li1117 91 
è in'Vi'dei Bardi Num. $0'a terreno. 
B' Oji IT ; —_ #9) MIO 
n'ciornatb La 
Sir pubblicantuttizi giorni; Wanne quelli succes 
sivi alle Feste d’ intero La ea prime ore, del 
mattino, al prezzo di 


cinque ‘Cent asini 


(cd lò' sconto ai Fivenditori del 1a) pér cento. : 


ong Pi hi | {{5bU ù f i 


run ren ra 


Sabato 6 Maggio 1 63. 


POSADA IE IPNIT 


IA 


AVVERTENZE 


"Le domande per le associazioni diNtafno esser 
direttéO al Ufizio per lettéraafradetita Con’ vaglia 
postali ;0 francobolli. : i 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute, 

(o 1 manoscritti non sì, restituiscono. 1 

‘Si tién prot di ognî libro inviato franco alta 


| Diteziones: 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. A 
Il Giornale fuori di Firenze .cosia'8 centesimi, 





= 


di’ Sicutò, 1) ii primi à Ismuover la pe- 
ditta) “fi ci “PAPA in ‘persona, fl Quale 
scrisse al de VITTORIO di ANUELE ‘una 
lettera, ‘perchè Stia' MASS si degnasse 
pensare alle! Diocesi in védovanza e ‘met- 
tesse ‘teriminé Alle (Fibolazioni di Chiesa! 
rt orniai caduta ‘tra l’uighe di Giuliano 

l'apostatà. — UISTnTO Rattiatgai: Papa. °F 


‘si sd 'Anco che il Re rimaridò Una risposta, 
‘tutta piena d' unzione cattolica, della quale 


con tutta la buona ragione, sj ‘ rallegrarono 
i Monarchisti unitari, vedendo, che final- 
mente, ci accostiamo con regola, a Roma, 
a grandi giornate per adempiere il Plebi- 
scio della nazione italiana. Ecco, come 
venne fuora il Vegezzi procaccino , della 
transazione e come la Camera dovette la- 
sciare in asso la soppressione ( lei Conventi, 
ritirata dal Ministero??? per ordini, supe- 


vriori i quali son cascali, in forma di Veto, 





| 


(per quanto assicurano) anco addosso al 
povero Matrimonio Civile. 

Aperta la pratica, come dicono i Sa- 
Voini, bisognaya rendere l' accomodamento 
possibile e, perciò non conveniva imbron- 


| ciare. il Papa con degli altri tiri mancini, 


dei soliti. Ossia, era prudenza che si la- 
sciasse i frati nell'orto e i cherici in Can- 
torìa, perchè, anco la legge sulla leva dei 
Preti, l’avea fatto fico in Senato, con l’altra 
sull' abolizione delle FORCHE, 


che, a mo- 


| menti, per la grazia di Dio e del popolo 


babbèo, piglieran domicilio a Firenze. Da 
Parigi, non soffiava benigno per la Mar 
matta il vento imperiale, dopo la, reazione 
di tutti i' vescovi che spiegarono. il Sillabo 
intuonati,. e d'amore e d'accordo; e’ così 
era bene, venire a patti, per qualunque 
verso col. Vaticano. Queste le, ragioni vere 
ed intrinseche. Sui frutti, peraltro, che si 
ricaveranno dal fiato perso del Mercurio 
Vegezzi, ch'è andato a Roma col Caducèo, 
noi non abbiamo nessuna fiducia benchè il 
corrispondente romano dell’ Opinione tenga 
l'avviso contrario. Costuì sbotta, qualmente, 
da principio, Pio IX, sulla quistione dei 





vescovi dA ‘nominarsi messe sul" lappeto, 
Villafranca in petsoda. Perchè, eccetto la 
Lombardia ceduta èl''Piemonte, "con Uh 
trattato regolate, il Papà non riconosceva 
altre’ terrè che' v'appartenessero ‘al Regno 
Italiano! E‘ quindi Sua Maestà si poteva 
benissimo intendere’ con Sua Santità, per 
i vescovàdi di Lombardia, nia “per i rima 
nenti, bisognava Che 1° Erequatir venisse 
accordato coi PRINCIPI LEGITTIMI, 4066 
che questi fosserò  precariamente in va- 
canza, per le opere dei rivoltosi. A questa 
maniera scriveva, giorni fà, il corrispon= 
denfe' dell'Opinîone, Ficendoa' principio il 
Gesù e Maria, per l'ostinaZione di Pio' IX 
che andava’ fuora' di ‘carreggiatà ey dopo, 
rimetténdosi in sella, non si sà come, cor 
il'conclùdere ‘che il Concordato è’ sicirò, 
con'trionfo completo’ dell’'ambasciatore Ve- 
gezzi, — Preparate i piferi. —. Di fitto; 
se un organo dei moderati ti accenna cori 
e tu attienti, alla picche, perchè i Mei dal 
muso di ‘porfido, vanno intesi. a senso 
contrario, perchè rappresentan l'assurdo în 
tutte le cose. Sì può, dunque, perdonare, 
il Corrispondente dell’ Opinione, se ‘tra le 
altre, stianta, che i Gesuiti si son messi 
sopra a pensiero per via di Pio IX, ve- 
dendolo ritornare ai principii del 48, tutto 
docile ed amoroso con il legato Vegezzi, 
fino al segno d’ intenerirsi, con dimolte Ta- 
grime, che sono state un miracolo fiorito 
della Provvidenza a vederle. 

E si può assolverlo, se da mo- 
mento all’altro, si, aspetta che il Papa, 10 
persona, proclami dal ierrazzino l' Unita 
Italiana indivisibile, il diritto d'associazione, 
la stampa libera, il suffragio universale € 
tutto il restante della litania liberalesca che 
è finita anco per noi col Purce nobis Dot 
mine, non per la cosa in sè Stessa, ma a 
cagione dei Feuti, che (utti, sanno. 

Noi non vogliamo, prima della. deci- 
sione, dar”, sorbe ai lettori, sul, conto, del- 
l' Ambasciata Vegezzi, perchè a questo 
mondo, c'è da sentire e vedere ogni cosa, 


un 


‘emi. Sore ti mi Fia HO PA, le n Fira E nni 
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cho: eng a. ì È 
fosse ‘magara, il visibilio della ragione è 















del senso comune. Peraltro se dalla ceda mare un sigarino da cinque centesimi di stigo che Slint Ò Socsso, rispetto alla sua 
x a SEL vos) AT n oa: Vga | enna mid )a È 7% 

postata si gindica il GaltofÈ i qu iodlerdati che Pajoni , 

che furgno. si può indovinare ‘and topi e lo 


che son per. venire. Eiper:codesto, è i po- 
trebbe scommettere. dodici m ajali, contro 
un; moderato, che l'affare. CE geszi, finisce 
in polvere ed oMPra, dal punito di Vista 
del. Programma Unitario; che. .è- oramai; 
morto sepolto se wyputrefatto {per ora) sotto 
Jl sasso della. Convenzione. Oppure, a, es- 
ser, larghi, % concedere,; sì, può metter tra, 
ì fieri, che un pasticcio di' Concordatò:si 
dtnimannisca ‘ini questa decasione, Ma fighra- 


© si ‘bocca,; Ù 

spartanò.| Non lo; avi if mai, 3 
di > aveva in°corpo proprio tutto 
ril-Piemonte;-perehè-non--si--poteva=-dare=|-e-coraggio»H=vostro= Sansone-è- srt 
una peste simile;di roba «dannosa per la | con la maseclla» dix ciuco,eperefar la strage 
| Sanità, come disutile. per Ja, borsa,; attesa | dei Filistei. Lasciatelo operare.e vedrete ! 

| la sproporzione che -passava al solito, tra | Scommettoi:che medita, qualche trappola; 
la merce e la spesa. .Eun sigaro di cin- ‘ come! Zopito traditore: «uafido si mozzò: if 
que. centesimi,..ci porta ‘senza»diulbbio; da | naso, per, ‘consegnar Babilonia al.. ‘nemico, 





feyi.come? Quando; vedeste andare, sa gam- | Roma, ‘anco ‘il poetà Vesezzi, che, a ni "| Non lo sapete ril-fatto2;Ve.lo.dird: domanisi 
be per l'aria, la legge sui Conventi ve-fui | menti, sarà a Firenze, a Selebrat,, le feste | Intanto sappiate? “el Ziopito; per» ajuitan 
impiccato quel Brutto ‘ mostritinò, ‘che éra | di Dante. ‘Venga, che, tra. tanti feci ci. || Dario, (i pare) ai danni dei ‘Babilonesi, 


il'matrimonio civile, senza divorzio, Venete | può stare anco e quando arrivi sano e | si finse disertore della sua bandiera e per 


lettori, che trattando con Romaynon'si cam= |di-trotto:-Oramai; ta goraccia tè straipentracereditare Ta bugra, “passato a a nemici, si 
mina, ma stornasi. AI Prefe è più facile, | pata per quà, e tutti i rigagnoli ci. .stro- | fece ve zzato e 
che si strappi. tutta la mano, che un dito; | sciàno in casa, Viva l’ Epoca. Napoleone le orco MIR ZII MI at Lyra quali 
perchè ] la storia ammaestra qualmente tutte, in Affrica e Vogezzi a Roma. Ammirabile, trattamenti durissimi lo avevano accostato: 
le, Teocrazie di questo mondo fossero ine- | coineidenza! Mentre l' Apostolo, del, Pie=: || al nimico — Vedete, se anco il tradimento 
sorabili ;Sempre, g,, soprastarono al, Potere monte, sì sgola; nel Quirinale, per, acchiap- vana gli Iroi è d i martiri! — E “Passato 
Civile, fino. ache questo, non riuscì A;riz | pare i ropdoni, col, spal sulla coda,...il .Bo-, | aî Babiloné: i, “divenne T'idolo loro e mon-. 
finirle, a) colpi, di sciabola. È adunque, epi- naparte Patrono nostro và verso i deserti | tato in credito Si creò Capitano” di buona, 
gramma che .il Piemonte, islargato,...tratti. Libici per, intenderci comoglo e con, poco; parte. ‘delle ‘esgreito Tabiloresco, della quale. 
per. mezzo.di Nunzio..con Pig, Nono, ;.per disagio e per darci anco, alla, cong igptura,, || si Valse ‘per consegnar "la Città”: a Dario. 
ottepen;sp]-serio., la frottola; della, Chiesa. || tan forte, nella, Quistione, Romana.;.. .,;,,; | É così fu Tatto. Che il Vegozzi ci ci ‘prepari, 
libera, in. Libero. Stato, 0.1a, caccabaldola, Così gli eventi. procedono, Dre grande | rispetto a Rom a. una. burletta simile? RoA 
della, Riconciliazione. impassibile. Con, che, Sodisfazione dell universale ela barca, và, un peccato “ ion ha il' naso grosso e e 
muso,..iscusatemi,: volete voi,.che il. Papa, | senza remo, ‘come isse, in ‘morte, GSS orecchie lunghe ; ‘altrimenti. dr orederei. | 
abbia ricevuto, il lepido,, Ambasciatore di buon, ‘anima sua. "Alle parole. dei, mori- ! iii Saluto.” i 

Turino che per, lui vien.da casa .il ;ne> 

mico, e somiglia il settantadiavoli?.. Come, 


bondi, si prestò sempre di ‘molla fede, | Got FiTH{LIOd 
presso tutti i popoli della | terra: perchè, sà ge 

volete che si voglia amicare,. quando, il Ha l'anima è sul panio d' Fin E 
Senato della Reazione ;-cosmopolitica, che | 1812 da corpo, come i “forentini alle case 
ha dentro; Roma, gli grida — Spia ‘mac, | loro, pare, che si sprofondi. lucida nella vi- "ATTI VPPIOHNLI 
chione?; 

._ Come volete che. il Papà s si spapi, per 

impapare ‘un papavero? Volsi, dire, che 
Pio Nono, il quale si giudica Donatario le- 
gale dei lasciti di Pipino È di Carlo” Ma- 
gno, non si lascierà mai andar sul pendio, 
per ‘maniera da fare. uno sdrucciolone a 
comodo nostro. Finchè” si tratti, ‘abbadate, 
che si accgrdi sui Vescovi da provvedersi 
È: richiamarsi. in ufficio, ammettò il (caso 
possibile, perchè allora non è il Pipa, che 
cede, ma ‘siamo ‘noi ‘che ammolliamo. An- 
co, la transazione sul “Debito pubblico, sotto 
cerli rispetti è è, possibile, perchè può c darsi 
benissimo, che Colui che si. chiama, spo- 
liato, «dica allo spogliatore sa Figliolo! 
Oramai che tu m' hai dannato alla Croce, 
pigliati i chiodi, E così regge, che Pio IX 
senza, “nulla riconoscer del nastro, ci ad- 
lossi frattanto la porzioncella del debito 
Re che, 8 ‘questi momenti, ci. Ta al 
marcio caso, mentre “abbiatm” a Finanza 
in subisso, nonostante le celebri, spilorco- 
rie del’ Silla” Biellese. Da, costai, ‘come ‘dai 
talponi. dei suoi ‘Colleghi, ci, si può aspet- 
tar d'ogni bene di Dio ed, anche il ve- 
leno, se occorre. Non ssa: credete? Senti 
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!8 ARIA daga tali b 


Ta Gazzetta! tema; aa 3 maggio sap 
tione. 


Vit MBPS 15 LITI TTI TAZZA AM PID E BIN 
€ Ù Un decreto reale del 17 aprile pel quale 

capaciti el ordine, che în questo. mondo, il posto fi )dintettore(pitifunte Aivotai asisterite 

ha” effigie di scompiglio e. d ingiustizia, e in alcuni istituti tecnici è soppresso a decor- 

di male, appunto perchè. vede le, cose To- \rere dal 1° giugno prossimo. 

vescie, come le arrivan naturali, negli Ci s\1Disporizionif.1ibl fersbmalexel rminister& 

chi. E non si capacita Però, Ta buacciola, degli estesi vadino aneii s6nise, Salbzanpa di 


BE {i n Ii I bra artiglieria. 
[oe gli a ari umani, i quali, le sem ran, Nomine e disposizioni negli DAI della 


gravidi di ‘birbonate di tutte le faccie, SOR | marina. 
il di sollo “della Ficamatura: ossia, una , Disposizioni nel ‘personale | giudiziario. 
convulsione di fili in discordia, che, sopra, ‘Nomine helt ordine mauriziano. 
poi, si converte. in simetria ricomposta 500 stestb]gibralei pubblica îl Seguente av- 
U | viso (della direzione! gienèrale!"del' Tesero: 0) 
aggraziata e precisa che, ‘innafhora “chi Sept soia pegnriai i 
Yei”o8 Son, 12015 L Mvome Boni dellTesoro®al? portatore. !' 
guarda. Dunque, se così è ‘e se gr anima Mucaa ana 
im so i prossimo trasfer : te 

dei ‘inoribondi, vede “Meglio di quella dei cage nt I re ph ss 

DbiRie asd: L “del tio Li remo operi ‘centrale “ino Firenze, ed in:applicizio 
sani, ngi ucia ne p° H pi e, «dell art. 7 del.regio. decreto del 9 giugno 
del” Conte Camillo che. oramai si ‘pensava mi N° 98, portante \che «la; sola tesoreria 
arrivato, nel Campidoglio. con Ja carica di centtale del regno è autorizzata, a_ ricevere 


Scacgino della Chiesa “libera, Il Gue” 


sione del vero, ‘che le ‘Apparisce, annebbiato. 
é travolto, finchè la” vive da prigioniera 
tra i sensi. E per questo” vi fù degli: asce- 
‘ tici, i quali pensarono, sche n anima non si 


gua]o | fù Somme “per acquisto” di buoni ‘del ‘Tesoro al 


che” Sad ‘Pietrò protestò. al Pdgare eterno portatore) e''etie qtiesti “debbono! at 
PI 
ar ‘questo è oh de per via “delie cavi D non dull''amnfinistrazione 'cefitrale direttamente 


f ifesto to seguiasedine [sb 
Je volle dare, ‘per tutto” ‘oro del’ ‘lodo. a manifesto «quantò segui 


iin A, contare, dal 4 maggio 1865,n0u saranno 
Sicché il povero Conte, ‘morto, ‘Scaccino in più. ricevuti, in Torino versamenti. per acqui- 


par tibus” della Chiesa Tibera, lasciò | ‘servo sto di buoni del Tesoro al “pgrfatore,., pt 
to Stato,. come anch gggi Si si Vede e si ‘am i i 


6h 10. 19 «sas oi $59 {ay OIT9IV: Sissi 


PS 





si) 


Gingilli (0 


il misomma, le Foa di Dante, saradno 
feste private? 

— Nò; saranno pubbliche! 

(— Proprio: In Piazza 8. Croce hanno fatto 
il serraglio pei Municipi ed altri ingredienti 
della, famiglia, marmittonica.. Sotto gli Ufizi 
hanno, messo la.cancellata, e ciò: dimostra, che 
non, sarà ppermesso.a tutti di peterci-entrare: 
Quello che; resta,.da vedere al, popolo è «lin 
finito, numero; di,p277, su, cui. fa le più strane 
induzioni. ‘ 

— A proposito; si sa cosa ci pre ani 
dare;su ciascuno di essi? 
aimtoV’è chi, dice cehe;.im cima ni ogni palo 
debbansi collocare de. figure , dei. più» distinti 
ladri che ha partorito;.la. libertà «d’ Italia; juo 

Allora non, son tanti. che. bastino! 


somil { 


| L'Unità Cattoliet di Torinò' sérive!: 
piu Per! Porino sì matidano lettere ‘agli ‘uni 
ed agli 'altri per invitare ‘ad una sostrizione 
onderraccogliere denari ‘da ‘éomprate pistole 
a'rivolta (Wesolbers) da 'resalire’ a” nostri ar- 
tigiaui, che sono alla Tappa (Firenze) per'di- 
fendersi dagli ‘artigiani fiorentini? Questa è 
una indegnità!!Sa: è vuma! burla, È uma ‘Butta 
crudele. . Se! è asia Seria,‘ gini tutti” i La 
miti! | | 
UFiorentini, osa dite del! l'GoHigiit@nifb9/Ar- 
mare di revolver gli operai che mandan quà! 
trattatci! come briganti! ‘provocare ‘lotte! ed 
aSSfissinii! Eccorla! ‘fratellanza di! questi si 
gnori! Vengono quà ‘a mettersi a tavola colle 
pistole in:mano.: —Male' ti Sinnai bal Bopolo, 
perchè ‘1° hai volute. 


Aus * 
sa * * 

Si legge nel Giornale di Napoli: 

“a Siamo ‘autorizzati ‘a smentire la notizia 
data’ dal qualche giornale come attintà a fonte 
autorevole, che' sig'statà' chitesta Con circolare 
det*Ministerò  dell’intemo’ai prefetti ùna nota 
quallinigue di' persone “che professinò VBEROnE 
contrarie all’'attiale governo. » 

© ‘giornàle’ della ‘marmittà Tha‘ ragione. 


Questa! nota’ non poteva esser “chiesta, perchè 


il-Governo=ne-ha-gitrmotte»melle mani delle” | 


consimili, fatte, compilare eostiluzionalmente 
da quel gran piitò ‘dettres ministro Peruzzi. 


Bai lasi di uh "dh ronbelicyol) ‘Banchetto 
di add io, ‘al quale si vaccoglierebbero gli ono- 
revoli' lppresentanti della nazione. 

Evviva l'allegriat'it Ttalid tutto! s"inico- 
mincia e;si finisce colle 'sorare di gl n 


IHOMAN'I IONI malomnifi 


© OFATTI DIVERSI 


è x € treno ordinario delle ore 11, 50° 
giunsero! 1 altra /sera/ dal L'isorho in! Laivunza 
il Duca e,la; Duchessa’ di Persigriy.- 


:mafy Sono» Biuriti | al ‘Firenze (S!VE9 fl) gere! 
rale; La, Marmora; enil, commendatore Urbano 
Rattazzi, Sono pure arrivati lord Sutherland 
e Ss E. il, generale . Cucchiari comandante . il 
quinto dipartimento Militare. I 


aa 





___s"a La società di beneficenza mutua. se 
glit italiani,, stabilita a. San Francisco (Califor- 
mia) decise di raccogliere dei fondi per la co- 


sto dî ‘vin ospizio ifaliatio i in queria” città. 
IRIDUA DD eb stionid 


| grazia;! 





ISO AI E. n 


Notizie | Politiche. 


cOT14 


— La scuola normale di ji, i Lu fino 
ad oggi è stanziata a Colorno, verrà tra breve 
trasferita a Parma, 


di Sa da Bandiera, presidente del Consîglio 
sere intenzione. del governo di fortificare, Li- 


possibili, avvenimenti .in, Europa. 


— ta Gazzetta ‘Pibînese riferisce: 

Al'rediamo' del governo del Tidino per vio: 
Inzione di territorio è Ponte- resa, il governo 
italiàho ‘ha risposto! di aver punito e traslo- 
cato là guardia di cohfine Barbieri Ulie né 
fu l’ autore. Ne sarà data comunicazione al 


_governo del Ticino, ed il governo d’ Italia si 


dichiarerà essere soddisfatto. 
— Fra DO Molto vertà pubblicato il nuovo 
ordinamento della! pubblici‘ sicurezza. 


— Col giorn9 15 di°quéesto mese dovranno 
trasferirsi e risiedere definitivamente in Fi- 


| renze la, direzione generale dei culti, compo- 
| sta della ln e 2ia divisione, come pure 1’ uf- 
| ficio di contabifità; Costitliante la pra se- 


Zioné ‘della ‘ nona” divisione ‘del’ dicastero ‘di 
diosiustizia ‘e ‘di Leulti; 3 

Dopolit150dì maggio! la Corrispondenza 

uffigiale dellaridettadivisione dovrà farsi per- 

venire ‘nella muova sede \dél\ governo.) 

» La ‘contabilità delle0segreterie rimane per 


| ora“in: Torino! Cost pure lefaltve divisioni; I 


minîstrò si riserva ‘di farè 16 opportune di- 
sposizioni, perciò! che si riferisce alotempo in 
cui dovranno’ esse puro trasferirsi nella nudva 
Ta , 


ts I prodotti delle gabelle pel mese di feb- 
braio del 1865 fruttarono la somma di lire 
15,417,084 69. Pel'mese di febbraio del 1864 
soltanto: L:14;412;684' 10. 

Tisali, il dazio, cousumo) e: la..dogana. au+ 
mentarono per L+1,725;634 07 2 diminuirono 
per contro le polveri; ;i ditvitti pica i 
tabacohi pers». 1720;233 480,0 è i bi 
Gionullameno;nel mesei»di febbraio del 1865 
ci ha pur sempre; un.aumento di lire italiane 
1,005,600 .59. "usi i bas) 1a) : 


— Ci sp! e che sarà Sere la questura 


di Ferrarapinnsie 


SOCI RATTO l’imdignazione popolare con- 
tto%il Sud è al'éotmo! Tatti gridano vendetta. 
Il signor Laftiy'ette Forster succede alla 
vice-presidenza.  %!* i 
Il signor Seward' ‘sta assai meglio; egli 
potè levarsi-per qualche tempo; anche lo stato 
del suo figlio Federico si è fatto, migliore: 
egli. riprese. l’ uso dei sensi. ti ct 
Il generale Canby annuncia aver. preso il 


| forte, spagnuolo,.ecle. furtificazioni, di, Blakeley 
i in faccia a, Mobile, con 3000. prigionieri e 50 


cannoni in, tutto. Il 12, i federali, avendo, ri- 


| conosciuto Mobile abbandonata dai confederati, 


la occuparono... NI 


— governi ‘d’IMmghilterta e’ di Fraviécia 


| hanno dato l'ordine ailoro dorisoli a San Dol 


mingo' di assistere e di! proteggere al biso- 
sogno, nelle gravi circostanze in cui 1° isòla 
si trova; i'.membfî della’ colonia itàliana. 


_ Si assicura xche Omer Dachà farà ‘fra 
breve una escursione in, Italia, in Francia e 


iL’ Epoca di Madrid dice che il marchese | 
in Portogallo; ha, annunciato alle, C07Zes es- | 


sbona dalla parte -di terra e di mare, visti.i | 


il ristabilimento “di un 


du Inghilterra, accompagnato; da, un, seguito 
numeroso, di. ufficiali, adi. Stato .maggiore, e 
d’impiegati civili. Omer, Pachà ha.}; intenzione 
di recarsi ai bagni di Vichy. 


—«IllMonitore di Bologna'scrive: « L’al- 
tra:sera una rissa piuttosto. grave insorse fra 
militari di diverse armi, incominciata in una 
osteria di: Mirasole e-terminata sulle mura di 
Miramonte»/coll'intervento «ditiùna. pattuglia, 
che: giunse» sul.luogo set arrestò» parecchi di 
quei. -corrissanti.*»! I 'elemoig fi e 

‘ — Abbiamo lettere da Napoli 'eòlie ‘quali 
GiUsi ‘da une ràgguagli ‘sulla salute del prin 
cipe ‘ereditario: ‘da esse rileviaino che, seb- 
bene Ta tosse sia scemata, persiste per altro 
sempre” una ihflammazione dei bronchi. Un re 
gime' dietetico continuato,, il riposo ‘ed il sog= 
giorno în ‘città d': aria one” e tiepida ‘potrò, 
lò speriamo, ‘far sparire del tiitto' i germi di 
questa malattia. © (Sentinella). 


0,8 & già parlato dei progressi della lepn 
nazionaleirlandese.)Ldiscopo divquesta lega rie 
sulta:chiaramente «dalle:discussioni dilun'grant 
dioso! meeting’ itemutosiva Dublino: or -sonò all 
comi gioni. (Il! presidente John: Marcin reela 
mò ‘nel’discorso d° apertura!il ristabilimento 
di‘uni“Parlamento-irlandese sotto la edge 
della regina d’Inghilferra/diug si steliio è 

Nop vi da e che un mezzo ,, egli, MR di 
liberare, il popolo, irlandese dal peso immenso 
della miseria che si aggrava: su di lui, ed è 
governo sufonomo. 
Questo scopo tuttavia non potrebbe essere rag- 
giunto [colla cnr mia: otalla ‘agitazione le- 
gales ni sisitzino: idsig ogroig ins 

Uni altro Liaale mon Lieegaziaghicot il sis 
gnore Vanghan; manifestò la. speranza sche 
non: (fosse; lontano, il tempo, in.cui-migliaiadi 
vogi-risuonerebbero) di là; dai marived eccite- 
rebberos.ili popolo! irlandese «e .seuotere. il n 
gode) suoi, oppressori: «ile è reurelos4 


LL'Reco tin dialogo che'il dazio anta 
della Gazzetta ‘di Milahò pretende di sapere. 
Il' Papa avrebbe detto “al‘primo vederlo al ‘sic 
gnor Véegezii:”< Initanzi che entriamò dei 
. merito dell argometito, v voglio avere "ia Ger 
tezza che i Vescovi a démicilio coatto è sotto 
Processo veigano ‘Festituiti a16 10F0 sedi! 
2U*«“Non'vi sarti difficoltà' veruna”3, fa ad a 
sposta: Sotpréso dalla’ facile ‘condiscendetibi 
Chiese che Monsignor Ballerini, eletto ad A+I 
civescovo' di Milanò sopra ‘una terna di sip: 
getti proposti dall'Austria ‘innanzi Ta ‘batta! 
glia di Solferino, Venisse accettato! — tdi 
rispondersi ;, « Come, piacerà alla Santità vo- 
stra sarà. fatto ». Preso animo , soggiunse, 
»..amo ancora che tutti i: Vescovi; nominati 
siu qui,, e non ancora rosi glie, diocesi vacanti, 
siano riconosciuti »D 7: ,S0rà fatto », disse 
fermamente Vegezzi.. : FENAS 


} 


— La Gazzetta del pr “dî Totimo! trae 
dalla; Gazzetta ‘degl’ impiegati: vtonuitest ib 

« Ieri sera correva vocé:d’una: sommossa 
a Firenze con effusione di sangue; ma sic- 
come da più giorni corrono altre voci di son) 
mosse in Val d'Aosta che. poi non' si sono 
confermate, così anchéè quella di Firenze. “non 
ha trovato che. incredulì. 

> Si annunziarono le dimissioni più Do) meno 
prossime di parecchi funzionari superiori “dello 
varie ‘amministrazioni centrati, che ‘preferi- 
Scorio un onorato riposo” ni sfastiai del ‘traslo- 
camento ‘a Firenze, 


SI 








1:55 Fra'Questi si ‘citati’ ‘n’ prima fila tre | 
tapi' di divisione del'miblisterò estert;li cati | 
ieri Graviéri Cavatletti e''Crivosio. » 


— Leggiamo nel Pagalo: & ‘Italia di Napoli: 

Il giudice di istruzione in ‘Napòli‘ha rice- 
xuto la delegazione d’ invitare il famigerato 
Spaventarsa:dare.dè opportune spiegazioni: in- 


torno a 60cmandati:falsi di. pagamenti  ese- | 


guiti per gratificazione; va: piè dei quali: si 
trova lasna firma, che csi vuole essere falsa; 
come il giornale Rom:4 dichiara: sapere da 
da buona foute — E fin qui, va bene — Ma 
come va poi che un Notaio non fu invitato a 
dare simili spiegazioni intorno a 16 polizze, 
a piè delle quali si trova falsificata la sua 
firma, ed invece il giudice Talice, senza co- 
noscere, nemmeno i ‘regolamenti del, nostro 
Banco, rubricò il Notaio qual falsario, e. poi 
gli accordò, dietro dimanda, la presentazione 
spontanea con 700 lire di cauzione ridotte in 
appello a 400? 

O. gli onorevoli ad %s%72: Spaventa, sono 
privilegiati..anche in affari. penali, ol’ istrut+ 
tore Talice ha consumato un'arbitrio spaven- 
teyole — se non'un Aatto;della più crassa igno- 
ranza —.eontro il; Notaio; Così /si manomette 
all'impazzata dai sapientoni della Mecca. 1o- 
nore: e la libertà degli; onesti funzionarii, cui 
è affidata la pubblica fede! i 


— Tl Principe Umberto lascia Napoli e va 

a Torino, ma qui rimane il personale della 
sua Casa, lo che fa credere al di lui ritorno. 
(Borsa.) 


—'Leggiamo nella Borsa di Napoli: 

Ogni giorno abbiamo a registrare un qual- 
che fatto. che pone in'luce i misteri delle fer- 
rovie :meridiouali. Nel'imattino‘ del 23 dello 
spirato unese gli operai che lavorano sulla li- 
nea di Letce, ammutinaronsi, e nelle-ore'po+ 
meridiane rinnovarono ‘quella manifestazione, 
reclamando con alte grida -inturno ‘alla car- 
rozza del Prefetto la mercede dovuta,alle lo- 
ro fatiche. Questo. parrà, incredibile, e, più 
ancora fari meraviglia il sentire che gli.ap7 
paltatori .e subappaltatori credevano di giu- 


stificarsi pienamente, dicendo che mancaya.il 


denaro! Sarebbe. oramai. tempo che. questi 
vergogmosi scandali.  cessassero, e che il. go- 
verno facesse sentire. il peso. di tutta la sua 
autorità su.chi trascorre fino. all’ estremo di 
negare la. mercede all’ operaio, il quale bagna 
del suo sudore-le zolle che arricchirono diso- 
nestamente uomini. i cui, nomi hanno, acqui- 
stata una. triste celebrità. 


-— In seguito ad ‘ordini del ministero: di 
polizia del governo austriaco, vebne emanata 
dall’ autorità politica d’Insbruck un*ordinan- 
za, ‘che prescrive alle II. RR. Autorità confi- 
narie di non permettere in avvenire, sotto 
nessuna condizione, il passaggio sul'territorio 
austriaco.a disertori. piemontesi; come pure 
di respiugere chiungne. si presentazsa privo. 
di.regolari;ricapiti 


— Il congresso americano di Lima si è 
chiuso. Quest’ Assemblea, alla quale sono con- 
corse otto Repubbliche, ha conchiusi trattati 
di unione e di alleanza difensiva fra gli Stati 
rappresentati, e di conservazione della pace 
fra gli Stati americani. 

Le Repubbliche contraenti sono: la Con- 
federazione Argentina, la Bolivia, il Chilì, gli 
Stati-Uniti di Columbia, 1’ Equatore, il Perù, 
San Salvador a Venezuela. 


J 


zione si estende sempre più nelle provincie 
meridionali della .repubblie a, e che se.gl’in- 
sorti non Atcettatio” il trattato ‘concluso dal 
general Pezet cola Spagna, questa potenza 
potrebbe trovarsi di bel nuovo, fra qualche 
tempo, in presenza; di:gravi difficoltà in a 
regioni, , 


= A quanto ‘annunzia “il Mombriel'Diplo- 
matigue la famiglia imperiale ‘tussa sì Teche- 
tà da Nizza nel castello d’ Ingentieinà, dove 
1’ Imperatrice Alessandrowna' avea passata la 
sua gioventù e dove vuole passare alcuna set- 
timane nella. solitudine. L° imperatore le farà 
compagnia e partirà. poi. per. Pietrohurgo; 
mentre l'imperatrice si porterà a Kissingen 
unitamente al Re ed. alla. Regina,.del.; Wir- 
temberg......,,, 


) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI} ;10 
(Agenzia. Stefani). 


‘Torinò, 4, ‘ore 16, 20. 
Borsa, di Torilo:1,... si sio 
Consolidato italiano 5 010, .. .... .4.:65,,30 
La Gazzetta;di Torino erede probabile che 
il. Vegezzi. ritornerà a. Torino.lasciando le 
cose alo stato in cui erano prima. “i 
La Gazzetta. uficiale» contiene il: decreto; 
che sanziona. l'abolizione degli ademprivi e i 
diritti di.cussorgìa: dell’isola \di. Sardegna: 
Si; legge:nella Gazzetta» degli. impiegati è: 
In. seguito .al.voto. del, Parlamento; iliamis 
nistero. delle..finanze. ha. stabilito, di. provve- 
dere immediatamente perchè siano tolti. ji se- 
questri e annullate le cessioni sugli stipendi. 
i NOTIZIE DI BORSA 

Torino; 4; ore 16, 20. 
Parigi; 4. maggio; 


T'orinòy 4) ore, 21, 50. 

Il''Sellato ‘lia approvato dieci progetti ‘di 
legge, la maggior'‘parte di maggiori spese. 
Parigi; 4. «—Si‘'ha da ‘Algeri, 3: 

L’ imperatore è sbarcato ‘a ‘ore 1.112 pom. 
Vi fu'un'ricevimerito ‘enitusiastico; Tutte! le 
autorità’ presetitarono «i loro omaggi. La Sua 
salute è eccellente; i 
Situazione della Banca: Aumento nel nu- 
merario 9, milioni, nel. portafogli 83/5, nelle 
anticipazioni,.1. 114, nei. biglietti 3,114; nei 
conti particolari: 21, 1[4; diminuzione; nel .te- 
soro; 7 315, î 
Banca; ha, inalzato; lo 


Londra; 4. — La 
sconto al 4 112 010. 
Brusselle, 4. — La salute del re si è ag- 


grava ata; passò la notte agitata. 


Fondi francesi 3010! (Chiusura) 67 40. 
Id idi 4 120/08: lid. 95150 
Consolidatitinglesi 3 0]0 ‘id! 11190 5181 
Consolid, it. 5 O[0"/CWiws: “n cont.):. ‘65530 
ju. deb id: (Id: Vine corr): 65/45 | 
sil VALORI! DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare ‘francése nio 
Id. id, id. italiano — 
Id id. id. spagnuolo 483, | 
Id. della str. ferr.. Vittorio Emanuele». 303 
Id. delle str. ferr,.lomb, venete. 540 
Ja id, austriache s 1440 
Id. id. romane . 262 
Obbligaz. .id. fsidpa 218 


DETTE OLO PTIPOARITOE SUPE IR IECTZIRI RINO TION dt i. 


-— —_—_—————6————m__———_—rr——tnm@_@@@@@e@i rei n = ; a a È I 
— Letta ani ro0b8d e insurre- | 


Berlino, 4-8 Mime; deputati. — La 
opposizione e il governo hanno respinto un 
emendamento egli ;Bonin,girca la, composizione 
dell’ esercito permanente. Sotavifg Ses 

Dorino;:5y ore 20; 
\Wna Circolare del ministro dell'interno ai 
prefetti:spiegà ‘il'motivo del'ritifo dillà Tesge 


| sullé corporazioni‘ religiose. Dice! che 1° oppò: 


sizione’ incontrata dallo schiena prepiitrato dai 
ministero faceva presentire“come”il ‘progettò 
nonlavrebbevavuto”felité successo in ambedite 
i rami ‘del Parlamento. -Perd'bil' governo if 
tende di riprodurlo nella I sissi 
legislativa. 

Parlando della. missione ondipesia. ‘ripete 
che! con quelle trattative il'&overnò non in- 
tende! ‘ideviare dai ‘princîpii fondamentali ‘su 
cui riposa la politica del regno. "Il ‘governò 
dovéva: siccogliére l'invito del'Papa,' ma non 
deve supporsi che il governo potesse dimen- 
ticare il suo dovere; di; custodire. i diritti, le 

| leggi. dello Stato, le:;prerogative.della Corona 
e, mantenere intatte le questioni ;politiche. | 

Invitausi,.i, prefetti ad. adoperarsi, perchè 
la pubblica, opinione.non sia he rino giu- 
dizi. contrari al Vero, | itstgit 

Roma, 4. Vegezzi è ata Fsrelena 

| che ritornerà fra quindici; giorni; ti 

Parigi, 4... Al Corporlegislativo, Allard 
difende il progetto, Lanjuinais lo combatte. 

| Vari oratori prendono patto: alla diséus- 
| sione. ij iD 980 

L''Art..1° è approvato con voti. 170 cone 
tro 64, Il progetto. è. adottato coù voti: 219 
contro. ;12, Ti 

1: fpdsas 5. —s Situazione della Banca. bat 
mento del portafoglio 1,216,939 lire sterline; 
diminuzione nella riserva dei biglietti 648,795, 
vumerario 74,821. 

; Lisbona, 5. -— Le Cortes harino ipso 
un ordine del giorno esprimente rl’ orrore,de+ 
stato dell’ assassinio di Lincoln... 1.503 

È probabile lo. scioglimento delle. Corthotei 

Vienna, 5. —.Il ministro della guerra ha 
dichiarato alla Camera. che. aveva fatto.tutte 
le riduzioni. possibili nell’.esercito,, quindi; es- 

| sere impossibile ogni Mitasipre chi dazione 





AVVUNZI. 


H,. CONTE DURANPFE 
RACCONTO D’ AUSONIO VE ERO... 
PER IL. SESTO, CENTENARIO: ;.DI DANTE. 
Un volume di pagine ‘228 ‘in ottavò 
piccolo. Rimettere l'importo di FRANCHI DUE 
a Luigi Brogi Libraio sotto le Logge di 
contro la Gian. Gudfdia | lin TivoRNO. 


Si spedisce franco in tutto il Regno. 





ALLA, LIBRERIA, MANUELLI..... 

Da S. Maria ‘în Camporsi trova vendi! 
bile..l’ Operetta del. GERDIL. Ragionamenti 
Filosofici sull’ vomo, considerato” relativà@ 
mente allo stato di naturi e di società) în 
16.° 3.8 Edizione al prezzo di Cent. 60 
franco per posta. 
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Firenze 1865. .—. TIP, FIORENTINA:..;t: 
Viu de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 
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Firenze, Domenica è Mass 


LA BANDIERA DEL PO 


io 1865. 
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ASSOCIAZIONE 


Le associazioni non silaccettano ‘per metiò >di 
tre. mesi; a datare dal 1, e dal 46..di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
«N0) un trim; 1/4 00. Per PEstERO labmento della 
tassa, postale. Leassociazioni Semestrali, e Annuali 


saranno. calcolate in proporzione. 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
Simi per linea. 


L’UFIZ19 


è in via dei Bardi Num. 30':a' lerreno. 


ll Giormale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sueces- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore .del 
mattino, al prezzo di 
‘ Sed 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


AVVERTENZE 


\ 
{t{Le:domande. per le associazioni dovranno esser 


dirette, all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali e francobolli. 


Le lettere non ‘affrancale non saranno ricevute. 
I manoscritti non'si restituiscono. ‘|! 
Si lien parola di ogni Niba inviato franco, alla 


: Direzione. 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
il Giotnale fuori di Firenze costa $ centesimi. 








SEQUESTRO 


IERI IL FISCONE SEQUESTRO Ja 
BANDIERA DEL POPOLO per l'articolo 
di fondo intitolato: 


LA SCHICCHERATA DI RUBACICOHI 


nella quale: davvero.noi non troviamo nulla 
di malesSi diràsun'altra/volta: su che cosa 
si raggirasseol'articolo;: impipandoci all'ac- 
correnza d'un altro; sequestro. E mutati i 
panninfaremo-conoscere; a tutti, iqualmente, 
il nostro. compilatore -Rubaciuchi! non ‘è 
uscito (dal seminato, e ne) sà più. assai 
dell'abate Fisconé che lo» perseguita forse 
per gelosia del casato, o perchè gli abbia 
paura' d'esser portato via anche lui anima 
e.corpo (dallo scrittore mentre schiccheta, 
infila, affetta, «taglia, ‘balestra, scaraventa, 
percuote, tribbia ed ammazza. Ill sig. Ru- 
baciuchil che è uno deivvletterati più di- 
stinti er ragguardevoli che’ vi.) sieno nella 
città degli sfondati (ossia vin Firenze), si 
propone, \per.via. del: mal pensato seque- 
stro, di battersi petto a petto col Fiscone 
a colpi di penna d'oca: e più»tardi si di- 
fenderà come un:cane arrabbiato nell’ in- 
terrogatorio dell'Istruzione processale. ‘E 
caso mai che le. Camere delle accuse lo 
agguantassero ‘per inviarlo: ai Giurati, non 
potrebbe ‘che. rallegrarsi del: caso, per 
fare ‘esperienza, ‘a suo ‘tempo della sua 
eloquenza Forense e Parlamentaria impa- 
rata in S. Niccolò; nella ‘bottega di Cispino 
Fornaio. 

Viva il ‘sequestro; viva il Fiscone, viva 
l'Italia libera come la stampa per. \ommia 
saecula senza. un soldo, mai. 


LA BANDIERA, 





SIL DIALOGO DEI DISPERATI 


CHE SAREBBERO 
LISCA E CORTECCIA 
Lisca. Corteccia: di doe vien tue, sta- 
mani? 


Corteccia. Vottail:di Montedomini. 

— 0 che ci sei tornato di casa? 

— Siena. Co quattrizi/in, mano, non 
m'è stato possibile «di trovarmi una cuc- 
cia, per me, la donna e i bambini. \Ve- 
nuto che fu il'‘igiorno: nero, ‘gli: arrivò il 
prigionale nuovo; e io che m°ero. messo 
in nota nella Comune, tra''quelli che non 
avean casa, fui destinato per, Montedomini, 
a patto di pagar la; pigione. 

— Questo poi. non lo credo. 

— Non c'è nè lisca; ne:osso.-In Co- 
munità, tutti. gli. scasati! che. si /presenta- 
vano, dovettero dire; prima.di tutto, quanto 
e’ pagavan ;di pigione. E poi, quattrini in 
bocca ..:come (il. can barbone; ossia. farli 
vedere. Allora, e’ faceano.i conti. a’ so” 
modo e tanto alle; famiglie che andavano 
in Montedomini, come-a, quelle; destinate 
per.i Conventi, fecian pagare il fitto bal- 
lante e po' che fitto! 

— Madonna ‘delle poerine! 

— Gli scasati, figurati; gli hanno di- 
stribuiti cosìe.... 

— Come? 

— Al Monte alle Croci, in  Montedo- 
mini, a ‘S. Gaggio, ‘a ‘Monte Mv nella 
Casa» di Correzione... 

— Come? uiither per le carceri? 

— E ringraziare Iddio. Se tu vedessi. 
La poera gente l'è distribuita a stabbioli, 
come i majali: ‘masti, femmine, sani ‘e 
malati, tutti un monte — ragazze | per 
bene e bambine innocenti, in compagnia 
delle torcie — ladri e galantuomini in '‘co- 
munella — quà puzzo e là sudiciume — 
Una vera dannazione .d' Inferno. Il posto, 
ce l’ hanno fatto pagare, a ‘oncie, ‘come il 
salame. E di qui, ‘si vede, ‘che’ gli hanno 
volsuto speculare sulla nostra miseria, per- 
chè, puta, al Municipio, ‘i ‘Conventi ‘non 
costano ‘un paolo, perchè: lui ci và drento 
di prepotenza, secondo l’ uso dei Marmit- 
toni. E poi, il' popolo deve pagare a ri- 
doppio la pigione, fino a casa de’ Frati. 

— E anco in Montedomini? 


molti; 





— Senti tue? 
— .Bencistàe! Ci hanno, proprio, con- 


i. ciato, ‘come i peperoni: 


— Srintende. Le. povere famiglie sca- 
sate; lontane dagli interessi eldai traffici, 
non possono. sopportare, di star ‘a Monte 
Oliveto, e più in.Jà; e dunque, ce-n' è di- 
che si sono ‘adattati: a dormire in 
Firenze, per le stalle, .per le bodole, per 
le soffitte. Li 

— Usanza .Torinese. 

— Già. E poi, tu mi saprà’ dire-a’ gran 
caldi, ;se la peste, ‘non’‘è ‘sicura, per- 
chè travtanti miserabili, messi! pe’ bari- 
glioni, a soli, ‘come l'acciughe; bisogna 
bene; che il male sbucli fudf? 70 sia la 
Cholera, ola! febbre gialla; “0 qualche 
tifaccio, ‘di ‘quelli che  porteran'ovia. di 
stianto. 

=.:Non ci mancherebbe altro. 

+— \Abbada che. giudizio e che carità! 
Prima «di rifabbricare gli hanno: rovinato 
Firenze; ia: furia di sfondamenfi, che mon 
lianno mai fine E dopo, quando non ch'era 
buco: per: noaltri di di ‘quie, ci casca ‘ad- 
dosso, come ‘un: itegolo di campanile, da 
Convenzione. 

—. Accidenti! 

— A usanza Ridolfi. 

= Prociso. 

— Giue: 

= E ‘imaladetto chi. si ribella. 

— La s'è uta la Capitale. 

— Già! Quando dunque s'era fuora 
di casa noaltri, fu scasato anco i Piamon- 
tesi, per via del Trasporto della Tappa 
di Roma. 

— iS. unnaessi voglia di piangere, tu 
mi' faresti ‘ridere. 

— E siccome le case, Je non nascon 
come i funghi, così s'è dovuto far posto 
ai pellegrini che sono arrivati. 

— Dentro loro, fuora»noi. 

— S intende, I Savòjni, bene, o male 
si sono arrangiati, come é dicon loro: son 
venuti quaggiù, con tutti gli strascichi, gli 





*»gliey: di legno ‘e di-Jatta. 
* porcheria ed un vitupero è una’ vampà, 


 « 


— impedimenti, le masserizie e poi che razza 


dieroba. 
— — Che l’'ha' vista? 

— Con questi occhiacci. Figurati: seg- 
giole zoppe che son venute a rassettarsi 
le gambe nella Badia dei c.....i: materasse 
di capecchio, dove ci è le cimici, a staia: 
capezzali impidocchiti: cassettonacci che 
non si son mai visti nemmeno in San Lo- 
renzo: rottaglie di tutte‘le Sorti e stovi- 
Insomma; una 


numero uno, meno che la mobilia, de’ riò- 
chi, ossia ladri, che questa la si lascia da 


parte; trai 200 Cozli di Maestro Urbano 


Rattazzi. E questo ti provi, qualmente ‘i 
Savojni, .che son fini di naso, come i;cani 
da penna, gli hanno preso, -sul serio, la 
Convenzione, e ora dunque, son partiti, 
con tutti i Tabernacoli, per. piantare il 
Ghetto a Firenze. Metti, dunque, questo 
diluvio di disperati, addosso «a' Fiorentini, 


«che. gli eran-ridotti. alla stojaie-poi. vah! 


non v'è da farsene: (caso sens’ è. uto; Jo 


e zuccherino. 


—Cisstà il dovere. 
— Peggio. Si docid, come. calandroni, 


‘per dere.i fratelli. 


— E ora? 
— Di fratelli, 
— Saétte! 
— Dunque, s'è cognoscitto, chel. per 


flagelli. 


iil..popolo;..i, tramutamenti, sonstutte trap- 


pole; iperchè, alla fin della grolia, non: gli 
tocca che il. male;;-E.ora;.tra tutte le.belle 
apparenze e.ile Festelidi Dante, no»siamo 


[alle; sette. peste. in compagnia del Cuntace 


(Contagio). La me’ poera Firenze (piange) 
non la riconosco piue. Rivoltolato ogni cosa 


lel.diavoleto. peri tutto... A. momenti, non ci 


sì riconosce; perchè, per. tutto, non :s'iù- 


contra ;chè. mutrie.forestiere;é non.si:sente 


chè; borbottoni;.che;parlan la lingua:della 


gatta in, amore. Vengon quà. e spadroneg- 


Giano, ti scasano, ti. compran.. gli stabili, 


ti metton sù banco, per tutto.- Portano 
scimmie, rivendono i topi bianchi, -s' aju- 
tan con gli organini) speculan. coi cariaggi, 


vanno a far pietre alle cave e ‘così via 


via. In conclusione, Firenzeol’è bell'e 
morta. dteqiesca. (Ripiange)..In breve, se 
l acquolina »maggése;! durasse; qui, da noi 
ci nascesun gran: Centro ‘nuovo che si 
spetta‘lagli esotici.-E..per noi, non c'è altro 


«che Ispatriare, 0 andare a!dormire sui per 


vaddosse? e» cishertano; 


i greti dell'Arno. Bada! quando. ‘vedo 
certi «brutti ceffacci di lurchi,e id’ignoranti 
che sbirciano i nostri capi+d'arte:quando 
ne. sento, degli,.altri,; che;-ci. fan -l’omo 
in Verità; 

—. Cosa 111 | 
— Mi sentgvil. pizzicore allet mani. 
— Kisora;sifivece,i gli è il «momento 


edi. sentirselo/.im un altro, posto... 
=ioPuntuale!Ma,per mey; poi, dico ve | amministrazione; quando; comincieranno a | 


‘notar. nell’ oro.giallo.{. 


sostengo, che ride bene, chi ride l'utimo 
e..che..il Fiorentino, quando»gli., ha,..detto . 


Mea Curpa, gli ha fatto, l' EE 
a Naturale. SI 
i =.E poi ci dice che n sl nel a 








È 


= Siel mella squaqguérella. | È 


— E che s'avea a esser tanti 
lordi. 

— Balordi. 

—E tutti stracontentoni.; 

— Minchioni. 

— Sempre ‘in feste, giuochi e tra- 
stulli. 
 — Grulli! 

— Accomodàti sul «Campidoglio. 

— Di foglio. 

— Uniti, ricchi, concordi. 

— Balordi. s 

+: Con la’ grazia!\di Dio, fino agli 
occhi ( 

+: Sciocchi, 

— Ma vinsomma “tuiceivva’ di. ‘rima; 
tene? l 

= Civvò dir rima; Perchè csi» campa! 
peggio assai di'prima; i 


Brao :Beco sudicio. * 

C'è. poco da ‘ridere: 

E meno ida: rodere; 

Tu caschi morto; 

Senz'avviso. - 

Vivavle Festeodi Dante. 

E.il popolo ignorante; 

Di Ls ‘di ‘lae, di sue; di giue: 
E po’gli'è sempre!l'istesso' pae 
‘Addio. dl 
ivArriederci ‘in Villa. 

LAI Arione. 

lo IVGAMBINE: 





è (lA BUROCRAZIA 
Tutti sanno; cosallè lamministrazione, 


il posto; dh’ essa. occupa: nelle istituzioni 
dello Stato, la parte di autorità) chele! lè 


devoluta; la missione: {speciale che. deve 
compiere; quella cioè di regolare ‘è dirigere! 
ogni giorno 1 pubblici lavori; il commercio, 
sle rendite dello Stato, il.soldo, delle: truppe, | 
il, pane del soldato;.Ja pensione; della! ve-| 


dova; di tutelare. infine sla: proprietà; «gli 


interessi, le persone; la (ricchezza; la forza, | 
| edi quei)posti accessibili 


la prosperità del paese: 
Ma! quando, l’amministrazione. poll'onét: 


icizio di questo nobile.ed arduo officio viene 
per.un concorso di circostanze! straordinarie | 


a. deviare, dal:.suo; [netto cammino, essa 
prende. .il.mome di. Buroofazia. 10 

I, ministri] potranno «felicitansi ,d’ aver 
operato una savia,riforma?, Quando,ver- 


ranno a. persuadersi |.che; non ivi; èl buona 


politica ..senza. l'appoggio. dic una  buoda 






DI RAÌ 





- rivolgere ‘all’interno ‘andamento dei loro 
‘uffici una parte,almeno di quelle cure che 


| essi diedero finora improvvidamente ed 
e esclsivamento all ‘esigenze della politica. 


(E difatti, seguaci di un falso precetto, 


| i ministri | preferirono quasi sempre gli uo- 


| vini 098)" detti! ‘politici agli amministratori 
capaci. 


Spesso circondati da uomini troppo si- 
curi di sé stessi) pieno il cervello di biz- 
zarre. teorie; digiuni affatto di ‘ogni senno 
pratico, i ministri affidarono ‘a siffatti con- 
siglieri i ‘più grandi interessi dei loro. uffizi. 

Continuamente preoccupati. della poli- 


| tica ‘e’ delle lotte ‘parlamentari i ministri, 


come i segretari generali dei Ministeri, 
lasciarono che lo stuolo immenso dei loro 
impiegati fosse mai sempre. abbandonato 
all’inerzia od al Sa di alcuni capi 
subalterni. (3 /1:)r7 r 

Incapdci' hel loro bobpb! Ifievo passag- 
gio sulla scena politica, di acquistare la 
forza morale necessaria, nè la conoscenza 
degli uomini e delle cose, pensarono più 
che ad altro al bisogno di farsi degli amici 
elidcillctiohuli I ATA | 

Nè ministri, nè segretari: generali non 
curandosi: mai di por ‘piede nelle loro va- 
ste officine; nè di. conoscere chi Javora?e 
| chi'ozia, Ivennesa;mancare negli uffici quel 
salutare: ;freno;'che imprime. intorno: ‘ar isè 
l’occhiovigileJe/lsevero:del supremo:capo, 
‘ed ivi scomparve del' tutto. quello spirito 
+ di ‘emulazione che «è ria Capidco idi granidi 
cose. I 
Infievolite poco a'poco, 1e* poi trasgre- 
dite-.il' più: spesso»le!inorme [disciplinari 
dell’'amministrazione, nulla servì ‘meglio a 
coprire gli. «arbitrii ministeriali, con. grave 
è. semprecrescente detrimento: dei bilanci 
passivipquanto:la :Imancanza sempre: la- 
mepntata;:di smuna:; ponderata. legge sull’'am- 
messione:.e:sull'avanzamento-sdei pubblici 
«finanziari» quanto. da'-fatale.itardanza dei 
ministri mello; adottaré)»il: sistema di'sepa- 
razione. degl'impiegati» d'ordine. da quelli 
Hi.sconcettog  anviventef ab. at 

-Seguendo il più; iempesvaddo pus iaiioi 
erfacendo}atto Idi; cui inonoyò sha esempio 
ipresso-alcuna, fra ile; straniere amministra- 
zioni, itato: si adoprarono uno; dopo. l'altro 
i ministri, fiachè,.riescironova: porre ad. uno 
stesso livello: ;eigli!/stipendi delle. cariche 
esigenti le più difficili prove, e gli stipendi 
a ‘chiunque sia 
munito! dei prim? rudimenti scolastici. 

Questa è lat'vera origine “della buro- 
crazia'l0ggi tinto limprecata, ma di cui fu- 
“Tono pp ‘artefici gli stessi Ministri. 
Falegiatio] ebsi | dì per (i Ind t6Scia | tdi 
quanto. hanno; fatto; finora; e scomparirà 
questo spettro della) burocrazia per dar - 
luogo al ritorno: di-una buona e stabile 
‘amministrazione. oggi più. che,mai,suprema 


necessità dello Stato. inegi 





 ATTT'UFFICIATI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 maggio con- 
tiene. | 
La legge del 23. aprile, colla quale sono 
aboliti tutti gli ademprivi di Sardegna;. 

Un decreto reale ‘del 9 detto col quale il 
ruolo del personale del ministero della istru- 


zione pubblica è ridotto di due capi di sezione 


e di due segretari di prima classe, ed è per 
contror aumentato di cinque applicati ; cdi 4,2 
Classe; di tre applicati di 3.A Glasse e “di due 
applicati di 1 1.a classe, e consterà in conse- 
guenza del personale indicato nello specchio 
annesso, al-decreto;; firmato dal ministro ‘se- 
gretario di Stato per, (l'istruzione pubblica; 
La collocazione a riposo del commendatore 
Colla, presidente delle Corti dei Conti, e la 


nomina ‘in sua vece ‘del commendatore Augu- i 


sto Duchoqué Lombardi; ‘* 
. Disposizioni mel'personale giudiziario; 
Nomine e disposizioni nel personale degli 
ufficiali dell’ esercito ; 
_Altre nel personale del ministero degli af- 
fati/ esteri. I ATRIG 
LAGSd) Ri LR î i 





Gingilli. 10 
—.È giunto in Firenze-.il Rattazzi: 
e ;È giunto, anche; Lamarmora. 
—— Che bell’ ambo! 


Pei PE ; 
— Hai veduto il nuovo magazzino di piatti 
piemontesi? 
— Ho veduto i piatti, e vedo un innume- 
tevole stuolo ‘di piattoni!!' 
* cl 
* * 
_— Perchè certi avvocati, un dì richiesi, 
Dei poveri si fauno nominare? 
fr \ Sil chiamano così! per) dimostrate’) 
‘ ‘Che fan ile tuti” i lot vb 


. { F, lay : Î 
i * * 


Un, matto \faceva.questa osservazione : 

— Al ministero abbiamo un Vacca, un To- 
relli; ci manca un due. 

= Credete che, ci. manchi. proprio? ; Dopo 
gli ultimi avvenimenti io im? ero persuaso che 
al ministero ve ne fossero nove. 

Ri 
, Leggiamo nel Patriota : 
‘Domenica scorsa ‘alcuni onorevoli deputati 
appartenenti alle ‘varie provincie! d'Italia! e' 
salle ‘varie frazioni della: Camera; /corivitavano 
dl Presidente dell? Assemblea, commendatore 
Cassinis, all’ albergo; Trombetta. V° interveni- 
vano, oltre al commendatore Cassinis, il ge-' 
nerale Lamarmora, presidente del Consiglio e 
gli onorevoli Pisanelli , Poerio, Bortomeo, Fenzi, 
Chiavarità, Cavallini, Roggiò,/ Alneti' è.) 1h 
conati, (Broglio e rChecdatelli. ARTORZE 
unanimità! Fiaschi e..pollastri erano all’'07- 
dine del giorno e 1 ordine del giorno; fu tutto 
esaurito! 
Mangia tu che mangio anch'io 
Mangiamo.tutti.,nel nome.di Dio! 


di 


Pa 
Leggiamo nel Sudalpino.;. METER 
si L}altra sera alcuni mascalzoni, cercarono; 
di rubar la moglie ad un signore che pas- 
Seggiava nel viale di S. Maurizio in Torino. 


Persino ;le. mogli sil vogliono rubare. È ‘ 


un po’ troppo! 
Pa 

Un foglio torinese dics, che la Camera è 
incerta, il Senato ibrido e il ministero senza 
testa. E pensare che chi dice queste belle cose 
è un foglio moderato! Cosa debbono dunque 
dire quelli che non, fanno parte della consor- 
teria? Ma a far star zitti quest’ ultimi, prov- 
vede il Fisco. Poeri.... soldi! 





FATTI DIVERSI 


*, Un megoziante di Londra creò testè 
un nuovo. genere di speculazione. Mediante un 
processo. fotografico dei più. rapidi ed inge- 
gnosi, egli riproduce istantaneamente sui faz- 
zoletti da tascarla:fotografia del compratore. 

‘ Si dice che quel.disegno fotografico resi- 
sta al bucato, e se codesta nuova applicazio- 
ne fotografica può riescire gradita a molti, non 
lo sarà certamente per i tiraborse, che rubano 
anche i fazzoletti quando non possono rubare 
altri. oggetti. 


xa Si annunzia Dia il tronco di strada fer- 
rata .da.Bari,a; Brindisi. sarà inaugurato il 
giorno 21 corrente. 


x A Brescia si costituì tina Società per 
la coltivazione dell'industria del ferro netta 
Valle Tr ompia, società che per azioni di cento 
lire già raccolse trecento mila Tte. Si propone 
produrte quelle ghise, que’ ferri; quegli acciai 
speciali che vogliono torba e Carbone di 16- 
gna; e che non ponno temere concorrenza 
estera. Ne’ centri di Pisogne e Castro sul lago 
d’ Iseo, ed ‘a Bondione; ed in Valle Scalve le 
miniere non:sono inferiori, e più abbondanti 
ed a-cmiglior patto. i carboni; non. più cara. è 
la'‘mano d’'opera. \ } 





Notizie Politiche. 


— La reggenza affidata all’ imperatrice 
Eugenia durante il. viaggio ‘dell’ imperatore 


Napoleone in Algeri, fu uno scacco per la po-' 


litica rivoluzionaria del principe Napoleone ed 
una vittoria''déei fautori det'potere temporale 
del Papa, alle Tuileries numerosissimi. 


— L’ Italia di Napoli accennando a quanto 


è avvenuto in Lecce, dove. gli operai che la- 
vorano sulle ferrovie tumultuarono per essere 


pagati, ‘dice ché questo fatto» non».dovrebbe; 


passars inosservato agli occhi del governo, e 


che son cose codeste che sarebbero incredibili. 
“se“otmainon“fossimo»preparati-ad-aspettarei 


tutto dalla Sqpigt, dalle duro rio meridionali. 
IL 0089 i di £ 


— Riceviamo da Gassino una lettera nella. 


quale, Shy SÌ Seg 0 .le. gesta delle bande 
rintte/di/ JV ag 7a 200: aste) È (Catamatei 
che aconrazzano, seguatamente nelle contrade 
di S. Antonino e S. Michele. 

Queste comitive Hanno commesso negli ul 
timi giorni tre omicidi, eta gpindtial, ricatti, 
‘è ridotto ad uno ig ssbtttnte tre intere 


SÌ ;0f 


peo 


“famiglie.” dida i 010091] 


VG@li dbitanti! dirquellecontrade'the: trovansi 
attualmente! inn completa} balia} delle bande 
suaccennate;;si. rivolgono1a noi perchè: le au- 


tutto sia finito in queste trattative. 


torità militari sappiano queste, cose. e ;pren- 
dano indilatamente i più energici provyedi- 
menti a liberarle. da tanto malanno. — Così 
il Pungolo. 


— Giornali, ispirati da Mazzini, non solo 
accennano ad un Concordato che si sta négo- 
ziando dal commendatore Vegezzi a Roma, 
ma ben anche ad una convenzione col Au- 
stria, della quale dicono essere. fatta speciale 
menzione nel protocollo. segreto, denunziato 
da Mazzini nella sua lettera del 13 marzo. Il 


testo di questa convenzione, dice 1’ Unità, Cat- 


tolica, rimane tuttora nascosto negli archivii, 
ma.la pratica è già in piena esecuzione. Co- 


-me. ha. promesso per Roma, così il partito mo- 


narchico ha. promesso di rispettare l’ Austria 
nel ;possesso. della. sua, Venezia, anzi per, of- 
frirle pegno delle sue amichevoli intenzioni, 
ha dimezzato. l’ esercito, sequestra. armi sul 
confine, e.ne denunzia i. depositi nei paesi 


«Veneti. Noi non sappiamo.quale. grado di cre- 


denza si meritino le asserzioni de? giornali da 
.noi.accennati, ma abbiamo voluto riferirle solo 
per. far conoscere. quali idee volga ora per la 
mente il partito rivoluzionario in Italia. Egli 
sinora.aveva. due nemici, il Papato e l’ Impero, 
ora ne ha tre, il Papato, .l Impero. d’ Austria 
e il nuovo Regno d’Italia. 


—Nella massima;fretta vi dò alcuni detta- 
gli sopra.la, missione..a Roma,.del Vegezzi. 
—— Tralascio, i. commenti, ma posso garantire 
quel, che dico.,.,.., . 

Il.Vegezzi mandò. qualche giorno laglimito 
una lunga lista .di quesiti. al .La Marmora, 
chiedendo su tutti un sì 0 #ò franco e tondo. 

Ml La Marmora ad alcune questioni rispose: 
per le altre domandò di parlare con Vegezzi. 

È per questo che egli ritorna; ma col- 
P intenzione solamente di.dare spiegazioni al 
governo, e; quindi tornare. muovamente a Ro- 
ma. — Non credete dunque a chi vi dice che 
— La 
missione di, Vegezzi non è ultimata. Tratta- 
tive esistono e lungi da esser completamente 
rotte, come vedrete forse sostenere da' molti 
giornali, esse continuano. Con qual’ esito na- 
turalmente non s0 dirvi.” (Avvenire). 


ULI Serivono' all’ Yfatie ‘da Parigi: 
Un giornale stampato in California pubbli- 


‘fava Sotto ‘la data'del'1° setteribre 1864, in 


avviso col quale si domandava una somma di 
100,000 dollari, che doveano essere impiegati 
a preparare i mezzi di uccidere Liucom, Se- 


‘Svard) Stantoti' è ‘Johnsen, qualificandoli biie- 


coni, titanhi e briganti. sk 


‘ Il rithiedente avea cura, ciò‘s*intende; di 


‘non farsî' conoscere; ‘doniandava’ che ‘Te som- 
‘me che gli sarebbero' offerte gli ‘si facessero — 


pervenire ‘misteriosamente; ‘è prometteva che 
il'colpo sarebbe ‘fatto prima'del 1° marzo 1865. 
Nel caso! di nòn'riuscita; $° impegnavaa 


‘restituire ‘una parte delle Somme ricevute. 


Questo avviso, ‘lu ripeto, è ‘stato sfrontata- 


‘’mente’ inserito in'un'‘giornale; ‘è stato ascol- < 
“tato? è questa la'prima originedell’ attentato 


‘ché negli scorsi giorni ‘attertì i ‘due mondi? 
Îu' disogni fu'trattata con'questo spaventevole 
cinismo? Non lo so ancora, ma spero potetvi 
dare in breve dettagli più ‘completi. 


— Parlasi con certezza del prossimo con- 
nubio dell’ arciduchessa Maria Luigia princi 
pessa di Toscana col principe Carlo Vittorio 
d’Isenburg-Bristein, giovane d’ anni 28, di 


"ELA DIRT PATTY SCIA I SISTER ATE TIA ZIA LOL IE OLAT 





religione cattolica, stabilito nell’ Assia Gran- 
‘ducale, ove possiéde il suo cospicuo maggio- 
rato, e gode del &rado ‘che i‘ trattati ‘riser- 
varono a tutti i capi delle case regnanti, già 
membri dell'impero germanico, e poscia me- 
diatizzati. Tal maritaggio è ben yisto, perchè 


fondato sulla genialità ed inclinazione, reci- | 


proca degli augusti sposi. 


— Leggiamo nel Bud: 

» L’ instancabile agitatore. dell’ Italia pi- 
glia un'muovo slancio. I° fautori di Mazzini 
hanno ricevuto nuove istruzioni dal loro mae- 
stro. Debbesi ora soprattutto coltivare la gente 
di campagna e l’armata, ed « ‘estendere la 
rete della congiura sino nelle più piccole lo- 
‘calità. » Guerra contro 1° Austria è la parola 
d’ ordine; Venezia deve essere presa, ed av- 
venga ciò pure col mezzo di chicehessia, e 
sotto qualsivoglia bandiera! Roma potrà es- 
Sere presa soltanto dalla ‘repubblica. Le som- 
me di danaro, che saranno raccolte, debbono 
essere rimesse dalla direzione centrale a Maz- 
zini. La chiusa dell’ istruzione è la seguente: 
« Occupazione attorno all’ atmata! Apostolato 
fra la gente di campagna! Organizzazione, 
armamento, tolleranza, disciplina, segretezza. 
L° avvenire è nostro. ‘> 


— Napoleone III ritornando dall’ Afria in 
Francia avrebbe un abboecamento, che pro- 
durrebbe effetti perfettamente contrari all’ ab- 
boccamento col gen. Cialdini a Chambéry nel 
1860. Si afferma che una parte del territorio 
ora sottoposto al governo italiano‘ deggià es- 
sere restituita ‘alla Santa Sede. 


Pregati,' inseriamo © nelle colonne: del 
nostro Giornale la ‘seguente Lettera: 


Nella sessione del Senato di Francia del 
15 corrente S. E. il Maresciallo Forey ha as- 
sicurato che il Generale Messicano Porfirio 
Diaz era un mostro carico di delitti i più in- 
fami, come quello di aprire le donne incinte 
per cavarne il feto, e che appendeva quindi al 
collo delle loro madri con le viscere di queste. 

Ora il. sotto scritto essendo stato ministro 
di giustizia del governo. costituzionale del 
Messico, nell’epoca nella quale. si fa supporre 
che. questi delitti. sieno stati commessi, il suo 
silenzio potrebbe: esser preso come una, con- 
ferma di tutto ciò che è .stato riportato dal 
sig. Maresciallo contro una persona che gode 
una reputazione eccellente, tanto. per il suo 
patriottismo e coraggio, quanto. per la sua 
moderazione ed onestà, Perciò se il sig. Ma- 
resciallo. Forey ha accolto qualche, favola di 
quelle che. s' inventano d’ ordinario per atte- 
nuare quell’ odio che porta sempre con sè la 
conquista, o sibbene abbia avuto altro. scopo 
per esprimersi, come ha fatto contro una per- 
sona che supronevasi già morta, il sottoscritto 
crede suo dovere d’ assicurare pubblicamente 
che il generale Porfirio Diaz non ha giammai 
commesso i delitti riportati dal sig. Maresciallo 
Forey. 

Zaragoza, 20 marzo 1865. 

JESUS TERAN. 





DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
‘ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
NOTIZIE DI BORSA 
Torino, 5, ore 18. 
Parigi, 5 maggio. 


Fondi francesi 3 0J0 (Chiusura) 67 551 
Id. id. 4 1[2 010 id. 96 00 
Consolidati inglesi 8 010 id. 90112 
Consolid. it. 5 010 (Chivs. în cont.) . 85 50 

id. id. (a. fine corr). 65 60 

ì VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 780 
Ia. id. id. italiano | .. — 
Id id. id. spagnuolo' |. 495 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 308 
Id. delle ‘str. ferre. lomb. venete. D42 
Id. id austriaché 442 
Id. ia romane’; 265 
Obbligaz. id. id. 218 


TO Pal ore 21, 15. 


Borsa di Torino, 


Consolidato italiano 5 070 69, 40 


Il principe Umberto è arrivato a Torino. 
È ‘arrivato pure il Vegiezzi. 

Il generale Rossi ‘è Lari cal primo aju- 
tante del Re. 

Brusselle, 5. — Lo stato del. Re non è 
modificato. Passò la pRste cattiva. 

Marsiglia, 5. — È arrivato il duca di Bra- 
bante ed è partito subito per Brusselle. 

Parigi, 5. — Algeri, 4. — L’ imperatore 
visitò i dintorni e fu accolto con entusiasmo. 
Fece colezione coi capi arabi, La sua salute 
è perfetta. 

Torino, 6, ore .9, 40. 

Berlino, (6: — .La Camera ha respinto. a 
grande maggioranza il progetto di legge mi- 
litare proposto dal governo.» L'emendamento 
Bonin non ebbe che 8 voti. 





SEI 


Chi fa.il prismiero, 
Pel bigio,.0 nero 
Abbia al secondo, 
Mensogna o vero 
Ei. dice 0 disse -— 
L’ inter qual visse, 
Per fato rio, 

Or or morio. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
RAMO-LAGCIO 








ANNUNZI 


IL CONTE DURANTE 
RACCONTO D' AUSONIO VERO 
PER IL SESTO CENTENARIO DI DANTE 


Un volume. di pagine 228 in ottavo 
piccolo. Rimetteré l'importo di FRANCHI DUE 
a Luigi Brogi Libraio. sotto le. Logge di 
contro la Gran Guardia in LIVORNO. 

Si spedisce franco in tutto il'Regno. 


———___——t—e—_e_aae_—o_eeee*"aon 


ALLA (LIBRERIA, MANUELLI 


Da S. Maria in Campo sii trova vendi- 


bile 1' Operetta del GERDIL: Ragionamenti 


Filosofici sull'uomo, considerate relativa- 


‘mente allo stato di natura è di società, in 


16.° 3.* Edizione al prezzo di Cent. ‘60 
franco per. postà. 


SPECIFICO VATALI 


»Eficacissimo: per far tornaré, crescere 
e censervare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita: d' etichetta. 


-| PASTA DA DAME 


Questa PASTA, che ha la proprietà di 
preservare la pelle dalle scoppiature e 
conservarla ‘ liscia, ‘profumata e candida, 
trovasi vendibile alla Merceria di STR- 
FANO PANZANI Via Rondinelli (UNICO DEPO- 
sito) al prezzo di L. 2 ogni, scatola. — 
Ogni scatola è munita della respettiva 
etichetta. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 











GABINETTO MAGNETICO 


PER CONSULTAZIONI - 
SU QUALUNQUE  SIASI MALATTIA 


La Sonnambula signora ANNAD'AMICO 
essendo una delle più rinomate e cono- 


sciute in Italia e all’estero per le tante 


guarigioni operate insieme al'suo consorte, 
si fa un dovere di avvisare che inviandole 
una lettera franca con. due capelli. e. sin- 
tomi di una. persona ammalata; ed..un 
vaglia di Lire 3 e 20 cent. nel riscontro 
riceveranno ‘il consulto della malattia e 
delle ‘loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al professor 


PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in; Bo- 


logna d'Italia. — In mancanza di vaglia 
d’Italia e dell’estero spediranno L. 4 in 
francobolli. 





EGIsta LANDI Responsabile. 


2 iii 


- FIRENZE 1868. - — _ TIP. - FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Axmo E 


Vir ea Martedì D | Maggio 1865. 


LA RANDIER 





Rum. 68 
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ASSOCIAZIONI, 


Lev associazioni non si accettano per ,meno, di 
gre mesi, a datare dal 1 e dal 16e di ogni mese. 
L'associazione dovrà ‘pagarsi anticipata. Il’ prezzo 
per Fmenze a domicilio )e PeR LE PROVINCIE DEL 'AXS 
saN0, un lrim. L. 4 00. Per Estero l'aumento della 


tassa postale, Le associazioni Semestrali e. Annuali, 


saranno calcolate in proporzione. 
Gli avvisi eit'itiserzioni ‘a ragione di 15 
-simi per dinea. 


Certe: 





| L'UFIZIO i 
, è.in via dei Bardi Num.,30 a, terreno. 
n Giermale 
Sì pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes= 
civi ‘alte Feste d'intèero'pretetto, alte prime'ore del 
mattino, sal prezzo di PS ” 
cinque Centesimi 


con_lo sceuuto ai rivenditori del 25. per cento. 


AVVERTENZE 
Le domande pet, le associazioni dovrando esser 
dirette all’ Ufizio. per lettera affrancata con vaglia, 
postali o francobolli. 
Le lettere ‘ton affrancaté non saranno ricevare? 
I: manòséritti. non si-restitniscono. 
Si tier® parola di ogni libro.iayiato franco alia; 
| Direzione. 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
| MH Giornale fuori di Firenze costa 8Ucentesimi;: 


n 





LE PECORE CHE MANGIANO I. LUPI 
P SOGNI DELL'AVVENIRE 
E 
GLI:SPROPOSITI DEL SIGNOR!ISACCHE 


Gesù Cristo disse una volta: « Voi non 
» mi conoscete. perchè mon, siete: pecore 
» della mia gregge; le mie pecore intendono 
» la mia voce e io le conosco al. belato e 
» mi seguono. » Par dunque, che. Nostro 
Signore conoscesse la pecora alla parlata, 
come, io, senza. prosunzione. di. compa- 
rarmi con lui, giudico -dall’ugne i, gatti, e 
i lupi dalla dentiera. I quali lupi, che 
raffigurano in politica i Moderati,, son per 
l'appunto quelli che, ultimamente ;man- 
darono a Roma il loro Licaone Vegezzi, 
perchè segnasse col Papa i celebri. patti 
della sconcordia. La missione: di; costui, 
(creda chi vuole) mi paré;una giabbianata 
solenne; e se venga anco fuori da lei qual- 
che fatto, ho paura, che. la. pecora, 8° ab- 
bia a mangiare il lupo, in carne ed .in 
ossa. L’ Avvemre di Firenze (giornale di 
prossima, pubblicazione)|non}.\ebbe paura 
delle fischiate;.a pubblicare una certa sua 
corrispondenza? Romana? .clie diceva come 
il Papa fosse.disposto a ‘concedere. a’ tit 
tolo di. Feudg (sic) al Ré Vittorio Ema- 
nuele TUTTA; L'ITALIA (rist) che è sua, 
perchè i Papi. non hanno mai .rinunziato 
all'alto dominio sulla Penisola. Il Governo 
Italiano, in grazia. di questa investitura, 
anderebbe a Roma, filato e stipulerebbe 
in:compenso di. lasciare..i. Frati con la 
pace di Dio,.e di non toccare i Beni Ec- 
-clesiastici. Il Prete poi, libero e franco in 
tutte le discipline: la Religione Cattolica, 
«dominante, e di buona fede, protetta/ Il 
Re, cinto a Roma della Corona di ferro; 
dalle mani medesime di Pio Nono. Il quale, 
a-cose fatte direbbe all’ Austria cosie — 
«Oramai; figlinola, come Feudatario dell’ Ita= 
lia universa m’accomodai. col novello In- 


vestito, al. quale feci tutto .un.affitto, «Bi- 
sogna: dunque che tu. abbia la pazienza di 


sgomberare per, forza,,.come fecero i Fio-.| 


rentini. dopo. la .Convenzione. L'Austria; 
inteso. l'avviso, come, buona,;cattolica, 
ne. anderebbe, senza. fiatare;.0 se. mò, peg= 
gio, per lei, perchè, allora, Pio? Nono, sri- 
monterebbe.. sulla, celebre. Mula. bianca, 
che ..cavalcò??. nel 1848, anno. di beata 
memoria, per tutto il, mondo. Ed. ecco, 
secondo ; le. lucciole, dell’ Avvenire: bell'e 
compita. l'Unità Italiana, con, un Papa pa- 
drone dispotico .e:un Re vassallo. Se iciò, 
avvenisse, dico; il. vero, la. Teocrazia -ri- 
porterebbe. .il. più splendido tra i suoi 
trionfi, e diritta, contro a’ nemici. suoi po- 
trebbe sclamare, con. la sua vecchia sen 
tenza — Zo cammino sugli aspidi e sui, ;ba- 
silischi e sò pestare î Draghi, come i Lioni. 
Il guajo è, per altro che l'Avvenire, o me- 
glio il suo moderatissimo Corrispondente 
Romano, deve essere un sognatore della 
forza di Giuseppe Ebreo, subito che, a 
palle non ferme, si lascia scappar di bocca 
simili corbellerie che furono accolte con 
plauso; solamente: in casa dei grulli. Sò 
bene; che Ja: Moderaterìa; alla quale; giù 
per: sù, appartiene l' Avvenire, giornale fu- 
turo: (e non prossimo; si contenterebbe, be- 
nissimo del Vassallaggio, pur di rimanerci 
in potenza, per imbrogliare e grancire e 
serbare.il rubato. Ma il pio desiderio, ho 
paura chie .gli. abbia a restarsi, tra i #7ere, 
perchè questo, non è più il tempo dei 
Feudi, nè dei Feudatarii; nè poi la  solu- 
zione, di Monsignor |’ Avvenire si potrebbe 
incarnare, ‘essendo dispettosa; egualmente 
a Cristo che al Diavolo. Bisogna, conve- 
nire che, in tutte le cose la Tribù mode- 
rata, che. vien da Rubem, in linea retta, 
ormai girata al periodo del capo-gatto, non 
imbrocca ciambella. E di lei, (con rispetto) 
si può dire, con le. parole ‘puntuali . del 
Deuteronomio — « (rens  absque consilio 
»-est, utinam saperent et vintelligerent ut 
» novissima provviderent. » 


se: | 


A! ammetter poi, che dopo le-' tante; 
i dovessimo vedere 'anco questa, ‘ossia vil 
Papa gran:feudatario» dell’Italia Juniversa, 
si [arriverebbe, ‘come lio posto di‘ sopra 
all'esempio dellapecora; che ‘si. mangiail 
lupocin | persona.-Il | Cesarismo! del! Napo 
leon'ide, ci avvezzò,; non vi ha dubbio; ad 
ogni. sorpresa ‘di fatti! rimoti; ‘e. quasi da 
dirsi ‘incredibilivi quali non cadderò in cd- 
poa nissuno: Furon. di questa. mamiera, 
Villafranca, Zurigo, le annessioni, Nizzae 
Savoia e la: Convenzione» di Settembre il 
viaggio e la‘reggenza: Tutta roba fine; come 
si.vede, e fuora della previsione della lo 
gica, come dei calcoli dell’umana prudenza. 
Non ‘parrebbe; dunque, impossibile affatto; 
anco la favolina dell’ Avvenire, ‘ossia: la pes 
cora, che mangiavil lupo, benchè ‘in natura, 
lavcosa! trabocchi! all’assurdo, specie, tra 
l'immensa lupaia'che ci circonda da tutte 
le. parti. Io::non mi presumo,! rispetto al 
l.imbasciata Vegezzi, di far. il. vate indo- 
vino, perchè non ho.ancora bevuto nella» 
laguna / dell’ acque di Apollo Colofonio; che 
davam.la virtù di sbirciar le cose da na- 
scere.. Argomento, >non profetizzo: partico- 
larmente, perchè mi ricordo ‘che i profeti 
di. popolo; :capitaron tutti malissimo le vi: 
dero. una. misera fine: ora subissati' di 
pietre; oravarsi vivi, qualche volta fatti a 
tocchi} come quarti di bue, più ‘spesso,’ 
esposti ai tormenti, ‘o speliati, o ridotti, 
ludibrio' col laccio al collo, come successe 
al povero Geremia Cantore dei ren, che 
secondo il signore ' Isacchej eruditissimo 
storicone ed interpetre, fù il primo inven- 
tore delle strade ferrate, perchè ‘trovò le 
Lamentazioni, che ‘in giudaico si ‘chiaman 
Cinot. Da 'Cinot, dice il signor. Isacché, 
vien la parola italiana Treni, e questi son 
i vagoni delle Ferrate. Dunque, fer Dio, 
fù ‘Geremia e mon Vat/, e compagni che 
trovò le locomotive, e si deve la scoperta 
grandissima ‘al popolo delli Tabernacoli e 
delli Capanni e von al negro cuoio (Cri- 
stiano). Così dice il signor Isacche, che, tra 








ef SE de 


le altre, crede anco nei sagramenti, perchè, 
giorni»sono, essendo ito in calesse con un 
amico, che aveva un cavallo focoso e sgua- 
jato, uscì in questa sentenza! Corpo di 
Gnora Luna! A venir con questi cavàli bi- 
sogna portar l'olio santo in tasca. Bravo 
signor, sacche della Nassione! Lo saluto e 
la pianto. E questa cosa la fò (la mi scusi) 
solamente perchè, dopo la digressione ho 
bisogno di fare* strada ‘e di ‘mutar bestia, 
ossia «di'‘tornare ‘addosso al mio caro Ve- 
gezzi, inventore possibile ‘ dell’Italià una, 


come lo fù Geremia, delle strade. di. ferro, 


nonostante l'avviso ossequiato del signor 
Isàcche.' NM ‘Vegezzi, secondò mE; quale sia 
la finale, si farà canzonare, perchè l'abisso, 
non:;può..chiamar. che 1’ abisso, «come: dice 


Davidde Profeta e Salmista. 
Il Vegezzi, non ha colore deciso, nella 


sua missione essendo simile ta: Nicodemo, 
che .fu-.di Cristo, eodel Ghetto, al vinede- 


simo, tempo: perchè, di giorno; usò di sen=! 


tir.de: prediche. di Cristo, e di notte quelle 
dei; Farisei..-Un po? di bene «ed unipo» di 


male /ed a, temporoghi tosa.rEcco; 1 Imba=: 


scieriaà:!Vegezzina. «E. secondo. me, i Pie- 
montesi, (Governo): che: sorio i- Duci. del- 
I Unità Italiana (A#?,):si son proposti, di! 
andare: a Roma; di! forza, macvaruno per 
volta... Il Laimarmora:!è statoia Roma; il 
Vegezzi.c' è, il Lonzai è-vicino ad andarvi. 
Poi toccherà. turno degli altri; E 
quando.lì Ministri: avranno fatto. il 
diranno; alle. Camere. -Cessate «di 
perci lil capo-.coni Roma, perchè: noi tei 
siamo; andati «e «tornamnio.: Ecco. l'esito 
della;Legazione Vegezzi,!che và e. viene, 
come «i. secchioni; tra. Roma. e: Turino; 
senza concluder:mai mulla. Io, come: io, 
vorrei, che. l'accordo; sir facesse, anco a 
scavezzacollo, perchè da:-cosa nasce. cosa 
xe si romperebbe almenò quest’inedia che 
ci conserva; come»una ilima sorda; A met: 
terci,..se «volete, anco! il.. Feudo lucciola 
dell’ Avvenire, perchè, se non fosse. altro, 
mi. piacerebbe di. veder: Firenze liberata 
dalle locuste. L' Aire, dato il; Feudo, 
rebbe Romam versus (a Roma, ma in ver- 
si) ;e quindi, la Bordaglia, di- fuora, che ci 
‘manda.via dalle nostre case, farebbe il pas- 
so;;del Nibbio, avviandosi alla Capitale: de- 
finitiva, con. nostra grandissima festa. Per- 
chè, almeno, .il fiorentino | beco,;) non si.ri* 
troverebbe più «al pagar lan pigione | della 
prigione, come (gli? è successo. quest'anno 
quando lo messero nella Casa di penitenza 
dei. discoli. e dei, monellini. Ammirabile 
progresso! Libertà .onnipossente‘; se..si 
seguita,.a questa. maniera; col tempo, quan: 
do le balie e le mamme. vorranno. ifar. paura 
al. bambino. non, gli diranno -— sta’ zitto 
ci è..il bau—,ma invece .gli.ricorderanno 
il Cinguantanove; che fu.l' epoca . dell’ in- 
fusione.della Toscana. Badati. avanti! Dallo 
Statuto: di. Morfèo,;. (rispetto a Governo,) 


così, 


rom- 


sa+ 





giro;* 


noi siamo passati alla Costituzione di Giu- 
lio Gesare,. il quale fu tanto prepotente: e > 


sfacgiato (eta un moderato e basta) sche || mie i 
un giorno non ebbe paura di dire È come | if ic 


ché gli uomini. tenessero in conto dî pote | 
tutte le sue parole. ( Volere, homines pro. 






legibus habere quaecumque: diceret). Noi | ei 


siamo qui, o vicino, benchè il signor  /sac- 
che non ne convenga, particolarmente, dopo 
che ha voluto far Ja scimmia a Varrone, 
dettando-Te' oripini; e le*scoperte del’ po- 
polo Ebreo tra le quali v'è anco il caso 
di Geremia ricotdato di sopra. E. vi si 
nota pure sulle invenzioni. che Salmo, vuol 
dir Salame, in grazia del gustodella com& 
posizione, dalche l’autore argomenta che 
fosse David} il ‘primo inventore ‘della sal 


siccia, la quale non era peraltro, di porco - 


proibito dalla legge, ma di porco permesso, 
ossia di'cinco perfetto ‘che, ‘ oggi è ‘tanto 


in’ voga, per tutto; specialmente ‘nei Mi2"{ 
nisteri. Il''signor'Isacché, prova, ‘anco ' dit 


cendo ‘da par suo; ‘chie ‘nemmeno’ il''Ro- 
sario è trovato cristiano) “percliè, essendo 
pegno sicuro di ‘salvazione; ne fu presa 
l’idea dall’ Arca di Noè, nella quale si'sal 


varono' uomini e ‘bestie, come dice la Bib!' 


bia. Homines'èt jumenta salvabis Domine: 
Non ila finirei più; se ‘dovessi! 


che. nel‘sa ‘più assaî di'‘Mosò; 
montato, da molto tempo ‘sulla “sia Cat 
tedra, pet ‘avverar la' Scrittura, ove ‘dice 
Super Chatedra Moysiî, ‘sederunt’ Scribae 


et Pharisei. B' per oggi, vi biisti' il detto, 
che»vi serbo il'resto;‘a quest ‘Hp 


lettori, 
tra volta. 
Addio. 


Fra Capecditro; | 


GIUDICE E PARPE: 


In un albergo di non: so qual paese; un 
viaggiatore, trovando ‘esorbitante «il. conto 
da: pagare, lo portò alla! casa!del Comune, 
onde sottoporlo ‘alla censura-del magistrato 
municipale, ‘sindaco; mairere ‘borgomastro 
iche si. chiamasse. i 

Trascorsà una mezz'ora:venne l’officiale 


municipale, rivestito delle insegne della sua) 
carica, prese lil conto. lo esaminò) e pro) 
nunziò la sentenza cche fu questa: «vil 


contò è giusto; pagate | l'oste; e) per *so- 
prappiù; pagate. uno: scùdo!per:le spese del 
processo. »Sbalordito; il Vidggiatore guar- 
da. fisso ;il'igiudice, «e che vede? Vede. che 
sottosla parrucca, la giùbba :gallonata, gli 
occhialv:e la fascia! del magistrato: si na- 
scondeva: l'oste. ) 

L'oste, che aveva steso il conto we; 
e.il.giudice..che losapprovava;: erano una 
sola e--stessa persona: Mutato momine, fa- 
bula de te narratur,vo:popolo italiano: 


le rinunciato * a Roma: 


‘un presidente , 
ripe-" 


tervi tutte le Origini del'sighor’ Isacché," 
perchè ‘è’ 


\gpi tao Paga” popolo è taci. 








| taci; 


e milioni: tu nur che in cinque anni 


‘l’oste ti ha indebitato di due miliardi: 


trovi che hd Schiadtiato e Perito i tuoi mi- 
gliori ‘amici: trovi che ha' venduto Nizza 
trovi, che. in, ‘un 
momento. di. bell’, ‘umore; l'oste. ti e ucciso: 
duecento” figlinoli in' Torino, eva ‘allegra: 
mente, pe' Slioi minuti piaceri, uccidendone 
quà e là ogni, giorno qualcuno. ;.;,.; o 
Con siffatti conti dinanzi agli occhi, iti 


-è ben venuta-qualche-volta,-o- popolo; -ta- 


tentazione di lacerarli e di arno ingoiare 
i binit all (go Zh0 dl SH 
Poi, pensando, Ra v'era un 
giudice, ricorresti a lui, e presentandogli i 
conti, gli chiedesti soddisfazione e giustizia 
control’ aste). chel è .il | pattito moderato.» 
Difatti s' aprì nel palazzo di Carignano 
la gran Corte di giustizia del paese. V' era 
un' campanello, giudici, 
uscieri, insòmma, V appardito d'ùn giudizio - 
solenne: V' era per fino un quadro rappre- 
sentante nòn “so qual personaggio, in no- 
me del quale doveva éssere pronufiziata 
la' sentenza: 
La sentenza’ fu''questa: 
«&'F conti” delle fer r'ovie son' giusti: ‘glì 
nomini ‘ehe hanitio Messo lé' mani iti quel 
l'affare’ sono vnesti. — è Paga! popolo, etici. 
UNI due mifliardi sono Stati tig spe 


tel 


VIA 


»l Nizzd ‘è Roma soho sacrifici neces- 
sattîi ‘all’ Italia. = Popolo, adora il magna- 
nimo ‘alleato ‘e'il Piò ‘pontefice: ‘onora i 
frati) paga” 'taci. SAA0 

‘n°Il casò deî' 200 mottilin'Toilino fu 
una disgrazia! — sii pi gt Ì vo 
morti ‘e’ taci. 

»Inquantocalle toi in' Sicitin 
Napoli, ‘e ‘Pietrarsa; im Aspromonte, în 
Brescia: e vin» Milanojile:Baionette» ele dae 
ghe hanno»fattore farinno bene" asti 
gare: le cagnare della plebaglia: e! appro? 
viamo: che siano /stàtel | disperse /le dosì 
dette: riunioni:re ‘associazioni; e Popolo 

vallallcasa 01Idscià fare ra vchi teca. 
»} Intanto, sper'insegnarti a nonomor=! 
moràre:eca'-non incomodare”li ‘giadici per 
così poco, pagherai: le imposte“ anticipate. 
dell’ anod Ago, nei de agri me 
ogni iilia 

Laa » >» si 

ì Vedendosi fare quesito torto marcio; il 


‘popol alzòglivocchivle «guardò bene .in 


viso vali giuidife. ‘che ‘cosa vide® Vide 
che l'oste e.il:giùdice erano la stessa»per- 
sona, (ciodotanto»Ibuno ‘che l'altro ‘erano vil 
partito!memarebico;borios0s sa Le219 KH SI 





E. difatto, :com’era- possibile che il 
partito monarchico condanasse ‘il’ partito 
monarchico? 

La cosa sta. propriamente in. questi 
termini. 

Tutto: sta che il. popolo prof tti del- 
T esperimento. 


(Unità Italiana.) 


| stenti per: la ‘trasmissione della! forza! motrice 





Dice bene il proverbio: « Finchè uno ha 
denti ih sbecal l'Ioii sà Miti “quel che gli toc- 
cai 3 Infatti chi avrebbe ‘mai ereédutò che' a 
noi,tostani: ci dovesse toccar lavsorte di vet | 
der viag ggiare, i, Ministeri all’ uso delle;salac= 
che? Sissignori! ieri, abbiamo veduto coi nv- 
stri occhi un carro carico di botti della stes 
sissima forma di quelle da salacche, e sopra 
ogni botte c’ era un cartéltiné cdi questa leg- 
genda: Ministerd dello Marind! E siccome le 
bottieran;tre,aleunilmaligmitdissero, in dia: 
letto, fiaventino : Vah!.la.torria,a capello! Gli; 
è propio il Regno delle tre botte... (il resto 
non si dice). | (Sa 


* 
* * 


O popol fiorentino, ; 
Vedi se sei leggero e chiacchierino! 
Volendo fare il forte 

lIgridasti: 0 Rinid'0 Morte) 

le Ma.:siccome il tuo. !grido fui tonni { 
ci dPer grido diragazzile non già!d’uoinini; 
;« Da Boma, invece; ;audasti in Montedomini!., 


* * f î fi) 1° : 

Passando dalla/Stazione, il.6, maggio. pro 
battemmo in uno dei tanti carri che traspor- 

tano, non già le carogue morte, ma gli ef- 

fetti. dei grandi uomini vivi, vale a dire; dei 

nostri Mipistri. ; 

Su questo catrò © raccApficciate lettori! 

— vedevasi un gran scaffale intarlato sul quale 
stava.seritto a grossi caratteri 7 ERGONOMIA? 

L’letonomià negli stafrali; del Ministero? 

Se questo è uno epigramma, bisogna ‘dire che 
non potrebbe essere più giusto: e pungente. 


* * 

Leggiamo nel C. Cacour:? 

Il signor Allis venne richiamato‘ dal suo 
impiégo perchè le! sue ‘opinioni politiche non’ 
cerano compatibili colla carica di consigliere di' 
prefettura; e si, è. proceduto, alla. nomina:di 
segretario. di, l.a. classe, al ministero. degli), 
esteri del signor barone Pompeo Schumker, 
il quale si trovava giù segretarie della am- 
basciata Canofari in Torino} 10"Che' ‘è ‘Segno 
che le opinioni del sig. Schuùmkeér sono'diven! 
tate compatibili colla carica di segretario di 
l.a classe al Ministero degli esteri. Di grazia, 
si potrebbe sapere’ qual genere di ‘opinioni 
debba.avere, questo, signor, Segretario? 


Forse, quelle di essere Jo > Seliazo, bianco; 
del signor e Ministro | ? 


ina inttozoli 


pi: ATTI DIVERSI... 


È Partì da Bologna il one Tilo- 
panti /per lg Svizzera, Francia e “aeattaaia, 
ende. visitare e! studiare i‘ meccanismi îvi esi! 





E 


a grandi: distanzéè, e col proposito di intro- 
durre fra noi una imitazione e miglioramento 
di quel sistema. — Così la Gazzetta delle Ro- 
magne. 


+ Il sig. Raudot ha pubblicata nel Cor- 
respondant del 25 aprile la seconda parte del 
suo lavoro, intitolato: Napoleone 1 dipinto dd 
se stesso. Questa seconda parte è divisa in 
dieci capitoli, ei quali si comsideràa Napoleone 
in relazione col clero, colla “religione 'e ‘Col 


Papa; si esamina il suo modo di operate coi 


piccoli Stati e. coi.igrandi;.coi suoi‘nemici e 


coi. suoi alleati; il suo contegno colla Polonia; 


poi, si: mostra la. forza della, sua, volontà; .la 
sua: ;politica. interna; 
le sue (arti: .e. le: sue illustoni :per:rovinarl’ In- 

ghilterra.;, si. mapifestano-le cause delle sue 
conquiste; si espone.il. suo, disegno. .d’inva+ 
dere la Russia; finalmente l’autore, mell’ ul 
timo. capitolo, «fa ;aleune; osservazioni sul. go- 
verno costituzionale e parlamentare. 


ii L' Etoile Belge dice, che attualmente 
vi sono a Nuova York 25, 000 da che per- 
dettero î mariti in guerra. 


2, La mattina del 2, alle ‘ore 10 antime- 
ridiane. seguiva'i Novarà; presso alla porta 
di Milano, un orrendo” misfatto. Un giovine 
emigrato veneto trucidava la propria sposa, 
giovane ‘di ‘soli 21 anni, sulla pubblica via, a 
colpi di pugnale. 





"ADI ia 


Tai Uaabitta: sep del 5) dii ‘con 
tiene ni È : 

‘°'Un' decreto! reale ‘del ‘5 ‘aprile cdl’ quale 
sono ‘Soppressi ‘iel ‘personàte’ del ‘ministero 
dei lavori “pubblici ‘un posto di'divéttore capo 
di divisione di 2.a classé ed uno di segreta- 
rio ‘di «l'a ‘classe. 

Per''converso-sono instituîti to nuovi po- 
sti'di èdpo di sezione e ciò con effetto dal 1° 
aprile ‘1865. ; 

La legge del 4 maggio per la quale gli 
allievi dell’'ultimò anno! tdi corso della "regia 
militàre accademia promossi Sottotenenti nel 
l’ esercito vi avranno l’ anzianità di detto 
grado dal giorno in cui per determinazione 
del ministro della‘'guerta saranno ‘stati ‘pro- 
mossi ‘al mentovato ultimo ‘anno di ‘corso! 

Durando To ‘stesso ultimo anno 1’ intiera 
pensione ‘degli ‘allievi sarà a carico del- 
l erario. i i A 

Le disposizioti! della presente ‘legge non 
sono applicabili agli allievi\animessi nell’ ac- 
‘cademia ‘anteriormente al 1° sennaio 1865. 

Un decreto reale del'9 aprile per cui la 
Camera di Commertio ed atti di Torino è au- 
totizzata ‘adimporre una tassa ‘annua sugli 
esercenti commerci 6 industrie nel” ‘suo MESS 
torio circoscrizionale. 

Detta tassa. sarà ripartita proporzional- 
mente fra i contribuenti divisi in sei catego- 
rie ordinarie; tassabili è suddivisibili in un 
muméero maggiore ‘0 ‘minore di classi, secondo 
l’importanza ‘numerica della "popolazione del 
‘comune ove gli stessi contribuenti hanbo Séde, 
e ‘Seconito P importàtizà' del loro traffico ‘d in- 
dustria. 


la. sua politica: esterna; 


dpi E anne 





‘Notizie Politiche. | - 


— Leggesi nel Journa) de Geneve: 

L’ assassinio sembra che sia divenuto una 
malattia epidemica nel nuovo mondo. Dicesi 
che ieri (26 aprile) su la sera Y imperatrice. 
Carlotta. scansò di essere uccisa alle porte di 
Messico. La giovane principessa si portava se- 
condo il Solito ad un santuario rinomato poco 
distante dalla capitale, quando un accattone, 
al quale ella avea fatto diverse volte 1” * elemo=, 
sina si pose d’avanti alla sua carrozza, vo- 
lendo' trattenere ‘i*tavalli, prevenéndo il cos- 
chieré che poco ‘più-lontano ‘sulla strada vi 
era preparata un imboscata. 

Il'‘seguito dell’ imperatrice non fece conto 
di':questo avviso e Sseguitò il uo cammino: 
Arrivati va una: svoltata la carrozza dell'im 
peratrice fu)erivellatà ‘da’ palle di briganti! 
che si erano nascosti nel folto della boscaglia» 
Per fortuna del tutto provvidenziale, la gio- 
vane $0y rana uscì sana e salva da questa vile. 


} aggressione; però dopo si conobbe che uno dei 


fiori della sua pettinatura era stato portato. via. 
Ognuno può gindicare quale emozione pro-, 


dusse nel Messico siffatta notizia. i 


— Sappiamo che la Società di navigazione” 


adriatica) orientale ‘ela Banca di credito ita- 


lianor si trasferiranno quanto pima nella’ ca- 
pitale provvisoria del Regno. 
RSS 


— Oggi è atteso‘in' Torino S. 


Principe Umberto. 


-i= Correlivoce ‘cheil'Ministero italitno ab" 
bia.ins sinimo di proporre la nominà di mol-' 
tissimi: senatori. 

Il Senato ..del':Regno ha approvata la spesa 
di L. 3,500,000 per acquisti di artiglierie di 
gran calibro onde armare le. coste. 
È (C. Cavour). 


—, La:Nazione di.-Firenze crede che .S; M! 
il. Re, assisterà. all’ inaugurazione del magni=) 
fico: ponte ferroviario! di Piacenza e giungerà! 
giovedì. prossimo, a. Firenze. 

Noi crediamo che l’onesto desiderio del 
diario fiorentirio' nom possa essere sì presto” 
appagato, petocchè' ci vien detto che il Re 
trovandosi alquatto indisposto, abbisogni di 
qualche! giorno di ‘hiposo prima di mettersi in : 
viaggio. (C. Cavour). 


— La bia otte Ufficiale del Regno. comin- 
cerà col 1° del giugno prossimo le sue pub- 
blicazioni nella nuova sede del governo. 


—.Il Consiglio provinciale ha deliberato | 
la costruzione della ferrovia Reggio-Gnastalla, 
assumendone ‘il terzo della spesa. i 

Quell’ onorevole Consiglio ha pur todevol- 
mente deliberato di assumere la,.metà della 
quota di spesa che, secondo il progetto,.do- 
viebbe spettare al governo nel caso che que. 
sto.non intendesse di. contribuire in tutto or 
in, parte all’ ‘importantissimo lavoro. 


È partito per la' Spagna il’ generale” 
Cialdini pet andare'a liquidare pendenze ri-" 
sguardanti 1’ eredità Fanti, egg bag è se 
cutore VIA 


cs Serivono al ©. Cavour sha è stato il pri- 
mo! À recate la notizia di un preteso atten- 
tato conto” i giorni’ ‘dell’ imper atore N. 
ledné.' 

‘Orbene siate voi pure i primi a dîré Quale 





sia stata la, yera:causa-perchè sì rapidamente 
si è diffusa l’ annunziata notizia. 

Ecco come stanno le cose: 

In un magazzino di questa città erasi ri- 
posta una quantità di polvere da contrab- 
bando. ( 

La scoperta di questo fatto dalla vigile 
vostra polizia, indusse la medesima, e pure 
moltissimi, a credere che colà si fabbricas- 
sero per mani italiane (bene inteso) strumenti 
di morte, bombe o che so io, e si tramasse 
una terribile cospirazione contro la vita del- 
I imperatore. 


-_. L'Era, Novella: di, Messico riferisce un 
grave disastro avvenuto;sulla ferrata di Vera- 
Cruz. i 

Essendosi sviato un convoglio pieno. di sol- 
dati del 2° reggimento zuavi, i.quali dopo una 
campagna di tre anni facevano. ritorno in 
Francia, ne rimasero alcuni. morti, parecchi 
gravemente feriti. 


— Nella ventura settimana verrà emesso 
il prestito dei 425 milioni, de’ quali, secondo 
che annunzia L'Italia di Torino, 225 milioni 
sarebbero riservati al barone Rotschild; 200 
ai pubblici stabilimenti di credito e 100 mi- 


lioni alla pubblica sottoscrizione al tasso del 
| 


67 per cento. 
‘Sono, giunti nella nuova sede del Governo 
il generale Cucchiari e.il commend. Rattazzi. 


— Il commend. Saverio Vegezzi ripartirà 
tra breve alla volta di Roma. 


— I giornale il Diriffo, della cui reda- 
zione nou. faranno più parte nè il sig. Civi- 
nini, già direttore di. esso; nè il stg. Medoro 
Savini, secondo che ci viene assicurato; fu 
ceduto ad.una, società anonima. lombarda. 


— L' Aocisatore Alessandrino reca; 

Nel passaggio del deputato Rattazzi dalla 
nostra città ebbe, non ufficialmente, la visita 
del prefetto. Mayr, 'di ‘aléuti membri della 
Giunta, e specialmente di*due ‘canonici, i quali 
lo pregarono di volersi adoperare onde la dio- 
cesi non sia più ultre vedova del suo vescovo. 


».,-- 11 gen, Murawieff ottenne un congedo 
di cinque mesi. che andrà a passare nelle sue 
terre. Il gen. Kioutcheff lo surrogherà  prov- 


visoriamente nel governo militare. della Li-, 


tuania. Il generale Popotoff avrà probabil- 
mente l’incarico dell’amministrazione civile. 
(France). 


— I quattro giornalisti messicani, arre- 
stati per ordine del generale Bazaine, ed im- 
putati d’aver.co’ loro scritti offesa la persona 
di. Napoleone III, saranno: sottoposti a. Con- 
siglio di guerra. (Viva. la libertà delle opinioni 
e della Stampa!) 


— Leggiamo nella Sentinella: È stato 
arrestato a Lione un ex-soldato d’ artiglieria, 
che avea sparato una bomba all’ Orsini, via 
Madame, in occasione del passaggio di Na- 
poleone III nella notte del 29 al 30 di aprile 
scorso. L’arrestato volle scusarsi dicendo che 
si occupava di fuochi d’ artifizio; ma la giu- 
stizia non ne fu persuasa. Grandi guasti fu- 
rono fatti dallo sparo nella.casa, e lo stesso 
autore scampò dalla morte per miracolo. 


“ — Secondo informazioni della Pa! Mall 
Gazette, sarebbero avvenuti serii conflitti tra 
cattolici e protestanti a Belfast, nell’ Irlanda, 
Per quattro ore le autorità non poterono se- 








dare il. tumulto; 
restare i capi. VAebbero molti feriti a colpi di 
piateaisivifalit sa #0 rs ‘ittà 


— Il 22 aprile Assicuravasi “a RictiMond' 


che il presidente del Sud, Jefferson Davis è 
i suoi ministri;avevano stabilita la sede del 
loro governo ad Augusta, e che.facevano pre- 
parativi per portarsi al di là, del Mississipi. 
L’ Herald dice che Sherman. annunciante la 
capitolazione di tutto 1’ esercito di Johnston. 
Continuano gli arresti per sospetto di com- 
plicità nell’ assassinio di Lincoln. 


— I Precursore di Palermo del 1. mag- 
gio scrive: « Teri l'altro P ingegnere, signor 
Patti, alle ‘ore: 6 pom/; reduce 'in'‘carrozza dai 
lavori fatti in campagna fuori Morreale, giunto 
alla valle «del'Lapone. precisamente al ‘bivio 
ov'è la croce, fu ‘assalito da quattro masna- 


dieri mascherati; due armati di fucile e (due: 


di trombone, ‘e derubato del'danaro di ‘unita 
al coèchiere ‘ed ‘‘all’ “ogiso » (Sempre 
ladvi!) 5 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Algeri, o, — L imperatore gode, perfetta 


salute. S. M. ha indirizzato agli abitanti del-. 


l’ Algeria un proclama in cui dice: 

« Io son venuto in persona per conoscere 
i vostri bisogni, assecondare i vostri sforzi e 
assicurarvi; la protezione della Francia. Voi 
combattete energicamente da lungo tempo cop- 
tro terribili ostacoli; ma migliori giorni s’ an- 
nunziano. Società particolari stanno per svi 
luppare ila. riechezza! del suolo ; le popolazioni 
arabe rassicurate delle nostre banevoli inten- 
zioni non turberanno più la tranquillità. del 
paese. Abbiate fede nell’ avvenire. Affeziona- 
tevi al suolo che voi coltivate; riguardate,gli 
arabi come compatriotti. Se nui abbiamo. ad 
esserne i dominatori perchè più inciviliti, dob- 
biamo ad un tempo essere generosi. perchè 
più forti. Giustifichiamo ognora l’ atto glo-, 
rioso d’ uno de’ miei predecessori, che inalbe- 
rando sulla terra africana il. vessillo, della 
Francia e la Croce, ha .invalzato ad un tempo 
il segno della civiltà e il simbolo della pace 
e della carità. ». 

Parigi, 6. — Si ha da Pekino, in data 
del 13 aprile, che il principe Kong,.zio del- 
l’ imperatore, presidente del consiglio di reg- 
genza e del dicastero. degli affari esteri è 
stato reintegrato nelle sue funzioni. 

Parigi, 7. — Dal Moniteur: 

È stato interdetto in Francia l'ingresso 
al giornale l’ #urope di Francoforte, perchè 
nell’ Appendice del medesimo si fa.1’ apologia 
‘dell’ assassinio, politico, 

Vienma, 7. — La Camera ha posto termine 
alla discussione del bilancio della guerra dopo 
aver adottate tutte le proposte della Commis- 
sione per le finanze. 


Torino, "7, ore, 21, 50. 


Pietroburgo, 7. — Murawieff. esonerato 
dalle sue funzioni fu inalzato alla dignità di 
conte. Il generale Kauffan. fu. nominato nel 
suo. posto. 

Bruselles, 7. — Il re na avuto un leggero 


miglioramento. 
, 


infine vi riuscirono. coll’;ar- { 


j 


Copenaga, 7. Il Folketing 'è scioltb; le 
| elezioni faransi i; 30 corrent& insonni cttisa 


8, ore.9, 050/05: 
Parigi. L'P* Imperatore ricevetido V'am- 


Torino, 


| basciatore Bigelov e sua moglie, disse l'avere 


| Spedito alla signora Liticoln'lettere.\partico- 
lari in attestato di tutte le sue. simpatie... 


ATVISO — i 


Nella ricorrenza delle FAMOSISSIME FE- 
STE DI DANTE, la nostra * BANDIERA escirà 
fuori con, analoghe VIGNETTE e ILLU- 
STRAZIONI. IN: PENNA. E IN LITOGRA- 





FIA, bizzarre; umoristiche ve satiriche ‘per 


persuadere ilpopolo, che ‘non avrà voglia 
di ‘ridere, sollazzarsi e divertirsi, e muo- 
vere i dolori colici agli armeggioni, ai nuovi 
vandali, e ai, Buzzurri. ISO spe Dr 

Questi numeri si venderanno. dla ut 
prezzo maggiore; perchè :a'noi) pure coste- 
ranno assai; ‘agli associati ‘che’ saranno in 
regola ‘con l’'amministrazione per il' 1° ‘e 
2° trimestre verranno rilasciati SENZA DAZIO 
NE AUMENTO. 

Dunque ci siamo intesi; arrivederci alle 
Feste di Dante, e prima che avvengano 
chi ci porterà QUATTRO MISERI FRANCHI 
lo ascriveremo subito.;nell’albo dei nostri 
20,000: lettori; e: gli daremo, come ‘abbia- 
mo promesso di sopra; lè illustrazioni senza 
aumento di spesa. 

‘Possiamo ‘essere più discreti? Vedai il 
sacrifizio per il bene della patria. 








ANNUNZI. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, che ha la proprietà di 
preservare la pelle dalle scoppiature e 
conservarla. liscia,, profumata, e. candida, 
trovasi... vendibile alla . MERcERIA di. STE», 
Fano Panzani Via Rondinelli (Unico. DEPO-> 
sito) al prezzo di L. 2 ogni scatola. — 
Ogni scatola ‘è ‘munita della respettiva 
etichetta. 


Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 


‘bisogna, di. sapone. 


ALLA LIBRERIA MANUELLI 


Da S. Maria in Campo si trova vendi 
bile l Operetta del GERDIL. Ragionamenti 
Filosofici sull'uomo, considerato relativa- 
mente allo stato di natura e di società, in 
16.° 3.* Edizione al prezzo di Cent. 60 
franco per. posta. 
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Vici 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Nasali.. 
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ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno “di 
dre mesì, a datare dal 4 e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Jl prezzo 
per Firenze a! domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
«ano, un trim. L. 4 00, Per l' Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Anpyali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linca. 





L'UFIZIO 
è in via dei Bardi Num. (50 a' terreno, 
i 
Bi \Giormale , 

Si pubblica tuttivi giorni, tranne quelli sueces- 
sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, at prezzo di 

Di - 
Cinque Centesimi 


con. lo sconto ai rivenditori del 23 per centò. 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni. dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per: lettera affrancata con. vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancale non saranno ricevale. 

I manoseritti non si resfituiscono. ! s 

Si tien, parola di. ogni librosinviato franco: ‘alia 
Direzione, 

Un numero aRrETRATO 10 CENTESIMI 

N Giornale fuori di Firenze costa 3 centesimi, 








RUBACIUCHI 


sù spiega sull ultimo Sequestro,ie; poi dice, | 
qualcosa sui soliti. spropositi dei ;mar- | 


mittoni. 

Il Fiscone di Firenze, con l'ultimo se- 
questro della Bandiera, per via: dell'arti- 
<colo di me tubaciuchi, dimostrò che patisce 
di ticche doloroso nel capo e che si’ ap- 
prossima.alla finale. Il caso non pare strano, 
perchè tultli i signori impiegati Etruschi, 
«dopo il diluvio delle marmotte, o più pre- 


sto 0 più tardi, si possono aspettar la pas- | 


sata 0 la licenza e-la:paga del Calenzuoli 
— Un calcio né' o... i'e fuori, — Bi- 
sogna dunque asperger con l’Issopo anco 
il nostro bravo Procuratore Reale, se poer 
‘omo, gli spertica, o quando gli agisce in 
persona o se rimane ‘al. calappio. per lo 
zelo secondino di qualcheduno degli ono- 
revoli suoi sostituti. In fondo, son Toscani, 
‘e però gente per bene ‘e composta, alla 
quale, qualche marroncino si può condo- 
nare, specie, se‘si considera; che nell’opere 
loro, son liberi, come Cipriano La Gala 
nella sua cella penitenziaria. Peraltro, il 
sequestro della scrittura. Rubaciuchina, fù, 
in nome di Giove, una perdizione del senso 
diritto, perchè, ... pare, .che il Papa, fosse 
scambiato col Re, benchè questi due ‘alti 
personaggi ed Augusti, in più d'un punto 
si scostino. Rubaciuchi, con la Schiccherata, 
dove il Fisco, trovò il baco, non volle dir 
altro che. questo — Il Papa ritenendosi 
Donatario legittimo dei lasciti di. Pipino e 
di Carlomagno; non. si indurrà mai (dico 
mai) a spodestarsi del Temporale, per di- 
venir PAPA VANGELICO, o come lo di- 


cono PAPA-VERO, o a quanto egli si pensa 


PAPAVERO. Ecco dunque, che quest ul- 
tima parola tocca a Pio Nono e non ad al- 
tri; e Rubaciuchi, che è buon: Cristianac- 
cio, non peccò d' irfiverenza, neanco verso 
il Pontefice, perchè disse che cosa si giu- 
dica il Papa da sene, dove sia privato del 


PAPA VERO che abbiamo, sia; possa, deb- 
ba, o ‘voglia doventare un PAPAVERO. 
Ecco: dunque Juna strampalata’ Fiscale 
di quelle che abbujano il Sole, perchè male 
furono ‘intese le parole — IMPAPARE UN 
PAPAVERO — le quali notano unicamente 
il soggetto sposto di sopra, ma. non uno 
diverso: onde che bisogna concludere che 
fu dato dal Fisco. un ceffone alla Gram- 
matica e un piè nelle rene alla Logica la 
quale; dopo. gli | sfondamenti. dei. Vandali 
| fà tuttii giorni dei ciomboli. Questa manìa 
di mettere i giornali in staggina, quando 
non. v'è reato, e così per furore, di de- 
vozione ‘servile, è una cosa che stomaca 
tutti gli onesti. In Austria, (fu detto cento 
volte), quando il. Procuratore Imperiale se- 
questra contro ragione un Diario, chiarita 
la cosa,;ristora il danno; (ese ha rotto paga. 
Nel Regno poi, delle sette beatitudini, co- 
stuma il rovescio di quel che.si fa,nei 
Tedeschi, perchè qui si rompe, sensa pa- 
gare, come. si, ruba senza. restituire. À 
chiedere ai. nostri. Fischi, la libertà. Au- 
striaca, non . parrebbe, cosa che, passi i 
termini, perchè fu detto che in casa. il 
nemico, si patisce d'ogni bene .di Dio e 
financo della giustizia. Va bene! Ma al 
lora, perchè non.si ha; almanco il pudore 
di pigliar dall’ avversario quelli esempii di 
probità, che s' aumentano al nostro cospet- 
to? Perchè il Barberino, deve far sempre 
peggio del Barbaro in tutte le cose? Am- 
mirabile insipienza di genie che se ne và 
sul pendio! Badate a’ fatti che si succes- 
sero da un lustro e più a questa parte 
dal Plebiscito, alla Stenterellata di 
Dante — e vedrete che in ogni cosa v'è 
il predominio della Dea Follia, che vi ap- 
parisce, sotto sembianti diversi; ma è poi, 
nel fondo l'istessa. — Non ne infilano 
una — Da principio, nonostante i reclami 
dell'Italia universa lasciaron la Capitale a 
Torino, per fare zavorra. E dopo, man- 


| 





daron per le Provincie, certe mutrie proi- | 


i Temporale, ‘ma’ non affermò’ mai che il - 


bite d'impiegatacci, ‘tutti. nati nel ndeciolo 
dell’ Unità??? quali si fecero scorgere con 
l'opere loro ‘insolenti‘e ribalde, come con la 
goffaggine e la prepotenza, per le quali :ven- 
nero' in tasca a’ tutti. E questo (avveniva 

con grande scapito del Piemonte che’ fu 
(dicono) la Madre-vite della macchina del 
moto Italiano, perchè; i tristi screditarono 
i buoni; e ne soffrì il'giusto per il pec- 
catore. Uditi i murmurii delle Provincie 
infilzate, presa Roma per Capitale con i 
suffragii, che cosa ti fecero i Mei? Quando 
il nale era. fatto, pensarono al. peggio, 
perchè all’ oggetto di tòrre la orrenda piaga 
del Piemontismo generalmente inerescioso, 
trapiantaron comandati la Capitale a Fi 
renze. E allora, siccome qui, non potevan 
trovarci pane e' terreno, ‘che’ cosa fecero? 
Persero lamore ela ‘riverenza delle 'an- 
tiche Provincie; senza procacciarsi le nuove. 
Più, fu visto, che il' trasporto, non era al 
tro che la sgomberatura di Giaànduja che 
toria in casa di Stenterello sfrattato, & 
così, nessuno (meno gli avvantaggiati) si 
è fatto allegro del male, o tu guardi Ta 
cosa dal'punto di vista della Provincia, o 
da ‘quello della Nazione. Quardo ‘Turino 
fu Capitale, nè i nostri, nè gli Italiani 
delle altre Provincie, precipitarono, a'tor- 
me a Torinò; per aprir traffici, industrie 
stabilimenti‘ etceterà. Nessuno o pochis- 
simi si portavano tra gli operaj a far con- 
correnza agli indigeni di lassù, che si ri- 
masero isolati, e tra loro: e questo avve- 
niva, perchè noi altri, sì stava in casa 
molto, ma molto meglio di loro e però ci 
tardava di mutare il pane di grano con 
quello di segala. 

Per i Milordi esotici, peraltro, era al- 
l'opposto la cosa! E indi, appena sparita 
la Capitale vecchia, andaron verso la nuova 
e/ora si vuotano, si versano, si travasano 
da tutte le parti: si incalzano, si chiama- 
no, si seguono, si affrettano col trotto 
della vecchia spinta da Bisognino. Di quì 
vedete, lettori, che la Capitale nuova, non . 


” cerca. 








garba e non comoda-quì in casa che ai 
facoltosi, ai_Giudei, agli. Impresari,. ai. le- 
noni. Per il resto del popolo è guaio e 
guaio supremo. Più tardi ci  riparleremo. 
La Città monumentale di Dante muore 
precisamente nell’ anno delle Feste di Dan- 
te, forse per punizione di averlo mandato 
in esiglio. Orribile coincidenza! Muore, per 
far- posto alla Città della moda, del.Ghetto, 
del traffico, della‘ Pirateria moderata! Muo- 
re, con cento epigrafi, tutte «una. peggio 
dell'altra, ‘le quali allogate alle' case nuove, 
dicono chi ci stava, dei grandi, in antico. 
I vandali, per,tutto.doye, buttan. giù, ; ei 
appioppano ‘il: suo: epitaffio) perchè Ja pie- 
tra ricordi. che in quel dato punto ci fù 
l’abitazione di questo. e di quello, merite- 
vole di memoria. E a momenti, faranno 
anco un Epigrafone nel quale sarà detto 
instile laconico — Qui fw. Firenze. —. Se 
ciò. avvenga, date.itorto «a Meternich e La- 
martine, quando/dicean; bestemmiando, che 
Y Italia è la, Terra dei. morti; — E. così 
essendo; poichè. il furore; chiama :il.furore 
e la-pazzia;la. pazzia —-: poichè siamo in- 
vasi .ed'invasati.ad un tempo — occorre 
che, ssi accordi.la; Venia; anco all’ onorevole 
Fiseo, [se gli esce di carreggiata, coi. suoi 
frequenti! sequestri... Ringraziare. Dio; se 
manda «a. pigliare..i, fogli.e non..gli, scrit- 
tori,; perchè,'in piena procella di disordine, 
come è quella che ci.travolge, v'è da aspet- 
tarsi ogni, cosa. Ogni legge, un. palpito, ogni 
riforma una.laerima,, ogni. novità un. dia- 
voleto d’ Inferno. Gli. Armeggioni, non. ci 
lascian, in, pace, nè. di.giorno inè di notte 
col, loro moto. perpetuo, della .. distruzione. 
Simili fai. malati, di rogna, non possono ri- 
manersi,; fermi, un momento senza‘ spel- 
larsi., Che gli. abbino addosso tutte le: sette 
Versiere?..0., che , li. jagiti.. la. scomunica 
maggiore, sotto; la. quale si ostinano, nono- 
stante. il. Sillabo, Papalino?, Che., patischin 
del male..che.si, chiama; Balio. di Santo 
Vito?,.0,soffran.piuttosto di /yupo mannaro? 
Quest'ultimo .gli è, secondo: me, «il. vero 
male, — Chiamate il. medico, —. ma. fate 
presto, che. linfermo stralunae. si storce 
e, mugola con la: bava, alla bocca. Dunque 
correte; .precipitate, volate. —- E .se (nò 
addio. 

Godi Firenze or iche, ti fai più grande 
E, dal secol dell'oro e. dell’ argento, 

Al secolo passasti delle ghiande. 

«Ti, sta il dovere. Viva, ]' Italia. 

RUBACIUCHI, 


IL CAVALIERE FALCONIERI 
I VANDALI.IN FIRENZE 
E LA GENEROSA AZIONE 
DI UN POPOLANO TOSCANO 


Fra i Vandalismi nuovi 


Beozi, Goti, Ostrogoti, 


con cui, i 


Eruli ed, Unni, de- | 


so € PIO PED PAN 
turparono e-sfregiarono la città che omai 
impudentemente, si usurpa .il. nome..di 
Atene dell'Arno, ce ne è da. notare uno 


così colossale, così piramidale, da maechiar | 


d’ obbrobrio, non I solo un popolo, ma Una 
intera nazione. 4 


altri — sull’anima e sulla coscienza del-. 
l'illustrissimo signor Cavalier Falconieri, e 
venne commessoin Palazzo Vecchio per 
far seguito alla distruzione delle classiche 
antiche pitture. 

La famosa Scala «dettà" del Cronaca, 
perchè appulto portava il nome del suo 
celebre autore, per ordine del.Sig. Cav. 
architetto Falconieri;. FU DEMOLITA. 

La Commissione che si fa chiamare:ar- 
tistica, per dar solenne prova dello zelo 
che pone nel curare la conservazione dei 
nostri.capolavori; sebbene avvertita in: tem? 
po. debito, ;si, portò sul luogo quattro giorni! 
dopo 11) effettuazione, dell’ ordine. barbaro; 
vale. a; dire, quando la;;preziosa. scala. era 
un mucchio, di sassi, Ì 

Le: prodezze del Cavalier »Falconieri 
sono arrivate anche (più in là. 


Non contento ;di avere ‘profanato» ‘San 
Pancrazio; non sodisfatto: di aver dato‘ una 
solenne cetiataal Gronacave rapita a Fi- 
renze suna sua gloria, quest’uoino ha po- 
sto le mani. sacrileghe sul gabinetto di 
Cosimo dei ‘Medici e ne ha fatto atterrare 
la volta. 

In questa guisa è andato‘fra i calci: 
nacci uno:dei più bei dipinti :del'Bronzino: 

E siamo in Firenze! 

E vicè cun Municipio ed un'‘Governo 
che osano. farsi chiamare italiani! 

Popolo; ora odi un fatto ‘che. ‘ti reca 
onore. 


GiusePpE BiANcHI, ‘muratore Toscano, 
ricevuto l ordine di atterrare Quel ‘capo- 
lavoro d’arte, sdegnosamente si rifiutò. 

Se il-Falconieri ‘volle veder compiuta 
la profanazione, dovè ricorrere ‘ai suoi ca- 
ghotti: 

Oh se dei Brancur non ‘cè ne fosse 
stato uno solo! 

Valent'uomo, una stretta di mano. Il 
vostro nome sarà ‘ricordato con ammira- 
zione e riconoscenza da chi ha un cuore nel 
petto... vale a dire, da ‘chi ‘non è mar 
mittone. 


Ma chi è mai quest'Altila redivivo, 
vale a dire, questo signor cavalier Falco- 
nieri? 

Ve lo direino in due parole. 

Il Falconieri._ si spacciò per martire 
politico, per un perseguitato dal governo 
Borbonico. 

Le sue sognate. persecuzioni, i suoi 
martirii (da annoverarsi fra la serie delle 
coliche e delle indigestioni) gli fecero scroc- 
care una certa fama, sebbene. di. politica 


MI ad uso della marmitta. sé 


Il suo patriottismo sì vede dalle opere, 


Questo Vandalismo pesa — rome lankit dl i La sua; scienza. ‘emerge dai. fatti La 








sì occupassé quanto ci occupiamo noi di 
Gius. Canonico. 


rito di renderla libera e “al Italia] 





Il Falconieri si è levato gigante sillé 
distruzioni. i wo ù 

E lo hanno lasciato fare! e chi po- 
teva impedire tanti sacrilegi è stato zitto, 
o. gli ha prestato. man, forte! 

È in questa guisa, Fiorentini, e con 


| quest’uomini ‘in casa, che vi preparate è 


celebrare le Feste. di ‘Dante! 





DELITTO ATROCE. rire 


"è Tita è ida 


La civiltà'portata dai Marmittoni pro- 
duce i ‘suoi frutti) Le Dione massime istil: 
late nel‘ popolo, hanno i loro ‘prodigiosi 
effetti. i; 

Leggete e inorridite. 

- La: motte del 4 al 5, in Castiglion Fio- 
rentino, una ragazza, sola in casa, partorì 
una. bambina. 

Appena nata, le spezzò il cranio: 

Poi lelevò il -cervello.. 

Quindi la. seozzò. 

Non; contenta ancora; le aprì il (petto. 

Per buona sorte da scellerata fu subito 
scoperta. e tradotta alle «carceri. 

Questa; è da; pura. verità. 

Povera. Toscana! ” 





ATTI UERICIALI 


La (fezzetta Uficiate del 6 maggio Con 
tiene. gori fol sth 

Un decreto, che autorizza. la: Camera idi 
commercio di Cagliari ad imporre/una, tassa. 
annua sugli esercenti commercio o industria. 
nel suo distretto circoscrizionale; 

Disposizioni nell’amministrazione provin- 
ciale, nell’ammimistrazione della marina, nel 
personale giudiziario, riel' corpo sanitario mi- 
litare,. ein parecchi altri rami; 

TRpine e promozioni, nell’ ordine ,mauri- 
ziano. i ; 
La Gazzetta Ufficiale ta 
Un ‘avviso ' di concorso per ‘l’ammessione 
nei collegi. militari ‘d’istruzione SOCORGAEE 
nell’anno 1865; si 

Altro avviso per gli esami di ammessione 
e di concorso ai posti, gratuiti. vacanti, nella, 
regia scuola superiore di medicina veterina- 
ria di Milano. 





Gingilli. 


Corre voce chie il ministero italiano abbia 
in animo di, proporre la nomina di: moltissimi! 
senatori. A val egg } 





: Si vede che per far suonare bene. la sua 
musica occorre al maestro un maggior, nu- 


mero di professori! 
E il popolino paghi tutte le spese. 


x 

Leggiamo in un giornale Fiorentino: 

«I poveri si moltiplicano come i pesci e i 
‘pani del deserto. — Che vuol dir ciò? col- 
avere trovato ricovero fi popolani privi d’ al- 
loggio, si è forse data la via ai reclusi di 
Montedomini perchè abbiano quasi il diritto 
ad esercitare il facilé mestiere del questuante? 
male in Pinti e peggio in Boffi, dice il pro- 
verbio fiorentino, vale a. dire;che mentte s’ è 
scansata una piaga, se n'è aperta un’altra 
peggiore, della. prima. .—- Si spera che sabato 
prossimo i forestieri che verranno .da tutte 
le' parti d'Europa non avranno a deplorare 
le molestie che oggi soffrono SE, Italiani ei 
cittadini di. Firenze. » ; 

Il giornalista; ha ragione; sufi prossimo 
arrivano i forestieri. Chi è stato ridotto senza 
pane, chi è sulla strada colla famiglia, fa di- 
sonore al paese, Montedomini è per gli sca- 


sati) Si aprano ‘gli ‘ergastoli è Si mettano gli 
affamati, a pane ed acqua. alle' Murate. 

* ' 

* * 


Setive la Perseveranza: 

Benchè attualmente sievo rari i casi di div 
serzione nel nostro esercito, (ohi!) pure); po- 
tendo, succedere che. qualcuno dei nostri. sol- 
dati possa, cedere ad istigazioni di tristi e 
speri trovar buona accoglienza sul territorio 
austriaco, crediamo bene di pubblicare la' se- 
guente disposizione chelil Governo viennese 
ha dato relativamente ni disertori italiani, e 
della quale possiamo guarentire l’ autenticità. 

«;In seguito ad ordini del Ministero di. po- 
lizia del Governo austriaco venne in data del 
14 aprile u. s. emanata dall’ autorità politica 
d’ Inspruck, un’ordinanza che prescrive alle 
H.Rk. autorità Cconfinatie di non permettere 
in avvenire, sotto nissuna condizione, il pas- 
saggio. sul, territorio austriaco. a disertori 


piemontesi (sic), come pure di respingere 


chiunque. Si presentasse privo di gogolari ri- 


capiti. > x 
AÎ IRÙ che’ pare; la libertà che! vendono a 
così caro prezzo i marmittoni, è di tal pes- 
sima iqualità:da; fav desiderare; la; schiavitù 
sotto.il, regime dell’ Austrial!... Povena, Italia 
come, sei vilipesa, tradita e flagellata! 

«a 

peo nel Corriere del Piccolo Paese 
di Torino: 

— Nell'art! 33 dello Statuto si legge che 
possonv essere stelti ' Senatori: « Coloro che 
con meriti eminenti avranno illustrata la pa- 
tria, » 1) 

Che direbbero ora i Senatori se | il: carne- 
fice in virtù dei servigi e dei meriti emi- 
menti con cui ha illustrata la patria fosse 
creato ;loro; collega, ;e con :iloro; sedesse a 
scranna? 


‘Questa nomina non risponderebbe alle ul- 
time deliberazioni del ‘Senato? 


* 
* * 
Leggiamo nel ‘Conde Cavo» di Torino : 

Il Ministro delle Finanze avrebbe invitato 
il Prefetto a far uffici presso il.Sindaco Rorà; 
perchè impedisca 1’ abuso di potere (ohi!) e-lo 
sconveniente apparato di forze daziarie che si 
osserva,nelle stazioni, (stato d'assedio!) e par- 
ticolarmente in quella di Susa, ove si pratica 


di frugare nelle tasche ai viaggiatori. (Bfetti 
della: libertà!) e di visitare i bagagli leggeri 
(ola borsa 0 la vita!) ciò che secondo un Re- 
gio Decreto è vietato, fuorchè nei casi di fon- 
dati sospetti di frode. ; 

Questo è buono: ma sarebbe meglio ancora, 
se «il Governo non pretendesse nelle circo- 
stanze attuali della ex-provvisoria, il versa- 
mento dalla città di Torino di un milione e 
duecentomila lire pel. dazio consumo. 

Giustizia \per tutti! Così il: Conte Cavour. 
5’ avverta chevi commenti im eorsivo. non 
sun «del. Cozze. (di foglio) mai della Bandiera. 


Notizie Freliliehe. 


=. I) mivistro ‘della guerra austriaco ha 
dichiarato “allà Camera ‘che'aveva fatto tutte 
le riduzioni possibili nell’ esercito, epperciò era 
impossibile qualsiasi altra diminuzione nelle 
file’ dell’armatà. 

Così il ministro dell’ Austria si è spiegato 
in poche parole ed anche abbastanza chiaro. 


+ Nel‘ Pays si lewge: 

» Ci mandano da Torino: N cardinal Guidi 
era da lungo tempo liominato Arcivescovo di 
Bologna, ma non potè mai recarsi a prendere 


' possesso: della sua sede percliè la' Corte di 


Roma’ gli ‘aveva sempre proibito di sottomet- 
tersi all’ ezeguatur del governo italiano. Ora 
S. Eminenza annunzia il suo prossitno arrivo 
nella diocesi ed ha scritto a tutte le autorità 
ecclesiastiche. » 


— Scrivono da Torino alla Zombdardia : 

L’ altro giorno» yi davarcome possibile un 
colloquio tra Vittorio Emanuele e Napoleone al 
ritorno di questo dall’ Algeria. Oggi la no- 
tizia è stata modificata, e si va spargendo 
che l’imperatore approderà a Civitavecchia 
per abboccarsi col Papa, ben inteso, ove que- 
Sti vi consenta. 


— Il tribunale correzionale di Torino nella 
causa contro il deputato Ballanti e Luigi Fer- 
rero gerente della Monarchia italiana, assol- 
vè il primo e condannò il secondo nel carcere 
per due mesi @ della, malta in lire 100. 


— Scrivono iu data del 2 al Corriere di 
Sardegna, da Cagliari: 

Tumulti e disordini avvennero nel,comune. 
di Sam Gavino fra i lavovanti della ferrovia. 
Anche' in ‘quel’ coniuné furono malmenati due 
impresari! éd ‘avrebbero’ corso” gravi pericoli 
se. lo.zelo. e.la energia del sindaco signor Pe- 
droni non avesse provveduto alla difesa. per- 
sonale di essi. 


— Il dazio consumo fu abolito ad Ambur- 
go. Il Senato ha fatto tpercid'levar via ‘tutte 
le. porte di. entrata.in città. 


— La Guaceta de Madrid, del 5, pubblica 
il decreto ‘reale relativo all’ abbandono di San 
Domingo. 


— Leggiamo nel Pezsiero : 

Corre voce che Lamarmora abbia deciso 
di far passare all’ arresto dei più radicali fra, 
gli uomini del PARTITO b’ Azione in tutti i 
centri principali dellà penisola. 

(Capisci popolo ta sinfonia ta 6 


— Alla Banca Nazionale si è presentata 
una persona da parte di una casa commer- 
ciale con ‘30,000 lire di' biglietti falsi. Si è 
ora sulle tracce per scoprire 1’ autore della 
falsificazione, non potendo questa attribuirsi 
all’accennata casa commerciale, la quale è 
anzi la vittima dell’imbroglio. 

- (Popoto d Italia). 


—, Leggiamo nel. Popolo d’ Italia di Na- 
poli: I 

La guardia Or di Sessa Auruma è 
rimasta sospesa. per due mesi coll’ obbligo di 
presentare le armi in mano al maggiore. Non 
si sa comprendere. come,la;suspensione porti 
seco. la presentazione. delle. armi! fa 

Frattanto abbiamo diverse lettere di quei 
comune. 8 tutte uniformemente affermano es-; 
sere erronea la voce sparsa che la dimostra= 
zione avvenuta in Sessa fosse:un movimento 
reazionario, : 

Se la dimostrazione de’ contadini avvenney 
fu perchè il balzello posto a quella popola- 
zione era \troppo-gravoso'eiriuscivano poi più 
che intollerabili i; modi: che [usa vansi ner vi 
scuoterlo da’ singoli. cittadini. | Verbigrazia y 
porre ;le maniuneli petto. di una! giovine, onde 


| rinvenirvi.il denaro:che questa non ‘ha per 


pagare il dazio; ‘appufito perehè non ancora 
ha: venduta la cone che ha. sul seas inzpagti Ad 


Sono modi vessatorii, sono mostruosità che 
urtano. la pubblica: morale ed il'buon, senso 
del popoio — onde questo doveva riscuotersi» 
al-fins, come di fatti ‘avvenne. 

Bisogna pur. notare, che mentre quel'Mu-' 
nicipio.ha; circa. 30 ‘mila! ducati di ‘rendita. 
Così volle gravare! di più di'20 mila lire di 
balzello. \;oe' L 

Ecco iper. quali motivi «la! dimostrazione’ 
ebbe luogo; per-gtidare : a0dasso la Camorra. 
Il. movente non fuodunque' la politica, ma laf 
quistione economica ed amministrativa. f 


— Sembra che'in Verona la polizia tema od” 
abbia scoperta qualche trama, poichè da qualche 
giorno si osserva un insolito andirivieni di 
truppe dirette ;più specialmente alla frentiera 
ed al Tirolo; ed.a questo riguardo mi si ‘dice 
che in Tirolo intendasi formare un corpo di 
riserva pronto agli avvenimenti. I timori della 
polizia faranno forse sospendere i movimenti 
di riduzione nell’armata già incominciati per 
motivi di economia. 

Fra noi giunsero in congedo soldati dei 
reggimenti italiani. Io presumo che eguale 
misura sia perstutti gli altri Reati au! 
striaci; % : 

Qui lo spirito pubblico è concitato e si at-’ 
tendono prossimi avvenimenti; Così laSez- 
tinella Bresciana. 


— La Corrispondenza generale Austriaco 
del:3 annunzia chele: Diete provinciali. dello 
impero austriaco;;sarannò convocate nel mesè 
di ottobre .al più tardi. | 


Ul Legpesi nella Gazzetta di Voss: 
» La missioné di Persigny' a Roma ha là 


È 
‘sùtà ‘spiegazione : ‘essendo per le Potenze nor- 


diéhe suonata 1 ora di risolvere la quistionb 
italiana, il Bonaparte'ha voluto prevenirle iu! 
gegnandosi,a, lacerare, per conto proprio il 
programma unitario in Italia. — Gli avveni- 
menti diranno se Napoleone ITI sia arrivato 
in'tempo ». 4 

2 (Da ‘n prospetto dei lavori delta Ca- 
mera pubblicato dalla segreteria ricaviamo 


che. nel corso della sessione. 1863-1865, cioè | 


dal 25 maggio 1863 al 28 aprile..1865. ven» 
nero approvati 236 progetti di legge, respinti 
8, ritirati. 21 e vi furono 388. sedute. pubbli- 
Ghe, e 5 comitati segreti, 


— MSerive |’ /taliz, di Torino: 

Si dà per certo che, martedì della corrente 
settimana, .si aprirà dalla Banca nazionale la 
sottoscrizione al nuovo prestito per i 100 mi- 
lioni riservati al pubblico. 

Se non siamo male informati, il tasso sa- 
rebbe al 67 per cento. (Prost). 


{ -— Un dispaccio annuncia che quel Consi- 
glio comunalé; dietro proposta del marchese 
Pepoli, sospese la revisione delle liste eletto- 
rali, pel potervi comprendere i contribuenti 
alla ricchezza mobile. 

Questa ‘deliberazione è assai importante 
in sè stessa e per le relazioni cli’ essa può 
avere nelle pressime elezioni. 


— Sappiamo; che. il progetto di: Concor- 
dato portato ‘dal commendatore Vegezzi fu 
quasi integralmente: accettato dal governo. 
Fra breve, o lui o forse, da qual che dicesi, 
un’ altra persona .della quale. per ora credia- 
mo non dover ancora fare: il nome, partirà 
per Roma-onde conchiuderlo definitivamente: 

(Italia di Torino). 


— Scrivono da Parigi alla Gazzetta ufi- 
ciale: di Venezia, del 6: 

Tutti chiedono quale indirizzo darà agli 
affari .d’ America l'assassinio di Lincoln. Ora, 
colvice presidente Johnson divenuto capo dello 
Stato, è salito. al potere il ‘partito radicale 
rivoluzionario, e si crede che questo partito 
vorrà ad un tempo schiacciare il Sud; e in- 
tervenire negli affari del Messico. Si' tiene 
per certo che, se il Sud non può continuare 
la guerra, noi vedremo. ben tosto gli Ameri- 
cani accorrere in soccorso di Juarez, 


 DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


NOTIZIE DI BORSA 
‘Torino, 8, ore 16, 15. 
Parigi, 8 maggio. 
Fondi ‘francesi 3 00. (Chiusura) 67/65 


Ida. id. 4 172 010 id. 95/75 
Consolidati inglesi :3 0/0 id. . 90,518 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in cont.) 65 70 

id. id. (Id. fine corr). 65 80 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 797 

Ia. id, id. italiano 447 

Id id. id. spagnuolo . 510 

Id, della str. ferr. Vittorio Emanuele, 308 

Td. delle str. ferr. lomb. venete. 542 

Id id. austriache 442 

Id. id. romane. 267 
Obbligaz. id. id. 218 


Torino, 8, ore 22, 5. 


Borsa di Torino. 

Consolidato italiano 5 010 65, 50 

Il Senato approvò il progetto per. la ven- 
dita dei beni demaniali in Toscana. 


Nuova York, 27 aprile. — Herman'ha con- 
cluso .una,tregua onde trattare lrvamnistia. 

Harrold arrestò l’ inviato) di. Washington. 

I separatisti hanno bruciato ‘9400 mano di 
cotone a Montgomery. 

Parigi, 8. — Corpo legislativo. — Fu.pre- 
sentato.un progetto per buoni. straordinari, 
pei quali sono destinati 260 milioni. La spesa 
sarà. repartita in sei anni in ragione di 60 
milioni per. anno. Verrà coperta'dall’'eccé- 
dente del bilantio ordinario e dall*aliènazione 
dei boschi. che:è limitata a 100 milioni. 

Un. .decreto dell’ imperatrice ‘approva la 
deliberazione del municipio di Hauteville per 
inalzare una statua a Morny. 

Torino, 9, ore 9, 30. 

Nuova York, 27 aprile. — Il Gabinetto fe- 
derale e Grant disapprovarono la condotta di 
Sherman che non è conforme..alle, istruzioni 
dategli da Lincoln e confermate: da Johnson: 

Alcuni giornali accusano Sherman di; tra- 
dimento. 

Dicesi che Meade, Sheridan, Wright, ab; 
biano circondato Johnston e resagli impossi- 
bile la. ritirata, 

Parecchi membri del Congresso della Ca- 
rolina del Sud vennero spediti a Baleigh per 
trattare coi federali. 

Johnson ha dichiarato che.i capi degli iu- 
sorti devono essere puniti. 

Stantom annunzia aver ricevuto informa- 
zioni che l’ assassinio di Lincoln venne ordito 
al Canadà e approvato a. Riehmond. 

Credesi che 1° assassino di Seward che fu 
arrestato sia uno dei saccheggiatori di;S. AL 
bano. 


SSINIBDI 


Infra due segni armonici 
Articolo vi sta. ° 
Per un insieme esprimere ; 
Che miseri ci fa. 
Spiegazione della Sciavada antecedente. 
PARLA-MENTO: 


AUTISO 


Nella ricorrenza delle FAMOSISSIME FE- 
STE DI DANTE, la nostra. BANDIERA. escirà 
fuori con analoghe VIGNETTE. e ILLU- 
STRAZIONI. IN. PENNA: E. IN: LITOGRA= 
FIA, bizzarre, umoristiche e satiriche per 
persuadere il popolo, che non avrà voglia 
di ridere, sollazzarsi e divertirsi, e muo- 
vere i dolori colici agli armeggioni, ai nuovi 
vandali, e ai Buzzurri. 

Questi numeri ‘si venderanno’ ad ùn 
prezzo maggiore, perchè a noi pure coste- 
ranno assai; agli associati che saranno ;in 
regola con l’ amministrazione per il. 4° e 
2° trimestre verranno rilasciati SENZA DAZIO 
NE AUMENTO. 

Dunque ci siamo intesi; arrivederci alle 
Feste di Dante, e prima che avvengano 
chi ci porteràQUATTRO MISERI FRANCHI 
lo ascrivererno subito nell’albo dei nostri 











20,000 lettori; e gh daremo, come ‘abbia- 
mo promesso di sopra, le illustrazioni ‘ senza 
aumento di spesa. 

Possiamo essere più ‘discreti? Vada il 
sacrifizio per il bene della patria, 





ANNUNZI 


ALBUM DANTESOO © 

Quest Album, composto di 125 grandî 
tavole în rame, che %i rappresentanti le 
divetse figure dell'Inferno, ‘40 del Purga- 
torio e 41 del Paradiso, con più..il ritratto 
del, Divino: Poela, sarà pubblicato ai,primi 
del prossimo Maggio a cura-del sottoscritto, 
qual: possessore ‘delle tavole stesse. 

Il prezzo è di franchi 60 per ciascuna 
copia, restando a carico dei committenti 
le spese di porto e dazio. Ogni .commis- 
sione sarà junita ad. un vaglia postale cor- 
rispondente all’ importare della medesima, 
quale potrà essere. indirizzata in Firenze 
per mezzo di lettera franca al sottoscritto, 
al sig. G. Polverini direttore. della Tipo- 
grafia delle Loggie del Grano, al sig. Fran- 
cesco Canale, e alla Direzione del Giornale 
la Bandiera, del Popolo. 
-.. Ogni elogio a questa; collezione. resta . 
superfluo, perocchè i nomi di Nenci, Ade- 
mollo; Lasinio,  Masselli, Liapi' ‘e Benucci, 
disegnatori ‘ed’ incisori di quelle tavole, si 
raccomandano da sè stessi, e nulla sarà 
lasciato a desiderare sia. per la carta, sia 
per la precisione .nella; tiratura; .dall’ edi= 
tore 

GrusePpE ANDREA GIGLIONI. 


PASTA DA DIE: 


Questa PASTA, Wir he lab pitipiriedi di 
preservare la. pelle dalle | scoppiature @ 
conservarla liscia, profiimata ‘e candida, 
trovasi vendibile alla Merceria di StR- 
rano Panzani Via Rondinelli (Unico DEPO- 
sito) al prezzo di L. 2 ogni. scatola! — 
Ogni scatola è munita della . respettiva 
etichetta. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 











ALLA LIBRERIA MANUELLI 
Da S. Maria in Campo si trova vendi- 
bile I Operetta del GERDIL. Ragionamenti 
Filosofici sull'uomo, considerato relativa 
mente, allo stato di natura e di, società, in 
16.° 3.2 Edizione.al. prezzo di Cent. 60 
franco per pi 


Via LANDI Responsabile. 








FikenzE 1865. — TIP. FIORENTINA £ 
Via“ie’ Bardi N. 50, diretta da G. Nazali. 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesì; a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. HI prezzo 
per Firenze a domicilio, e PER:LE) PROVINCIE: DEL RE+ 
gno, un trim. L. 4 00. Per l'Estero aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
sarantio calcolate in' proporzione. e 

Gli avvisi èd inserzioni al ragione! di 15 Cente- 
simi per linea. 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 
RI Giornale 
Si pubblica lutti î giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’ intero precetto, alie prime ore del 
mattino, al prezzo di 
é ‘ ,2 è 
Cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni, doyranno:èsser 
dirette all’ Ufizio per leltera affrancata con, vaglia 
postali o francobolli. ; i fat 

“Le lettere non affrancale non Saranno ricevute, 

I manoscritti non (si restituiscono. 

Si tien' parola di. ogni, libro inviato franco, alia 
Direzione. i i 

Un Nuxgro ARRETRATO 10 Centesimi. 

Il Giornale fuori (di Firenze costa’ 8! centesiai. 








. PAGLIACCIATE 


CASOTTI DA BURATTINI 


Invece di essere in Firenze, ci pare 
di trovarci in Turchia. Dappertutto s' inal- 
zano pali, e. il Municipio fiorentino sembra 
invaso da una specie di furiosa palomanìa. 

Cosa metteranno sulla cima di quelle 
lunghe antenne? Questo poi, manet. alta 
mente repostum. Sopra qualcuna hanno im- 
palato il Giglio, sopra certe altre uno stilo 
dorato. Taluni asseriscono che in cima a 
queste ultime anderanno a fare Ja siesta 
gli onorevoli Membri Comunali che. tro- 
varono il modo di. dilapidare migliaia. e 
migliaia in ninnoli e in gingilli, da recare 
non ornamento, ma sfregio e vergogna, ad 
un paese civilizzato e gentile. 

Il. modo con cui Firenze s incomincia 
difatti ad acconciare, è veramente imbe- 
cille e ridicolo. Tutte fanciullaggini, tutte 
puerilità, tutte inezie senza fondamento, 
senza conclusione, senza imponenza, senza 
sugo. 

Da una parte, uno stemma. di car- 
tone. 

Da un altra, un busto di gesso. 

Di quà, una statuetta sul genere di 
quelle che portano in capo sull’ asse i ges- 
saioli di Lucca. 

Di là, una, base di cartapesta con un 
colonnino magro magro e secco secco, co- 
me il buzzo di chi non è ascritto alla 
confraternita dei marmittoni. 

In una piazza, una stanga con «una 
campanella, in un'altra, uno steccato sul 
genere di quelli dei ciarlatani, quando 
fanno veder l'orso che balla (senza allu- 
sioni politiche) la donna colla barba, le 
foche più o meno marine, i cani, i gatti e 
gli scimmiotti (salvando gli onorevoli) am- 
maestrati alla bassa ed all'alta scuola. 

Quello poi che tocca l'apice del ridi- 


colo sono i cartelli di legno e di tela, at- 
taccati, con maccheroniche iscrizioni, alle 
case degli uomini grandi, Ci voleva forse 
un altrò mezzo milione a farli di marmo, 
vale ‘a ‘dire stabili é duraturi? O. non vi 
pare in questo modo che i ricordi. storici 
sì posson confondere colle insegne delle 
bettole e i ‘vostri trofei con quelle mostre 
di carta unta col lumicino dentro, con cui 
si annunziano cannelloni, riso, trippa e 
zampa (non di moderato pur troppo!) sulle 
porte delle osterie? E poi si noti che alla 
fine del salmo verranno a costare più di 
cartone che di marmo... conosciamo bene 
l'economie dei nostri ‘padroni! 

I marmittoni strepitano e si arrabat- 
tano contro i preti, la religione e la chiesa, 
eppoi hanno messo per in ogni canto al- 
tarini e capannuccie, prendendosi inoltre 
la briga di invitare i più bravi predica- 
toti a venire in Firenze come i Re Magi, 
per portar le offerte e recitare il sermon- 
cino. 

E come se ciò non bastasse, dopo le 
Capunnuecie, hanno preparato le Quaran- 
lore. 

Andate sotto gli Uffizi e troverete la 
filza con tutti gli annessi e connessi. Ci 
son le canforie, c'è insomma un misce di 
sacro e di profano, di funzione e di lu- 
panare, che è appunto il connubio mistico 
che si affannano a stringere e condurre 
a termine i sullodati Marmittoni. 

Vedete sforzo d'immaginazione! vedete 
profondità di vedute! Eppoi si dice che 
i buzzurti sono tante teste di ca...volo! 

Fischio, dico cavolo, non ca...pricorno... 
sta’ fermo e non aver paura dellè corna. 

Dunque, tornando a noi ed agli sforzi 
ed alla profondità, non della trippa, ma 
delle cognizioni deì nostri pappataci poli- 
tici, vo'avete a sapere che poco fuori del 
recinto della Piazza della Signoria eravi 
un'antichissima Chiesa inclasa nella fab- 
brica ‘dei cosiddetti Uffizi, la quale, con- 
sacrata hel 1068 circa) andò diminuendo 


in. variî tempi, finchè. (poi fu.soppressd del 
tutto... — ; Ì : 
Detta Chiesa chiamavasi S. Pietro Sche- 
raggio, (come. serive il Villani nel libro 3° 
della sua istoria) a causa di un fossato, 


ovvero, fogna, che raccoglieva ‘quasi, tutta 


l’acqua piovana della città per. trasmet- 
terla in Arno. ; 

I marmittoni, devoti al Villani in tutto 
e per tutto, non hanno voluto. che perle 
Feste di Dante fosse lasciato in dimenti- 
canza quell antichissimo tempio; tanto più 
in grazia della denominazione presa da 
una fogna raccoglitrice degli scoli cittadini. 
Nella loro qualità di cloache pubbliche, rac- 
coglitrici non d'acque piovane, ma dei 
vitali umori che si raccchiudevano, nei 
tempi barbari, dentro le tasche; colla fe- 
sta e la baracca di sotto gli Uffizi, hanno 
inteso ‘di far rivivere una storica - rimem- 
branza e rimettere în onore San Pietro 
Scheraggio, coll’ annesso fognone. E i /o- 
gnoni, cioè, gli mominoni d'oggi, ci son 
perfettamente riesciti. 

Ecco perchè sotto gli Uffizi si stanno 
preparando assiti, ghirlande e non già fon- 
tane, ma pile di acqua, benedetta dalle 
sante mani di quel degno e bravo galan- 
tuomo che è il Sonatere Gonfaloniere G. 
L. Digny. 

Dunque sotto gli Uffizi, festa sacra... e 
buci. Noti sappiamo se il Cavaliere Ottino, 
divenuto famoso in Firenze, e decorato per 
le illuminazioni a-lumi spenti, abbia avuto 
l’accollo dei moccoli. e dei lampioncini. 

Se c'erano in Firenze Baldino ela 
Teodora, ci avrebbero illuminato, senza hi- 
sogno di altre torcie, con. undici soli. mi- 
lioncini, come. protestavano di illuminare 
il popolo, quand’ erano, maschio e fem- 
mina, al Minestraio. 

Il bello e il meraviglioso delle Feste 
di Dante è quello, che da tutti i diverti- 
menti e le ‘baldorie, si è pensato ad al 
lontanare il popolaccio, e a permettergli 
l'ingresso in dosi omiopatiche, perchè i 





“Signori della marmitta non siano ammor- 
bati»dal lezzo» e «dal fetore: della. bordaglia. 
Eccò la. Tagione. ‘dei palchi che portan 
via tanto spazio e tanta visuale, dei can- 
celli e cancellini in legno ed in fer ro. 
Il popolo. vada fuori, o chi avrà. più 
valide spalle. e nerborute »braccia, prenda 
posto per tempo alla cerimonia, arrampi- 
candosi sopra qualche bugigattolo e re- 
standoci dentro stivàto e racchiuso, come 
la-tigre. reale di Monsieur Charles ‘e il'‘re- 
stante delle ‘bestie feroci. 
Il popolo in. massa, è fe e. pe- 
ricoloso. Basta..una: sua-piccola rappresen- 
tanza: Non “inporta' che’ egli'veda, ammiri 
e si diverta, una volta che gli vien ser- 
bato...il. divertimento, (senza..:la;. presenta- 
zione del conto che è uso rancido) di pa- 
gare le spese. 
i Intanto;cper di lui norma ‘e-per 'tron- 
care a tempo ogni osservazione, fra le 
tante. iscrizioni, metteranno» sulla porta a 
Palazzo Vecchio: la !‘seguente: 


Vuolsi così colà' dove si ‘puote 
CEid che si ‘viole’ e più non 'domandare ‘* 
e sù quelle ‘di' Firenze, ‘gli altri‘ versi di 
Dante, colle varianti che ci siam permessi 
di fare e che accenniamo în corsivo: 
Per'me si va nella città dolente 
* Per me sì va dov'è miseria e orrore 
Per me si va fra l'ammattita gente. 
Giustizia e pane mi negò tl fattore: 
Divenni tappa e caddi in potestate 
‘ Di chi fede non ha, sapienza e amore. 
Distrutto ?l bello, han cose rie create: 
Fui grande: or sede di vergogna duro: 
Lasciate ogni speranza voi ch'entrate. 


—,E..se. qualche, forestiero ;condotto 
dalla curiosità. in, Firenze, 


Queste parole» di ccolore oscuro; 
Scritte vddendo al'sommo detta portà 
domandasse alla sua guida: ‘ 
‘Parla, maestro, il senso lor m'è duro 
la Guida allora 
Risponderebbe da. persona, accorta 
Qui si convien lasciare; ogni, sospetto 
- Ogni viltà convien che qui sia. morta; 
Noi sem venuti: al.loco.ovio.t'he, detto. 
Che. tu;vedrai le genti dolorose 
Ch’ hanno perduto il ben dell'intelletto. 


E ‘appena ‘passata‘la’ porta ‘fatale; ed 


entrato: dentro alle ‘segrete ‘cose, 


‘’Ragli, sospiri, pianti ed alti guai 
‘Ullrà sonar per l' aere senza stelle 
| Della' orrenda Babele nel via-vai. 
Stuprate lingue, orribili favelle . 
Parole di minaccia, accenti d'ira 
D otri, impinguati, e gente senza pelle. 


E. queste,, saranno le;;Feste. del, Cen- 
tenario che si. celebreranno, nel Manico- 
mio di Firenze, 

Ma Jo spettacolo imponente, magnifico 


É A ir 
spientitisvinoe a cui accorrerà tutto il po- 


polo, per.-far la scampanata aivvinti ed'al» 
vincitore, . sarà preparato (senza ( che nem- | 


meno essi stessi lo sappiano) dal Gonfa- 
loniere Digny, da’ Priori e Consiglieri Mu 


nicipali e dalla benemerita A H 


Dantesca, l’ultimo giorno delle: Feste. 
E questo spettacolo sarà: 
IL PALIO DET CIUCHI!!!! 


O I QUATTRINI 


IN QUALI TASCHE SONO ENTRATI? 


L’ Umbria, giornale di Foligno, nel suo 
numero 12 del 16 aprile. sCorso portava 
un articolo sulla famosa Sottoscrizione del 
Brigantaggio. (Badiam di-non leggere Bri- 
gantaggio della Sottoscrizione.) i 

In questo articolo essa lamentava che 
il Circondario di Foligno, il quale contri- 
buì per oltre OTTOMILA LIRE, non si è 
visto figurare nel famoso Rendiconto stam- 
pato dalla Commissione centrale di Napoli. 

Noi riportammo un frammento di que- 
sto articolo e domandammo in fondo a 
quali tasche era rimasta la somma,. e se 
un qualche processo chimico l'aveva man- 
data ‘in evaporazione. 

Tutti ziiti. 

Quando si domanda conto dei . denari 
raccoîti od estorti, è cosa positiva. che 
nessuno si prende la briga di rispondere. 

A noi questo silenzio non piace punto 
ed è perciò che torniamo, alla carica. 

Signori. Mestatori, dove son) andate 
dunque le ortomiLa LIRE (diciamo L. 8000) 
del circondario, di Foligno? 

Nel trasmetterle a Napoli, invece di 
andare a. profitto delle vittime del brigan- 
taggio, sulla strada maestra vi sono state 
rubate dai briganti? 

Oppure son sempre in un cantuccio 
dimenticate ed esciranno alla luce del 
giorno dopo questo .svegliarino? 

Che siano entrate in corpo agli i/lumi- 
natori del popolo, come i fondi segreti del 
Peruzzi? 

Due parole di risposta! 

Si tratta di onestà e di morale. 

Siete tutti galantuomini, lo sappiamo 
da un pezzo, ma per farlo. meglio cono- 
scere, non passate sopra, come certi Mini- 
stri, a quella velleità degli esatti rendiconti, 

E Dio vi prosperi e vi benedica; se- 
condo le, nostre intenzioni! 





EPIDEMIA DEI LADRI 


Siamo. al punto, che un galantuomo, è 
raro come una perla: nella | spazzatura, .e 
portato all'incanto, se ne farebbe. un. Perù, 


“ dlitata. Ma dove pi 








Redi i Os 


qualora per altro la merce non fosse sere- 
;scare un. galantoîno? 
n0 coletto avresti a girare 







A cercarlo col 


Lo bel pezzo, e peperino frgeregio 


sioni, Casse e giù pi el sino. a. fine 
dicentes a tutti quanti. Nemmeno possono 
esser biasimati ed incolpati, "ora che. il 
furto è all’ ordine, del, giorno, e che. sì è è 
traforato dalle; pubbliche,.alle. privaterAm- 
ministrazioni;* e' ‘persino nelle lcd 
di Carità, patritnonio. del povero. 

A rendere meno, aspra; e mobilitare. Nr 
un tempobla:parola ‘Furto; sil fece‘dai'me- 


statori un forte studio sui Classici,‘ per 


| sostituirvi una-serie.di-sinonimi;-che hanno» 


prodotto il sorprendente effetto di non far 


| comparire più, il rossore. suli. È fuso della 


pofente razza dei ladroni. 

Il furto adunque non si i più 
furto, ma buon affre,' ‘impresa; lrditezza, 
astuzia, perspicacia, azzardo ec. 

Le azioni e le cose non devono s più 
ihndicarsi col nome loro, e ciò. ‘per gellare 
la' polvere | sugli occhi della sofferente uma- 
nità. Bravi, bravi e bravi tre volte!ti 
Avanti di ‘questo passo e' faremo una Ba- 
bele di Gatti in onore e gloria del nostro 
riscatto. PSI 

Perchè ale par sia più' sugoso, 
anche noi dobbiamo! dargli una mano, ‘e 
al caso tutte e due. Spogliarci dei ‘nostri 
averi, pagar tasse, Sopratasse, decimi di 
guerra’ (delle Oche), canoni gabellari, “im 
poste, ricchezza mobile, avvezzarci insom- 
ma a tutte le torture delle. Leggi provvi- 
dénziali e’ ridurci lia camicia per amore 
dei moderati. Se decorressè ‘ancora. dl ino- 
stro sangue non dobbiamo” tirarci ‘indie- 
tro, ma come tanti. Cristi da, inchiodatsi, 
presentar subito tutte e dué Te braccia e 
i piedi e farci salassare purchè. Vada avanti 


‘il pentolaio ‘e la marmitta dei nostri ca- 


rissimi sgovernatori, cui è venuto il tic- 
chio di far BUONI AFFARI. 

Sempre, bene intesi, che i buoni, af 
fari dei marmittoni sono le banche ,8uc- 


cursali della Bancarolia. 


} 


flo pliai 


PTT TEPICIALI La 








La Gazzetta DITAREE del, bi mabeto ‘cofi- 
tiene: i va îi 
Un deeréto; in datà' 29 marzo, ‘del'ininis 
stro della pubblicavistmizione; up 0 emego; 
; jUn decreto reale .del 17, aprile col quale 
l’assogiazione anonima costituita :.in Genova 
con atto pubblico del 20 febbraio 1865, rogato 
Picconi, sotto il nome ‘di Società di ‘assicu- 
razione delle rendite Un vane, è diitorizzata, 6 
ne sono! approvati: na statuti! con diveise imo- 
difivazioni ;; ‘ 10} ata ioqollag) 





Nomine e disposizibni nell personale degli 


ufficiali dell’ esercito. 
Il ministero della guerra avverte che la 


Zecca di Torino tiene in pronto ùd sufficiente 
numero di medaglie commemorative italiane 
d’ argento. al titolo di 950 millesimi; che ;essa 
Zecca è autorizzata a. venderle, e che simile 
medaglia è la sola riconosciuta È ordinanza 
dal inibistero della Quéerra. 





nimosolto: obGrimgilii. 

oLesgiamo nel Diritto: 

«Keri, cinquantadue deputati si. riunirono 
adun pranzo d’ addio all’ albergo Trombetta » 
Mangiate, figlioli, che oramai (i Italia) È avete 
fatta! 


(ut29Ì pid VIE {EF OLALO SIL 


* * Y 

Teggiano! Meu ta in; 

oiBisuolè.derominare il'Governòo d'unbé'Btato 
dal;Iùogo di sua,residenza. Così dicesi il:Go- 
verno! delle {T'uilleries |(Francia),j il.Governo:di 

Sant-James (Inghilterra), il, Governo di Sans- 
souci (Prussia), il Governo, della Casa Bianca 
o di Washington (Stati Uniti), e via. discor- 
rendo. Noi chiamavamo: dapprima il' nostro 
Govérno; 97 Gorerno di Torino. Ma'da quia 
due. ;giothi, Torinò resta-uiia meschina. pro 
vincia. Dovremmo dire invece;/l Governo, di 
Firenze. Ma ì fiorentini nol vogliono, ed ayen- 
dolo detto una volta ci tempestarono di let- 
{ere 6 di richiami, dichiarando che non era 
il''Governo ‘di Firenze, ma il Governo di To: 
rino.condannato a Firenze a domicilio codtto: 
Non sapendo: adunque qual titolo dare al no- 
stro gabinetto, memori che Firenze fu salu- 
tata-come la fappa per andare a Roma, quin- 
d’innavzi diremo il Governo della tappa, il 
Gabinetto dellavtappa, set questo Fserya 4 av- 
viso! si nostri lettori. 4 Fi 0, È 

* te > 
, heggiamo in molti giornali i, 

&'Th loggià massonica di ‘Pisa prese la 
seguerite' ‘deliberazione : La' loggia massonica; 
resìdente im Pisay\delibera.id’inviaresa tutte 
leslo&giè, italiane ùna circolare, per la-quale 
sia. noto.: che il deputato Toscanelli, il quale 
è membro della massoneria, ricevuto ;iu una 
loggia di Torino, si è reso indegno di appar- 
tenei'vi, non Solo per lè massime ‘propugnate 
al Parlamento intorno alla soppressione delle 
Corporazioni religiose) ma più ancora perchè 
risulta da fonte autorevole essere; (egli, cont 
temporaneamente iscritto fra i ferziarzi degli 
Ordini benedettino e francescano. » 

ceo sor Toscanelli! se tutto questo è 
vérof di giorio coi moderati, di pos coi UZa 
zlarli francescani... |} 

Meglio i piedi in due staffe, si } detgure 
tutto il peso del corpo ad una sola. 
TIE così si salva l'Italia! 


LI 





Lot, 


FATTI DIVERSI 


s'« A Marsiglia Napoleone III ha fatto 
manovrare la squadra corazzata, ed uno scon- 
tro terribile; con*‘morti e feriti, “inaugurò il 
viaggio di lui sul Mediterraneo. Ecco come, 
testimoni idi.veduta; raccontano questo: disa- 
strocil vapore Dain; che séguiva a lunga 
distanza la saettia imperiale, l’ Aigle, si av- 








vicinava alla’ stessa Aigle, dietro inivito fatto 
dall’ Imperatore coi segnali: lo: sfilare della 
squadra corazzata era incominciato quando il 
Daim in linea retta si avanza verso la saet- 
tia dell’ Imperatore e la fregata Couronne 
sotto il comando del contrammiraglio Saisset 
raggiunse per traverso il: Daim e lo abbordò 
con tale violenza, che il Dim medesimo non 
affor dò per la’ destr ezzà del suo comandante, 
il'quale lo fece marciare con tutta la forza 


| del vapore. L° abbordaggio però, ruppe il tam- 
i buritio di babordo, fracassò tre imbarcazioni 
| e 1° albero maestro della Couronie si abbattè 
go ponte per 165 “scontro” col bonmpresso. 


“Erano sul Daim molte signore, il prefetto 


| e il sindaco al ‘Marsiglia; quest’ ultimo rice- 
| vette contusioni; la figlia di lui fu ferita al 
i volto ; molti altri scesero 0 ‘furono gettati in 
i mare; alcuni saltarono dal Daim. alla Cow- 
| Fino; e tra gli altii, un professore della Sor- 


bona fece questo salto ‘mortale, senza ripor- 


|! tarhe ‘nessun ‘danno; fuorchè ‘18 patra. Si 


pensava *che'“il‘Daim fosse per affondare; ma 
resistettevall’ urto, “perchè: è di fotte guire: 


| zione; .Ili-signor'Nalzi, capitano: del Principe 


Napoleonéj vapore: della. compagnia: Valery; 
avendo visto cadere uomini im'mare; accorse 
colla suavimbarcazione, e raccolse due :mari- 
nai del Da7m ferito! uno!e’altro morto: 
Con questo spettacolo furono terminate le fe- 
ste in onore-dell? impergtora dei ifrancesi ‘nel 
lido di Marsiglia! 


i Leggiamo nella Guecetta di Firenze : 

È qui giunto il cav: Gallois, Questore di 
Genova; incaricato «di ordinare la Questura di 
Firenze. 

È pur giunto il cav. Nicomede Bianchi) se- 
gretario generale del Ministero cage: PIRRO 
ne Pubblica. i 


Si Il Giornale di Sicilia annuggia: 

Il Consiglio Comunale di Caltanissetta ha 
deliberato la somma di lire 229,700. per la 
costruzione d'un teatro, e quella popolazione, 
a quanto ce ne dice un nostro corrispondente, 
mostrasi impaziente di yeder data mano ad 
opera . così utile e dilettev ole.. 





Retizie Felitiche. 


—' All’Zfalie'serivono, che' sébbene si fosse 
detto'‘che il viaggio dell’ imperatore nell’ AT- 


geria dovesse durare 40 o 50 giorni, pute st 


assicura ‘che l’imperatore sarà di ritorno a 
Parigi per il 20 maggio. Si assicura ' essere 
una ‘delle ragioni che affretta‘ il'ritorno ‘del- 
l’imperatore, ‘la vasta proporzione che pren- 
dono le coalizioni operarie nelle più grandi 
città. Assicurasi che la polizia abbia scoperto, 
che somme importanti «siano state mandate 
dall’ estero per mantenere lo sciopero e mau- 
tenere in tal guisa indirettamente. simili in- 
dustrie del Belgio e dell’ Inghilterra. Di tutte 
queste cose fu spedito un rapporto esatto al- 
l’imperatore; e questo potrebbe: affrettare il 
suo ritorno. 


— L’ imperatore Napoleone; accompagnato 
dal maresciallo Mfe-Mahbòn, governatore mi- 
litare dell’Algeria,si è recato a diporto nei din- 
torni d’ Algeri. 

Faceridò ritornò in» città, 1’ imperatore fu 
accolto dalla plaudente popolazione. 





Lasera, Napoleone, in compagnia del priù- 
cipe Murat e di alcune persone della sua casa 
militare, ha percorso la piazza detta del Go- 


«verno, la quale era. rischiarata da belle lumi- 


narie. ‘ 
L’ imperatore ha inv afelio asciotvera. ” 
gli Aghas Bachagas della provincia di Algeri. 
Napoleone III continuerà le sue escursioni 
nei dintorni, indi si recherd'a visitare le prin- 
cipali “città dell’ Algeria. A 
n'pittore Gudin fu chiamato dall’impera® 
tore per illustrare il suo via&gio con un qua- 
dro che “raffiguri w arrivo della ‘squadra in 


Algeri. OD: È : 
» i - t ‘4 

— n Movimento reca, in data di Marsiglia 
6. maggio: lettere .di Roma del. 2 dicono.che 
V’avyocato, Maurizio, segretario del signor Ve+ 
gezzi,. esa ritornato, a. Roma :latore. delle ul: 
time istruzioni, del re. Le notabilità romane 
continuavano ad affermare che l’ ammissione 
pura 6 Semplicè' dei Vescovi era accettata in 
principio; l'estàvato solamente insolute alcung 
quistivhi secondarie. Correva voce ‘che forse 
terminati i negoziati, il signor Vegezzi ri- 
marrebbe in. \Romà cotne-incaricato !d’ affari 
del regno? d’ Italia;sni ft 5 ansiv Liza RISO, 

, È 

—- Possiamo assicurare the: si sbagliano i 
diari'esteri ‘attribuendo a malttia il sdggior- 
no -a'Torino ‘di Sua Maestà Re Vittorio Enia® 
nuele, ‘il'quale ‘resta’ nella sua antica capitale 
per conchiudere gli accordi colla Sinta Seda 
relativi alla nomina dei Vescovi: ‘db 

3 (Armonia). 

— Il Sun di Londra-pubblica un telegram+ 
ma da Queestown, in cui si dice che ;Villces 
Booth, 1 assassino del presidente Lincoln, 
giunto in quel porto a bordo dello steamer, 
transatlantico PEdimborgo, e disceso a terra, 
vi sarebbe stato riconosciuto ed. arrestato. Il 
fatto però merita conferma, Queestown è sotto, 
la Corona inglese. 


— Il 5 per cento del governo pontificio 
era sabato, scorso a 7.90 alla Borsa, di Ge- 
nova, 

TL ritardo. del nuovo imprestito di 1251 mi 


| lioni tiéne in sospeso tutti gli @nimzi 0. me, 


glio le dorse degli speculatori, che non sanng, 


| a qual prezzo saranno vendute le nuove car, 


telle. Ma, benchè non, sia finora approvato 
lv imprentlo nuovo, i contribuenti ne pagano 
già gli interessi, imperocchè le nuove cartelle 


| porteranno la decorrenza degl interessi dal 1° 


di genmi&iosedisò, ell ora! essendo noi 'vicini 
al giugno, :sonor@olire: e 50 centesimi per lo 
stacco maturato,,e..così,2 lire. e 50 centesimi 
che si devono dedurre dal corso attuale delle 
cartelle antiche e dal valore futuro delle nuove 
per P.imprestito «dei, 425, milioni. 

Le azioni della Banca sono a 1665. La ri- 
soluzione del governo di compire la fusione 
della” Banca nazionale coll Banca di Firenze 
sarà’ cebtamente approvata ‘dal futuro Parla- 
miento.isono gi : i si LuUDiò 


LI Serivono ‘da Totino, aL; maggio, alla 
Perseveranza: si e 

Vi è noto ‘oramai esito del dibattimento 
del processo contitò vil 'Ballanti e il gerente 
della’ fu! I/onarthia Italiara; Ballanti assolto! 
eil gerente cotidaninato a‘due’ ‘mesi di cat? 
dere e ‘i tire ‘200 “di multa. E tutto finisc@ 
qui! E } atitòre dell'articolo? Non lo ‘si cono* 
sce, e non o si vuole conoscere. La connes? 
sione delle diverse cose vi spiega chiaramente 
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che v'era un grande interesse a coprire la 
verità sostanziale del processo; e invero ci si 
è messa una pietra sopra. 


— N Corriere “degli Stati Uniti ‘assicura ‘ 


che molte persone sono state uccise perchè 
avrebbero dimostrato la loro gioia per la morte 
del presidente Lincoln: 


— L'autorità di.P.S.in Napoli ha preso delle 
indagin icirca la faccenda dei biglietti falsi da 
L. 1000, che furono giorni dietro. presentati 
al Cassiere della, Banca Nazionale. 

Si afferma essersi riuscito a constatare che 
i biglietti provengano dal di fuori — ;e.che 
nessun sospetto debba ricadere su persone ad- 
dette alla Banca. 

Sentiamo pure che la stessa Banca lia spor- 
to querela per diffamazione contro ‘alcuni 
Biornali che le hanno attribuita la taccia di 
falsità ne’ biglietti in quistione. 


— "Tra i senatori muovi si vorrebbe com- 
prender» un prefetto dei meno anziani: è il 
Cornero, prefetto di Ravenna. Così almeno 
sì dice, 

— Il comm. Castelli, direttore. degli ar- 


chivj torinesi, viene a Firenze direttore gene- 
rale degli archivj del Regno. 


— Corre voce che si faranno molte muta= 
zioni mel personale -del Consiglio -di Stato. 

Dicesi che vengano chiamati a farne parte 
dodici nuovi consiglieri delle annesse provincie 
del Regno. 


— $i parla pure di nomine e tramutamenti 
nelle diverse prefetture. 


— Il Re e la Reale Famiglia partiranno 
da Torino per Firenze il 12 di maggio affine 
di assistere alle feste del Centenario di Dante. 
Si assicura che il Principe di Carignano e la 
Duchessa di Genova, appena terminate le fe- 
ste, torneranno a Torino. (Subalpino). 


-—— L’#stafette, giornale che si pubblica a 
Messico, dà le seguenti notizie : 

» JT. imperatore Massimiliano, avendo, or- 
» dinato ai prefetti di verificare gli eregua- 
» fur dei rappresentanti di tutte le potenze 
» estere, il console degli Stati Uniti residente 
» a Matamoras, ha immediatamente chiuso 
» l’ufficio e chiesti i suoi passaporti. » 

Lé nespole maturano! 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Torino, 9, ore 14, 45. 


Borsa di Torino. 
Consolidato italiano 5 0/0 65, 70 
Nuova Yorh, 27 aprile. — Notizie del Mes- 
‘sico. Dicesi che Cortinas sì sia pronunziato 
a-favore di Juarez. lentò un colpo di mano 
sopra Matamoras, ma venne respinto. 
Londra, 9. — Camera de’ Comuni. — Grey 
dichiara che il governo appoggia la seconda 
lettura del 4i// di riforma elettorale proposta 
dai Baines, ma non considerasi impegnato: di 
eseguire la riforma sopra una larga scala 
senza conoscere l’ opinione del paese. Il pro- 
getto Baines fu respinto con 288 voti con- 
tro 214. 


Cosenza, 9. — Una colonva.di guardia 
nazionale e di carabinieri uccise il capobanda 
Brutto, 

NOTIZIE DI BORSA 

Torino, 9, ore 16, 20. 

Parigi, 9 maggio. — 

Fondi francesi 3 0j0 (Chiusura) 67 85 
Id. id. 4 172 070 id. 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. 

Id. Per. giugno. 

Consolid. it. 5 010 (Chivs. în cont.) . 

id. 


95 50 
90 518 
90718 
65.90 
(Id. fine corr). 

VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 
Id. id. 

Id id. 

Id. della str. ferr. 
Id. delle str. ferr. 


id. 65.95 


| 832 
id. italiano 448 
id. spagnuolo . 
Vittorio Emanuele . 
lomb. venete. 
austriache 
romane . 

id. 

Torino, :9, ore, 21, 

Nuova York, 27 aprile. —  Booth;‘inse- 
guito dagli agenti federali, fu raggiunto in 
un, granaio che fu incendiato. Booth fu ve- 
ciso difendendosi. 

Parigi, 9. — Al Corpo legislativo fu pre- 
sentato il rapporto sul bilancio. 

Miliana, 8. — L’imperatore è arrivato ieri 
ed è ripartito per Algeri. Dappertutto Coe 
siasmo. Gode perfetta salute. 


520 
305 
543 
445 
270 
id. 
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Torino, 9, ore 22. 
Senato. 

Discussione sul prestito di 425 milioni: 

Il progetto è approvato con 73 voti con- 
tro 19; 

Succede la discussione sui provvedimenti 
finanziari]. 

Revel dichiara astenersi di votare a ca- 
gione dell tassa sulla ricchezza mobile, che 
egli ha combattuto. 

Arrivabene loda la popolazione per la sin- 
cerità delle denuncie fatte circa la tassa sulla 
ricchezza. 

Approvasi l’ art. 1°. 

Farini combatte 1 art. 2° sull’ aumento 
suindicato della tassa, fondandosi sulla falla- 
cia dei dati. 

Nello stesso senso parlano. Sappa e Lanzi 
relatore. 

Scialoja e il ministro delle finanze rispon- 
dono agli opponenti e mostrano l’aumente di 
36 milioni in. relazione colla ricchezza mobile 
d’Italia. 

Torino, 10, ore 9, 40. 

Parigi, 10. — Ieri furono. scambiate in 
Berlino le ratifiche del trattato di commercio 
Franco-prussiano. Il trattato andrà in wigore 
il 1° luglio. 


SS\RRRB® 


Spesso è cortese 

«Il mio primiero — 
L° altro se intese 
Il tuo levriero 
Lieto si prende 
Ciò che man reude — 
Dall’ uom trovato 
Ingrato è inver 
Sempre l’infer. 

Spiegazione della Sciarada antecedente. 
Do-L0-RE. 


ANVUNZI 


ABU M DANTESCO 


Quest Album, composto di 125 grandi 
tavole in rame, che 44 rappresentanti le 
diverse figure dell'Inferno, 40 del Purga- 
torio e 41 del Paradiso, con più il ritratto 
del Divino Poeta, sarà pubblicato ai primi 
del prossimo Maggio. a ‘cura del sottoscritto, 
qual possessore delle tavole stesse. 

Il prezzo è di franchi 60 per ciascuna 
copia, restando a' carico dei committenti 
le spese di porto e dazio. Ogni commis- 
sione sarà unita ad un vaglia postale cor- 
rispondente all’ importare della medesima, 
| quale potrà essere. indirizzata in. Firenze 
per. mezzo di lettera franca al sottoscritto, 
al sig. G. Polverini direttore della Tipo- 
grafia delle Loggie del Grano, al sig. Fran- 
cesco Canale, e alla Direzione del Giornale 
la Bandiera del Popolo. 

Ogni elogio a questa. collezione resta 
superfluo, perocchè i nomi.di Nenci, Ade- 
mollo, Lasinio, Masselli, Lapi e Benucci, 
disegnatori ed incisori di quelle tavole, si 
raccomandano da sè stessi, e nulla sarà 
lasciato a desiderare sia per la carta, sia 
per la precisione nella tiratura, dall’ edi- 
tore 

GiusePPE ANDREA GIGLIONI. 





PASTA DA DAME 


Questa PASTA, che ha la proprietà di 
preservare la. pelle dalle. scoppiature e 
conservarla liscia, profumata e candida, 
trovasi vendibile ‘alla ‘ MercERIA di STE> 
FANO Panzani Via Rondinelli (Unico DEPO- 
stro) al prezzo di L. 2 ogni scatola. — 
Ogni scatola è munita della respettiva 
etichetta. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e censervare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via. Rondinelli,.al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


EGISTO: LANDI Rosponsntia 





Firenze 1865. — TIP, FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


irta Boia slsionivorg cibi Airenze, Me perdi, LES ae 1862. 


Ri 
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ORA ® n sato E PORSI SEI LCA 








POPOLI 








ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano ‘per metto di 
tre mesi, a dalare dal 1° e dal 16 di ognî mese. 
"L'associazione dovrà pagarsi ‘anticipata: J prezzo 
per Finenze a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
gNo, un trim, L. 4 00. Per 1’ Esrero; l'aumentocella 
tassa postale. Le associazioni Semesirali e. Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 





i'UFIZziO 


) 18501 03559 VE ( 
è in via dei Bardi Num. jo a (terreno, 


i si 


Si pubblica tuttii giorni, tranne quelli sieces 


sivi alle Feste: dintero pnecetto; alie casa ore dei 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi, 


con lo sceuto ai rivenditori del 23 per cento. 


AVVERTENZE, 


la domande per le associazioni rpg E esser 


dirette ali’ Ufizio per leltera affrancata con venite 
postali o francobolli. 


Le lettene.noò affrancate non ‘saranno ricevute. 
I manoscritti non, si restituiscono, 
Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 


Direzione: 


Uk NUMERO ARRETRATO (10 CENTESIMI: 
il Giornale fuori di Firenze costa 5 cen toninti 








LA CONVERSAZIONE 


TRA PIPPO E MEO 


Pippo. Non lo posso credere.... 

Meo. Eppure gli è vero, come il Van- 
gelo. 

— Basta! 0. come andoella? 

— iStaLa senti. Baldin della Pera, dopo 
che gli ha nello stomaco quella razza di 
zizzole che tu sai, giorni sono si portò ad 
Arezzo, per aver l’ovazione e per certi 
altri interessi che, non si dicono. Arrivato 
là, non mancarono i soliti. servitoracci a 
fargli corteo: e tra. questi le. Autorità fu- 
ron le prime a andargli all'incontro‘ e lo 
cuccavano pubblicamente, da vere prosti- 
tute. Nè questa cosa fece caso. Dopo l' Au- 
torità ci fu-gli inchinatori particolari e tra 
questi, anco qualche, Prete — insomma il 
«odazzo riuscirono a metterlo assieme, della 
qual cosa il Della Pera si mostrava com- 
mosso, quasi alle lagrime. 

— Senli. 

. — La Ciurma, tenne concilio e deli- 
berò di far la serenata con la Banda. allo 
sfolgoratore dei Torinesi. | Ogni. cosa era 
all'ordine, quando il popolo’ Aretino, sa- 
puto il fatto, si sentì la vampa della ver- 
gogna sul viso e decise istantaneo, di fare 
anco lui la dimostrazione a Baldino, 

— In qual maniera? 

— Wottati! con una fischiata generale, 
framista alle macchere e alla sassajola, che 
facesse accompagnamenti alla Banda. 

— E non corbello? 

— Già. Il birro seppe la cosa, e la 
rapportò al Bargello di viato. Il Bargello, 
visto l’ affare in procinto e senza riparo, 
si tenne in articulo mortis a lasciare an- 
dare. E dunque, per farla corta. e lunga, 
la Polizia, fece sapere ai festajuoli qual- 
mente bisognava ritnettere la serenata, 
perchè il tempo gli era brusco dimolto e 
minacciava burrasca, di quelle buone. Fi- 


gurati se i festajoli della Marmotta, si sen- 
tiron la pelle d'oca. Dettan. illico et im. 
mediate il contrordine, e la Banda si sciolse, 
dopo avere accordalo alle, nuvole, 

Ei fistm?.. al 
. — I fischi non ebbero luogo, perchè, 
come. t'ho detto, dovevano, essere l’ac- 
compagnatura e non la musica. Dunque, 
mancata questa... 

—> Sarà rimasto brutto il Baldino? 

— Secondo il solito. Quelle, ragazzo 
mio, son faccie toste che non mutan mai 
tinta. i 

— Ma se ne avyvedde del casaccio? 

— Questo non te lo saprei dir. pun- 
tuale: ma per me, solamente se gli sbir- 
ciò i visi degli, Aretini ( (popolo) si. deve 
essere accorto che la sua visita non, fù 
punto gradita. 

— Meno male! Vuol dire, che tutti 
non, siamo, ancora morti, € ‘che qualche 
buona seme c'è sempre. 

— Nel popolo lavoratore ed onesto 
sì: sopra e nel mezzo, robaccia assoluta. 

— Dimmi; il Baldino, nella Capitale 
nuova come t'è egli parso accettato? 

— Come nuncifossi: perchè; ora chiun- 
que, arrivi a Firenze dei, Marmittoni, gli 
ha a essere, anco Cristo, non è guardato, 

=. Eppure dicean che la Gapitale?..., 

— Da, principio sì! Questi, nipoti di 
Stenterello, gli eran tutti di gala. per, il 
irasporto, e. da veri egoisti, si rallegravan 
della disgrazia degli Italiani di Torino. Ma 
poi, a cosa fatta, secondo il solito comin- 
ciarono i giuraddii, perchè Ja gente s' ac- 
corse d'esser arrivata final punto di dover 
pagar la pigione della prigione, quando 
vennero gli Ospiti nuovi a scasarla, col 
nome della Convenzione. 

— Saelte! Come tu trinci; 

— Secondo la verità. 

—, Sicchè dunque, (non 
a Firenze ci si vuol bene 
con quelli\ di fuora, ossia 
come i cani ed i gatti. 


gli dar retta) 
(in. generale) 
tummintendi, 











— Ma che è vero, che tra gli operaj 
si sono aflettati? 

— Delle..baruffe ce n’ è state, ma non 
poi cose grosse. Quel che c’ è gli è l' ar- 
cigno e l'indifferenza, mescolata al di- 
spetto ed al pentimento. E manca ogni 
fiducià nell’avvenire. Ecco fatto. 

— Per me dico, che bisogna affidarsi 
nel popolo solamente, 

— Non c è altro. 

— Benchè lo. sbertino, gli è sempre 
un buon fanciullone e della so’ pasta,..se 
ne fà quel che si vole. Bada; gli uomini 
grandi, come sarebbe Dante. 

— Tutti popolani. 

— I Patrizii, giù per.sù, furono i igno» 
ranti per tutto, benchè ance tra loro qual 
cheduno dotto ci sia stato. 

—, Come i cani. gialli. 

—.,Ma il. popolo, figliolo: mio,, guardalo, 
in tutti i. paesi,..gli è sempre l'istesso;, 
quando venga diretto -bene. 130 

— I° ha ragione, InItalia si, manca di, 
Capi. w 

—. Di Capi sì, ma di. Code nò!..E.es: 
sendo caduti. .in, politica sotto, il. dominio 
degli Asini.in persona,,ci. convenne,,su- 
bire, dei governi mancini che.dal Plebiscito 
dell’ Unità, ci portarono. al, Trasporto. 

— Ossia alla sua sepoltura. 

— Giù di lie. 

— Dio non. voglia. Speriamo, in. Ve, 


— Cosa vuoi che faccia? 

—. Un. fiascone assoluto. 

— 0. come di tu che la finisca? 

— Ecco! 0 tra il Papa e. Turino, non 
s'intendono, in nulla, o se si. fà qualche 
accordo, Pio Nono acquista e noi, altri' si 
scapita. 

—. Ma dunque, qui siamo alla rea- 
zione? 

— Lupo. nò, Cane bigio. Il Canradala 
o sui Vescovi, 0 su. qualche, altra. cosa, 
sai che cosa gli è? ] 

— Dimmelo. 


Gli «è il primo scalino disceso della 
i Convenzione. 
22.0 che è Uho scala lei? 

“— (Sì; e fatta a chiocciola. 

— E non si potrebbe selirla, 
di scenderla? 

— Nò, ‘perchè ci siamo o partiti di so- 
pra: cin conseguenza bisogna arrivar. di 
sotto. 

— Non lo credo. 

— Padrone; l'oppinione è libera. 

—''Sicchè, chi Vivrà vedrà. come disse, 
i; fà il Generale di Marmo., 
invet A momenti sarà la Firenze. 

— Mi sento strùggere. 

‘E io, figarati, mi rifinisco. 
C' è..tanto. da: dere) parte Feste di 
in ‘sù. da 
Speriamo.bene. a 
Sicuro. 

Salute, Camerata, e addio. 
Come i fiaschi. 
a Ticcivo, 


invece 





guai 


CIRCOLARE SUGLI. SPEDALI. i 


Con circolare del '23' dicembre ‘ultimo 
decorso che la Prefettura locale dirigeva 
ai Gonfalonieri del suo compartimento, la- 
mentando che' per la rilassatezza di ogni 
disciplina amministrativa dietro l' abban- 
dono delle provvide disposizioni contenute 
nelle istruzioni del ‘28° febbraio ‘1818 e 
dei'-6 ‘lùglio 1833, !l''arcispedale di questa 


Dominatite Vedevasi ridotto ‘a dlisdstrose e 


funeste conseguénze. 

E siccome i dissesti annuali erano au- 
mientati “in guisa da ‘ prodlùtre un coritinuo 
disavanzo, per'cùi la sorte ‘di'tàle stabili! 


mento trovavasi'$ériamente compromessa! 


ordinava 'clie' a' partire dal 1° ‘gennaio ul- 
timo scorso gli Spedali del Compartimento 
limfitassero l'ammissioni gratuite ‘degli in- 
fervi miserabili a quel'numero ché poteva 
essére” mantenuto con'le' loro retidite an- 
nuali; ‘rilasciando le‘rette di spedalità ‘degli 
altri a carico» delle‘ Comunità alle ‘quali 
appartenessero: 

Dietro un tal’ordine fù'‘sollecito‘il Com- 
missario del'R.° Arcispedale; di richiamare 
i Comuni a pagare la retta che  tassàva 
in un franco e-'50 centesimi; dittutti que- 
gli individui che'si'trovavano per malattia 
accettati indetto Regio Stabilimento. 

‘Ma lil'‘prefato! Commissario ateennava 
però ‘che lo sbilanciò di cui aveva parlato 
il'-Prefetto era ‘derivato e derivava non 
già dalla rilassata amministrazione; ‘ma 
dalla cessazione’ di quei! sussidi che in 
avanti erano somministrati dal Governo, 
sussidi ‘derivanti dalle piccole ‘tasse  re- 
tratte! dalle: Dogane, e dalla’ regalia ‘ del 
Sale, non che col prodotto: della tassa 








‘a quì subite, 





di denari quattro, per: ogni pagherò di 
lotto, oltre i frutti sul capitale ottenuto 
- dall’ alienazione dei beni già. appartenenti 


alla Lista Civile e che la beneficenza del | 
Gran Duca aveva rilasciato a vantaggio 
degli Spedali col Motuproprio del 24 gen- |. 
‘naio 1816, che formavano un capitale | 
nel 1860 di un milione © cinquecento. 


mila lire. ; 
Ora noi domandiamo. prima di tutto 


qual’ esito ha avuto il capitale come sopra | 


donato a talì Stabilimenti, e qual sia la 


legge che in un modo, aboliva le piccole | 
tasse. che sopra, che erano state. decretate | 


dalla. Autorità Sovrana con altrettante spée- 
ciali risoluzioni che avevano forza di Legge 
l'ammontare ‘delle quali ‘secondo | Sit 
rendiconto della Finanza ‘del 1859, oltre- 
-passava..un..milione.di.Lire-Toscane; tal 
mente che con i frutti pagati per ] capi- 
tali che ‘sopra dalla Depositeria ‘in Lire 
95,592 gli Spedali ritraevano la della som- 
ma dal'R. Tesoro di Lire 1,365,454. 9. 5. 
Ne deriva “da tutto ciò che se il Go- 
verno, provocando ed ottenendo la riforma 
delle Teggi sui Lotti, sulle Dogane, e sulla 
tassa del sale pensava a migliorare le sue 
rendité a carico dei contribuenti nelle legg 
rélative emesse dai poterî dello Stato, per 
niente affatto si trova che fossero quelle 
tasse abolite, ‘per Cui se non poleano de- 
trirsi altrimenti da quei proventi, era però 
dovere del Governo stesso di farle figurare 
nei bilanci di previsione, onde ottenerne la 
sanzione del Parlamento fino a “che da que- 
Sto non venissero definitivamente abolite. 
Privare in‘un modo del' tutto ammini- 
strativo' quegli stabilimenti di tali risorse 
legittimamente fino a qui godute, è un ec- 
cèsso di potere cor cui si consuma una 
indebita sottrazione in grave danno della 
languente umanità è con immenso aggra- 
vio dei Comuni, di quali ‘volendosi oggi 
subbarcare anche un tal onere, mentre fu- 
ronòo poi aggravati di tasse ‘non mai fino 
impossibile ‘rimarrebbe ai 
medesimi di potervi supplire. Che anzi Ja 
misura che sarebbesi adottata si trovereb- 
be in aperto conflitto con quelle stesse 
disposizioni sovrane dalla Circolare Piòfet- 


toriale citate, inquantochè verrebbe esacer- 


bata coll’ingiunziohe èi comuni’ di paga- 
mento, la tassa di 'spedalità di tre mesi 
in tré mesi, è prima che si fossé cono- 
sciuto dal rendimento di conti annuale, se 
veramente le' forze ‘dello stabilimento fos- 
sero ‘riuscite nell'impoténza'di supplire al 


mantenimento dei. malati ivi ricevuti, con-' 


forme quegli ordini ed altre successive 
Sovrane disposizioni AVevano provvida- 
mente stabilito. 

Noi sappiamo ‘che qualche Comune ha 
con deliberazione formale ‘opposto di non 
obbedire agli ordini del’ Prefetto; ‘e ‘hon 
ignoriamo poi 


che nell’attualità anche il 


LE ia i al i, sq 7 gr fi pr ni ‘consiglio provinciale si «occupa. di ‘fe que- 
LA PE cui ‘crediamo opportuno di ec- 







ladri lait mi ‘delle più di 
dibegi dal Vele i 





Annnziammo /avstio’ tempo” che il signor 
Principe Strozzi, .in.grazia,del.traslogamento 
della tappa, era ivenuto (alla. determinazione 
di rnattoppare il: D° magnifico. cornicione del 


NARUTO 


proprio‘ palazzo 0.0 i afgrdl 

‘Paré che in fatto di Icornici) non ci’ 10888 
‘in''Pirenze ‘elit potess Se Servirlo a dovere, Igiac- 
chè, forse in cerca. di idonei artefici, se ne è 
andato a fare un viaggio a Napoli. rr a 

Prosît, signor Principe, e Dio voglia, che 
ritorni. fra noi -con-un=modello» di'vcornicione 
da non targa confronti. 

ZONA 7409 Al 

Leggiamo! nel Soldo di Torino : 

« La reridità del taadeb del Imese di feb- 
braio 1865 presenta wn milione (appena!) di 
meno sulle entrate di febbraio dello scorso 
anno. ol rs 

Ma tutto quaggiù si ‘compensa. .. Bk dimi- 
nuiscono lé ‘entrate delle fabbriche italiane, 
aumentano dira delle fabbriche svizzere. 

Ed anchellin'Talif ft) amento Hlatviemo 
anelie noi laimentbi (Wi. \eolichef: !di - dolori 
intestinali con, accompagnamento ;di ivomiti, 
A _breye sandare SÌ Spera che ,avremo. anche 
a registrare qualche caso di avvelenamento, 
TSE oggi non mi trovo in grado | di fare ‘un 
| articolo; sappiatelo! il''nibtivo’ si'è chie feri'ho 
| fumato due ‘sigari-Séelta. dere a 

;Sev me, fumayo un terzo; laddio» bel seni 
| oggi, mi;cantavano;le;esequie. simiro si no: 
; Spero. di. pgassarmela con una, .bropchite,. 
Vi prego di un pater per i miei, bronchi. bo, 





uli 






Heaux 


SCATTI. ThEICI gent i 


901432 5Up 022001 


La Gazzetta Uficiale po» 9 maggio con- 
tiene: i 

La legge del’ 27 Aprile ‘colla’ quale è in 
serittà sul''bilancio del initistero ‘dell'inter 
nola somma ui lire :60;000 (sessantamila)& 
favore, di.coloro ©hesin conseguenza «della doo 
partecipazione, alla gFivoluzione «del 1820,,,e. 
1821 per la causa della libertà e dell’ indipen= 
denza italiana versano in ‘istretto bisogno; e 
meritario ‘per servigi resi ‘alli porta) la con- 
siderazione del govetno; 0! Bepi 

Disposizioni mel Pet giudiziario. 





£ 


‘La Gazzetta grate dei ‘10 maggi gio! son 
tiene :.h! 109589 
Un decreto reale del 23, saprai eri il-quale 
| la;scuola convitto, degli alunni marinari di 
Napoli viene, trasferito nell’ istituto tecpigo di. 
detta città: 3 {i 
‘Altro del'26 mafZ0'ché trasferisce la sede 
della giùdicatura “manidamentale di ‘Bardello 
nel: comune” divVinchiaturo, SUpoub cl ome 
Disposizioni mel; personale» giudiziatioi e 
dell’amministrazione, provinciale; 5. { 
= Una serie di. nomine nell’ ordine. mauri, 
ziano. eh x 
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FATTI DIVERSI, 


è, L’ Italia ba circa ind chilometri di 
strade ferrate, ma se si tiene conto di quelle 
in costruzione e progettate, e giù concesse in 
pochi anni, raggiungeremo la ragguardevole 
estensione di 8,500 chilometri con 12,000 chi- 
lometri di binario. ‘A Ssopperite ai bisogni’ di 
una ital rete si:computa chelvi vortannb'ant 
nualmente 80 locomotive con i ‘loro tender, 
2,000 veicoli di varie specie, 400, piatteforme, 
altrettanti sviatoi, e relativa. quantità di tutto 
ciò che SICA = materiale mobile delle 
ferrovie. ' 

“e Il tribunale della Senna a x Parigi, du 
tante i mesi di marzo e aprile, dichiarò 250 
fallimenti! 1 È 


di I tabacchi continuano, a.rendere meno | 
che non negli altri anni. Nel mese di marzo 
65 Tà finanza ha introitato 975. mila lire di 
meno che’ ]* inno scorso.’ i 


sm poseLondrarI*arte”*fotografita ha fatto 
un nuovo progresso,. Si, è gogperto il modo 
di formare ritratti fotografici in rilievo si- 
mili ai camei, i quali danno al viso quattro 
diffefahùi, aspetti dal profilo ; ifino! ‘dua figura 
veduta di rimceontro. ; 


Puri Il governo chinese affidò. br sun uffi 
cialè francese l'incarico di fondare, a hazina 
mesi sul in 606110 dele francesi.” Vettete ‘ che 
la;grande.,muraglia della Cina. tomincia'dav- 
vero.a cadere,\e. non disperiamo di vedere! in 
breve i Cinesi in marsina, ed in cilindro, (e le 
Cinesi in eronolino e cogli stivalini di moda, 
né quali i loro ‘piedini sarauno un BO su meno 
schiiaéciati. 


0% do Vagheria, e principalmente, a 
borgo di Skilos che è nel comune di Barany 0, 
comparve da qualche tempo una setta reli- 
giosa ‘chellisi' 'éhiîamia Nazateni, ed ha per 
priticipio' che ‘« il'non pagare è'una virtù ». 
Serivone[da, SKilos al! giornale 1’ 7/02) che in 
quei, luoghi;questa, setta, siva straordinatia= 
mente aumentando, e siunisce in, sè proseliti 
di tutte le confessioni. Tutti coloro che hanno 
debile corrono @ far si Nazar eni. 
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Notizie Politiche." 
ri i1;9 : 04845 r Lari i È 

— Setivono ‘al Purgolo da Torino: 
» .Hé' proposte! recate ‘dal Vegézzi sonò 
presso ‘a ‘poco quelle indicate dai! vostri car) 
teggi di Roma e di Napoli. È 

» Il Vegezzi non.si sarebbe creduto auto- 
rizzato ad accettarle, tanto gli parevano poco 
conformi al, decoro. della .Corona;»e ai pn 
più dél | diritto) nazionale. 

» Né avîebbe Quindi riferito a Torino. 

» Quivi sarebbe nato grave dissenso nel 
seno del Ministero, e ‘tale da minacciare una 
erisi‘di'‘gabinetto.. i Ì 

» Sella. -e ‘Natoli sil sarebbero -ricisàmente 
rifiutati, ad accettare ‘le proposte della Curia: 
Romana. 

» Ad essi si sarebbe unito il Lanza e più 
mollemente il Jacini. 
» La pressione. però per 


$ 


l'accettazione 


2 ve tal punto erano ieri le cose. 


pesava sugli altri ministri. | | 


9 i del. $ 





} Jersera si sarebbe vinta. la. opposizione 


del Lanza, e le istruzioni date al Vegezzi in- | 


clinerebbero alla transazione. 

» Il Vegezzi partirà nella settimana. Il 
Re pare deciso ad aspettare in Torino la con- 
clusione delle trattative. In tal caso il prin- 
cipe Umberto lo rappresenterà nelle feste di 
Firenze. } 

» Si spera però ancora d’ indurre, Vittorio 
Emanuele a recarsi di. persona. » 

Questi ragguagli. ci vengono da persona 
autorevole, 


i — Scrivono, all’ Independance Belge che 
verrà tra breve, promulgata una deliberazione 
i Senato, per la quale, si ‘dichiarerebbe che 
&; Cocingina, sarà una, colonia, francese., 


I — .Secondo ealcoli fatti si erede ‘chela 
| spesa occorrente per la costruzione del palaz- 
zodella esposizione universale che verrà aperta 
| in! Parigi, ascenderà!a cento e vénti milioni! 


MUSIC ‘governo bfasiliano ha' formato un 
campo presso la capitale‘e aspetta ad inviare 
nella.;Plata le. truppe radunate in. quel.campo, 
| quando conoscerà il risultato della:;:missione 
| del, signorrOttavianosde. Almeida; Rosa, \par- 


questa missione mon;riesce, la, guerra;contro 
| ilParaguay sarà spinta,colla;massimajenergia; 
ioiti Mowiteur du'soîr parlà della missio- 

s% i aIf facenti 

rie Vebéezzi néi seguenti termini:'« ‘Le trat- 


fari, ecelesiastici in corso fra la Santa Sedé 
e'il’gabinettò di rorino Seguono il oro corso 
senza incontrare sino ad ora serie difficoltà, 
e sembra esse avranno tra breve un felice ri- 
sultato. D'altra parte) il Progetto di legge 
| sottoposto salle (Camere itàliane per la soppres- 
sione dei conventi fu.ritirvato. La risoluzione 
del ministero fu motivata; dal voto di un emen- 
damento, che aggravava la legge. Questo in- 
sieme. di circostanze sembra, di, buon augurio 
per..gli ulteriori rapporti, fra da Corte di Ro- 
ma e di Firenze. 


— Abbiamo da Napoli: 

«Dolorosamente la fiducia nei biglietti della 
Banea nazionale pon rinasce ancora, giacchè 
i possessori di. tenui somme .in biglietti, che 
costituiscono le poche risorse delle famiglie 
non solo ritirano il loro _Dumerario, ma non 
accettano altri biglietti!” 1‘ Te 


— Leggiamo nel Popolo d’ Italia di Napoli, 
in un articolo Sulla Calabria: 3 

Si assicura che gli arresti di uomini di 
donne, e tutti délle ‘basse classi della so- 
cietà, fatti dalla forza del Generale Pallavi- 
cino, sieno innumerevoli. — N Direttore delle 
prigioni rifiutava di ricevere tutta quella gen- 
te, uomini e donne; tristi o infelici, ma ‘certo 
arrestati a cASacdio, è senza ‘forme; ‘nè legali 
nè civili. —l1 Direttore delle ‘prigioni, ce- 
dette Sospintovi, ‘sivdiceyd*altre autorità, che 
(credettero doversi evitare maggiori urti e 
scissioni tra’ poteri. 
Abbiamo pur sott’ occhi una circolare che 
|Ipreserive le dstruzioni texte mopmme per la rve- 
' pressione del vhipelatg gio f Ma zona militare 
idi Cosenza, che è sotto il comando militare 
del 6° dipartimento, affidato, se non ci ingan- 
resi al presanto ia del EOLO a ‘Regno 
(d'Italia. -’ (i TI SR, | RIA 

MettiamorIsotte Glil "gechi délla; ara one- 
‘sta) ej:civile }due} oti'e articoli ,dello stampata 
a, firma del Generale. 


| tito da quindici giorni per, BuenosrAyres.}Se: 


tative “iniziate “da Pio IX per regolari gli af 





v 


Giudichino, ora la gente onesta:e.i ni 
civili! 

» Art. 40. Dopoi parenti dei briganti sono 
da considerarsi come alleati dei banditi gli 
abitatori dei luoghi alpestri, ossia pecorari, 
caprai, porcari, legnaiuoli, carbonari, guar- 
diani ece. ece. (anche gli eccetera).. i 

» Art. 41. La pressione sulla gente di cam- 
pagna Si eserciterà' mettendo in ‘prigione a 
mia disposizione quei pecorai, caprai ecc. eco. 
denunziati come manùtengoli, e mettendo in 
vigore misure, che Sieno tali da stizzire il 
contadino e da metterlo nella necessità di con- 
Correre ‘alla distruzione della malvivenza.. 

“0 rt I comandanti ‘di sotto zona, di 
Battaglione e di distaccamento, quando lo sti- 
meranno opportuno, dovranno ‘fate visite do- 
| miciliari nei paesi che non sono ‘occupati d'a 
truppa; trasportandosi essi: stessi ‘cori tutta 
la;loro forza onde Wloccare ?? abitato. 1 

» Art. 48. Autorizzo i comandanti di 46- 
na, di, battaglione,, di, distaccamento: a _pro- 
muovere, lo. spionaggio a mezzo di ricompen- 
se in datiaro;_ senza essere avaro, si SPENDA. 
la moneta con profitto; cioè, su quelle persone 
che non _s0onQ generose di promesse, ma che 
sanno ‘rendere positivi servigi. 

Non: siamo al Secolo  deci- 


» 


— Si annunzia la partenza da Torino del 

Re e di tutta la famiglia reale il 12 del cor- 

rente per Firenze ad ‘assistere alle feste del 
| Centenario di Dante 

- La:voce di abdicazione di re Vittorio Ema-, 

nuele Il è infondata; il principe Umberto scrisse 

una lettera ‘al’ Sommo Pontefice Pio IX. 
(Patriotia). 


"UIL gi parla di misteriosi arruolamenti che 
| avrebbero luogo ‘a’Genova, a Liv orno, à Ales- 
sahdria, un'po ‘dappertutto. Lo scopo di que! 
ae Arruolamenti signora dal pubblico. 

su (Sentinella). 
I NB costituito in Torino un comitato, 
elettorale., Il suo programma è per quanto se 
ne conosce Roma o Morte! 


—nLa:lormrispondenza generale annunzia 
un prossimo colloquio tra il Re.di Prussia e 
l’ imperatore-d’ Austria, che dovrà averi luogo 
ao Carlsbad.: è! qu! 


— Scrivono al Corriere delle Marché gior 
\ngle della Marmitta: ; i 

Nella, notte del 1° maggio corrente, giu- 
sta la voce che circolò per Loreto, dovevansi” 
fare dimostrazioni ,repubblicane, piantare in- 
vece del. maggio un bell’ albero col berretto 
frigio. La voce corsa difatti non era un d-, 
larme, e l’albero era bell’ e preparato. Lo ze- 
lante Delegato di pubblica sicurezza signor 
Fantastici, e arma dei reali carabinieri, su-” 
bodorata la cosa, sonosi messi in guardia ed’ 
hanno impedito qualsiasi dimostrazione. 


— Il prefetto Ferrari ha fatto sciogliere 
ibimunicipio: di. Rocca di  Evandro, e vi invitò 
a reggerlo un commissario governativo notò,! 
comei-diceril-R0m4;per la sua manifesta in- 
capacità. i 


Lal Patrie dice “etie i gabinetti di To- 
rino e di Roma ‘abbiano già regolata la si- 
tuazione dei vescovati di Toscana, Parma, Mo- 
dena e della Lombardia; é che non rimanga 


iù. a regolare se*non la situaziohe' déi' ve- 
scovati delle Romagne, dell’ Umbria , ‘delle 
Marche e-del ‘Napoletario: 


— Il Mémorial Diplomatigue di Parigi ci 
informa « che il governo, conformandosi .al- 
l’articolo 18 dello Statuto, non richiederà ve- 
runa sanzione dal Parlamento al, Concordato 
con Roma ». — Più tardi, così scrive.un, gior- 
nale torinese, nou lo richiederà nemmeno per 
una Convenzione coll’ Austria, che è la secon- 
da segreta condizione del protocollo, che sta 
colla Convenzione francese del 15 settembre, 
per quanto si può arguire dallo sviluppo delle 
cose e dal disarmo dell’ Austria -ne’ suoi do- 
minii veneti. (0 dunque?) 


i, Dalla, Guzzetta Ufficiale di Vemease, seri 


vono;.da. Vienna: 3: 

L’Austria rifiuta compéensi' nella questione 
dei Ducati;.ella insiste perchè vengrario costi© 
tuiti in uno! Stato.indipendénte. 


— Il ministero dell’ isttuzione pubblica fu 
chiyso in Torino, e il ministro di quel dica- 
stero partì ‘ieri per Firenze. Sabato partirà 
Tanza per assistere al Centenario di Dante. 

(Stendardo). 





DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


Torino, 10, ore. 14, 40. 
Borsa di Torino: 


Consolidato italiano 5 070°. . 65, 75 


Nuova York, 29 aprile. 


Grant annunzia che Johnston si è arreso 
a Sherman colle armate del Tennessee, della 
Carolina del Sud, della Georgia e della Flo- 
rida, con 66 generali. Le sole. forze separa- 
tiste ancora sotto le armi sono quelle di Rinby 
Smith e di Dick Taylor. Assicurasi che questi 
ha offerto di rendersi se ottenesse eondizioni 
favorevoli. 

Johnston 
Lee, 

Stanton ordinò di ridurre immediatamente 
le spese militari. 

Davis arrivò nella Carolina del Sud: 

L’ Herald assicura che dopo la sommissione 
di Lee, le spese furon ridotte ad un milione 
al giorno. 

Notizie di Newbern assicurano che Joh: 
ston ha insistito per ottenere a favore di Davis 
e degli altri capi separatisti !l permesso di 
abbandonare il paese. Grant ricusò. Potter in- 
segue le bande esistenti ancora nell’ interno 
della Carolina del Sud. 

Un vapore ‘co 2000 prigionieri fedetali è 
abbruciato sul Mississipì: 1400 uomini rima- 
sero feriti. 


ottenne le stesse condizioni di 


Booth fu sepolto segretamente per ordine 
del gove 

L'oro è a 146: 

I giornali di Matamoras non parlano della 
defézione di Cortinas. 

Furono formate compaguie di stranieri. per 
mantenrere- ° ordine. 


"no. 


Torino, 10, ore 21, 35. 
Algeri, 9. 


L'imperatore. visitò i pubblici stabilimenti 
e diede molte udienze. Riceverà una deputa- 


Parigi, 10 moggio.” 


07 "o 
95 50 
‘89318 
‘66 60 
‘65 "5 


Fondi francesi 3 070 (Chiusura) ; 
Id. id. 4 172 070 id, ter 
Consolidati inglesi 3 010 id. 
Consolid. it. 5 010 (Chiwus. în cont.) . 
id. 


id. (Id. fine corr). 


VALORI DIVERSI 


Azioni del Cred. mobiliare francese 
Id. id. 

Id "id. 

Id. della str. ferr. 
Id. 
Id: 
Id. 
Obbligaz. 


° 8I1 
48 
‘513 
"808 

545 

) s445 


id. italiano 
id. spagnuòlo 
Vittorio Emanuele! 
lomb. venete 0. 
austriache 
romane gian s1f92607 
id. sie 218 
for 10,..0re..22;:10. 
Senato. Oi 


delle str. ferr. 
PMO SITA 
id. 

id. 


[Discussione del BOBBIO sùi provvedimenti 
finanziarii. ODI 

Parlano: Farina, Castelli, Arnulfo @ sc mi- 
nistro delle finanze. 

Rispondendo a Scialoja, il ‘ministro “delle 
finanze dice che il. governo - provvederà eon 
decreto da convertirsi poi in legge; perchè i 
tassati sulla ricchezza mobile possano essere 
compresi 
rali. 

Il progetto è approvato con 66 veg con- 
tro 15. 


fl. 
zione di capi atabi. Stasera assisterà al ballo | 
della duchessa di Magenta, 5 CRON 
rus NODIZIE DI BORSA. i} | 
fast il si Torino, 10, ‘ore 16; 28. 


nella revisione. delle, liste eletto- 


Torino, ll, ore. 9, 45, 
Palermo, 10, 


> 


x 


Stasera è arrivata la flottiglia italiana 
proveniente da Messina. 
Parigi; 11. 

Moniteur. 
essere ivi scoppiata una rivoluzione militare. 
It dottor Colunie venne proclamato presidenité 
provvisorio. 

Lisbona, 11. 

*Stante la minoranza che ha il ministero 
nella ‘Cameta, assicurasi che esso scioglierà 
la Camera 0 darà la stia dimissione. 


SSYIXRADBb 


Col primiero si fa noto 
Non un ben — Esprimo moto 
Col secondo — E. col totale 
Ti diseguo fioscia pianta. 

Gli orti e i campi di se ammanta, 
Che per simbolo si piglia 
D’un’iniqua e rea famiglia 
D’impostori, e d’un partito 
Che ogni bene ha pervertito. 

Spiegazione della: Sciorada antecedente. 
SI-TO. 


AVVISO 


Nella ricorrenza delle FAMOSISSIME FE- 
STE DI DANTE, la nostra BANDIERA  escirà 
fuori con analoghe VIGNETTE e. ILLU- 
STRAZIONI IN PENNA E IN LITOGRA- 
FIA, bizzarre, umoristiche e satiriche per 





per Cesate 


aliicnizitnicanoninand 
ni 

persuadete il PRATI ché hon avrà voglia 
di ridere, sollazzarsi e divertirsi, e muo- 
vere. dolori. colici'agli aroéggionit, ai nuovi 
vandali, è ai Buzzurri. bici 

Questi numeri si venderanno ‘ad’ n 
prezzo, maggiore, perchè a noi pure coste- 
ranno assai; agli. associati che: sarannovin 
regola, con. .l’;amministrazione: pèr: il'1%% 
2° trimestre verranno rilasciati SENZA DAZIO 
NE' AUMENTO. > fuse 

Dunque ci siamo intesi; Mia ignnePl 
Feste di Dante, e prima che avvengano 


| chi ci porterà QUATTRO MISERI FRANCHI 
‘ lo '‘ascriveremo subito nell’ albo dei. nostri 


20,000 lettori; e gli daremo, come abbia- 
mo promesso di sopra, le illustrazioni senza 
aumento di’ spesa. 

Possiamo essere più discreti? ga il 


| sacrifizio per il bene della. patria. 1, o; 








Notizie di Panama annunziano’ 








ANNUNZI 


‘ALBUM DANTESCO® 


Quest Album, composto di 125. grandi 
tavole in rame, che 44 rappresentanti, le 
diverse figure dell’ Inferno, 40. del Purga- 
torio e 41, del. Paradiso, con più il ritratto: 
del Divino Poeta, sarà pubblicatovai: primi 
del prossitno Maggio a cura del sottoscritto, 
qual. possessore delle tavole stesse. 

Il prezzo è di franchi 60. per ciascuna 
copia, restando a carico dei committenti 
le spese di porto e dazio. Ogni commis- 
sione sarà unita ad un vaglia postale cor- 
rispondente all’ importare della medesima, 
quale potrà essere indirizzata, in, Firenze 
per. mezzo di lettera franca al soltoserittoy 
al sig. G. Polverini direttore délla ‘Tipo 
grafra delle Loogie del Granò, al sig. Fran! 
cesto Canale, e alla Direzione del Giornale 
la Bandiera del Popolo. 

Ogni elogio a questa collezione resta 
superfluo, perocchè-i nomi-di Nenci, Ade- 
mollo, Lasinio, Masselli, Lapi e. Benucci, 
disegnatori ed incisori di quelle tavole, si 
raccomandano da sè stessi, e nulla sarà 
lasciato a desiderare sia per la. carta, sia 
per.la precisione nella tiratura, dall’edi+ 
tore 
GrtsEPPE ANDREA Dgr: 


SPECIFICO VATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e censervare i capelli, e fugare il male;di 
capo, trovasi vendibile alla» Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 





| EGISTO LANDI Responsabile. 


SITI ie rn 


Firenze 1865. — Tip. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Mazzi. 


casati PA 


“ad "=" Firenze, Sabato 13 Mag 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a dalare «dal 1, e dal 46, di.ogni mese. 
L'associazione doyrà pagarsi anticipata. dl prezzo 
per FinenzE a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
xo, un trim. L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolale in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per litica. 








L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 30 a terreno. 


31 Giornale i 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi ‘alle Péste di intero precetto, alle Ro ore del 
mattino, ‘aliprezzo di 


cinque‘ Unsicdai 


con lo:scontoai, rivenditoriodel; 23, per centos. 


gio 1965. 


- Num. 72 





AVVERTENZE, 


tà domandi iper ;levassociazioni dovranno \èsser 
dirette; all Ufizio per, lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ‘ticevate. 

‘03 manoseritti bon si restituiscono: 

Si tien parola di sogni libro inyiato franco alla 
Direzione. 

Un NUMERO ARRETRATO 10 legati 

IbGiornale fuori (di Firenze costa 3 centesimi, 





LA COMMISSIONE ARTISTICA 
E I VANDALISMI IN FIRENZE 


Sono omai noti i vandalismi che si 
«commettono ‘nella terra delle arti e della 
civiltà; i buoni, gli onesti cittadini, ricor- 
«dano collo, sdegno ;nel.. cuore; e. il. rossore 
sulla faccia, i vetusti e storici monumenti 
profanati, i capolavori dei nostri ‘grandi 
camuffati sconciamente alla moderna, op- 
pure iniquamente manomessi e distrutti. 

I barbari sono discesi in, Firenze, e le 
hanno strappato dalla fronte;.l' ultima. co- 
rona, le hanno rapito l'ultima suargloria; 

Un: fatto: ‘gravissimo ci giange oggi al- 
l'orecchio. 

La Commissione che presiede alla tu- 
tela e alla conservazione eei monumenti 
d’arte, indignata. pei barbarismi che si 
sono. commessi..e, tuttora. si. commettono 
senza dare ascolto. ai dicleivreclami e ai 
di lei pareri, ha offerto in massa ‘le pro- 
priè dimissiòni, con una lettera al suo ff. 
di Presidente, che riportiamo in fondo, al- 
I articolo. ci 

Noi diciamo «in. massa, senza.far caso 
al:Membro: che? è rimasto; un Membro che 
all’onore di una decorosa, sebben tarda 
protesta e ritirata, ha preferito l' obbrobrio 
eterno di morire seduto. 

Questo membro è Aurelio Gotti; l'uomo 
di tutti.i Governi e, per conseguenza, di 
tutte le opinioni: 

Aurelio Gotti, che escito appenà di sotto 
le tonache dei Padri Scolopi, ebbe la pro- 
tezione di Leopoldo IT che lo ficcò nella 
Crusca. 

Aurelio Gotti, che dopo il. 27. aprile 
raccolse l'eredità. del noto signor Tabar- 
rini e riescì ad ottener posti ed onori 
nelle Commissioni e nelle Gallerie. 

Precipiti Firenze, ritorni Attila sotto 
le spoglie del cav. Falconieri, per certi 
‘uomini torna lo stesso. Quando son seduti 
non si muovono, quando fanno il chilo non 





si.alzano,» per la-pauradi-perder la tà 
vola e la poltrona. 

La Coinmissione:artistica adi ubiie, me- 
no il, gran. membro Gotti; si. è: dimessa. 

Noi domandiamo: al. Governo se: in- 
tendel prontamente iricostitàirla: 

Noi. abbiam» dritto di conoscere i nomi 
delle persone che» verrinno: scelte 1a tute 
lare .lei nostre» glorie. el vi mostrir monu- 
menti. 


In nome della carità; patrià, iper onor 


nostro, [per ila mostra; dignità 0!noi 1chie- 
diamo, al Governo:ché faccia porrè teriminé 
alle infamie- che; qui. si. «commettono. Chi 
sarà autorizzato a seegliere la'inuova»Com+ 
missione, vi. ponga uomini: probi, coscen- 
ziosi; intelligenti! ed ;onesti; non clivreata 
ciurmaglia, inon'servi vilissimi edi tutti (i 
padroni, non presuntuosi indorati somari 
che: abbiano paura dil perdere sli' stipendii 
eli 'onori, 
noscere le opere! diun' classico pennello, 
da quelle ‘di un pittor Granat'no 0 Granata. 


Ò' Ron ‘sappiano ‘essi stessi 'co- 


Uomini che non transigano ‘insomma 
nè coi grandi, nè coi piccoli; ‘e che’ ab- 


biano ‘il potere di arrestare colpi di Un 
martello sacrilego; ‘invece di ‘apparire’ ri 
dicoli ‘fantocci e farsi prendere. in ‘bel'è 
dai capi e generalissimi: dell’orde Barba- 
riche ‘e ‘perfino dagli' aiuti distruttori. 
Qui'‘noh vi è tempo da mettere in 
mezzo. Oggi è ‘un'affresco del'Ghirlandaio 
che si distrugge; domani uma pittura del 
Bronzino: San' Pancrazio 'è già manomesso 
e profanato. Il ‘Palazzo Riccardi fa pietà è 
ribrezzo a vederlo” nell’ interno: dentro 
Palazzo ‘Vecchio infuria il Falconieti; la 
volta del Gabinetto ‘di. Cosimo dei Medici, 
la scala famosa del Cronaca sono distrutte... 
Hd'un ingegnere senza ‘nome;  sòla- 
nente perchè ònorato dalla protezione del 
ministro! Jacini,. avrà Vil potere di’ mano- 
mettere quanto vi è di più bello e di più 
grande: nella mostra città? E» noi freddi ed 
impassibili dovremo assistere a questa of 
renda ‘serie di orribilissime profanazioni? 


Infamie.senza inome. si sono; commesse 
e. il.Governo è. stato zitto, il. Municipio 
non.(ha.; protestato. Questo silenzio) noù 
può, durare ancora. La Commissione: d’arte 
ritiratasi;. deve:-dare il crolloralla bilancia. 
«Ma in nome di Dio, signori; Ministri, 
se, non, avete principio .di patriottismo, an- 
che il puporE per voi deve essere lettera 
morta? 

Qui si distrugge per la manìa di di- 
struggere: si opera per crassa asinità, op- 
pure collo scopo di sfregiare questa città, 
di ridurre la! reggia ‘una locanda, di pren- 
dere a schiaffi i Fiorentini. 

Non siamo; noi 0 Ministri, .i 
gridar ..contro. questi. vandalismi, 
sacrilegi. 

Vedete il vostro cavalier Falconieri vi- 
tuperato colla’ penna e colla matita dai 
giornali e dai giornalisti di tutti i colori. 
Nessuno lo ha risparmiato, nemmeno i 
più devoti ‘alla' santa marmitta, Una per 
una lano, citato le sue gesta, perchè non 
si tratta di, calunnie, ma di fatti, perchè 
perfino gli stessi muratori toscani hanno 


soli, a 
questi 


avuto orrore e si son rifiutati di prestar 
mano ‘avvandalismivsiffatti../. 
Anche una volta abbiamo valzato la 


voce.contro la profanazione evil sacri 
legio. h 
Noi. vogliamo 'sperare cche non ‘debba 


suonar nel deserto! 


I. giornali pubblicano la seguente lettera 
che la Commissione conservatrice degli 0g- 
getti d’arte. .e ..dei monumenti » storici. ha 
diretto. al. suo. IT. di presidente: 

Firenze; li 6 maggio 4865. 

1 sottoscritti componenti la Commissione 
conservatrice degli oggetti d’arte ‘è dei 
nionumenti. storici ‘avendo doviito ‘convin- 
cersi per molte ‘prove che |’ opinione pub- 
blica attribuisce ad essi la responsabilità di 
tutto ciò che potesse operarsi a'detrimento 
dell’arte e dei monumenti; 

Considerando che tale opinione deriva 


€81 








dal pitanere che la Commissione goda delle 


attribuzionine dell autorità che dovnebbe 
esserle conferita perchè il suo ufficio rie- 
scisse. corrispondente gi! importanza del 
titolo; | { 

Considerando che sibile la Cdmmis- 
sione. abbia più volte caldamente insistito 
perchè fosse compilato e approvato un re- 
“golamento organico stabilisca l'estensione 
ed i limiti di quelle ‘sde' attribuzioni e 
della:sua ‘autorità, pur nondimeno ‘manca 
*tattora questa base! fondamentale della sua 
esistenza; 

Considerando ‘che in tale stato di. cose 
la Corninissione, rimanendo in ‘ufficio; non 
solamente riesce presso, che inutile allo 
scopo .per cui. venne istituta, .ma..resa! al- 
tresì esposta a sempre nuovi pericoli di 
grave disdoro; 


Per questi motivi vi ‘sottoscritti ‘ibten- | 


dono ‘dimettersi ‘dall'ufficio di ‘componenti 
la: Commissione: conservatrice; predetta, 
pregandola: Signoria Vostra Illustrissima' di 
voler notificare ‘al R. governo questa lorò 
determinazione. 

Giuseppe ‘Martelli, Emilio Santa- 
relli,\ Antonio. Ciseri, Luigi Pas- 
serini, E. De Fabris, F. Mazzei, 
E. Pollastrini, Ulisse. Cambi, 
Annibale Gatti, G. Duprè. 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto dichiara che, da ‘più' di 
due ‘anni, ‘ha ‘cessato di far parte della 
Commissione artistica residente in Firenze. 


10 maggio 1865. | 
Prof. Zuigi Mussini., 


BOBI QUATTROCCHI 
B!GLI EPIGRAFAI DEL MUNICIPIO 


| ERÈ DISONORANO GLI UOMINI GRANDI | 


Bobi Quattrocchi;.professore. sgobbone, 
cavalier lazzarone, sguattero di tuttii. pa- 
droni, piange «come uno vitello sullo sconcio 


della facciata di Palazzo Vecchio dove «da. 


».[s}|gran:tempo si; desidera una memoria 
» del Plebiscito, che perla iscrizione e la 
» materia sia degna dei luogo e del fatto. » 

Il desiderio di Bobi non' sarà ‘probabil- 
mente anteriore: cal!01859, perchè: allora 
quel >pover uomo; per campare Ja vita si 
trascinava sulle scale di quello’ stesso Pa- 
lazzo Vecchio: a vricevere gli érdini e le 
comunicazioni di Landucci, e; Baldasseroni: 
ciò, non ostante lasciamolo ciambolare.a .suo 
bell’ agio perchè una gran verità, nel, tempo 
medesimo, delle ipocrisie, la,gli.è scappata 
di, bocca, 

; Bobi..Quattrocchi. dunque, na le ‘sette 
pesie delle iscrizioni. che;lo strenuo: Muni-, 
cipio;; per. le. Feste di, Dante, fa porre in 





| non, mangia cane. ;e. potrebbe: qualun' altro | 


di s stile epigrafico (scusate sè è poco!) le | 
î ambiguità (zizzole!) le stranezze (accidenti!) | 
j ed. altre non lievi magagne, fra le quali, 





ogni luogo illustrato dagli uomini grandi, 
esnella Gazzetta di Firenzer(organo non, 






guardare anche a lui il “didnt “della 





sospetto nè equivoco) ne rimprovera’ | def ha 


inesattezze storiche (niente meno!) il difetto 


talvolta quella di non ricavarsi dal contesto 
del discorso la ragione del collocamento della 
memoria, tal altra Vaverla collocata dove 
non «andava (111%) 

Abbiam trascritto la critica di Bobi, 
non perchè BUbi "valsa | ‘Qualcosa più di’ 
molti altri pedanti' suoi pari, ma perchè 
per mettere in bocca certe cose ad; un 
umilissimo pecorone come: lui; ci volevan 
proprio : minchionerie da: disonorare' ‘an 
paese, e le. più grosse e marchiane  fra_ 
tutte le eccentricità letterarie commesse e 
da commettersi; nel presente, nel sonia 
e nell’avvenire. 

Colle Feste-di Dante, si vede. chiaro e 
tondo:che i. membri comunali hanno voluto 
mostrarci vavanti a tutta Italia più ‘scioli e 
più imbecilli:di quello ‘che siamo. Invece 
di.ricorrere an ciabattini, 0 che non sape- 
vano trovare: in Firenze. uomini capaci di 
comporre epigrafivtali, da non’ farci fare “il 
viso rosso, e da non tirarci addosso la 
patente-»di buassaggine e di asinità? | 

[In tutto e per tutto; i»padri della patria 
hanno-fatto il: possibile per ‘avvilite e scre- 
ditare.il. nostro paese ‘e. vi. 'sono':perfetta- | 
mente: riesciti. 

Alla insulsaggine: della iscrizione; -ag- 
giungete la porcheria ‘della «materia: (come 
si esprime Bobi rapporto val cartellone 
sfondato che :sì ammira..sulla, facciata di 
Palazzo. Vecchio) e. poi .vo,.vedete la, gran 
bella. figura. che, no' dovrem, fare: coì nostri 
trespoli.e coi. nostri spropositi. in mostra; 
agli, occhi .degli pt e.. degli . esotici 
visitatori. i 

Cerotti,. di tela e di cartone appiccicali 
sui luoghi. delle grandi memorie! {;Poveri 
uomini illustri; perseguitati . in. vita. eresi 
zimbello dopo ‘morte alle burle. ai frizzi è 
ai motteggi, dei (fannulloni! 

Di, grazia, sor, Municipioy;quante  mi- 
gliaia, di. lire gli costano li, epigrafai?, Giac- 
chè .Bobi:inyiperito,, gli ha fatto:il brutto 
tiro di, mettere. in, berlina, i. suoi! protetti 
nella Gazzetta, la gli. renda il contraccam= 
bio,..la, gli appiccichi, sull’uscio, di casa 0 
di bottega. un :cartellone/.dove dica che.chi 
ha scritto, ieri sotto la, dettatara, di un. Mi 
nistro; del Granduca, non, ;può, scrivere oggi 
sotto. ,,quella .. di .un,, Prefetto del Regno 
d'Italia e.che la, classe.la più sporca e la 
più .sozza nel mondo, (senza fare. allusione 
a, nessuno) è. quella degli. Arlecchini;e;.dei 
farabutti..,. | ip9” 

Il consiglio} sarebbe, bello, ima; forse-.il 
sor Sindaco non:.lo. adotterà, perchè. cane 






orti iui il Moliiaio 
i ] il cartello. Di 

In quanto. a qu lle dei.viyî (non illu- 
ai il cartellone coll’ AI DIRICR Re paerene 





Tad aero nol!” 


ATTI UPFICIALI. 

" si 1 Aad ni vensart 199 

La Gazzetta Uficiale tI li ‘con- 
tiene: 


Con decreto reale del 20. Se Îa Società 
anonima col titolo di Barca popolare di cre- 


"dito, costituita vin Bologna con pubblico “atto 


del 1° marzo 1865, sò, Aptorizzato, e, ne sono 
approvati ' gli statuti ‘’con'‘altude ‘miodifica 
zioni;.;., | RertAaAgAE vB 

Altro del 17 aprile col quale è concesso 
al comune di Formia d’innalzare un proprio. 
stemma ivi descritto; <._ — È 

Concessioni di, s eaeguatun a diversi consoli 
esteri; 

Disposizioni nel personale ii 5 
"10Promozioni ‘di 'mediti ra pai Corpo 
sanitario militare; Li LRIP. 1 Spi) 

Nomine. nell’ ordine, mauriziano ; 

Un decreto reale del 27 aprile col, quale 
viene aperto un concorso per via di esami sul 
programma n° 2 avnesso al reale decreto 25 
settembre 1862) per numero dieci posti di 
aiutabti macchinisti al ti LA cine 
della regia marina. i i 

Al presente concorso :non:saranno ammessi 
che gli operai fuochisti, e fuochisti;di prima 
classe, che contino, non meno di tre, anni di 
servizio permanente, che non abbiano oltre- 
passata l'età di andi trentasei. 

Altro dello ‘stesso giorno ‘col''quale pure 
viene. aperto un concorso per ‘via d’esami per 
numero. venti aiutanti macchinisti pel servi- 
zio della regia marina. : 

I concorrenti, i «quali,, ottenuta È engit 
verranno chiamati ad occupare i posti anzi- 
detti, non “Saranno considerati definitivi se 
non dopo un esperimento di sei mesi di Ser- 
vizio a bordo ‘delle’ regie ‘navi ‘iù arrmaniento, 
onde. riconoscere la loro attitadine.al servizio 
di mare. 

Altro del 30 aprile col pai è sapravata 
la seguente nota alla ‘tabella n° 1 annessa al 
regolamento 14 giugno 1863: 

«Bul' bastimento‘ 'capò ‘di ùna' stazione na- 
vale ‘all’estero vovevesista! un magazzioo di 
deposito di materiali di proprietàdello! Stato, 
sarà imbarcato uno, scrivano: del commissa- 
riato in più della forza stabilita pel rispet- 
tivo tipo della presente tabella. Pi 

La legge del 4 maggio colla quale è au- 
torizzata la reggenza della regia università 
di: Bologna a vendere la) téliutà ‘denviminata 
Torre di ;Coceno, spettarites ao essa vuniver- 
sità., Od ‘Ash e 









_Gins gilli. 


Leggiamo nel Pensiero: 

<Il viaggio di Napoleone iu Algeria a 
cui i giornali vorrebbero dare il colore di un 
atto politico, non è che un ultimo e disperato 
tentativo suggerito da un professore di Lione. 
Napoleone si teca in Algeria pet | ‘tentare la 
sorte dei Vz921 arsenichli solforosi cha si tro- 
vano vicino, a ;Costantina. » 

Oh questa poi è bella davvero!!! 


* 
*.* 


Una Notificazione della. Prefettura ; della 
provincia di Firenze, fa sapere urdi el orbi, 


che il 18 del prossimo mese di giugno avrà , 


principio in Firéhze' il terzo Tiro a Segnò Na- 
zionale; e 'clie ‘finità ‘il ‘25 del mese ‘stesso. 

Ora: è proprio giunto il momento che 1° Ita- 
lia, si. fa!!! 

ala 

Il Gonfia-lumierelcirfa sapete coi suoi ‘0744 
namenti per le, feste|del sesto, Centenario, di 
Dante, che, tutte, le strade. che mettono alla 
Piazza S, Croce devono, essere totalmente 
sgombre e libere. Che alle ore 8 antim. sarà 
lasciato libero 1’ accesso al pubblico DECEN- 
TEMENTE VESTITO, in' tutta quella patte 
dell’ anfiteatro situato fra la Chiesa e la»Via 
del. Diluvio, (cioè da. quella parte|.dove. batte 
sempre il, sole). 

Hai .tu capito, o. popolo? se vorrai andare 
in pesi sora esser Festo da signore. La 


gio deb 1@UR1 





Notizie Politiche. 


— La questione Ballanti, che ha per pros- 
simi parenti larex» Monarchiar Italiana, Sua 
Eccellenza il ministro delle finanze Quintino 
Sella, e di tuttî parente il più prossimo 1’ in- 
felicissimo gerente Hertew,i cui” toccarorio 2 
mesi di carcere e.300 franchi di multa, mal- 
grado l'impossibilità di essere egli il vero 
colpevole, la; questione Ballanti adunque, Pro- 
teo novello, va cambiando cera ad ogni istante. 
Il 6 del corrente la colpiva una sentenza, che 
andava a cogliere in pieno il gerente dell’ ex 
Monarchia, al quale nulla valse per provare 
la'sua innocenza dichiarare dell’ udienza, che 
eglicera tanto lontano dal volere offendere il 
ministro. 92/74 che )aveva. in. quel frattempo 
appunto sporta una supplica allo stesso. mi- 
nistro per avere un posto da usciere nel suo 
ministero. Aggiustata la bisogna tra il mi- 
nistro, ed il, gerente, restava tuttavia la que- 
stione del Ballanti, il quale, aveva. intentato 
processo contro coloro, che lo avevano accu- 
sato comerautore dell'articolo Contro il'Sella 2 
ma l’ Opinione, dell’ 8 del corrente, aveva an- 
nunziato, che dopo la sentenza contro il ge- 
rente, gl’ interessati ‘avevano rinunziato ad 
ogni, ulteriore (indagine. Ecco.ora una lettera 
del Boggio, avvocato difensore del Ballanti, 
che smentisce 1° Opinione. e « facciano, con- 
chiude, i magistrati il loro dovere, e rion sarà 
Certo per opera del deputato ‘Ballanti, e del 
suo avvocato, 'elie verrà impedita o ritardata 
la luce su questo turpe intrigo ». 


Non :sappiamo se l’ esecrando. desiderio 
del.guadagno, 0;una; setta che inutilmente,si 


a N09? Peg- 


Sforza con; tutti, i mezzi possibili per turbare 


i. principii religiosi del popolo. napolitano, 
siensi affaccendati a far mettere in vendita 
de? libri, siffattamente osceni ed  irreligiosi, 
che la pubblica coscienza di un popolo ne sof- 
fra. Per adescare i buoni si è messo su di 
essi un frontispizio religioso, e non poche si- 
gnore credendo di comprare un buon libro, 
vi han.trovato ‘invece inverecondi racconti, 
e le.massime più perniciose per la morale è 
per.la religione. Ilbasso prezzo intanto esclude 
ogni idea di lucro, ed invece-conferma il;s0- 
spetto di essermene.degli acattolici. Nutriamo 
fiducia che l-autorità veglierà a fare scom- 
parire tanto serio inconveniente. — Così il 
Conciliatore di Napoli, - 


î— Corre. voce che tra non molto si abbia- 
no.a riunire nel: golfo di as molte navi 
da guerra.italiane. 

iCrediamo»:che ) probabilmente avtà: luogo 
Golà una. grande rivista navale. 


— Lettere d’ Algeri recano che 1’ Impera- 
tore rispondendo, al suo arrivo al maire, dis- 
se: « Gli uomini coraggiosi, venuti a portare 
alla nuova! Fraùéid i ‘progressi della civiltà 
devono éèssere‘ fiduciosi. Ho la soddisfazione 
di annunziare fin ‘d’ oggi che’ una potente 
compagnia si propone di far qui grandi cose, 
o meglio, di continuare ‘le grandi ‘cose ini- 
ziate » Il Moniteur algerien' dice ‘che’ queste 
parole incoraggianti si sono rapidamente’ pro- | 
pagate; e che raddoppiarono’l’ eritusiasmo per 
l'Imperatore. Hi JMonitetr» pone in rilievo la 
frase. di nuova Francia. Constata che, da tre 
anui, le esportazioni si sono triplicate. 


— Il signor Vegezzi hasteso l'accordo con 
Roma per la nomina dei Vescovi e 1° ha sot- 
toposto alla ratificazione del Re. Tra’ pochi 
dì sarà inviato a Roma quest’ accordo ratifi- 
cato, che avrà la forma di protocollo firmato 
da ambe le parti. Il' ministro dell'interno si- 
‘gnor Lanza, contrario a queste trattazioni, è 
per lasciate il portafoglio; si dice che avrà 
per successore il conte di San Martino o il 
signor Rattazzi. 


— Il barolel NAtdli, Tnidligiro dell’ istruzio- 
ne pubblica, che i giornali dicono a Firenze, 
oggi, 10, era a Torino, in Senato, seduto al 
banco ‘ministeriale. (Armonia). 


— .Il Precursore di Parma pubblicò per in- 
tiero la risposta di’ Mazzini a Crispi, senza 
che sia ‘stato sequestrato mentre lo furono 
VP Unità Italiana ‘di Milano, lo Zenzero di Fi- 
renze.ed, altri.giornali democeratiei. In Italia 
due pesi e.due, misure!! — Così 1’ ZfeZia, di 
Torino. 


— Le discussioni finanziarie del (Senato 
non sono, serie. I..senatori dichiarano , di ap- 
provare perchè manca il tempo per disappro- 
vare! Che libertà, che progresso, che civiltà! 
Vale proprio la spesa di pagare quello ché 
paghiamo, per ‘avere un governo e un Parla- 
meritò ‘come il' mostro. Ne' vogliamo: giudici 
gli stessi senatori. Vos ipsi judicate! 

I (Patriota) 


LA vescovo di Torino è ‘definitivamente 
destinato ill cardinale ‘Riario Sforza. 
Sentinella}. 


LL Il Signor Cassinis sarebbe mandato ‘a 
Roma per ‘conchiudere le|trattazioni relative 
alla nomina dei vescovi nelle diocesi! vacanti 







dell’ Italia incominciate e. bene avviate: dal 
commendatore. Vegezzi, (Ammonia). 


— È atteso in Parigl 1’ emir Ab-Del-Kader, 
il quale giunto da Damasco a Costantino poli 


partirà il 15 di questo mese alla volta della 
Francia. 


— Verrà, probabilmente protratta di qual- 
che giorno ..la. sessione del: Corpo legislativo, 
perocchè dopo da discussione del progetto» di 
progetto di legge sui Céques verrà pur quella 
dei bilanci, la/cui relazione:non sarà presen- 
tata prima del.giorno-20. dl questo mese. 


— Il principe imperiale venne fregiato 
delle grandi insegne dell’-ordine dei Leone 
neerlandese. 


— Scrivono da Torino alla Gazzetta di 
Milano : 

ll vento che spira è tutto di copciliazione 
e di platonismo clericale. A prova dell’ asserto 
valga la seguente ‘mportantissima notizia che 
io vi assicuro, e che vi posso assicurare per- 
chè ebbi in mano i relativi documenti. Ecco 
di che si tratta. 

Il ministro guardasigilli ha emanato una 
circolare ai procuratori generali presso le Cor- 
ti d’appello e di Cassazione, perchè immedia- 
tamente siano dati gli ezeguatur o placet alle 
nomine a benefizi, cappellanie, canonicati di 
patronato ‘attivo e passivo. Dovete notare che 
vi sono nomine arretrate di due, e tre anni, 
e che saranno più di trecento gl’ investiti che 
verranno ad avere approvazione: 

Questa disposizione, avuto riguardo al tero= 
po in cui avviene, vale ad indicare la via in 
cui il governo si mette, a far credere sem- 
pre più che le trattative colla corte di Roma 
devono riuscire. Vi ripeto qui che la notizia 
datavi è verissima, e tale da escludere ogni 
ombra di dubbio. 


—' Si annunzia da -Londra la dimissione 
del lord':cancelliere Westbury che si ritira a 
causa di ‘una ‘inchiestà’ aperta sulla condotta 
di ‘uno dei suoi ‘impiegati, riconosciuto colpe- 
vole di alienamento di fondi. L° inchiesta rim- 
proverà al lord Cancelliere di non aver pro- 
vocato.il giudizio ‘del colpevole e di essersi 
contentato’ di dargli um successore dopo aver 
liquidato la su'a'pensione! Questo affare preoe- 
cupa molto gli spiriti a Londra ed è cagione 
di grande scandalo. (Non avviene Io stesso fra 
noi per tanti altri ‘simili 1) 


“—.Il Courrier de Iyon annunzia che il 
maresciallo, Canrobert ha ricevuto dall’ impe- 
ratore di Bua sia le insegne e-la collana. del- 
l’ordine di S. Andrea e.le insegne degli or- 
dini, di S,, Alessandro, Newsky., dell’ Aquila 
Bianca e di S. Anna. 

—'Leggesi nei giornali svizzeri, avere il 
Consiglio federale annunziato che le replicate 
sue raccomandazioni a favore di Svizzeri che 
nella Russia furono condannati alla deporta- 
zione in Siberia non ebbero buon esito. 


— Scrivono.da. Parigi che gli scioperi so- 
no frequenti: avvenne in Germania, in Inghil- 
terra ed anche in Francia. Le nostre lavan- 
daie rifiutarono di lavorare & ottennero un 
aumento di salario. D’ ora innanzi guadagne- 
ranno 3 franchi al. giorno) I'lavoranti capel- 
lai,.if sciopero da quindici giorni, consuma- 
rono già 60,000, franchi. della loro cassa di 
soccorso. Possedendone ancora 150,000 persi- 






stono: nel doro proposito; I lavoranti ‘di car 
rozze, di valigie, e i fabbri .sospasero essi ‘pure 
i lavori. ; 


ì , È . . 
Le società di ferrovie furono eccitate ad ; 
in traprendere lavori per darne- agli operai | 


disoccupati. A tale scopo saranno autorizzate 
ad emettere nuove obbligazioni. 

La prova «del malessere nella classe ope- 
xnia in Patigi, si ristontra nel resoconto-delle 
operazioni della «cassa di tisparmio dall'11 al 
17 aprile, I versamenti fatti.in dettaà:cassa 


durante un tal periodo furono di:160,660-fran- | 


chi mentre i rimborsi operati dalla stessa 
ascesero 439,437 franchi. 


— Quando l'assassino: Booth fu «preso in 
un col suo complice Harrold, la ferita che 
egli aveva ricevuto non fu subito mortale. 
Egli visse ancora tre ore e fino all’ ultimo 
istante egli continuò a scagliare maledizioni 
coutro il governo. ‘Tuttavia s interruppe un 
momento pet mandare un addio a sua ma- 
dre. suo fratello, Giunio Bruto Booth, fu ar- 
restato sotto il sospetto di essere complice 
dell’ assassinio di Lincoln. 

Un altro dispaccio reca sulla morte di 
Booth i seguenti particolari: 

« Il signor Stanton oggi riferisce che Booth 
ed Harrold suo complice furono cacciati da 
una palude nella contea di Santa Maria del 
Maryland, alla cascina di Grovett, presso Porto 
Reale, sul Rappahannock, dagli esploratori del 
colonnello Baker. Il granaio in cui si erano 
rifugiati fu incendiato. Booth fu colpito di 
palla ed ucciso. Harrold fu preso. Il cadavere 
di Booth ed Harrold sono ora in Washington. 

» Si sono ricevuti di poi anche i seguenti 
particolari: 

» Pare che Booth. e Harrold, vestiti di 
uniformi confederati, giungessero alla Cascina 
dei Garrett, sono alcuni giorni. Booth era fe- 
rito. Conversando, narrò l’ assassinio di Lin- 
colu, e disse che le taglie offerte per chi pren- 
desse, il colpevole. sarebbero state. portate a 
mezzo milione. I Garrett, quando furono .ar- 


restati, dichiararono, che non sospettavano 


ch’ egli potesse, essere Booth. Gli. fu. trovato 
addosso una grossa somma in biglietti. di 
banca del Cauada. Harrold non vuol:parlare. 

» Booth fu ferito nella testa; ebbe un’.a- 
gouia di tre ore; Aveva anche ferita una 
gamba e si serviva di gruccie. La cavalleria 
che circondò la cascina; intimò.a Booth e ad 
Harrold la resa; questi pareva disposto a ce- 
dere; ma Booth lo rimproverò di codardia. 
Quando fu messo fuoco alla cascina, Harrold 
si rese; ma Booth fece fuoco addosso al ser- 
gente di cavalleria, che gli rispose e 1l’ucci- 
se. Si suppone che Harrold è complice del- 
l’ assassinio di Seward. Fu il dottore Meed 
del Maryland che accomodò la gamba di Booth 
e la provvide di gruccie; egli fu arrestato. 
Fu anche arrestato il fratello di Booth, Giu+ 
nio Bruto». 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Torino, 11, ore 20, ‘55. 
Borsa di Torino. 
Consolidato ‘italiano ‘5 010 «. 0. 65,.60 
Il Re parte stasera per Firenze accompa- 
gnato cal gen. Lamarmora. 


Parigi; 11. — Situazione della Banca. Au- 
mento del’ numerario 9 milioni) delle adtici- 
pazioni 415, “dei biglietti 5815) del' tesòro 
315; diminuzione del portafoglio 18, déi corti 
particolari ‘4 115. 46 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi) 11, maggio: 


Fondi' francesi 3 010 (Chiusura). 6770 
std! otidiiai DpBeo]o «e -nidli tot 95-50 
Consolidati inglesi ‘3 010 id... 10/891]? 
Consolid. .it)'5' 010: (Chéks. dn cont.) ‘| 65 55 

id. id. (Id. fine corr). 6570 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 811 
Id. id. id. italiano 447 
Id id. id. spagnuolo » 505 
Id. della str. ferr. Vittorio: Emanuele. 306 
Id. delle str. ferr. lomb. venete! 11543 
Id. id. austriache 445 
Id. id. romane . 266 
Obbligaz. id. id. 218 


Torino, 11,.ore 21, 35. 

Il. Senato approvò il progetto, per. la. con- 
dotta, di acqua del;Musone in, Ancona e per. la 
spesa. di 16. milioni. per la costruzione, di. le- 
gui da guerra. 

Discusse circa la modificazione della cau- 
zione della Società delle ferrovie di Sardegna, 
di,.cui l'ufficio centrale. propone il, rigetto, 

Contro queste conclusioni. parlò Musio. 
Torino) .12, ore (9, 45 

Londra, 12. — Banca. Aumento ‘liel nu 
merario nella riserva ‘dei biglietti, e diminu- 
zione nel portafoglio. 

Vienna, 12. — La, Gazzetta di Vienna di- 
chiara che Bach non ha preso alcuna, parte 
nei negoziati tra la Santa Sede e il\Governo 
italiane, perchè la missione Vegezzi è ristretta 
ai sol affari ecclesiastici. 

Stoccarda, 12. -- La Camera dei deputati 
ha votato 1’ abolizione della pena del bastone. 


AVVISO 


Nella ricorrenza delle FAMOSISSIME. FE- 
STE DI DANTE, la nostra BANDIERA escirà 
fuori con analoghe VIGNETTE e ILLU- 
STRAZIONI IN PENNA E IN LITOGRA- 
FIA, bizzarre, umoristiche ‘e satiriche per 
persuadere il popolo, ‘che ‘non avrà voglia 
di ‘ridere, sollazzarsi e' divertirsi, e mub- 
vere i dolori colici agli armeggioni, ai nuovi 
vandali, «€ ai Buzzutri. 

Questi numeri ‘si ‘venderarino “ad nn 
prezzo inaggiore, perchè a noi pure coste- 
ranno. assai; agli associati che saranno in 
regola con |’ amministrazione per il 1° e 
2° trimestre verranno rilasciati SENZA DAZIO 
NE AUMENTO. 

Dunque ci siamo intesi; arrivederei alle 
Feste di Dante, e prima che avvengano 
chi ci porterà QUATTRO MISERI FRANCHI 
lo aserivererno subito nell'albo dei nostri 
20,000 lettori; e gli daremo, come -abbia- 
mo promesso di sopra, le illustrazioni senza 
aumento di spesa. 


tovitio; 11, ore 16,10. 





at e RT AMATI 


Possiamo essére*più"discreti? Vada il 
sacrifizio per il bene della patria. 


: ‘ 
RA | \a 


0 AANNIUNZA o 


ALBUM DANTESCO 

Questo magnifico! Album, composto di 
125 grandi tavole in rame, che #4' rap 
presentanti le diverse figure dell’ Inferno, 
40 del Purgatorio e £1' del ‘Paradiso, con 
più il ritratto del Divino Poeta, è stato 
pubblicato, dai. primi del. prossimo Maggio. 

Il prezzo è, di franchi,,60 per ciascuna 
copia, restando a. carico: dei committenti 
le spese di porto e dazio. Ogni commis: 
sione sarà unita ad un vaglia postale cor- 
rispondente. all’ importare della medesima, 
quale potrà éssere indirizzata ‘in Firenze 
per mezzo di ‘lettera franca al'sig. G. Pok- 
verini direttore della Tipografia delle Loggie 
del Grano, al sig. Francesco, Canale, e. alla 
Direzione del Giornale la. Bandierardel; Po- 
polo. i 

Ogni elogio. a ‘questa collezione ‘resta 
superfluo, perocchè i nomi di Nehciî, Ade- 
mollo, Lasinio, Masselli, Lapi e Benucci, 
disegnatori ed incisori di quelle tavole, & 
raccomandano da sè stessi. Nulla; vi,.éè .in- 
somma da desiderare sia per la carta, sia 
per la precisione nella tiratura, da potersi 
chiamare; quest’ Album «ano "dei più rari e 
belli che se ne siano veduti. 





PI 


LI FESTE 


1 DEbigi A i 
Sotto questo ‘titolo si è pubblicato un 
opuscoletto col quale si considera sotto ‘un 
nuovo punto di vista, Dante e la Divina 
Commedia. TIRA 
Vendesi alle Librerie, Manuelli e Ducci 
da. Santa. Maria in Campo al prezzo di 
Cent. 40 in Firenze; e Cent. 15 //ranco in 
Italia. 





LA MONARCHIA TEMPORALE 
DEL ROMANO PONTEFICE 


SECONDO DANTE ALIGHIERI 
Libri tre. 

Questo volume ‘si “vende ‘in’ Firenze 
alla’ Libreria Manuelli' da Santa Maria in 
Campo, in Lucca alla Tipografia di G. Giu 
sti, e nelle altre città, dai principali Librat 

Prezzo .It..L., 2.50, (franco in Italia) 


EcIsto LANDI ‘Responsabile. 


’ Ereenze 1865, TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N; 50, *direttà da G. Neteif 


Axxo f 








ASSOCIAZIONI 


Le associazioni. non si acceltano per meno di 
fre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Finenze a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
“ano, un trim. L. 4 00..Per PESTERO l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranto calcolate it proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 13 Cente- 
simi per linea, 


AVVISO 


Domani, lunedì, la Bandiera si riposa 
secondo il solite e piglia vacanza, benchè 
molti la consigliassero a. profittàre. della 
Festa. Dantesca per far. botteghino: con 
qualcheduno di quei balocchi stampati che 
si dispensano da tutte le. parti al -popolo 
in questo Classico Triduo. 

La Bandiera non avendo bisogno di 
riaversi con la circostanza, come tanti po- 
veri disperati di scrittorucci da mezzo 
soldo, domani si mette il lucco e lo stra- 
scico per vedere le maschere ed i burat- 
tini, e ridere alle spalle dei grulli di casa 
‘e di fuora. 

Ce ne son tanti! 

Doman l’altro, questo giornale vien 
fuora per batter le mani alla chiusa della 
gran festa servile. & avrà roba di primo 
genere, da dispensare a chi paga lo scotto. 
Arrivederci. 

LA BANDIERA. 


RERCERZORIEN RIETI NANI PETE METIN TEEN SE REIT RI RENE ID NI AGIRE 


LA FESTA DANTESCA 


Popolo ! ci siamo arrivati. Oggi, dopo 
tanto apparato, permettendolo 1 acqua che 
ponza, tu tripudierai di santa letizia per 


la venuta del sesto Centenario di Dante. 


Apri gli occhi e guarda. Fin dall’ ulti- 
me parti del mondo, i pellegrini son venuti 
al sagro solenne del gran Poeta dell’ altis- 
simo Canto 

Che sopra agli altri, com Aquila vola. 

Son, venuti ed ammirano. 

Non ti saprei dire, per la verità, che 
cosa significhi il Centenario e. perchè lo 
facciano. 

Se intesero di. festeggiare in Dante 
il primato della, poesia italiana , scelsero 
male il momento davvero, in questi tempi 
di prosa e di Ladri. Se poi si son dati ad 
















L''UFIZIO AVVERTENZE 
è in via dei Bardi Num. 50 a terreno, Le domande per le associazioni dovranno esser 
al dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
nl Giormale postali 0 francobolli. 
Sì publica ee giorni, ae quelli succes- Le lettere non affrantate non’ saranno ricevute. 
sivi lie Feste d’intero precetto, alle prime ore del 1 manoscritti Lo sì TERE GNAS 
PA tintogi EN i Si tien parola di ogni libro invialo franco, alla 
n n e Centesimi Direzione. 
j cinque entesinni Un numero ARRETRATO 10 CENTESIMI. 


con lo scouto ai rivenditori sel 23 per cento, ll Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 





1 VECTRINS BISI VERSI TT EL OSE IINND ATI DI LEO TRN TL III E LARE I 


zona, per via delle bestialità dei. Vandali 
che ci contrastano: 

Povero Dante! 

Nel mentre che il Falconieri Attila delle 
bell’ Arti tribbia i Monumenti a Firenze, 
nel mentre che muore, almeno: per ora, il 
genio etrusco soffocato «tra le spire del 
serpente buzzurro, si ha la ghigna di ce- 
lebrare ! Uomo più illustre che abbia pro- 
dotto Firenze. 

Come sia, l'acqua corra. sul suo. de- 
clime, e tu popolo festeggia, balla, ridi ed 
esulta. La Festa l'è proprio fatta per te, 
perchè se tu non hai il sarrocchino nuovo, 
e la nomina, c'è Tacette Borbottone che ti 
rimanda addietro, in; tutti i punti dove si 
fà la Festa, che son cancellati chiusi, i 
quali si serhano per le bestie più grosse 
di tene. Dunque Maro fregati Je mani e 
mettiti di tutta gala. 

Viva Dante, Viva 
l’Italia. 


intendere di simboleggiare col Centenario 
i Dantesco l’ Unità Italiana colla caduta del 
Potere Temporale del Papa, mostrarono 
addirittura di non avere, dopo i fatti re- 
! centi un micolin di giudizio dentro il cer- 
| vello. E nel vero, messo da parte il fatto 
certissimo ed evidente per le - sterie che 
Dante non fu mai un unitario nè Frate 
Massone come ora lo vogliono, la Festa è 
un controsenso dei buoni dopo la Cosvex- 
ZIONE di settembre, e vicino al concordato 
! che si umilia tra l’Italia piemontese e la 
Curia di Roma. Convenzione e concordato 
sono due Protocolli che rinnegano |’ Unità 
di Italia, disdicono Roma Capitale; trucida- 
vo i Plebisciti, annientano la formula ca- 
balistica del rabino Cavour che voleva 
| Chiesa libera in libero Stato e Pio Nono 
rimenato alla rete del pescatore. Se. col 
Centenario i Barbassori che ci conducono 
per i pruna] ed i greti si proposero di 
| festeggiare i tempi danteschi, ossia la 
Repubblica di Firenze, si domanda, come 
| possano ciò fare senza stangolo forte e 
senza redicolaggio. Mettono in Piazza la 
Martinella, ma dov è il Popolo Repubbli- 
cano? Rizzano le bandiere dell’arti, ma que- 
ste dove sono? Controsensi di Storia, con- 
trosensi di politica, controsensi di oppor- 
tunità. — Ecco le feste a Dante. 


il Popolo, Viva 








CENNI 
SULLA VITA DI DANTE 
PER USO DEL POPOLO 


Meno male che l’ astronomo Baccelli ha 
rimediato li strappi dei festajoli, perchè in 
questo giorno precisamente; registra la fe- 
sta di S. Bomrazio gran Patrono dei Mar- 
tiri. Tanto è vero questo, che la gente 
bassa si crede sul serio che oggi ricorra» 
il giorne natalizio della Pazzia, della quale 
ve n'è segni per tutto. E scommetto che 
nel Mondo di là, S. Bonifagio e Dante si 
son liticati a quest ora, ciascheduno di loro 
ritenendo per sua la gran festa dei Pali. 
Lasciamoli fare. E tu intanto; popolo, tieni 
in onoranza come ti pare, benchè in tem- 
po male opportuno, il tuo divino Poeta. LA 
Bawpiera non te lo sbeffa e le ‘dispiace- 
rebbe dimolto se tu lo mettessi. in  can- 


Dante. Alighieri nasceva in Firenze 
di stitpe molto antica, perchè, a quanto 
ne scrive Leonardo Aretino, i suoi antichi 
erano di quei Romani che forse posero 
Firenze. Ma questa è cosa molto incerta 
e come dice l’autore suddetto, niente è 
altro che indovinare. Tra gli antenati più 
vicini e conoscenti di Dante si cita, mes- 
ser Cacciaguida cav. Fiorentino che eser- 
citò la milizia sotto Currado imperadore; 
da lui vennero gli Aldighieri che abitarono 
in su la Piazza dietro a S. Martino del 
Vescovo. Dante nacque nell’anno 1265, 
e fin dalla fanciullezza fu educato con 
molta liberalità da precettori egregii di 
lettere umane che alla prima riconobbero 


è 
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in Lui un ingegno straordinario, fatto ap- 
posta per ogni ragione di studiive per tutte 
le cose eccellenti. Perse, bambino, suo 
Padre Aldighieri che fu figliolo di Bellincione 
e nonostante questa gravissima sciagura po- 
tette proseguire i suoi studii, aiutato dai 
parenti ed erudito da quel celebre. Bru- 
netto Latini che fu, di quei tempi, un 
uomo dotto e letterato di grandissimo cali- 
bro, con la direzione del quale si dedicò 
© non solamente alla Rettorica ed alla Filo- 
sofia ma anco ad altre utili discipline: nè 
per questo si appartò dai compagni della 
sua giovinezza, ma con loro divenne espe- 
rimentato ‘in tutte le industrie del valore 
e dei virili esercizii; tantochè giovane di 
_24.anni.si trovò a combattere a Campal- 
dino nel 1289 contro i Ghibellini di Arez- 
zo, che furon rotti in quel fatto d'arme 
dai Fiorentini. Dopo questa battaglia, Dante 
si dette con più ardore che mai non avesse 
agli Studii severi senza mai lasciare le 
conversazioni ‘urbane e civili, delle quali 
si dilettava dimolto per la soavità del suò 
carattere. Prese ‘per moglie negli aani gio- 
vanili una gentil''donna ‘della famiglia dei 
Donati dalla quale gli vennero diversi fi- 
glioli. La Repubblica di Firenze avendo 
conosciuto Dante per uomo di grandissimo 
Consiglio, come ebbe compito‘ l’ età che si 
richiedeva, lo creò de’ Priori, non'per sorte, 
ma per elezione. (Pare ‘che durasse il par- 
tito ‘Guelfo e ‘Ghibellino, Dante si trovò 
cacciato in esilio per persecuzione dei suoi 
nemici, essendo venuto in suspicione d’uo- 
mo'‘di parte bianca al quale dispiacque il 
purtilo tetiuto in' S. Trinita) dove ‘venne 
con'‘gran vituperio deliberato ‘di chiamare 
Carlo di Valois a Firenze. 5 
Dante‘nel' tempo ‘della cacciata’ ‘non 
era a Firenze ina a Roma per quanto pa- 
re, e si giudicò in contumaccia, e fù con- 
dannato e sbandito per sempre con la 
confisca di tutti i beni che il popolaccio 
li messe a ruba col saccheggio e la de- 
vastazione. Intesa la ‘novella dolorosa del- 
l'esilio, Dante pellegrind; quà (e là per di- 
versi Paesi accostandosi ai fuorusciti del 
suo. colore; ma dopo inutili tentativi fatti 
per:ottenere aî forza la Patria, Dante s"av- 
vedde che non c’era più tempo da' per- 
dere; partì. d' Arezzo’ ed andossene ‘a Ve- 
rona, dove fu ricevuto con molta cortesia 
dai Signori! Della Scala coi.qualilsi ridusse 
tutto \compunto \ecraumiliato | per la \sof- 
ferta disgrazia! Dall’ esilio: scrisse diverse 
lettere ai ;maggiorenti di Firenze, è ‘ne 
mandò una: al'popolò scritta in'latino per- 
chèola: potesse intendere; la quale:comin: 
ciava così: + (Popolino' mio che cosa t’ ho 
fatto. Dà principio Dante ssi credeva: di 
rimpatriare; per. grazia, ima dopo, soprav- 
venutala elezione «di Arrigo ‘Imperadore, 
montò.:in:grandetardimento, perchè 'a catsa 
delle molte ;nuovità successe «in Italia; ‘si 








credette di rientrare in Firenze da vin- 
citore e non da perdonato. E -allotta con 
quella sua linguaccia che tagliava più di 
un rasojo cominciò a scrivere e dir male 
di tutti i grandi di Firenze, che gli. ap- 
rivano investi; e da qui venne che morto 
a Buonconvento lo Imperadore Arrigo perse 
ogni speranza di rivedere la sua Patria, 
e passò il resto della sua vita per varj 
luoghi di Lombardia, finchè ridottosi. di 
nuovo a Ravenna vi morì nell'età di 36 
anni. Scrisse la Divina Commedia e molte 
opere di 
uomo cosmopolitico, ossia, proprio di tutto 
il moudo. Di fortuna mediocre, di statura 
decente, di maniere. pulito, di aspetto 


grandissimo merito che lo fecero 


‘grave ma ripieno di amore, parlava male 


e di rado, ma nelle «sue rn molto 


sottile. Taddeo Gaddi ed il Giotto lo  di- 
pinsero al naturale nei 201 affreschi. E 
fù anco dilettànte di suoni e di masica,, 


essendosi esercitàto ‘nei timpani e nel mo- 
nocordo ed in altri istrumenti | apprezzati 
a ‘quei tempi. Nei freschi anni fù dedito 
all'amore come tutti gli altri ed era usante 
con giovani e fanciulle innamorati, ma 
questo operava per sola gentilezza di core, 
e non per altro secondo fine. Così almeno 
ci raccontano. Avea una bellissima mano 
di scritto e la sua lettera, al dire di Leo- 
nardo Aretino era magra, lunga e dimolto 
corretta. Sopra ogni cosa amò la poesia e 
la Beatrice, sua dama, della quale si fece 
guida per andare fino al Paradiso come 
messe all’inferno tra i FinoccnI quel po- 
vero diavolo di Brunetto Latini che fu 
suo Preceltore. i 

Scrissé canzoni sacre e profane, ma 
perfette, limate ‘e leggiadre e piene di alte 
sentenze. Pare, secondo il Boccaccio, che 
facesse i primi sette Canti della Divina 
Commedia prima di andare in esilio e fi- 
nisse fuora il restante. 


date e pochissime se ne conosce: ebbe 
tra gli altri un figliolo che si chiamò Piero 
che divenne un valente Causidico, è per 
propria virtù, come in grazia del nome 
del Padre si fece con poca fatica grand’ uo- 
mo ‘e guadagnò assai pigliando stanza a 
Verona. 

La morte di Dante accadde 
venna ‘nel 14 Settembre 1321. 


in' Ra- 





“"EPIGR hf FIA, CLASSICA 


L'Italia ‘è fatta! \erquesto) si ‘8a; ‘nia 
pure se qualcuno ancora storce la' bocca, 


sivè per lapaura che nel rimescolamento | 
di tutti i dialetti che) sì parlano dai wariîi 


popoli ‘della Penisola, ‘si ‘venga l'a corrome 
pere: la Lingita» toscana, “chie divenuta ital 
liana per comune'consenso; e adottata fuori 


Dettò anche molte ' 
i Lettere in prosa, ma queste son poco lo- 





|| cocca ‘che’ è 


E . 


da tutti come lingua letteraria e dotta, 
forma uno dei nessi più tenaci di questa 
benedetta Unità che tutti vogliono, tutti 
cercano e nessuno ritrova, meno che sulle 
pagine della Nazione. Sennonchè, a rassi. 
eurare i timorosi per il tesoro della lingua 
italiana minacciata dal cico del cuntac e 
dal chisso e chillo, venne opportuno il se- 
sto Centenario di Dan'e, il quale fu una 
vera benedizione del cielo, e come dice 
il popolo, una pioggia di cacio sui mac- 
cheroni. Gl'italiani tutti convengono, nel- 
l’Atene d’Italia, e a ogni passo s' imbat= 
tono in una epigrafe che. racchiude, - col 
nome e le gesta dei nostri grandi uomini, 
il fiore della lingua. e. dell attica eleganza; 
e quì specchiandosi, non può essere ‘a 
meno che tutti-non si adoperino per la 
conservazione di un idioma che, gravido 
da seicento anni, "dà poi alla luce parti 
così maravigliosi, che per la forma vincono 
la Venere medicea e 1’ Apollo di. Belve- 
dere, e per la dirittura dell'intelletto, danno 
pappa a cena ‘ad ‘Aristotilé e al divino 
Platone! Cesare Cantù (!) pianse Luigi 
Muzzi, ‘quasi padre di ùn ‘tal genere di 
componimenti; ma’ il grande Storico può 
rasciugar ‘le lagrime, e ripetere col poeta: 
« T'allegra Italia, il tuo soccorso è na'o:» 
l’epigrafajo scelto dal magnifico  Gonfalo- 
niere di Firenze, vale cento Muzzi. e 
cento Giordani!!! Se nol credete, state 
attenti a sentire la epigrafe  monumen- 
tale che il De Cambrì fece appiccicare, 
alla facciata del Duomo; e se non vi sia 
grave, attendete anco alle chiose che spon- 
tanee ci cadranno dalla penna, a diluci- 
dare questa colossale e innarrivabile be- 
stialità, che pare messa in mostra a di- 
sdoro dell’ Alighieri, della sua Fiorenza 
e d’Italia. Ah! veri marmittoni senza te- 
sto (di lingua)!!! i 
Ecco il documento: 


La RepuspLica FIORENTINA 
EmuLa-pi GrecIA:E*DI RomA 
DECRETAVA-L' ANNO 4294 
MERAVIGLIA DELL'ARTE 
SxcRO!A Dio ECALLA- PATRIA! 
QUESTO. TEMPIO 
CUI TRE SECOLE DI SPLENDIDA. TIRANNIA 
NoN BASTARONO POTA DECORARE LA FRONTE 


Qui si riposa l'epigrafajo, e conviene 
| riposarsi anche noi. Non v'ha dubbio che 
i tre secoli di tirannia non fossero splendidi; 
perchè quando anche non ‘avessero © dato 
| splendore alle arti; allé scienze e' alle tet- 
tere, e non ‘avessero fiorito! i ‘CéHini, i Gian- 
bologna; ‘i! Tacca, ‘i Buontalenti, i Vasari 
Galilei, i Viviani, i Redi, i Filicaja ‘ed al- 
tri ‘che. basterebbono per sè soli ad ‘iMu- 
strare una Gittà‘@d ‘una! nazione, | questi 
tre secoli tiranni videro' sorgere quella di 
la città di Livorno; “videro” 











bonificate le Chiane e le Maremme, Pisana 
e Grossetana, e preparato il prosciugamento 
del lago di Bientina; videro per coltiva- 


zioni, per fabbricati, per istrade, la To-- 


scana ridotta un giardino, ammirazione ed 
invidia dello straniero; e videro (cosa non 
veduta mai nel mondo) la moralità di un 
popolo ridotta, a tale, da rimanere per tre 
giorni, vuote affatto le carceri, per man- 
canza di ‘imalfattori!!!'Affè di bacco che 
i Vostri sei anni di #ranni& ‘non hanno 
nulla‘‘clie a quei tre secoli si rassomigli; 
e se quella fu splendida, Ta vostra, per la 
ragione dei conirari non può! essere che 
tenebrosa! Omise poi l''epigrafajo di loda- 
rej come doveva, almeno il buon volere 
dei tirannî; perchè, se non altro, si pro- 
varono replicatamente a farla questa ma- 
gna facciata al Duomo, e forse a quest'ora 
la vedremmo a buon porto, se le vostre 
tenebre non fossero sopraggiante ad oscu- 
rare quello splendore. 

Ma torniamo all’ epigrafe, la quale dopo 
il niposo, seguita così: 


FRATELLI 
(siam lutti fratelli, questa è cosa vecchia) 
UNITI IN UN SOL VOLERE 
(come î Napoletani col resto) 
NEL NOME DEL DIVINO ALIGHIERI 
(poer' omo sciupato !) 
Con L'OPERA DELLA LIBERTÀ E DELLA FEDE 
(massonica) 
GIURIAMO COMPIERE 
(forse la facciata?) 
TA REDENZIONE D'ITALIA! 
(nemmen per idea.) 


Oh! vero baccellone d’epigrafajo! e 
chi ti ha insegnato. la logica «e la. gram- 
matica? Come mai guesta. conseguenza 
discende da quella premessa? Cosa c' en- 
tra la redenzione d'Italia col Duomo privo 
di facciata? — Dove vai? — Son cipolle! 
Prociso!!! i 

Sennonchè l’autore dell’epigrafe è forse 
innocente dello strafalcione; in quantochè 
egli ha detto quello che la benemerita 
Commissione gli fece dire; e chi può mai 
entrare ne’ reconditi concetti di quelle ma- 
gne zucche che fecero dottamente ragio- 
nare il quasi lattante Lasca col quasi mo- 
ribondo. Macchiavello, e che. tappezzarono 
le cantonate di Firenze d’ altarini di legno, 
e di: inostricini di tela, e di banderuole da 
parrucchetto? Certo è che. questi eccelsi 
zucchettoni parenti di quello che voleva 
far parlare Donatello scultore, debbono es- 


sersi, persuasi;. della. inutilità di, parlare» 


della facciata da farsi, quando i quattrini 


raccolti. per, tale bisogno sotto Za splendida - 


tirannia, vennero sapientemente consumati 
sotto le-senebre che ci hanno essi recato; 
equando avevano essi già costruito, nel- 
l’occasionie del Centenario, una «stupenda 
facciatà? di cenci: di ‘cotone © di festoni. di 





lauro. Ad essi premeva assai più di ri- 
chiamare gl’ italiani all'idea madre della 
repubblica, ad onore della monarchia co- 
stituzionale, cui sono devoti, come lo fu- 
rono all’ assolutismo tiranno. E in mezzo 
a questi grandi concetti, chi può tener 
conto della logica e del senso comune? 


AI GIUDICI ISTRUTTORI 
L'Aquila. Latina 


cui 3] 


Questo titolo ci rivela alcuni fatti cu- 
riosi... per non chiamarli col loro vero termi 
ne: è un nuovo genere di guerra che muove 
il Governo ai giornali ed ai giornalisti li- 
beri, trattandoli all'uso dei cosacchi. Leg- 
gete e apprendete. Ni sub sole novum. 
Nulla di straordinario in fatto di soprusi 
nel mezzo Regno d'Italia. 

« L'è una scoperta che annunziamo 
oggi ai giudici istruttori, massime quando 
istruiscono per affari, di stampa. 

‘» L'inventore è in Messina, ma sic- 
come di queste invenzioni non si domanda 
mai la privativa: perchè anzi si ha tutto' 
l'interesse di propagarle, così. crediamo 
che tutti î‘giudici istruttori possano pro- 
fittarne senza incorrere in contravvenzione. 

» Ecco la scoperta. 

» Una volta qui vi fu chi ebbe il pio 
desiderio di mettere in prigione il Diret- 
tore della Falce: non potendo. riescirvi 
colla. legge della stampa, lo avvilupparono 
in un affare di leva e lo fecero arrestare 
come renitente. 

» Adesso si avea lo stesso ‘impegno 
di metter le mani addosso al gerente del 
D. Marzio, del quale era stato sequestrato 
un numero che avea osato flagellare. col 
ridicolo un certo vizio del quale erano in- 
tinti personaggi clie qui umilmente si cre- 
dono illustri: 

» La legge della stampa non concedendo 
far l'arresto, il giudice ‘istruttorè mandò 


‘a chiamare il gerente, lo interrosò sulla 


sua età, e sapultala, gli disse che doveva 
essere congedato o riformato e quindi esi- 
bisse 0 il congedo 0. la riforma perchè 
altrimenti lo riterrebbe come renitente. 

» Il gerente rispose esser riformato, e 
che andato a casa gli avrebbe. esibito _il 
documento.. 

» Il giudice insisteva perchè non si 
muovesse, pretendendo forse che quel do- 
cumento ‘avesse a venir coi suoi piedi al 


‘giudicato. 


» Finalmente si persuase, e vlo lasciò 
andare; e visto poscia qualmente fosse de- 
bitamente rifotmato, non ne parlò più. 

"» Quindi; signori Giudici istruttori del 
Regno ‘d' Italia, fate tesoro di questa ‘sco- 
perta: I) : 

» Quando cun! direttore vo gerente ‘ di 











giornale — oppositore, non potete coglierlo 
colla legge della stampa; vedete di acciuf- 
farlo con quella della leva. » 

Evviva la libertà! 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 maggio con- 
tiene: : i 
La legge del 3 maggio colla quale è fatta 
facoltà al governo di dare completa esecuzio- 
ne alla conven. del 10 febbraio 1865 stipulata 
frai ministri per l’agricoltura, l'industria ed il 
commercio e per le finanze da una parte, ed il 
signor Domenico del fu Domenico Martuscel- 
li, rappresentato dal signor Luciano del fu 
Francesco. Martorelli, dall’ altra, pel prosciu- 
gamento del lago di Agnano nella provincia 
di Napoli e pel bonificamento delle terre de- 
maniali circostanti, non chè di quelle che si 
otterranno per l’ essiccamento del lago. 

Un decreto reale del 23 aprile col quale 
è approvato il contratto stipulato in Monza 
il 14 giugno 18604, a rogito Gottardi, portante 
cessione al R. collegio dei padri Barnabiti in 
quella città di una striscia di terreno del R. 
vivaio delle piante. 


Gingilli. 


I maligni vanno dicendo che il commercio 
è arrenato. Bisogna però vedere qual razza 
di commercio! Cè per esempio il Bosi Mo- 
saicista e Provveditore della. Real Casa che, 
in poco tempo si è fatto d’uro. Un palazzetto 
in città, diversi poderi in. campagna e una 
villa fabbricata di pianta. 

Eéco ‘a cosa conduce il merito e l’indu- 
stria! Chi ne è ‘privo, non si'lamenti se è co- 
stetto a cibarsi di puzale. 


* 
* * 


Sulla piccionaia della villa che il Provve- 
ditor Bosi ha fatto costruire a Belvedere, sven- 
tola una bandiera nera, bianca e rossa. 
Cosa vuol dire il nero? O che la speranza 
del signor Bosi si è tonvertita in /u?f0? Op- 
pure ha voluto trinciarla da politico, e allu- 
dere col nero all’ evaporazione dell’ unità e ai 
concordati con Roma? 
Al lettore lo scioglimento del quesito. 

Pa 
Cosa più barbara e più iniqua dell'2440080 
degli uffizi non poteva mai immaginarsi, non 
che riescire. 
La Commissione che ha fatto mettere in 
maschera la magnifica fabbrica e che vuol far 
vestire a nuovo monumenti e uomini, nella 
sua; antipatia. pel popolaccio, si è dimenticata 
una cosa. 
Quella di mettere:il. vestito al Biancone e 
al David, ed una giubba e la cravatta bianca 
agli uomini illustri di pietra, che assisteranno 
dalle loro nicchie al saturnale degli uffizi. 
Una simil misura ayrebbe fatto degnamente 
seguito al deturpamento dal grande edifizio. 





© FATTI. DIVERSI 


x Il Re Vittorio Emanuele accompagnato 
dal presidente de’ ministri degli affari esteri 
generale La Marmora, dal ministro della pub- 
blica istruzione, barone Natoli, dal ministro 
della Real Casa, conte Nigra, dal gen. Della 
Rocca, ‘e seguito, è giunto, a Firenze venerdì 
a-ore 10. 


xx Napoleone ILI ha fatto pervenire al de- 
putato Cesare Cantù un esemplare del 1° vo- 
lume della sua storia di Giulio Cesare. 


#7 Con decret» reale del 7 corrente il Se- 
natore Matteucci venne nominato direttore 
del regio museo di fisica e storia naturale in 
Firenze, invece del defunto Senatore Ridolfi. 





Rotizie Pelitiche. 


— Sappiamo che da alcuni giorni i mini- 
stri si radunano a consiglio per discutere in- 
torno alle proposte fatte dalla Corte romana 
per la nomina delle sedi vescovili vacanti. 

Ci viene partecipato che non tutti i mi- 
nistri siano d’accordo a questo proposito. 

Per contro alcuni di essi avrebbero accam- 
pate difficoltà intorno all’ accettazione delle 
fatte proposte. 

Il Ministero degli interni ha di questi gior- 
ni messi a riposo, in disponibilità e tramutati 
parecchi delegati di pubblica sicurezza. 

— Corre voce che il ministro delle finanze 
abbia in animo di fare molte mutazioni nel 
personale delle direzioni del demanio e tasse. 


— Fu inscritta nel bilancio del Ministero 
dell’ interno la somma di L. 60,000 ‘a favore 
di coloro i quali presero parte alla rivoluzio- 
ne del 1820 e 1821. 


— Il Senato del Regno verrà chiuso verso 
la fine della ventura settimana. 


— Leggiamo nell’ Armonia : 

L’ Irlanda minaccia e freme,. più che non 
suole, coutro }’ Inghilterra! A Dublino il 7 
del corrente fu affisso un proclama furibondo, 
che comincia col motto dell’ assassino Booth 
mentre uccideva Elincoln: Sic semper tyran- 
nis! ed esorta gl’ Irlandesi a ribellarsi, a tru- 
cidare gl’ Inglesi oppressori e carnefici, figli 
della regina Lisabetta; vuole anche la morte 
dei pochi Irlandesi, che, accettando impieghi 
dal gabinetto inglese, tradirono la patria! 
Questi eccessi del furibondo proclama di Du- 
blino possono benissimo essere inventati o pro- 
mossi sotto mano dalla polizia frammassoni- 
ca e protestante per avere sempre nuovi pre- 
testi di opprimere la cattolica Irlanda; però 
è sempre verissimo che 1’ Irlanda non è con- 
tenta, s' agita sempre e freme sotto il giogo 
della protestante Inghilterra. 


— Scrivono da Torino, 8 di maggio, alla 
Concordia di Casale: « Si conferma la voce 
che debbansi nominare 40 Senatori nuovi. » 
(Scusate se è poco!) 


— Una corrispondenza indirizzata da Ro- 
ma al Salut Public di Lione annunzia che il 
Santo Padre ha deciso di far pubblicare fra 
breve la lettera da lui indirizzata al re Vit- 
torio Emanuele, nella quale si vedrà pure 020- 
revolmente nominito il conte di Surtiges. 


— Leggiamo nel Roma: 

Da una corrispondenza di Catanzaro rile- 
viamo che il capo banda de Palma, col quale 
si erano aperte trattative di resa, ha rispo- 
sto che allora deporrà le armi, quando avrà 
giuocato al pallone colla testa del. generale 
Pallavicino. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
Torino, 12, ore 15, 30. 
Borsa di Torino. 
65, 60 
Il giornale Ze Alpi assicura che il governo 
non ha presa ancora alcuna risoluzione circa 
le proposte fatte dalla Santa Sede, quindi è 
incerto quando il Vegezzi ritornerà a Roma. 
NOTIZIE DI BORSA 
Torino, 12, ore 16, 20. 


Parigi, 12 maggio. 


Consolidato italiano 5 0/0. . 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 67 170 
Ia. id. 4 1{2 010 ida 95 50 
Consolidati inglesi 3 010 id. 89112 
Consolid. it. 5 010 (Ohius. 72 cont.) . 65 85 
id. id. (Id. fine corr). 65 80 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 205 
Id. id. id. italiano — 
Id id. id. spagnuolo . 503 
Id. della str. fer». Vittorio Emanuele. 8305 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 547 
Id id. austriache 445 
ld. id. Tbiménie 3100 
Obbligaz. id. id. 218 


Torino, 12, ore 21, 25. 

AI Senato si discute il progetto sul riordi- 
namento delle ferrovie. 

Benintendi censura il contratto Bastogi e 
propone un articolo addizionale. 

Doria raccomauda la linea Spezia-Parma, 

Menabrea dimostra la necessità di ag- 
gruppare le linee secondo la varia configura- 
zione d’Italia, e ragiona sui vari geuppi. 

Torivo, 13, ore 9, 10. 

Parigi, 13. — Il Moniteur pubblica il trat- 
tato franco-prussiano. 

Le notizie del Messico sono sodisfacenti. La 
pacificazione prosegue rapidamente il suo cor- 
so. Il commercio è assai animato. 

Il Giornale ufficiale pubblicò il 10 aprile lo 
statuto provvisorio del Messico. 

Algeri, 11. — L’imperatore parte stamane 
per Blidah; indi recherassi a Medeah. Gode 
perfetta salute. 








ANNZNZI 


ALBUM DANTESCO 


Composto di 125 grandi tavole in rame 
vendesi a questa Direzione, e da tutti j 
primari librai al prezzo di L. 60. — Le 
suddette tavole rappresentanti le diverse 
figure del Paradiso, in N.° 41 servirebbero 
per dar lustro a quest Album, perocchè 
tutte quante sono state disegnate dall’ im- 





mortale F. Nenci, ed incise da Lapini, Lapi 
e» Mosselli. Le altre 124 sono disegnate 
dall’ Ademollo celebre per la sua immagiò 
nativa ed incise in gran parte da lui stes- 
so, oltre Lapini ed. altri. Chi non crede, 
veda e giudichi. i 


VENDITE QUOTIDIANE 


Delle due librerie già Coppini e Celli 
in Via de'Serragli N.° 16 piano terreno dalle 
ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane 
a dettaglio ed a prezzi fissi e discretis- 
simi. Si completano anco le opere di pub- 
blicazione dei detti Celli e Coppini, ed 
anco di altre tipogratie; essendovi grandis- 
sime quantità di epere di fondo. i 

La vendita avrà. principio il dì 48 
corrente. 





LE FESTA 


CENTENARIO DI DANTE 


Sotto questo titolo si è pubblicato un 
opuscoletto col quale si considera sotto un ‘ 
nuovo punto di vista, Dante e la Divina 
Commedia. - 

Vendesi alle Librerie Manuelli e Ducci 
da Santa Maria in Campo al prezzo di 
Cent. 10 in Firenze; e Cent. 15 franco in 
Italia. 





È LA MONARCHIA TEMPORALE 
DEL ROMANO PONTEFICE 


SECONDO DANTE ALIGHIERI 
Libri tre. 


Questo volume si vende in Firenze 
alla Libreria Manuelli da Santa Maria in 
Campo, in Lucca alla Tipografia di G. Giu- 
sti, e nelle altre città, dai principali Librai. 

Prezzo It. L. 2 50, (franco in Italia). 








PASTA DA DAME 


Questa PASTA, che ha la proprietà di 
preservare la pelle dalle scoppiature e 
conservarla liscia, profumata e candida, 
trovasi vendibile alla Merceria di STR- 
FANO Panzami Via Rondinelli (unico DEPO- 
sito) al prezzo di L. 2 ogni scatola. — 
Ogni scatola è munita della respettiva 
etichetta. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 








EGISTO LanDpI Iessonsabile. 


FireNzE 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natalé. 





ASSOCIAZIONI 


Lie! associazioni. mon si 'atceltano ‘per meno’ di 
ire mesi, a datare dal 1,,e dal 16. di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Ml prezzo 
per Fitenze a domicilio e PRR LE PROVINCIE DEL RE- 
so, un trim Ly 4:00. Per l'Estero l'aumento delta 
tassa ,postale.; Le, associazioni Semesttali] e Anmuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 





L'UFIZIO. 


è invia dei Bardî Num. 50 a lerreno, 


_ 





Il Giornale 
Si, pubblica tutti i giorni, tranne quelli: succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di | 
cinque Centesimi 


con lo stento ai rivenditori del 25 per cento. 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono, ì 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10. CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di, Firenze costa 8 centesimi, 





AVVISO: IMPORTANTISSIMO 


Nessuno! si faccia le:meraviglie vedendo 
il Giornale senza vignette, Promettemmo 
le illustrazioni alle Feste di Dante, e man- 
terremo la promessa. Solamente, abbiamo 
creduto meglio aspettare a metterle fuori 
a fatto ‘compiuti perchè ‘nell’attual confu- 
sione, non ‘c'è da far nulla: di bene e ‘di 
buono. ì 

Un: po di pazienza e chi sarà ‘in pari 
a tutto il secondo trimestre, resterà a tem- 
po debito appagato anche al di là del suo 
desiderio. Quelli che si associeranno avanti 
la detta pubblicazione, riceveranno i gior- 
nali illustrati. coù ; le. vignette: senza au- 
mento di prezzo. 





CENTENARIO DI DANTE 
LE STATUE ED 1 FANTOCCI 
OSSIA 


GLI. UOMINI GRANDI ED. I PICCOLI 


(Visione di Rubaciuchi). 


Domenica passata, che fù la prima fe- 
sta del CENTENARIO DI DANTE, l’anima 
mia rimase veramente commossa, per' la 
imponenza della pompa e il molto popolo 
‘accorso, da tutte le parti del mondo, per 
fare onore al divino Poeta dell’altissimo 
Canto. lo, che son’nato fiorentino di ceppo, 
e me ne tengo dimolto, vista la ‘universale 
letizia e la fratellanza amorevole dei con- 
venuti al solenne; non potei fare a meno 
di intenerirmi fino alle lagrime, ‘ perchè 
dovetti convincermi ‘che ogni cosa era 
Dante. Dante, i pali, le antenne; i rabesché, 
le spere, i rapporti, i fantocci: Dante, le 
stoltissime iscrizioni lapidarie scolpite nel 
cencio, ed attaccate pei muri, le quali par- 
vero. d'ogni eccellenza fregiate, eccetto il 
Senso comune: Dante, le fontane di legno, 
le martinelle di terra cotta, i pennoni tolti 
ad affitto tra le ciarpe del rigattiere: Dante, 
le insegne delle osterie, i sonetti‘ attici 


conditi ‘nel sale di zucca. Dante/ le arrin- 
ghe di Stenterello i sermoni di Pagliaccio, 
le ‘ricercate 'del Mabellini, le/melodie delle 
bande; i ‘cori ‘ed’ i balli. Insomma Dante, 
ogni cosa, meno Ja statua del Pazzi. E così 
la: veneranda ‘ effigie del gran ‘Padre Ali- 
ghieri, simile a-Metra ed a Proteo, della 
Favola, pigliava forma in tutti gli obietti, 
moltiplicandosi a ‘mo? del ‘prisma ‘riflesso; o 
dei debiti del Governo Italiano. Perchè io, il 
quale ho ‘sempre proseguito con: srandis- 
simo amore questo .nostro' italico Omero, 
intenerito, ‘come vi dissi, lettori, fino ‘al- 
l'umidità degli occhiali, goduta intera’ la 
prima festa, mi resi dantofilo, sino al delirio 
ed al. .capo-gatto e'‘ripetevo passo passo, i 
bei. versi della Divina Commedia, come 
quelli che dicon rifatti: 
Vedesti mai? 
. {rente si pazza, come la Toscana? 

o quell’ altro endecasillabo che canta: 

Uomini siate, e non pecore matte 
Mi piacque, anco il ricordarmi qualmente 
l' Alighieri stasse bene per simbolo del- 
l'Unità Italiana e del razionalismo religioso 
filosofale; perchè mi ricordai del’ celebre 
Ternario che dice 

State contente umane genti al quia 

Che se. potuto aveste! veder tutto 

Mestier non. era, partorir' Maria. 

E giù, giù mi si rimaginavano dentro il 
cervello tutte le più belle cose-della Divina 
Commelia, della Vita nuova) del Convito, 
della Monarchia e di altre opere elette di 
Dante, non ‘esclusi. i suoi celebri sonetti 
amorosi 

Che fanno: dire all'anima, sospira. 

Riconobbi che la politica Dantesca si 
combaciava, ‘a capello, con il nostro Pro- 
gramma. moderato, perchè l’Alighieri avreb- 
be concesso Roma al dimonio, a patto che 
Cesare si coronasse: ‘e non ebbe paura’ di 
dire che ogni Imperadore straniero è sem- 


‘pre nostrale, e. che bisogna rimanere osse- 


quenti al successore del Magno Piero, per- 
chè costui basta per la salvazione dell'anime 


nostre, come interpetre del Vecchio e del 
Nuovo Testamento. Tra questi pensieri, 
percorsa tutta Firenze, mi ridussi a casa 
tardissimo e, sostenuta col broncio, la cu- 
lata di mogliama, sù per le scale, innanzi 
bruzzolo, me ne andetti a dormire. E qui 
trovandomi, per forza, accosto alla Dianora, 
feci dei sogni adatti alla festa ed all’ occa- 
sione, perchè da principio mi pareva di 
ritrovarmi nel Paradiso; più tardi mi sentii 
nel Purgatorio, e finalmente mi scottai nel- 
l’Inferno. Dormite sei ore, secondo l'usanza 
deî corpi (Sex oras somno) mi levai per 
mia buona fortuna, dopo la moglie, che 
l'era ita con la luna alta all’Ufizio dei Mat- 
tutioi, nella Compagnìa delle Buche. E io 
preso di Dante, più che mai mi godetti con 
molta contentezza, tutta la festa seconda 
che' fù quella d’ieri. Se non che, tra ‘un 
giorno “e l’altro festivo, per me ci fù un 
certo divario nei portamenti, perchè, Do- 
menica, méditai, e lunedì bevvi e pappai 
come un Gonfaloniere. Venuta la sera, tutto 
rubizzo e chiaccherino, mì sentivo correr la 
strada tra i piedi e facevo dei ciomboli; 
per il che, allotta, gli amici ‘mi messero 
in mezzo, come fanno sempre e poì mi 
portarono ‘a letto a digerir la satolla. Con 
poco disagio m’appisolai e dopo ci fù le- 
targo perfetto ed oblio. Venner poi le 
fantasime e i sogni rotti, tramezzati di ve- 
glia, i propositi di mutar vita, che 
si fanno sempre di notte, come le nozze dei 
barbagianni: non mancò la passione che ar- 
rivò fino al Silio, con tutto il resto ch'io 
non racconto, perchè si può indovinare. E 
così. passava la capaccina. Sciolto, dalla 
quale; mi ritrovai sul traliccio bell'e vestito 
precisamente, come gli amici m° adagiarono 
innanzi, e allora, essendo alta' la notte, feci 
il salto del risoluto, e balzato in terra di- 
ritto, mi portai fuora di casa di nuovo. Non 
presi una direzione premeditata, che mi 
piacque di andare, secondo il piacer delle 
gambe, le quali, dopo molto girandolare, mi 
piantaron sotto gli Ufizî, in compagnia delle 








statue! ArrivAtò' costà, piuttosto stracco che 
riposato, mi messi a sedere sopra una pan- 
chia di pietra, « e lì m ibbandonai tra 
pensamenti severi, ‘i quali mi si. affolla- 
vano in capo, | a causa del agro”. ‘orrore 
che _m' inspirava la religione. del posto, 
onorato dalle sembianze. lei ni ‘più 
celebri Etruschi. Medit medita, mi prese 





il. sonno..di..nuovo;.come-succede=a-quelli |> 


che fanno l'orazionesmentale sull’ opere 
del Beato Liguori. E mi parve che le sta- 
bue, benchè ..di-narmo; mandassero. fuora 
la voce umana e che cantassero, ‘a coro; 
così. ST 
Viva, Ardegchini, ji stona osi ie 
E Burattini 
Viva le'maschere d'ogni paese 
‘Viva i minchioni che ci fan le spese. 
E dopo-legatevinverchio»riddavano; 
come si, racconta che fanno }’ Ore e le 
Grazie, innanzi al Carro luminosordel Sole: 
e quà mi parea che sghignazzassero con.tri-, 
pudio da inferno, là, che si sciogliessero, 
in sudore copioso, € lagrimoni da ;vedo- 
ve —, andavano, venivano, stavano, — E 
in questo mezzo, DANTE, straziato, dal 


Demi rompeva. le corde alla lira di sasso, È 


eppur meritevole di trarsi dietro gli. Orfei. 
Il Boccaccio, faceva a pezzi dl Decamerone; 
Giotto buttava via la cintola che gli. fece 
Duprè, per dar faire alla. pancia;,.Mi- 
chelangiolo sbranava i ricami, che,. con 
molto giudizio, gli. pose. addosso ..il., prof. 
Santerelli: e.così ogni statua; si rifaceva; 

mutandosi, L ritornava soggetto, Di.che,;io 
mi maravigliai, forte, perchè, ;solamente..il 
MACCHIAV ELLO e SANTO. ANTONINO 
e qualchedun, altro; ch'io non. rammemo- 
ro,, rimasero secondo, la statua a lode dello 
scultore. Immerso in, questa, straordinaria 
visione, non, alitayo, e, volevo; discorrere; 
ma la voce, mi, rimase. attaccata al, palato, 
come successe. ne’ Deputati. Toscani, nelle; 
Sedute. del. Parlamento, Alla fine, Ajo Los 
cuzio, il più loquacerdi tutti. i Numi, mi 
prese, nel. suo. patrocinio: e, .Jo..veddi: onde 
potetti.;. discorrere,...e voltomi La, Dante, 
sclamai: } 

—, Come,.tu qui; maestro e dae Ali 
ghieri? 

i, — Che Alighieri: e non Alighieri sell 
spose. la.statua), venuti, a;Firenze.i «grandi 
moderni, sono spariti, gli. antichi. Jo.son 
son, ;Dante,, benchè..lo..somigli: 

T 0, chi; sel tue, dunque? 

«tir Sono poeta ETTORE ,,BERTINI 
di;; Prato, amico, delle selve, Caritai,. invece 
dell'Inferno, NAPOLEONE, BUONAPAREE 
e..gli scrissi, in:(venso.ed.in.prosa; diverse 
lettere senza .ottener mai, .la. risposta, 

Al mio Purgatorio è. lai rima, il: Para- 
diso è la trippa. I 

site Da È se saresti. quello,»in 
pessona 2 bnero 0! bo il6s 
aflet Nenamen per sca Mi 





«chiamano; +} com dii 





Emo FROLLANI deo. 


Nol tu 1 altro? 
2e*=Che=“modestia"Pappataci. 1" 
Boccaccio rimani? î 

—.,Non sono .il Boccaccio, ma..l’ avvo- 
cato GIUSEPPE PANATTONI, oratore in- 
superabile e deputato: !fanibso. Ho seduto 
in ‘tutti i Consigli, ‘sotto’ stato ‘in tutte le 
Commissioni e non ho fatto . mai nulla; nè. 
sotto Leopoldo, Secondo, nè, sottosil Regno 
d'Italia.. Una volta, mossi un interpellanza 
alla Camera che fece ridere il 


alla. Toscana, sit sarebbero. appoggiati. i bal- 
zelli, Piemontesi; mi, fù; risposto;-di: SÌ ed 
ig ripresi: VA° BENE SON SODISFATTO, 
—4 Mi, rallegro ;d’averi fatto,la;sua.c0- 
noscenza; GUICCIARDINI, .ci-sei? 
— Non sono il, Guicciardini, malo! 
ZOBI storicone altissimo. della Poscana che 

Di.tutti disse mal fuorchè dell’ Asino 

Scusandosi col dire.iegli è mio prossimo: 

; «Ho scritto,i, miei annali; in due Tomi, 
nel;primo deisquali. lodo «il Granduca; nel 
secondo il, ;Re; d'Italia, .con.le Riforme.dei 
Riformati. Di; dicitura, ; sono 'angoloso + ie 


stentatoma, mi. vanto. possessore di scienza | 


rubata, agli. Archivi ed.ai. Protocolli ed. alle 
informazioni segrete. Con questi elementi; 
potetti comporre le mie novelle, che. mi 
fruttaron Croce e zecchini. (Gli è però, che 
mi scambiano, per quella buona lana di 
patriotto, che fu lo«storico- Guicciardini. 
— Salute. signore! Zobi)e-lasriverisco. 
Tu poi segretario MACHIAVELLI, ci Istai 
di; piantone, n è | vero?. 
allo son GELESTINO BIANCHI di 
Marradi. — Ossia del | paese —— (Wove; si 


semina fagioli e nasce ladri — Fui,segretario 


di diversi Ministeri in Toscana;!» dopo» dai 
scossa: Cinquanianovina; e venni intanto 


| favore della fortuna, ..che.\di.: poverò) in 
i canna, doventai strariccone, ad ùn tratto. 
| Ricordati, che, qualche anno fà, io;e (Ce- 
| sare Donati si campiechiava la. vita, a-fru- 
sto, a.frusto,; scribacchiando articoli a- pochi 


soldi;;per il.J/anzini Impresario: eCapitano 


del. Diario. li Indicatore. — Venuto il.:Se-) 


gretariato, mi alzai di facoltà, a volo dò a- 
quila e, non si, sà come, mi comprai. Ville, 
casamepti e] poderi, ; per «il, mefito - delle 
mie'tdotte fatiche, in. prò della Patria, Ora 
dimmi. grullo,| se] ti{-riesce,;.e bada, se nel 


posto. .del, Machiavello,.per.la.furberia gol=:| 

| pina; Cissto./bene,nsÌìs0 nò, 

— .Benone, frà» Celestino;! Voio foste «il! 

i rovescio.-puntualesdel..Papa cheba ilovo- 
istroonomesi perchè. lu rifiutò, pers man-; 

lac ricchezza cdella: Mitra js! |(NADA?;! - teu 


[core 


E SAID (| 
Lia H+ 


Poeta della pappa frullata, perchè son fa-. 
cile a ‘digerirsi nei concettif come difficile 

a misurarsi. nei piedi. Soave quanto. Si- È 
monide; amoroso, all’ usanza di Ovidio, ga Sì 
Bliardo al par di Tirtào, sublime come | 
Lord, Byron, @pico quanto, Beco, ‘sudicio. 


74 
looca 


E-tr- 


mondo: |. 
perchè avendo richiesio al Ministro, se | 


| forza di studi, ‘n 


È ossi, 
“come--voi, -per-grandezza-d’ animo, ripu= 


ste la, povertà,dell: 


















antico: Vito: Vadale: Goto, Caffo, 0 
tentoto, Visigolo, «d'un tempo. 

— Tanto Momini "nullm’ par vitupe- 
rium. Allontanati. LEONARDO coni MI, 
se’ ‘scappato amiche tu? n 

— Non son "il VINCI, ma al via: 
mi; chiamo, Ignaz 10; È Enciclopedico, Jo Fi- 
sico,» 0» Pittore} io! ‘Architetto, ‘io 'Astrono- 
mo: insomma sotiò ‘nti ‘mosto. in tutte 
le scienze. sail 
— AMERIGO “VESPUCCI... 
— In me, passeggiero, tu vr la 
veneratal/sembianza del'professore /ACHIL- 
LE GENNARBLLI, cavaliero di Pio Nono 


i 


| e[discepolol..;benemerito dèi» Gesuiti. Ho 


preso ‘la niceliia del Vespucci; perhè;) è 
m'è Tiuscito di” ritrovare 
negli Archivi le” Jedi di nascita di questo 
mondo, che, si chiama, la terra;. se Ame- 
rigo «scoperse, il; Mondo} nuovo ‘ediio ripe= 
scai quello antico, che và più in lè 


‘buschério di secoli, del ‘morido’ Biblico e 


seritturale,, ché gli; è una, Vera castroneria, | 
ip, genere, numero e caso; come dissi ù 
Conferenze; Dunque tu.vedi! che, ;siamò i 
due. scuopritori» più grandi; —.Il: Wespudki 
ed io — Più, ho dimostrato} ‘come ‘quattro 
e quattro fà sedici, che Moisè. Jegista, fit 
un bue delle Chiane, in punto di crono- 


logiaverdi Verità sstonica gi M 
JT GAI d DRAANTI Mara: 
di là, fina'‘ancofa, ho 1° Ho! Sbifciatà:' Sic- 
chè, dunque, la ragione è mia, perchè io 
scuopro agnit cosa =] anco. lelettereldi fa- 
miglia che si riposa” dentro le_ Cancelle- 
rie Auliche' E però mi chiamano il 
Soffia, parente del Tromba e mi fecero 
Capagliero dei Santi a. piecia, «Archeologo, 
Numismaticoy Ayvocatone, /Teologo} [Insti 
tutore; Politico» ;e. Deputato: dei «fiaschi + 
Non. mi riuscì linfatti;.di bucare una, volta 
sola; nel,,Parlamientoy. benchè! voluto dalle 
fave; più grosse. sto 01 00: fe sono 

—. Disgrazie, degli: uomini, grandi»! 

— Non .m' offendere; | 0050 00 

ic isAllora «scendi.-sosflotini sl o si 

— Poichè ci.venni; rimango. ion 

—: Viva,lasto' ghignas)) { 

— FARINATA.| DEGLI: UBERTI: jetu; 


poi;,.se) dui: nato, «e sputato: | las] .sras 
i =ploì sono il.) generale: Alfonso DI 
MARMO;): bigsl- jaoisiaori 


ie Ti veggo: subito iche;» tu isei o una 
statua..tutta «dè un;pezzo;inon» puo /esset 


di. certo: !di,ciecià utnanasti nino» os0 
ilotoStilengio.. glioo. stat ib. sionisti 
n spl; “pani Jinel; n vi SFARI 

d: n f gngosni 


Li 


+— Perchè iui salvò. Firenze dall ec- — Note He) pali, vsono' «1 professor 
cidio come io salvai Genova dalle bombe 
e perchè poi ho difeso @ viso ‘aperto; il 
patibolo nel Parlamento cime Faricria so- 


stenne la vita di Firenze nel Concilio 


pazzato e dell'appetito perpetuo. 
-2'NASCAGNI.... 
-— DOTTORE ANTONIO SALVAGNO- 
TI, detto Pinzimonio; a so' comandi. In. 24 


polese. i i 
— Che ci siele stato a Empoli, Ge- | ore. sanai la Maremma, dall'aria buona: 
nerale? ‘non «dico altro; 


— Quando c'era ‘il Volo ‘del Ciuco, 
ci andavo per imparare: ora poi, che 
T hanno abolito, non mi scomodo più. E 
poi, i0, il volo lho bell'e fatto. 

— Benone! Viva la franchezza. 

— Eccomi da te PIERO CAPPONI. 

— Sono il Gonfaloniere di Firenze, 
nobile, GUGLIELMO DIGNY, DE CAM- 
BRÀY, ‘detto, l'eterno fanciullo,. per. via 
della: incredibile; bontà. dio core; che-.mi 
predomina sempre ‘in'tutte le. cose. Son 
l'inventore della» milizia: dei Granatieri 
spazzaturai-del: Comune, coi. quali, a suo 
tempo, anderò: ‘control nemico, a suon 
di'‘campane; “sé “minaccierà con le tube. Di 
poi ci ho anco di queste. 

. — Quelle dei. Cappelloni, forse? 

gra Quelle. Sciupo,i quattrini del po- 
polo, come la Rena, e perchè; le » stianto 
grosse, mi chiamano il: Gonfianuvole. 

e LORENZO, IL MAGNIFICO, ..NIC- 
COLA PISANO, GIOPTO . DONATELLO, 
siete, “almeno reali. voi altri? 

22 ‘Siamo, BUONCOMPAGNI, SANESI, 
MALESCI e CAMBI. 

— Quest ultimo nome ,. ni 


nuova. 
— Come? lo Ulisse Cambi, sono l’.au- 


tore del. celebre, Cavallo — giraffa dalle 
vene varicose, che si ammirò davanti, al- 
I’ Esposizione. 
{ Delle; quarantore? 
=4Nò» delle Industrie Italiane. 
sul Ma si ammiro il Cavallo, 0 la Gi 


rafla? 
“—_ T'ino e l'altra. E per qudad pro- 


digio' di due nature, mi fecero Cavaliere | n — Ci venni per'ridere. 
dei. due Santi. i. — GUIDO D' AREZZO... 


— Benissimo. Ora a te COSÌMO, Pa- — PROFESSOR TEODULO MABEL- 
dre, della Patria... LINI. 
1 Mi:chiamano BRTTINO RICASOLI, = ANDREA. CISALPINO. 
Barone della Trappola “e © Fendatario ‘dell — PROF: BARELLAJ, con la pace sua. 
rv Imbroglio. Sono stato Granduca della To- 2 Ma eh 5 ella upon per ‘esser 
scana, senza la grazia di Dio, nè Ja _vo- costì? 
lontà del popolo. Governai bene e.mi pre- | Sono il beagle delle scrofe, 0 
sero in tasca, fino al punto di scolpirmi scrofole, che le si dicano: perchè produssi 
in Anagramma per il TIBERIO TOSCANO. l’idea aquatica degli Ospiz: marini nel ne- 
Di Granduca, divenni, Ministro; di Mini-;| (80210 del famoso Ceragialla. Mi son, ini- 
stro, Mercante,; di, Mercante, Curato, degli micato i granchi ed.i. gamberi, ma.non.im- 
attestati, di probità di buona condotta. porta: 
ARI: Cha tòcco: d'.Imo grande, — A quel .che-pare; non ‘ch è.rimasto, 
oa s1Dite: lungo: nessuno dei Grandi antichi. Tastiamo SAN- 
si'Perdattivato al posto di'' Cosimo; TO ANTONINO. È" Tei, Tei? 
mi parete un pocolino ingrassato! | .-— Nò: son lui, ossia l Abate, e Pro- 
— Volevi»forsey*che» dopo tante cari- ‘fessore & Ispettore e ‘Senatore e Istitutore 
che, rimanessi, baco,, come prima?,,, ‘LAMBRUSCHINI, detto, Luterino, per:le 
i=moBuena notte, cosine! ORGAGNA ati mie credenze Cattoliche: siii 
sei! 10 :ch'ha ella fatto? 


LL Si‘merita la nicchia. 

2 GIOVANNI DELLE BANDE NERE. 

— GENERAL PALLAVICINO, se non 
le dispiace. 

— Quello che condusse la speilizione 
di Aspromonte forse?.. 

— Sicuramente. 

Mi rallegro con lei... 
.— MICHELI, .REDI,, GALILEO, .AC- 
CURSIO, che siete:svignati, anco voaltri? 

—Siamo:gui ‘tutt e quattro! 

— Fuora il nome: 

-  — Non l'abbiamo nome noi a.tri è però 
diremmo i casati soltanto. PROFESSOR TOZ- 
ZETTI, PROFESSOR .PUNTA, PROFES- 
SOR MATTEUCCI, AVV. ANDREUCCI. 

Se UAs È questi ucci ucci? 

— È la nostra finale in tutte le cose. 

— FERRUCCIO,.ti Lrovo. 

— Non ci è mai stato, tra le statue di 
solto gli. Ufizii.. Questo signore ello-messero, 
solamente scontraffatto in una»nicchia vi 
cina all’Arno; perchè: gli ‘venisse la tenta- 
zione di buttarsi di sotto, per la vergogna. 

— Ma dunque chi sei, se il Ferruccio 
manca? 

— Sono.il FERRETTI, 

—«Jl-Papas Pio Nono? 

—='In persona. 

— 'Ma come quì? 

— Puntuale. Ora che il Concordato. è 
quasi fatto,.i .Moderati mi assegnaron la 
nicchia più degna che..avessero pa: ‘ono- 
| ràrmi, 

— ‘E' voi ci siete venuto? 


RING 


BUCHERELLI, artista dell’ acquerello im- 


| della 


-+!D'ogni cosa. In:specie; coi miei! di- 


‘scorsi, senza offendere il Dogma, ho espu- 


gnato la Rocca: dell’ Errore. 
=-.La Récca, o la Rocca? (pronunziato 
stretto). 

-—. È tutt uno. Fabbricai, con l'educa- 
zione una celebre Poetessa e maestra: feci 
scuola, senza scuolari,  petchèi discepoli 
erano, tutti. maestri: ho rimodernato ilPa- 
ternostio el Avemmaria nei Licei ne pine 
masi, per; tutto. 

#+E anco la Salveregina? 

/ } HE tiami 
go (0 dell Confitebr, mm non sè n'è ri 


| cordato?! 


— A quello....ci penserò in, reatremis, 
ossia tra. poco, perchè son. vecchio. 

—,La lo dice, sempre ..e,.non crepa 
mai, Che peccato!. BENVENUTO CELLE 
NI, .fuora. la boce,,, 

— Sono il.SODIy. |, sa 

so Quello; del, furto di; Galleria? 
LINO son. l’ amatore che, comprò i la> 
yori, rubati del, Benvenuto; e», per tanto 
merito, apparisco, qui nel, suo-posto. Mise 
rere: sclamai allora, e. mi, si,.mutò, la wi-' 
sione, della statua \rasfigurata; «enon veddi 
altro che. caligine e fumo e notte profonda; 
Ma poco dopo, le fantasime,; mi, portaron 
con l’alie di  vipistrello.. sotto le Loggie 
dell'Orgagna, dove, ammirai  ceffi, incredi- 
bili e cose da trasecolare. e, metempsicosi 
inaudite. Per esempio:,,stayano nel, posto 


sa) della, MATRONA, la PALADINA, la TEO. 


DORÀ, la signora. Salame (DE. SOLMS), 
marito del signor Urbano Rattazzi, la bella 
ROSINA e la. donna; DEI CESARI, tutte 
con il.peplo ela stola sull'uso dei. tempi 
antichi. Poi viddi invece del CENT AURO 
il celebre SILVIO. SPAVENTA, e invece 
GIUDITTA CHE DECOLLA,..0LO- 
FERNE, la F RANCIA IMPERIALE che, con 
la Convenzione taglia la, testa all'ITALIA. 
Invece del PERSEO mi comparve;un MER- 
CURIO il, quale somigliava il, BASTOGIO 
e questo aveva nei piedi due, borse, in- 
vece dell’ali; la prima, ripiena d'oro te- 
desco, per il.guadagno che fece, negoziando ’ 
il prestito, per pagar gli Austriaci, al.tempo 
dell’ Occupazione: se la seconda era carica 
di banche-note, per, quell'altro, Negozio 
che tutti sanno. Il DAVID ignudo di, Piazza, 

mi si cangiò ad un tratto .nel POPOLO 
FIORENTINO rivestito dai Piemontesi, do- 
po il trasporto della, Capitale. Alla,.statua. 
barocca . del. Bandinelli. pareva . successo, 
uno ..scambio, di. parti; perchè. non sera; più! 
ERCOLE che 'teneva CACCO dir sotto, ma- 
questo ‘soverchiava quiet. ' Ir BIANCONE! 
goffo è panciuto, mi SÌ era iamutato pin; 
GIANDUJA, che in. ‘oggi è,il Patrono di, 

tutta Firenze, echà: datorlo!scacco arSan: 

Giovanni Battista. Attorto‘al quali Biancone! 
ho sentito un.sdialògo fitta divdué! Ouniaeci 
i quali ‘essendo ’di Torino, venuti apposta 





al, Centenario per istruirsi invantichità, ar- 
rivati chie furono in Piazza del popolo; pre- 
sero il Biancone addirittura per Dante+ 
(H Pazzi questo tiro! non'‘se i aspettava e 
si morde le dita) — E facendo diversi 
ammicchi.di ammitaZione, quei due Cun> 


tacci pareva che ‘approvasser ‘la statua ; 


come la più bella di ‘tutte, ma la ‘trova- 
vano allogata in mal posto; per wia0delle 
pioggie e; (dei. venti;.al quale cinconve- 
niente il più esperto, tra i. due) proponeva 
come rimedio un grandissimo . ombrello, 
che si mettesse in mano al DANTE-BIAN- 
CONE. Il progetto «dell'umido può -appa- 
rire un po drollo, 


quella stampa si passa ‘senza gabella, molto 
più che vi fu un'altro del medesimo Te- 
gno che ‘propose d'imbiancar le ‘bozze del 
Palazzo Pitti: ed un'terzo che ‘affermò ri- 
soluto in un’ Osteria, come Dante fosse ve- 
nuto da Ravenna alla’ festa, ‘in persona, 
accompagnato dal Sindieh. Aquesto punto 
la. mia Visione, si fece ‘mistica è contem- 
plativa, ma non ho serbati i concetti. E 
dopo, correvo quà e là ‘per Firenze, in 
‘cerca d’wuomini grandi, ma ‘non mi riuscì 
che di abbattermi nel Linajolo di Borgo 
San'Lorenzo, il quale essendo lungo quanto 
Giangastone dei Medici, ha venduto lo sche- 
latro in vita, per immortalarsi alla Spe- 
cola. Vai di quà, vai di là, non mi dava 
pace, pur, sempre sperando che mi occor- 
ressero il' MAZZINI ed il GARIBALDI, 
ch'io credeva de primi invitati alla Festa 
come: campioni altissimi della bandiera Unì- 
taria. Presi un' porro, e dei grossi: per- 
chè la Gazzetta del Popolo di Firenze, che 
sà i segreti d’ufizio, meglio del Genna- 
relli. mi disse che quei due signori, eran 
venuti al Centenario sottecche e di con- 
trabbando e che, in conseguenza, la Pre- 
fettura gli aveva arrestati è riposti in ca- 
torbia per borsaioli. 

Quando arrivai a questo punto, lettori 
miei, ho gridato: Son capaci dl tutto; e ba- 
sta. E allora 

Ruppemi l'alto sonno nella testa 

Un grave tuono, sì che mi destai 

Come persona che per forza è desta. 

La Visione è finita. E ora parlandovi 
da sveglio, sulla Festa Dantesca, essendo 
io amico non timido del vero, bisogna che 
vi confessi che la pompa procedè a ma- 
raviglia. Lasciamo gli uomini e  badiamo 
alle cose. ‘Si dimentichi l'opportunità, si 


trascuri la minuzzaglia dell’ apparato, i s0- 
liti inconvenienti, e la fiorita dei pati che 
si stendeva per tutto. Sottigliumi codesti! 
Firenze rivestita secondo i tempi di Dante, 
pareva Firenze davvero, ed è bene averla 
veduta una volta, prima di renderla ai 
suoi ruffiani politici che le tolgon le vesti 
antiche, di matrona pudica, per ‘adornarla 
da meretrice di traffico. 
Viva Dante. Viva l' Italia. 
RuBaciLCHI. 


ma per testicciole di | 





Notizie Politiehe. 


scussioni abbiano luogo nel palazzo Carignano, | 


divenuto proprietà del municipio, e che i si- 
gnori consiglieri si tadunino propriò nell’ an- 
tica Camera dei ‘deputati, la quale essendo 
molto ampia e comoda favorirebbe la coneor- 
renza del pubblico. — Possibile che in quella 
Camera, divenuta una vera fabbrica d’ impo- 
ste, sarebbe. forse. decretato, che quelle pa- 
reti di legno abbiano a vedere distruggersi 
e cadere una dopo l’ altra le vpere che videro 
compiersi ? 


— La Società anonima, alla quale furono 
ceduti i beni demaniali, ha di già posto in 
vendita questi beni. 


— Partirà tra non molto da Casale alla 
volta di Taranto una:compagnia di'zappatori 
del Genio, da. quale: diretta (dal cav. Guarasci, 
maggiore nell’anma, del (Genio, ;dovrà porre 
mano ad alcuni lavori, per costruire; colà un 
arsenale marittimo. 


7 Ci viene, partecipato che il ‘senatore 
Pollone voglia dimettersi dalla carica di que- 
store del Senato. 


— Il cav. Canuti, il quale è attualmente 
preposto alla direzione della Gazzetta Ufficiale 
del Regno è stato nominato veri cn presso 
la prefettura di ‘Milano. 


— All’ Opinione che assicurava il viaggio 
del generale Cialdini ‘in ‘Ispagha ‘essere al 
tutto estraneo alla politica, noi rispuonidemmo 
che nostre autorevoli informazioni ci |assieu- 
ravano del contrario. 

Ora lZYpoca di Madrid conferma i nostri 
giudizii. Essa scrive: 

« Il generale Cialdini è maritato ad una 
signora spagnola, che .l' accompagna nel suo 
viaggio in Ispagna. Se, come. è probabile, il 
viaggio del generale Cialdini ha-qualche altro 
oggetto che l’ eredità Fanti, della quale si 
parla difficilmente, il re d’Italia poteva tro- 
vare un rappresentante più gradevole alla 
società madrilena e meglio aceetto alla Corte. 
Unito alla Spagna pet vincoli di famiglia, il 
generale seppe ispirare a tutti una stima. \cél 
suo cararattere franco e leale; quindi è le- 
cito supporre che questo viaggio possa essere 
precursore di avvenimenti che ell’ interesse 
della Spagna è da desiderarsi vivamente si 
compiano. » 


Evidentemente anche a Madrid si attri- 


‘ buisce al viaggio del Cialdini.un fine politico. 


Qual’ è ?.È il riconoscimento dell’Italia, per 
parte della Spagna? È l'alleanza per le cose 
del Messico ? Questo non sappiamo dir moi. 


— I giornali di Torino. trovano. ragione- 
vole, che discutendosi nelle tornate del mu- 


nicipio l'abolizione del dazio, le discussioni 
abbiano la maggior pubblicità possibile ed il 
popolo stesso possa assistere ad una quistio- 
ne che tocca direttamente i suoi più gravi 
interessi. Propongono perciò che le delte di+ 

— (Leggesi nella. Gazzetta del popoto ti- 
cinese: 

Sulla domanda dell’ ambasciata italiana, il 
consiglio federale ha accordata 1’ estradizione 
di un certo Edoardo Rattone, esattore delle 
imposte in Aosta, fuggito da poco coi valori 
esìstenti nella sua cassa. 

— Abbiamo da Parigi; 

— Venne presentato al Corpo legislativo 





| um disegrio di legge’relativo alla costrazione 


di lavori [pubblici straordinarii. : 

La somma occorrente, per la; esecuzione 
di essi potrà ascendere a 3607milioni; da ri- 
partirsi in sei anni, a cominciare dall’ eser- 
cizio dal 1866. 


“ian 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


— NOTIZIE DI BORSA ; 
Torino, 18, ore 16, 20. 
| Parigi, 13 maggio. 


Fondi francesi .3 070 (Chiusura) 67 60 
Ia. id. 4'112 010. id. . . (95 50 
Consolidati inglesi 3 ‘010 id. 89113 
Consolia. it: ‘5010. (CWius. in 'comfì) 16590 

id. id. (Idi fine corr). :1:1165080 

VALORI DIVERSI 

Azioni del: Cred.>mobiliare francese 1/5 1792 
Id. id. id. ;ccitaliano: 0 oct=* 
Id. id. id... .spagnuolo,.....501 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 305 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. bri 
Id. id. austriache 446 
Id, id. romane . 267 
Obbligaz. lid. id. 218 


Torino, 13, ore ‘21, 10. 
IParigi, 13/— Il Mowitetr ha dh! decreto 
che! prolunga la sessione legislativa al (14 
giugno. 

L’ imperatore «è ritornato; da. Medeah ad 
Algeri. Gode perfetta salute. 

Londra, 13. — Lee protestò contro 1’ as- 
serzione di Stanton che l’ assassinio di Lin- 
coln fosse approvato a Richmond, e lo invita 
a darne le prove. 

Torino, 13, ore 21, 35. 


Il Senato continua la discussione del pro- 
getto sulle ferrovie. 

Tecco propone the inveee. di vendere le 
ferrovie aprasi una. soscrizione nazionale. 

Il mivistro delle. finanze dice che questo 
mezzo fu proposto e trovato insufficente.. 

Sclopis tratta la questione. Hambro. Crede 
che le garanzie date ai portatori di quelle 
cartelle non sieno sufficenti. Propone un ar- 
bitrato composto di tre membri, tino nazio 
nale, uno francese, uno inglese. 

Revel mantiene le conclusioni della com- 
missione e dice che i portatori. Hambro non 
hanno altro diritto che quello emergente, dalla 
convenzione del 1851. : 

Nello stesso senso parla il ministro delle 
finanze. 

La discussione è rimandata a stasera. 

Torino, 14, ore 21, 40. 

Algeri, 13. — L’ Imperatore è ritornaio 

d’Algeri. Imbatcherassi domattina per ‘Orano. 
Torino, 15, ore 9, 45 


Costantinopoli, 14. — Dicesi che la Serbia 
rifiuti di pagare l'indennità agli emigrati 
mussulmani, e chiede la demolizione delle mo- 
schee., e degli. stabilimenti mussulmani nel 
principato. 


EG1s TO LANDI Responsabile. 





Frasi 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 














ASSOCIAZIONI ) 


Le adsocinaionii; noni[sisaccettimo) persmeno di 
tre mesi, a datare di 4 e dal, 18. di ogni; mese. 
L'associazione dovrà. pagarsi anticipata. il prezzo 
per Fitenze è domicilio e Pen LEI PROVINCIE' DEL RE- 


‘eso, un trim E.:4000. Per HEsrenO ll'aomento della 
tassa, postale, Le associazioni Semesirali e, Annuali, 


saranno calcolate in proporzione. 
Gli avvisi è inserzioni Ei ragione di di 
simi per linea. 


Tasto 


AVVERTENZA NEGESSARIA 
PER ‘ALCUNI VASSOGIATI | 


î 


Quei signori che ‘hanno ricevito, il 


Giornale durante il primo trimestre, senza 


aver mai rimesso alla Direzione Y'iiporto 
dell’abbuonamento in Lire' QUATTRO, 
sono avvertiti che verrà sospeso loro l’in- 
vio del Giornale. 

Li avvertiamo in pari tempo che: non 
mettendosi prontamente in regola ‘coll'Am- 
ministrazione, dopo avere atteso ‘ancora la 
fine del mese corrente, saremo costretti a 
pubblicare 1 loro nomi ‘nello’ stesso‘ Gior- 
nale, con analoghi commenti. 

Chi gradisce continuare, deve spedirci 
anche l'importo del secondo trimestre per- 
chè è cosa vecchia che gli abbuonamenti 
si pagano anticipati. 





‘SON F INITE LE F ESTE. 


Il Gran; Triduo si è. chiuso. 

Sic transit gloria mundi! 

Così son passate: le! feste di Dante; 

Vo volete che.vi dica qualche; altra; 
‘cosa, e getti. un occhiata: retrospettiva.so- 
pra queste famosissime, feste? 

Lo farò. per amor «vostro, anche .col 
rischio di. dover mettere. un! piede sulla 
‘coda al serpente... no....., voleva idire sulla 
gialla. zimarra cche. ha ereditato? da Pier 
Soderini 
Gonfaloniere—Conte—-Senatore=-Cavaliere- 
Commendatore-ex—paggio.Granducale Luigi 
Digny. 

A ciascuno i suoi titoli. Date a Cesare 
quello che è di Cesare, ed al Digny quello 
che è del Digny. 

S' intende bene che non. mettiamo in 
canzonella la Solennità del Centenario, ma 
certa sorte di spettacoli. che si potevano 
render ‘più. dignitosi,. 0. almeno, rispar- 
miare, 


il ‘nostro. Sindaco-Gonfianuvole=; | 


Firenze, Mercoledì 17 Mag 








1& in viadei Bardi Num. 50 sal terreno. 


LI 1 ì LI 
i I Giornale 
Si O tutti i giorni, tranne quelli sucees- 
sivi alte Feste d' iulero precetto, alle prime ore del” 
mattino; al'prezzo di 


cinque Centesimi 


conio (Scontorai rivenditori del (25. per ‘cento. 


Le.feste]incomiriciarono.. pei fiorentini: | 
colli sgomberi cogli ‘sfratti eco? domicilii 
contti alle Porte Sante, in Montedomini, 
néi Conventi ec. ec. mediante ‘pagamento 
della: [pzjione per: ottenereinvia di grazia 
(non;di\ giustizia) un asilo vin priora) 

Sousate «il: bisticcio; l 

Laomutrina' delle: Feste fà la Conven® 
zione. 

Irpadrino, mi Concordato com Roma. 

Siccome ilCentenario si celebrava nella! ! 
prima tappa, o toppu ‘è tappo dell’ anità 
italiana, così la. benemerita. Commissione 


gio 1865. 


bi fc RR valga = 
I 
| 





dispose» che tutti gli vadornamepti ‘e gli 
addobbi avessero l'idea di toppe-o di tappi, 
non. escluso 1’ esercito «lei pali rappresen> 
tanti l'impalamento dell'Italia una, secondo 
le, vedate del: Mivistero; Lonza=Vacea-La- 
marmora, che nella-sua immensa tenerezza 
pel baja, doveva necessariamente avere gran 
simpatia pervil palo e la giustizia "turca. 





Giove! Pluvio pareva volesse annaffiare 
i festaiolio! ma: dopo ‘aver ponzato ben 
bene, permise: che; il sole risplendesse;, per 
inaugurare! degnamente la solennità, il 
giorno: di domenica 14; consacrato a ‘SAN 
BONIFAZIO: 

Ji patrono: dei ‘matti! 

Il sran santo che ba dato il 
Manicomio di Firenze! 

Provvidenza Divina come. sei grande! 

Equi ‘bisogna fare una distinzione. 

Le feste riescirono imponenti solo per 
dato e fatto della straordinaria ‘quantità di 
popolo accorso da tutte le parti, per l'af- 
fratellamento di tanti corpi costituiti, e 
diciumolo» pure; di tante Provincie e di 
tante: mazioni come anehe pel gran pen- 
siero dell’ Altissimo Poeta che s' intendeva 
celebrare. 

Il loro lato ridicolo. ‘fu quello per cui 
cnedè immortalarsi il Municipio:e la Com- 
missione. 

Abbiamo detto. RIDICOLO! e lo soste- 
niamo; 

Cosa di più ridicolo di quelle tilze di 


titolo al 


AVVERTENZE 


Le! domanile per le ‘associazioni’ dovranno esset 
dirette, all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 195 

3 Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si. tien (parola) di ogni sinpuai inviato fravico! SS 
Direzione. 

Ux NUMERO ABRETRATO 10 CENTESIMI. ; 

li Giornale fuori di Firenze costa 8' centesimi, 








t 


alloto messe ‘a \cavalcioni lungo Te strade,’ 
divenute secche: \e‘avvizzite fino dal'primo 
giorno delle’ feste, @ che ‘parevano ‘trofei 
degni delle pentole di ctcina’ e frasche 
vecchie rubate dalle ‘ingegnie delle osterie? . 

Cosa di/più strano di vedere una città 
sfondata, messa! sotto sopra, col solo og 
getto di piantare în. terra stili, alberi da 
bastimento; antenne ‘mostruose; erette ‘al 
semplice scopo di farvi issare e PYOSIERRE 
bandierole e drappelloni? 

A. qual fine sprecare migliaia e poi mil 
gliaia di lire per attaccare e ‘metter fuori 
da ‘oghi lato 'ciarpe vecchie di tutti ‘i co- 
lori, che rendevano la città una ‘specie di 
Bazar, e di bottega di rivendugliolo; è til 
ricordavano cenci sdruciti che il ’lurcoò 
Giudeo mette in commercio’ nel''Ghetto? 

Forse con-questa mostra di panni sul! 
diei si è voluto fare omaggio alla Massrone 
circoneisa, che è stata capace'di éîrconci- 
dere, sebbèen sia donna, anche la povera 
Italia. Forse. si è voluto mostrare che'il 
Ghetto: entra nei Dicasteri, nelle Ammini- 
strazioni, nelle ‘cose. pubbliche: e ‘private, 
in tutto e per tutto. Se è così, viva l'Ebreòo 
nostro tutore, viva la mignatta, che per 
camparla da morte, sugge tutto il sangue 
della. povera. Italia. 

Cosa di più indecente’ di quei busti di 
gesso e dic terra cotta collocati. quà e là 
suivcolonnini?» Certo, la Commissione, deve 
avere stabilito un contratto coi più famosi 
gessaiolidi Firenze e di fuora, per farsi 
cedere e mettere in mostra tutti i fondi 
eogliavanzi delle loro botteghe. Nulla di 
più vergognoso di quelli altarini, di quelle 
colonnette, di quei festoni, di quei lam- 
pioncini di carta, in ‘una città monumen- 
tale, e tutto ciò per onorare i grandi uo- 
mini! 

In quanto alle iscrizioni sulla carta e 
sulla tela appiccicate dovunque, o le ci 
andassero o le non ci andassero, il pu- 
dore vorrebbe che non se ne facesse nem- 
meno parola. Ma che Domine ha ella fatto, 


la Commissione 0-il-Sindaco nostro-{-sal- 
vando) a vale siede! opera di, gente a.cui 
invece della pento, è — starebbe meglie cer- 
tamente in ano. N lesina, il sucehiello e 
la pialla? Inyuna citcostanzà così solenne, 
per non. fat ue alle spalle nostre. i vi- 
sitatori, bisognava guordatsi di impestar 
la città con ogni razza di controsensi, di 
ridicolaggimri-e-di-spropositi, e tarare mag- 
giormente la dignità deli nostto «popolo, per- 
chè le, castronerie. dei. Poeti, Cesarei stam- 
pate; anche in appositorlibro, nori 10 aves:" 
sero a far servire di zimbello shehe ‘alle 
straniere nazioni. sua 

i Eppoi, se; si; voleva: smicttorie» un ricordo 
alle case dove i nostri sommi vissero, È 
operarono, faceva d' dope: (e, non mancava 
il tempo) scolpire le epigrafi sul marmo 
perchè restassero, non scarabocchiarle sulla 
carta, e sulla, tela; ;all’'uso»dei cartelliv'déis 
ciarlatani, lo, che altro, non» prova, tranne 
l’incuranza ela vergogna nostrà; lao mi 
senia 0; la, spilorceria. 3 

s;Ma siel:.c' era. proprio!) da. aspettarsi 
qualche, cosa idi, buono da gente!che dopo 
tanti anni ;impiegati nei, restauri, aprond: 
provvisoriamente la loggetta del: Bigallo pér 
chiuderla, subito, dopo enconsumare altri! 
dieci, anni. a, finirla, ;elasciano,. dab:39 vin 
poi, sussistere sulla veneranda facciata di 
Palazzo. Vecchio; un,cartellaccio! di tela per 
rammemorare .il Plebiscito! 

ss Lasciamoylì. lai, gretteria;i-delli bddobbo 
della, Casa di.D ante, ma, diciam:solò, che 
potevano fare,a,. meno dimettere al prin 
cipio, di, quella; via una specie idi.lampione 
di«carta unta; col,ritratto.del Divino Poeta, 
prendendo per, modello;le mostre ele lan- 
terne, delle itaverne,..dei; Camaldoli, e fa- 
cendo.,supporre,.ai none pratici del. paese, 
che, si, distribuisse là. entro .la; trippa, cla* 
zampa; i cannelloni; ;elcil risotto. 

;Non. parliam idella martnella di: coccio 
che hanno, avuto. fil:;coraggio «civile ‘dico 
locare.tin spiazza» del Duomo} nè; del aber 
nacolo inalzato sul. sasso di Dante; inè del 
trabiecolo!coi lumicini bianchi; rossi «é+verdi 
alla tettoia della Posta. Lésison:ogrullerie 
da, bambini; mifpnoli «dal far ridere, lo éhe 
deve, pur, dirsi. degli indecenti-cenci ‘attae= 
cati. alla facciata del Duomo,!col solo: scopo 
di. deturpare;da anaestàodel; sacro! tempio, 
eismettere al.confronto la grandezza degli 
avigccolla; imbecillità deì nipoti. 

ib Dove” poilibiridicolo landò!di! pari passo 
colisacrilegio ela profanszioney fu 1 vnello 
scongio:addobbo idel-portico; degli; Uffizi. 


Il grandioso e;sublime redifizio videsi »di-7 


fatti. camuffato intaleguisa, che 'un «pocò 
ti ricordava la chiesa di campagna in'\un 
giorno edi ifesta,;uns poco. 4ilssomigliava lun 
magazzino «di, tappézziere. Quelle ghirlan- 
dine striminzite;» quellin.speethi «di -.due 
pezzis squei:? candelotti; squeilampanini,! 
queirlpariaveriti ro roopertine di; cambrà vin 
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da con mi Afcondistate sd il por- + messo- con quel brondi, quadra a capello 


tico, e.1 nel..mezzo i microscopigi, festoni di. 
fogli e di frasche, ci ‘facevano 1° effett 
che” produrrebbe il Perseo colla. giubba, 0. 








massacratore dei capolavori artistici rac- 


“chiusi in Palazzo Vecchio, avesse presie- 


duto all’ acconciimento perchè la tragedia 
fosse seguitata «dalla farsa 'eidopo le stragi 
di Attila, scappasse fuori il lazzo dello 
Stenterello. E solito *gli' Uffizi, in barba 


agli Uomini Grandi, cioncarono, suonarono. 
e fecero capriole nella sena, di martedì gli,» 


uomini piccoli} «e fusgraneventurasse qual- 
cuna delle Statue, animatasi per divino 


| volere, non precipitò addosso ai ballerini, 


tr E 


per metierli alla schiaccia ‘come i topi e 
nascondere:al tempo istessola: propria: ver- 


gogna, Il Programma ufficiale portava che» 
butti) 


per introdursî al ritrovo spopolare; 
quanti. dovevano:essere decentemente vestiti 
Bisogna che: si spiegasse. meglio:sulla linea! 
di transazionenfra;la decenza se!tindecenza 
e se per salvar la prima; fosse ostatoba- 
stante; presentarsi! :colla» foglia» di :ficos.ÎUn 


successivo Proclama del Gonfaloniere fa-» 


ceva sapere che nfra gli intlecenti cacciati 
fuori; sarebbéro icompresi i. nom provvisti 
di }staio o) di tuba!!! 

jidn: quanto alla;Piazza! dil Santa Croce; 
colà poi ‘hanno: profusòe migliaia per to 
gliere .il {posto ..a tanto maggior namero:di 


persone, con palchile tele:e assice antenne® 


ecbastoni. Gi. volevano. meno \girigogori, 
meno ;superfluità, perchè non!si ‘trattava 
di.sunas rappresentazione: |scenica,.ima' di 
una; festa a Dante. 15% 19 
«La statua: del Pazzi non ancore finita, 
vuolsi «che; rappresenti vil. Divino! Poeta. 
La guarderemo meglio quando:noi pro- 
fani, potremo, mettere i piédicnel» mezzo: 
di: piazza. e. soprattutto quando lo scultore 


avrà avuto: il.tempo di terminarla;/ senza: 


lasciarci avanti impressionare dallè lodlidi 
chi ha l'ordine di trovar tutto. bello;! e 
dai vituperii che le lanciò. contro il Raggi 


o Ragli come certunisvoglion chiamarlo. | 


IlPazzi.si. scusa. di (avero rappresen- 
tato Dante; come un ‘0ssesso o-un idrofébo 
coll’aquilotto ai picgno sraag che 
l’imprecazione;s». 

Abi! serva Italia. dis sata calate 


Nave:senza nocchiero:in; gran tempésta: 


ib Nonsdenna, di «Provincie soa; bordello 
glie. aveva inessalsin bocca nei. tempi 


dellaf.splerndida !-lirannia  (vedi:[A' epigrafe - 


sulla porta del Duomo) e non per fare. al- 
lusione allAtalia dei cnquanianovn E il 


‘Pazzi ifa bene a .;dir così, perchè se no,ci 


Santi a piccia e il brincellin di «cencio 
verde.-potrebbero fargli! fico. {Pers noi, tro- 
viamo che l'artista ba avuto in quei tempi 


A dal È 
o Ri testa, la bben di 
la Venere. dei Medici col. fisciù, il luppè: 

finto e “la drinolina. Si sarebbe detto che | Ja 


il ps Falcopieri, il Vandalo! ‘architetto Lol 








aell'anno «della Convenzione, dere 
"Italia tocchi, perchè aa 





marmo, ci sa- 
pi dal vedetg Î Li la faccia | rss be 
Vefgogna: |) 
Soi. discorsi. Mooziali ‘in; dadini 
luoghi e occasioni è hello il tacere, perchè 








"tutti si partivano dal falso p es diri” 


‘tener Dante! UNITARIO? é pet *soprappiù, 
un unitario tagliato ‘sulla risma degli» apo- 
stoli della marmitta. Ma” ufia” ‘Scusa biso 
gnava, cercarla, ‘per, ingarabogliare. il ‘popolo, 
‘eutrovare»il'ibandolo per .ficcari la: spolitica» 
‘moderata fa ana” Festà* dove” questa tazza” 
di politica non ‘c' entrava. per, nulla. Toda 
ciò i propositi e li spropositi . che hanno, 
posto in bocca_i cai - Dante, messo a ponzare. 
‘nella Chiesa di S. Croce, collocato ad an- 
‘nusarsi /il'ldito Sotto” gli Uffizi; ivitoperato 
dappertutto, fino al. punto; di farlo passare 
per un -marmiltone. 

; I cittadini concorsero, a; render solenne 
la, festa mettendo , le bandiere, alle, finestre, 
‘dalla massima; parte delle. quali, era gran. 
‘lempoyehe jnon.,.sì [scuotepa,ta, polnene.:B,, 
per dirla verità,. il nostro, popolo si, fece. 
anche e: onore COL] Lio 10 bio 
di Sol Croce, vennero suonate. sinfonie an 
cantati, alcuni Cori.che nop ci, parvero nulla, 
di particolare, sebbene il. Mabellini, per, paz; 
gare, i, musigsioli, ei virtuosi avesse avuto, 
la bellezza di;,19,000, line, ;E, si, videro, 
anche. fuochi; di....bengala, e.. girandole,, in 
onore .forse,, non; solo..dell' : altissimo (poeta, 
rna anche «delle mostre, sommità politiche; 
sul genere dei Peruzzi, Venosta, Minghetti,. 
Ricasoli ec. ec. benefattori della. patria e 
dell’timanitàvvAmehe in attri punti della” 
città vd: erane - fanfare: “erbande: pon «com- 
prese Riellidistà del I CavAlicà: Teoduldy con 
riverenza parlando. 

La festa inauguratasi ‘col gran'corte@gio 
con bandiere, bindevee ec» proseguì nelle 
ore pomeridiane! colla! regata delle barche 
sull'Arno; vuna ‘cavalcata ‘di saltatori/ di” 
corda! (111) }in'icostume del secolo» XH che» 
dettero ad interidere.di!-fare.um torneo) sal] 
prato sdelle Cascine, ‘ev’una’ tombola! in 
Piizza odellì Indipendenza. 1Orimai) senza! 
tomboalare Dil Sindaco .mon.. acternde»mocedli 
end fa» festà: e'‘cid: per spirito di mora 
lità emperiigiovarerlal: popolo»Poer' omott.o” 

Nel: secondo» giormio; Vifàroni der Corse: 
dei cavalli vini conore di]-Dantep'alle squali) 
avrebbe fatto degnamente seguito una corsa! 
d’asini in sonore del’ ‘Gonfalomieres:Ma. le 
belle idecnoîì verigono tuttè in una' volta!» 

Ci fu una recita della aEi4nbesca) dal: 
Riminival!TestroNiccolimiy a duiosii pre- 
starono! lar Ristorije Salvini Rossi @ Picci: 
nini: Siccome pér miettersiva sedere»bizo2* 
gnava:spenderr15 lire (ditorquindici!)rebsb* 


: una gran buona ispitazione esche Dante ! credo che non sarà stata fatta in onore:dil! 











Dante, ma piuttosto. a benefizios dell’ Im- 
presario;' 

Lasciamo stare quei sing o per dir 
meglio quelle Società di Mutuo incensa- 
menlò che si ‘chiamano Accademie lette- 
ràrie. To tale occasione, ciascuno volle 
prodursi, e dir la. sua, Alla prosa “andò 
unita. in alcune. di queste Ja, musica;.... e 
che; sorte, di musica!!!;.t.n i 

AI Teatro Pagliano, conlinvitorai Papi: 
presentanti: ebbe pur tuogo' un ‘accidemia 
dove fra altre sinfonie e varii pezzi venne 


esegnita la. cantata .del Mabellini,...nella.j} | 


quale ci sarà stato di tutto, fuorchè il 
genio e l'ispirazione. 
Nella sera dopo, altra. accademia di 
recitgzione, » duadri Viventi e | Dusica. Il 
Gattinelli declamò 7 ladri. ARA LIO a Se 
i Ministrislovavessero? sapito; certo avreb- 
bero! opposto: il veto alla Feigpiono in- 
tempestiva) | 
ae Peri, curai! delle Sopiotà operàie ‘ebbe: 
luogo martedì lin Piazza Santa: Croce suna 
distribuzione; :dil/sussidi; » ou: 3 


ARES) 


L 


si ona 


mei farono pure altre esposizioni,! delle 
quali nonstàreino?a parlare: Insomma Te! 
festerdi Dante sono “state à'‘Firénzé ‘un’olla’ 


potrida ‘composta ’di tutti egli ingredienti: 
um-pasticcio dove! eran confusi; come! idice! 
il.Barchiello (0) 0! 

Orinali, zaffiri ed ova sode 

Nominativi fritti e_mappamondi. 
un ragù di creste, ramolacci, granelli, carne 
di porco, carne di, bue, patate, piselli e 
fegatini. A proposito di fegatini, ‘chi gua- 
dagnò Sin! 1 îale! oecasione; furono i locan- 
dieri, gli affitta camere. è i fiaccherai, i 
quali ultimi fecero salire i loro veicoli a 
prezzi favolosi, e_nella sera dell’ illumina- 
zione ss ‘introdussero dappertutto, mettendo, 
il continuo rischio | le costole e le gambe, 
dei” cittadini. Chi doveva, provvedere non 
pro». vide, secondo il solito,ze , fu proprio 
- lo spicito di Dante che allontanò una se- 
rie di cisgrazie, a fronte delle quali,-le-99 
disgrazie di Stenterello e della Teodora 
caccfata? dl Minestraig,| di cit Va 
statè per rulli ig 

Le Feste finirono in pappatoria, come 
finiscono tutte le Feste del mondo. Ci di- 
spîdcque che il sindaco Digny non avesse 
invitato a fraferno banchetto i sindaci di 
tutte le altre città, Vetuti al Centenario. 
Ché ‘fioctòni si direbpér Visti! Almeno, al" 


‘ meno, li‘ avesse fai dUbeberare falla Fonte I 


di Tegno” i ofistalio sotto gliî Uttizi, ‘colla “ 
distribuzione “di unAfnésso panino gie 
vido! 


Lettori, Ge me lvaletò sapér'di' più, ri- 
fo ‘per ‘me, 


- correte ai giornali danteséHfi; 
faccio come Pilato e mi lavo le mani. Vi 
ho accennato ‘a. volo tutto. quante ‘è stato 
detto e stato fatto..dn Firenze; occorren- 
dovi altri dettagli,, guardate gli antecedenti, 
tieni. e troverete gusto a leggerli tutti, 


Ld 





\ispese, di, primo stabilimento vdella scuola. di 


| mar ina. 


il. ‘tornaconto del: pr [ciMadama (Y..imogliedel'èapozsezione x, ha: 
dato! non dubbi; se&ni di idrofobia: 

Il marito ha tosto telegrafato a Torino per 
un dottore — cugino di madama. 


Si spera che giungerà in tempo per, sal 
varla. 


mentre ici ;sarà anche » 
Principale. 

Se poi non siete rimasti sodisfatti del 
rendiconto, abbiate un po' di pazienza. Ve 
ne preparerò uno più bello per quest al- j 
tro Centenario. A mezzanotte 

‘È aspettato da uD momento all’altro il 
| cOntispondente del Pumgolo. 

‘Dicesi che sia incaricato di impiantare una 
Società di mutuo soccorso contro il pagabaento 
| dei debiti: . 


MADUSALEMME; (i | 
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ALTI LBETICIALI 
La i - UA Moiatai del 13. bici cons! 
Fra legge del 7 maggio lara malo via 


provata, la spesa;;straordinaria;.di;.lirei cin- 
quanta. mila (50,000) ;a. titolo; dit; fondo. per 


*.. 
È * * 

UCH Bion l'vs: di “Torino (editore della Via” 
\Crucis dì Gianduja) aununzia così una sua 
‘nuova: pubblicazione : tsthi ì 

Martedì, o. Mercoledì,!*6 (alla “più lunga) 
giovedi! dell’entrante»settimana =in'occasio- 

ne della festa centenaria di Dante — il 2%0! 
inwinore (che siamo Noi) manderà alla luce un 
gran disegno di, Silla, Dante,a, Vittorio Ema- 
nuele. (Reminiscenze del Purgatorio). 

iCi crediamo, in dovere di. avvertire .il 1a-, 
strissimo ;signo Fisco..a non yolersi. mettere 

‘in apprensione, sul conto di. questa pubblica- 
zione. 

Garantiamo, hai è un desta che, non.0f4 
‘fende nè Iddio, nè i Santi. 
In Purgatorio ci può state qualtaque ga- 

Iatitadinio. i 

Lise poi il' Fisto Hoù amasse il Purgatorio, 

‘è padrone di andare addirittuta all’Inofertio! 

“im prezzo di‘questo disegnb'è di Soli cen- 
itesimi 40. 
Copie:distinte; iu. cartachizaie,.(a due 
tinte), L. Una. Fr 


applicazioni ed istituto. tecnico. superiore. dit 
Milano, ed è autorizzatael’inserizione:di essa 
al capitolo 79 del bilancio passivo della pub- 
blica istruzione pergl' esercizio 1864; 
Disposizioni nel personale giudiziario ;. 
Altre negli ufficiali dell” esercito . e della. 


Un decreto reale. ché concede cal ‘comune 
di Firenze d’inserivere nel registro de’ patrizi 
fiorentini il conte Pietro Sarego Alighieri da 
Vetona estivi distendenti legittimi attuali e 
futuri in linea mascolina; giusta la Ldelibera=! 
zione, del Cousiglio , del comune stesso 4 mag- 
gio 1864. 

« Un supplementogalla agi oe egutiene un. 
elenco di pensioni, lo specchio delle riscos- 
sioni fatte in marzo ultimo per tasse e de- 
manio;-e-inserzioni-legahti. 


Ai signori abbonati al giornale sarà man- 
dato per la posta rane, e terrà luogo del. 
numero ordinario, del Soldo. — i 





Gingilii. Qu sti DAL AS 
Creo Notizie Politiche. © © 
La Regina d’ Inghilterra inviò 1’ ordine b'uotattast nu stroizoì 19q one: i 
della giarrettiera al Re di Danimarca. Un fo- 
glio satirico di Londra pubblica a questo pro- 
posito unateaticatura piena di sale. Essa rap- 
presenta il Re Cristiano con le due. gambe 
tagliate. Esso tiene in manotla famosa giar- 
rettieta che guarda;contaspetto desolato: in 
fotido ista scritta.questa.leg@genda: Che vogliono 
che iome faccia al presente? 


-— nre, dice il Pensiero Italia no, fu tei gior- 
niscorsì ineGenova nel più stretto! incognito. 
Ci'h'archi rafferma:vche egli. sia tornato. ‘da 
Genova a Torino:faltrivafferinano ehe: 1? ina-' 
spettata gita di Sua Maestà non siasi fermata 
a Genova, e esche abbia, sempre nel più stretto 
incognito, proseguito: il viaggio, giù: e: 
_) POE CRA È) phi 

spa «Lo isti 
Ii Buon Umore di. Torino; così descrive. la; ni Scriono alle Alpi del 13: 


triste condizione.degli impiegati traslocati im A Nodigliana, mercoledì, yi, fu, un grave, 
Firenze : È : tafferuglio. fra quelli del partito da’ azione .ed._ 


i moderati; non so i particolari, nè se vi sono, 
stati dei morti, di feriti me lo assicurano. 
Pare che la cosa cominciasse per non trovarsi 
d’ accordo intorno ai giudizi che davano sul, 
Garibaldi; e così di parola in ‘parola venis-. 
sero alle mani e tanto si arrabbiassero contro, È; 
chiesci vone!del DROAS a dividerli anche alla 
SERE gi sila asusizie i i 


: Il-12 mattino 
È sbarcatovil. primo convoglio di re- 
gir impiegati. i 

Alcuni applicati di.terza e di quarta sono! 
inrcoutinuo andirivieni da via Calzaiuoli. alle. 
Cascine —,e viceversa — in cerca... . d’uno 
scudo în prestito. 

“Più tardi 

I casi di conversione ‘sono* molti! '*' 

Un :cortispondente giornalistico —sconven- 
zionale:arrabbiato + venuto a Firenze: la: set 
timana:/scorsa, :sî è; convertito! al. Piemontesi- 
smo; e manda» accidenti: atutti (ii conven 
zionisti 4 i I 

Si crede che ciò provenga dal non aver.an- 
cora trovato un ittattore! che voglia: fargli ere- 
denza. s ib iinomi CA Gil i 

! s0e e. lAntord più tardi: 

Un caso d’idrofobia. .5! { ; : 


fa | Scrivono, all de venire di Napoli feuia 
ch giorno, 5, ‘del ‘correute mese, nel terri-:, 
torio, di Fordi, vieino la selva “di Vi almarina, » 
furono catturati, da una branca di brisgnfi : 
circa, trenta; contadini, che attendev ano ai la- 
vori campestri, dei quali sette furono ritenuti, È 
e gli altri mandati. Tanto è il terrore che ds 
cute, valo selvaggia copeglie: ; 


li 3}e FESTERELIO! 


oi PrARRDA nel Mattchasttr «Guardian: 


sAsBoston sitlè aperta una pubblica sotto=:, 








serizione di-100;000 dollari; chella:città vuol 
offrire in dono'allalvedova ks peesienta Tui 
cola. 1a1 24 l Bu 


— Vuolsi siano, per: venute al governo daga: 


gnuolo notizie inquietanti dalle sue colonie, 


africave. Anche il giornale Le Novedades reca 
un carteggio da Melilla, dal quale rilevasi 
che le fortezze spag gnuole su quel, littorale non 
si ritengono sicure, prevedondesi un’ insutre- 
zione generale degli Arabi. 


— Credesi che tra non RO verrà PART | 


fine alla sessione attuale della Camera prus- 
siana, avendone i deputati respinta la. legge 
militare. 


— Il PRI Francais. reca. lo scambio 


delle. ratificazioni del ‘trattato’ di commercio | 


e.di mavigazione-corncluso tra. la rica ela 
Prussia. Ì 


— Pare che i gabinetti di Berlino è di Vien- 
nè Siansi ‘finalmente’ \dedordati per: ciò che 
riguarda ‘la convocazione ‘dell’ assemblea na- 
zionale dello Schleswig-Holstèin. © 

L' esercito-austro prussiano Che si formerà 


nei ducati presterà giuramento di devozione 


e di fedeltà all'imperatore d’Austria e al n° 
di Prussia. 


— Abbiamo dal. Portogallo: 

Pare che il ministero Sa Da Bandeira non 
sia. fin quì riuscito a. cattivarsi-la maggio- 
ranza della, Camera. 

__Temesi. pertanto, di una. nuova prossima 
crisi ministeriale. 

— La salute dire: Leopoldo del Belgio va 
migliorando. 


— La Camera dei rappresentanti ha posto 
fine alla discussiorie del disegno di legge che 
si riferisce alla mendicità e al vagabondaggio. 


— Il Governo ha nominato un Commissa- 
rio speciale incaricandolo di recarsi a Berlino 
al fine di prender parte alle negoziazioni che 
vi si apvirauno per fermare un trattato di 
commercio tra il Belgio e la Prussia. 


—.La Giunta, od ufficio centrale del. Se- 
nato, propone, | approvazione «della vendita 


delle: strade ferrate; sulla quale .si discusse; 


oggi. 

H.-ministro delle finanze Sella minaccia. di 
dimettersi, se il Senato rigettasse 0. modifi- 
casse la legge; sicchè non potesse effettuarsi 
in questo anno la vendita delle strade ferrate 
delio Stato. —'Ma îl ‘voto del Senato non è 
dubbio; e il gabinetto Lamarmora-Sella re- 
sterà ul suo posto fino allo scioglimento della 
Camera dei deputati. 

“— Ci scrivono da Parigi che l’ imperatore 
Napolsone non farà ritorno che ai primi giorni 
di luglio prossimo dal viaggio cha ha intra- 
preso in Algeria, 

— Corre voce, e questa: acquista, ogui 
giorno maggiore consistenza, che la Gom- 
missione elettasi dal ministro di grazia e 
giustizia per le modificazioni ‘alla legge sul- 
Vordinamento giudiziario, siasi pronunciata 
per la soppressione degli ufizi dell'avvocato 
e procuratore dei poveri. — Se ciò fosse, non 
potrebbonsi abbastanza deplorare le infauste 
conseguenza di un tal voto. — Così la Gaz- 
zetta del Popolo. 

— Aì "Tribunale di Breno compievasi il 
processo contro il giudice -T, che è fuggito 
portando seco un deposito di oltre a lire mille 


\ ivi ihcosvasi contro ‘altro impiegato SA 
| spetto di essersi appropriato tenue somma,’ 
| appartenente - a' privata amministrazione. I 
‘servi si modellano sopra i padroni! 


‘costituito; a garanzia ‘di una vendita ‘giudi+ 
i ziale, e frattanto l’innocente segretazio-Arici) 


il .quale temevasi per. fatalità, propria .0. per 

sov erchio rigore altrui compromesso nel fatto, | 
j 

| moriva di crepacore. TA altro processo testè 


{I s9t 


— Togliamo dal Conte Cavour, del 13: 
» L*avvotato » Piacentini, direttore della 
Gazzetta\di ‘Torino; fù chiamato alla ‘direzione 


\ della Gazzetta Ujiciale del Regno! 


» Il prefetto di Torino sarebbe il senatore 


Raffaele Cadorna. Questa notizia la diamo 


quasi come positiva ». 

Dallo! stesso giornale: 

‘« Il ‘ministro ha ‘impartito vai prefetti e 
sotto-prefetti, istruzioni, ‘perchè proibiscano 
li\rappresentazione di qualunque! commedia; 
tragedia 0/farsa'in'Cui ‘abbia parte: 0qualcha; 
prete, frate 0. monaca: 


— L° Zpoca di Madrid annunzia che uù in- 
caricato d’ affari spagnuo?ò déve recarsi a Fi- 
renze col carattere, che lia oggi per dimo- 
strare che le relazioni tra la Spagna ed il 
nuovo regno sono sospese e non rotte, e, si 
raunoderanno il giorno in cui la sorte del 
Papa sarà assicurata. 


—cSi siffenio con. insistenza una. immi- 
nente :modificazione ministeriale, 


—'I giornali dellà nuova capitale annui 


ziano che Buoncompagni è a Roma e ‘che ilf 


cardinale ‘D’ Andrea ‘andrà 
città. 


Nunzio ‘in quella 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
NOTIZIE DI PORSA 
Torino; 15, ore 17,80. 


Parigi,,15, maggio. 


Fordi francesi 3 070. /Ohdusurz) ©. Li 167085 
Id. id: 4 1200 3 (e FASI, 95 40 
Consolidati inglesi 3010. id. 8912 
Consolid,/iti 3 010 (Chivs. d2 cont.) "66/08 
id. id. (Id: fine corr; 66.05 
VALORI DIVERSI 
Azioni del’ Cred. mobiliare ‘francese 790 
Id. id id: italiano 540 
Ia id. id. spagnuolo ..0503 
TA. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 305 
Id. delle str. ferri lomb. venete. 001 
Id id. austriache 
ld. id romane . 270 
Obbligaz. id. idi 217 


Torino, 15, ore 18, 45, 
Borsa di Torino. 
Consolidato italiano, 5 0J0 ......, 1. 69, 85 
La Gazzetta uficiale. contiene il decreto 
che dà facoltà al ministro di contrarre il pre- 
stito di 0425 milioni. La rendita avrà la. de- 
correnza. dal 1'°geunajo elsarà alienata parte 
a partiti privati, parte a soscrizione pubblica 
in Italia. 
La parte destinata alla pubblica soscrizione 
è di 160 milioni. I versamenti di acquisto ef- | 
fettueransi iti 10 rate. La soscrizione è aperta 
dal 17 al 20 corrente. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
| 
44) | 
| 





| nil Qetreto: contidne msg 
ed soserizione dei certificati d’ interessi» 


IL \Moinistero Senitotneti è .traslocato. al 


cai Tirenze. Vi i: Msbo2: sflampooi ID90 


) e. EA MH 

. phondra,, 16. — Palmerston,, sispondeadia 
White, dice: ll Presidente degli Stati Uniti 
ha proclamato il Dlooco di tutte le coste del' 
Sùd. Facetido questo; Veri ‘esticitàto’’ ‘tin Suo” 
diritto e che 1° Inghilterra fon ‘poteva? nòf 
riconoscere tale diritto. nel‘ governò Ulegli 
| Stati Uniti. considerato 009 potenza bellizen 
ranto... ico i riodlaiaHfa senta vol 


ii, 


io Torino, 16, 0 









ANNUNZI, 


ALBUM DANTESOO: 


Composto di 1.25. grandi RR 
vendesi a questa Direzione, ev da tuttii 
primari librai al prezzo di L. 60,;40Le! 
suddette. tavole rappresentanti: le. diverse 
figure del Paradiso, in N° 41 servirebbero! 
per dar lustro a. quest’ Albumy perocehè 
tutte: quante..sono state disegnate, dall'im- 
‘mortale F, Nenci,,ed.incise.;da, Lapini; Lapi, 
‘e, Mosselli. Le altre. 424,sono disegnate 
dall’ Ademollo ;celebre per. la,sua,immagi+ 
nativa ed.incise. in gran parte da. lui stes- 
so, oltre Lapini ed altri. Chi non (crede, 
veda e giudichi. fica usi 


;4 


RIONARCHIA TEMPORALE 


DEL ROMANO PONTEFICE i 
SECONDO DANTE ALIGBIERI; 


Libri tres il: i 


LA 


Questo volume si vende în ‘Firenze 


! alla Libreria Manuelli da Santa Maria in 


Campo, in Lucca alla Tipografia di G. Giu-, 
sti, e nelle altre città, dai principali Librai. 
Prezzo It. L. 2 50, (franco in Italia). 





PASTA DA DAMR 


Questa PASTA, che. ha la. proprietà di. 
preservare la pelle dalle. scoppiature e. 
conservarla. liscia, profumata e candida, 
trovasi vendibile. alla MERCERIA di STB. 
FANO Paxzani Via Rondinelli \UNICO DEPO- 
sito) al. prezzo di L. 2 ogni scatola. —. 
Ogni scatola è munita della respettiva 
etichetta. ; 

Chi, fa; uso, di detta PASTA, non è 
bisogna. di sapone. 





E@rsto: LANDI Responsabile, 





rr 


Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Nadalt. 





it 0 Igebi 


esa ASSOCIAZ ZIONI 
ottani, 


Î6: associazioni “non “si acceliano per meno di 
are mesiz al'daltire dal A°0 dal 10 di ogni! inése. 
4/ associazione dovrà pagarsi anticipaltav Il; «prezzo 
per, Firenze a domicilio.e PER LE, PROVINCIE, DEL, RE- 
No, un trim. L. 4 00. Per l Esteno Vv aumento della 
tassa postale. Le Associazioni Semestrali è Antuali 
saranno \calcotate; in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cquie: 
*simi-perrtinea. 3 È 


yjox n 









IE N ali EA Da 


ONORE A D ANTE 


OSSIA... L’ ADDIO RR, 

Pace o grand' ombra’ del Padre Dante: 
Il't00 Chnlenario è finito. Questa solennità, 
non vha dubbio, resterà imperitura ; nel- 
l’animo nostro e. noi la, racconteremo ai 
figliuoli, come questira“nipoti. Il-triduo 
Dantesco; ‘nell'insieme; fù' una bella’ cosa, 
perchè si riconobbe che gli italiani festeg- 
giando_ Dante, numerosissimi ed entusiasti, 
hanno il petto, veracemente scaldato dal- 
l’amor del bello e dell’ Indipendenza ita 
liana: A'questo punto:convenivano, unitari, 
federalisti, 
ecco perchè il Solennè riuscì imponente, 


nonostante le. mascherate ed i balli, coni. 


quali voller guastarlo. Dante, venne, fuora, 
ad un tratto, antichissimo e nuovo e s'ebbe 
dai posteri quella giustizia, che gli negarono 
i Contemporanei? Exwprimàà di tutto, noi lo 


salutammo, è con ragione, siccome il Poeta ‘ 


altissimo, che non ebbe l’ emulo ancora, 
nè mai forse l'avrà: poi gli abbiam reso 
omaggio, ,come a simbolo della.grandezza 
e del primato Toscano, oggi trucidato dai 
Vandali: a ‘seconda’ delle convinzioni poli- 
tiche rispettabili tutte, c'è parso amico del 
Papa ed avverso, ‘razionalista e. cattolico, 
democratico ..e, federale, ma sublime per 
tutti,jed,, eccorperchè gli. abbiamo. messo 
fuora innumerabili bandiere ormai disusate 
e insegne. e titoli e scrizioni e trofei, A 
petto .»di Dante gli altri» sommi ved seletti 
uomini della giornata, ci son parsi pigmei 
di gesso e' per questo lî lasciammo in pace 
e da. parte, perchè Dante è un altezza 
che fà paura ed aminazza. È duole, day- 
vero, l'aver.visto. che.il Centenario, si, fa- 
cesse, perl appunto; 0 come-una protesta, 
0 come “una parodia, quando’ cioè il Piet 
monte, (governo) avea rinnegato 1 Unità 


con la Convenzione e il Trasporto — Due | 


brutte parole: perchè l'una mi puzza di 


resa, l'altra. di catafalco. Duole anco che 


monarchici ‘e’ repubblicani ‘ed-. 








Sito 11922 
a Ufizio 
FOLLE ri i3Ì vot 


è in via ;dei, Bardi Num, 50 A lerreno, 
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ono 138 : mi 


n Gieemaro 
Si’ pubblica tutti‘? gioîni, tranne quetti Siicdes- 


sivivallè Feste! dhintèro! ‘precetto, VEN, ore mai 


mMallino,, al prezzo.ili, da 


pih Cinque. Centesimi, 


con lo, sconto; ai rivenditori del 25 per cento. 


ua vii 


il Centenario si decorasse non con la; pre- | 


senza dei. Capi, ‘antichi del popolo italiano, 
ì quali. furono, sbapdeggiati dalla, Festa, per 
la, paura,, del birro e_ 
spiace che abbian, mosso. le, feste Alighierie, 


i soliti Sadducei della Setta empia .e..ri- | 


balda, come la chiama il Guerrazzi; anco 
questo, genio inarrivabile e perseguitato e 
per giunta ‘qnestissimo: di maniera che, 

oggi,,.tra le Celebrità buone, o cattive, del 
pix no si può, chiamare il miracolo vivo re 


parlante, ossia lo specchio della. vergogna | 


per. i signori cinuantanovini., E. passo. 
Imperocchè, rientrando nelia...rotaia,..non 


posso négare il vero sulla maestà del Cen- 


«tenario; -esul-molto -amore col--quale-ta 


gente universale, lo accolse. Ricevimenti di; 
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deputazioni, discorsi, ’ «éoperture,. sinfonie, 
apparati, ogni cosa a tempo ed in regola, 
pensprovaresùnasvolta»dipiùyrche è Fi 
renzessirsà»farere ‘mon abbiamo bisogno=di 
mustaccioni!: che. vengani  quèva: farci i 
maestrividi casa; quando.-de sanno meno 
del più-rustico dei mostriqrastici. * 

Non vi sono»statiscnelle deste» Dante 
sche avvenimenti o da «registrare; perchè, 
meéno da pessima mamera:delle «sentinelle 
alle: Cascine; versoril popolo; re ilrinvilio 
improvviso: dei» polli e dell'agnello, non 
trovobaltro:rda mettere nei Memorabili) Ed 
ecco;ieome il:fatto ‘và. Glivesotiei ; mesco- 
lativa' Vandali edvagli.esternisnon' italiani, 
avean dato ad intendere»che avFiretize, si 
sarebbe cascati morti di:fame, di. sèle e 
di stento, peri via dello! immenso concorso. 
Cofifrontavano questi citrulli Firenze e la 
Toscana, ton:de: loro: catapecchie; che s' af- 
fannano, «anco: se arriva uns rigurgito’ di 
quattro. gti di muovo. «Si .credevani»di 
arvivar, dunque, alla 3/e; per far la ‘fine 
dell’ Ugolino di pietosa memoria. l 

Questa ‘cosa Si seppe dai-nostrali, clie 
dovuti. dò, anco: per stillini “ed accomiodati 
che iconoscon: l'occasione è 1 acchiappano. 
Da «quì, venne, chie dopo .il. diluvio delle 
cimicive dei pidocehi; venuti ultitnamente 


dell’ appaitore. Di- | 






AVVERTENZE 


Le domande perle associazioni duvranmo esser 
dirette: all’ Ufizio per. lettera affrancata. coni} vaglia 
postali o francobolli. 

Le Tettetà non ‘affrancate non saranno. ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono, i 

Si tien. parola di, ogni. libro. inviato» Gene alla 
Direzione. 

ÙUx NUMERO ARRETRATO 10 Canresimi. 

W®Giornale fuori di Firenze ‘costà 5 centesimi. 












con gli sgomberi: miserabili e' sudici di 
Torino; abbiamo avuto nel Centenario ‘un 
secondo diluvio ossia quello dell'agnello 
e-delpollame.. Ne: portaron tanto e poi tanto, 
‘che (cosa prodigiosa) tra ‘levinnumerabili 
bocche. sopravvenutey:le galline ‘si vende- 
roniitrenta, 0) quaranta centesimi Tuna e 
T'agnello ‘costò’ due ‘soldi la libbra. E sa- 
pete: perchè? Perchè quarantamila; ‘e più 
persone, che eran venute alla Festa, colle 
bandiere ed» il pane vin tasca) appella  fi- 
qiita:Ja. processione) se n’andaron ‘con la 
Ferròviase: piantaron' | Ostetcol piatto in 
mano. !Ed io); dico il ‘vero, ci ho avuto un 
gusto matto: perchè la febbre del subito 
guadagno;-ehe=èil-vizio dominante del- 
bEpoca, bisogna guarirla con la Dieta. ‘A 
questo regime di Cura, moltissimi tra ‘i 
Toscani festaioli di Dante, si approssimano 


‘dopo: il: Centenario, per'causade’ quattrini 


buttati edi quelli persi con il-tempo tolto 
‘ai lavori: Di questi ‘nonne manca sicuro! 
In specie, sivabbonda' per tutto’ di Zavori 
pubblici, i quali ‘ai tempi del Granducato, 
significavan Galera... 

Viva Dante. 

Asquest altro» Censenario ise Dio viole, 
si farà: anco ‘meglio, perchè allora saremo 
a Roma, anco a pigliarla lunga: E così il 
nostro Poeta si'‘incoronerà, dopo morte, nel 
Campidoglio, come lassi ebbe! il trionfo, 
in vita il Petrarca Canonico, e per poeta, 
passabile; benchè ‘nojoso; ‘quanto von di- 
scorso del Boncompagni; Evallora;-speria- 
mo ‘che l’ Italia ‘sia rifatta e \raccomodata 
davvero, ‘secondo il desiderio ed il merito: 
e forse:a quei tempi, anco’ il ‘Faleonieri 
Erostrato, avrà imparato il «na: e la 
‘carità cittadina. 

A Roma a Roma. .Il nostro Dante è 
là : è là il nostro Dio Termine. È là, dove 
la Musa severa segnerà. /l ultima pagina 
della Storia della Italia moderna, detta 
con rispetto, dalle linguatcie —L'ITALIA 


DEI LADRI. Marameo! 
CHIOCCIOLONE.: 


: 


gi LIDL, 
+ sa 3 
DN mi 4 Pegi a gli L zi era 
prescrittò ‘ce nessuno Poteva presentarsi |. 
senza essere vestito detentemente. di 

Più tardi, con apposito Proclama, il 
Signor Digny, di Motuproprio ci faceva 
sapere che «pèresserdecenttà era condi- 
zione indispensabile -lo.staio ‘ovvero tuba. 

Il Signor Digny deve ‘infatti’ essere 
staiomaniaco, Osservate, la sua Guardia 
detta dei Cappelloni. 

In un'ritrovo popolare ‘la condizione 
dello staio era misura ridicola, tanto più, 
nella, stessa sera in. cui aveva luogo; al 
Teatro Pagliano. una. grande Accademia 
con inviti particolari ai rappresentanti. 

Dopo le sette pom: gli sbocchi per.en- 
trar sotto gli Uffizi si.videro occupati mi- 
litarmente da Carabinieri a piedi e ‘a ca- 
vallo, Guardie di sicurezza, Granatieri ec. 

Tutta questa truppa doveva respingere 
gli, indecenti e i non, forniti di tuba. Dal 
Sindaco erano stati emanati ordini. positivi: 
non sappiamo se avesse chiesto ‘al. «Gran 
Comande anche un ua di pezzi di'ar- 
tiglieria. 

Ma il. popolo; Sovrano. che ha una cor- 
diale, antipatia; colla. tuba, -non  digerì' le 
esortazioni. sindacali ela. volle fare in barba 
al Digny,.per usare ;un diritto della sua 
incontrastata. Sovranità. 

Con quattro vere ondate; degne. del 
mare in burrasca, spazzò via la forza po- 
litica e non politica, e infilò sotto gli Uf- 
fizii. 

La truppa si fece ammirare per la sua 
moderazione — respinse finchè poteva re- 
spingere — e dopo lasciò passare chi volle 
passare, avesse pure il sigaro in. bocca, 
giacchetta, cappello. a cencio.e scarponi. 

Diavolo mai, per l'affare della. tuba, 
si fossero dovute rinnovare le! stragi di 
Pietrarsa, Brescia, Torino e Faenza. 

Il male che poteva provenire, sarebbe 
ricaduto tutto, sul Municipio. 

Come si fa a promettere. un. ritrovo 
popolare e poi mettere restrizioni e cacciare 
il popolo? 

Il più bello sarebbe stata. una Festa 
campestre. alle Cascine. 

Colà almeno tutti sarebbero entrati, .e 
non. si avrebbe. vista la. ridicola masche- 
rata degli Uffizii. 

Ma.certi zucconi non .ne 
mai una! 

La: Jezione VAGA per un’ altra! volta. 





imbroccano 


ti 





"DELIZIE SICILIANE: 
:Leggesi nel Precursore: 
Ci era pervenuta altra ‘volta all'ufficio 
una ‘petizione protesta del popolo di 


ds i ug 


‘Tefitoni al governo, per lo stato miserevole 
sicurezza pubblica 

IR i non la pubblicammo, perchè È) 
ata Gil ufficio con qualche ritardo, e la: 

i ci era. lieto sperare, secondo ulte 
inf mazioni, che in quel! frattempo | li 

Leurezza, se non del tutto, si sarebbe ‘in 
parte rimessa. 

Oggi siamo in grado di asserire che lo 
stato di Termini e sue adiacenze, è vera- 
mente orribile. A'sera inoltrata non si può 
camminare per la città, i proprietari sono 
costretti a non sorvegliare i, loro poderi. 

E intanto, chi..il crederebbe!.. È stato 
arrestato dall'autorità, non il gruppo dei 
malandrini ‘è dei "grassatori, ma il distin- 
tissimò giovane, signor Aristide Battaglia, 
come autore, dicesi, della. petizione contro 
la cattiva sicurezza. 

E che! ci si assassina e non possiamo 
lamentarci, ci si ruba e dobbiamo tacerci? 

A costo di essere arrestati ‘anche noi 
— dietro questo esempio, nulla di più 
facile — protestiamo ngn contro l’au- 
torità locale. 

Ci si assicura, che quest’ ultima, a le- 
gittimare lo arresto, ha accusato il Batta- 
glia di non so Quali errori incorsi nel suo 
numero di leva; ‘il che è falso, essendo il 
Battaglia regolarmente esentato. 

È a sperare che gli si renda giustizia? 
In verità stentiamo a crederlo. Noi vi tor- 
neremo sopra. 





Prendi, o Eopolo! 


Il signor Gualterio, mandato a Palermo 
per ristabilire in quella «provincia la pub- 


blica sicurezza, ha diramato ai sindaci una | 


circolare, ove leggiamo, fra le altre. cose, 
questa, non sappiamo se più assurda 0 
più. dispotica disposizione: 


« Onde evitare equivoci dannosi, si è | 


» trovato ‘opportuno di prescrivere. che, 
» d'ora) innanzi, chiunque : voglia. ALLON- 
» TANARSI. OLTRE UN CHILOMETRO: dal pro- 
» prio comune, debba esser munito di una 
» carta di circolazione, ossia passaporto 
». per l'interno, onde poter rendere conto 
» della sua persona ». 

Questa préscrizione fnplica i in se qual- 
che .cosa dello stato d’ assedio. 

Qual è quel cittadino; che per fare 
anche. una passeggiata fuori delle porte 
della. propria. città; non oltrepassi un chi- 
lometro?.— Era meglio ‘avesse detto lo 
energico prefetto Gualterio, che’ tutti ‘i cit- 
tadini, di qualunque ceto ‘e condizione, 
dovessero esser muniti di un foglio di via. 

E poi?..: Pare impossibile che l’ uomo 
previdente, qual èvil Gualterio, non abbia 
posto mente, come 'nulla sia più facile ad 
un. ‘malvagio, che procurarsi la’ carta di 


e, a REPECGUCO 4 a Pi 






in quel side in Fo 





leglio loro taleuta, con 
ae orizzazione dé sindaci. î 

Sr GUABGBZPzion Pud Neriana fa- 
rebbe ridere tutti, se.non fosse un mezzo, 
quanto inetto,a, distruggere, il malandri- 
naggio, altrettanto vessatorio. i; | stupida- 


ione x 





mente, tirannico verso i {ranquilli siciliani, 


cui si''volle ‘aggiungere, ‘quasi non» ‘fosse 
bastante il’ continuo “sgoverno, ‘aichée que- 


“sta nuova ‘causa di ‘malcontento. 


van ” Ialia: ) 





ATTI U FRICI XII 
PIERA GSO AO 


La! Gazzetta Ufficiale del 15° maggio con- 
tiene: 

La legge, dell’ undici maggio riguardante 
i nuovi ordinamenti finanziari, che pubbliche- 
remo quanto prima. 

La legge del 14 maggio per il nuovo rior- 
dinamento delle ferrovie dello Stato ib pa- 
rimente pubblicheremo. :: 

La legge dell’11. maggio: sa quale è 
data facoltà al ministro delle finanze di alie- 
nare tanta rendita del 5 per cento da. iscri- 
versi sul gran libro del debito pubblico quanto 
valga a ‘far entrare nel Tesoro 425. milioni di 
lire. ! pi ARIETE 

Un decteto reale che, stabilisce le norme 
per il detto imprestito. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

Un decreto reale che modifica il tegola- 
mento' relativo all’ esazione dell’ imposta sulla 
ricchezza mobile. ' 


Gingilli. 


Si dice, che una Deputazione composta di 
malvoni puro sangue presenterà, al Gonfalo- 
biere di Cambrì, una sottoscrizione, di tutti 
coloro che: rimasero ‘sbertucciati dall’ inonda- 
zione popolare la sera del ballonzolo in onore 
di Dante, i quali intendono di essere. inden- 
nizzati sul lacero delle loro falde, delle loro 
tube è dei loro guanti d/ 2urro, guastati dalle 
carniere o' da altri abiti rustici (proibiti (!)). 

Poveri malvoni! E° pare che vo’ cominciate 
a farla bassina!!! i 

«i 

La Gazzetta del Popolo di Firenze rac- 
conta: i i iù allatrisiron 

Sabato mattina fu presentata a Sua Mae- 
stà il Re una deputazione di operai. Dopo i 
discorsi di cerimonia, il Re s’avvicinò a uno 
degli operai fregiato di medaglia'e gli disse : 
« Dove ve la siete guadagnata? » El’ operaio 
inchinandosi rispose :« Mela guadagnai a Goi- 
to, Maestà; e mi, ricordo bene che c’era au- 
che Lei; e mi ricordo anche che dava degli 
ordini così aggiustati che tutti eramo conten- 
toni di eseguirli. Che fucilate ‘Maestà, e che 
sudate ci facemmo tutti! Stommetto' cal an- 


{ che Lei ‘sudava!» Qui il Re, che quando trova 
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vecchi commilitgniy disonre sempre delle ta. 
zioni insieme combattute, si compiacque di 
rifare tutta la storia di quella gloriosa gior- 
nata, poi concluse dicendo: « Amico un bel 
giorno bisognerà che ritorniamo a quella mu- 
sica, » E l'operaio tispose subito : « Maestà, 
ho moglie e cinque figlioli. Se Lei provvede 
alla mia famiglia, eccomi qui, conto per uno. » 
Il Re strinse la mano al bravo operaio, poi 
la Deputazione se ne partì. | 

Se son veri, ‘son ‘di delli così; e Se non son 
veri sono di delli trovati!!! 


* 
* * 


La. Gazzetta di Firenze dice che, il. ballo 
degli Ufizii fu numerosissimo. - 
Sfido il contrario; il popolo si fece cono- 


“scer-sovrano!!!!!-- 3 Rd eta an 


pers ee 

La stessa Gazzetta prosegue: 

Abbiamo ragione di credere, che S. M. il 
Re abbia promosso il Gopialogiaze gi Firenze, 
cohte | hi igi Giglielmé i CAmbray Digfy, a 
grànaè | ‘uffiziale dell’Ordine Mauriziano. 

Poer? omo; e’ n’ avea proprio di bisogno! 


Notizie Politiche. 


— Il.Senato elesse a maggioranza nota- 
bilissima. il conte, Ugolino; della Gherardesca 
a questore in luogo del dimissionario Polloni. 


— Ieri sera il Senato ha posto (fine. alla 
sessione attuale. . 


— La Camera dei depntati è conyocata 
per le 2 pomeridiane di quest’oggi. 


— Si è fatto il possibile per impedire la 
continuazione del processo ; per. falso nella 
causa Ballanti! 


— La Commissione nominata per dar ef- 
fetto alla legge di unificazione dei codici, e 
delle leggi amministrative porrà fine tra non 
molto a’ suoi lavori. 


—.Tra i disegni di legge approvatisi ne- 
gli scorsi giorni dal Senato fu pure votato 
quello relativo al riordinamento e all’ amplia- 
zione delle’ reti ferroviarie del regno con 63 
voti favorevoli sopra 86. votanti. 


— Ieri (15) sono cominciate le esercita- 
zioni militari. 

I luoghi assegnati a tale uopo sono San 
Maurizio, Ghiardo, Somma e Tojano. 

Di questi, così detti con frase tecnologico- 
militare, campi d’ istruzione $i apriranno per 
primi quelli ‘di S.- Maurizio e ‘del Ghiardo che 
termineranno il 31 del venturo mese di lu- 
glio; i secondi cioè quelli di Somma e di Fo- 
jano, cominceranno il 31 luglio e avranno fine 
ali 30 di settembre. 


ib —eSperasi di veder, da mon.molto abita 
al pubblico servizio la, ferrata a cavalli. tra 
Settimo e Rivarolo. 


Il Ministero degli esteri venne col gior- 
no Î5 di questo mese traslocato definitiva- 
mente a Firenze. 


— S. M, ha firmato il decreto R. di sop- 
pressione della direzione generale delle strade 
ferrate dello Stato e di instituzione di un com- 
missariato ‘gènerale pel sindacato è sorve- 
glianza delle: strade ferrate concesse. ;all’in- 
dustria privata; 





Ha nominato a commissario ‘geieralé pel 
sindacato e sorveglianza suddetta | ispettore 
nel Genio Civile commenditore Giuseppe Bella, 
finora direttore generale di acque è strade 
incaricato delle ‘funzioni di segretario gene- 
rale; j 

«Ed ha nominato a segretario generale pres- 
so il Ministero dei lavori pubblici 1° ispettore 
nel Genio civile commendatore Pietro ‘Spur- 
iaia ART, ( Conte Cavour). 

_ Leggesi nell Indipendente : 

I lavori della strada ferrata di Sicilia pro- 
seguono molto regolarmente. Sono stati aperti 
circa 870 metri di galleria fra Catania e Mes- 
sina, è -per ‘quella linea si sono esitati circa 
due milivni di lire, < } 

gol principe Napoleone è partito alla volta 
della Corsica per recarsi a presiedere i in Ajac- 
cio la inaugur azione, fattasi ieri, del monu- 
mento innalzato al primo Napoleone e a’ suoi 
fratelli. x 


— Ciscrivono da Parigi che Napoleone III, 
di ritorno dal suo viaggio, VIRPIO pure la 
Corsica. 


—_ L'Eco d’ Italia di NewYork reca; in 
data del 29 aprile: 

Ci scrivono da, Washington che il dì delle 
esequie del presidente Lincoln intervennero 
ai funerali circa 300 operai Italiani, preceduti 
dalla rispettiva bandiera Nazionale. L’inizia- 
tore fu il sig. Giuseppe Mangini. 


— L’esercito del Nord sarà diminuito di 
400,000 soldati. 


 ;— Dicesi che .1’ ex-presidente degli Stati 
del. Sud, Jefferson-Davis è stato veduto nelle 
vicinanze di Carlotta. 

La cavalleria dei federali lo insiegue. 


— Tutti quelli che hanno indipendenza ed 
onestà di carattere, rimasero cemmossi e 
scandalizzati per il rapporto diffamatorio del 
Questore di Napoli contro il sig. Calicchio 
nella quistione collo Spaventa. Tutti rimasero 
scandalizzati fortemente al vedere 1’ autorità 
politica, la quale: dovrebbe vegliare alla tu- 
tela del decreto e della reputazione dei citta- 
dini adoperare invece tanto studio ed arte per 
diffamarli, creando v esagerando i fatti. Ma 
si sa ormai il conto che la pubblica opinione 
e lo stesso ‘l'ribunale tennero di quel rap- 
porto. 

Or può la stessa. autorità politica ha ver- 
sato un altro rapporto simile per un processo 
riguardante un altro individuo ch’è pure dete- 
nuto in carcere. Anche a questi si è cercato 
negare la libertà provvisoria; ma poi gli si 
è accordata con cauzione, la quale prima era 
di più migliaja di lire, indi si è ridotta a 
lieve somma. 

Noi domandiamo : quando vorrà finire que- 
sta ingerenza della polizia nell’ amministra- 
zione della giustizia ? (Pop. d’ Italia). 


— Sua Maestà I. R. Ap. volendo contri- 
buire al maggior lustro e decoro della festa 
di Dante Alighieri, con sovrana risoluzione 
del giorno 2 corr., si è degnata di concedere 


che nella Università di Padova venga istituito, 


a carico del Tesoro dello Stato, un annuo sti- 
pendio di fiorini 500 V. A., col titolo di Fow- 
dazione Dante. (Diavoletto). 


«—- I giornali aigerini ricevettero una co- 
municazione ufficiale, nella quale si dice che 
fu già distribuita nelle tre provincie della co- 


lonia la somma di 1.009;479 franchi e 55 cen- 
tesimi fra gli europei e fra gli indigeni che 
provarono aver sofferto danni per l’ ultima in- 
surrezione. « L’ Imperatore (prosegue il comu- 
nicato) diè ordine che un’altra somma ‘di 
1,438,918 franchi e "4 cent. sia levata dalle 
contribuzioni di guerra imposte alle tribù ri- 
belli, e sia adoperata : subito al pagamento delle 
indetinità atcordate. Queste pet conseguenza 
ascendono alla cifra di 2,448, .898-franchi 29 


| cent., nella quale. è compresa la somma di 


100,000 franchi destinata ad essere distribuita 
agli indigeni che furono feriti facendo il ser- 
vizio di guida presso le colonne francesi, e 
alle famiglie di quelli che furono uccisi, » 


— Nella lista delle persone; alle quali vie- 
ne interdetto l’ ingresso dell’ impero russo è 
il nome del principe. Napoleone con questa 
raccomandazione alle guardie di confine: Fae- 
ciano le loro scuse colla maggior cortesia! 


+ Lettere in ‘data del 15 marzo annui 
ziano:che è scoppiata una rivoluzione a Pana- 
ma. Da parecchi giorni correvano voci inquie- 
tanti e il governo aveva creduto ‘di dover 
prendere alcuni provvedimenti ‘pel manteni- 
mento dell'ordine. Tuttavia s'incominciava ad 
essere tranquilli, quando la sera del 9 marzo 
il battaglione di Rogota, di guarnigione a 
Panama, si ammutinò in massa ‘e corse ad 
assalire la milizia di guardia ‘alla: casa det 
presidente Calaucha. La guardia venne facil- 
mente: disarmata ed il comandante di essa 
arrestato. Il presidente e uno de’ suoi segre- 
tari di Stato poterono fuggire e cercar rifu- 
gio presso il console degli Stati Uniti. che 
nella notte li fece imbarcare sovra una nave 
da guerra. 


— Il sangue versato in Faenza il 9 d’aprile 
per. ordine di quel sotto ‘prefetto, novello Mu- 
ravieff, non poteva a meno di addolorare il 
cuore di ogni onesto cittadino, La società del 
Progresso di Ravenna, unanimemente prote- 
stava anch’ essa contro quell’ atto veramente 
iniquo. (Unità Italiana). 

—' Dal Diritto: 

* Le sinistre voci, che da molto tempo cor- 
revano sulla Società perla distribuzione delle 
acque del Canale Cavour, hanno avuto una 
autorevole conferma colla relazione fatta dal- 
l'ufficio centrale del Senato sul progetto di 
legge in favere di quella Società. 

Il Senato ha riconosciuto che quelle voci 
non erano false; anzi fondatissime; e colle sue 
osservazioni ha confermato maggiormente la 
opinione pubblica nei suoi dubbii rispetto al- 
l’ amministrazione di quella impresa: 

Il ‘fatto è tale che. merita di essere piena- 
mente ‘conosciuto, e noi non mancheremo di 
parlatne con maggiore ampiezza. 


— Scrive 1’ Italia di Torino: 

Ci viene riferito che il Generale Garibaldi, 
il quale ha risoluto di lasciare Caprera per 
recarsi sul continente, onde visitarvi ad una 
ad una tutte le provincie italiane, si recherà 
anzitutto a Genova ed a Torino. 


— La Corrispondenza generale di Vienna 
afferma in un suo carteggio da Roma che 
l'accordo fra il Papa ed il governo di Vitto- 
rio Emanuele è pienamente conchiuso e che 
non appena si saranno risolte alcune questio- 
ni di forma, il gabinetto del Vaticano invierà 
alle potenze cattoliche una esposizione con- 
cernente l’ origine, la tendenza e i fini del- 





l'accordo. Questaresposizione sarebbe giù, pre- | 
parata, ) : 


-L'Uorre' +bé68 che i segretari ‘di Stato Se- 


uti; van PESATA 





e FOOT 


venne arrestato. e tradotto, a 


— N gen; Dick-Taylo si è arreso ‘alle:stesse | 


‘condizioni della capitolazione di Johmstohi®® 


— È cominciato in Wasington il processo 
contro i complici di Booth; si fecero moltissi- 
mi arresti per scoprire le trame dell’ assassi- 
nio perpetratosi e che dicesi ordito nel Ca- 
nadù.e approvato-a-Richmont!! lio, 


‘— Troviamo il seguente dispaccio parti: 
colate nel Pensiero Ilaliano: 

Parigi, l6. — Torino, re. 

Îl signor Drouyn de Lhuys ‘hà espressò 
alla diplomazia europea nell’ultimo!ricevimen- 
to dei capi di. missione !lacompiacenza che 
prova il governo imperiale. vedendo il! Papa 
e il Re d’Italia scesi sul terreno de: «sinceri 
negoziati per giungere;ad.una:sincera-ricon= 
ciliazione, la quale: ponga termine id'una si 
dfuazione che vera uù costante ‘pericolo per-la 
pace generale: sperare che la calma -succede- 
rebbe. alla agitazione e che fosse concesso alla 
Francia di veder assicurata la doppia: opera 
di.progresso e di. conservazione: a ‘cui 1-im- 
peratore si. era:da molti anni.consacrato; te- 
nendosi ugualmente-distante dalle impazienze 
rivoluzionarie eiirialle: deplorabili.e:cieche 're- 
sistenze. > 


— Sta per pubblicarsi a Parigi un opuscolo 
politico sulla quistione romana e specialmente 
sulla politica francese in questi ultimi dì rim- 
petto alla Santa.Sede : 1 opuscolo; si aggiunge, 
isarà (firmato: da un:celebre statista. 


too Lt Abbiamo Wa Parigi: 


Alora il dui ‘scriviamo non si Conosce il 


prezzo del nuovo imprestito italiano ‘di 50 Ì 


milioni. 


A Parigi il barone Rothschild/.chiamò a | 


consiglio il signor. Lafitte ed saltri per! ve- 
dere .se conveniva aprire: una- sottoscrizione 


pubblica all’ imprestito italiano; ma si decise | 


di no, e tutti .i:425 milioni saranno - sotto- 
iscritti. dal sullodato Rothschild; cche venderà 
poscia a tempore-luogo.le (cartelle: del nuovo 
imprestito. — Sentiamo iche il prezzo-di que- 
sti 425 milioni-sarà, in apparenza, di 67 per 
5 lire di rendita, marin realtà sii riduce.a 
meno di-60; imperocechè gl’ interessi. comin- 
cierauno a -decorrere fini dal. 1° di. .gennaio 
scorso, e. così.sono 2.50 da.torsi ai: 67,/che 
divengono ,64.59. Inoltre. i pagamenti «si. fa- 
ranno a decimi ;in.18smesi; collo sconto per 
chi anticiperà, e così un 5 per cento di più, 
che, tolto dai 64 50, riduce 1’ emissione del 
nuovo imprestito a 59 50! 

L’imprestito italiano è a 73 50; la Banca 
a 1673. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Torino, .16, ore 15,30, 


Borsa di Torino. 
Consolidato italiano 5 0/0 


| 


PELI governatore della saggia del. Sud i 
asinghton, .. | 


———————_——————_——_—_————T__—_—E_r_—_—r-_-=--_TT&@&@-&@&- 


65, 85. 


Cadorna; a 


a Foggia; io iaia o bio-Biaffli le 04 


La Gazzetta ufMciate pubblica un decreto | si i 
che stabilisce.il.prezzo dell’ emissione del-pre- | 
stito destinato alla pubblica dotianesigione a: 


L. 66. 
NOTIZIE DI BORSÀ 


“Tortino, 16, ore. 16, 30. 
; . Parigi, 16, maggio. , 
Fondi francesi 3 0/0 (Chiusura). i 


sli607,70, 

Id. ., id, 4172010, id. 7955? «| 

Consolidati inglesi. 8 010 id. ) ,89.112 
Consolid. it. DI 070 (Chius. in cont te | 66 15 
id. vide » (Id, fine corr).. 66 10 
VALORI DIVERSI stai 
Azioni del, Cred, mobiliare francese 782 
IA, sali di id, italiano pedi 440 
Id id. id. spagnuolo eni DI 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 306 
Id: delle stt. fert. lomb. venète ‘. dol 
Id id. austriagiie!® “S !90 %85 
Id. ia. romane” 271 
Obmligaz. ‘id. id 218 

Torino, 16, ore, 21/10; 
Parigi, 16. -— Il dividendo del credito mor | 


biliare è di 25 fr anchi. 

Lettere di Ioma assiclitato che stante le 
nuove istruzioni giunte dal Messico, freno 
ripresi. i.negoziati «fra Roma e l'inviato mes 
sicano (con condizioni più favorevoli di eoriei- 
liazione. Le ; È 

Orano, 15. —;L’impevatore visitò i din- 


torni della città. 
Parigi, 16. — Il Pays assicura che dim- 


peratore ritornerà a Parigi il 3 giugno. 

La Patrie dice che il governo tunisino ha 
spedita un’ambasciata a complimentare l’.im- 
peratore. 

Torino,; 16, ore 15,,50. 
Camera dei Deputati. 

Il Deputato Giuliani ‘piieseuta’ la ifelazione 
di un’progetto per le' incompatibilità parla! 
lamentari. 

Lanza dù lettura del resio decreto con cui 
è prorogato il Parlamento. 

Il PORRO ha la stessa comunicazione 


Torino, 17, ore 9, 35. 
Parigi, 17. — Moniteur. In occasione del 
trattato di commercio colla Prussia, 1’ impe- 
ratore conferì a Bismark la gran croce della 
Legione d’ onore. 
ore:10,:10x + 
lb proclama: di Johnson 


Torino, 17, 
Nuova Xork. 


accusa Davisiiesugli:altri separatistivdi vavere | 


eccitato..e preparato |’ assassinio. di «Lincoln, 
e offre 100 mila dollari a.chi arresterà Davis. 
Davis passò il 28 a Corktova nella Caro- 
lina del Sud, i 
In un discorso Johnson ha ripetuto che 


debbonsi usare grandi rigori verso i capi de- | 


gl’ insorti. 

I corpi. separatisti, continuano ad arren- 
dersi. 

Assicurasi essere stata fatta domanda for- 


male al Canadà perchè consegni tutti i com- , 


plici di Booth. 
Cotune 47-48. 


: Domenica il, ministero, dell’ interno sarà | <g 
i stabilito a Firenze; ini votannt i 
1; giornali annunziano vi seguenti. nomine i 


Ward, Stanton è Wetfes! saranno” ‘stitrogati | e traslocazioni di, prefetti: 


per il 15 di! tuglio dui Signori Adam, Preston i 


no, Valerio. a Messina, Zoppi pe Ra 
i nuzzi ad Ascoli, Scelti a Sondrio, Cornero.a 
Bologna, Strada a,Como, Gadda,a, Cuneo, Bosi | 
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cilea sfaup IDasisot: si stfut stalis 
Tigri DL AA + PDS: de toftoniioy eta 
Salrg 0 Aggiuni to del primiero 1 dA eltazio:) 
te n° noma i il 1 claustrale — Bic 


LANE) EL feto mifgnaroit 
SenAiGuponde ie ALDI ei siti Alta 
"De cui, di secondo... tecatl I 
el AR, in, questo, mondo . vada” ai 
È affidato onde tagliato — 
“È l'inter gradito frutto, , 
Picciol sì; ma buono tutto. 


“Spiegazione Tela stri VE 
MAtVA? tiva tego 


+ ayhpad 





AN INEONZI 


PASTA DA DAME: 


Questa PASTA; che hala proprietà di- 
preservare,zla: pelle: =dalle.. scoppiature e 
conservarla liscia, profumata e candida, 
trovasi vendibile alla MerceRIA di STE- 
rano Panzani Via Rondinelli (UNICO DEPO- 
sito) ‘al prezzo di L. 2 ogni scatola. 4 
Ogni scatola è munita” lennenti resp 
‘etichetta. ‘ 

Chi fa uso di detta PASTA} nof ab- 
bisogna pa enon: 





VENDITE ‘QUOTIDIANE © 

Delle due librerie già Coppini e Celli 
in Via de'Serragli N.° 16 piano terreno dalle 
ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane 
a dettaglio ed a prezzi fissi e discretis- 
simi. Si completano anco le opere di pub- 
blicazione dei detti. Celli e Coppini, sed 
anco .di..altre tipografie; essendovi: .grandis- 
sime quantità di opere di fondo. 

La. vendita. avrà principio il dì 418 
corrente. 


SPECIFICO ONATALI 


uratot 





i f 1 ) i ina spita 

EMicaciseiio per far tornare, crescere 

e censervare i capelli, e fugare il male di 

‘capo, trovasi vendibile alla Merceria di 

Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia, © 

Sha botliglia è munita. d eliclietta.. 


rn ue 


Egisto LanDI Responsabile. | 


trito xrte mea TTI AREE Lia 
Firenze 1365. — TIP. FIORENTINA... 


Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


sertani 





= RS e 


ANO Lu 


ASSOCIAZIONI alla N 0n 

Le associazioni, non, si sacgellano,: «per, Meno, di 
tre mesi, a calare; dal 1 e dal 16, di ozni mese. 
L'ASSOCIAZIONE ‘dovrà pu&irsi ‘Anticipata! it''prezzo 


peri Fitenze a domitilio @ Irkh Ue ‘BnoviNéiE DEI .RE+ 





L'Urizio 
1% iu Ha dei dardi N Num. dl: a s terreno. 


{ 


N Giornale | Ri gi 
Si pubblica Tatti # Yiorni} rane quetti Suecest! 


rogieì 


cup, un irim.L. 4 00,Per I’ Esteno l'aumento della) | ‘sivinalie/Festé d'intero precetto, alle prime ote»ilei 


» tassa postale. Le associazioni _ Semestrali e Annuali 
saranno Caléolale in proporzione! #9 Re 

‘Glivavvizi led inserzioni d ragione di #5 Cente- 
simif per Jinea. Ida 31 ; 


mattino, al prezzo, di 


‘cinque Centesimi |, 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 





ti11.090 


N29 


q ble) 





uri I sSTOgS]. BI 1200 
AVVERTENZE , 


ri aléboge 


| o|Le-domande, iper le. associazioni ; doyranno/esser 
dirette all’ Ufizio 
‘postali ‘0 francobolli 


der lettera a affrancata con vaglia 


Le lettere not ‘frafical@ on isaraamo ricevate! 
I masioseritti mon ssi restitajsronos.o: 1) / 
Si tien parola, di ogni. libro invialo franco alla 


Direzione. 


“Txnosfino ARnETRATO 1 Centesii. 3 e 9 
r HoGioraale fuori dis Firenze ‘costa;i8» centesizai;' 1 





39T: HOC | 


A CERTI ‘SIGNORI pimIpGAtI POSTALI 
i Il i Ina f 

sd $ Mini Pagioli ha vistotgli 

uffizii» Postali vtappezzatiordislearte geogra=%; 


fiche; ‘topografiche,’ corografiche;n! d mao 
rarii delle Postetleo. Eenemoiio 08€ | 
Ad'ontavidi; tutti puestis Peano lo 
Bandiera vorrebbe sapere: perchè taluni > 
Numerilinvete” dinessere spediti /vaitisuoi 
:soci:!percla» strada:»diretta;( che! sussiste! 
realmente >vengono «mandati .al!easaccio! 
quève là; è©nonvartivano!! al ‘destinatario! 
senonchè .parreechi igiorni dopo! la» pubbli! 
cazione, ipiemi! di bolli più che: ‘ron '’lorsia! 
ibpopolo italiano? © » iva 


Simili disguidi avvengono: specialmente» | panni, questi, 


nei giornalijche sis (diramano nelle. provin 
cie- meridionali; Ci sono state respinte'!dai 
respettivi»soci alcune fascie: dalle qualiv'si» 
rileva! «che. 'talumib Numeri; prima! di arri- 





| varé innpaese,sonostati»mandatila zonzo 
| perututtesde::Calabrie.not oRaivstoin-inoia 

Troppo: lusso; sigriori impiegati; troppo» 
lusso! pivot 

Dora in avanti; certuni di loro, ab- 
bianorJjavvertenza,di star più :guardinghi! 
ed esaminar ‘meglio? isluoghi dove! gior=! 
nalioson! diretti) per mon! mandarli; av caso 
da: Erode a Pilato;1e1 così sesonerarsi da 
quelo accidentdto ni ib si df 

: Inlicaso diverso, aecenneremo partico=! 
liirovesgle chi harfatto vlo:sbaglio, e! avan: 
zeremo!piùJenergici reclami. 

09 Sie ngl — cotig4 JolLa-Banpiera 


LUI t ia 


—_ 


I MONTI DI PIETA" 


IN FIRENZE 


: 
lotta GESSO r 


> CUI ; ) son 





[4 7 Dai ‘ da a: 
Abbianio dettò più volte dhé ià Firenze 
i Monti di Pietà sono gli scannatoi del 
Povero. 
Ci siamo trattenuti a parlare del frutto. 
che percipono sulle somme prestate, degno 
degli ebrei e..degli strozzini,. 


5 : sil RIU, 19D Og 0 pi 
Abbiamo accennato che ad. onta., di, 


‘questo frutto gravosissimo, dopo un anno, 
non riscuotendo il PegNp; 0, 90N: riveltandolo 
(per la quale, operazione, fa, d° uopo spen, 
dere un altra somma non, lieve) il pro- 
\prietario. di questo. pegno è, costretto a la- 
‘sciarlo vendere al. maggiore ollerente. 

È qui bisognerebbe notare come tutto 
‘sia, ‘predisposto perchè in questa. vendita 
‘guadagni, chi deve. guadagnare, e il pos- 
i sessore degli oggetti sia costretto,.a vederli 
\bacchiare senza pietà e, senza carità, le più. 
‘volte, per un terzo e per un. quarto del 
loro reale valore... 

Aggiungasi inoltre, che. sE trattasi. di 
vengono strettamente rac: 
chiusi e uniti in, un, fagotto, dimodochè 
quando , ritornano, ‘nelle mani, del proprie 
tario, 0, quando son messi in vendita, sem- 
brano stracci, veggonsi. traforati dai, tarli;, 
strappati sovente dalla cucitura, e possono 
| valutarsi di niun valore e quasi inservibili. 

Se questavè carità, del; prossimo, do- 
i mandiamo noi dove sta di casa la crudeltà 
‘e l angheria. 

Jarquanto alle pietre, preziose ed altri 
oggetti dijoro:.d' argento, ec», vengon, consi- 
derati. beni{-poco. Lo ;stimatore, una. volta 
darà cifque franchi ;sopra;;un,; monile. che 
| Marr cinquanta, un lalina,, volta, dieci, e 
| sempre. così. ai caso; e, a capriccio.| 


Forse,.è una, linea dis condotta. che ‘sì 


tiene..per, invogliare la, persona, che ha bi- 
sogno; (di un adeguata. somma, 4a, voltar le 
| spalle, ai. Genefattori. del. Presta, ed anche, 


| a costo di, perder. l'oggetto. 0 : di...doverlo, 
pagare due volte, a ricorrere allo, strozzino.. 


Simili azioni, per, noie neR) tulli, sono 
tunpi te, disoneste.i born ott i 
E. egli. questo il:;modeyidi dini il 
popolo,che..; sofire? di ;lasciar, deteriorane; 
la, roba. che wi, ha data in, pegno?.di{por- 


| targli via, le, sue,-ultime spoglie. per. con, 


targli, sopya pochi. miserabili .soldi?.di;finm 
' gere.un;atto di, carità;.per, prendergli; un, 
frutto .iniquo?. di, farntutto..il possibile per 


togliergli il mezzo di recuperare-.gli}10g- 
getti? di; venderli.a vilissimo prezzo, per 
la,,manìa, di, prontamente disfansene;e.non: 
fargli trovare,.dopo ;jla.vendita;che un yer 
gognosissimo avanzo?! » I ib 1sgoig 
(0h! la'è pur bella: lav ivostrar carità) 
iilantropi. deb giornò !-Fcsieter!voi che vil 
vabtate!origeneratori,si benefattori: del Po, 
verolvpopolo Brivis: 
Giù:la maschera; /farabutti, 
scherà Farisei) 
Moivlo accarézzate ‘a ‘parole per. pu- 
gnalarlorcoi fatti; 


o'i-sini i 


giù lama” 


Voî vi'fate'' gioco dellà' sua ‘miseria, 
speculate sulla sua ‘disperazione, lasciate! 
chie unà ben nota genia di raggiratori Sim 
pinigni ‘colla’ compra ‘dei suoi ‘adornamenti;! 
dellé ‘sue! vesti( delle sue coperte) che non! 
ha'itrovato più i‘mezzi' di potervi stràppat 
dagli'‘aftigli(!0! 0 9 0g MI 

Ci ‘sil'obiettetà: || dA 

Ma ‘perchè ‘il popolo corisapevole' di’ 
tutto questo; ‘atcorre Sempre così ‘in'gtat’ 
folta; a'farsi Seannare)al Prestonivii AU 

Perchè la Speranza che non abbandona” 
mai nè ricchi nè poveri,  lusinga Il opersio' 
di'poter fra un'giorno, fra un mese, ri- 
scuotere quel pegno che ha portatò si 
Monte stimolato dalla fame... 

Forse i suoi bambini piangevano e db-. 
mandavano il pane... is 

‘Forse aveva la pass distesa nel letto 
del dolore e dell’ agonia.. 

Forse gli mancavano "- doglle lire per 
completar la pigione... 

« Forse doveva in Lol giorno, sotto pena 
dello sfratto, pagar lè spese giuridiche al 


4 


\ padrone di casa.....; 


Disgraziata umanità! 


E.poi, le sventure; sono succedute alle, 
sventure, sono passati i giorni,. le. setti 
mane;; i, mesi; i.guadagni bastarono appena 
per campare. a frusto, a frusto..la, Vità4.,»,, 

E,gli speculatori aggranfiarono la sua; 


coperta, di lana, il, vezzo di; perle, l'oro» 





gliore: P Amministrà x 

coni ivame, tina istituzie ne. carita 

come: la Coi ita dellé Misericordia, e 
non ‘prenda un fatto da. usura’ suliific- 


colo pegno, nel modo stesso con cui la 
prima non si fa pagare, per portare ‘allo 
Len pento ETA 
“’Auzi, tutto ‘all'opposto,’ ‘ton’ ineffabile 
carità, lascia essa stessa UN soccorso alla 
desolata famiglia, dell’ infermo... 
Nei Presti, tutto: vien fatto” pini ‘non 
di''è ‘equità; noò “vi ‘è' giustizia pel popolo, 
e al tempo stesso» nell;jpterno, si .,com- | 
metteno-- soprusi,» vessazioniy: angherie!! a 
carico degli impiegati. — 
Crediamo non errare, 
quanto appresso! 
La ‘èassa generale dei Presti lia settè 
milioni ‘di fondo; oltre le'sonime per cdu! 
zioni di’ molti impieghi. Vi sono ‘oli ‘ime 
piegati di penna e di fatica: Taluni” riter 
vone :pingui provvisioni; tali altri, ‘poche. 


RAPINA è 


Pa 


cai È Già FILI 


a 





Da più di tre ‘anni isi lasciano» molti: pat. 


dridi.(famiglia senza verun:aumento, sel» 


bene ci fosse stata l’occasioné cdi: poterli 


avanzare, Attualmente vi (sono circa quat- 
tro posti vacanti, e, questi postissi fanno 
rimpiazzere:\dagli ultimi sGiornalieriiocolla 
meschina paga di una liraial giorno..Si 
dà lavoro ai,.protetti e. si. trascura chi ha 
più servizio e. capacità: chi, dovrebbe. .ri- 
manere alla. coda}, passa ,avanti.} Eransi 


promesse gratificazioni per lavori straordi- 


nari, «ed, altre..belle cose,;,ma.le. promesse 
sono riescite altrettante, bolle. di,; sapone. 


Un povero impiegato che ottiene un,avan4, 


zamento da fruttargli forse. quaranta ;cen- 
tesimi,di più, al giorno, yen; costretto ad 
aggiungere quattrocepto.0.cinguecento scudi 


alla propria, cauzione:.se..non li. ha, e, se; 


non riesce, a, trovarli,, si Appicchi;, se li 
troya,.il frutto che gli costano è superiore 
al maggior guadagno. che percepisce. Fino 
ad ora, tutta la broda si gettava addosso 
al Torrigiani capo della Commissione (gli 
sia, lieve la terra!) ma il Torrigiani alla 
sua volta ‘rispondeva ‘che il Municipio non, 
aveva tempo, da perdere «per. occuparsi 
dei Presti!!!! 
«Tempo 17 È vapoccia non ‘ricordando 
più ‘che amministravano i denari del po- 
vero e non facevano gli usurai e i ban- 
chieri, “impres starono parecchi ‘îmilioni ‘allo 
Stato." *"" 
Se qualcuno va al Presto al'tate un 
pegno superiore allè ‘mille lire, spessò e 
volentieri Hi dite risporidere ee Non' vi 
sono deftari/!! a 
‘Qualche PAPPA fac on Giornatidto inse! 


condà classe fa 'tacciato, in segtiito id uni 


liève errore ’contittesso. Quel distraziato 


LD 

sl 

TX 

St, Ve 

RE E E md RR AR DIRE EL I le. Id Li Sb, SI 


riceveva “nti! lita ‘al giorho “di paga ‘è ‘nda’ 








de li 
Ra "da portare l'alimento nd: propria, 
figlia a (Simili o pocò \imefiWerg 

zioni, trovansi altri impiegati 


rii ri (hci servizio. Carità se ce n'èl. | 
+ | Quello che dà e disfà, h È 


non poc la Digione agli sta Mi; 
tende- pagarli. “E 





che si _remuove.il caso. di ogni. dl i 


È così che sì provvede perchè il popolo sia 
ben trattato? Sapendo o di 
certi împiegati, non ci facciamo ‘meraviglia 
se taluni adoprano modi, aspri verso la 
povera gente che va. a, farsi .strozzare, Sono 
fratelli. ins disperazione; e quando uno non? 
sa come campar, la famiglia,» è 'scusabile” 
se non si Sente' disposto ‘ ad ‘adempiere a 
tutti i precetti del Galateo. ' 


fatto Capo della Commissione il marchese 
Bartdlommet: © ROTA 

Di Matcliese ‘in Marchese: speriamo! 
che ‘tion ‘si debba dire (con buotia pace 
del defunto!) di'abisso “in abisso, ‘0 , dalla! 
padella nella‘ brace, ‘9 pia 
L'argomento dei Presti è è d' interesso! 
vitale pél ‘popolo. Noi ' intendiamo spen- 
dercì sopra altre’ parole. Chi ha ‘idee ' da 
comunicarci, abusi e’ ingiustizie da de 
plorare, Si faccia avanti. Fedeli al'nostro” 
titolo e ala ‘Hostra ‘inissione, ‘intendiamo’ 
portar la nostra pietra ‘all’ edifizio del c co- 
uwune benessere. 

Non sarà nostra la colpi, ‘Se prima di 
impiegarla nei fondamenti, ci troveremo co- 
stretti ‘a Servircene di fionda. mes 
È oramai hoto che’ li scrittori den 
Bandiera del’ Popolo dicono le cose “Cone 
le‘ ‘8etitono, è soprattutto, NON GUARD ANO. 
IN SPACC TA A NESSUNO!” f 


}Y 


1A VOR 1380 
incenso 








TIT: SI"*FTA T TL 13 


i FAMMI DI PAENZA® 


: 
ati 


[APP Democratico serivotio dal Faenzà: 
!Dicemiio nel'nostro N. 43,\che i'reali 
| caftibiinieri! erano penetrati’ nelle» carceri 
‘ovestannio rinchiusi dei cittadmidi Faenza; 
ifî sebvito"del' noto fatto del? 9 scorso; ue 
pel quale;'0se"ila giustizia» fosse ascoltata 
dal ‘governo italiano, “si dovrebbero ‘carce- 
ratè ‘il‘ sotto-prefetto”e ‘complici; e ‘nessun 
altrò*' dicémmo ‘he’ i reali Carabinieri 
| dopo'avér’ chiesto ai detenbti il loro' nome; 
e’'squadratili ‘per bene, she andarono; e 
aggiuingemmo; ché'gli era questo % rl 
mezzo molto delicato è comodo»! pernon 


cessò) ‘si sarebbero fatti ale06)se- ne' son 
fatti uu dei confronti. Tanto dicettimo, ma 
nom ditermmmo "tutto. Ora siamo in' grado di 


presi'lin ‘falso; quanto! segue. Ascoltino!* 


‘cfitmibalisti) vi) magistrati» di giustizia; e: 


soprattutto ‘cì ascoltirio!$' cittadini che pos: 


4 


fede e’ sacra ‘testimonianza; — 


| lazzo; 


andar in fallo, quando, nel'’éorso del prov | 


poter affermare; senza’ tema di' esser'sort | 











galloni. Un terzo O rime Vestrini nai di nome, 
il quale (botisi bene) Don, ; “trovò il “gior 
no 9 alla scampaghata, id sul luogo del 
fattò, o peroeche nor ‘si ‘allontanò: Tango’ totto 
‘quel giorno, dal. sobborgo, di Lnbecto, come, 
| MOLTISSIME: INDEMERATE «persone » ne «fanno 
- ‘s‘iniéolpa di 
(aver menato colpi coll’ rasta ( d una, bandiera! 
e..ciò conforme; alla ‘mendace; i.deposizione 
delle guardie di pubblica sicurezza: Di: 


Morto il.marchese. Torrigiani, è. stato|verse.delle--quali,oh-.spudorata- giustizia! 


sì ‘condussero nelle segrete, e rimirati e 
ségriati i nomi di MICI Uarcerati | Ll' quel 
sto avvenne la mattina — fecero il con- 
fronto: dei miedésimî, il\-dopo" pranzo. Così, 
igraziesa questa:hpoliziescan rivista. vdei: +3 
‘cittadini incofsultamente catturati;;ne sono 
‘ritenuti 20 circacome colpevoli. | 
: Ora: sappiamo;che; il giudice fistràttore 
è givnto in Faenzase  procetlerà agli esami 
degl>incolpati; Non :sapendò nulla della» sua 
integrità; lo./vediamo::perd)con doloregtut=» 
todì-al:caffè, conferire famigliarmente.venins 
timamente-col sotto-prefetto eco) suò socio, 
il. itenente: dei..carabinieri; mentre, peri pos 
terlo .riputare un;momo.bnesto:sed impar= 
ziale, converrebbe lo si vedesse qualche 
volta entrar mnelle segrete be,sintertogare i 
| detenuti, »&scosìmdire!le;due Mpuelitioio 19 
(È questa, per Dio! la) garanzia perso- 
peso che ci regala: la Costituzione? 119-0 
irTotanto ‘a Faenza perdura lo, stato di 
assedio :..L' iftrepido: sacripante signor Da+ 


i nioni-muravieffo, tiene continuamente; luna, 


compagnia di linea» di» presidio! alesuo !pa- 
pattuglie numerose percorrono-da 
città, perquisiscono.@e vessano vi cittadini, 
mentre. i.ladri; compiono» lesloro opene;re 


' laspubblica,[sicurezza; seine iva. sanche» da 


questo: lato.|:+\Inxbrewe; corso di» giorni: 
vennero» «depredate. parecchi& casere,ifra 
le altre, quella di un’ otfana)., che,senza 


| lavcarità cittadina, si, sarebbe veduta! in 


mezzo la strada, perchè privata distutto.il 
necessario; e d’unoimpiegato» postale; che 
fu pure derubato del tutto. — Queste cose 


| non possono durare, e lo sappiamo anche 


‘ noi il proverbio. "Ti dice: chi. troppo tira 


spezza le jowrdnta if ITHOM. | 


wwe 


ATTI. URB 10 ALL 


Ae gi 
La, Gazzetta apeciale le del, 1 16, maggio. con- 
{ tiene: 





lp 


Opa legge del 7' maggio” ‘per ‘ la quale 1? a 


segno di lire quattro iMilioni per atimbitmen 





dell’ esercito, pres pel capitolo 16 
del bilancio del ministero di guerra del 1864, 


sarà considerato, per gli effetti della sua ap- 


plicazione in linea amministrativa, quale as- 
segno straordinario) continuativo, a termine 


della 'iegge Speciale ‘a’ adtdrizzazione in data 
26 giugno 1864, ‘epperò la somma Fimasta di- 
sponibile: al 31 Uieémbre 1864 sarà ttaspor- || 


tata.al.capitolo. N. 32.appositamentelinseritto | 


nel, pla 1865,( (2° progetto). .,, 
La TAGrA dello stesso «giorna, colla quale 
è autorizzata. ja Tlése ‘Straordinaria di lire 
tre'‘milioni’ rettititiecento! mila” per È acquisto | 
di materiale a vartigliesià; da inseritetsi nel 
hîlancib del ministero di: guerrd @ori laldeno- 
minazione di: « Spesa straordinaria sperac- 


quisto di materiale d’ artiglieria », ripartita 


‘mente în due esercizi come infra, cioè: 


Nel pi prin 865,in appox, 
Sus { EA Gfiosho 


è 

Nel" fia: “del 

La legge del giorio suddetto per la quale 
previa la cessione da farsi dall’ amministra- 
zione’ inilitare a quella dei cai pubblici di 
titta apart orientale del’ bastione” ‘del forte 
divPorta» Moratà bin Iivornd) sarà "ridotta ‘da 
1,960,000 lire rat :1/836,708 sla spesa' autoriz= 
zata..colle,..leg'gi\.speciali, del {10vagostò 1862 
e 17 aggsto 1863 » e la \differenza di lire 
123, 202 sarà sRasportata , ed inscritta. ad: AP 
posi capitolo ‘del bilancio della guerra colla, 
denominazione: « Costruzione di un Abbrte 
cato: per uso’ inflitàre nella 'diszà di Livorno 


in sostituzione di altri ceduti @tPamiminisoae || | 


zione der lavori pubblici nel forte di Porta 
Murata »,-e_ripartitamente-come* segue: 
stico Lia a pitolo 53 bis L. 73, 292 
RIERAMO AT DI LIM lodo 
fetelo 


o rene. de 3 EOE } aprile per il quale 


la razione di pane che fi forza delle dispo- 
sizioni ih 'vigoré compete di sot ulaziali, ca- 
pordli/&. sbrasti del'nostro' esdreito sarti ton- 
teggiata; a datare)dal 1° lugliò prossimo/xei 
18000 sulla base delle giornate di.\paga. 

Lai È soppresso da, «getto ;giorno, lo, speciale, 
assegnamento, che si. eor risponde, in contanti 
quite itidetinità’ camulativa di pane e legna. 

Matto ‘der 20 prime "col quale 1a Bocioti 
amonima per ile assicurazioni a'premio fissò 
coutrosi; danni dell'inééndio 6 sulla vita uma 


na, intitolata Ze 2/0nde,, con, sede cin; Parigi,: 


autorizzata da separati decreti imperiali. Bb 
27 li 1864, è ni messa ad esercita 
aliziagtte assicurazioni i nel Res no d'Italia tre 
fotmatidosi alle leggi di bssò el'alle ‘ Speciali 
prescrizioni in iquesto: dereto comntéhite!!0 

(Alltrojdel: 23; (Aprile coli-quale!) la Sociéti 
anonima per le assicurazioni marittime; coll 
titolo di Compagnia Andrea Doria, costituitasi 
in Genova con pubblico atto del 17 marzo 
1865, è IRA e ne Ri gli 


presa Lilo 


tuita una Commissione.incaricata i Aiyadere 
la è legge, ica A: la marina, sita 

porre le modificazioni di 
mihi dell a articolo! 90 di etta legg 


‘Imisposizioni Her Himnate gistididtto: : 


omUna:]seriellai lnivimibel melone mana 


ziano. piletttod iso "06 1 Pil 
Supplementi, alla Gazzetta portano il. resto 

degli Allegati alla pra 20 marzo 1865. 

ora 


pitdparoy e CORSO È 


HH 


AMITW 


mai <p sb 


întrodurvisi a sir, 








; 5°Gingilli.. 


V. E. incaricò il procuratore E. B. di prov- 
vedere un tale a72e5e; E. B. incaricò L. V. 
di indicarglieto; IL. V.lo indicò a meraviglia; 
E. B. lo portè volando a V.E.; V. E. mandò 


ba suoi, cordiali saluti, per E. B. A L. Vi con 


| tanti” ringraziamenti. 
Buon APPARATO Ì 


soi ditta sg 
| quanto, ci deve stare attraverso. alle strade ? 
i — Quanto, piacerà, al Gonfaloniere. 
«rr; Male feste, pon, son,.finite ?, 
— Sì. 
«arm dunque? 
hi Pare che debba, star H; fino a quest’ al 
tro Centenario. 
— Saette!... E le banderuole ? ? 
—' funco quelle. 
—'0 MURrO, poi) | diedo di not! 


* 
veto “piùti ; 
sla CHIACCHIERA "E 
Il giornale la Chiacchiera, mandando le pro- 


È 


| prie pubblicazioni alla Bandiera del Popolo, la 


obbligava ‘al cambio Anto per ragione di cor- 
tesia giornalistica. | 


oULa Bandiera soddisfece; all’-obbligo ;!ma! 


con sua sorpresa la si mandano! diitanto in 


| tanto-dei numeri della; Chiacchiera coi Hauadii] 


‘| si) Chiede ilibaratto... 0.6 

"Ghe gingillovè qulesto? Scherzai 1’ onore- 
vole Direzione, osscherza qualche farfanicchio 
\per-leit cca: 

Aa chiacchiera la risposta, 


BAS8C 


FATTI. DIVERSI 


| “I,-La mattina del’ 17 il Tribunale di Pri- 
ima Istanza dovè ‘sospendere la discussione di 
alcune. cause per. la vagione che fla Forza ar- 
‘mata impediva ;il.transito \al.popolo sotto gli 
Uffizi. Mancando..la voluta, pubblicità; l’ ayvo- 


i ABRADDORA: state nulle: 
| 


L''Cdirtier de'l'Iséreadninzia che in 
Fintinolo distrusse 52 delle 60 case, che com- 
| ponevano il villaggio di San Michelele-Porte 
inel cantone di Clelles. movi 14 


*.* Anche a Sal asburg aa’ B segrrente, scop- 
piò un incendio, Che distrisse una ventina di 


| case nel sobborgo di Saverne, riducendo alla 


| miseria una cinquantina di famiglie. Fra 
‘quelli cheysi «adoperaronoi a domare. il fuoco, 
‘ ventisei.individui riportarono ferite,e bnucia- 
Perna più;o meno gravi. 


+ Secondo scrivono al Giornale di medi- 
cina gle da Krems, in data 3 corrente, 
nel vicino ergastolo di° Stein scoppiò con ba- 
‘stante yiolen"a i îl tifo ‘addominale, e sarebbero 
‘avvenuti molti Gasì di ‘morte. LO autorità 1 pre- 
isero già le misure più adatte onde impedirne 
1’ ulteriore estensione, come pure per un trat- 
‘tamento e cura appropriatà'degli ammalati. 


*. Nelle ore pomeridiane dello scorso mar- 
itedì, scrive la Perseveranza del 16, è scop- 
piato un terribile uragano, che devastò i tre 


cantoni di Basilea città e,campagna e d’ Ara- | 


é 


‘cato difensore elevò l'incidente, ed. il Tribunale: 
\dovè..convenire,e rititarsi; perchè le sentenze, 













govia, ;e.un, po’. ;anche. Soletta eriLucerna. I 
| danni cagionati sono immensi,.e'le genti più 


avanzate in età di quei paesi. non, si ricor- 
dano d’aver visto tanto guasto, Le piante 
sono per la maggior parte tronche 0 :daneg- 
giate; seguì all’ uragano una specie di inon- 
dazione, che cagionò pure moltissimi danni. 


«"* Questa mane, scrive la Zomdardia del 


| 16, alle 8 pomeridiane scoppiò un. grave an- 


mutinamento ‘fra i detenuti nelle ‘è carceri eri 


As. DI 1° alloro ss =. ar * | miinali al'palazzo di giustizia, provocato, a 
— Dimmi; lt alloro in vvore di Dante, | 


quitito si dice, dalla misura di recente presa, 
di vietare V introduzione del fallacco nelle 
| carceri. “L'Le grida, le imprecazioni, gli urti 
| selvaggi dei detenùti ‘èranò tali da far crè- 
dere ‘nella popolaziotnie che ‘il disordine fosse, 
maggiore di Quello che realmente era. — Ma 
merca il contegno energico é franco dell’ aù- 
torità ‘ed il concorso della truppa si poterono! 
| evitare ‘scene dolorose. — L* ammutinamento 
| durò, sei ore. — Ora. tutto è rientrato nel 
l..ordine.. —-Furono prese.le disposizioni ne- 
cessarie onde prevenire il ripetersi di pria 
casi. i i i 





Notizie Politiche. 

Lan P è {hh bafsdior  bassgone ii : 

| soy L’imperatrice del Messico La creato un 
| ordine cavalleresco; ;per» le donne, e ne. mandò; 


le. insegne. ‘alla «Regina di Spagna;:ed alle. ira- 
peratrici d’ Austria.e.,di.Francia..sifitagino è 


sL Serivono da' Susa ané' Alpi! è'Si dice 
chie sia finità l'istruttoria e Che quanto prima 
| verrà in pubblicò dibattimento ‘il’‘processo ‘di 
un'sergpente e di'due‘quardie di pubblica‘ si- 
curezzi; che unà ‘sera di quest’ invernò ruda- 
vano nella cassa dell’insimtatore egregia 
| somma “di lire 3,000"; ‘ébotate ‘che?’ ufficio 
d’inisinuazionie trovasi nello stessò locale della! 
sotto-prefetturàa. ‘Sar'i processo dtiridso ‘ea 
interessante, ‘è “cui adcorrerni ‘butori nibmero dei' 
i nostri contittadinii. »\* 
BE Su : 

ss ati . Leggiamo nella: “Sentinella delle, Alpi: 

Se non giungono contr’ ordini, $..M. il, Re 
‘è aspettato..a. Torino pel gierno:26 del corr. 
mese. 


tag. 


22° Crediamo che il generale Garibaldi 
| debba tra non molto recarsi a sappi a 
pt | tt 


2 ‘Anéhe il Ministro ‘dell'interno, e 
punto di stabilirsi a Pitenze. n 


sul 


SÌ dice che il ‘comm. prof. Sperano ab- 
bia inteuzione di ritirarsi, da presidente del 
Consiglio sanitario annesso al ministero in-. 
Meri. ci pafiutat etizog ella alidont { 


L'ha Frtice det 15 aununzia “She 'Avd-" 
el-Rader giungerà“ a pati nella SSR 


prossima: ct uc è, 
buegind ‘ 


— Scrivono da Buchagast al. Bosschafter 
di Vienna che, il principe Cuza farà, tra bre-, 
‘ve, un, viaggio, in. Francia, ed avrà, un ab, 
‘boccamento coll’imperatore Napoleone a Par, 
irigi o a ibn 


— Drouin de Lhuys da sia Lenin un» 
dispaccio. al.nostro »ministro;1a Washibgton, 
‘affinchè domandi: al’ nuovo» presidente: degli» 
‘Stati Uniti di mantener la promessa fatta dal 
‘suo predecessore, quella cioè di riconoscere 
l'impero del Messico. 


4 Adolfo Tiiers sta'per vaglia un 

ibtode ‘a i\Romal A, go Ba 

i Gonsiniatore di | i ‘dice Sat ge 

verno; che se alla. Di a no, si provvede, cdi 

1S' nasceranno ‘eventi. terribili, ‘al quali forse 

non è estratien. una mano. Potentissima | cia 
Europa. gi sa 


MO Vs 


% 


Ù itato 
ce I sigaor. Vegezzi, ‘discute, coi. ministri 
il giuramento dei Vescovi delle;romagne, che 
la Santa Sede non, vorrebbe; i ministri; La, 
marmora e. Vatca vorrebbero il; solo. giura, 
mento di fedeltà. al Re; gli altri ministri chie-, 
dono anche il giuramento di osservare Ze leggi 
dello Stato. Finora, non:si,decise. nulla. Ma 
questa quistione non impedirà la, nomina.dei 
Vescovi; anzi, la Gazette du Midi pretende 
che nel Concistoro del prossimo .giugno saran, 
nposlamati i nuovi Vescovi pel regno d’Italia, 


(Armonia): » 


{.— Quest vata i deputati erano convocati 
alle ore' due, per ‘229° comunicazione i 
nativi. 119 4 | 

Ne intervenne una quarantina, fra cui ‘il 
famoso Vegezzi; il quale, per altro, s° arrestò 
nella sala dei pas perdus, senza mettere piede 
nell'aula pabbuidailoL oîmiîoe 

I segretarii lessero, al solito, come se nulla 
fosse, il processo verbale ed il sunto delle pe- 
tizioni.* Dopo di ‘che, con’ veramente troppa 
pocasserietà, .il'deputato’ Giuliano presentò ‘il 
rapporto della Cottimissione-per la legge delle 
incompatibilità! parlamentari; “ed 
chiese che vista la straordinaria gravità della 
contingenza in cui. versa, il. paese, .il presi- 
dente eleggesse. fra i; deputati presenti ,una 
Commissione di nove, membri, con. incarico 
di sorvegliare la condotta dei ministri durante 
la proroga parlamentare. 


Allora, senza neppur rispondere .yerbo in 


proposito, s’ alzò..il Lanza, per:dire che.la ses- 


sione attuale, per.decreto..del re, wien proro-. 


gata; al che il presidente Cassinis. soggiun- 
se: Dio salvi il Re e protegga: l Italia. 

Le quali parole morirono nell’ aula omai 
deserta‘ per sempre, ‘senza ‘trovar eco neppure 
d'una wocé. . 

® E così ebbe' fine la Camera eletta in 'aio 
cipio del 1861. 
(C. Cavour.) 


-- di pianta del Gonsiglio di Stato sarà 
fatta per il primo di luglio. 

.. Correva voce d’una missione a Vienna 
del conte Sanfront. La voce è ora smentita. 


— Leggiamo nel Roma di Napoli : 

La comitiva Gi ladri ‘che si aggira tra 
Pozzuoli e Î monti circostanti è della stessa 
natura dell’ altre apparse nel 63. Qualche co- 
Jouna mobile della nostra patriottica G. Na- 
zionale basterebbe a. purgare, quei luoghi dai 
malviventi che. vi si aggirano, Intanto è .de- 
plorabile che non appena cominciata la: Pri- 
mavera il brigantaggio ripulluli. 

Se il Govertio nòti' ‘si' vale ‘Qell’elemento 
vivo del paese non verrà a capo ‘di “distrag- 
gere queste, ‘che’ sebbene piccole; ‘pure non 
sono meno mbleste bande. 


— Un dispaccio dei fogli tedeschi reca 
questa importante notizia : 
(««&«Il'presidente Johnson accolse un'inviato 
di Juarez ‘e’conferì seco lungamente, » 
î 


, 
94] 


ìl | Siccoli! 





DISPACCI "Sibira dra 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


jane Stele: 
@& dda nt Bota LI MRRRIAA TR 


To ori ha I n c»tat 90 
e aniiTorino, 17,;pre; 15; 30 
aL vd di Toritio. po! 
Colisotidato italiano 8 010. di 
Nuova York, 6. — Il W. ashington, Hrnpsote 
annunzia che vennero aperti gli uffici di ar- 
ruolamento nelle graridì città per i soldati e 
ufficiali che volessero emigrare nél'Messico. 

TL» Feràla dice ché St' stà'studiabao un prò” 
getto chè permetterà aî privati di sbstenere la 
dottrina di Monroe senza combattere il go- 
verno. + 

I giornali di Piotroburgo è di' Filadelfia 
aCCetimàno ‘all’ organizzazione e ‘Spedizione di 
filibustieri. 
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Rio Janeiro, 24 aprile. pa Il Brasile ha di- 
chiarato lo stato di blocco nella repubblica del 
Paraguay. La guerra tra il Paraguay e Buenos 
Ayres è considerata come sicura. Affermasi 
che la Bolivia sosterrà ‘il Paraguay. 


NOTIZIE DI BORSA 
Torino, 18,, ore 16,,20. 


Parigi, 17. maggio, sissi 


Fondi francesi 3 010"/Chiusura).\. cò 6570 
Id. ni :0'idl 4.172:(070" id. 88419 :95 20 
Consolidatiinglesi 3 00! id. : 89318: 


Consolid. it. 5 0/0 (Chius. in desti. 


6570. 
id. i@ (Id Jie cor#).: 6575 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese . ‘761’ 
Ta. id. id. italiano =. ‘440 
Id id. id. spagnuolo . 512 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele, 305 
Id. delle ata ferri lomb. venete: mi. 541 
Id iGità (dustriache! #1 441 
Id. id. romane . .. 260 
Obbligaz.. id. ida +218 
î ‘Torino; 17; ore 21; 251 
aree 15: — Fu inaugurato ‘il’ monu- 


mento Bonaparte. Grande 'èntusiasmo! 


I° pribeipe Napoleone fece “un lungo di! 
\scorso‘che fin'interrotto da spessi applausi) if 
‘cui ‘tessè la biografia de’ Bonaparte, ‘ricordò 
le gesta di Napoleone Primo, apprezzandole 


come ;un intero programma di. pelitica libe- 


rale. ‘a Ca aseu 





SSINBATE 


Favil' yri%0 una cittade ‘cheodie ‘cunà’ |) 
Aud dottor della Chiesa'—M'è ilse002/40 
Di morbo il colmo, che sua possa aduna 
Per cui si resta, o va nell’ altro mondo — 
Se bene o mio Lettor rifletterai, 

Tra cinque il #e7xzo allora troverai 

L° inter de? moderati è Inida stola, | 

Da incacatne, gl’ Ignazii e la lor scola. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
FRA-GOLA.. 


3510 


| 








via AVVENZI.. 
"pe ih misti oa stato rai etorte È 
» POTRRETHG 56 rtanto Migeog otstabisuoo Mike 
= So viVENDITE "QUOTIDIANE®: 09% 
i 1 tp mere pen i pari 
° Dale e due librerie già, Coppini, e, Celi 


Linvi ia ( de Serragli. Né 046; <a terreno dalle: 
ore 10 antimeridiane ‘alle; 4 pomeridiane 
a! dettaglio veda preszi: fissi ‘e ‘discretis- 


 simi. Si completano* anco lé ‘opere di' pub 


| blicazione ' dei detti Celli 9 “Coppi 


i, ed 


anco, di altre lipografie,. essendovi, rendite 
sime. ‘quantità di opere;-di. fondo;.;-..).5 
Lac; dirmi Ne ERRE | di die 4 


| corrente, tibrema c] 1 
) pe. aida ita "Da iatatami if ciano 





if 


81114 9MIOO II 


pasti DI SE 


no PAS x PR a la a Al di 
preservare, da pelle i dalle i ‘scoppiature» ie 
conservarla ; liscia, profumata. .@ candida; 
trovasi. vendibile ‘alla “Merceria di Stg- 


| rano Panzani Via: Rovilimelti” fuxicò ‘vedo 


sito) ‘al prezzo di NE + ‘ogni Scatola. — - 


| Ogùi 


è 


‘scatola | 6; | munita, della ARaRarTA 


I etichetta. 


| .Chi:fa uso di, deli PASTA, ‘non; Lab 
bisogna ui n 





guarigioni operate insieme al suo consorte, 


amet TICA 


Reti S QUALUNQUE, SIASI MALATTIA , 

i di Sonnambula signora ANNAD'AMICO, 
essendo una; delle! più» rinorhate: e’ cono’ 
sciute ‘in"Italiav’e all'estero per le tatite” 


sRSs 


sî fà iin'dovere di avvi re ‘che inviandule, 
una lettera franca, “con, due capelli. e sin- 





tomi di. una, persona ammalata, edisum 
| vaglia di. Lire 3.e 20 .:cent. nel''riscontro 


riceverantio “il consulto Vella È malattia e 
delle foro! ‘Giré.* fitta: % + 
Le lettere” devono d dirigersi al ‘professor. 


sui 


PIETRO. D' ‘AMICO, magnetizzalore in, Box; 
\logna d'Italia. —.dn; maneanza di. vaglia; 
‘d’iltalia e; dell'estero o pgirigra b: br in 


1 firimmona 1 bsto!x84 E 


L'alta prin atotit 





‘capo, 


‘SPECIFICO Tore 


| Efficacissimo pet far tornare, ‘orescere. 
e conservare i capelli, e. fugare il male di 


troyasi.. \Vendibile alla , Merceria. di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al. prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

"Oghi bottiglia è munita d''etichetta. | 


Dralbiy 





Saia Lasi Responsabile. 


FIRENZE 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via ne’ Bardi N, 50, diretta da G. Naéadi. 


__ 








br ofome - _oipnii ARP ib stone 109 slo Rirenze, Sabato 20 Minazio 1865. 








ASSOCIAZIONI 

Le associazioni non si accettano. per. meno. di 
grè mesi, a @atare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L’iissociazione dovrà pagatsianticipàta. Il prezzo 
per Firenze;a domicilio je} PERLE PROVINCIE)DEL{RE7 
avo, un trim, L. 4 00, Per 1’ Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolale ‘in proporzione. 

aGli avvisi ed inserzioni a ragione. di 13 Cente- 
:simi pen linea. 





L’UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 30 a terreno. 


LI Giornale 
Si pubblica lutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi.alle Feste; d’ intero.precetto, alle prime:ore del 
mattino, al prato Ba 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o' fracobolli. 

Le lettere, mon affrancate not saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono, 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze cosla 3 centesimi. 








AVVISO 


IBendiamoe: noto, che è 
stata tirata la terza edizio- 
ne del Num. 94, cioè: 


CENTENARIO DI DANTE 
LE STATUE ED\ I \FANTOCCI 
OSSIA 
GLI UOMINI GRANDI 'ED'1'PICCOLI 
( Visone di RUDOCSUCAE. 


Trovasi. vendibile a que- 
sta Direzione al prezzo di 
Centesimi 190. 


ll 








HOOESSI. MUNICIPALI 


Le, ingenti. spese.che. il, Comune. .và 
«commettendo .per...lavori., non. necessari € 
. raramente utili, mettono, ogui; contribuente 
nell'angoscioso pensiero, di dovere nell’anno 
che. corre,,.e. negli altri di, seguito, esser 
pulsati; per. una, sovraimposta. forse mag- 
giore ,di quella .non, piccola, richiesta dal 
Governo, 

Questi. contribuenti hanno tutto .il da 
ritto di, richiedere all'attuale rappresen- 
tanza Comunale stretto. conto, delle .dilapi- 


dazioni, che, si commettono della pubblica 1 


pecunia. e dei, debiti onerosissimi, ed.. in 
una Misura ;indeterminata: che di continuo 
Sì Vanno. conlraendo. 

Avyezzi moi,a, rimanere entro vi, limiti 
tracciati, dalla Legge îîn da quandoerava- 
mo governati. dai, Duchi, è con. questa 
legge.alla, mano che noi. vi, chiediamo ra- 
gione,, signori, del, Municipio; di. un tale 
sperpero e. di questa: dilapidazione. 

Le,spese necessarie ed obbligatorie dei 
Comuni sono tassativamente indicate dal- 


l'Art. 80 della Legge -Ricasolina. del 31 | 
dicembre 1859 che sostanzialmente si tro- 
vano conformi a quelle indicate dal Rego- | 
lamento Comunale; del 20: novembre 1849 | 
emanato dal Granduca. | 
Detta Legge prevedendo. però. il caso 
che oltre le indicate spese necessarie ed 
obbligatorie di .che nel citato ; Articolo 80 
potessero. ‘occorrere altre che venissero 
ravvisate dal Comune, convenienti. nell’ ar- 
ticolo 83, gli concede facoltà di stanziarle 
purchè sieno dirette a raggiungere. cose 
che. apparissero di, rilevante ed, evùlente 
utilità, limitandole però eùtro la misura di 
una somma, che ragguaglia al 3 .0}0. della 





rendita imponibile, e che non può essere | 
rinnovata nel corso di, quelli anni nei quali -| 
per, la ratizzazione della somma spesa ve- | 
nisse questa a figurare. proporzionatamente 
in bilancio, 

Ora, dunque le. Comuni non, possono 
imporre ai contribuenti una, sovraimposta 
che non sia richiesta dalla necessità 0 du 
una rilevante ed evidente utilità. 

Com'è dunque che il comune fiorentino 
si permette sprecare il. denaro . pubblico 
in feste e. baldorie continue, in elargizioni, 
ed. in altre spese che non sono per niente 
obbligatorie e necessarie per. il. Comune, 
nè che si presentano di quella:evidente e 
rilevante utilità, di, cui parla Ja. Legge? 

Chi lo ha autorizzato a commettere la 
ingente. spesa per la festa. del. Centenario 
di Dante, che prevista, in, Lire. centomila 
e cinquanta, è voce generale. che sorpassi 
invece il milione di. Lire -e, forse, rinno- 
verà lo:scandalo verificatosi, nel 1861 sulle 
spese della, Esposizione industriale? — Altra 
domanda dobbiamo fare alla rappresentanza 
Comunitativa. —,1 debiti che si, sono con- 
tratti al di là (dei limiti contemplati dal- 
lart.:88..e che non trovansi nella misura 
fissata nell’ art;-90, chi l'autorizza.a crearli, 
dovendo per l'art. 91. esser sanzionati da 
una Legge speciale, ed ;;in assenza delle 
ma soltanto nel caso di un as- 





assemblee, 


soluta urgenza, legalizzate con decreto spe- 
ciale del Governo? 

Spese .straordinarie.ed ingenti.si fecero 
dunque,ie fuori del bisogno: e della neces- 
sità, e fuori fin’ anche, di una evidente e 
rilevante utilità. — Debiti enormissimi si 
son creati al di là dei limiti tracciati dalla 
Legge, nè il pubblico sà che almeno siansi 
tali. gravissime, determinazioni: della ;rap- 
presentanza assoggettate a quelle formalità 
e_.a quello scrutinio superiore che. era 
stato. a. garanzia della pubblica ;cosa. dalla 
Legge prescritto. . 

Ciò essendo, la rappresentanza avrebbe 


commesso. un eccesso. di potere: del. quale 


dovrebbe: rendere. strettissimo, conto. 

Noi reclamiamo oggi al Tribunale. su- 
premo. della, pubblicità,, mentre .. ci. propo- 
niamo però di raccogliere tante firme. che 
raggiungano il numero del. decimo dei 
contribuenti, o almeno tal numero di questi 
che, paghi il decimo del. contributo onde 
elevare nei: modi legali il. ricorso in via 
amministrativa, atto. a far. decretare il so- 
pruso del Municipio e tenerlo a calcolo dei 
danni arrecati alla massa dei contribuenti, 
ricorrendo, quando occorra, al; Tribunale 
Civile. 

Queste osservazioni, noi lo sappiamo pur 
troppo, anderanno, perdute. seuza . profitto 
perchè il domandare le ragioni ai, presenti 
amministratori, gli è proprio mettere. il 
fiato nel vaglio per farne raccolta. Nondi- 
meno è bene che si avvezzi il popolo con 
l'esempio a valersi, sebbene inutilmente 
del. diritto idi petizione che gli accorda la 
Legge. Chi ha viscere di cittadini, non può 
nè deve restarsene indiflerente alla dilapida- 
zione della pecunia del pubblico, Si sà bene 
da un pezzo. che; tutte, le, feste finiscono 
in pappatorie perchè porgono occasioni ai 
cupidi. per riaversi; con gli improvvisati 
guadagni. E: i, cittadini poi colle contribu- 
zioni sono obbligati a pagare il boia che 
li frusta ea mantenersi devoti. verso .co- 
tali che di gran core aborriscono. 


e e 


Padri: del Municipio, quando smetterete 
di spendere? Quando ci farete conoscere 
il perchè delle spese? Quando rientrerete 
nei limiti di quella benedetta legalità che 
predicate ogni giorno? La gente ha bisogno 
di morale.come di pane, e tocca a voi a 
mostrarvi probi se volete il certificato di 
onestà, non dal Barone Ricasoli, ma da una 
persona che costa più di lui, la quale si 
chiama Opinione Pubblica, 

E intanto non sarebbe male che face- 
ste conoscere ai contribuenti, il. bilancetto 
di queste. spese millionarie fatte..in. onore 
del Dante e del dente; che sia; E così si 
vedrà, se, per esempio, Qualeheduno dei 
vostri ci metterà a carico 150,000 franchi 
per spese di. lapis.ed..ostie.e ceralacca, 
come successe alla‘ famosa Esposizione 
Italiana. 

Dio v’ illumini. 





BARBARIE. E. ATTENTATI 


A DANNO 
DELLA PUBBLICA IGIENE 


Molti cittadini’ che abitano în' prossi- 
mità della stazione della Ferrovia ci pre- 
gano a far noto un nuovo genere di ves- 
sazioni, al quale, da quella’ benemerita 

. Amministrazione, vengon sottoposti; e che 
oltre ‘al loro incomodo, va poi ‘a’ ricadere 
a danno degli abitanti dell'intera città. 

Spesse volte giungono molti animali 
vaccini da macellarsi. 

Quei cari signori impiegati hanno il 
fresco cuore di tenerlì chiusi nei vagoni, 
dalle prime ore della sera fino ‘alle sette, 
ed anche alle otto, del seguente mattino. 

Immaginiamoci che delizie, che musi- 
che, che divertimento pel vicinato! 

Tutta Ja notte quei poveri animali ‘con- 
dannati al carcere senza delitto non fanno 
altro che muggire. 

Tutte le numerosissime famiglie che 
hanno le finestre sui terreni addetti alla 
stazione, non possono prender sonno. I 
sani son costretti alla ‘veglia, i ‘malati ‘a 
sentirsi raddoppiare gli spasimi' con quel 
frastuono che stringe il cuore e fa venire 
il male ‘alla testa. 

Oltre a quest'atto di inutile BARBARIE 
e di vessaziONI, si noti che | itopotente 
furore, rende quelli animali rabbiosi e feb- 
bricitanti. 

Il giorno dopo si traggono al macello, 
e i cittadini si cibano di quella' carne. 

Chi è preposto all'Igiene Pubblica ci 
dica ora quali gravi danni possono avve- 
nire nella salute di chi se ne nutrisce. E 
se ha ‘voce in capitolo, prenda nota del 
fatto e ne domandi conto al Municipio e 
e alla Prefettnra, se pure, e Municipio e 


Prefettara; nel doppio scopo della igîèné 
e della quiete pubblica, non credono essi 
stessi pei primi ‘incaricarsene. 

Viva Dio, ne facciano una di bene! 
qualche volta! Eppure non ci. rimeltono 
un tanto di tasca! 

O si obblighi l Amministrazione a te- 


nere locali ad uso di stalle; o/sî devenga 
«a qualunque. misura, purchè questo. bar- 


baro uso sia tolto. 

Ecco, popolo, come curano il tuo be- 
nessere, come provvedono, se non altro, 
alla tua quiete, al tuo, riposo... 

E quelli cui si deve rimproverare que- 
sta birbanteria, sono coloro ‘appunto’ che 
ti strozzano e ti fanno soprusi e angherie 
quando hai bisogno di trasportar bagagli 
o andar tu stesso da una ad altra città. 

Tutti così questi lerci. speculatori!..si 
incassin milioni, e poi crepi il mondo. 

Purchè la ‘duri.... diceva mio nonno! 





ANNALI CIVILI DELLA LIBERTÀ 


Il giorno 7 del corrente mese in Gra- 
gnano circondario di Castellamare di Stabia 
celebravasi la festa di S. Vincenzo. Verso 
le 8 1j2 p. m. un giovane ilare in mezzo 
la piazza ove era preparato un fuoco di ar- 
tifizio, divertivasi ad accendere qualche fuo- 
chetto di tal genere. 

Il Delegato che era Ià ‘per tutelare 
l'ordine pubblico, ebbe il bel talento di 
ordinare lo arresto di esso giovine ad una 
Guarpia di Pusprica Sicorezza. 

Mentre costui il traduceva ‘în carcere, 
un altro giovine compare’ dell' arrestato 
chiedeva ‘alla ‘Guardia insistendo di conse- 
gnare lo arrestato al posto della Guardia 
Nazionale anzichè al carcere: Per tutta ri- 
sposta lo sgherro impugna un revolver, e 
lo scarica FERENDO a MORTE il malarivato 
compare. 

Un ‘grido di orrore e d’ indignazione si 
sollevò tosto fra il popolo che voleva torre 
aspra vendetta dell’ ASSASSINO IN DIVISA, il 
quale dalla G. N. era' stato quindi ‘assicu- 
rato nel carcere. 

Verso le ore 6 della notte ‘1° infelice 
giovine a nome Michele Vigilante di ‘an- 
ni 22 di fama eccellente, ed assai ben 
veduto ‘in paese, si moriva pronunziando 
parole di perdono nel ‘ricevere gli estremi 
conforti di religione. 

L'indomani il paese era ‘immerso nel 
dolore e nel lutto, chiuse le botteghe, ogni 
negozio interrotto; la maggiorparte degli 
abitanti nelle proprie case scoraggiati e 
mesti, ‘il popolo fiero e minaccevole. 

Iritanto il sig. Prefetto di Castellamare 
che ba tanto ‘a cuore l'ordine pubblicò, e 
la sicurezza dei ‘cittadini, ebbe tanta sag- 
gezza, ‘e tanta prudenza da spedire truppa 
e carabinieri a rilevare il zelantissimo de- 


‘legato che per amore di ordine, ‘ordinato 

avea l’ arresto del giovine e la Guardia di 
|P.S ‘arrestata fu tradotta in ‘ NapolijWè si 
i spera che non andorà impunita. ia 

“Il popolo, ed' ivparenti dell’ “voci fu 
tavia frementi. sarebbero dispo i 
feroci verso l arme di pubblica | bia ‘ezza, 
ed uno di' questi diltimi pet aver avato il 
coraggio di presentarsi al.novello delegato 
a manifestare come il paese amerebbe di 
non essere così barbaramente trattato da 
tali ospiti, è stato menato nelle carceri di 
Castellamare; .d'onde..al, certo si. farà..tra- 
mutare per la depurazione dome “caro 
rista. 

Registriamo un, tal fatto, nenibò. com- 
piuto in piena pace, in: mezzo. ad ‘una 
pubblica piazza, valga a constatare la coti- 
dizione dei nostri.paesi,.ai quali. si. regala. 
l'epiteto d’ ingovernabili. 


n 


()e ” Î #(Conciliatore.) 









ISTORIA DEI FATRE- 
CHE ACCOMPAGNARONO LA ESECUZIONE "DEI LA 
VORI,PER,.IL TRASFERIMENTO DELI/A CADI= 
TALE 2A FIRENZE. 


fi —TRELCS È È È La 


Leneia RITA 12! 
Quando nel Parlamento italiano delibe- 
ravasi )il; trasferimento ; della (Capitale a Fi- 
renze, ogni architetto attinente, al Corpo 
Reale del Genio Civile disputavasi la glo- 
ria; non lìinteressé; di venire ‘prescelto alla 
direzione. deixlavori relativi; «+ (CU 
Intanto, con sorpresa distatti; }videsi 
comparire un Falconieri, nome oscuro nel- 
l’arte, nîa troppo celebre pel Teatro di 
Savona, e per altre opere in Messina, state 
già. demolite ' pet. la (oro incoinpatibilità. 
Questi per prima cosa fè ricerca di Ar- 
chitetti fiorentini a coadiuvarlo, i quali lu- 
singati nel loro amor proprio, fidenti- ‘che 
il paese avrebbe ristontratà capacità e ‘zelo 
in'tutti, si diedero all’opra' con ini Se 
Ma... oh ‘illusione! 
Riuniti dieci ‘Architetti, parte ' adulti 
teorici ‘e ‘pratici, | parte ‘ valentissimi ‘dise- 
gnatori, vollero inaugurare ‘il ‘loro ‘ufficio 
con quell’ ordine che sempre fù posto' nelle 
più comuni operazioni; ‘non senza tenerne 
parola col Faleonieri, che ritenevanò probo 
_ edi'onesto, sriperiore e collega.‘ © 
Egli! anzichè plaudire all'ottimo înco- 
minciamento, con bruschi modi 'rigettò ogni 
proposta, ‘e richiese loto le ‘valutazioni ‘dei 
lavori occorrenti a varie' parti disparate € 
disgiunte del Palazzo Vecchio, degli Uffizi, 
di ‘8. ‘Paherazio; di'S. M. Novella, esigendo 
improba ‘fatica e giorno è sera; e ‘dì fe 
stivi, e sempre. Gli’ Architetti di ‘cai è 
parola mon maricarono di'operositàripren- 
dendo le piante dei fabbricati predetti, 'de- 
lineando ‘sovi’ essi quella ridazione ché un 


I ICLRLTIOR 


4815 


preconcetto ben ordinato doveva dettare 
per il ‘loto riducimento alle destinazioni 
superiormente volute, e porgere il mate- 
riale per le perizie | richieste. 

Non appena erasi gettato un colpo d’oc- 
chio sulla nuova; disposizione interna che 
I; ispettore Falconieri pronunziò le sue pro- 
verbiali, ma poco poetiche frasi « e che 
m''emporta? se faccia la perizia, non vo- 
glio progetti! » 


Ecco come, gli artisti riceverono il sag- 


gio della capacità del Falconieri, che esi- 
geva un'utopia; ecco come fatte, e rifatte 
venti volte le perizie;stesse, non corrispo- 
sero nè.;corrispondona per niente ai lavori 
esèzuiti;vecco: come nacque il'-primo di- 
singanno: sulla ‘‘insipiénza, o peggio, del 
signor Falconieri. Tollera intanto la narra- 
tiva di vergogne non nostre e credimi 
Tuo — X. 


FATTI DIVERSI 


*, I giornali inglesi annunziano che, in 


una’ proprietà del'duca di Argyle presso In- | 


verarag, fu-‘scoperta una miniera ricchissima 
di nichelio. Fino ad oggi, quel metallo bianco 
magnetico, e polare, che fù scoperto nel 1775 
dal celebre mineralogista' svedese Urnstedt, 
vente ‘poco adoperato, perchè non lo si tro- 


vava ‘che in Russiared in Isvezia in. piccolis-. 


sima quantità. 


«*+ Leggesi nella Gazzetta del Popolo di 
Torino, ebbe luogo per .mezzo del commissa- 
rio governativo la yisita del/ tratto di ferro- 
vi a cavalli.tra Settimo e. Volpiano, accom- 
pagnato dai ‘rappresentanti dell’ amministra- 
zione ‘della Società anonima e dell’ impresa. 
D'esito di tale visità fu per’ tutti della mas: 
sima, soddisfazione, Non si,dubita che;a, giorni 
sarà fatta di porre in esercizio un tal tratto 
di ferrovia, per. cui tutto è in pronto, e se, 
come si spera, saranno superate le ‘contesta- 
zioni frapposte dal''Comune ‘di S. Benigno, 
moti ‘tarderàlad esser ‘aperta al pubblicò ser- 
vizio, l’lintera linea/.di Settimo a; Rivarolo:. ‘ 


*, Leggiamo nel Patriotta : 

SUTT certo \dig40re; per farsi portare la sua 
mobilia: da Torino a Firenze-senzapagare, se 
lajintese con .un.impiegato, ;il.quale (\dovevà 
dare dl nome.e così favorire, l’ antico. e ..cor+ 
bellare il governo..L’ incognito s79207e manda 
la sua roba in casa dell’ impiegato; ma l’im- 
piegato è în debito Col padrone di casa, e av- 
viene che il padrove di casa per metter 'in 
sicuro il suo credito fa sequestrare la creduta 
roba dell’ impiegato la quale, ora stassi in de- 
posito! E ‘così il, signore ché volle! corbellare 
è rimasto corbellato. È proprio vero che a 
molti tocca molte volte la sorte dei pifferi di 


montagna, i quali andarono per suonare e fu- 
Trono suonati. | dl ud 


a Pel giornb dl del.volgente:maggio il 
riinilabro degli interbi, il segretario generale 
e le prime quattro [divisioni avradmo trasferita 
definitivamente--la loro sede nella nuova ca- 
pitale. Le divisioni 5, 6 e "7 si trasferiranno 
pel giorno 15 del venturo mese di.ettobre. La 


| zione generale delle armi speciali dei servizi 


degli ufficiali (di fanteria. Peròla: \corrispon= 


i gno si ifarài.a. Firenze; tranrie:che cogliuffizi 
{ che pur rimarranno fino a, nuovo avviso in 





‘i ritorno Granduca !! 


| si pensi alle case de’ poveri, ora chè!se neè 


direzione centrale degli archivi dello Stato e 


| ledivisioni. 8 e 9rimatranno: per ora. a To- 


rino. Col giorno primo di giugno prossimo 
avranno sede in Fireuze tutti gli uffici com- 
ponenti il Ministero della guerra, rimanendo 
però a Torino ‘sino a nuovo avviso la dire= 


amministrativi delle leve, bassa-forza e. ma- 
tricola del: personale servizio ‘interno. e. giu- 
bilazioniy la divisione giustizia! e ‘istituti. mi- 
litari;' 1 uffizio archivio ele sezione matricola 


denza-col;suddetto dicastero; continuerà 'a farsi 
in: Torino fino; a1130 di maggio; e dal: 1° giu 


Torino. 





Gingilli. 


IH Giornale /7 Soldo di Torino ha il se- 
guente dispaccio da Firenze: 


Dalla Tappa; li tanti del'‘mese. 


Lumipatia SH pilota — A memoria d'uomo 
Fir enze non vide luminaria più bella — A cal- 
colî ‘fatti Si sind ‘consutmate on' meno di tre 
libbre e mezza di olio. * 

Palàzzo residenza Peruzzi sfarzosamente 
illuminatò... con speciali apparecchi. (Ohi!) 

Persona di buona memoria pretende siano 
gli SteSsi che nel 48 servirono è sperare 


s # * Ì 
nba nell’ Avvenire. : | 


« Pare, sia; vero che il Municipio abbia de- 
liberato. sul,serio di. por mano ai. .grandi la- 
vori. che, saranno. di utilità ]e;ldi. decoro lalla 
nostra} Firenze. ,— Pare,che acqua. potabile 
now si ‘farà atteadere; se, non ; tanto; quanto 
tempo, ci;voglia, per compire i/lavori, e.pare 
che, lt atterramento. delle mura.da Pinti (non 
si.sa perchè non..dalla, Croce) alla, porta; a 
Prato, sarà incominciato. col 1° giugno,;-Pare 
che anche, la Cloaca, Massima, detta il; Mer- 
cato, debba cedere il luogo ad un areato;;e 
grandioso quartiere, consigliato non tanto dal 
decoro quanto dalla pubblica igiene. Si bucina 
anche di questa g grande Arteria che deve con- 
giungere gli estremi delta città dalla parte 
di Ponente a Levante. » 

I progetti son belli e buoni — risponde la 
Bandiera — purchè non si scelgano, per ef- 
fettuarli, degli uomini. come sil. Falconieri, e 


vista la. mecesità. Ma Isì e*è da sperar molto 
dar quelli che; a proposito»dell’;acqua potabile 
doverono»dar:lo sfratto alla Sacietà del fango 
col compenso (di) un nostro; milione LIL! 





APRE URFICIALI: 


Lau Gazzetta TI del 17 maggio con- 
tiene: 

La legge del.) maggio, per la quale. sil 
fondo restante; sugli assegui inscritti nei, bi+ 
lanci «della; guerra;1861,;1862,e.1863 per l’,ar- 
mamento, .della, guardia nazionale mobile, a 
termini: della legge 4 agosto 1861, sarà con 
siderato come continuativo per tutto. 1’ eser- 








cizio 1865 per gli effetti della sua applica- 
zione in' linea amministrativa, a termini degli 
articoli 689 e: 704 del regolamento generale 
di contabilità in data-18 dicembre 1863. 

La.legge dell’ 11 detto colla quale è auto- 
rizzata le ‘spesa ‘straordinaria di L. 200 mila 
necessarie per la fondazione di un’officina a 
produrre. marche da bollo, ‘e: francobolli po- 
stali. 

Questa spesa di.L:-200 mila sarà inscrittà 
nel bilancio delle spese straordinarie del mi- 
nistero délle finanze” per l’anno 1865, al'ca- 
Ppitolo 136, sotto ‘il titòlo!: « Impianto'‘dell? of- 
ficfna!per la’ fabbricazione delle marche du 
bollo e.tei francobolli ‘postali lire ‘200 mila.» 

È pure autorizzata la:spesa ‘ordinaria di 
L 160: mila: annue! mecessaria La Y esercizio 
dell’ officina! anzidetta. R 

Un decreto reale del ‘80 aprile col quale 
è dichiarata ‘opera interessante 1° utilità pub 
blica. il prosciugàmento dei terreni paludo$i 
posti nel primo 'citeondario idraulico consot> 
ziale ‘di ‘Ferrara, giusta ‘il progetto del'‘31 
maggio 1864-dell’inge@nere conte Francesco 
Magnone, stato approvato dalla prefettura in 
Ferrara ‘il giorno 28‘aprile: 1865 a forma’ delli 
facoltà concessale. dall’ art.97 della legge si 
novembre: 1859. | da 

Alfro dello stesso. giorno col quale è ap 
provato 1’ atto. 22 ottobre 1863 -rogato Alosi 
notaio in Meri col quale il demanio retrocesse 
al marchese Vincenzo Pellizzeri pel prezzo di 
L. 314 50 (trecento quattordici e centesimi 
cinquanta), le due casette in Barcellona Pozzo 
di Gotto, già servienti ad uso del telegrafo 
ottico aereo. A ò 
‘Altro decreto reale del giorno suddetto pel 
quale il governo è autorizzato a cedere a ti- 
titolo di permuta al comune di Imola un tratto 
di strada abbandonata della superficie di me- 
tri quadrati 403 20 per compensario di. me- 
tri quadrati 371 20 di terreno, di proprietà 
del comune sfesso occupatisi dallo Stato ne- 
gli anni 1862- 63 per la correzione e sistema- 
zione della strada nazionale Emilia a levante 
nel tratto dal Correcchio ad' Imola. , È 

Altro del 23 aprile col quale è dichiarata 
opera d’ utilità ‘ pubblica lv ampliamento del 
mercato dei cereali nella città di Vercelli se- 
condo l’ annesso piano del geometra Stefano 
Malinverni in data 30 giugno 1864, che sarà 
vidimato dal ministro dell’ interno. 

Disposizioni nel personale d’ amministra- 
zione delle carceri giudiziarie e di pena. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

Nomine nell ordine mauriziano. 





Notizie Politiehe. 


—.'La Gazzetta uficiale di Venezia ha di 
Vienna, 16 maggio: 

Il generale Cialdini, lasciata la famiglia 
a Madrid, recossi, a; Lisbona, con una missione 
governativa. 


— Mentre ‘il'telegrafo' di annuncia di se- 
guito, ieri lo ‘scoppio di una rivoluzione. a' 
Pananià; oggi la rottura completa delle rela- 
zioni tra la Spagna ed il Chili, e estendersi! 


| della ‘insurrezione’ nella repubblica peruviana; 


gltri carteggi dall’ America del Sud continuano 


| ad occuparsi dei preparativi di guerra del Bra- 


sile contro il Paraguay: Oltre a 10,000'volon- 
tari si unirono ai 14,000 uomini di guardia 


nazionale mobilizzata, chiamata a tal uopo 
dal, governo-brasiliano sotto le armi. Coutem- 
poraneamente esso/prosegne.con attività gran- 
dissimaslXarmamento: della flottave pare che 
su questa calcoli specialmente: il Brasile. per 
nttaccare, la. capitale del nemico, rimontando 
la Plata ed:il;fiume Pataguayi. Le altre parti 
della frontiera sono di difficile accesso .ecla 
repubblica argentina separa sopra una lunga 
estensione-dei confini idue combattenti; quin+ 
di è che.la/ neutralità assoluta deél! governo 
dì, Buenos-Ayres potrebbe sola; influire «sulla 
pronta. pacificazione. di- quelle: contrade. Ma 
pare che.il generale Mitre; presidente» della’ 
repubblica argentina; inclini a: sostenere gli 
interessi del. Brasile.e.a darglis uni aiuto! ef 
ficace col permettere alla; sua: squadra;:di; ri 
salire il corso del Parana, pur vietando al/Pa- 
raguay il passaggio.delle sue.truppe traverso 
le regioni designate sotto il.nome di territo 
rio. delle, Missioni. (Ora, se;la repubblica ar- 
gentina non osserva una neutralità rigorosa; 
la. guerra potrà assumere uns carattere-d’.a3- 
sai.più:grave, Tenendo, poi caleolo delle-im? 
mense. difficoltà che: presentano. le distanze in 
paesi.a mala; pena abitabili, si. comprende che 
le ostilità possano prolungarsi, senza produrre 
un risultato per verun. conto: paragonabile al 
mali che.la.guerra avrà seco trascinati. 


— In tutti i Ministeri e specialmente in 
quelli degli ‘affari interni e degli esteri sce- 
sero dall’ alto su tutti gli impiegati severis- 
simi ammonimenti, perchè siano meglio cu- 
Stoditi quind’ innanzi i secreti così detti. d’ uf- 
ficio, cioè, perchè non si divulghino per colpa 
dei pubblici funzionarii le cose a loro note per 
ragione del loro impiego. Questi av vertimenti 
lion possono essere per certo considerati co- 
mé inopporttui in questi giorni in cui vedia- 
MU farsi da G. Mazzini le rivelazioni di tutti 
gli intrighi diplomatici, in cui si trova in- 
volta l’Italia. Solo rimarrà mai sempre assai 
dubbioso se queste prescrizioni ministeriali 
Sieno per essere osservate, imperocchè se gli 
impiegati attuali dello Stato hanno degli ob- 
blighi verso il Governo, molti-di essi ne hanno 
dei più sacri e potenti verso 1’ Ordine masso- 
nico. Nè si facciano illusione i signori mini- 
stri, se per avventura qualcuno tra essi fosse 
affigliato all’ Ordine, d’ avere maggiore auto- 
rità sui lorò confratelli. Nella setta non si 
riconosce altra autorità, che quella di certi 
grandi, ed accade che si giuri di serbare il 
secreto perfino verso il Gran Mastro di tutto 
l' Ordine, se questi non è iniziato a quel dato 
grado; la qual cosa ci prova quanto sia sciocca 
la ragione che altri fa valere, per difendere 
la setta, che, cioè, v° hanno dei Principi reali 
che ne sono Gran Mastri. Si può essere Gran 
Mastro e zimbello di un incognito più avanti 
nell’ iniziamento. 


— La Fradnce, parlando ‘delle teridenze di 
alcuni ‘membri del'gabinetto italiano favore- 
voli alla conciliazione colla Santa Sede, fa 
grandi elogi. al, generale, Lamarmora (lo pa- 
ragona «a Casimiro Perier,.1) eroe del fuste mi 
lieu). dell’'aver.truvato modo di modificare.una 
politica sinora troppo disizcolta e di tranquil- 
lare. un. partito che quella politica. .offendeva 
e spingeva a far guerra al Governo, in tutti 
i modi leciti ed;illeciti. 

Avviso, agli illusi!1! 


24/È aspettato a Torino re Vittorio Ema- 
nuele, che ritornerà da Firenze per le ultime 


artsonconoizagin 


instruzioni al. signor Vogezii e per appianare 
le difficoltà secondatie ràlative:valla [momina | 


dei. Vescovi. si itratta d’alcune diocesi, iche il 
gabinetto «Lamarmora vorrebbe sopprimere; 


ma non si mutano le.circoserizioni didcesane; | 
se non in'forza-d’un Concordato, ‘che forse | 


il. governo italiano mon!vorrèbbe.! Questa dif 
ficoltè» però:non ‘è insuperabile; restà:il mezzo! 
di nominare ‘il Vescovo d'una’ diocesi ammi- 
nistiatore ‘dell'altra; vacantè. Lalfiprétesa di 
diminuire un grande numero! di Vescovati sarv 
abbandonata dai nostri ministri per-volere so- 
vrano;! il quale è conforme anche agl'interessi 
del popolo cattolico e delle singole Gittà.0 


|‘ Per dare ai nostri lettori "Una ‘giusta 
idea del nuovo Presidente degli Stati Uniti 
d’ America porgiamo ad essi questo brano del 
discorso, da lui pronunciato all’ occasione della 
presa di Riechmond{é-deltitonfo delle armi 
federali. 

«.... Quando la ribellione sarà del tutto 
» schiadthidtà e 1 Uniòne ristabilità’ il no- 
» stro governo. satà più solido di prima! 

“» Manteniamo aduugiîe Walirosamente la 
» nostra bandiera.... essa può sfidare tutte 
», le nazioni della terra e tutti i potenti col 
» legati. Non voglio fare allusioni imprudenti, 
» ma vergà giorno în cui le, nazioni che, fu- 
» .7'ono con noi tanto însolenti, € che intempe- 
» stivamente vollero immischiarsi nei nostri 
» Qfuri, credendoci deboli, sapranno che abbia- 
» mo un governo popolare ©6p906 di farsi ri, 
» spettare. » 


— La stampa e la. popolaziono conside- 
rano la guerra come.terminata, e mon'si.pre- 
vedono: nuovi tentativi di separazione: 

Gli arresti nel:Nord'! giungono a°300;' 

‘La Patrie ‘di Parigi dice‘che:si può aspet- 
tarsene. 300 altri, dopo‘la scoperta fattà da 
un giornale di Nuova York, il W/48°s Spw 
rit, {che cioè l’'ebbrezza; sotto’ il'cui 'infiusso 
si trovava il signor Johnsony allora vice pre- 
sidente, nella seduta del Senato del'£ marzo; 
proveniva « da un veleno mortale furtivamente 
versato nel suo’ bicchiere per togliergli la 
vita.» ; 


—, Scrivono d’ America ch’ è stato fondato 
‘un giornale juarista, nel quale si. accusano i 
francesi di commettere atrecità, d’ aver fuci- 
lato officiali messicani, mentre gli officiali 
francesi presso San Pablo erano stati rispar- 
miati. 


— Il Pensiero Italiano ha per piva da 
Parigi, 16: , 
Il: signor Drouin de Lhuys ha:‘espresso alla 
diplomazia. europea. nell’ ultimo ricevimento 
dei capi dimissione la compiacenza che provà 


il governo imperiale: vedendo.il.Papasveril Re 


d’Italia scesi sul terreno dei sinceri negoziati 
per giungere ad una sincera riconciliazione, 
la QRISE ponga termine ad una situazione, 
che era uh costante pericolo per la pace ge- 
nerale. 


— La stampa desistette dalle sue. accuse 
contro la. slealtà di Sherman. 


— Varii dispacci si sono scambiati’ fra 
Roma*a’ Torino; ed alcuni fra essi, attivati al 
Papa ‘quattro o cinque giorui fa, mi ‘si ‘assi 
cura, lo mettessero di. assai ‘buon umore. Se 
questi dispacci si riferisseto ad' affari ‘mera- 
mente religiosi, ovvero anche ai' politici non 
si conosce. 

(Sentinella) 
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Torino, 18, ore 16, 30.e 
Borsa di Torino. 


Consotidato italiano 5 010 . . . 65, 55: 

Boma, 18. — È preivato.il ilconte di Revel. 
tl. Torino} i8j oré ‘20, 20. 

Parigi, 18. — Situazione della Banca. Au- 


mento, nel numerario. milioni 15. 113, né te- 
soro 12, nei conti particolari 10 115; dimi- 
nuzione nel portafogli 19, nei biglietti 9 218. 
Anticipazioni stazionarie. I 
REV Corpo legislativo fu presentato. un pro: 
Din che autorizza la. Città di Parigi a.conr 
trarre un imprestito di 250 milioni rimborsa 
bili jn:60 minpi iena irpini 








ANNUNZI 


PASTIGLIE 
cOMPOSTE COI SALI NATURALI DI vray 


Queste, pastiglie sono preparate coi San 
MINERALI (NATURALI; DI Vicay. Esse channo 
un piacevole sapore, aiutano l'efficacia delle 
Acque minerali, e s impiegano con utilità 
contro gli acidi, e le difficili digestioni. 
Esse corroborane gli stomachi. deboli, e, lenti. 

Dose 6.,ad 8. prima.e, dopo.il pasto. 
Vendonsi ‘in iscatole ida franchi 4 ‘e25 


a 250. 
«o Deposito. in Hiregbi da Draia Faisone 


agente Commissionario Via. de’ Cardinali 
N.° 40 presso Via de’ Calzaioli, ed' ‘alle 
Farmacie Signorini: Porta Rossa, Borgo 
Ognissanti e Logge del Grano. 


N. B. Si ricevono Commissioni per, tutti 
i prodotti dello Stabilimento . ‘Termale di 
Vichy. 





R. TEATRO NICCOLINI = 


La rinomata arpista del Teatro Regio 
di Torino signora IRENE. FOLLIS nella 
sera di SABATO 20 CORRENTE darà un 
GRAN CONCERTO in questo teatro. 

Il:nome eli bravura di questa:esimia 
artista. cio rende certi. che vi accorrerà il 
nostro pubblico ia renderle. omaggio. | e! è 





Egisto LANDI Responsabile. 
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FitenzE: 11865) — TIP, FIORENTINA: | 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 
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ASSOCIAZIONI 


Le associazioni nom si accettano «per meno di 
tre mesi, a datare dal 4 e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. ll prezzo 
per Fitenze a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL'RE- 
xo, un trim. L. 4 00, Per. V'Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed'‘inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 





L'UFIZIO 


è.in. via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


—_ 


ì 
Il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 
con. lo scanto ‘ai rivenditoti del 23 per cento. 


ì 


AVVERTENZE 


Le domande, perle, associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con, vaglia 
postali o francobolli. : ; 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

1 manoscritti non si restituiscono. 

Si tien-parola dî ogni libro inviato franco, alla 
Direzione. 

Un numERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze ‘costa 8 centesimi, 








AVVISO 


Eendiamo noto, che è 
stata tirata la terza edizio- 
ne del Num. 74, cioè: 


CENTENARIO DI DANTE 
LE STATUE ED I FANTOCCI 
OSSIA 
GLI UOMINI GRANDI ED I PICCOLI 
( Visione di Rubaciuchi). 


Trovasi vendibile a que- 
sta Direzione al prezzo di 
Centesimi 20. 


VECI VERS AIORI SEEN SI SETT LINO CE LISI III 





- SÌ CAMMINA COME I GAMBERI 
E POI? 


In Toscana, gli impieghi di Coadjutore 
@ di Delegato, fino a questi bei giorni, si 
«consideravano posti di merito ed’ impor- 
tanza, ai quali si preposero, sempre, per- 
sone di toga. Erano il primo scalino della 
carriera giudiciaria e i giovani avvocati, 0 
notari, o dottori di laurea, si eleggevano 
a cuoprirli, quando a loro non garbava il 
tirocinio strepitoso della Temi Forense. 
Ultimamente; peràltro; i Vandali della Ri- 
forma, che. a tutti. voglion dar noia, pen- 
sarono ;.di. rimodernare alla Piemontese; 
apco le Delegazioni, la qual cosa portò. i 
soliti abusi, le solite prepotenze. Sostituita 
infatti la Questura, alla nostra antica Can- 
celleria. Criminale, il Delegaro tè venuto 
fuora, con la grinta di sbirro, di oppositore, 
il quale, fa in persona le comparse. le, per- 
quisizioni, ‘gli. arresti: non è uomo di legge, 
ma.in generale; un invalido Carabiniere, un 
Custode smesso, un soffione giubbilato. In So- 
cietà, lo scansano, come prima glivAgente in 


| cacciatora, perchè i Cittadini, ban paura del 
ferma là: e lo veggono, all'occorrenza, met- 
tere i pollici al prossimo suo, gravargli. i 
mobili, metterli in seguestro il grano, l’ olio 
ed..il vino. In conclusione: il Delegato Sa- 
vojno,. non è altro. che. un caporale, di 
smauri ‘privo. d’ uniforme, al. quale. suppli- 
sce con la ciarpa turchina, che tien sotto 
la. giubba,, per , mostrarla all’ occorrenza. 
Quando il popolo si, assembra;  tumultua, 
questo. bravo Delegato, gli è ;quello che 
intima. alla folla di sciogliersi, e la minac- 
cia del. brum...... degli ‘archibugi e dei 
cannoni, :Rivede i, passaporti, sbircia i fo- 
restieri-che arrivano, fa addirittura da-spia 
e da ferro di bottega. È naturale. che i 
nostri. Delegati, Toscani, si sien sentiti ve, 
Dir. la pelle. d'oca, alla notizia. della, -R- 
forma, perchè, per loro, si; trattò. di far 
quinta, per precipitare e non per discen- 
dere. Molti hanno dato le. dimissioni, e 
moltissimi son lì per darla. Fra i. primi, 
se. vera ne corre la voce, si novera | in- 
fatigabile, signor. Viti, ufficiale valoroso, che 
ha reso: allo Stato servizii della. più alta 
importanza. Questo signore, da, principio, 
lo, volevano, Questore a Firenze, atutti i 
costi. Pare, però, che. gli tardasse un certo 
sopruso, che quì si. voleva fare sulle, sue 
attribuzioni e che per questa causa, o per 
altre, si, sia, ritirato e, se vera la cosa, ha 
fatto benone. Intanto però; con la Questura, 
che in fondo è una caserma di ordinanze 
e. di soldati, si, violano. i diritti quesiti dai 
nostri, secondo la giustizia di, Gianduia, 
vera peste di mezzo mondo. E. da. una 
parte, non mi dispiace che gli. impiegati 
Toscani subiscano i benefizii della. fusione 
senza patti, perchè questi, fanciulloni si 
aspettavano la sanità dalla lebbra. Ora, 
dopo il trasporte della Capitale; gli. è bene 
che imparino, che gli è venuto il momento 
di far fagotto, perchè, sotto gli ordini nuovi, 
che son.la. vera disgrazia di Dio, (per 
l’amministrazione) bisogna mettere agli 
Impieghi, tutta gente fidata e di casa. Lo 





vedranno, in breve, tutti.gli Impiegati di 
qualche riguardo, che oggi sono a Firenze 
ed hanno il peccato originale di non.esser 
nati Cuntacci. Lascin metter. casa ai. nuovi 
venuti; e poime lo. sapranno. dire. Non 
se.ne. sono accorti. È allora; tendano quà 
e là glivorecchioni d’ asino e mi riferiscon 
dopo; sulla lingua somante che ascoltano 
nei luoghi più frequentati, come sarebbe 
Via Calzajoli, nei. Teatri, ‘nelle Piazze, nei 
Ghetti, per tutto. Voltati a mancina, ova 
diritta; tu non vedi, nè senti più Fioren: 
tini a. Firenze; perchè ti tocca. di notare 
ed intendere dovunque esotici che  spap? 
pagallano il. più goffo ed antipatico dialetto 
che; ci sia nell'Italia una; ossia nella Ba- 
bele delle lingue confuse. Come quà e là; 
tu vedi spalancarsi Negozi grossi; e.‘ pic- 
coli, de Savojni, che si-riconoscono, alle 
barbariche iscrizioni le quali. hanno: sopra 
allo, sporto, come alla concorrenza. che 
fanno di santa ragione ai nostrali; detti se 
Dio. mi perdoni, i. nipoti di Dante. e del 
Machiavello..:0..va' là Beco, che .ti arrivò 
la giuncata! perchè la insoffribile. e. pre- 
potente e sconcia Riforma, non è altro, per 
te che rovina, danno, e vergogna: 

Alcuni inon! si sanno dar pace; nel. ve- 
dere, come tutte le leggi nuove, delle Pro- 
vincie annesse, sien ‘quelle. vecchie. dei 
Piemontesi, , meno. qualche variante nel 
peggio. Fanno.le  maraviglie, si arrapinano 


| e bociano a questa maniera — Come mai, 


i Rimodernatori che ci spazzan la. casa, 
in.punto di discipline e di leggi, ci danno 
sempre del Zoro. e del. nostro non piglian 
briciolo: mai? Possibile, che le legislazioni 
di Roma; di Firenze, di Napoli, e d'altri 
luoghi. sien tutte scadenti e sotto. peso; a 
petto dei Codici del. Paese piccino. situato 
sot’ Alpe? ‘A questa forma si arrangolano 
tutti i poveri abbindolati, i delusi, i tra- 
diti, e tutti quei numerosi imbecilli che 
s' aspettavan, l’Indie, dai deserti Africani, 
il bene, dal male, e dal povero Bisognino 
il regalo del Ceppo. 


Chi non ha, non dà: l'è musica vec- 
chia:-come ssi sanno da ciascheduno vche 
non sia rintontito, gli effetti che si. pro- 
ducono tra popolo e popolo, e quando 
si verifica un addossamento di. gente, o 
una sovrapposizione, come è successa qui 
in Toscana. Quelli di fuora, ‘ sbandeggian 
quelli di dentro, ora con la forza, ora con 
ì quattrini, ora con l'amicizia. Di qui viene, 
che il gomitolo Piemontese sul quale ci 
siamo addipanati, per nostra fortuna, manda 
giù il suo filo ‘a matasse per tutto. Non 
v.è stata una usanza, locale che, serbas- 
sero illesa. Non vi fu cosa buona che ron 
mutassero in tina trista, perchè il popolo 
batta le mani ed applauda. Dove toccano, 
o; imbrattano, .0 «rompono. Non..v} è:idan- 
que da. farsi caso, se imbestiano anco 
contro i Delegati, per aver dei birri più 
decisi e più décili e se ci daran per Que: 
store! qualcheduno” che somigli Verre ‘di 
Cicerone: 0’ un ‘pezzacciovdi muso duro 
che'sia' inesperto ‘delle così .e degli abiti 
nostri, come' dei ‘desideriî, ‘degli interessi; 
dei bisogni, dei voti. Il quale, ‘per giunta 

| spari ‘spropositi; ‘tanto. con le gambe ida- 
vanti, ‘che con quelle:di dietro) e disprezzi 
poi ‘il Fiorentiname;'" come un branco ‘di 
paperi ‘e. di ‘tacchini, da menar con la’ peri 
tica. E'‘questo ibel ‘tipo sarà; sottosòpra, 
il Questore della Tappa di Roma ei nol 
strali:sopporteranno lo' smacco di*dover be 
ver per forza, quando non si adattino ad 
affogare. Oramai si vede chiaro!che noi 
siamo arrivati a una:china ingorda la quale 
ci mena» nel: precipizio e ella voragine, 
se Dio nonvci salva. Di là il Cesarisnio ‘e 
di ‘quà il Proconsolato: Noi ‘non’ ‘abbiamo 
più vita; nè persona e ci'muoviamo, come 
gli Automi, ‘secondo il cenno del mecca- 
nismo: Dopo la: Convenzione ‘si ristorna, 
ogni giorno, ‘dal: male “al peggio, perchè 
P abisso, ‘chiama’ abisso, ‘come cantava il 
Salmista: Ammesso, che la commedia non 
possa terminari bene, come si desidera, bit 
sogna ben ritenere ehe l'abbia a fimr®male, 
o più presto. © più tardi:«R ‘allora; ‘a che 
tanto ‘sciupìo, a che ‘tanto’ rimescolamento 
di‘ mota?WSignore' SERBFIL'RE E'L'ITA- 
LIA, ‘disse ‘nell’agonìa dei giorni fà, nel 
Parlamento Taurinesco il Deputato Cassibis. 

Gravi parole e da considerarsi dimolto, 
nelle congiunture: presenti, le quali: ‘son 
meritevoli, purtroppo, di 'mesti desiderii 
e ‘di augurii santi e pietosi. DIO. SALVI 
L'ITALIA. E qui cediamo' volentieri Ja 
parola: all’ Illustre. Francesco! Domenico 
Guerrazzi ‘il qualè con un'ultima’ scrittura 
sapientissima indirizzata agli Italiani si 
recapitola con questa chiusa. salutare, me- 
motabile; tremenda. 

» ‘Non so' di protocolli; ‘e’ non'importa 
saperlo ;' le' cosè non istanno mica nei fogli, 
bensì nella indole degli uomini, ‘e' nella na- 
tura degl’ interessi. Gli ‘stati commettono 





sempre allo interesse di fare conti, e or n. 
vistive rivisti, se temano, ordinano alla Uma- 


nità di buttarvi sopra il polverino : per me. 


la ruzza di pigliarci un altro spicchio d' Ita- 


lia sapete voi dove la leggo? I°la leggo 
nel taglio dello Stretto di Suez: la Francia 
ustola. per. avere coste nel Mediterraneo, . 


epperò marinari, e potenza navale. La 
Sardegna almeno, se non è in forno è 
su la pala. È 

» E ciò messo da parte, e con che quat- 
trini noi imprenderemo la guerra? Noi 
stiamo sopra nave sfondata, tutte le braccia 
menano giorno e. notte. le. trombe; .agli 
stracchi noi sostituiamo altri: facciamo 
getto di strade ferràte, di beni demaniali, 
fra poco dei’ possessi, beni delle ‘corporà- 
zioni religiose, ed altro ed altro, e tutto 
questo basta appena a sostenere la nave 
a’ fiore ‘di acqua; anzi ad'ogbi'istante che 
passa, ‘la ciùrma desolata-grida ‘al capita- 
noi Capitàno, si affonda; a ‘qual ‘santo’ ci 
votiamo? 

» Per ‘me (e questa pard'a mi esce 
dolorosa come uno schianto di ‘cnore) lio 
sento, ‘che ‘una grande tempesta Silva con- 
densando sul capo a questa povera Patrià, 
e’ parmi fatale; dacchè invece di esorciz- 
zarla, si affrettò con ogni’ ‘maniera argo- 
menti; —!Voi non udite niente, | ma 
che tengo l' orecehio teso, già olo ’avvici- 
narsi ‘il sordo rumore dell'anarchia: e que- 
sta anarchia scoppierà, e per ‘urto di agi- 
tazione straniera, e per vizio interno; — 
di Francia non’ so, ma ci vuol poco a ca- 
pire che quivi la terra-è minata sotto; il 
fuoco sta riconcentrato e latente, non per 
questo meno distruttore: che se di fuori 
non’ comparisce, vene’ :spiegheranno le 
cause la ‘corruzione, ‘gli ammonimenti, e 
Caienna; anco il Regno (di Luigi Filippo 
pareva ‘impiombato, ‘e ‘si strappò ‘come filo 
di cotone fradicio; anco Carlo X confidava 
sopra ‘le. armi terrene, sopra la viltà dei 
Deputati, e su ‘gli Angioli del Paradiso, e 
alla prova fu ‘nebbia. La farsa di’ Mallet 
stette ‘a un pelo di mettere ‘al ‘sole le ra- 
diche del primo ‘impero; ‘cinque ‘minuti 
priina di ‘cascare, ogni Stato comparisce 
forte; ‘cascato ch'ei sia, l’uomo si mara- 
viglia del ‘miserabile’ stame avcui stava 
attaccato. So bene io ‘che voglia. dire la 
prevalenza di partito settario nello Stato, 
e non'di manco ‘questa sarebbe il male 
minore, però che ogni governo, se. vuol 
durare, bisogna’ che pigli ‘andatura’ com- 
portabilmente civile; il peggio sta nella 
dissoluzione ‘governativa, ‘e nel fallimento, 
i quali‘due casi sono ‘ad un punto fra 
loro causa ed' effetto: allora più metuendi 
riescono appunto quei corpi, che prima 
erano meglio ‘organizzati: guai! se gli ir- 
ruenti. avessero le: armi, e lo esercizio 
delle armi... e ‘più ‘non dico. 


« To mi aspétto a ‘vedermi: fruttare da' 


io 





queste mie parole censura e schekno:” cì 
sono avvezzo. Così:quando, adesso, corrono 


due anni, io negava il voto al ministero 
Minghetti avvertendo che costui ci avrebbe 
menato diritto al fallimento, parve avessi 
proffetito bestemmia: così quando ceduta 
Nizza e Savoia, annunziai che Torino ces- 
serebbe capitale, mi posero in canzone; 


‘ invece plaudirono al conte di Cavour, il 


quale affermava gli stati difendersi meglio 
nelle pianure che ‘per le giogaie ‘e per lo 
stretto dei monti. Di questa sorta ne spa- 
rava.il Conte, ei Deputati come-i fantocci 
chinesi che si mettono su i barattoli del 
tè a fare col capo: sì signore! sì signore! 
Ora vedete se i. nodi, giungono al pettine: 
ricordate voi come il Byron componessei tà 
profezia di Dante? Ogni-canto termina col 
concetto, che voltato in italiano da Lorenzo 
del Ponte, suona, così: \/ 


Chiudi i gioghi dell’ Alpi e noi tuoi figli 
Bastiamo uniti a darti libertade. 


» Ora questo, mercè il. savio, Conte, 
noi non, possiamo più dire, eppure. Ì, mp- 
derati un monumento levano a Dante, un 
altro dl Cavout, e non‘ periscono To, ma 
invece; campano; di contradizione; te = » 

> Nelle Nuove elezioni politiche! *hon 
confidò; un" ancora! di ‘salute hanno' gl’ ita- 
liani; l’agguantino con ambedue le mani; 
la; dove; (caschi; un} governo, [nom si; perda 
uno stato; i municipi non, si  sbocconcel- 
lano, stanno interi e squadrati, sicchè im 
ogni. evento ;é0* pezzi «a quel ‘mo’ \animan- 
nîti, presto; sirifibbrica unosedifizio nuovo? 

» Intanto lascio considerare. a.voi, altùi 
uomini italiani se non istimate venuto il 
tempo" di spregiare meno le parole” dei” 
veterani della libertà, e meditarle più: io 
lo rimetto in' voi: noi cinqué sesti del no- 
stro pahe lo abbiamo mangiato, ed è il 
meglio: pensate ai casi vostri, e ricorda- 
tevi che libertà non usata è schiavitù 
cresciuta, » } 





ISTORIA DEI FATTI 


CHE ACCOMPAGNARONO LA ESECUZIONE DEI LA- 
VORI PER IL TRASFERIMENTO DELLA CAPI- 
TALE A FIRENZE. 


Lettera; II. gini) 

Inutile sarà il ripetere le inesattezze 
cui ‘andarono incontro le ‘operazioni ‘degli 
Architetti, in quanto facile ciò si desume 
dal: già esposto. Ora però che procedo ‘a 
narrare dei lavori eseguiti senza scorta, 0 
progetto, dovrò pure avvertirti, che molte 
cose ' andranno perdute nell'oblio, poichè 
mi fu difficile rintracciare oggi l’ accaduto 
or fanno cinque mesi. Non’ profano all’ar- 
te, ma per simulata cognizione, mi fu ‘dato 
di visitare tutto, ‘attingere’ IRizio: Lrgnici 


; tare dei fatti. 


Il primo lavoro fu gettato nella Sala 
dei cinquecento impiantando i gradini della 
nuova Aula parlamentare senza studio spe- 
ciale, sopra un tracciamento eseguito dal 
sig. Angiolo Barbetti, sostenuti da un si- 
stema rigido in legno senza un piano di 
ivellazione. 

Avvenuto «il licenziamento del signor 
Barbetti, per'ignote cagioni, si condusse per 
altro modo a compimento il malaugurato 
lavoro: Dico malaugurato, in quanto che la 
cifra di benandata del sig. Barbetti fu fa- 
volosa di contro al giusto valore del già 
eseguito, e inoltre, perchè per la. man- 
È canza delle operazioni preliminari accen- 
nate, verificossi lo sconcio. che. il. nuovo 
solajo dell’ Aula parlamentare. riscontrandosi 
di uno scalino inferiore alla parte in rial- 
zamento preesistente, dovè tutto demolirsi 
e rifarsi. 

In appresso, alcune voci dissero, il si 
stema inadatto al sostegno degli stalli,. e: 
tornò a moltiplicare i sostegni ad aggiun- 
gere sbarra: a'isbarra, traverse ‘a traverse. 
Ciò ‘provi quanto il ‘Signor Falconieri, è 
pratico, e teorico al tempo stesso! Si 
procedè=quindi-alla costruzione -della"Tri- 
buna del popolo, e questa. non studiata 
per alcun rapporto, ebbe per parte finale 
un barocco cornicione, senza carattere, di- 
sarmonizzante affetto, con la rimanente ar- 
chitettura. Lì non mensole che ripiombino 
sul. caleto delle colonne, non’ dentelli al 
loro.posto; non formelle fra mensola e ‘men- 
sola:(quadrate,: ma!'infilate a casaccio come 
andavano. E qui non’ posso a meno di 
censurare ‘gli architetti assistenti in quanto 
se bene conoscevano i precetti dell’arte 
ne dovevano protestare pubblicamente, 0 
almeno correggere d'intelligenza col ma- 
nifattore una \asinaggine così ‘madornale. 
Ma qui non basta; Senza alcun» ritegno 
alle pareti con un solajo a misure a caso 
assegnate, videsi minacciare ruina sì per 
i mankati ritegni, (sì (per le insufficentî di- 
mensioni a sostenère la concorrenza del 
popolo; quindi disfatto, e rifatto, in tutti i 
sensi, apposte sbarre e ‘catene alla meglio 
congegnate. senza  ordine..nè disegno. 

Or. misi narra, che, si sta. rialzando 
ancora; ;il piano, degli, stalli, e riformando 
la..Tribuna, ma ciò. non posso referite.con 
certezza, perchè niuno è informato di tale 
variazione. Sia come vuolsi, l’arte: è ivil- 
lanneggiata, lerario pubblico dilapidato 
solo per. la; insipienza. del: Falconieri;.\che 
a mio avviso, non fece mai. opera che qual- 
che cosa valesse, niente mai studiò ed ap- 
prese di teoriche o pratiche discipline. 

Stai sano. 

Tuo — X. 


-BRIGANTAGGIO:DI UNA SOTTOSCRIZIONE. 


Sotto questo titolo, il Popolo d’ Italia di 
Napoli pubblica un articolo che consuona per- 
fettamente con quanto la Buzdiera ha seritto 
più volte sulla Sottoscrizione pel Brigantaggio, 
o il Brigantaggio della Sottoscrizione. Cre- 
diamo opportuno riprodurlo per ottener (se è 
possibile) Iò scopo che si renda finalmente 
esatto conto delle somme incassate, e si pre- 
sti ascolto ai reclami del popolo ed alle ‘in- 
chieste dell’ indipendente giornalismo. 

« Più mesi addietro, non sapendo rispon- 
dere allé cento domande fatteci sull'uso che 
si ‘fosse fatto ‘dei fondi raccolti in tutta Ita- 
lia a beneficio dei danneggiati dal brigan- 
ta&gio, ci rivolgemmo alla nostra volta con 
ùn articolo al Governò per sapere come fos- 
sero state impiegate le ingenti somme rac- 
colté con quella filantropica sottoscrizione. 
Non ne avemmo in risposta, ché un resoconto, 
stampato ‘dalla Commissione Centrale di Na- 
poli, la cui esattezza ben si può rilevare da 
ciò che ne dice l’ 7mdria giornale di Foligno 
nel suo numero del 16 scorso aprile. 

Questo diario si lamenta che il circonda- 
rio di Foligno, il ‘quale contribuì per oltre 
otto mila-lire, non si ‘è visto figurare in quel 


: famoso resoconto. 


Torniamo di nuovo a domandare a cui 
aspetta, che si faccia una volta la luce, non 
solo sulle’ otto‘ mila: lire del! circondario di 
Foligno, ma anche sopra ile altre. ragguarde- 
voli somme, che. gli Italiani. diedero per ri- 
parare su qualche maniera ai danni che tanta 
povera gente.ebbe;a soffrire dal brigantaggio. 
Il Paese, avvezzo a vedere sparire in mano 
dei governanti le centinaia dei milioni, come 
sparisce un centesimo, vuole in. questa fac- 
cenda conti chiari; altrimenti si ha il dritto 
di credere, che il denaro destinato a soccorso 
di tante famiglie messe sul lastrice dalle ra- 
pine dei briganti, esso. stesso sia stato preda 
del brigantaggio. » 


—_ ____—m—m——6r€——m—mm_m—m——_—_—____mm6m_Pm_—_—_—r_rrl. 


Pregati, ‘inseriamo la seguente : 
Protesta 


Il sottoscritto superiore della Congrega- 
zione dei frati Minori Cappuccini di S. Fran- 
cesco nella Provincia Toscana, avendo saputo 
che due individui sedicentisi appartenere ad 
essa Congregazione si sieno mostrati pubbli- 
camente in Firenze vestiti dell’ abito Cappuc- 
cino, protesta però ad ogni buon fine ed ef- 
fetto qualmente non essendosi i medesimi pre- 
sentati al superiore del Convento come è stret- 
to loro obbligo ‘secondo i propri regolamenti 
nè prodotte le ‘carte costatanti la identità e 
qualità della “Toro persona, intende di prote- 
stare come p@otesta di non riconoscerli in-al- 
cun modo appartenenti alla Congregazione da 
esso presieduta nella’ Provincia Toscana; e 
quindi si dichiara irresponsabile di tuttociò 
che i .summentovati possono avere operato, 0 
sieno per operare in contradizione ai regola- 
menti medesimi dell’istituto. 

Dal Convento di Montughi presso Firenze 

l'7 maggio 1865. 


Io F. EGIDIO da Cortona 
Provinciale de’ Cappuccini. 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Uficiale del 18 maggio con- 


tiene: 


Un decreto reale 14 maggio che proroga 
l’attual sessione del Senato e della Camera 
dei deputati. 

La legge dell’ 8.maggio colla quale è au- 
torizzata la spesa di lire 32,500. per }’' acqui- 
sto dell’ officina. dei fratelli Bertani nel co- 
mune di Gardone, provincia di Brescia, giu- 
sta la convenzione stipulata in data 18 feb- 
braio 1854 fra l’ amministrazione militare e i 
proprietari suddetti, da inscriversi in appo- 
sito capitolo del bilancio 1864 sotto il titolo 
Acquisto dell’ oficina Bertarini in Gardone. 

Altro del 30 aprile, col quale è conferito 
il: titolo di città al comune di S. Pier d'Arena. 

La legge del 7 maggio’ ‘colla quale sonò 
autorizzate maggiori e nuove:spese sul bilancio 
1863 della guerra. nella complessiva somma 
di lire settecento quarantadue mila (L.742,000) 
stata provvisoriamente autorizzata con. R. De- 
creto 27 settembre 1863 da ripartirsi fra i 
capitoli designati nello specchio A annesso 
alla presente legge. 

Disposizioni nel personale dell’ amministra- 
zione finanziaria. 





Notizie Politiehe. 


— Leggesi nel Radical di Ginevra, del 15 


corrente: 


Notizie dell’ Avana confermano che .Cor- 
tinas, che si era dato all'impero dopo la presa 
di Matamora, si è nuovamente dichiarato a 
favore di Juarez, e gettossi su Monterey, colla 
truppa di ‘cui gli fu affidato il comando, allo 
scopo di tagliare le comunicazioni del gene- 
rale Mejia coll’ interno. 

Il Corriere degli Stati Uniti annuncia che; 
da tutte le parti dell’ Unione americana, 1° agi 
tazione a prò del Messico si risveglia. 

Nel Kansas e nel Missouri sono aperti gli 
arruolamenti. Il generale Ortega assicura che; 
coll’ aiuto di, alcune migliaia di americani, gli 
juaristi respingerebbero Massimiliano fino nel 
golfo del Messico. 

Il generale americano Burbridge terminò 
un suo discorso con questa frase: Credo e 
spero di vedere. ben presto i nostri soldati 
marciare sul Messico. . 

Tutti questi fatti offrono indizio sufficiente 
per credere che il governo degli Stati Uniti 
decise di ‘adottare, riguardo al Messico, una 
politica più energica di quella seguita dal de- 
fanto presidente Lincoln. i 


— Secondo la Frazce, la tenuta delle truppe 
di linea sta per subire una modificazione. 

Si sta già vestendo colla nuova divisa una 
compagnia del, 14° reggimento d’ infanteria, 
onde presentarla all’ Imperatore, nella rivista 
del .15 agosto. 


= Credesi Che il'principe Umberto verrà 
fra non molto chiamato con decreto sovrano 
a presiedere al Consiglio della Corona nella 
assenza del Re d’Italia. (C. Cavour). 


— Leggiamo nella Sezzinella. delle Alpi: 
«Corre voce:che il circondario: d’ Alba sia 
soppresso ‘e diviso tra Saluzzo, Mondovi, Asti 





ed Acqui, e.una parte di Pinerolo sarà unita 
a Saluzzo per ‘compensare’ questa nòstra Pro- 
vincia delle perdite e mantenerla nei 600[m 
abitanti. 


— Abbiamo da ‘Parigi: 

Ieri soltanto doveva essere distribuito ai 
deputati il bilancio: che: forma un bel volume 
di 800 pagine! 

Credesi che la discussione sarà probabil- 
mente aperta lunedì prossimo. 

Onde appare manifesto che in Francia, co- 
me in Italia, la questione dei bilanci si di- 
scute a vapore! 


— N Consiglio di Stato ha respinto l’ ar- 
ticolo del disegno di legge intorno alla istru- 
zione primaria che aboliva la, patente d’ ido- 
neità, dianzi voluta per chi attende alla car- 
riera di istitutore. 


— ll Monîiteur Algèrien annunzia che l’im- 
peratore Napoleone farà ritorno da Orano in 
Algeri alla fine di questa settimana. 


— Il generale Lee ha pubblicato sulla G72- 
setta di Montréal una sua lettera, colla quale 
protesta contro l’ asserzione diffusasi che cioè 
il Governo di Richmond ba conosciuto e ap- 
provato il disegno di assassinare il presidente 
degli Stati Uniti nel Nord. 


— Abbiamo da Vienna: 

Secondo nuovi provvedimenti, non si farà 
riduzioni di sorta ne reggimenti di fanteria 
stanziati in Italia. e capitanati.dal Benedeck. 

Sarà per altro diminuito di tre mila ca- 
valli il servizio della cavalleria e del treno. 


— Provenienti da Avana sono arrivati a 
Cadice undici soldati di fanteria della marina 
militare spagnuola, ultimo avanzo di un bel- 
lissimo battaglione partito, or volge un anno, 
alla volta di S. Domingo! 


— Il generale Garibaldi è aspettato a Bel- 
girate. 


— Il convento dei Benedettini d’ Admont 
nella Stiria è rimasto preda delle fiamme, 
Era il fabbricato più considerevole del paese. 
Esso contava 1180 finestre, e sei giardini. La 
biblioteca era unica nel suo genere, tanto per 
la sua splendida organizzazione come per la 
sua ricchezza. Conteneva 80,000 volumi, e 


1000 manoscritti di una grande rarità, ed 


alcuni unici, oltre altre carte, e documenti 
preziosi. Vennero ritirati dalle rovine venti 
circa cadaveri. Molte case attigue furono del 
pari distrutte dal fuoco. Il danno è incalco- 
labile. 


— Da lettere giunte stamane da Lisbona 
ci risulta che la deliberazione presa dai. mi- 
nistri ed approvata, dal re di. sciogliere le 
Cortes ha fatto cattivo effetto sullo spirito 
della popolazione. 
(Italia.) 


— Il mistero della missione del generale 
Rossi non si è ancora penetrato. Il ‘generale 
si trattenne pochissimi giorni ed in un ‘iso- 
lamento perfetto. Egli diè ordine all’ A7er90 
di Roma dove alloggiava; di non voler rice- 
vere alcuno, 


sa Leggesi” nell’ Italia di Torino: 

Da lettere particolari da Roma ci risulta 
che Pio IX, in un.colloquio avuto. giovedì 
scorso co un prelato alto locato, manifestò 
la sua soddisfazione pel. contegno di Vittorio 


Emanuele verso la chiesa e verso la sua per- 
sona, e disse che le trattative con esso. lui 
intavolate, per mezzo del commendatore Ve- 
gezzi, sono pressochè ultimate: i 


— Un telegramma reca che il senatore 
Revel è giunto in ‘Roma: Vuolsi che egli ab- 
bia l’incarico di trattare col Governo del Papa 
la questione del dedito pontificio. 


— Il Patriota di Parma domanda se il 
brigantaggio fu organizzato in quella provin= 
cia, e pubblica la lettera. seguente ricevuta 
dall’ Aciprete di Sorbolo che ne farebbe te- 
mere: 

« La Campagnia nostra volle che. entra 
la notte del 8 corrente mese addietro allul- 
tima rora che si trova nel suo pratto dalla 
parte verso sera arente alla Strada postale 
sotto al piede di quella vida sia depozitato 
apena sotto terra la somma di. effettivi 200 
Napoleoni doro o. altrimenti entra a pochi 
giorni lui sarà Morto. 

» e se questa Coza o prima o dopo la sarà 

p alesata la morte. per lui stà sempre pre- 
parata. 

» guardie e pensi che per tal fatto e morto, 
anche quello di Coenzo. 

» col comodo veremo, a prenderla. 
morte per lui e preparata se non seguirà quel 
che è scritto in questa carta, » 


— la 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
Torino, 19, ore 15, 15. 
Borsa di Torino. 
Consolidato italiano 5 010 65, 45 

Berlino, 19. — Il governo prussiano ha 
proposto all’Austria un’ amnistia complsta per 
le persone condannate per aver firmato la pe- 
tizione a Napoleone. 

I commissari prussiani dei ducati hanno 
ricevuto ordine di prendere in considerazione 
le lagnanze delle popolazioni danesi del nord 
dello Schleswig e fare un’inchiesta a tale 
scopo. L’ Austria è invitata a. partecipare a 
questa inchiesta. 


NOTIZIE» DI BORSA 


Torino, 19, ore. 16. 
Parigi, 19 maggio. 


Fondi francesi 3 019 (Chiusura) " 40 
Id. id. 4 112 00 id. 95 50 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. . 89114 
Cansolid. it. 5 010 (Chius. în cont.). 65 80 

id. id. (Id. fine corr). 65 75 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese .. .. 762 
Id. id. id. italiano 443 
Id id. id. spagnuolo . 515 
Id. della, str. ferr. Vittorio Emanuele ... 305 
Id...delle,.str. ferr. lomb. venete. 522 
Id id. austriache 441 
ld. id. romane. . 265 
Obbligaz. id. id. 218 


Torino, 19, ore 18, 45. 


E arrivato n Torino il marchese d’ Azeglio, 
‘nostro ministro ni Inghilterra. 

La Gazzetta di Torino smentisce le voci 
corse che sia stata affidata alcuna missione 
al conte Revel, che viaggia in Italia per solo 
diporto. 


®.Toririo, 19; lore:21, 5ò. 
Parigi, 19. — Domani pubblicherassi . ‘Un 


opuscolo del Persigny' concepito in sànso as. 


sai favorevole all’ Italia, Persigny esprime la 
ferma credenza che l’ unità d’ Italia è defini. 
tivamente e solidamente stabilita. Crede che 
l’Italia sarà un giorno abbastanza ricca per 
comprare Venezia. Dice che la Francia è in- 
tervenuta vin Italia per distruggere il dominio 
austriaco non per istituivvi il proprio. Critica 
il, partito dominante a Roma, che. è. avverso 
alla Francia. Termina sperando in una ricon- 
ciliazione del papato coll’ Italia libera, una e 
primi Î 
Torino, 20, ore 9, 30. 

Londra, 20. —- Una lettera di Russell ai 
commissari ‘dell’ ammiragliato dice  che' Io 
stato dell’ attuale guerra. America permette 
al governo di far. cessare ‘gli ‘ordini del ‘31 
gennaio 1862 relativi all'ingresso ed all’uscita 
delle navi da guerra dei, belligeranti. 

Camera dei comuni. — Griffith domanda 
se il governo abbia intenzione di fare rimo- 
stranza al governo di Washington per il suo 
modo di comportarsi verso i capi dei sepa- 
ratisti. | 

Palmerstou risponde che il. governo non 
ha alcuna intenzione di intervenire in qual 
siasi guisa negli affari interni dell’ America. 


ATENEI SIE AI ATTO IE 
ANNUNZI 


VENDITE QUOTIDIANE 


Delle due. librerie..già Coppini! è Celli 
in Via de'Serragli N.° 16 piano:terreno dalle 
ore 10. antimeridiane alle 4 pomeridiane 
a dettaglio, ed a prezzi fissi è discretis- 
simi. Si completano anco le ‘opere di pub- 
blicazione dei detti. Celli e. Coppini, ed 
anco di altre tipogratie, essendovi grandis= 
sime quaptità di. opere di. fondo. 

La. vendita avrà. principio il. dì 18 
corrente. 
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PASTA DA DAME 


Questa PASTA, che ha la proprietà di 
preservare :la pelle dalle ‘scoppiature e 
conservarla: liscia; profumata e candida, 
trovasi vendibile alla MercERIA di STg- 
FANO Panzani Via Rondinelli (UNICO DEPO- 
sito) al prezzo di L. 2' ogni scatola. — 
Ogni scatola .è munita’ della respettiva 
etichetta. 

Chi fa use di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 
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EGIsTO LANDI Responsabile. 





FIRENZE 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 





inno r 


LA 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a datare dal-1 e dal 16 di ogni mese. 
© associazione dovrà’ pagarsi anticipata. M ‘prezzo 
per Firenze a domicilio e ‘PRR>LE) PROVINCIE DEL R8- 
ano, un trim. L. 4 00, Per, l’Esreno l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate în proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione ‘di 10 Gente 
‘simi per.linea; : 


LA PUBBLICA SICUREZZA 


QUESTURA IN' TOSCANA 


La Pubblica; Sicurezza si èfinalmente 
istallata anche. in Toscana, e, per, prima 
condizione, sine, qua, non, ci ha; portato la ‘ 
Questura; 

L' istituzione di una Questura, ove. si 
riconcentra, e fa. capo quanto appartiene al 
così detto servizio «di Polizia; .non è certa- 
mente biasimevole, ed anzi può. arrecar 
buoni: frutti, pel Jato della moralità e della 
sicurezza’ interna, quando sien chiamati ‘a ‘ 
comporre il nuovo Ufficio uomini probi, 
intelligenti, zelanti, conoscitori delopaese, 
e quando questi possano far calcolo sopra 
funzionari‘ subalterni del pari esperti, av- 
veduti,' pratici, operosi e lealivoi 4%) 

Per riordinare la Polizia in Toscana; 
nulla di tutto questo si è cercata:vinvece 
di giovarsi dei buoni elementi che. vilerano 
nella Provincia; e degli uomini. che: tarito 
hanno operato perchè “i nostri paesi esile 
nostre ‘campagne non divenisserol altret- 
tante spelonche di masnadieri edi ladri, 
si son' fatti venir quà impiegati! inabili ine- 
sperti ‘o movellimi, molti dei quali tolti per- 
fino dalle compagnie comiche, altri dalle 
botteshe, altri dagli asili d'infanzia, e nella 
massa, reclutati ‘tra’ le file. dei bracchi in- 
validi o del servidorame dei Ministri, e 
per dar posto a questa caterva di nuovi 
arrivati, ‘si. è fatto man bassa sull'antico 
personale, cacciando fuori vecchi e giovani, 
esperti ed inesperti, a magne ‘fumate. 

Chiunque | non sia ‘un’ idiota; “può: a 
‘prima’ vista concepire quali operazioni sa- 
rsuno capaci di condurre a termine; quali 
investigazioni ‘riesciràanno ‘a. fare, questi 
funzionari: parte privi di tatto) parte» di 
cognizioni, e tutti poi, mancanti delleine- 
cessarie relazioni, della conoscenza dei 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50.a terreno, 


mi Giornale 


Si pubblica tatti î giorni, tranne quelli succes- 
sivi ‘alle Feste d’intero precetto, alle cali ore del 


mattino, ;al prezzo: di; 
. einque Centesimi 


con. lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


liodhi e delle persone, senza la quale non 
è mai possibile, non. solo. prevenire; ma 
nemmeno! scovare, prima 10. dopo, gli. og- 
getti, derubati, e. gli autori delle -tenebrose 
macchinazioni e. degli. atroci. delitti. Pren- 
dete..infatti il poliziotto. meglio. provvisto 
di. occhi d' Argo, toglietelo dal suo centro, 
lasciatelo in paesi, nuovi, e.ci vorrà molto, 
ma molto.tempo prima che possa dar buona 
prova di se, seppure non si vedrà remosso 
o. balzato dal posto; .in seguito. a, qualche 
madornale. granchio a. secco:0.:a qualche 
grosso qui, pro: quo..0, strafalcione. 

Queste, verità. tanto cognite,..e scritte, 
come suol dirsi, perfine sui boccali di Mon- 
telupo;. non. si son volute comprendere dal 
Ministero dell'Interno dove sembra che tutto 

si. faccia e si-disfaccia ra caso .e;a:capric- 

cio, venga pur, compromesso. .l- onore;; la 
vita..e.le.. proprietà, del.-cittadino.. Fino ad 
ora; ogni; Geverno .illuminato, cercava. evi- 
tare il traslocamento perfino di un capo- 
posto. della forza armata, e. non. deveniva 
a: questa misura, senonehè. .in. seguito. a 
forti ragioni o per:gravi interessi del ser- 
ivizio.! Ora le .cose. procedono < altrimenti, 
ora perla: sciagurata manìa di metter fuori 
dalla. Toscana-i. Toscani, ogni misura sem- 
bra. buona, di nulla si teme, a nulla si. fa 
caso; sebbene, all’ imprudenza ed. alla im- 
previdenza, vada di pari passo congiunta 
la. dissennatezza, e. la. ingiustizia 

In questa città avremo. un Questore 


probabilmente pratico di. Firenze. quanto | 


noi che: scriviamo; siam pratici degli , usi 
del Perù. e del Pekino; Ispettori di Que- 
stura, Delegati, Applicati ed una serie. di 
cagnotti minori presi da. tutte le. parti, 
senza far caso; di quelli; per forza di pro- 
tezione; impastati. di pianta ed. improyvi- 
sati. Dove questa. gente metterà. le. mani, 
cosa. friiglierà,. cosa annasperà, noi non ab- 
biam,.cuore » nemmeno , di immaginarlo. 
Piaccia; alla. Provvidenza ehe. .in.questa 
Babele, in questo caos; in. questa bolgia 


Rirenze, Martedi 23 Maggio 1865. 


NDIERA DEL PI 


i dire che si 





di anime perdute ed affannate; la pubblica | 


Num. SO 


POLO. 


_———————__r___T_—_—_—__—_———n@1 


AVVERTENZE 








Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali 0 francobolli. 

Le lettere nom affrancate nori saranno Vicevute. 

I .manoseritti.non'si restituiscono. 

Si.tien parola di ogni libro inviato franco alta 
Direzione. 

Ux xrmero AnneTRATO 10 CenTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 





sicurezza non debba esser ridotta alle più 
miserande condizioni. mp 

Se il. Ministro di Polizia aveva un tan- 
tino: di discernimento, doveva. valersi .del- 
l'opera dei nostri antichi Delegati, e_Coa- 
diutori, destinandoli a decorose e importanti 
funzioni; senza trascurare. i Commessi di 
Vigilanza. 

Questi Commessi, . addetti alle Pretet- 
ture; Sotto. Prefetture e Delegazioni, nella 
massima parte, giovani forniti di dignità 
e d'istruzione; si son meritati elogi. per 
belle operazioni condotte a termine anche 
in questi ultimi tempi, e banno dato:non 
dubbie prove di probità, di coscienza, di 
buon volere. e di avvedutezza. Il Ministro 
dell'Interno li ha ora pagati col; metterli 
quasi tutti in disponibilità, col. rovinarli 
nell'interesse, col farli vittime della più 
inqualificabile, della più atroce ingiustizia. 

Pochissimi, tra loro sono stati nominati 
Delegati, ima questi pochissimi non.si,son 
nemmeno saputi, scegliere fra. i migliori e 
i più istruiti, meno rare eccezioni. Per 
provare con qual criterio si è agito, basti 
è mandato la nomina di Appli- 
cato ad:uno:che era morto da otto mesi e 
che; si è voluto per forza far coprire que- 
sto posto ad un. altro di infima. classe, 
mentre quel poveretto protestava di sapere 
appena appena leggere e scrivere. Noi do- 
mandiamo perchè invece di investire delle 
delicate e importanti funzioni di. Delegato 
tanti fannulloni in cerca d’ impiego, e tanti 
altri ignari di: questa branca difficile per 
giustizia, pen. equità, per. necessità, pel 
bene pubblico, non si son portati avanti 
i ricordati funzionarii, pronto poi il Mini 
stio, — e avrebbe fatto benissimo — a 
destituirli quando avessero mancato ai loro 


i obblighi e non si fossero mostrati al livello 
| delle loro attribuzioni. 


Questo: è stato un grande errore, di 
cui temiamo forte che noi Toscani dovremo 
riportare la pena. 

Taluno forse, per difendere. l'operato 


Walt SEC 





bi ri it y ‘oscal a non esisto : 8 
Mili i mercè, prog 
zati “quella” tivo Dal SI 


in poi abbiamo avuto impirgati | di Po- 


Îizia, @ se il nome di biro deve a “que 


sti ultimi esser “conservato! ci. sembra 


Cod % si 
ministeriale, 1 non mancherà di uscìr fuori | 


allora che incominciando da Sua Eccellenza . 


il Ministro dell’ Interno per, discendere fino 
alla. infima. Guardia. di; 
quanti in questo ‘caso debbano vchiamarsi 


Sicurezza; tatti 


tdmi di un albero, ed'‘affigliati ‘alla ‘birre- 


sca genìa. Se. poi si allude., alle., famiglie 
dei-veri birri antecedenti:al'1848;.faremo 


osservare che. molti di questi pensarono 


appunto a dare un nuovo indirizzo si loro 


figli; mettendoli vagli studi, i detti gio- 


vani hanno infatti dato buoni ‘saggi di loro, 
perchè ‘oggidì ‘figutano’ tra gli avvocati, i 
dottori, i ‘procuratori; ‘medici, 


‘glib inge! | 


gneri? eo. Wa “doversi 'assolatàmente“donve- 
‘nîre che,’ sottò veran rapporto; dell'antico | 
‘biro ‘mofi ‘c’è: più nemmen ‘l'ombra. ‘Ove | 
occorresse, a suo tempo, meteremmio! ‘faoti 


{ 


ji nominativit » BRM 30%) 

Notizniò ‘soltanto’ di' volo, deh certi no- 
stri antichi ‘Delegati ‘ebbero’'amzi ‘tanto la 
schifo dî titarsi' “addosso” fim'oIboitibra di 


ijuesta ‘quilifica, che mancarono ‘più Volte , 


al*loro’ nîandato e ‘fecero ‘eli orecchi ‘di | 
mercante "a varie circolari segrete, le-quiali | 
ingiùmigevario Moro ‘di ‘occuparsi’ seriamente | 


rinélie! dell’ investigativo, invece diaffidarlo ; 
del'ittfto ‘alla cura ‘ed'4illa “responsabilità | 


del Commesso "che tenevano” al9Aaneo'e 
limitarsi ‘ad‘agire dopo i‘rappofti“deNUf- 


fiziale ‘0 ‘Sott Uffiziale della ‘Gendarmeria. ‘ 


Forse; se maggiormente ‘si fossero ‘inifér- 
miti alle vedute ‘del'Ministéro, 


ficaci ‘servigi ‘come’ Delegati ‘di Pubblica 
Sicurezza, i quali banno sopra di' loro‘ la 
“branca dell’investigazione; vale a dire, molti 
attributi! identici ‘a quelli che i Delegati 
(magistrati) ‘avevano © prima. 

E altra’ ‘grossolana bestialità fatta"dal 
sullodato ‘ Ministro dell’ Interdo; «è stata 
quelli: mandare in ‘Firenze valeami orossi 
impiegati a'organizzare il nuovo Dicastero 
di'Polizia è mettere in ‘piedi’ edifizio 
Idellà Questura senza ”ificulcar loro la mas- 
sima’ di prendere le opportune ‘informa- 
zioni e ‘valersi dei suggerimenti; dei 'con- 
sigli e delle ‘cognizioni di‘ chi Con tanta 
lode aveva ‘finora fattole veci ne ( criteri 
gs nostra ‘città suli 

‘Siamo franchi, siamo’ leali, e ‘però di 
ciamo francamente che'alladiamo'al sighor 
Leopoldo Viti. Da varii dati che abbiamo, 
"ei ‘consta che nè esso nè-altri èstato chia- 
mato a presiedere a questa fiforma. Noi 
Cnon'facciam: di cappello hè %a Ministri, nè 


teloni di | 
loro sarebbero ‘in ‘grado ‘di prestar più!ef-. 


î ICEEGRa I ALL. ul Ionio 


curezza, e le. molt 


MMI te 


razioni dirette. allo 


società. Il'‘signor ‘Viti, dé she ibeitolar 


ragioni che non peg ricercare, ha dato | 


la propria. dimissione: ‘considerando essere 
egli non solo UTILE, Man NECESSARIO, 


vogliamo sperare che nom:smnsisterà ‘nel 


suo propomimento;tidto VNBStopo di gio- 


vare ai propri “concittadini, © quistito' per | 
sostenere il decoro-e I-interesse-della-c: 


sta che finora ha rappresentato. Diciamo 


| Cateresse» per JA ®ragione he li Ministro, 
stipendo forse dilfare!tma%corbelteria”®Mmel | 


dare ina falciatal Gi Montifessi? al lasciato 


Iuozò. alle #isereboled ail reclama per culdil | 


Sigerior ‘Viti; coscenzioso e? giùsto commer, | 


sarebbe solo -in'.grado;*tina voltavinterpel- 
lato'® rimasto in funzioni odi ‘avanzarnprà 


poste esuggerimenti ‘sutfesto rapporto. 


Emettendo queste idee'non®crediamo “im 


‘gannarei : in? ogni modo!Giaseuno ‘si agGor- || 


gerà che: non‘parliamovinquesta Guisa per 
far laPcorteraglibaiomini” (chiesa noinnon'sià 


mo attaccati da?! uestat lebbra)v aper | 
l'utile dei%bostr concittadimiv ed'per Neder | 
cage ‘condizioni? Uel' mostro” paese. | 


“È linutile dire dhe mello” serivere gue 


A parole tivi” nom Demtrtimoli im cquestidhi 


‘di'‘politica, ‘nta in ‘aòtotbenti di siomrezza 


“il Governo? smettessè di ‘ordimar > perseni- 


‘inteòià) Vperdhè® sarebbe orta teripio chie | 


zioni: ‘e%sorvegliamze la danno: degli) indi-. 


penderiti ‘di “ognid partito peri occuparsi 


esclusivamente *a ‘intovere aecaniità guerta 


agli ‘imbroglioni; ai'orruttori; Vai Senattti, 
agli ‘intriganti led' aitladtif è (nome: ito! 

Si ‘aggiafiga imoltre ehe se per l’avanti 
era! necessario ‘avere ‘unavbuona'poliziatin 
Firenze; lo: diviene®maggdiormenterora, che 


“resasi Wjiesta' città ia Scapitale più 0 meno 


provvisoria 0*definitiva d'Ihaliardi vedremo 


roalate!da ‘Gani parte,l'insieme alleronestere 


rispettabili‘pertonie d'ogni ‘classe; torme‘di 
‘cavaliéri ‘@’ industria, di':vagabondi e di 
‘avventurieri d' ogniorisma, dasdoversi» di 
slinguiére ‘a'eolpo docclriosrdai» primi, iper 
non accrescere la già troppo. numerosasca- 
terva?delle! vittime; ‘e;collewittime,. iv cor- 
rattori e ‘gli. assassin E isiccome;davmi- 
seria, la‘disperazione la \mamcanza di.ogni 
risorsa; leVindustrie ‘tolte; tibopanes rubato, 
porteranno. Jorosfitatti per Aal guisa oc- 
‘corte "che dalla brancase dellasPolizias:non 
venga "scattato. verun'uono elemento; nia 


sette lall'’opposto, Squellivehe'si «irovanos illa 


‘suprentà*direzioneo0W”egli: saffari, sappidno 








nni 


per dato e_ 


Liga A svi ‘iiamiore conci- 
liativeg eil, linguaggio, della, Persuasione. . 
-ches«valgono sovente » ailtenetes avfreno vi 
Tiotosive ‘imamidàre ‘a'casà frabadilli i toe 
Bolenti, meglio” delle” ‘intimazioni a suon di 
trombettato».dis tamburo» delle»invettive, e 
delle parole ingiuriose e disprezzanti che 
(uivalcono spesso 30 una verace propria 
provocazione. Molti di quelli che vengon 
dI IRE, AD AO e 

rebbero anzi in. grado ar lezioni a 
questi signori di detotoso e pulito conte-' 
gno, di jstruzione esdi fermezza unita alla 
civiltà. Basti solo citare il fatto che qual- 
che toscano escito dai nostri. più umili 
Commessi e mandato in altre Provincie 
Yopo i 859; fanto' si ‘“distimsé. the-'ven- 
me erucesignàto; èd*ora Feggeoik posto di 
Questore in and cospicna città, nieatre poi 
nella stessa epoca il Piemonte) ‘quando 


| ‘pretese orcamizzarenta sicurezza in Toscana 


Iscelze'!fralG* sadi oa mzionari, * es dinontandò 
guttrun “Carletritbti Con questo quo, sit 
NSA isas-bo: ;slovamizsid sigsu 
;Riepilogando ilgià serio, moi; sobre 
ioianio) fi istoni cai Sr ma 
.il'‘imodousconeioiediimpropnio!; conogui.la 
si vuole listituireofna, noi,s(e» l’accozzaglia 
idegli elementistoiaquatiy siscerca comporla. 
Crediamo; ghcisnulle pel: farsidi bene 
Dal noniisi( è partitio dainorme certe 
persigettare isfondamentissn;bioin 150 
sngvNonst:cinspiacciono» gli, ugamini, nuovi. 
perchè ovaquile,. 0 «cornaochie,ghe: siano, da 
schi non conosce; le persone;@iil, paese, mon 
spuò aspettarsi. niente: di, Puapo:oo 
}511/Soprattuttoriproviamo;sla, noncuranza. 
otmeglio; ih.disprezzo, (coni guissono; stati 
trattati» ii Delegati, (el) odiosa; misura adot- 
tata rapporto, ai, Commessi; [molti dei ;quali, 


scatichi:di famiglia, senza, nessuno, adde- 
abito, ma sanzi ladati..per de loro, operazioni, 
-si troveranno «mandati a casa,.dopo. tanti 


sanpisedi (servizio; con, happens metà, della 
Dei: ta 19I85 HI#AUD‘E 0t200 Eb Te 
vNtiovo genere di, assassinio, dio 
fi non considerato, mel, Godice Penale. 
Vanii giornali si. sono,oeeupati, di. questa 
materia,;;nna; quale.sconosspigito, dii parte. 
quale:scony secondi, fipi,o quale; dietro. Je 
apici della rcamarilla» josgso cioe 
“Noieerediamo, raverspubblicato,,, fai e 


‘ragioni; eopereiò siamo spromti a,.sgstener® 


«polemichene» discussioni; ed, a; sviscerar® 


valersi. dell'opèradibtuttirtitza paci; sonde, fixanchesmaggiormente il delicato, argomento. 








La ‘questione della sicurezza‘ interna è 
troppo vitale perchè" non” debba occupar- 
sene il giornalismo tutto, ‘è ‘almeno quello 
che non calpesta il bene del popolo per la 
bramosia gate sovvenzioni e della pagnotta. 


INDUSTRIA fora 


Li 13&t 


Fra gli dal 560 l'industria  cosid- 
detta nazionale invierà all Esposizione di 
Parigi sappiamo di un sigaro portentoso 
(sistema Sella), di cui ‘ebbimo visione, i 
cui ingredienti. segnano un progresso non 
indifferente. nella, fabbricazione. .dei;.sigari. 

Portato all’'esame:-del dottore» chimico 
Cav. Mosca, se‘n'’ebberi seguenti risultati: 
Pece greca. (carafogna) in polvere. 








grammi “0,10 
Gambe ‘di “fagno, . ; grammi 0, 5 
Sabbia (arena coat « 0, 8 
Capelli e peri di specie < equivoca (REI 


‘Più aggiungasi un mezzo, . zolfanello 


fabbrica privilegiata Barriér),. col, ,relativo 
Fosforo... 


inatoril),. 


Apa Dalla comodità per i fu- 
dios | preso Te seguenti deliberazioni : 


ti tutto: saving: in:runa:mezza' fo- | 


glia di platano:4/90 tabacco» ‘nazionale). 

“L’ utilizzare ‘tante materie prime così 
diverse ad uso sigaro, e dare tutto ciò per 
cinque soli, centesimi, è è tal, falto che me- 
rita d'essere conosciuto; eGhe,.wivaddio! 
‘collocherà»le» nostre fabbriche ida tabacchi 
al'riparo d'ogni ‘pericole ne e e 
o) di conicottenza. A 


etnolov 





ATTI SERIOPA Pe 

La;.Gazzetta, Uficiale del 19 maggio, con- 
tiene: 

Il regolamento per 1° esecuzione. delle ilnga 
sulla sicurezza. pubblica.. 

Disposizioni nel personale Diaisianio 

La Gazzetta Ufficiale ha: 

Un avviso di concorso a 6 posti di me- 
dico di corvetta di 2° classe nel corpo sani 


tario militare marittimo, con paga di lire 
annue 1500. 


Giugilti. 


smi : 
Il'siguòr*Gigino ‘si è fatto! massulmano! 
Oh: che» tiavolo | «Il.Jiglio devoto: del Papa è 
diventato .l.figlio devoto di Maometto, «Que- 
sto non può stare, mi direte voi. 
Eppure è così, e può stare benissimo. Ma 
badate bebe, che non facciamò equivoci. Il 
signor Gigino si è fatto mussulmano a tavola: 
_ha mangiato coi figliuoli di Maometto, e tutta 
roba di Maometto. 
E sempre la Marmitta in volta! Quando 
si tratta di Marmitta, i cristiani" diventano 


turchi, è i'tureni ‘diventanò cristiani! Cor Dio ! 


' 


i 
= 


Ventre, i matmittoni sono tatti REP O “în 
faccia. alla legge. i 10 


ai 
:+4 


OS Pa 
di metti .per onorare Dante itgniia 
si è fatta una mostra non solo delle più rare 
edizioni del suo poema, ma si è fatta ancura 
una collezione dei poemi. di Virgilio, che è 
stato, SUO, “maestro e suo duce. 

Di tutte le. ‘opere di Virgilio, la ‘sola. ‘che 
abbia figurato è stato il poema delle Bucoli- 
che. Ogni marmittone si è fatt o un dovere di 
mandare la sua edizione di questo magnifico 
poema. Ve ne erano. migliaia di copie, e delle 
più belle. 








da U 
*i ii I 

.L feste di Dante 300 dite. mari trabic- 
coli.,e.i famosi.pali non ;sisincominciano an- } 
cora a toglier di mezzo. 

Che sia,una seconda edizione del restauro 
della Loggetta del Bigallo? 
rofgl dle ‘piuttosto li serbi per usi proprii. (nou 
pei usi turchi) il signor Sindaco di Firenze? URI 


FATTI DIVERSI, 
nea ato a Comunale "di Firenze ha 


‘Ha ‘approvato ‘un capitolato da stipulatsi 
fra «il Municipio e.la Sogietà de? signori Breda. 
e,Servadio-per la.costruzione:di.case nel nuevo 
Quartiere idella Mattonaja; ieuBali 36 

Ha,.deliberato. di. accettare la.rofferta del 
sig. Breda per l’ accollo di costruzione di stra- 


de e piazze del medesimo Quartiere; 


Ha deliberato di venire in qualche modo 
in ajuto della Società Edificatrice di case per 
Ì pov eri; 

| Ha Stabili 0) la -proy vista di case di Tegno 
e ferro, av cun umero complessivo di 
1000 stanze da' erigersi, pel novembre. negli 
appezzamenti ‘di terreno fra Porta a Pinti e 
la Strada. Ferrata, e fra la Fortezza e il Mu- 
gnone. 





È. Pe; Scrivono PA Madrid: 
« stà questi ultimi, giorni ‘ergevasi un pa- 
tibolo a. Valadolid ; la vittima. Che. doveva 
espiare un delitto e soddisfare. le rigorose esi- 
genze, della giustizia umana non era uno di 
. quei, ribaldi d’ aspetto feroce che destano ter- 
rore al solo guardarli: era una fanciulla, col- 
‘pevole d’ aver assassinato il suo padrone. . 
». La folla, ugunor. tanto numerosa .a.con- 
simili spettacoli, fu. dolorosamente , colpita | 
dalla morte di quella,sciagurata: ma un. fatto 
che sorprende assai più, si è che 1’ attore. il I 
quale fece la parte.principale in questo tri- 
ste ‘drama è morto in seguito all’ impres- ! 
sione’ che’ iîi'lui “produss8 ‘a condannata! 
» Cettametite, ‘il carnefice «di 'Valadolia è 
proprio mbòrto testè;, e non si ‘conosce altra 
Causa di questa repentina morte se nou quella 
che io vi' dissi. I 
3 Durante i trent'otto ‘anni dellà sua vita 
di' carbéfice, Felice "de ‘Gracia’ ‘a impiccato I 
‘ottòcerito ‘persone; ‘è ‘una! bella cifra/'tbà me: | 
dia di due per mese all’incittà.» - i 
| 
il 
| 





list —, Dalle Alpi: 


Notizie Politiche. 


ti 


— L'Italia reca ciò che segue: 
Corrono voci tristi ed allarmanti in Pa 
lermo. Noi, vogliamo crederle prive di ton- 


damento, non avendo finora ricevuto notizie 
certe. Il governo farebbe. bene però a non 


tenerci al buio, come ha già fatto altra volta 
per altre località, e come fece per la stessa 
Torino nelle giornate del settembre. 


‘L'IPtommerdatori Vegezzi Ubipartità per 
alla volta di Roma: non appena re Vittorio 
Emanuele ritornerà a ‘Torino, dal quale at- 


‘tende precise ‘istruzioni. 


—_ Corroto voci di modificazioni ministe- 
riali. Lanza lascierebbe il, portafogli degli 
interni al Rattazzi, ‘ed il signor Sella al com- 
mendatore Vegezzi, non appena terminate le 
operazioni del 'prestito,'e mon appena questi 
avrà finita la sua missione. 


II governo francese ‘incomiticia’ a ‘mo- 
strarsi molto inquieto per gli scioperi degli 
operai, che si vanno ogni ‘siorno ‘magigior- 
mente estendendo. i 


.-— Scrivono da Parigi, 13 maggio, all’ Zn- 
dépendance: ra 

È noto aver il signor Hertzen trasportato 
a Ginevra la stamperia e la pubblicazione 
del suo giornale Z4 Campana. Corre ora voce, 
ma nou ne garantisco la verità, che” il go- 
yerno russo abbia reclamato contro il governo 
svizzero contro le libertà, che verrebbero con- 
cesse alle pubblicazioni del giornale degli 
emigrati russi e polacchi. 


ES La sezione di accusa, cui era stato sot- 
toposto, come ‘dicemmo, il processo di cospi- 


Fazione. macchinata dal barone Cosenza ba 


emesso il 18 la sua sentenza, ‘ammettendo 
ù accusa pei 57 degli imputati, e dichiarando 
di non farsi luogo a LESS ronio penale per 
altri 24. 

Per i 57 individui fu aînmessa ‘d’ accusa 
di cospirazione diretta! all’'atteritatò avente 


‘per oggetto di cangiaree distruggere la forma 


di governo, eccitare gli abitanti ‘ad armarsi 
contro i poteri dello Stato, avendottal 1 gen- 
naio 1864 concertata ‘è conchiusa Ta'risolu- 


zione vi selsS ‘nello scopo suddetto! 


ed: 


Ci Secondo notizie giunte ieri a Torino, sa- 
rebbe statà yeduta, in ‘questi ultimi giorni, 
sui monti del Cadore una banda di gente ar- 
mata: non si sa bene se fosse composta di 


disertori o di insorti. bilie 


=; Unidispacecio «del Limes, del G;;reca: 

Il corrispondente da Washington del /- 
ladel fia Inquirer serive che una ‘Confessione 
ralttaà da Harrold è documenti frovitiisul corpo 
di Booth ‘forniscono prove che’ il‘presidente 
Davis ‘è ‘i confederati nel Canadè; "compresi 
nel recente proclama, fossero consapevoli del- 


‘P'assassiniò ‘del presidente Lincoln. 


— Il Boston Advertiser dice che il ‘capo e 
il'eiore di Boot venvero depositati nel Museo 


i medico ‘di Washingtohi. Il'eòrpo fa Seppaliito 


na Pd déi malfattori. 


: sali 
OY LR L Hesald di Nuova York, raccomanda 
al governo..di chiedere. la consegna di Dayis 
aqualunque paese ove potesse rifugiarsi, senza 


\Ialare-ai trattati ‘di ‘estradizione; -e insiste 


‘npeìchè' la domanda siaraccompaghate da forza 





sufficiente per:prenderlo come nemico della 
razza umana. 


— Scrivono da Parigi: 

Gli. scioperi. degli operai prendono propor- 
zioni tali da allarmare i manifatturieri ; cap- 
pellai, carrozzieri è stampatori s° astengono 
dal lavoro; ora si sono coalizzati anche i 
maniscalchi : quest’ ultimo sciopero è tanto 
grave che gli ommzidus e le cittadine avreb- 
bero dovuto cessare il loro servizio, ove l’ au- 
torità non avesse posto a loro disposizione 
un buon numero di maniscalehi appartenenti 
all’ armata. Sugli scioperi parlò la France, 
ma in.un modo che non contenterà gli operai, 
i quali trovarono da, che dire. persino su 
un’ appendice pubblicata da About nell’ Opi- 
nion Nationale e nella quale egli consigliava 
la prudenza ed il lavoro ai braccianti. 


—,Cassinis e. Ugdulena sono proposti co- 
me, commissari italiani a. Roma col Vegezzi. 


— Il Cittadino calrbrese di Catanzaro dopo 
ayere. accennato al.telegramma da Cosenza, 
col.quale annunziavasi che in Longohucco i 
bersaglieri aveano arrestato il brigante Ferro, 
aggiunge : 

Una nostra corrispondenza particolare da 
Savelli ci avvisa che il giorno 10 avvenne 
nella Sila un prelungato conflitto fra la pub- 
blica forza ed i briganti. Ieri 13 nelle vici- 
nanze di Gimigliano i briganti, per soddisfare 
la solita libidine di sangue, hanno ucciso due 
cittadini di quel comune; un altro lo hanno 
pugnalato, e si trova in grave pericolo di 
vita, e condussero pure seco loro tre giovi- 
nette gimiglianesi. 


— Il deputato Nicotera, seconde rilevasi 
da una sua lettera pubblicata nella 2ussolag 
napolitara, ha nella sua qualità di deputato 
del collegio elettorale di Salerno visitato le 
careeri di questa città, nelle quali è stato do- 
lente di trovar centinaia di disgraziati de- 
tenuti per semplici sospetti di connivenza coi 
briganti da due, tre e quattro anni. 


— A; proposito, della.cattura fatta. dai bri- 
gauti, di alcuni. signori. inglesi; leggiamo nel 
Pensiero di Napoli : 

« Sappiamo, che. il console inglese ha dato 
disposizione perchè fosse. sborsata, qualunque 
somma richiesta. per. liberare il suo ;concitta- 
dino; e che un rapporto al governo inglese 
farà portare la quistione innanzi a quel Par- 
lamento. O sistema moderato di quante ver- 
gogne hai coperto il volto d’Italia! Non di- 
ranno forse gl’ inglesi che noi siamo indegni 

‘ della libertà, quaado il governo che si dice 
liberale, guastando tutto, non ha saputo dare 
ai cittadini neppure sicurezza della vita? » 


-- Leggesi nel Movimento di Genova: 

Ci conta essere erronea la voce sparsa, e 
accolta da qualche giornale, che il generale 
Gsribaidi sia per muoversi dall’ isola della Ca- 
prera e venire sul continente, 

Questo fatto era creduto da noi; ma siamo lieti 
di poterlo affermare oggi con piena sicurtà. 


È 


annunciata una mutazione, o meglio, 
ricostituzione ministeriale. Ii gabinetto La- 
marmora-Lanza darebbe le dimissioni dopo lo 
scioglimento della Camera dei deputati, e si 
ricostituirebbe con nuovi ministri per rinfor- 
zarsi è procedere alle nuova elezioni. 


— La.squadraitaliana sta per recarsi nelle 
aeque. d Algeri ed unirsi colla squadra fran- 
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‘golfo di Napoli, 


cese per iscortare Napoleone Ill e rendergli 
gli stessi onori, che la divisione navale di 
Tolone ha resi a Re .Vittorio Emanuele nel 


(Armonia) 


— A Torino (19) in piazza Emanuele. Fi- 
liberto ebbe luogo un tafferuglio piuttosto se- 
rio. Siccome le venditrici di erbaggi, che tro- 
vansi sotto le tettoie, e che pagatio il loro 
posto, si dolevano da molto tempo della tol- 
leranza usata verso le venditrici ambulanti 
dalle guardie municipali, queste ultime ieri 
mattina vollero procedere al sequestro dei 
cesti, che le venditrici ambulanti avevano in 
eccedenza ai due posti permessi loro dai re- 
golamenti. Le venditriei ambulanti ‘si oppo- 
sero a quel sequestro; e dalle parole passando 
ai fatti, presero a tirare sassate alle guardie 
municipali, e ferirono con una sassata una si- 
guora, che traversava piazza Milano. 


— La France ci dà una curiosa notizia 
che è bene non lasciare inosservata. ; 

« Si assicura, essa dice, che in seguito 
del processo fatto alla Monarchia Italiana, il 
governo prepara una legge, per la quale il 
gerente di.un: giornale, ‘in ‘avvenire, dovrà 
essere uno dei redattori. » 

La France però non ha pensato che la 
legge sulla stampa in Italia è una legge.fon- 
damentale, che non può modificarsi senza la 
convocazione di una costituente nazionale. 


—. Tanto le trattative !di conciliazione col 
Papa sono avanzate, che fra'i nuovi senatori 
da nominarsi si vogliono comprendere ancorà 
quattro cardinali che ‘sono nelle provincie del 
regno d’Italia. (Diritto). 

— Il Revel è veramente in Roma per ul- 
timare il concordato. 

La France di oggi lo conferma. Infatti si 
si legge, che egli è incaricato di continuare 
le trattative avviate dal Vegezzi, e che è no- 
tevole per essere uno di quelli uomini di Stato 
che più vivamente furono contrari alla poli- 
tica di Cavour sulla questione ‘romana. 

(Diritto). 


— La Corrispondenza litografata aununzia 
che la sola ragione, per cui il re d’Italia non 
ha finora modificato il suo ministero, è stato 
per nun suscitare ostacoli alla soscrizione del 
nuovo imprestito. Lanza, Natoli e Sella, ‘ci si 
dice, cesseranno di far parte del gabinetto 
perchè non approvano la politica èlericale | 
adottata dal Lamarmora. Questi invece è tanto 
risoluto a voler fare concessioni èal Papa; per 
avere l'amicizia del clero, che è disposto an- 
cora a recarsi a Roma, come già vi fu di pas- 
saggio, se ne faccia d’uopo, e se il re lo de- 
sidera. 


— Oggi i giornali della Sicilia. ci confer- 
mano. che a Palermo v' ebbe qualche cosa di 
straordinario, poichè il giorno 13.la gioventù 
universitaria, la Società del 4 aprile ed altri 
distinti giovani, onde cooperare alla. tutela 
dell’ ordine, con uno slancio patriottico si or- 
ganizzarono in compagnie di guardia nazio- 
‘nale assumendo, l’ uniforme di bersaglieri ed 
il giorno dopo il prefetto Gualterio ha messo 
fuori un proclama. 


È 
| 


è DISPACCI ELETTRICI PRIVATI | 
ESTRATTI DAI GIORNALI). 
(Agenzia, Stefani). “MN 
} I) 5a : Naif } 
NOTIZIE D DI BORSA. 
"Torino, 20, ore 16, 25. 
Parigi, 20 maggio. 


UR MEDORO 


f] SA 


Fondi’ francesi 3010, Magi “ici NEA 67.15 
Id. fd. d I 00 dd. - 9540. 
Consolidati inglesi 3 010 id. 89 118 
Consolid, it. 5, MO, (Chius. in. cont). 85 55 
id. . dd. au (Id. Sine 0077). . 65 50 | 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese STOT 
Id. id. id. italiano . 440 
1a “dl id ‘spagnuolo | 505 
Ta. della str. ferr. Vittorio Emanuele 1808 
Idi delle str. ferre: lomb: venete .0) 0/10 516 
Id. id, austriache. 000 497 
Id. cadlà romane... ......,. 268 
Obblicaz. id. ng ii 218 


«. . Torino, 20,.ore 20,15 
Borsa di Torino: — 
Consolidato italiano 5 oo RTICHI ARCORE 65, 50 
—., Londra, 20. — n Globe pretende che Jua- 
rez abbia emesso a Nuova York si prestito 
di ‘venticinque ‘milioni di doliati: sia 


Torino, 22, ore 7, ‘45. 

Orano, 20. — L’imperatore è partito sta- 
mattina; per: Mustaganen:. Ei ‘ricevè: dapper- 
tutto una entusiastica, accoglienza; |, 

Algeri,, 18;.-- È incominciata. la spedi- 
zione. contro la tribù dei Bobors. do un primo 
attacco 9 francesi rimasero morti, e 8 feriti, 
poi senza alcuna importante” resistenza, Io 
tribù sottomettonsi! 9429" D 

Parigi;/2L. — La: Patàiecrede sapere che 
illgoverno preoceupasi degli arruolamenti clan- 
destini degli Stati Uniti; occorrendo, prenderà 
energiche misure contro i volontari ameri- 
cani. 

Il contrammiraglio Didelot partirà da 
Brest con istruzioni dopo il ritorno Att im- 
peratore. 

ll Pays-assicura che è revocata la dispo- 
sizione che limitava a 24 ore il permesso ai 
legni americani di rimanere nei porti fran- 
cesi. 

Lettere di Tolone annunciano Vfficialmente 
arrivo dell’imperatore pet la fina di maggio. 





AVV ISO 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e. conservare i capelli, e fugare.il male di 
capo, trovasi» vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 





ARETINI Responsabile provvisorio. 





Figa. 1865. _ TIP. FIORENTINA 
Via da Beridi N. 50, diretta da G. Natali 


“Anno I 


Firenze, Mercoledì 24 Maggio 1865. 


Num. Sf 


LA BANDIERA DEL POPOLO 








ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a «alare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. H prezzo 
per FIRENZE a domicilio € PR LE PROVINCIE DEL RE- 
ono, un trim. L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 


L’UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


ll Giormale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28 per cento. 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette. all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranne ricevate. 

I manoscritti non si restituiscono, 

Si tien parola di ogni libro, inviato franco alla 
Direzione. sù 

Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 











GAGLIARDIE MODERATE 
(Tirata di Rubaciuchi.) 

I Moderati. (lo sa Iddio) nel mentre 
per. loro, si arrangola. a, Roma il. Poeta 
Vegezzi, son. divenuti tutti di ferro  ro- 
vente con.gli avversarii. Scorgon pur. trop- 
po, costoro, che il Concordato si rabbercia, 
e benchè, e’ sieno egregi. dissimulatori, e 
ciarlatani. .di scuola; questa. volta. non so- 
gnano. ad. occhi desti, perchè non posson 
dormire. Simili .a ;quella. bestia. :che...vide 
San Giovanni nell’ Apocalisse, sono: divenuti, 
ripieni d'occhi, e. per questo sospettosi, squa- 
drano da tutte le parti, a vista alta e tesa, 
per veder che segni appariscono e; consi- 
gliarsi coi casi. Ante, retro. intus, omnia 
plena, sunt oculis. A loro, i contradittori 
di buona fede, son parsi tanti assassini di 
macchia e indi, barcollando, perla paura, 
li hanno scambiati, ultimamente, con i Chia 
voni ed i;Ninchi-Nanchi, famosissimi ma- 
snadieri, delle. Provincie Meridionali. E a 
noi: portatori della Bandiera del Popolo, ac- 
coccan velenose saette, come se -fossimo 
tumultuosi Anarchisti, o canaglia devota 
alla Reazione. Lasciamoli abbajare alla Lu- 
na. Imperocchè, se noi facciamo. opposi- 
zione al Governo; non per questo amiamo 
meno l'Italia: e se increduli della buona 
fine, sorgeremo armati di tutto punto con- 
tro il Sistema presente, di amministrare, 
da ciò non ne proviene che noi siamo ne- 
mici del buono, e del vero, Le utopie am- 
malano il senno e il giusto và detto, come 
si sente; e bisognando guardar le cose, se- 
condo la loro realità e non dietro il prisma 
incantato del desiderio. Per noi, ogni giorno, 
si, manifesta meglio (e lo diciamo icon ram- 
marico) che la Unità si decolla senza re- 
missione. Per. noi, tutti i guai che sono e 
Verranno, scaturiscono dall'aver cominciato 
male, in dispetto al possibile, partigiani 
del danno, per desiderio dell’ ottimo. Per 
noi la disunione è dentro; il disordine fuora, 


sotto l’alie della procella che mugola e si 
condensa. Gravi avvenimenti soprastano e 
dopo Aspromonte noi siam sulla china, per 
quanto i servitoracci di tutti i padroni, 
alzin, senza posa il turibolo davanti. alle 
statuine degli utili altari. La Convenzione 
(a parte le ipocrisie e gli accidenti) dette 
l’ultimo colpo di mazzapiechio sul capo 


dell’ Unità, la. quale ora si scanna a Roma. 
Narrano' 


sotto il coltello del. Concordato. 
di già, che in forza di questo sarà stabi- 
lito ‘che, nella quistione dei Vescovi, la 
vittoria sia stata tutta peri il Papa, come 
noi. prevedemmo, altra. volta, ritenendo 
Roma fatale e persuasi che quale stipula 
con chi non transige, è necessario che 


ceda... Pio Nono, dunque, secondo 1° Ac-, 


cordo nominerà spontanei i Vescovi di tutte 
le Provincie annesse del Regno Italico, me- 
no la Lombardia, perchè questa (a come 
pare) la. giudica, dopo i Trattati, retaggio 
legittimo della Corona Sabauda: Così il RE 
proporrà le. TERNE episcopali,» nelle Dio- 
cesì. delle ‘antiche Provincie ein quelle 
Lombarde e per tutte l'altre Pio Nono, 
agirà. di motuproprio, facendo un ‘viaggio 
e.due servizii al medesimo tempo: ossia, 
opererà per. se e per i Principi spodestati; 
che guarda sempre, come Regnanti:in po- 
tenza, benchè: non lo. sian nella cosa. I 
Vescovi esigliati hanno a tornare, alla le- 
sta: Preti, Frati, Monache, ai posti ove 
sono: la Religione cattolica veramente pro- 
tetta: l' Autorità Pontificia e Vescovile ri- 
conosciuta libera e sciolta, senza bisogno 
di Placet e d’ Exequatur. Ecco sottosopra 
il progetto di conciliazione che si mani- 
pola a Roma, nel quale mi. pare che noi 
buschiamo la peggio da tutte le parti, se- 
gnando,. in circa, i medesimi patti che ac- 
cettò l’ Asino dal Leone, quando, tra loro, 
si spartiva la caccia. E se il negozio, pro- 
ceda. così, come mai, gli avversarii, po- 
tranno rimproverarci, se intuoneremo il 
Convertere di Geremia, invece del Te Deum 
Laudamus, benchè, anco questo non sarebbe 





sciupato; per certi buoni rispetti? Gli è me- 
glio:infatti, morire una volta sola, che mille, 
dice l’asmatico' e poi, non potendosi idear 
nulla «di peggio. dello statu quo, da cosa 
può nascer cosa; sol che il diaccio si rompa 
e gli indugi si spezzino. Adagio e posa-pia- 
no: Ecco la parola d'ordine dei Settari che 
ci bistrattano, perchè a loro premon le Fat- 
torie, premon gli Impieghi, le Imprese, le 
Cariche, le Ambascerie.. Ma il popolo, stan- 
co, avvilito e succiato fino alle. viscere, 
dalle presenti mignatte, non può conte- 
nersi nella. pazienza; benchè: si adatti, al- 
l'inerzia, come: consigliano i casì ela Forza 
comanda. 


Gli tarda, peraltroy-infinitamente-il ri... 


conoscere, come quel povero Plebiscito, con 
il:quale intese di. darsi all'Italia. intera, 
sia divenuto, a momenti, San. Sebastiano 
frecciato. Gli dispiace; divesser a un pelo 
divceder 1 Unità all Indipendenza, per non 
aver nè questa, nè quella:serrato travi Te- 
deschi ed ivGalli.vE quando gli si conficca 
nel capo questa manìa, bestemmia per di- 
sperato, dicendo dentro al cor. suo, che 
era-meglio. dimolto,. accettar la Confedera- 
zione, come. l’ unico. mezzo possibile. che 
ci fusse per accomodar 1’ Italia; alia. meglio, 
superando gli ‘impedimenti domestici, e 
quelli esterni. E. visto brutto il casaccio, 
(a come gli pare) il popolo ripete il ritor- 
nello del Ciabattino invece del saluto del 
Corvo: Perchè in antico, ci fu un rattop- 
patore di, scarpe, il. quale volendo. gratifi- 


! carsi lo Imperadore. Augusto, ammaestrò 


un Corve perchè dicesse. queste. parole: 
Cesare .ti. saluto. Quando. il Corvo non.im- 
parava la lezione, .il maestro Ciabattino, 
si disperava perchè; in grazia dell’ animale 
istruito, s' aspettava la. mancia. dall’ Impe- 
radore che proteggeva, moltissimo le be- 
stie dotte. Onde, tutto ripieno di collera 
esclamava — Ho perso ! olio ed 1 tempo — 


per mostrare, che secondo lui, con quel 
Corvaccio, non o era più sugo, e che il 
tenerlo alla panca, gli era buttare il ranno, 





sem 





con il sapone. “Or accadde che il Corvo, pa Fi te 
imparasse nonesolamentenil saluto di. Ce- 
sare, ma anco il rammarico | del Giabat- 
tino. È dunque. come, certa volta; Pim 
peradore gli passò accosto, fu sollecito di” 
salutarlo con e paroline imparate a meple, 
ma per quella: congiuntura, la mancia ri 
mase in fieri. Come però Augusto ripassò 
scosso per tre, o quattro volte, il Corvo, 
con dimolto giuttizio, dopo averlo salutato 
riprese — Ho perso l'olio ed il tempo. - 
Parole, che pur troppo, ripete in oggi, la 
gente presa. al calappio .dai Farisei, la 
quale, se un gran concetto, non Ja. ispi- 
rava, non avrebbe al certo, mutato posto, 
per cangiar padronato. Ma i Moderati, che di 
natura, son serii, più di Anazagora Glaz- 
in sua. vita, una 
dico, fin dallo ini- 
I 
| 
| 
I 


zomenio che non rise, 
volta sola; i Moderati, 
zio, giudicaron | quercia, ‘ogni  frasca.. (E 
indi, senza rider giammai, nonostante. i 
tanti spropositi che commettevano, agguin- 
dolarono il popolo, pei comodi ‘loro, ed 
anco, perchè si credevan- possibile, di ar- 
rivare alla Terra promessa, col. soccorso 
di Faraone. E indi se qualcheduno a loro 
notava umilmente che male s' aspetta dallo 
straniero la libertà, montavan sui fumi, 
di quella matta superbia, per la quale 
sono arrivati alla umiliazione presente — 
Initium omnis peccati, superbia — Parole 
dell-Ecclesiastico. Dalla. superbia, passa- 
rono all'ira contro ..gli avversi, e. diven- 
ner bestiali per l'intolleranza, anco in cose 
di nulla, per to meno, come Maometto, il 
quale, per ‘un par ‘di ‘cocomeri, che. gli 
sancaron nell’orto, trucidò due giovani 
giardinieri. E così loro! Per ogni cocomero, 
che lasciavano andar di su. l'erta, come 
si vedevan burlati, digrignavanò i denti 
rabbiosamente va. mo' del cane. sorpreso 
sull''osso, e del’ gatto sull’'unto. 


Come Rè Salamandro di Egitto, si cre- 
Sevan Padroni dell'Inferno, e Prefetti del 
Paradiso, e ora che si conoscono, invece, 
portina] del Purgatorio del: popolo, si iro- 
don le dita fàriosamente, ma salvan, però, 
P ugne ‘pei casi futuri. Il furore moderato, 
gli è il segno più certo della codardia e 
della debolezza, “alla quale arrivò: questa 
setta pestifera, in tutta /l' Italia. La ‘collera, 
fù sempre nel ‘vero, la figliola legittima e 
battezzata della ‘debolezza. Ob imbecillita- 
tem nascitur ‘ina: E così ‘la ‘Setta, che si 
trova, lì, col. coltello alla! gola: ‘che ha 
perso ‘ogni prestigio nel popolo assassinato: 
La setta Che si sente smottare sotto i piedi 
il terreno, che cosa fa? Infuria ‘da spiritata; 
con ‘gli avversarii;'scorgendo; in'ogni Pino 
un nemico; come' sutecesse a quel vigliacco 
di Demostene, quando fuggiva dalla bat- | 
taglia ‘di Cheronèa. | 

È ‘inutile dire, come i moderàti conta | 
politica e l'opere loro, abbian' dato 46gno 
d'esser maéstri di cattedra) in tutti @ settè | 








i» 





sali di solari. 
ì ct ca trai quali, FIIEOE 


con grandissimo. zelo | Avarizia 


Non lasciaron, da parte, a dir vero, da. È 


I Invidia, perchè, per esempio, non pe Posso 
sentir lodare. EROE GIUSEP 
BALDI, come sì merita, o quale 
patriota di @redito, senza che si 
bruciar di livore, alla forma di 


Sl CS 


Chino, 


quando vide meglio augurale la fiamma" 


dei sagrifizii d’ Abele. Fdiavoli (racconta il 
Segneri) una volta, perl invidia.che avean 
delle prediche di Sant Antonio, gli fracas- 
saron. l’intavolato, ‘del ‘quale si valeva, 
come di pulpito. E in un'altra occasione, 
per isbalofdir San Domenico. nel più. alto 
fervore del. Prego, gli (venne dinanzi in 
figure sconcie, di scimmie, di biscie;dilu- 
certole, e di ranocchi. Credereste voi che 
i Moderati, sieno invidiosi, sl modo dei 
d'avoli con chi predica. il vero?,V? ingan- 
nate a partito: perchè, ‘costoro, non trib- 
bian le tavole, ma le persone, assalendole 
con la calunnia e. all'occorrenza poiy mon 
son biscie e lucertole, (e rane, ma cocco- 
drilli divoratori. 

Intelligistis? E alinieo nesso in sodo, 
che la setta predominante (lasciate le per- 
sone da parte) è capace d'ogni cosa che 
bene non sia, non bisogna rcrederle sulla 
parola, nè quando promette e tradisce; nè 
quando manca ed offende; secondo l'usanza 
dei bindoli. Oramai, abbiamo riconosciuto; 
alla prova, quali sieno i paramenti, ci broc- 
cati. ed | bissi, con i quali ‘ci’ veste: eu- 
stammo i-pomi ripieni di ‘cenere, che ci 
ha dati per desinare: sappiamo che nella 
bevanda che ci amministra, si mescola il 
fiele con l'aceto; non \possiame ‘dunque, 
maravigliarci, se i Parti. ci frecciano, vi 
Beduini ci spogli i Greci ci vendono, 
i Saracini ci ammazzano: Uniquique suum. 

Noi, intanto, quale sia ‘per esser la 
parola suprema, staremo fermi nel nostro 
posto, senza scerollarci;' non soldati, ma 
combattenti; non volzo; ma popolo. Diremo 
il vero, per il vero, senza paura, nè spe- 
ranza; e si riderà volta, volta, delle con- 
taminazioni servili dei Moderati che si son 
fatti gli Dei d' oro-e d' argento. 

E ‘poi seno le Feste di Dante! 


RUBACICCHI. 


Cronaca giudiziaria, 


Qualche! mese fà certo Pognarelli Ma- 
resciallo dei RR. Carabinieri di ‘stazione a 
Prato, si portiva, cin compagnia ‘d'una 
Goardia Municipalenella casa ‘din ‘colono 
del signof ‘Carlo VWestri, ricco negoziante 
pratese; per eseguirvi' “una perquisizione. 
Si temeva'che il signor Vestri ‘avesse gab- 
bato la legge «ul Dazio-Consumo, naston- 
dendo, in frodo, merci di ‘sua ‘spettanizà, 












fia 
senza aver pagalo a Cos quel che er 


bps e Ces (7-4 e! 1 vane pio quell 







fi ULT ici venivan sorpresi © 
MES DI |Prappo 
> SI rai ri il sign estri,.pro. 


sente al caso, sostenendo che le mereanzie 


non erano in frodo, subito che non em 


stata ancora attivata ‘per ‘a campagna dj 
Prato la Legge sul Dazio-Consumo;e cos 
era manamente impossibile, la trasgressione 
ad una legge che mon cera. E dato che 
ci. fosse stata, affermava; che: non: v° era 
frodo, perchè le mercanzie avean pagato il 
balzello a Livorno e poi, rimanhevàn nella 
casa colonica a Litolo di semplice, deposito 
e non per causa di traffico clandestino. Gli 
dispiaceva, poi, l'illegalità della  perquisi- 
zione, fatta, ino A) casa” particolare | che 
avea” lascio serrato a chiave, ‘a tempo 
brusco, e con ‘moltà ‘pubblicità e concorso 
di popolo, tra il quale, sì trovarono per- 
fino il signor Martino Pampaloni il ‘sisnor 
Giovannini, il primo maggiore; il secondo 
capitano ‘della ‘Guardia Nazionale di Prato. 
Non volev 1 riconoscere; il ‘Maresciallo e la 
Guardia ; cone esecutori ‘legittimi ‘della 
perquizione, ‘perchè non esibivan mandato 
di veruna' Autorità. e. non erano Agenti 
daziarii, ‘me quali la legge riserba ‘esclusi 
vamente le trasgressioni gabellarie. Tutte 
queste buone ragioni, con altre non val- 
sero, verso i due furbi, nonostante che il 
signor Pampaloni e il sig. Giovannini, si 
interponessero, perchè ‘non avesse luogo lo 
scandalo derivante da una Porepiangeno 
arbitrario! ‘ 

Sequestrate le mercanzie, ne fu 'ese- 
gùito il ‘trasporto; nonostante che il signor 
Vestri offerisse la cauzione. E v'è di peg- 
gio. Perchè sopra. a querela del mare- 
sciallo Tognarelli fu promossa l’azione pe- 
nale contro il Vestri ed il suo colono Pepi 
per trasgressione, e contro ‘il Pampaloni 
ed il Giovannini, per ingiurie atroci. In- 
struità la procedura ‘e’ fissata “la ‘discus 
sione: per il ‘giorno 22 maggio 1865; ebbe 
Inozo il pubblico Dibattimente avanti il 
Tribunale di ‘Prima Istanza di Firenze 
(Primo Turno Criminale). La difesa degli 
aceisati fu sostenuta dal sig dottor De- 
metrio Ciofi; il quale dimostrò come quat- 
tro è ‘quattro fa otto, che lavtrasgressione 
non sussisteva e ‘così le ingiurie. Jl cara- 
biniere Tognarelli e la guardia Brogli ri- 
masero balestrati cotanto dagli interroga- 
tori proposti dall’ onorevole Presidenza 
e ‘dalla Difesa; che dovettero confessare 
apertamente di non aver saputo quel che 
si; facevano quando commisero la per- 
quisizione a carico del Vestri, e di non 
aver ‘mai condsciuta a dovere la Legge 
sul Dazio Consumo. Dissero | apertamente 


| che avéan agito per Onpine SUPERIORE ‘e 


;) Tognarelli fece intendere che Y'ordine 
venne dal sig. Ciardi Gonfaloniere di Prato 
che di legge se’ ° “pregno dimolto, come 
tutti sanno. 

Il Tribunale con sua Sentenza assolvè 
tutti e -quattro gli accusati  dichiarandoli 
innocentissimi. 

È da notare chela castroneria della 
perquisizione fatta in casa del Vestri com- 


parve così evidente, appena uditi, il To-_ 


gnarelli ed il Brogli, che tanto il Pubblico 
Ministero, come la Difesa RENUNZIARONO 
AI TESTIMONI sui quali respettivamente 
si fondavano. 

FATTO INAUDITO negli Annali di 
qualunque Giurisprudenza. Ce ne ralle- 
griamo con chi ordinò la, perquisizione e 
la querela, perchè. rispetto a quei due po- 
veri. diavoli ;che obbedirono agli. ordini 
somari dei Superiori, non. c'è nulla. da 
dire e si* meritano pienissima’ scusa, ‘e 
anche lode, ‘perchè nei loro deposti appa- 
rirono franchi e sinceri comunque si stu- 
diassero. di cuoprire. la. coda. del. Ciuco, 
perchè. il Pubblico non lo avesse a cono- 
scere 

Asa e ‘il sig. Vestri protnuo- 
verà causa civile di danni e di ingiurie 
contro il Municipio di Prato come giuri- 
dicamente responsabile del fatto del To- 
gnarelli e del Brogli. 





ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta Uficiale del 20 maggio con- 
tiene: 

Un decreto reale del 2'7 aprile col. quale 

» sono abolite le delegazioni di governo e la 
Commissione di pubblica vigilanza, ora vigenti 
nelle provincie toscane. 

In ciascuna delle città di Firenze e di Li- 
vorno è istituito un ufficio di questura. 

In ciascuna ‘delle altre città di Toscana 
capi-liogio' di provincia o di cifcondario sono 
istituiti uffizi centrali 0 circondariali di pub- 
blica sicurezza. 

Le presenti disposizioni sortiranno il loro 
effetto col giorno 1° giugno 1865. 

Altro-dello stesso giorno col quale è sop- 
presso ufficio di questura ora esistente nella 
città di Ferrara. 

In surrogazione del medesimo è istituito 
presso quella prefettura un ufficio centrale di 
pubblica sicurezza. 

Le presenti disposizioni apgapna effetto còl 
giorno 19 giugno 1865. ri 

La legge dell’1l1 maggio colla quale il 
governo del re è autorizzato ad operare una 
leva militare sui nati nell’ anno 1845 in tutte 
le provincie dello Stato. 

Il contingente di prima categoria 
sato a quarantasei mila uomini. 

La legge dell’ 11. maggio colla. Quale è 
autorizzata la spesa straordinaria di un mi- 
lione cinquecento venticinque mila cinquecento 
quattordici lire, e centesimi settantacinque 
(L.01525,514 5) per. pagamento di debiti la- 


è fis- 


nell’ Italia meridionale: o. iu. 4 

Altra dello stesso giorno con. ]a quale è 
autorizzata 1? inscrizione nel bilancio passivo 
del ministero. delle finanze della spesa straor- 
dinaria di lire cinquecento quarantanove mila 
ottocento (L. 549,800) per provvedere: sura ar 
mamento delle. guardie: doganali. 

Altra dello stesso giorno colla:quale è ap- 
provata: la spesa.di lire 70,000 perriparaziòni 
al tetto della. Pilotta in Parma, ( 

Altra, del giorno «suddetto colla. quale è 
autorizzata.la maggiore ispesa-di live!trenta 
mila sul-bilaneio 1868, parte straordinaria; del 
ministero. degli esteri, da applicarsi al nuovo 
capitolo :25 bis. — Spese causate dal nnufra- 
gio del-brich-barca Sicilia. 


Un decreto reale del 14 maggio per il:quale; 


la; direzione ‘generale delle ‘strade ‘ferrate, 
ereata scon regio decreto 14 agosto. 1859, 
N. 3555, e faciente parte dell’ ammiuistra- 
zione: centrale ‘dei lavori pubblici, rimane sop- 


pressa, ed in.isuo luogo è ‘istituito '| presso il 


ministero medesimo un: commissar'ato. gene- 
rale ‘per ‘il sindacato e la sorveglianza (della 
costruzione e dell’ esercizio di' tutte: le ferro- 
vie concesse all’ industria privata. 

Altro decreto del 7 col quale è approvato 
l'atto del 6 maggio 1864 a rogito Spighi, 
notaio insFirenze, col ‘quale il Demanio ha 
ceduto al comune di Montelupo Fiorentino lo 
stradone e ripa annessavi, che dallo stabili: 
mento della Ambrogiana “<a al Borgo della 
Torre. , 

Disposizioni nel. personale degli ufficiali 
di artiglieria, dell’ intendenza militare, e del- 
l’ ovdine giudiziario. 


ù ‘ 


Notizie Politiche. 





LI 
— ‘A Torino per ordine del Procuratore 
del Re venne sequestrato ‘il fascicolo 3° della 
effemeride torinese intitolata / Corsari. 
Evviva la libertà della stampa in Italia! 


— Il mlnistro dei lavori pubblici, con una 
sua circolare del 20 maggio, fa manifesto che 
dal-1° di giugno prossimo avranno sede ìn 
Firenze: 

Il ministro col suo gabinetto; 

- Il commissariato generale per la. sorve- 
glianza e il controllo alla costruzione ed al- 
l'esercizio delle strade ferrate; 

La contabilità centrale del ministero. 


Dal 1° del successivo luglio saranno pari- 


menti stabiliti in Firenze: 

La direzione generale dei teleerafi; 

Il servizio dei porti e spiaggie. 

Rimarranno a Torino fino a nuovo avviso: 

Il segretario generale: 

La Direzione generale di agque e strade; 

La Direzione generale delle Poste. 

A far tempo dal 1° prossimo giugno do- 
vranno quindi. essere diretti a Firenze i car- 
teggir relativi tanto agli affari. riservati al 
ministro, quanto alla costruzione ed all’ eser- 
cizio delleastrade ferdate;<come. dal primò del 
successivo! luglio vi dovranno del pari essere 


rivoltivquelli rrelativi ai Servizi dei ‘telegrafi | 


e dei porti e spiaggie. 

i«Coutinueranno invece fino a nuovo avviso 
ad. essere indirizzati ai rispettivi uffizi in To- 
rino i catteggi peroggetti dipendenti dal se- 


sciati dalla cessatarcasa FRE DEE VORO 





lseqoe e‘strade e dalla! Direzione’ SO delle 
(DOME, (SÌ iii Ni 


id serivona da Roma che nelle anita 
imere di Antonelli e al Vaticano si ya bucci- 
nando che per, la fine di giugno prossimo 
sperasi di veder concluso € sottoscritto un 


nuovo concordato tra la Santa Sede ed il Go- 
verno italiano. 


ee 0Il (Ministero, della eli farà dale 
care. quanto» prima il'nuovo)regolamento Der 
le,scuole reggimentali! 


— Credesi pure che lo stesso Ministero 
abbia determinato: di: porco pria mutazione 
nella ‘uniforme di fanteria; “fe? Cavodr). 


— Son giunti a | Firenze, il presidente dei 
min: istri, generale La Marmora, e il commen- 
datore Zini, segretario generale del ministero 
dell’ interno. 

—Le Alpi affermano: } 

Siamo in grado di asserire pn) le tardo 
tive èon Roma s? aggirano. su, questi. punti: 

Il governo Italiano proporrebbe la soppres- 
sione, di 41, ;veScovati;, e. vorrebbe esteso»l? e2e- 
quatur a tutte. de provincie del. regno: 

Il Papa dalla sua parte consentirebbe s0l- 
tanto alla soppressione .di 10. vescovati; ‘insi- 
sterebbe Specialmente . sul. mantenimento - del 
vescovato, d’ ‘Alessandria, perchè il nome di 
quella città ricorda quello di un grande Papa; 
ammetterebbe D egequatur per. tutte..le. pro- 
| vincie, eccetto le Marche e 1° Umbria; dichia- 

| randosi però disposto a riconoscere l'annes- 
| sione di queste due provincie al regno d’Italia. 

Aggiungiamo inoltre che il Papa avrebbe 
esternato il desiderio di veder sostituito un 
presidio italiano al presidio francese, 

Oh .... oh.... belline!!! 


— Il'Moniteur Argorien dice che ‘ad Ora- 
no si.«inalzarono tre archì di trionfo per ri- 
cevere $. M.; uno dagl’Italiani, uno dagli 
Spagnuoli ed uno dai Francesi. L'imperatore 
ha fatto grazia‘a moltì ‘detenuti e condan- 
nati. Di ib 

— Leggesi nel Democratico: 

SEMPRE DI FAENZA ! 

Mmvochiamo 1’ attenzione ! i 

Nel Corriere dell’ ma del 10 corrente, 
si leggono queste parole : î 

«Il Democratico di Forlì, strive che alcuni 
reali ’databinieti ‘si ‘sono recati nei giorni 
scorsì nelle carceri di Faenza e, domandati i 
nomi a certi imputati per gli ultimi deplora- 
bilî fatti, si siano ritirati. Lasciando da parte 
i commenti di quel giornale, ameremmo che 
il fatto venisse smentito, perchè se FOSSE 
| VERO SAREBBE UNA VERA INFAMIA. La giùsti- 
| zia‘ quarto è più imparziale e serupolosa tanto 
| più è rispettata ed esemplare ». 

Ora a noi. La suddetta ‘denunzia fu fatta 
nel Democratico il giorno 7, è a tutt'oggi 
sono scorsi 1l lunghi giorni e nessuno si è 

| presentato a smentiriaà. Anzi nel Democratico 
del 14 si pubblicano colla conferma della de- 
nunzia ‘stessa i dettagli ‘e particolari. molto 
aggravanti e non pertanto sappianio che niun 
cagnotto del sotto-prefetto si sia presa la cura 
di “are itettare una menzogna che avesse seni- 
biante di una smentita. Sfidiam0 noi di negare 
il sole che splende sull’ alto de*cielit E dopo 
ciò; at Corriere dell Pmilia, ‘Se fiori vuole es- 
sere sorpreso ‘în ‘difetto "d’ onestà ‘è di coe- 
renza, mon resta! altro “che di ‘comgiungere 








&retario generale; dalla, Direzione generile di ‘alla nostra voceltavsua, che'deve ‘essere astol- 


lil: 


È 


nizzando - in quelle due città per il Messico. 





tata, e, reclamare giustizia, e protestare con- 


tro un procedimento che, senza far iperbole; 


si riscontra solo nei tempi dell’ imperversare 
degli” ‘austro-tieticali. vi 

Gli domini otiesti e perspicaci sono ben 
d'atcoràs cha *hoi che 1° ìnsolente presenza 
del sotto-préfetto < e suoi complici in Faenza, 
e le' vessazioni che giorialmente vi si com- 


‘mettono dagli agenti del governo hanno per 


iscopo di provocare un serio disordine in quella 
città, che.la;previdenza del ministro dovrebbe 
scongiurare, e nol fa. Dio solo sa per qual 
fine! 


—. LI giornali.inglesi recano quanto segue: 

Il presidente Johnsonrha dato fuori il'se- 
guente proclama : 

« ‘Apparendo | dalle testimonianze, che si 
» ti6varo all’uffitio del dipartimento della 
» guerta, che l'assassinio di Lincoln e l’at- 
» tentato contro la vita di Seward furono ec- 
» citati, concertati e procurati «da Jefferson 
» Davis, Jacopo Thomson, Clemente C. Cleary, 
» edualtri ribelli, rei di tradimento contro il 
» governo degli: Stati! Uniti, ricovratisi nel 
»Canadù; si offre una taglia di 100,000 dol- 
» lari per Davis, di ‘10,000 per Claréy, e di 
»|25;000 ‘per cadauno dei rimanenti ». 

Jefferson Davis, Breckenbridge, Beniamin 
ed'altri’capi’confederati; con una' scorta di 
2000 riomini d cavallo) ‘è seguiti "da undici 
carri; che sì ‘sippone traSportino il tesoro, 
sono passàti per Jorkville (nella Carolina del 
Srid) it 28 prossimo passito. La cavalleria di 
Stone Wi piùnse appena il domani, talchè Da- 
vis'ha flo vantaggio di un giorno. 

‘Jobnsén/ parlando ‘ai ‘delegati ‘della Pen- 
silvania, ha ripètuto ché ‘i capi dei ribelli sa- 
rebbero puniti con'‘tutto il rigore che la legge 
consente. 

6 maggio. — Le truppe-di Sherman sono 
entrate in Washingtou, ed egli hai stabilito 
il suo quartier.zyenerale; in Alessandria. 

Beyerly; Tuker.e. Cleary hanno già scritto, 
dichiarando, mel. modo: più solenne; chèe'del- 
l'assassinio di Lincoln e dell’ attentato cone 
tro la vita di Seward, essi non hanno mai 
avuto il più Iontauo indizio. 

Giorgio Saunders e Tucker hanno pubbli- 
cato un manifesto, ove attribuiscono a Johnson 
l’ infernale disegno di assassinare il loro cri- 
stiano presidente ! Essi offrono di recarsi a 
Rouse Point 0 in qualsiasi altro. luogo, per 
esservi esaminati, purchè il governo federale 
accordi loro, il salvacondotto. , 

‘Dispacci asrivati da. Washington .recano, 
che una domanda. formale fu già inviata al 
governo canadese per. la consegna di ogni 
cospiratore.. 

Le gazzette di, Filadelfia e di Pittsburg 
accennano ad una. spedizione che si sta orga- 


Le \gazzette di Washington stampano, un 
avviso, col quale s’invitano gli ufficiali e i 
soldati vo liosi. di emigrare per il Messico di 
firmarsi nel ruolo aperto a quell’ uopo in casa 
del ‘colonnello a. Y. M., a Washington 

— Seward è quasi guarito, e si spera fra 
pochi dì vederlo uscire di casa. Mi, dicono 


però che le cicatrici gli abbiano sì sconcia la 


faccia, ch'è una pietà il vederlo. 

-x Togliamo dal Diritto n 

Il popolo di Milano ha protestato solenne- 
mente contro ..il concovdato col Papa, 

«eri ebbe luogo nel;solito locale del teatro 
alla Stadera il meeling promosso dall’ Associa- 


d 





zione Elettorale degl’ Indipendenti, ‘onde pro- 
nunciare un voto contro il ritiro della legge 
sulla soppressione: delle fraterie e l’incamera- 
mento dei beni ecclesiastici, ec. La platea e‘ 
le gallerie erano straordinariamente affollate 
di: gente; ti ltannie il 


| H deputato Crispi presiedeva al meeting: ||| 
Al banco della presidenza siedevano il depu- ! | 


tato: Brofferio, il deputato Botto, il presidente 
dell’ Associazione degli Indipendenti; il con- 


sigliere provinciale Mussi, ec. ec, 


Parlarono il deputato Crispi, il deputato 
Botto, il professore Oddo, un operaio rappre- 
sentante la Società operai di Parma e di Lu- 
go, l'avv. Varè,.il dott. Trivulzio, e il depu- 
tato Brofferio ; e infine.il deputato Crispi. 

L’ adunanza votò all'unanimità le seguenti 
proposte : 

1° La riunione dichiara che ‘Je corpora- 
zioni religiose devono ‘essere assolutamente 
abolite ; a 

2° Che il cattolicismo romano non. abbia 
maggior libertà degli altri culti; 

3° Che Roma è e deve essere la vcapitale 
d’ Italia, e che il Parlamento ed il Re vi de- 
vono ‘avere la loro sede. 


— Leggesi nel Pazriota : 

Da varie corrispondenze dei giornali ita- 
lianissimi apprendiamo, che la Capitale del- 
l'isola di Sicilia, Palermo, fu pochi dì fa in 
preda a generale gravissimo timore che durò 
per ben ventiquatto ore. Le informazioni non 
concordano sull’oggetto preciso dell’invaso 
spavento, e se le une dicono che si temeva 
di una tremenda sommossa che minacciavasi 
di fare dal capo-banda Badia ‘coi suoi adepti, 
altre parlavano invece di temuti sbarchi bor- 
bonici, e. fino dell’ arrivo di una flotta inglese 
con a bordo Francesco II. La notte del 13 al 
14 si diceva fissata per qualcuna di queste 
imprese, e la popolazione in preda ad indici- 
bile terrore si affollava alle botteghe di com- 
mestibili, onde fatta la provvista necessaria 
per alcuni giorni, chiudersi in casa ed atten- 
dera al coperto lo sviluppo dei temuti avve- 
nimenti. 


— Leggiamo nell’ Unità Italiana: 

Annunziamo all’ imperatore messicano ed 
al suo protettore, l’imperatore francese, che 
il ministro della guerra degli Stati Uniti ha 
licenziato 400,000 soldati, un terzo dei quali, 
per lo meno, disabituati da un regolare la- 
voro, e assuefatti ai pericoli e alle avventure 
della guerra, saranno inclinati a cercare av- 
venture e terre nuove nel Messico, principal- 
mente, poi, se alcuno, come Juarez e Ortega, 
ve li chiamerà. 

Desideriamo che questo annunzio serva ai 
sullodati due imperatori di amichevole am- 
monimento a far fagotto. 

Così osasse 1’ Italia intimare agli inquilini 
francesi lo sfombro dalle sue case di Roma 
e di Nizza! 


— I .fogli di Parigi pubblicano le seguenti 
notizie telegrafiche (sui viaggio dell’ impera- 
tore ‘in. Algeria ; 

Da Sidi-bel-Abbes, 17 maggio: 

L’ imperatore giunse ieri qui. La popola- 
zione di questa città nuova e quasi tutta, en 
ropea lo accolse con entusiasmo. Ricevute le 
autorità, passeggiò uno de’ più importanti 
istituti agrarii. Stamane ll’ imperatore parte | 
per visitare i lavori delle serre sul Sig. 

Da Orano 18; 


A 


{Il cattivo tempo non permise ieri ‘all'im- 


peratote di andare auio serre del. Sig, ma lo 


farà domani. Oggi l’imperatore ha intenzione 
di visitare la città mi tamente e di andare 
a Mers-el-Kebir, posto militare della adi 
d’ Orano, 1: dea e, 

Vul Merscel Kevin fe: 

L'imperatore ha visitato .il fortere' la baja 
di Mers-el-Kebir. ‘Accoltolo..com triplici salve, 
la squadra ha ifinito uno sbarco, ‘e le truppe 
mandate a terra hanno coronato le alture vi- 


dUIsnni 


‘cine con cannoni da montagna. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI" 
(Agenzia, iii 
Tania 22, ore 15, da 
Borsa di Torino. 
Consolidato italiano 5 070 65, 50 

La Banca nazionale, dietro autorizzazione 
del Ministero delle finanze, nal giorno 12 re- 
stituirà quattro quiuti del primo decimo, pa- 
gato sulle sottoscrizioni del, prestito gover- 
nativo per la rendita di lire 100 mila. 

Dal 24 rimborserà: un’ eguale. queta. dei 
sottoscrittori a una ren ita di lire 100 e più. 
Conosciuto 1° ammontare delle sottoscrizioni 
provvederà alla restituzione dell’ eccedenza 
dovuta ai sottoscrittori di una, rendita di li- 
re 100 e più come. sulle soti oscrizioni infe- 
riori a una rendita di lire 10 

NOTIZIE DI BORSA 


Torino, 22, ore 16, 45. 
Parigi, 22_ maggio. 








Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 67 35 
Id. id. 4 112 070 id. 95 40 
Consolidati inglesi 3 010 id. .. 89118 
Consolid. ‘itf 5 010 (Chius.: in cont). 65 80 
id. id. ———(Id. ine corr). 65 90 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 768 
Id. id. id. italiano 423 
Id id. id. spagnuolo . 511 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 305 
Id. delle str. ferr. lomb, venete. 5167 
Id. id. austriache 438 
Id. id. | romane. 262 
Obbligaz. id. —. id. 218 


Torino, 22, ore 21, 20. 

Nuova York; 13..— Dick. Taylor si è ar- 
reso. Kirby Smith fece appello ai; soldati per- 
chè continuino a combattere. 

Il Courrier dice che 1° entusiasmo per emi. 
grare nel Messico è diminuito, e che Seward 
è deciso di osservare le leggi sulla meutra- 
lità, Tuttavia gli arruolamenti continuano. 


AVVISO 
SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e censervare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 41 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 
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Fontetacenarotpeartesrià "o 
GAETANO ARETINI Responsabile prosvisorio. 


FIRENZE 18865, dazi TIP. FIORENTINA 
Vian «de Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 








AbSOciAZioNI k:5 


Le associazioni non si ‘accettano per meno. di 
are mesta Vaalare dil'4'‘8 dal'16‘%di ‘èghi* Tndsé. 
L'Assodiazione dovrà pagarsi ‘anticipata; Mi prézzo 
per Firenze,a domicilio.e, P7R.LE, PROVINCIE DEL, RE- 
GNO, Un. trim. L. 4 00. Per I EsreRo l'aumento della 
tassa ‘postale. Le associazioni Semestrali é “Annoali 
saranno calcolate ih proporzione 1i6l 

|{Glisavvisi-ed.inserzionia, ragione di, 16, Gente- 
simi per linea, ; 


x 


} of ail 
: 


n 


ti 
© Firenze, Giovedì 25 Viaggio 1865, 
dii atee CONSE ET 8, E 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


‘ni dilsienizte 


Si, pubblica tutti.i giorni, tranne quelli succes- 


sivi alle Feste d” iplero precetto, alle prime ore del 
maltino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


|| con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 








Le Piesso a per le E dovidiii èsser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con' ‘vaglia 
postali 0 (francohélli;, spe drasinol@ all 

Le, Jettere; non: a ffrancale non saranno riempie. 

I manoseritti non si resliluiscono. 

Sil fien' ‘parola ii’ ogni libro inviato franéò alla 
Direzione»; ) 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

I} Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 





QUELLO:CHE-NON:SI FA 
E QUEL CHE ST POTREBBE FARE 
Stamburata im onor del Municipio. 


Uomini siate. e non pecore matte, 
Davre. i 
La città di renze, famosa un tempo 
pel suo buon mercato, | non solo ha, per-| 
«duto del tutto “questa prerogativa, ma ha 
visto salire. ì generi di prima necessità a 
prezzi tanto favolosi, ‘da mettere in seria 
apprensione chi vive del frutto del proprio 
lavoro e chi, ‘mediante il retratto di un | 
impiego qualunque, ha finora alimentato 
decorosamente la «Propria famiglia.” o 
La carne, il’ pane, ot vino, ì legumi 
«sono divenuti oggetti di. lusso ‘come lo 
erano un ,empo, le beccaccie, LEA starne, le 





stanti Der sostentersi con cibi ‘nutritivi. non 
è esagerazione, insomma, ‘il dire che ‘in 
mercato i prezzi ‘sono rialzati del doppio, 
€ ‘che in questo modo Ron è possibile a an- 
dare avanti. 4 
bi Noi Vogliamo esser. ‘giusti ‘ed'’onesti; 
certo, a questo r rincaro fanno ‘potentemente 
influito. i dazii, le tasse, le imposizioni e 
tanti e tanti altri flagelli che, dopo il cin- 
quantanove,. in. nome dell’ Italia una e 
della libertà, ci sono fioccati fra capo e 
collo;| però, Isebbéhel gravosi | sébbene in- 
sopportabili, non lo hanno pienamente giu- 
stificato. 

»: Buil'cast preciso »dei padroni di. casa, 
i quali se sono stati gravati per cinque, 
“bano preso»la ‘rivalsa; “esigendo dai! loro 


inquilini îl trenta: e i quaranta di più per 
EE, otte, st - 
Aggiungete. a ‘questi mali, il commer- 
<io arrenato, le industrie...morte,:, le;sarti 
-«noncuraté, slavjnala «fede: i'odbrsiniate, i 
‘guadagni incerti è difficili; ‘&’poî’ diteci, 
“dopo i il ‘tristo “presente, ‘qual depiorabile 
avvenire debba ‘ciascuno vedersi preparato. 


. Quì. non, vi è spirito. di., associazione, 


non. vi.sono forti capitali; lasciate. che. ven- 
gano, in Firenze. le grandi società, le pri- 
“marie fabbriche, i grossi speculatori, e, poi 
diteci. come, i. nostri.commercianti. potranno 
sostenere. la concorrenza e dove, anderanno 
ar finire...» 

sd talune; di tr fe ta die vi 
potrebbe essere un, rimedio, 0 .almeno, un 
sollievo; a tali, altre no. i. 3 
n, Senza. ledere: Ja libertà, del,, Commer- 
cio, il Municipio potrebbe fare, un, gran 


bene al paese, distruggendo le macchina- 


zioni e i tranelli. dei .monopolisti. e degli 
strozzini,. e. facendo sì, che. almeno, in, ta- 
June .cose;;.il povero: popolo avesse a tro- 
;Var, giovamento. ) 

Ci spieghiamo,.. 

Il Municipio, in Torino, -, ha i proprii 
macelli, i proprii forni, Je. proprie botte- 
ghe. insomma, situate alle varie porte della 
gittà, dove. la carne, il;pane.ec. .si, ven- 
dono ai. prezzi giusti. ed-;onesti., 

«IL macellaio, ; il fornaio, sono padroni di 
‘mettere alla carne ed..al. pane. anche, il 


«prezzo di,cinque lire, il chilogramino: ma 


anche. il. popolo resta, nel dritto di andarsi 
a servire..dove trova. aggioni agevolezze 
buon, mercato,, ATE 

Finchè si, tratta, di pra centesimi di 


i più ;Jl, chilogrammo,.. per. evitare una lunga 
;gita fino. alle, porte, Ja. differenza non può 


dogliere,..ai..-particolari, gli. avventori:,. ma 
quando, questa. differenza degenera in m0- 
nopolio, e diciamolo pure, in brigantaggio, 


sMnessuno, ha., da, dolersi se gli. spenditori si 


portano, altrove a; far le. loro provviste. 
exNoi;. vediamo .ghe;: se il. Municipio at- 
pa anche..in, Firenze questo proyvedi- 


_imento,,le faccende. prenderebbero piega 


migliore, e al povero popolo non manche- 


:158Dbe; ,spesso, anche il. pezzo del pane da 
;axyicinarsi, alla, bocca, 


Tosi Fuori della, Toscana, delle, buone ber 
regolano pure i pubblici mercati, Ma viva 


Dio!, sarà, dunque, destino che. ci toechino 
tutti..i, dapni,,senza: farci. fruire delle Prov- 


alla ‘crescente. popolazione. 


videnze? Quanto negli altri paesi/ Vi è di 
peggiore e di più ‘barbaro, nella‘ Nostra 
Provincia è stato prontamente adottato. Ma 
una generosa istituzione, un' provvedimento - 
vantaggioso pel popolo, non s' è mai visto 
nè trapiantare nè scegliere. I nostri am- 
ministratori/ non aspirano«al pregio delle 


api — e difatti si vede chiaro non essere 
«altro che calabroni: - 9 
Noi, che ci vantiamo. amici veri del 


popolo, e che..amiamo vedere tolti. i so- 
prusi e le bicbanterie da qualunque lato 
sussistano, abbiamo,, pei primi, accennato 
un fatto, che non vorremmo veder pas- 
sare inavvertito, 

«Ma pur troppo poco o, nulla vi, è a a spe- 
rare, finchè gli uomini che. compongono il 
Municipio fiorentino si conservano sempre li 
stessi, vale a dire, teneri dei vantaggi pri- 
vati ed incuranti del bene pubblico (ve- 
dasi la cera ‘esclusa dal dazio!) prodighi 
di milioni per ud capriccio, spilorci nel 
proyvedere a quanto è è ‘veramente utile e 
necessario: Vantatori di patriottismo, a pa 
role, e nei fatti, pecore avvezze a leccar 
la. mano a qualunque padrone: mai un 
atto d'indipendenza, mai una ‘vobile pro- 
testa, mai una filantropica previdenza, mai 
un ‘acconcio” provvedimento. 

Si son. chieste case per dar” ricovero 

È Joro zitti. SI: 

i Sì è è chiesta dequa che ron fosse di- 
sgustosa e ‘piena di fengo., > 

E loro zitti. 

Si è chiesto un Mercato che, non fosse 
una cloaca massima e. una feente latrina. 

E loro zitti. > 

Si è domandato conto’ ‘dei nostri mi- 
lioni. pazzamente | profusi per | cose vane e 
su, perflue,. mentre noù. ayevano È autorità 
e il diritto di devenire a ‘questo. “sperpero. 

E loro zitti, sempre zitti, continuamente 


zitti, sia pure statò massacrato il popole 


nei, suoi monumenti e nelle sue istituzio- 
ni, sian pure piovbti i Vandali nella città, 


’ 






siasi sure di dist O agendo 
quanto! vi Ue di 
grafie. Mi 
Ecco, “della 
Patria in to 
Guard: nello 


EO* 


che costati. Per un qua trim Si si 
«No; l'attuale-Municipio-non-corrisponde 
all'altezza dei,tempi:.finchè, non si rifonde 
«di pianta, i ARTRBHAL, saranno, becchi e ba- 
stonati. sicinon i 
Un Municipio può retto “qhondo a 
‘paura, gli umani liguardi e 13' Speranza 
di una ‘carica O) di una croce,, non gli sof- 
foca la parola in gola nel momento; di: ta 
verla far sénititet © * 
“Ma ora pur troppo dl tempo degli 
“attestati ii probità e non'dei forti propositi. 
Ora. con un, ciondolo si compra, una 
coscienza; e si nasconde una vergogna. 
sir Iddio sabbia pie. degli. ‘Amministrati 
. &ydegli Amministratori! ,... 





1, OSE DI I SICILIA, 


ja ja 


Consegna fra i posti di di alle porte 
della città‘ di ‘Palermo! sòmministrate 
dalla Guardia pnicdiga | 
—'0gni' posto di” guardia si compone 

di un ‘capoposto graduato e di due militi. 
— Ogni capoposto avrà a sua ‘“dispo- 

sizione un agente di P. S. 

‘© — Potrà all'occorrenza. servirsi della 
guardia daziaria della porta, ed amiche di | 
quelle più prossime “alla” porta, e' situate 
lungo la cinta daziaria della città. 

Me Queste guardie sorveglieranno l’en- 
trata el uscita delle persone non. cono- | 
sciute e sospette onde impedire che nella 

4 città sì annidino ì malviventi. rivniti in 
campagna, e ne partano ì invece quelli sulle 
cui tro da polizia di Palermo. 

-_ Quando si presentino persone di 
dubbio. aspetto che rientrano nella categoria 
precedente, le fermeranno, domanderanno 
loro le carte, e ‘all'i occorrenza Îe faranno 
perquisire dall'agente di P. S Non saran 
lasciate che quando sia' conistatala la loro! 
identità e posizione. In casi dubbi, e in 
casi di accessi di malviventi riconosciuti, 
questi saran tradotti all Ispezione di P. S. 
del. mandamento vi ino. ‘ pi 

Mie ‘chiunque ‘entra od esta con armi 
di Gaslanque sorta, ‘ verrà‘ domandato i 
perinesso del porto. dî; armi e gli saran Vi- 
sitate le. munizioni. A i 

Se non avrà ‘il permesso ‘volato si farà 
arrestare e ‘tradurre come * lell'art. ‘prec. 

'Se' avesse ‘il permesso ‘per fucile da 

caccia, € e Possedesse ‘palle, ‘quaditettoni, 0 

“altra! munizione che non serve alla caccia 
di questi paesi sarà, pure ‘arrestato e'tra- 
dotto come sopra, 

ì 


y 






ni ziarie sia Mago. uf co 


Dando: di 
Vere ig "| i Rik 


. carico, condottiero arresta 






bio come l'articolo. prec 
1 — Le Guardie delle RR 
Tato esse, Sè fa bisogt 


die Daziarie quando ne..sian. rivhieste.... 
Che tranquillità!!! + , 


Lipu ibanil iub niv ni br Lu 


ISTORIA DEI FATTI 


LL UL 


CHE ACCOMPAGNARONO LA ESECUZIONE" DET LA- | 
| ‘nel 1498) eredo non. ‘possa ‘quefla in pace 


VORI PER IL TRASFERIMENTO DELLA GADIE 
TALELA FIRENZE. tà Meteo 


si vood 
“Ri 


Letto @ I F 


ada 











e'î Ministri sedesserò, ‘e ‘questo ‘fu to- | 


strutto limitandolo con una''barbara com- 


posizione di ùn'‘postergalée, appibgiata ad 
una armatura in legno. Ma' f esperienza | 
dimostrando quanto angusto si fossè duello 
spazio venne ‘demolità” per bea 'dide volte, | 


e ricostrutta per qualche metrò . Arta, 


î 


non tenendo conto dello strazio clie ‘facé- | 
vasi ‘di quel leghame che Venrie gettato 


alle fiamme: 


Componesi Ta notata spa di quat- || 
tro colonne ‘coperte d'ornati ‘é di ‘ùn'‘ta-. 


pitello ‘alla foggia di quei che poco! Varti- | 


sticamente vennero decorati nell'occasione 
che Francesco figlio di Cosimo! I impaltaò 


una sorella dell'Imperatore: ‘d' Atstria” opera | 


originale dall’ Architetto Michelozzo Miche- 
| lozzi. Sù' tali! colonne’ sta ‘posato un grande 
| attico con due spietate mensole” ‘distese, 
con fiori e borchie) e Spighe iù’ eran co- 
pia e fra esse l'atme Sabauda, ‘che s0ste- 
muta ‘da Igenii, adorità di Bandiere e' trofei 
gli da ‘compimento? © sli soli 
© Soi lati gli fanno ‘ordamento Tè ‘due 
‘statue di ‘Michel’’Angélo 6 di Giovan ’Bo- 
logna ‘cioè la Vittoria ‘che libera ‘il’ prigio- 
niero, e la Virtù che trionfa’‘del'’ Vizio, 
(mioli” spietate di ‘‘tontro’’ a “quel ‘tidlicolo 
appoggio e'che'aviian bisoono di prendere 


Tosi 


la‘vita onde la prima”con! le' ‘catene’ ‘del | 


prigioniero; ‘1’ altra' col | purissimo ‘piede, 
travolges sero riel fatigo questo” turidò ani- 
in LA 
‘ama destra ‘ed ‘alla sinistra 'starino”die 
casotti ‘della forma di due tamburi! di*le- 
‘&nd; ‘tot piccoli pilastri; cassellati è zeppi 
d'ornatò ‘sosterienti | un terrazzino, ovesh- 
‘digh seduti," st è n Corpo Di 
plomatico. “'o.04, Meo de TOI 
Ma questi una! lora per essere agita 
la seconda volta pet” 6Ssefe troppo bassi, 
Ta tetza 'voltà perchè senfitittolati furono 
demoliti è ‘ricostratti. 
L0 stesso evetità POR blire: ‘il’ verone 
| Su cui monteranno'gli invitati © area per 


MONS Gqos 


Ì i 





i i giornalisti, DIO, com- 




















«possa in una Sala sale: can SUO... ui 


| rattere politico, che, dovra, Jliyestire, per 


la serietà del soffitto dipinte dal ci a dal 


LIE 


deh Padre: FARA, sche si itizana dak 


Pi il'’decreto‘ della ‘09 costruzione 


accettarsi e vederla». .condotta...a: termine 


| | frastagliata d'orttato in‘ gesso 'con'capitello 
| che non appartengono ad alcun’ ordiné Rò- 
- lemano;-e-quel-che-è-peggio-tutta- verni- 


Î VI 
sE Alte del Parlattiehtà rp a avere | ciata. in 


un più elevato sito, ove '&'1a' Presidefizà, 


ianco e in_ore, 

Beill gighior | Fate dd. balrbddro, lo 
siaspure come spniviato; che;avessero, il mal 
talento. di servirsi di lui, ma non ai con 
lo Stato, che affidandoli quell’ opera, spe- 
rava trovare in esso, le tre graudi pro- 
prietà dell'atté, “unità, ‘piitità, armonia. 

I scinquecentisti non condussero il bello 
previo” un' ammasso di LA Îinee 
chiudenti più irrazionali | Bassirilievi, che 
Simigliano ì panfotti del Giacosa, ma, Ti 
cercarono il dello ‘nelle! linee e nella ‘sagoma. 

“Una sala per, il ‘Parlamento ' in una i Ca- 
pitale provvisoria doveva” presentate, ‘ha 
Uransitoria | costruzione, sicura, ma sem- 
plice ed economica, non, ao forma la 
decorazione, che propria. sarebbe ad un 
‘ridotto da’ ‘Ballo, ad ua Cattà. pi 
1 Questa scellerata composizione i di porta 
‘cento cinquanta pila. lire allo Siato, ‘e ‘il 
ministro si state, e il | popolo! Paga, ‘ 20tfo 
la luminosa” formula, « Che mi' i mpor ta! 
Faccio quel che? mi i pare! "a apro fa 

fo appresso. par erò della * poca, sono- 
rità di questa” sala, intanto deplora con me 
dla sventura dei poveri Italiani di ‘trovarsi 
sempre. ravvolti fra. le ue pete dei 


camorristi, e credimi, vy 


LOATE, ; 
Ai ki 83 pipi AJ 


Tuo x, 





APT “UFRIOÎ Ko. 


il ob'uda deliogg: 
DI 10869 tits 
La Gazzetta ago del 22 maggio con- 
tone: so Uepli 
vipi Unfidecreto, sonia del 7, itatigio, per, il quale 
di servizio della sanità, marittima, Fantinnan 
dò ad essere regolato dalla legge del 30° Tola 
gno 1861, N. 64, è posto sotto la dipéndenza 
del finistero ‘dell’ ititettio, e’ tie è discaricato 
lac della marina uDui oi Lolenotie 0 
9!Adtror1del:23 aprile colrquale tas Gommis- 
json consultiva di}; pesi e, sbra e 
00 “decreto pealo del, 28. Juglio 1861; è ivisa 
ha 


el in due sezioni, una delle quali. del 
ì 


2.098 


om 
présidette “6 CR dei commissari pome ‘in 
‘fatidioni contittherà tettiporabbnitithte td avere 





nn _ 


sede; in Torino per l? ultimazione dei lavori di 
cui trovasi incaricata e per |’ eseguimento di 
quegli altri che le venissero affidati; 1° altra, 
costituita dal presidente e dai membri della 
Giunta metrica di Firenz e, e, eserciterà quivi il 
proprio ufficio presso il ministero di agricol- 
tura, industria e commercio. 

La legge.dell’ 11. maggio per la quale lo 
stipendio dei.prefetti. è stabilito: orse 


Per dieci va: lire 12,000 . L. 1120;000 
Per venntiaslire 10,000,; - » 200;000 
:261,000 


Per ventinove alire 9000}, 11» 
i Potale L. 581,000 

Verrà stanziata «nel, bilancio passivo, spese 
ordinarie; del-ministerodell*interno .la;som- 
ma di lire»300,009 per indennità ..di.rappre- 
sentanza. | 
Le sta tm dit miei ‘saranno 
ripartite pér \decreto..reale, 
Le disposizioni: della presente; cai avran- 

no: ‘effetto/col 1°. gennaio: :1866. 
e Un deeretor reale dell’ 11, maggio col quale 
sono dichiarati d’utilità pubblicari lavori che 
occorrono per adattare; le comunicazioni, at- 
tuali, e per aprire quelle, che sono necessarie 
al lago di Patria ed ai regi bagni in provin- 
“cia-di Terra di Lavoro; ove. sarà a-cominciare 
dall’ anno corrente temporaneamente stabilita 
la macerazione; della. IFanapa in sostituzione 
del lago di Agnano. 
Disposizioni nel personale giudîziario, ed | 

in quello sanitario, militare... yy 
Un supplimento alla Gazzetta contiene un | 
elenco di ‘pensioni, la relazione” ‘della Camera 
di ‘Combiercio ed ''arti di Torind'ar ministfo di 
‘agricoltura;) industria ‘e commercio: sull eser-. 
«izio della pubblica, «condizione, e..del. saggio 
mormale delle sete nel 1864e inserzioni,  le- | 
18? Ut; q 


iloh jab' sadivasitc 


RIDI 





81 


Gingilibi:; 


Il Corriere dell Emilia racconta ua cu- 
kE {aneddoto guccespo Late gipgni. Spi; 
ni che portanoida, 1) tino è euzelcarte 
0 mobilia dei’ ministeri, ‘si scrive il nome del 
Thinistero) cli la merce ‘trasportata appartiene. 
‘Ora soprà dli''Wa gone era scritto LL Widtstero 
idell'istrazione pubblici e quelvvazgone tor- 
mando da Firenze. a Bologna .era| carico:;di 
asini. Vedi che strana combinazione |; Gli;asini 
viaggiavano, sotto da protezione. del ministero 
dell” istruzione ‘pub ica: Si poteva non ridere! 
A questa nuova forma 3 apigrammna.? 





Na du 


STtt6) Monti sarebbe; ‘proprio «il: mezzo . di + fare 
Ò postitibo anché a \Calicchio ?1 

* L'avérsegli bastonato 'Spaventa: non'sem- 
pon Riario Moi (Soldo.) | 
ib vo 


rortegto ib Hirarn (OTT 


__ Ho 


vv FATTI DIVERSI. 


INC pit 


—_———ty-La Gazzetta di Trieste sbtcvalioo sche 
‘a Venezia +)’ impresario d'uno ‘stabilimento 
— bancario, alla riva.del mare,piantò uua grande 
«quantitàdi:;arbusti cotonieri sulle dune :gab- 


x Liri e ro—e—eoe cai iii si da 4 ME api SISI TEO O 


BEAR ALTRA di sel vi 





bilmente. L’ impresario spedì a quella Camera 
di commercio il cotone “ch egli raccolse. Gli 
esperti lo giudicarono superiore a quello d’ Ame- 
rica per finezza e pieghevolezza dei fili. 


«+ Per una convenzione formatasi tra la 
Persia, la Russia e la Fraucia, si potrà far 
pervenire un;telegramma in anne francese 
fino alle Indie, 

Un dispaccio selareiica cia Pietroburgo a 
Teheran costerà 24 lire, e solo 79 un tele- 
gramma spedito fino a Calcutta! 

Per la qual.cosa sé altri desiderasse spe- 
dire un dispaccio da Parigi per Pietroburgo 
alla capitale della Persia, | paghierebbe per 
venti parole liré 41'‘e 100 lire'finò ‘a Calcutta. 
. Secondo la convenzione nuovamente con- 
clusasi a Parigi, pet un telegramma ‘da To- 
rino, da Milano, da Napoli o da Firenze a 
Teheran non si pagherebbero che Nire 50! 


«* L° orario estivo delle sirado ferrate 
non;.sarà. in attività, che, al, 1° del .venturo 
mese di giugno. Questo ritardo vuolsi attri- 
buire alla necessità di fare qualche nuovo 
provvedimento nelle diverse amministrazioni, 


questi, giorni votato, il. riordinamento delle 
strade, ferrate in. Senato. Mu 

+", L'imperatore d? Austria, con sovrana 
conferito la ‘eroce d’oro (del merito ‘colla: co- 


rona' alla' Superiora: del «convento ‘delle «Suore 
di carità!di' Zagabria, suor‘Giovanna Krosba- 


"eher) in riconoscimento della.:sua:. proficua , 


operosità, e alla maestra della scuola fem- 
minile del convento di Varasdimo, Madre Gio- 
vanna Gustek, in riconoscimento della sua 
proficua operosità ‘ per, lunghi anni nell inse- 


.gnamento. 


{A Carella, piceolo.comune-del nostro,man- 
damento, avvenne un.caso strano e funesto. 


(Erasi un contadino%vaddormentato in sul po- 


meriggio uel mezzo di\un prato. All’ ora del 
lavoro, i suoi compagni. non.vedendolo torna- 
re, ne mossero in cerca, e lo trovarono che 


si dibatteva” ‘soffocato da una, grossa biscia, 
che comunemente è detta Smirold (Coludber: 


milo?) la quale, mentre dormiva, eragli en- 


trata in bocca per un buon terzo, e il resto! 


gli si era avviticchiato al collo. Si corse pel 


«Medico, e si tentò ogni mezzo per liberarlo: 


ma le squame della biscia impedivano di ca- 


‘varla a ritroso. Il povero contadino dovette 


così soccombere, | tra‘ Spasia, cocenti. 


iero cr ripeti ciali) 


‘Notizie Politiche. 


— Sulle trattative fra il governo italiano 
e pd “Papa, la France dice: 
4 ‘negoziati fra'Roma le 'orinio sono sta- 


Bibo il governò italianò ‘si prevale di que- 


sta fermata per esaminfitè ‘con ‘maturitit'ile 


proposte della‘ Sauta Sede, le quali, a quanto 


dicesi, avrebbe dichiarato «di .esser..pronto ad 


‘accettare in massima. 

«it: Stante le; difficoltà che le passioni di par- 
«tito. possono: sollevare intorno ai. due governi, 
, avvi.ragione,.a, supporre che. l’ultima .. parte 


del negoziato, relativa.ai vescovi; verrà trat- 
tata, scola» maggior discrezione da  ambe le 
parti... vid i 


biose del.lido,.i quali vi prosperarono  mira- 


che; non. si è. potuto. fare per essersi ,solo di . 


risoluzione del 13 maggio corrente vanno, ha | 


*,* Ci scrivono da Canzo) alla; Lombardia: | 


— Ieri prese imbarco per la Sicilia uno 
squadrone di cavalleria ‘del nostro presidio. 

Erano già varii giorni che la sua partenza 
era decisa. Dicono che un altro squadrone gli 
terrà dietro quanto prima. 

Le notizie della Sicilia sono sempre più 
rassicuranti. — (Si dice!) 


—.Il comm. Minghetti, dopo” varii giorni 
“di, dimora fra; noi, partì quest’ oggi alla volta 
di..Palermo. 


A Como — narra il Corriere del Lario 
—_ ‘dopo le prime dimostrazioni per parte de- 
«gli operai rimasti senza lavoro, e le provvi- 
denze impartite col mezzo di quel municipio 
e dalla carità cittadina, il numero dei biso- 
gnosi s’ accrebbe per ‘modo da riuscire impo- 
tenti i mezzi stessi, per cui in questi giorni 
avvennero nuove dimostrazioni, finchè nel 
giorno 15 il tumulto si fece più minaccioso, 
Danpegggono numeroso stuolo pér la città con 

rida di disperazione e di sdegno, e fu d’ uopo 
DEI gere alla guardia nazionale alcune com- 
pagnie di granatieri per assicurare la quiete 
pubblica. Lo Stesso giornale attribuisce que- 
sta miserabile posizione di tanti operai alle 
condizioni commerciali e politiche, e si rivolge 
alla carità cittadina ed al governo, perchèmi vi 
arrechino ehe POR” 


sa Leggesi. nell? Are monia : 

i Si perfidia ad affermare che. il conte, di 
Reyel abbia una missione a Roma; perchè il 
ministro Lanza permise che se ne pese 
per telegrafo.l’ arrivo in quella Metropoli! Si 
aggiunge che lo stesso Lamarmora :fu a Ro 
ma, perchè, partito da; Firenze,;stette.5.di.a 
giungere a Torino, ed in quei 5 dì sarebbesi 
recato ‘all’eterna città! Netiamo queste dice- 
rié, che provano dué cose: la va'ghezza di co- 
—noscere le ttattazioni con Roma e la certezza 
che non sé ne sa nulla, é ne'sanno meno dé- 
gli: altri. i, giornalisti, :che aan di sa- 
per. tutto. A SATENTI 


— Scrivono. dal Veneto all’ Opinione : 

Dopo una vaga voce corsa sulla ‘om parsa 
di garibaldini a Lamon sul Cismon, ‘presso 
Fonzaso, corsero altre voci che parlavano di 
analoghi movimenti ad Aviano nel Friuli. Ma 
anche su questi le voci restarono” voci e nul- 
la più. Agri: 
“ “Ciò fu sufficiente‘a mettere ‘in moto gli 
austriaci e ‘a dare! pretesto alla’ polizia di 


‘nuove! vessazioni. ‘Due compagnie di fanteria 


‘furono spedite in’ Agordo, e furono arrestati 
“tre ‘individui, dei quali uno' di Feltre non de 
conosco i nomi. 

«| Analoghe voci, e analoghi ioni sdi truppe 
qua..e là, .e qualche arresto avvenne (già an- 
(che. nel Trentino, cioè a Bovergtorot a. Trento 
e nelle valli Giudicarie. . 

La ispezione testò fatta dal Fenetito Be- 
nedek ‘alle nostre regioni alpine, si riferisce 
ai sospetti di qualche tentativo garibaldino, 
some “quelli è del Friuli dell’ anno scorso. 


+ Non potendo»riferire tutta la Zefferaidi 
(Roma del’signor ‘de Persigny,®dopo ‘unà fta- 
‘pida: lettura la riassumiamo nelle seguenti pa- 
role: 0) spirit Boi ! 

i Il signor» de Persigny' comincia col'dichia- 
rarè chel'egli è andato a Roma senza nessuna 


emissione oficiale, «col. s010 scopo. di conoscere 
la causa. delle, difficoltà,.che in, Francia, diyi- 
i dono lo Stato ,e;la.Chiesa., Egli. ha. veduto a 
| Roma quello, che, vedono TUTTI, cioè « un par- 


Ò 










tito organato, da lungo tempo per opera dei 
nemici, della Francia, il qual «partito ostile al- 
l imperatore Napoleone signoreggia tutto: "fl 
Papa, i ‘Cardinali, le. ‘Congi egazioni. e il go- 
verno pontificio. Questo p rtito, per “odio ai 
principii della” nostra legis azione, sacrifiche- 
rebbe 20 Papi contro ‘ciò che egli chiama ri- 
voluzione"y. I signore Persigny prosegue 


ad ‘affermare clie ha ‘visto cia ‘‘Roma una cò-' 


spirazione costante, organata: contro limpero 
francese e contro il principe, che, solo pro- 
tegge il gov erno pontificio. — Questo partito 
si sarebbe specialmente manifestato nella guer- 
ra del 1859 per far trionfare ? Austria con? 
tro la Francia; questo partito avrebbe respinto 
la Confederazione italiana stabilita colla pace 
di Villafranca; avrebbe voluto formare ua eser- 
cito; porlo sotto gli ordiùi del generale La- 
moricière; rilegare i Francesi a Roma eda 
Civitavecchia; riconquistare le Romagne, la 
perdita delle quali e delle Marche e dell’ Um- 
bria per giunta sono una fortuna per la Santa 
Sede, se credete il signor de Persigny! 
Egli conchiude col proporre, che Roma sia 
lasciata in appannaggio al Papa, ed i Romani 
divengano #taZiani, cittadini del regno d’Italia. 
—  (Armonia).. 


— Si vuole provare che il conte di Revel 
abbia una missione del governo italiano, per- 
chè a Roma fu ricevuto dal ‘Cardinale Anto- 
nelli. Mà questo fatto non' proverebbe nulla; 
imperocchè il Cardinale Antonelli, chè è cor- 
tesissimo; non avrà ‘avuto dessuna' difficoltà 
di ricevere il'corite di Revel, giù ministro di 
‘Carlo ‘Alberto; ‘è desideroso ‘di’ ossequiare' Îl 
segretatiò 'di-‘Stato' di' 8 Saritità: 


—_ La Società Rotschild” si è resa acqui- 
sittice del. tronco ferroviario Novara-Alessan- 
dria. Ciò.è un fatto compiuto, perchè anche 
il Senato ha approvata la vendita. 


: + Due pastori di Moliterno, caduti da 
qualche tempo in potere dei briganti} farono 
da questi lasciati andar liberi. 

Quegli infelici ebbero entrambi un orecchio 
‘Mozzo, pérchè Te loro famiglie non poterono 
pagare la taglia domandata. 


mm Il Pensiero, Italiano, in un suo dispac-! 


cio particolare, dice : 

Il cardinale Antonelli ha fatto seiitiza al 
barone di Bach,come la. Santa Sede, sia stata 
meravigliata della. nota pubblicata, dalla .Ga2- 
zetta di Vienna. Il Pontefice, è principe indi- 


pendente e può trattare come,,e quando, vo-, 
, glia delle. faccende, di, politica internazionale. 


— Leggiamo nella Sentinella delle Alpi : 

Il Re concesse’ uso‘della vignactosì detta, 
della-Regina per ‘essere ‘convertita. in sito'idi 
‘educazione’ perle figlie dei pareggi SOI 
morti per la aids ! . 


— I giornali esteri annunziano, corre voce 

a Torino di un' prossimo matrimonio del ‘Prin: 

4 cipe Umberto con una principessa di Casa 

d' Austria. Si dice che il generale “Rossi ex 

«governatore. del: principe iereditartoj sia an- 

dato a Roma per;avere.in proposito, un, col: 

loquio ;eoll’ ex-Re, Luigi di Baviera}: Aggiun- 

gono che il richiamo del Principe Umberto da 
‘Napoli. non. sia outanne a sn»; ibrattative. 

PAIN v(Patrniota),.. 

— Il'‘partito d* azione . ua con impa- 

i zionza ‘lai pubblicazione’ d’ ‘un ‘proclama, alla 

‘ cùi compilazione si’ dice “stia ‘attendendo Ga- 

- rìbaldi, ed in ‘cui’ non'si' risparmierebbero' le 


goziati. con Roma, ‘Questo sarebbe uni com 
penso dato da Garibaldi ai Sii pùrtigioni; ‘pel 
fallito.” disegno. di una ST sul | So 
DEDEO, Sal Va fio 


li ARGEBIOLE 9 î ALE siti 





ty Treia i Mi Bier ut alano 


‘’DISPACCI ELETTRICI PRIVATI.) 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
rat Boot: 


DAisa” 


‘‘Porinò, 23, ore 9, 35. 


Nuova York, UD. Assicurasi che i fede- 
rali, conserveranno un’ armata di. 150 mila 
uomini. 

Il governo permetterà alle navi munite di 
certificati della dogana, degli Stati Uniti di 
entrare nei porti indicati nel proclama del 20 
aprile, purchè non abbiano oggetti di contrab- 
bando di guerra. 1 î : 

L° Herald afferma che il governo si'‘di- 
chiarerà neutrale tra 1’ imperatof Maiano 
e Juarez. cara 

Il Corriere négt Stati Uniti ‘dice Che Se- 


ward ha intenzione di presentare il'marchese | 
di Montholon a Johnson. Seward è opposto è | 
qualunque violazione di neutralità; per cui mon 


temerassi alcuna complicazione. |, 
Parigi; 28:.— Nel. Constitutionnel Lima- 


| ynae ricorda le dichiarazioni pacifiche del, go- | 
«verno federale: e, riassumendo. i fatti. dimo- ||!» . 
stra che: le ragitazioni occasionate, per: gli af. 
fari d’ America (son del. tutto prive di fonda- 


‘mento... i giÉù 9 itiediagio 
«NOTIZIE DI BORSA: 


Torino, 23, ore 16, 15. 
Parigi, 23 maggio. 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 67 20 
Id: id:4'172 010 ©. id ‘95 50 
-Consolidati inglesi 3 0/0 .idi , 89 1{4 | 


Consolidi it. 50010 (Chivs. cin ‘cont.) 11165195 | 


idi i id (Id..gîine corr). 10 6585 
id. id. (Id. Ane*pros:)! vi 66.10 
po VALORI DIVERSÌ ‘'’ 
Azioni del Cred. mobiliare francese 762, 
Id. id. ft > italiano ‘4971 
Id id. id. spagnuolo . ‘507! 
Ia. della str. ferr. Vittorio Emanuble . ‘ 303 
Id. delle str. ferr. lomb. vénete . ‘516 
Id. id. ‘austriache ‘ . 488 
Id. id. romane. pa 265, 
| Obbligaz. id. pa 918) 
dc; a gTorino,, po ore 197. | 
Borsa di Torino. 

Consolidato italiano 5.010 65, 60) 


Vienna, 23., — sdorff rò al co- 
mitato ‘di finanza Da È ASI CL Roma! 
e l’ Italia hanno un carattere puramente ec- 
celesiastico. P 

Annunziò pure che la Rugsip ha preso se- 
«vere misure per sorvegliare le frontiere, avendo 
saputo che tentasi un’, ATBRAIEE d’insorti pe” 
parte, della Gallizia,., ti i aianersì 

sip è ipà dlarinia 23, ore 21, dà i 

'Mostaganen, '22;) «==! L?/impératore, ‘essén- 
dosi recato a visitare ‘Relizane,'fu virtondate 
all'entrata nella città dalla tribù dei Flittas, 
che ‘chiesero ‘calorosamente’ la ‘libertà ‘dei loro 
‘parenti ‘compromessi néll’ultima insurrezione 


‘e ‘internati in Francia; L'imperatore; com- 
' mosso dalle loro proteste di fedeltà, accordò 
loro la grazia. La tribù l’accolse conceda! - 


invettive al Governo, per ‘avere ‘fipertò i iie- mazioni! energiche:! 1 iaiperatore” si DS 


=f1iù? { i è Pa ‘ 


Firenze. 





| cato! per' ee. MITI (i iasvottcion 


É sal ‘Coli niis od 4 DI adbitàia Is 0up 


gp a 


RC OLOTTTRE gia Et 
‘Del'Sardo regno il Ministéiolaudacé 1.1 
Del sacerdozio'‘rio ‘persecutore; cilusgite 
(“Ost ‘al primiero 60% Miugua mordace 81 
UDetti rivolger pieùi.di radcorejion? 159 
UWorria ridurlo dal'‘sùblime: al fondo 
E renderlo ludibrio in faccia al mondo. 
Egli' non sà che Quei che il tutto regge, 
“Di -tal genìa non cura il mal’ oprato, 
Ma' secondo l'antica e muova: legge; / 
'"Difende ‘chi'!dal!reo ‘viene aceusato giibio 
E ‘punisce ‘colui che ‘ardito e’scaltro: |». ew 
Disprezza e se ne sta lungi dall’z/trds5- 






Fi PRETE i n, 


‘Folle tusei;' empio;i malvagio! ie 'riog +! 


Forse dal.vin sei'‘presb? ‘o (della menteri* 
‘’Spirtoinifernal le tue luci coprio 8: +! 
-Talchè ti rese ‘insiemcieto e vdemetite!» 
E assonnato mi sembrire:a quello le gem 
| Che' tazza trangugid! del mio: forzle. <« 

MO db nisi della Sciarada antecedente: 


ii ts .ifemt 


Tepo-okierca! Mi 
rosf.ts 





0 seni Di mi 


in Via de’ Serragli | No ° 46, Diano terreno, dalle 


ore: 10: antimeridiane ‘alle: 4. pomeridiane 


S dettaglio» ed'a ‘prezzi’ fissi e + discretis- 
“simi. Si completano ‘artico le opere di’ pub- 
blicazione dei detti Celli e Coppini, ed 
anco di altre tipografie, essendovi grandis- 
sime quantità di opere di fondo. . 

La Mii cz îpritcipio il dì 18 
corrente. 


SPECIFICO NATALI 


ridono 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e. conservare i. capelli,.e. fugare il, male, di 





capo; trovasi vendibile: alla . Merceria di 
‘Stefano: Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
dii "50%agni Bortigliaie n ite 


.Isrras 


Rc bisi è unità d etichettà. 





È | AVVISO MUSICAGE. 


: Giaculatorie avMaria» Santissima;0a due 


ba del Pievano Gio. Batista, Grifoni, per 


tutti i. giorni del mese. di maggio, Li 3. 
Laudi a M. SS: a.duero.tre; voci, con 
accompagnamento. di organo; un volume di 
pag. 957 Li 7. 
Dirig sì alla CW 


Ruggini] cit 
Luigi anue anta 


ja di Giovanni 
Ia eLibreria di 
aria in Campo, 






)GABTANO ARETINI Saiesonamtilà pri 0 
“ Prkienze 1865. LL TIP. FIORENTINA" 


‘Via de’ Bardi N50} direttà: da'G. Natali. 
È # 3 






Firenze, Venerdì 


ASSOCIAZIONI 


fe associazioni mon si accettano per meno di 
tre; mesi, a. datare dal 1 je dal 16. di ogni. mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. HM. prezzo 
per Firenze a domicilio e P3R LE PROVINCIE DEL RE- 
No) lun trim, L. 400. Perl Estero Paumento della 
tassa, postale. Le associazioni Semestrali, é Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
smi per linea. ( 


Do 
a 





6 Ma 


gio 1965. 





L'URFAZIO 


è ‘invia dei: Bardi! Num. 50 a 'lerreno. 


Ml Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime; ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con.lo sconto ai rivenditori del 23 per'tento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le ‘associazioni dovranno esser 
dirette! all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli, 

Le lettere non affrancate non saranno ricevate. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien; parola (di; ogni sn inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. | 

H Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimk” 





e "ll 


SIANO GIUNTI SI 0 NÒ? 
OSSIA 
UNA STRETTA DI MANO 
Ai Signori del Municipio, di Firenze. 


Bravo» Municipio! Oggi la Bandiera ti; 
loda per bene. Tu hàisfatto una gran bella 
cosa, dopo tante !|.castronerie, &| pensare 
alle, Case dei poveri, \per mozzarigli arti- 
gli. (degli Usura]. Gli. ultimi) provvedimenti 
«che tu adottasti per fabbricar prestole di 
molto; prima: di ‘demolire, non. si posson 
lodare ‘abbastanza: 


Avanti ravanti!vEvda»queste pun di 


meritàto incoraggiamento; anco il Signor 
Gonfaloniere - Di Gambray Digny, si potrà 
avvedere,. che non è vero nulla che no? 
labbiam: com) lui: per sistema. Faccia:bene, 
gli batteremo le mini sempre. E''se nò, 
tiratine ‘d’ orecchi «é fischiate. Non si deve 
far opposizione ‘al Governo ed al Municit 
pio; per ispirito diparte; ma per deside- 
rio. del ‘bene e abborimento. del male. 
Dunque, quando gli Amministratori pub- 
blici si portan con regola e fanno gli in- 
teressi del popolo;:non che la contradizione, 
si meritano tutto l'appoggio della libera 
Stampa. E poi, non bisogna, che qualche 
volta la satira el’ epigramma ‘si  ricevan 
sul serio; come. saette ‘velenose di nemico 
vero e crudele. 

Lasciar dire e far ‘bene: ecco la. ri- 
cetta che cheta i ‘contradittori. 

Ha ‘ella inteso ‘signor Sindaco di Fi- 
renze? Se abbiamo messa la sua degna 
persona nella nicchia della statua di Piero 
Capponi, in occasione del Centenario, non 
intendiamo buttarla. di sotto, a patto che 
la si conduca da vomo sodo e compito. 
E la si persuada, poi, che questi, non son 


davvero momenti opportuni, per ]'intol- | 


leranza ‘e il. fanatismo Cinquantanovino. 
Acqua passata non macina più. E la badi, 
poi, ‘che ora, gli affari politici pigliano una 
piega darbina e, però, non è prudente ini- 





micarsi messuno, perchè non ‘si sa ancora, 
chi arriverà il primo nel'paliò? Dio voglia, 
che si vinca noi'‘altfi;Vossia ehe l'Italia 
divenga Una, come fu ‘giurato coi Plebi- 
scitii Ma, per me, sor Gonfaloniere; se 
debbo ‘dir. come ‘penso, ho il vizio di San 
Tommaso: — Non'‘ceredo ‘se non ‘tocco è 
ritocco nel: buco — La ‘non vsi scandalizzi, 
perchè. Sam Tommaso, voleva nietter la 
mano, proprio, nella squarciatura delle fe- 
rite di ‘Nostro Signore — Ecco, ‘come. nel 
paragone, tra ‘me e' Maso, anco ‘il buco ci 
sta e ici sta bene. 

Sicchè, non : sapendosi: la' finale, ‘e i 
‘tempi-facendosi: torbi, in «politica, «è prù- 
dente il conciliare, ‘più del dividere. 

Non'è vero signor Conte? Non farà 
male, dunque, di dire; a certi suoi servi- 
tori che voglion bastonar Rwubdaciuchi per 
via. dell’ Articolo: delle Statue, che vengano 
e si presentino, e ‘avranno /4' paga dei pi- 
feri. di montagna. 


Arrivederla. LA BANDIERA. 


Elezioni Comunali. 


Gir avviciniamo a. gran passi, ed ‘anzi 
è imminente il momento nel' quale per la 
nuova Legge Comunale e Provinciale, ap- 
provata «in blocco dal Parlamento Italiano; 
e sanzionata davS. M. nei 20 del decorso 
marzo, devonsi dai collegi elettorali em- 
pire per intero. i Seggi del Consiglio Co- 
munale e Provinciale. 

Questa Legge ‘andrà ‘in vigore per tutto 
il regno italiano, e per conseguenza ancora 
per la Toscana nel 1.° luglio 4865. — Si 
tratta di legge che è di suprema impor- 
tanza per tutti i contribuenti. — Gli uo- 
mini che verranno dai contribuenti chia- 
mati per legge a dare il loro voto, prescelti 
a ‘funzionare come consiglieri comunali, 
debbono ‘ben riflettere ‘e non dimenticar 
mai che questi consiglieri sono dalla legge 
investiti di attribuzioni estesissime, che 


è 


possono colpire i più' vitali interessi  indi- 
viduali e generali politici e civili, morali; 
religiosi, di pubblica beneficenza, di igiene, 
edi pubblica annona. 

Debbono  rammentarsi che non così 
estese furono fino “a quì per le ‘leggi’ Co- 
munali del novembre 1849 e del dicem- 
bre 1859 le attribuzioni dei nostri consigli 
generali esdelle. magistrature in luogo delle 
quali subentrano le così dette Giunte Mu- 
nicipali ‘che funzionano permanentemente, 
interpretano ed eseguiscono le deliberazioni 
dei ‘consigli generali  insiem col Sindaco 
che sta in luogo del . già nostro Gonfalo- 
nierè. - E debbono “altresì tenere bene a 
mente che. pnr tuttavia dall'aprile 1859 a 
oggi sono'state sperperate ed ingoiate dai 
nostri avidi rappresentanti Comunali som- 
me. ingentissime;, si son creati debiti ster- 
minati ed irremissibili in guisa che il po- 
vero contribuente trovasi spogliato di qua- 
sichè tutte le sue rendite. 

Oggi poi ..che questi consigli generali 
possono. spendere espandere come vo- 
gliono,  sovraimporre sulle tasse ordinarie 
e ‘crearne delle nuove e inaudite fin quì, 
fra Je quali, per esempio, quella perfino 
della tassa di pedaggio per le strade su 
quei viaggiatori che vi transitassero, senza 
che possa! esserli impedito da sindacati 
governativi; è da supporre a quali eccessi 
potremmo andare incontro se noi presce- 
gliessimo a ricoprire quei seggi gli uomini 
della consorteria che ‘si son’ mostrati così 
dilapidatori, espilatori, e non aborrenti dal 
pecalato, dalle. dilapidazioni, dalle falsità e 
dalle frodi di ‘ogni genere. 

Di. costoro. neppur uno debbono gli 
elettori presceglierne, ma occorre. se vo- 
gliono garantire i nostri diritti e tutelare 
le nostre sostanze e la nostra libertà, oc- 
corre, dicevamo, procurarci la scelta di 
uomini nuovi, probi ed onesti, zelanti, in- 
telligenti e capaci, di qualunque colore essi 
siano purchè non appartenenti alla consor- 
teria stata per noi così fatale ed iniqua. 


-. 


— Ma allo ggetto st il-popolo-abbia-pie=- 
nissiga cognizione. dei dizitti. che la legge 
in Pa a lui | concede, e perchè non 
possa in gu sa “veruna. essere trascinato e 
truffato. dallàconsorteria, ‘noi vogliamo con 
chiarezza” inostrargli quali sono i termini di 
questa Legge, e quali dle formalità ed i 
modi, che garantiscono la regolarità ed il 
retto andamento delle elezioni, per cui 
scendiamo all'ingrato;compenso di spigo- 
lare .i, singoli: articoli. di detta; Legge av- 
vertendo «preliminaramente chè! Ja Legg 
medesima deve prender vità ed aver vigore 
nel 1° luglio prossimo futuro;, e. che opera 
l'effetto di. «dover.irinnuovare!.»per-intiero 
tutti i consigli generali e provinciali, e Te 
così dette Giunte 0 Magistrature. — E che 
nelle disposizioni transitorie per noi To- 
scani all'Art. 238 è scritto che: 
1.%.Entro 30.giorni dalla, pubblicazione; 


della, Legge ‘devono;esser (formate. lè (Liste 


Elettorali, quali; per.i questa; prima .-.volta: 
sono assoggettate al solo, sesameldel Pre- 
fetto che può rettificarle;. approvarle è, pub- 
blicarle..senza,che; possa o essere, ammesso 
altro.ricorso tranne; (qualle» alla;Corte d’Ap= 
pello... om sie 68. 

{o 2.9Che , dopo; ale approvaziotie na 
gionno che; dell’ Autorità Governativa sarà 
fissato,..si procederà all’elezioni-dei Consi; 
glieri Provinciali..e,., Comunali; il: .resultato! 
delle, quali. verrà; proclamato poi. dab»Pre! 
fetto: 0, sotto-Prefetto. 

3.°, Eletti; così .e-proclamati i consiglieri 
provinciali :e comunali saranno: convocatical 
solo .fine.-di. eleggere..respettive- le. Giunte 
Municipali,.esle deputazioni; provinciali;e 
sarapno nominati, dal-Re i, nuovi Sindaciy: 
i quali consigli generali; «e provinciali; 
Giunte: Municipali, deputazioni. della. pro- 
vincia e sindaci nominati, entreranno ‘in 
ufficio. col 1% duglio..suddetto. 

4.2.1, muoyigli. comunalie- provinciali 
avranno, diritto di esaminare ed: approvare 
secondo il, disposto della .\leggé i conti delle 


amministrazioni precedenti; talchè; icon: 


tribuenti..potranno «alla. fine ‘smascherare 
con,un rigoroso sindacato tutti quegli sper- 


peri che specialmente.in quest'ultimo annò? 


la-consorteria ha eseguiti :a danno' loro. 
Dopo ciò scendiamo «ed [enunciare le 
norme;;che il istessi contribuenti; debbono 
seguire. per. esercitare legalmenteril. loro 
diritto: di. ‘eleggere «e diiessere eletti. !! 
“L' Art. 44. Fissa che ‘î;coimuni. aventi 
una popolazione superiore a :!dugentocin: 
quantamila, abitanti «eleggono »un. consiglio 
composto. di. ottanta membri. Di: sessanta 
membri se hanno una; popolazione. supe= 
riore ai ssessantamila [abitanti di. quaranta 
membri.-se la popolazione supera ‘i tren- 
tamila abitanti, dio trenta; se supera i. die- 
cimila abitanti, di. venti se supera i.tre- 
mila abitanti; ;di quindici negli altri tutti, 
(1 Art.,.17.. Dispone ;.che per, essere 








- Elettori:-+° Conviene aver Pempioio DV 
aRDg- 


-» SA 


2° Che ‘godano dei diritti, © che pa- | 
ghino annualmente nel comune una. ‘cone | 
tribuzione diretta di qualsivoglia natura | felt 


‘essa sia € così tanto per tasse sui fondi 


rustici. e urbani, quanto per' quelle. perso-. 


nali © della ricchezza mobile. 
“—1.° Di lire cinque nei comuni di tre- 
mila abitanti o*mMeno: 
2.°.Di.lire. dieci;in'quellidi tremila a 
diecimila abitanti. 
3.° Di lire pamdioi ‘in! quieti di dieci 
a ‘ventimila ‘abitanti. 
"°° Di lire venti in quelli. da venti,a 
sessantamila abitanti: ® «paper eni 
che oltrepassino i sessantamila abitanti. 
‘Per noi fiorentini dunque serve che si 
paghila tassa di, lire venticinque per essere. 
elettori edi eligibili. rinas. id 
E avvertibile. che: sono, equiparati sa 
‘ cittadini dello Stato ;anches-coloro) chevapi, 
partengono |.per:) origine salle altre pro» 
| Vincie d’Italia non peranche vaggregateal 
regno, ancorchè -non..sianoostati. naturaliz3 
zati;;purchè,;.e questi e «glicialtei «sopra: 
| rammentati paghino il, contributo almeno; 
| da Sei, mesi, in. avanti. [og oi n 
«E sono Elettori ed Bligibiliper 1 vi ars: 
ticolo 1:8;;i membri. delle Accademieappnos; 
vati dal Re e quelli delle;Gamere di agri 
coltura;,e commercio. GE impiegati (civili e 
militari, o..in'attività di servizio,.o che: 
godono una pensione:di;ripaso, purchè siano 
| regi; o ,addetti;agli uffizi.del Parlamento — 
| I militari, decorati. pen;atti) di, valore eh 
degorati. per atti di.coraggio: ev dis fumas; 
Nità. —.I promossi a gradi accademici, os- 
| sianoei, dottori — l.professori: edi. maestri» 
autorizzati ad ins nelle pubbliche: 
scuole,—,H; procuratori pressò;ci tribunali 
e le Corti di appello, i notari, i ragionieri, 
i liquidatori, i geometri, farmacisti e ve- 
terinari- approvati; @ gli agenti “di cambio 
e sensali legalmente esercenti — Il Padre 
| per l’articolo 24 rappresentava mogliè se 
‘non è,separato divcorpo e di beniquando 
‘essi paghino. respettivamente»:per! quelli: 
up adeguata: contribuzione,» ese la donna 
è, separata /dal«Maritolo è vedova; può de- 
legare (il figlio, qualcuno fdei:suoi» generi 
come..il. padre può idelegare. i suoi:-diritti; 
elettorali ad uno dei propri figlio purchè 
tali. delegati. abbiano; gli; altri. requisiti pre- 
i scritti, per essere Elettori, checabbiano: vale 
adire 21 anno) compiti,\se godano! dei di- 
rittivcivili,, e. purchè «il mandato che: ;.è 
sempre ;revocabile sia fatto per. atto ;au- 
tentico, ; vale (& dire Rab mezzo: dì pica 
notaro. 
Per;.l art; 26 sono «Elettori; mar non 
Eligibili.i sacerdoti; che hanno giurisdizione 
| oscura d’anime; o che: me facciano le;iveci, 


IT br pa 
îi ì i 








| edii canonici delle Metropolitane ;cattedrali:; 


I 
| 






È. ‘possono (essere Leleuti. 


[ E Od #s 
I delle Gollegiate — Non possono. —neppure- 


.@ssere eletti JU tia quegl’ impiegati d Go- 
rino ‘che no i visiere ne nini- 








uno stipendio o salario dal ‘Comune, o 


dalle istituzioni che esso amministra, come 


sarebbero le aninvinistrazioni “degli Spe- 
dali; comunitativi e simili, inè: coloro sche 
lano! il maneggio del ‘dettato’ comuitiale, 
come per, esempio il ‘camarlingo comuni- 
talivo e suo aiuto, inèi precedenti :camar-. 


| linghi' che'mon ‘abbiano per anco resb‘vtonto 
| della loro, cessata gestione, ed infine nep- 
5.°Di.lire.venticinque»inegli altri tutti» | 


pur coloro che abbiano una lite vertente 
col Comune. FL 

- Finalmente per l'art. 26 non possono 
essere nè;\Elettori: nè Eligibili gli Analfa- 
beti,. ossia quelli che non sanno nè leg- 


| gere nè soriyere, le, donne, ; gl, Interdetti 


pienamente 0 mediamente, ‘chi è in stato 
di fallimento dichiarato; o che Ubbia fatta 


‘ cessione di beni finchè non abbia saldati 


intieramerite i/suoi debiti, quelli'che furono 
condannati ‘a!pene:!lcriminali,ise non fu- 


| rono criabilitati;0 vi visondamnati peri. furto; 
| frode ovattentato ai Costumi, 


‘e'colorò che: 
scontano. pene; corr rrezionali ba- particolari 
laterdizioni; 1sontdsl 19qritasttobs. n). arto 
:E. mentre per il'art:627) mon: polriaio 
essere nello stesso ComunesgliJascendenti e 
discendenti;.il:suocero ‘ed 'il:genero; il fra-- 
telli però: lo-rpossono» purchè; uno solo: “di: 
loro. possa, se .icredesi) cessère isceltopero la 
Giunta;o Magistratura; Comunale. 
Formate così queste: scelte;ci nomi de- 
gli Elettori «sono siscrittivins'unardistas che 
dalla; Giunta Municipale i8ivvrivedernogni 
anno: quindici. giorni prima della Sessione 
di:(Primaveras perle. opportune;» modificas 
zioni, c(‘questaslista per l'art 29 dccanto 
al‘nome.di ogni: inscritto v'deve; indieare' 
49 il giorno sed il:iluogo ndella sua mascita5; 
2°} atto.-che prova ilbesuo domicilio: nel 
Come; 3° di. numero «d'iscrizione» mei 
Ruoli:delle:contribuzioni dirette, e la: quota 
dell'imposta pagata dall inscritto4°) ogni 
altro. «titolo 50 qualità, che: li conferisoa lib 
dino elettorale. 
ia Questasnota deve essere. ei pubblicata e 
rimanere affissa per otto giorni continui 
onde ognuno» possa ‘reclamare perile omis- 
sioni;(e per gli eccessi ‘che: vi. sil riscon- 
trano) ed ivreclami ‘potranno essere rindi+ 
rizzati al. Prefetto anchei:cohomezze. del 
l'.Ufizio Comunale: accompagnandoli | petò 
coltcentificato,\del Gamarlingo»;Gomunale! 
che. attesti avere; il, reclamante depositate 
lire dieci «che Egli.dovrà perdere se; il suo! 
reclamo: vien, e e. col biro neb 
caso. contrario; ; i empoli 
cu Allrinciiga la isoellatoit ent iù 
tracciata per i Consigli» provinciali .con 


sbui : 3 








Tor=a ai = 


questa, differenza, . uh da aglio 
della Deputazione ‘provinciale. non, può ri- 
corrersi «che promuovendo l’ azione entro 
dieci giorni presso la Corte d' Appello con 
produrre i titoli che danno appoggio alla 
domanda. 

L'elezioni si fanno, ‘dopo la tornata. di 
primavera, non, più tardi; del mesò. di.lu- 
glio, e previo un*invito. della'Giunta che’ | 
vien: pubblicato quindici giorni" prima, e 
che' indica il‘giortio, lora'ed i luoghi della 
riunione, ed occorre ‘rammentarsi che per 
l'Articolo 48, nessun Elettore. può farsi. 
rappresentare, nò, mandare il.suo voto per: 
scritto, e tutti gli Elettori per l’ Articolo 49 
debbono concorrere, all Elezione di;..tutti 
quanti..i.. Consiglieri: nella medesima 'riu- 
nione meno ‘che hon°si trattivdi Comutii 
composti “da ‘vati Gomunelli o frazioni se- 
parate, nel qual caso la Deputazione ] Pro- 
vinciale sulla domanda del Consiglio Co- 
munale, o della Maggioranza, degli, abitanti, 
può repartire infrazioni; glioBlettori egli 
Eligibili; ve:‘queste frazioniveleggono' allora 
per'l'Aitieolo» 47 quel ‘numero soltanto! di 
Consiglieri assegiiato ‘a’ quella‘ frazione ch. 
E nel caso, che un Comune riunito, abbia 
un’ eccesso di Elettori, superiore, ai; quat. 
inocento, il Comune lo; può. allora dividarei 
in Sezioni di dugento Elettorivalmeno*per 
‘ogni-Sezione; ma tutte te Sezioni concor= 
ron però direttafivente”alld fiémina di tutti 
quanti i Consiglieri — Per esempio a Fi- 
renze può il «Comune fire ‘più ‘o diverse 
Sezioni, ma gli Elettori hanno diritto , di 
nominare tutti ‘quanti ì Consiglieri che do- 
vranno risiedere nei Seggi Comunali, , 

Occorre. poi che, gli. Elettori -Pammnene 
tino bene che l’ apertura della votazione è 
ta” cosa la più importante e che merita 
la loro attenzione ‘perchè si. apre l' Adu- 
nanza colla vecchia Magistratura la quale 
assiste/ alla” votazione per la, nbmira dil ‘up 
Presidente. e! di quattro Scritatoti defidi- 
tivi, Lequali: «debbono «assistere. continua- 
mente al (suffragio ‘0 votazione generale; e 
son quelli. \CHE [DEBRONOÒ 1: VIGILARE: VA . CHE) 
Las VOTAZIONE) VENGAVESEGUÎTA REGOLARMENTE" 
E SENZA FRODI, talclhèilose ‘ssaratino | scélte 
fra gli..Eligibili persone ‘oneste saranno eli- 
minati TUTTI. QUEI SOSPETL-SCANDALOSI GHE 
NELLE+FATALI» PASSATE Fifaipre SENERIFI- 
CARONO,} | È { Gi 

Noi chiudiamo. ‘questo Inretd e nojoso 
Articolo col rinnovare agli Elettori.la pre- 
ghiera di, volere scandagliar bene le Liste 
Elettorali, sceglierelper Consiglieri persone 
nuove; ma otiesté' eda bene; Perchè non 
appartenghino alla Consorteria,. non "Quare! 
disi se professano opinioni liberali: ‘anche; 
estreme) o,;conservatrici: codinesche/ come! 
suol dirsi, poichè qui sì tratta non dix Ble-! 
zioni politiche al Parlamento alle quali i 
codini 0 consèrvatori non pare che ab- 
biano "iptegzione di ‘concorrere, ma Si tratta 


tia 


Ì 


| nella sostanza di «tutelare i. nostri. interessi 
| speciali, di-ricondurre-insomma 1’ Ammi- 
* nistrazione Comunale a quella situazione 


di regolarità che meno dissesti la nostra 
economica e speciale condizione. | © 

Se non sarà apprezzato questo Consi-; | 
i glio, i contribuenti non potranno altrimenti 
con giustizia elevare lagni e. clamori per 
l’eccessività delle: Tasse che loro. saranno 


: imposte nè:lamentarsidei soprusi e delle 


prepotenze che potessero nel-tratto sue- 


i cessivo” essere” a carico loro commesse da 


una pessima Rappresentanza Cofnunale. 


SETTE, 





i Lu iper Uficiale del 23 maggio con- 
tiene: 


La, legge dell 11» maggio colla cesta è ap- 
provata la spesa di 1L;}400,000;per;provvista: 
di materiale di dotazione di ospedali militari, 
e ‘sarà inscritta al capitolo . 40. del bilancio 
passivo della guerra per 3: anno 1865, 

Altra” «del giorno suddetto colla quale è au 
torizzata la spesa di T 635,000 per. acquisto. 
di carri, bardure, oggetti di ambulanza, ‘tende 
coniche, cucine ed altri oggetti ‘occorrenti per 
completare la dotazione di Fai DeEDA, delle di 
visioni attive. i 

Un decreto reale del n maggio per il quale 
le indennità « bene armato ed arredi, infer- 
meria ‘uomini; ‘infermeria cavalli, bardatura e 
ferratura 5l'saranmioscortisposte mella misura. 
fissata dalle rittite!tabelle» 4° 602 ARS: ‘dal 
ministro» della guerra; : 





Of 


i -- 
| Lo. scrittore.non,sapendo;;di che siritrattas: 





La ‘spesa per' la provvista deî ‘cordoni ‘di’ 


lana !verderdiparata dei Bersaglieri sarà! sop-- 
pòrtatadalle masse individuali secoldo le nor 
me’ stabilite per ‘gli caltri ‘Capi’ di ‘vortredò; !* 

Ti assegno giornaliero ‘di'citigiie ènetesimi 
per'spese di blicato; barbiere è cantelléria'sarà’ 
conteggiato sui'fogli ‘delle! còrnpetenze in base 
alle!giornate di paga, eccettuute solamente le 
giornate d'ospedale’ per le quali ‘l’ assegno 
saràvpercepito e conteggiato Lo amministra- 
zione dell ospedale... ? 

Là ‘legge dell 11° maggio'collti ae è au- 
torizzato 10° stariziariiento, nèlla: parte ‘straviv 
dinària”del'bilancio del'minfsterd dell'interno 
pel01865, dell'a’ soirima ‘di'life 400,000 Per le 
spese'di ‘manteifimento ‘dei'''\dementi' nei! '‘ma- 
nicomii dellé ‘provincie di’ Lombardia, ib'rè- 
lazione agli esercizi arretrati dal 1860‘in poi. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

Nomine e promozioni nell’ ordine mauri- 
ziano. | 


| or +FAETIDIVERSI 


La 4 A riapre agio 
‘>Il console italiano a Marsiglia. — Bi- 


\foriamo "i "particolari d'un “pico caso del 
iconisole Séherale &Tralia “a Marsiglia, ‘il si-! 
‘iglidi ‘dî Castéinimarti questo persshaggio; adi 
‘rato che la Gazette du Midè avesse adoperato 
ill dettò masse. Mfaliens per indicare i na- 
zionali , che, ‘abitano, Marsiglia, ha fatto pre- 
gare il direttore. di. recarsi up. po” da dui. 





se; ebbe la. cortesia di. recarvisi, Il console 
cominciò a riprenderlo; eil direttore della Gaz- 
zetta risentitosi del: rabbuffo. gli disse: « se 
io avessi: saputo, 0 Signore; che, voi volevate. 
lagnarvi;del.giornale, invece di venir qui, vi 
avrei risposto, che potevate darvi 1’ inco- 
| modo di venir voi stesso a porgere. i vostri 
| | richiami all'ufficio del giornale. Io non rico- 
| nosco in voi alcun. diritto di incomodare. un 
| gidrnalista' francese. » Il signor di Castelli 

nard, mitigandosi, intraprese una ‘discussione 
| di grammatica sopra il detto che avea: -offeso; 
i ‘suoi compatriotti. Ma il direttore della Ga 
\ cette du Midi gli disse con serietà e con gar 
bo che egli non possedea guari bene la lin- 
gua francese, ciò che fece notare il con- 
sole: Partendo, il signor di Castelliliard an- 
nnziò che ‘avrebbe mandato al fogliv'ùna let- 
| tera-di “protesta firmata da molti Italiani. ‘B 
| il'‘direttore rispose; èhe le farebbe ‘P decoS 
| glienza dovuta, e risponderebbe SU fosse d'tios 
| po: Ma'la'létteta'ndh si vide‘ed i Piemontesi 
i si ene Che valorosi italiani! 





si “Notizie Politiche: 


— In meno di un anno. il Governo in cri 
ia da fatto de io operazioni di credito: 





nà, dell’ imposta fondiaria, "gel, 65 ha 
| fruttato all’. erario dello” Stato la. somma di 
centoventiselie milioni) 
vendita. dei deni ‘demaniali ascende Na 





somma di, centocinguanta milioni ! 

‘La vendita delle ferrate gov ernative reca 
ud ‘capitale di duecento milioni ! 

Il ‘muovo ilmprestito infine “(ed è il terzo, 
in quattro anni) sostituirà al vuoto pneuma- 
tico, lasciato! dalla’ passata “amministrazione 
nélle” casse ‘dello Stato ‘la ROSSE somma di 
425 iilioni! : A 

Giova!'fertanto “sperare che’ questa "volta 
si ‘pensi ‘davvero la ‘istorare ‘le nostre disse- 
state! finanze! U® 5 34 a 


- Il zelantissime procuratoro del Re ha 
fatto sequestrare il N. 62. del giornale il 
Diavolo. 


otrrDopo il ritorno dell'onorevole. Vegezzi 
datRoma, «alla vicuivyolta ‘partirà; fra alcuni 
| giorni, «siî terrà in!/Firenz&un consiglio dirmi- 
nistri; presieduto. dal re d’ Italia, per delibe-| 
| rarévin; modo) definitiva intorno alle spirituali 
trattative col Papa. 


» 


vti—Leggiamo! nell Armonia : 

Re Vittorio Emanuele è aspettato w.T'orino 
pel:26 del corrente; (a»prendere-.le. ultime ri- 
soluzioni: sullai ‘îmissione del!signor Vegezzi., 
Se. SuabMaestleritardasse; ils signor.» Vegezzi: 
si recherebbe «a \Firenzera ricevere .gli ordini 
del:Rez: e\spel primo:di Riugno cip ritor-! 
nerebbe va Roma: 


—"T'a Toggia' massonica, La’ Fratellanza, 
| pubblità nel nirifto ael'24 dî maggio una stu- 
pida ed arrabbiata protesta contro’ Te tratta- 
zioni con. Roma, La protesta reca, la. data 
della Valle. di,.Torino, 12 di maggio, e eomin- 
‘cia così: L»Italia non, sarà ludibrio del pre-. 
itel Destinata, Ja propugnare i diritti delle na- 
izioni,. come , rivendicò quelli dell? individuo e, 
| della famiglia, non mancherà al suo còmpito., 


MAI ARTIOLI TISANE TRI III EE 





Dué ‘civiltà la' illustrarono; ‘le tenebre | papali 
riòn ‘oscureranno ‘Ta luce della “terza ‘civiltà, 
che spunta sul’'suo’ orizzonte: Ne suoi intimi 
ponetrali\ ignoti ai ‘profani; ha forza è potenza 
da-trionfare di: qualanque ostacolo. Il tempo 
è vita, e nella'oscurità sî-prepara il trionfo: » 


©’ Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 


Sappiamo che ai primi di giugno sarà 
rappresentato al teatro Goldoui un dramma 
riuovo del signor Enrico Martelli, noto per 
altri suoi lavori drammatici. Il nuovo dram- 
ia è intitolato Dante in Patria. È in tre atti. 
Nel secondo atto vi sarà una canzone di Dante 
messa in musica dall’ egregio maestro Ma- 
bellini. i 

Speriamo bene!! 


— La Sentinella Bresciana ha da Verona: 

Da qualche giorno si lavora a smontare 
sei batterie poste in varii punti della città. 
Altra cavalleria venne a sostituire gli ussari; 
essa è composta di Polacchi volontari, che ve- 
stono larghi pantaloni .e una. casacca. leg- 
giera. 

È voce che il commissario di polizia Hof- 
fmann da Padova venga quì, e che sia so- 
stituito dal Rossi, addetto a’ questa polizia. 


— Scrivono da Alessandria d’ Egitto al 
Diritto: 

Un fatto gravissimo e sanguinoso è oc- 
corso in questi giorni nella nostra città che 
ha messo in apprensione la colonia europea 
ed ha spinto alcuni della colonia italiana a 
fare una dimostrazione sotto le finestre del 
console italiano; il quale presentatosi al ter- 
razzino assicurò tutti che avrebbe chiesta ed 
ottenuta ad ogni costo una soddisfazione che 
riparasse lo sfregio fatto alla bandiera ita- 
liana da alcuni arabi e da pochi abbietti po- 
liziotti che®scagliaronsi contro quattro o cin- 
que marinai inermi della pirocorvetta Zfna. 


—,Leggesi nell’ Italia di Torino: 

Da lettera ricevuta oggi da Parigi vedia- 
mo che la situazione è più seria di quel che 
rilevasi apparentemente dai giornali. 

Lo sciopero degli operai a tutta prima 
sembra una questione meramente economica 
e come tale vorrebbe farla credere lo stesso 
governo, ma ha pure qualche scopo politico. 

Il nostro corrispondente ha difatti queste 
considerazioni che non ci paiono sragionate. 

Se lo sciopero degli operai è puramente 
economico, perchè l’ imperatrice ne ha fatto 
premurosamente redigere dal ministro di po- 
lizia una relazione e l’ ha spedita all’ impera- 
tore, il quale si è deciso a rientrare precipi- 
tosamente in Francia! 


— Scrivono da Roma alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 
. Dunque il Concordato c’è, non è ‘più 
il caso di metterlo in dubbio. Bisogna sentite 
i nostri cari reverendi come se la godono su 
questo ri0nfo della santa causa contro i li- 
bertini! Il bello si è che 4utze Ze pretese della 
Corte pontificia riguardo alla: questione dei 
vescovi, /u70n0 proprio accettate con una bo- 
narietà, con una condiscendenza esemplare! 
- Ali... ah... ah... 1!! 


— Il Pretursore, di Palermo scrive: 

Scrivono da Catania che erano giunte colà 
lettere d’ avviso di imminente scoppio della 
rivoluzione, la quale avrebbe esordito coll’ am- 
mazzare addirittura i patrioti più conosciuti 
etl insigni. 


Dit disth Muttuosa erd'di 22, tra'’quati Capi 
péllo,: Albanese, rai; Bagnasco, Dibeng= 


| detto, ec. | TTALGTANI 


Il generale dittatore premetteva; mari e 
monti, e giù firmava decreti! 
. Da altri paesi ci ragguagliano di. circo- 
lari''e di'avvisi fatti andare attorno! 


— Scrivono da Finale, al Movimento: 

Due galeotti dell’ ergastolo di Finalborgo 
riuscirono Vieri a fuggire. Non'‘mi pare troppo 
pretendere; domandando che maggiori pre 
cauzioni. vengano adottate per la più. sicura 
custodia di quei condannati. È il terzo fatto 
di tal genere, che a breve distanza di tempo 
si è rinnovato. 

Queste popolazioni ne sono allarmate, ed 
hanno ben ragione. 


— Scrivono da Londra all’ Zurope: 

Il gabinetto austriaco segue con molto in- 
teresse le varie fasi delle negoziazioni roma- 
ne, e si occupa grandemente delle contingenze 
alle quali: possobo condurre. Si dice altresì 
che parecchi ministri austriaci sarebbero fa- 
vorevoli ad una politica, che potrebbe racco- 
stare 1’ Austria ‘all’ Italia. 1 


— A quello che si vocifera sarebbero im- 
minenti le già promesse e decantate diminu- 
zioni delle prefetture e sotto-prefetture, delle 
giudicatorie di mandamento e delle degazioni 
mandamentali. e 

Noi pure convinti dalla necessità ‘somma 
in cui si trovano le finanze dello Stato fare- 
mo plauso a tutti quei provvedimenti che val- 
gano a diminuire le spese ed accrescere le 
entrate del regno. 


— Corre voce che il ministero intenda 
portare alcune. modificazioni. nell’ uniforme 
della nostra fanteria. A tale effetto avrebbe 


nominato una commissione acciocchè studiasse; | 


quali utili variazioni si potrebbero introdurre. 
Sappiamo che alcune disposizioni emanate. in 
questi ultimi giorni fanno sperare che il mi- 
nistero della guerra intenda di provvedere 
con maggior cura al benessere materiale della 
truppa. La distribuzione del caffè e del vino 
si fa ora due volte la settimana, in luogo di 
una, ed alcuni reggimenti della nostra guar- 
nigione l’altra sera ebbero lettura di un or- 
dine del giorno che li esonera dall’ obbligo di 
mangiare di magro nei giorni di venerdì e 
sabato. Ora non restano ad abolirsi che i di- 
giuni delle vigilie, ma si spera che; mercè 
le sollecitazioni dei comandanti dei. corpi, e 
gli appunti del giornalismo, abbia presto: a 
scomparire anche questa incompatibile usanza, 
messa al bando da tutti gli eserciti; compreso 
il pontificio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
Torino, 25, ore 9, 10. 

Vienna, 24. — Una deputazione della So- 
cietà agricola ungherese recossi dall’ impera- 
tore per invitarlo a recarsi in Ungheria. L’im- 
peratore promise che sarebbesi recato il 26 
corrente, Si fanno a Pest grandi preparati per 
riceverlo. 


Torino, 26, ore 9, 30. 


Londra, 26. — Lo sconto è fissato al 4 0/0. 
Algeri, 24. — L’imperatore è partito per 





| Vibitana nti “forte” a pdtitna* Domattina! SARÀ 
di lritorao Gode perfetta! salute” 





vqalisti 
ilMadridy26, —Ilministro! sapti-io 


| chiarò alla, Camera che [nel.bilantianla resi 
14 
| denza della legazione spaguhola, era. stabilita 


in Torino, petchè la corte del re d’ Italia te 
siedova a Torino quando , il bilancio, fu TE 
datto; che però il Calisigtio déi Ministri non 


ha! [preso alcuna deliberazione fhtorno dia Fal 


tura sede dell'ambasciatora; ! (0001 0 DI 

Soggiunse che era)stato soppresso 1’ asse 
gnamento dell’ ambasciatore presso, Franceseo 
Secondo, ma per sentimento di deferenza e. ri 
spetto fu incaricato un membro dell’ amba- 
sciata spagnuola in Roma di rappresentare 
la Spagna presso Frarncesto Secondo. 


Torino, 26, ‘ore’ 9; 50. 


Parigi, 26/ © Il Constitutionnet siliizàa 
che il governo di Washingto ha. preso‘ mi 
sure, per reprimere i-tentativi di arruolamenti 
illeciti e per impedire ogni manovra tendente 
a preparare spedizioni di emigrati contro. .il 
Messico. Istruzioni in questo senso furono im- 
partitè ‘all'avvocato generale a York, il quale 
prese ‘le necessarie ‘misure per la pronta ese- 
cuzione degli ‘ordini ricevuti. % 

Notizie d’ Algeri.23:È scoppiatauna cintesnivi 
insurrezione a. Rabat (nel. Marocco. Il Sultano 
è partito alla testa delle sue truppe per com 
battere l’ insurrezione. 

Londra, 26. — Il Globe e l Eapress ne- 
gano che Johùson abbia chiesto all’ Inghil- 
terrà ‘una indennità! per ‘i ‘Uafini recati dal 
corsaro: Al4bama. Î 





SSIVBABb 


Ornamento dell’ uomo è. il.mio primiero; 
Le donne non mi fan, che son secondo;.. 
Nessun regno il più barbaro del mondo 
Potè inventar simile il nostro da/ero. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
PAPA-VERO 





ANNUAZI 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far ‘tornare; crescere 
e. conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria ‘di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo - 
di L. 1.50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


AVVISO MUSICALE 


Giaculatorie a Maria Santissima, a due 
voci, del Pievano Gio. Batista Grifoni, per 
tatti i giorni del mese di maggio, L. 3. 

Laudi a M. SS. a due 0 tre voci, con 
accompagnamento di organo;.un volume di 
pag. 95; L. 7. 

Dirigersi alla Cartoleria di Giovanni 
Ruggini in Condotta, ed alla Libreria di 
Luigi Manuelli da Santa Maria in Campo, 
nbatiziana 





GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Nasalt. 
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ASSOCIAZIONE 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a. datare dal 4 e dal 16 di ogni. mese. 
L’associazione dovrà pagarsi anticipata. H. prezzo 
per Firenze a domicilio e PxR LE PROVINCIE DEL RE- 
«No, un trim, L. 4 00. Per V Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Anquali 
saranno calcolate in proporzione. ; 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea, 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a ‘er 


* BI Giormale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore ‘del 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni, dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non. saranno PIcOSIRE. 

I manoseritti-non si restituiscono. \ 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN-NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi, 








I CONCORDATO E «L'IMPRESTITO 
OSSIA 
TUTTI.I.NODI VENGONO AL PETTINE 


Il Concordato e l Imprestito seguitano 
ad essere le due notizie mostruose della 
giornata. E tutti si arrovellano nel volere 
indovinare e conoscere a che punto la cosa 
«sia, per l’Italia, subito che, con una mano 
si accosta e con quell'altra si piglia Pie- 
tro per la barba, perche ci dica di sie. 
Non giudico, rispetto al Concordato, cosa 
ardua il preveder la finale, perchè o l' ac- 
comodamento tra l' Italia ed il Papa, o si 
farà o non si farà. Dico bene? Nel se- 
condo caso, sciolti e più amici di prima, 
ossia cani e gatti. E se il contratto si sti- 
pula e allora vien da se che non possa 
essere altro, per la parte del Papa, che 
un CONCORDATO CATTOLICO. Così es- 
sendo, ne seguita, che Pio Nono vince la 
posta“e l'Italia una ci rimette di suo, la 
messa e la traversa. Perchè, se, puta, 
verrà stabilito, nella quistione dei Vesco- 
vadi, che il Papa li provegga, da spotico, 
nelle Provincie annesse; addio la capra ed 
i cavoli: perchè in questa supposizione, 
la quale, è molto probabile, noi altri, ver- 
remmo a confessare i Plebisciti illegittimi 
e il Regno Italiano sbucato al mondo, a 
casaccio, in figura di aborto, capace, sola- 
mente, di corta e miserissima vita. 

Ponete mente! La Convenzione è la 
madre reale del Concordato, perchè la 
prima ci serra la' porta di Roma e il se- 
condo ce la riapre, ma, per battercela sul 
muso. Una volta, che il principio unitario, 
fù violato, negando Roma Capitale d’Ita- 
lia, il ciottolo cominciò ad’ andar per la 
china e, forse, non v'è più verso di rat- 
tenerlo. Perchè ai principii, non si fa mai 
ollesa impunemente, dove son soliti di ven- 
dicarsi con le conseguenze; le quali poi, 
sono inevitabili come il destino, che fu il 
Più birbone e testardo di tutti gli Dei. 


Prova ne sia, che nessuno gli volle alzare 
nè un Tempio, nè una Capannuccia, per- 
chè, tanto, a pregarlo, gli era come scuo- 
tere il Papa, quando risponde: Non. pos- 
sumus. Tempo perso! Ma. intanto, però; 
le bombe di sapone, gonfiate dai signori 
Cinquantanovini, incominciano a farsi ve- 
dere. Costoro, da furbacci, non. vollero la 
Confederazione, con l' Indipendenza, figu- 
randosi innamorati cotti dell’ Unità. Ora; 
dopo la Convenzione si adattino, in grazia 
dell’ opere loro, a non avere nè Unità, nè 
Indipendenza. I Cinquantanovini, (senza 
parlare delle ruberìe e delle bestialità che 
commisero a staja) rinnegando il popolo 
nella rivoluzione, si scavaron, con le lor 
mani la fossa, che li deve tra qualche 
tempo ricevere. E poi, forzando troppo la 
carta, con l'affermazione dell’ Unità, in 
partibus. hanno finito con il perdere il 
giuoco, arrivati alla Convenzione, che - fu 
il ponte dell’ Asino della - nostra, politica. 
Ora sentite. Le impazienze colpevoli; ben- 
chè generose, come le pretensioni. impo- 
tenti, rovinaron sempre, gli Stati, perchè, 
ogni cosa va fatta, a tempo, come dice il 
Savio, e, poi, parere e non essere, gli 

come filare e non tessere. E noi siamo, se 
non erro, in quest’ ultimo caso con preci- 
sione, e, avendo cominciato male, cioè 
senza la protezione di Dio, per finir forse 
peggio, ossia col soccorso del Diavolo. E 
per questo, a salvar la Patria, ci vuol 
giudizio, e non poco, e bisogna anco but- 
tare i passi, 2 misura, tra i confini per- 
messi. E se nò, siamo iti! Da quì viene, 
a mio avviso, che, per esempio, non bi- 
sogna dare ad intender lucciole, per lan- 
terne, quando si parla del Concordato, o 
del prestito Sella, come se anco questo 
fosse una bella cosa, da farne le feste: 
Un prestito, scusatemi, gli è sempre un 
gnajo, quando, mi pat sicuro, che i quat- 


trini si accattino, nei giorni bruschi del 
ripulisti dagli spiantati. 
Non v'è, dunque, da rallegrarsi del 





male, e chiamarlo bene, secondo il solito, 
perchè le malattie sane, non si conoscono 
benchè ci; sia stato de’ medici; zucconi che 
le sostennero. Se il prestito si fà, gli è 
segno che noi siamo nel mellettone, fino 
alla gola e sei soscrittori nostrali, lo ri- 
copersero, ‘sapete, che segno gli è? Ve'lo 
dirò io. Il Giudaismo che, in questi tempi, 
è salito all’apice della potenza, disponendo 


di capitali infiniti, ha potuto soccorrere! il 


prestito; con ‘poca fatica; dando mengoj e 
ricevendo! fogli in compenso, come, ‘inter= 
viene nei miti. Ora, il giudeo, come gli 
avrà preso tutto il fagotto dei cenci sudici; 
comincierà a rivenderlo, a poc@alla volta, 
per tela fine al cristiano babbèo. E allora, 
succederà, che i fogli rimarranno a noi ed 
i quattrini ritorneranno: all’ abrèo. Al quale, 
non sarà, poi, difficile, lo spasimar la carta, 
strada facendo, perchè, i grulli, che la 
comprano, #?ì_primis, non mancan: mai, e 
poi, Bisognino fà trottar la Vecchia e sa- 
lire i. gobbi; per l’erta. Cioè dire, che 
quando il eristianaccio cercherà i quattrini, 
per. disperato, l'ebreo , gli. darà . cedole 
sopra"a cedole, le quali, alla fine, rimar- 
ranno a quelli che l avranno prese, o per 
amore, o per forza. E badate, che‘ s'io, 
v'ho citato l' Ebreo, non intesi. di dirvi 
solamente di quelli circoncisi, ma anco dei 
Giudei battezzati, i quali, sono il popolo 
d’ Israele. i 
Difatti, gli ebrei-cristiani rappresentano 
anche oro alla lettera, il GIUDAISMO, 
ossia quell’'ingorda avarizia, che è peste, 
e vituperio e flagello del nostro secolo. 
Dunque; se il prestito ricoperto dalle. arpie 
di Ghetto, non è un vantaggio, deve essere 
un danno assolutamente. E così essendo .il 
caso, non sò capir | Alleluia di tanti ‘gior: 
nali, che si son messi di gala, perchè ab- 
biamo chiesto i quattrini all’ ipotecario, che 
ce li dà, per riprenderli a cento doppi. Può 
anco darsi che il prestito coperto, sia una 
riprova della fiducia che il Paese ha nelle . 
cose presenti, a come vien detto: ma ecco, 





io, in questa parte, credo pochissimo, per 

non dir nulla, «sulla verità del. Plebiscito 
Finanziario, come lo dice la Serva del 
. Bandelloni. Oramai, si sà da tutti che, a 
come l' Europa, stà in piedi, oggi, i debiti 
pubblici, convien pagarli, sempre, qualunque 
tramiutazione politica sopravvenga. E da 
qui, più che da altro, vien la fiducia, che 
nel prestito Sella, lè anco, roba che ap- 
partiene al Decalogo dei Comandamenti 
della paura. Oramai, dice l' Ebreo, che no'ci 
siamo, e l'antenna dondola, bisogna. far 
forza e tenerla. Se nò addio. 


SCACCIAPENSIERI. 


MILLE MILIONI IN SEI MESI 
OSSIA 
LA GRAN GOLA DI STRUZZO 


DEL MINISTRO SELLA 


Come complemento all’ articolo | prece- 
dente, pubblichiamo il seguente squarcio 
finanziario, preso da un Giornale. di. To- 
rino, bene informato, sulla materia MILLE 
MILIONI IN SEI MESI! Coraggio ed avan- 
til. L'è questa la strada che mena. a Roma, 
passando di. Ravenna. Questi, MILLE MI- 
LIONI son tante operazioni di credito, os- 
sia di sperpero, che ha fatte il. buzzurro 
Sella, alla barba del Regno Italiano. Ven- 
dita di ferrovie, anticipo dell’ Imposta Fon- 
diaria, vendita dei Beni dello Stato, ven- 
dita di 5 milioni di.rendita. Prestito — E 
così in tutto — MILLE MILIONI IN. SEI 
MESI che ragguagliano a 166,666,666 213 
il mese e 5,555,555 5/9. il giorno. 

Siete contenti ora? Dunque bociate, — 
Viva l'Italia milionaria che sì rivota, per 
farsi lesta alla corsa; Viva il sor Quintino 
che ha la gola di struzzolo. 

Ora leggete. 


LE OPERAZIONI FINANZIARIE 
DEL ‘MINISTRO SELLA 


Come si poteva prevedere, la nostra 
rendita ribassò all’ atto della emissione del 
nuovo prestito. Infatti l'emissione, tutto- 
chè annunciata al saggio di L. 66, riu- 
scendo a meno di L. 61, stante il godi- 
mento dei quasi cinque mesi .d’ interessi 
trascorsi, e lo sconto del 5 per cento ac- 
cordato per il pagamento immediato, è 
naturale che il prezzo dei titoli. preesi- 
stenti tenda ‘ad equilibrarsi con quello dei 
nuovi. E così, salvo il caso. di. maneggi 
per parte dei bagattellieri della finanza, 
egli è probabile che il corso ribasserà an- 
cora. . 

Nella lusinga che il gran-concorso alla 





sottoscrizione del nuovo prestito desse se- 
gno di credito allo Stato, il nostro  mini- 


stro di finanza Jo rilasciò ad un prezzo 


molto inferiore al corrente. Gli avidi spe- 
culatori nazionali ed esteri vi si gettarono 


sopra coll aspettativa di ricavare pronta- 


mente un facile guadagno. Ed ecco spie- 
gato l'esito dell’ operazione. Ma egli è as- 
sai dubbio se il procedere sia per dar 
credito allo Stato e al ministro che lo pose 
in opera. i 
In questi giorni si effettuava pure il 
contratto di vendita delle ferrovie dello 
Stato, il quale non dà miglior. saggio di 
prudente avvedutezza. La vendita è fatta 
al prezzo di 200 milioni di lire pagabili 
in quattro anni senza interessi, e mediante 
garanzia per parte dello Stato di un pro- 
dotto grezzo di 28 milioni di lire annui. 
E' così i 
La Società pagherebbe 
Meno quattr'anni d’inter- 


L. 200,000,000 


ressi ) . ». 25,000,000 
Rimane pagamento effet- 
tivo. » 175,000,000 


guarentisce 


Il Governo 
per introito lordo Ii- 
re L. 28,000,000 
Tolto da que- 
sta somma 
il 50 0]0 
per le spese 
di eserci- 
zio. . » 14,000,000 
Rimane per 
interesse del 
capitale. » 14,000,000 . 
Cioè 8 0]0 ‘ 


Più la differenza nel costo delle spese 
di esercizio, le quali dal rendiconto testè 
esposto all’ adunanza generale in Parigi, 
invece del 50 per cento, sarebbero .sol- 
tanto del 38 per cento circa, 
Cioè; prodot- 
to grezzo L. 63,549,215 
Prodotto netto 
Spese d'esercizio 


L. 39,871,096 
» 23,678,119 


L. 63,539,215 


Il ministro Sella in sei mesi ha fatto 
queste operazioni di credito: 
Alienaz. di 5 milioni di rendita. 65 milioni 
Anticip. dell'imposta fondiaria 127. . » 


Totale 


Vendita de’ beni demaniali 450 » 
Vendita delle strade ferrate 200 » 
Imprestito di 425: .» 


Queste operazioni danno una somma 
di poco meno di mille milioni, e la stessa 
Opinione del 24 confessa: « Un Governo, 
il quale in sì breve periodo di tempo sia 
costretto a ricercare mille milioni per far 
fronte a'suoi impegni, non è di certo in 
condizioni regolari. » 

i(Unità Cattolica.) 


"TRITI =" 


DI GAMBACCE FIACCHERRAIO 


Sopra alie birbonate che si fanno 


a questi lumi di luna. 


PaLLe Rosse, mi dicea, sere fà, che 
sotto lo Stranuto (Statuto). la. Legge l'è 
uguale per tutti e che in conseguenza an- 
che..per. noialtri fiaccherraj, le parzialità e 
le ingiustizie, non ci dovrebbero essere, 
perchè siamo Cittadini, alla. pari del Gon- 
faloniere di, Firenze. Ma PALLE Rosse gli 
sbagliava e lo corresse CAcASsEGO, che ‘e’ssi 
può dire lui, uno dei Fiaccherraj} di Fi- 
renze che può stare a confronto di OccHi 
DI ARANCIA di ‘felice memoria che fu l'in- 
ventore dei. Trabigcoli .e . delle. Carogne : 
Cacaseco dunque, diceva che non è vero 
nulla che Ja legge sia giusta ed eguale 
anche pei Fiaccherraj, perchè e’ce n’ è di 
quelli che cascan sempre in contravven- 
zione e non pagano mai, e ce n'è, degli 
altri che di nulla, nulla, sono agguantati 
dai Cappelloni della Comune. Non basta! 
perchè, puta, anche sull’affare dei NUMERI 
DEI LEGNI, c’è stata una ingiustizia ‘ed 
una propotenza majuscola: mentre a un 
certo E. B. segretario intimo di V, E. che 
e' s'è messo a fare il. Miaccherraio anco 
lui (dico E. B. e non V. E.) gl fu dato 
(dico) ultimamente diverse Patenti appena 
le chiese: .e a scambio di una, una  pic- 
cia doppia. Indove e chè a tanti poeri di- 
sperati che cascan morti di fame e son 
del mestiere, il Municipio non ha mai vo- 
luto concedere un boccon di permesso, per 
mettere un Ciuco in Piazza a guardar le 
finestre di Palazzo Vecchio, dove, tra poco, 
ci starà. di casa tutti i Ciuchi che son ve- 
nuti da Torino. Al predetto E. B. fu an- 


“che accordato, perchè non iscomparisse, di 


mettere il NumeRO DELLA VETTURA NEI LAM- 
PIONI. e tanto piccino che nessun lo cono- 
sca senza la lente. E così i Fiaccheri del 
sig. E. B. passan per Padronato, nel men- 
tre che a noialtri ci appiccican certi nu- 
meroni nelli sportelli dei legni, che e’ par 
che si porti la Strazione. Ecco, dico bene! 
perchè le badino, signori Lettori, che in 
questa parte a Turino si fa più giustizia 
che quie, quarmente l’ hanno a sapere che 
lassùe a’ Fiaccherraj gniene mettan di die- 
tro, senza rispetti umani, il numero, e 
guardando nella culatta di ogni Legno si 
conosce se sia vettura pubbrica 0 nò. 

Ora, qui a Firenze, siccome i Muni- 
cipali, gli imitan Torino in ogni cosa, 0 
bisogna che e’ ce lo mettin di dietro a 
tutti, o che ce lo mettin dentro il Lam- 
pione, come fù usato con E. B. Segreta- 
rio di V. E. che da ora in là, si chiamerà 
l’uomo dei cento mestieri. 


Niccio, poi, (che gii è un altro de’ no- 
stri) parlando dei dolori di casa, si ram- 
maricava di santa ragione, più di Caca- 
sego, perchè la gente ci ha fatto l' urlata 
addosso, per via delle Tariffe che furono 
arbitrate da noaltri nelle feste del TaAra- 
narIO DI Dante (Centenario). Bada lie! 
qualchedun, sarà verissimo, che e’ si .in- 
dustriò un pocolino, profittando del TAFA- 
NARIO saddetto, che l è una’ festa che 
viene, ogni Secolo. Ma il Municipio non 
fece il-grullo anche lui, perchè nelle con- 
travvenzioni di>noialtri, gli usò, tiro, tiro, 
uccello, uccello; e ci fu anche chi pagò 
80 franchi di multa. 

Madonna delle Poerine! 

Che giustizia arrabbiata in gratella che 
Yè questa sotto dello Srranuro! Eppoi 
sappiate Lettori, ora che io sono al serra, 
anco questa e finisco. 

Nelle feste di Dante, propio, nel  fie- 
rone della Domenica, mi abbattei in un 
Cavaliere di quelli ch'hanno la Croce nel 
culo, come i corbelli.di Prato: il quale 
mi prese ‘il Fiaccherre precisamente, di- 
faccia all'antico Bargello. To lo montai so- 
pra ‘e lo condussi in una Casa in. Borgo 
SS: Apostoli segnata di N. 19 nella quale 
si portò non sò perchene. Aspetta, aspettà 
più di tre ore ‘il mi brao CavaLuERE gli 
avea fatto il verso della mosca dalla parte 
de’ tegoli. 

Allora dissi, it ho capito ora perchè 
un fanno più il Volo dell’Asino, subitochè 
gli usa quello dei Ladri. 

Viva l Italia. Buona-notte. 

Viva l'Italia una, ossia Buco tò. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 24 maggio con- 
tiene: 


La legge dell’ 11 maggio mediante la quale 
sono autorizzate maggiori spese e spese nuove 
ne’ bilanci 1861, 1862, 1863 del ministero delle 
finanze, per la complessiva somma di lire otto 
milioni centosettantatre mila novecentonovanta 
e ‘centesimi ventisei (L. 8,1'73,990 26) da ri- 
partirsi fra diversi capitoli come negli spec- 
chi. A, B, C, D, E, annessi alla legge. 

È annullato ne’ bilanci medesimi il credito 
complessivo di lire cinque milioni cento cin- 
quantanove mila duecentoquattro (L. 5,158,204) 

da ripartirsi fra i diversi capitoli degli spec- 
chi F, G, annessi alla legge. 





Gingilii. 

Eccovi un aneddotino che non vi dispia- 
cerà. Il famigerato Edmoùudo About volle as- 
Sistere al matrimonio della sorella del signor 
Sarcey. Durante la messa uu sagrestano ma- 
lizioso presentò una borsa al cronista del- 
1 Opinion nationale pregandolo di andar at- 


torno per raccogliere dall’ onorevolissima so- 
cietà il danaro di S. Pietro. — Non posso, 
disse About, sono ebreo — Tanto meglio, 
disse di ripicco‘il segrestano, è ciò che ci 
vuole per raccogliere danaro. — E 1’ About 
vinto da quel frizzo si pose all’ opera. 
Pal 

Fra le persone che tornan grandi da To- 
rino e’ è il toscano Duchoqué azimale grazioso 
e benigno ai guidaioli della rivoluzione, e già 
tenero famiglio del 9472470 Lorenese, il quale 
lo tenne a studio a Pisa :a sue spese, e su su 
lo portò in collo per la trafila dei pubblici 
uffizi toscani per farne un senatore del regno 
d’Italia. Anche lui, uomo di scienza molto 
equivoca, non torna a Firenze fra i plausi, 
perchè i Fiorentini si ricordano che quando 
il Piemonte cominciò a inghiottir la Toscana 
e le sue leggi, il Duchoqué sacramentò che, 
se l’autonomia toscana cessasse, si sarebbe 
buttato ‘giù nella pescaia d’ Arno. E invece 
vi torna senatore, direttore della. Corte dei 
Conti e membro d’una. tal Commissione di 
faccende di marina. Eh lancora delle sette 
burrasche del Giusti l ha saputa ben ado- 
prare il nostro Augusto; che inelle pubbliche 
fortune si è tenuto sempre a galla! Viva Ze 
maschere d’ ogni paese !! (Armonia.) 


* FATTI DIVERSI 


af Ecco un'aneddotto relativo val Papa 
Pio IX..Lo compendiamo dal Jowrz4]:de Bru- 
melles. Un vecchio celibe e strano fece testa- 
mento a Roma lasciando tutte le sue molte 
ricchezze a quel sacerdote, che celebrerebbe 
la prima Messa in una determinata. chiesa il 
giorno della sua morte. Gli eredi ricorsero al 
Papa, volle che fosse rispettata la legge, per- 
chè il testatore era strano, sì, ma non pazzo, 
e poteva disporre dei suoni beni; al domani 
però della morte di quel ricco, il Papa si 


.recò avanti d’ ogni altro a quella chiesa, ce- 


lebrò. la prima Messa, e regalò 1’ eredità ai 
parenti del celibe strano. 


Notizie Politiche. 


— Il ministro della guerra ha detorminato 
che siano inviati in congedo illimitato per 
anticipazione i militari dei reggimenti del 
treno d’armata ascritti alle classi provinciali 
1840-41, esclusi ben ‘inteso quelli della classe 


1841 toscana, che avessero ottenuto di ulti- 


mare la ferma in continuato servizio. 


Tale licenziamento dovrà aver effetto per 
i militari appartenenti alla classe del 1840 il 
giorno 10 del venturo giugno, e per quelli 
appartenenti alla classe 1841 il giono 20 dello 
(Italia Militare). 


— Si dà come certa 1’ abolizione di 40 
tribunali nella prossima circoscrizione giudi- 
ziaria del regno d’Italia, per la quale il Par- 
lamento ha conferito i pieni poteri al governo 
del re. 


stesso mese: 


— A Como vi è uno sciopero degli ope- 
rai lavoratori in seta. I danni recati a quella 
fiorente industria dai trattati di commercio 
sono così rilevanti che la maggior parte di 
quelle fabbriche hanno dovuto dimiuuire il la- 


voro, le. altre hanno dovuto sospenderio. Ne 
venne una mancanza dei mezzi necessari alla 
vita per un numero considerevole di operai, 
Il municipio e la carità cittadina hanno fatto 
sacrifici per venire in soccorso dei bisognosi 
col procurare lavoro, ma questi sacrifici per 
quanto ragguardevoli non possono arrivare 
a tutti nè possono protrarsi a lungo e si te- 
mono dei guai. i 

Da Milano si dovettero spedire a Como 
due compagnie del 3° dei granatieri affine di 
aumentare quella guarnigione e prevenire i i 
disordini. 

È sul campo pratico di questi fatti che noi 
vorremmo cha gli economisti alla moda faces- 
sero i loro studi. 


— Uno scontro fra truppa e briganti ebbe 
luogo nel 19 corrente sul territorio di Acer- 
no. Due ricattati, durante il conflitto, rivsci- 
rono:a fuggir di mano ai’ briganti: uno di 
questi, certo Di Muro, ha. una grave. ferita 
alla testa. 


— Antonio Tondino, caduto in potere dei 
briganti sulle montagne di Letino, riuscì nel 
17 corrente a fuggire di mano ai suoi ra- 
pitori. 

‘— Nel giorno ‘11 corrente; sul territorio 
di Gimigliano, una banda, di sei briganti tru- 
cidò il contadino Giuseppe Scozzafava. 

Tre giovanette, che si trovavano con’ es- 
solui, furono catturate. 


—. Nel Cilento, continuano su larga scala 
gli arresti dei manutengoli. 

Ad Eboli, nel 17 corrente, fu imprigiona- 
to il proprietario Sansone Ermenegildo, di 
Acerno. 

Sotto l’istessa imputazione, il medico Cu- 
biciotti Antonino fu consegnato nelle carceri 
di Campagna. 


— Ci si assicura da persona distinta che 
dimesticamente richiesto il Cardinale d’ An- 
drea da un alto funzionario quali sarebbero 
i risultati delle trattative tra la corte di Re- 
ma, e il governo italiano, rispose senza esi- 
tazione: QUESTE TRATTATIVE ROVINANO PAPATO 
E MONARCHIA! 


Che ne dicono i moderati? (Pensiero) 


— Leggiamo nel Pensiero di Napoli: 

Ci si assicura da persona degna di tutta 
fede il seguente fatto, che noi diamo con tutta 
riserva, perocchè a noi sembra troppo grave, 
sebbene siamo quasi assuefatti a vedere ad 
ogni occasione gli agenti governativi versare 
il sangue degl’inermi cittadini. Ecco intanto 
il fatto. 

In Belmonte (Provincia di Molise) fu spe- 
dito dall’ autorità competente mandato di cat- 
tura contro un tal Nibbio, massaio, per non 
sappiamo quale delitto. Intanto un giorno i 
carabinieri accompagnati da una compagnia 
di truppa sapendo che il Nibbio si trovava in 
una sua masseria, quivi si recarono e la cir- 
condarono per modo, che nessuna via di scam- 
po ci era per lui, tanto più perchè quel fab- 
bricato non presentava che una sola porta e 
nessuna finestra od altra apertura. Intanto 
uno della forza pubblica picchiò all’ uscio, ed 
il Nibbio subito aprì e si mostrò sulla porta 
con una sua ragazzina fra le braccia. Vedendo 
i carabinieri e la truppa, non sappiamo quale 
atto quel disgraziato avesse fatto verso di 
essi, o per distrigarsi dalla sua ragazza: certo 
è che un soldato presolo di mira con un colpo 





di fucile al petto lo stendeva al suolo. Si noti 
che un soldato era già entrato nella masse- 
ria e che il Nibbio avea in braccio una ra- 
gazza, sicchè per lui non e’ era scampo di 
sorta, ed il soldato se era più «bile tiratore, 
avrebbe ucciso col padre anche la figliuola!!! 

Noi per amore dell’ Italia nostra e per lo 
stesso decoro dell’ esercito, facciamo voti che 
di simili tiratori ce ne siano pochi nelle truppe 
e che il fatto da noi narrato non sia confor- 
me alla verità. = 


— Perchè la Regia procura di Gerace in 
Calabria Ultra. Prima non ha ancora liberata 
la cauzione data dal cittadino Francesco Pa- 
-palia, mentre da due anvi, esplieato, il giu- 
dizio, fu coperto da un verdetto d’ innocenza? 

Non si amministra solo giustizia carce- 
rando e scarcerando i cittadini, ma rendendo 
a ciascuno ciò che gli spetta: unicuigue suum. 
Così il Pensiero. Ed in verità il non rendere 
il denaro di una cauzione è un fatto. assai 

rutto! 


Mercoledì a ‘sera ‘si tenne in Torino 
una numerosa riunione di persone’ apparte- 
nenti a tutte le classi della cittadinanza, per 
costituire un’ associazione liberale italiana 
nelle antiche. provincie, da estendersi, per 
quanto fia possibile, alle altre parti del regno. 
Dopo lunghe discussioni, si deliberò di nomi- 
nare un Comitato provvisorio composto di 
sette persone, col mandato di formulare il 
programma e lo statuto dell’ associazione, e 


sottoporre poi l’ uno e l’altro alle delibera-- 


zioni dell’ assemblea. Con ciò i liberali pie- 


montesi si preparano alle future elezioni. 


— Leggesi in una corrispondenza. d’ Al- 
geri, pubblicata dai nostri giornali, quanto 
segue: 

« Il giorno prima del nostro arrivo in Al- 
geri, una quarantina d’ /falizri, più o meno 
sospetti, furono messi in gattabuia: là sono 
trattati con molta cortesia; ma non saranno 
lasciati in libertà prima che l Imperatore sia 
partito. » (Mov.) 
Poero Gigi!!! 

— Dal Morimento, del 23: 

Abbiamo da Sestri di Levante notizia di 
gravi fatti colà avvenuti, che cagionarono la 
dimissione dei consiglieri comunali e lo scio- 
glimento di quel municipio. 

“Il corpo municipale ebbe parecchie volte 
a patire le violenze di una mano di sconsi- 
gliati (?) che penetrarono a forza nella sala 
delle adunanze cliedendo in malo modo la 
riduzione del dazio sul macinato e gridando 
ogni maniera di 4004550. 

A questi scandali provvederanno, come 
sappiamo, i tribunali; ma si fa gran colpa al 
sotto-prefetto di Chiavari, che, avvertito, non 
diede alcun provvedimento a tutelare la li- 
bertà e la dignità delle adunanze municipali; 
per cui, il giorno 19 corrente, alla dimane 
di una nuova violenza nella casa del Comune, 
la giunta municipale rassegnò le proprie di- 
missioni. 

Mentre ci riserbiamo di tornare sull’ argo- 
mento, daremo un cenno su questo dazio sul 
macinato, che fu il pretesto (?) delle violenze 
accennate. Il municipio di Sestri, nell’ intento 
di provvedere alla formazione di un piccolo 
porto, o molo di riparo, e migliorare in tal 
guisa le condizioni economiche del paese, va- 
lendosi della facoltà accordatagli dalla legge, 


“os 


impose fra le altre cose un dazio sul maci- 


DÌ 


| 





nato, di L. 1 50 per quintale di farina pura, 


e di L. 1 per quintale di farina con crusca, 


Donde le ire di que? tali che più direttamente 
colpiva quel dazio, e le deplorabili scene a 
cui diede libero il campo la negligenza go- 
vernativa. 


— Leggesi nella Libera Ragione, del 20: 

Ieri l’altro, venendo la vettura postale da 
Monteforte, s’ incontrò con alcuni briganti, i 
quali cercavano chiuderle il passo. — In essa 
viaggiava da privato l’aiutante di campo del 
principe Umberto, il quale essendosi premu- 
nito di molta forza, riuscì ad evitare lo scon- 
tro. La strada però è mal sicura e questo im- 
porta rivelare, perchè sta il governo sul chi 
vive per le trattative con Roma 


-— Un carteggio da Parigi, 23, delle Api, 
termina con queste parole 

Mi fu ora riferito che il Signor Drouyn de 
Lhuys dichiarò che, ove si persista nel pro- 
getto di mandar nuove truppe al Messico, egli 
lascerà il portafoglio 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Torino, 26, ore 13, 30. 


Nuova York, 17. — Davis fu fatto prigio- 
niero con tutta la famiglia e.lo stato mag- 
giore e condotto a Washington. 

Il processo dei. cospiratori continua. Vi 
assistono i giornalisti che pubblicano quoti- 
dianamente il resoconto del processo. Finora 
non vi fu alcuna testimonianza da compro- 
mettere Davis. 

Montholon presentò a Johnson le sue ere- 
denziali. Entrambi si sono scambiate recipro- 
che assicurazioni di amicizia. 

Il movimento. per 1’ emigrazione idimi- 
nuisce. 

È incominciata 1° emissione del restante 
del prestito dei 230 milioni di dollari. 


NOTIZIE DI BORSA 


Torino, 26, ore 16, 20. 
Parigi, 26 maggio. 
67 40 
95 75 
89 34 
66 00 
65.95 
66 20 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 

Id. id. 4 172 070 na: 
Consolidati inglesi 8 010. id. È 
Consolid. it. 5 010 (Chius. în cont.) . 

id. 
id. 


id. 
id. 


(Id. fine corr). 
(Id. fine pros.) 
VALORI DIVERSI 


80 
428 
511 
305 
515 
436 


Azioni del Cred. mobiliare francese 
Id. id. id. italiano 

Id id. id. spagnuolo . 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 

Id. 
Id. 


Obbligaz. 


austriache 
romane . 266 
dini, Gasolio Se04d 
Torino, 26, ore 21, 50, 
Borsa di Torino 
Consolidato italiano 5. 010... 


id, 
id. 
id. 


65, 50 

Il Giornale della marina annunzia che la 
nostra divisione navale di evoluzione si è di- 
retta ad Algeri, ove troverassi il giorno della 
partenza dell’ imperatore. 

Nuova York, 17. — Moutholon, presentando 
le credenziali a Johnson, manifestò il deside- 
rio di veder presto ristabilita la.pace in Ame- 
rica, fece voti per la prosperità dell’ Unione 
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ed espresse alto orrore per 1’ assassinio di 


Lincoln a nome’ dell imperatore, 6! delta, 
Francia. { 


Johnson: lo ringraziò cora da 
giunse che il popolo degli Stati Uniti è ani- 
‘mato da vive e tradizionali simpatie verso 
la Francia, che rafforzaronsi e non potranno 
venir meno ‘se non in forza di' avvenimenti 
eccezionali lontani dalle ordinarie previsioni. 
Conchiuse dichiarando nutrire speranze vivis- 
sime che  Montholon consoliderebbe sempre 
più l’accordo dei due governi. 





SCINRABh 


Sono eguali il secondo ed il primiero 
E questi due formano 1’ ?nfero. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
BARBA-RIE. ; 








ASINIENZE:- 


SPECIFICO VATALI 


Efficacissimo, per, far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il. male di 
capo, trovasi. vendibile ‘alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di.L..1 50. ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita .d’ etichetta. 


AVVISO MUSICALE 


Giaculatorie a Maria Santissima; a due 
voci, del Pievano Gio. Batista Grifoni, ;per 
Dic i giorni del mese di maggio, L.. 3. 

Laudi a M. SS. a due o tre voci, con 
accompagnamento di organo; un “volame di 
pag. 95; L. 7. 

Dirigersi alla Cartoleria di Giovanni 
| Ruggini in Condotta, ed alla Libreria di 
Luigi Manuelli da a Santa Maria in Campo, 
di 





PASTIGLIE | 
COMPOSTE (01 SALI NATURALI DI VICHY 


- Queste pastiglie sono preparate coi SALI 
MINERALI NATURALI DI Vicay., Esse hanno 
un piacevole sapore, aiutano l'efficacia delle 
Acque minerali, e s' impiegano con utilità 
contro gli acidi, e le difficili digestioni: 
Esse corroborane gli stomachi deboli e lenti. 

Dose 6 ad 8 prima e dopo il pasto. 
SENIO in iscatole da franchi l-e 25 


a 25 
depose in Firenze da Dante Ferroni 


agente Commissionario Via de’ Cardinali 
N° 40 presso Via de’ Calzaioli, ed alle 
Farmacie Signorini: Porta Rossa, Borgo 
Ognissanti e Logge del Grano. 


N. B. Si ricevono Commissioni per tutti 
1 prodotti dello Stabilimento Termale di 
Vichy. 


GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 
______ tr 


Fmenze 1865, — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 





Firenze, Martedi 30 Mag 


gio 1865. 








BANDIERA DI 














ASSOCIAZIONE 


Le associazioni non si accettano per meno di 
stre mesi, a datate dal 4 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. I prezzo 
per Firenze a domicilio e PaR LE: PROVINCIE DEL RE- 
«No, un trim; L. 4 00. Per 1’ Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saramno ‘calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simì per linea. 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 30 a terreno, 


lì Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prîme ore del 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. y ) 

Le lettere non affrancate non saranne ricevute. 

I manoscritti non si-restituisconorm* 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. + 

Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 3 centesimi. 








GENTE SENZ' OCCHI 


GENTE SENZA TESTA 


Ma c'è egli modo che nel nostro paese 
le leggi sien fatte rispettare, e in particolar 
modo i provvedimenti riguardanti la mo- 
rale, la decenza, l'igiene e la pubblica 
Sicurezza? 

Il Ministero dell’ Interno, di quando in 
quando, si compiace dar segni di vita e 


manda una Circolare alle Prefetture e sotto - 


Prefetture, ora a proposito dell’ accattonag- 
gio, ora, rapporto agli osceni libri ed alle 
più oscene fotografie che si mettono pub- 
blicamente in vendita; ora sulle norme da 
osservarsi nella. stagione estiva. a causa 
dei bagni, ora. sui giochi, ora sulla be- 
stemmia ec. ec. ec. 

Tutte queste Circolari ministeriali, è 
però destino che lascino il tempo che tro- 
vano. Forse appena per otto giorni dopo 
la loro trasmissione, sì fa notare una certa 
maggior vigilanza nella forza. politica ar- 
mata e disarmata, ma poi le esortazioni 
del Ministro si perdon per l’aria, e le cose 
tornano in peggio stato anche di prima. 

I giochi pubblici non sono permessi, 
ed intanto, alla barba di Carabinieri più 
o meno Reali di è Guardie di più o meno 
Propria Sicurezza, non fai un passo per 
la città, pei suburbi e per le campagne 
senza imbatterti in torme di giocatori, e 
senza trovarti diribissi, buchetle, e carte e 
dadi fra i piedi, dappertutto. Si gioca sulle 
piazze, nelle vie, dentro le porte delle 
case, sulle scalinate delle chiese; nelle bot- 
teghe, nelle osterie, nei caffè, nei bordelli. 
Dovunque si ruba, si adesca e si corrompe 
la infanzia e la gioventù: alla luce del sole 
e allume del gaz, si agguantano e si spen- 
nacchiano i merlotti: i ragazzi sono le prime 
vittime di astuti birbaccioni che ispirano 
loro la passione del turpe gioco e li trag- 





gono al precipizio. Ad onta di tutto ciò, i 
soli cittadini si accorgono della esistenza 
dei giocatori. La Polizia non vede nulla, 
non sa nulla, ed è caso raro, è una vera 
solennità, se un paio di volte l’anno ar- 
riva a metter le granfie addosso a qual- 
cuno.... 

E come se ciò non bastasse, ecco l’ ini- 
quo (Gioco delle Galline, vale a dire l' ini- 
quissimo Gioco del Lotto, per mezzo del 


-quale, i privati tolgono o falcidiano la scia- 


gurata industria al Governo. Nelle strade e 
nelle botteghe, due, tre, quattro e cinque 
volte il giorno, si fa l'estrazione dei nu- 
meri: le operazioni del ritiro dei denari 
delle giocate e del pagamento delle. vin- 
cite si effettuano colla massima esattezza 
e sicurezza. Si conoscano le persone che 
si sono arricchite mediante questo Gioco 
che finisce di rovinare il povero popolo: 
si sa quali.e dove. sono. gli speculatori: 
non può essere ignoto chi va a cercarli e 
gioca. E ad onta di tutto questo, i Galli- 
nai sussistono, tengono botteghino con tutta 
pace e sicurezza, e non vi è nessuno che 
trovi modo di sradicar questo nuovo *fo- 
mite di colpe e di corruzione. Se in cose 
così semplici i bracchi si fanno canzonare, 
immaginiamoci poi cosa saran capaci di 


fare, quando si tratti di ben più difficili. 


ed intralciate operazioni! 

Tiriamo avanti. 

Il ministro Lonza; tempo fa, mandava 
in giro una Circolare ispirata da buoni 
principii — in quel giorno aveva paura di 
morire di colica o d' indigestione il poer 
omo! — per raccomandare che fossero 
tolte dalla pubblica mostra le. fotografie 
sporche e i libri indecenti. Oh si, l’ha 
avuta davvero la grazia il sor Ministro! 
Non si può fare un passo senza veder ri- 
tratti di donne in tutte le più oscene at- 
titudini e posizioni, e quel che è peggio, 
vi vengono ad offrire le fotografie delle si- 


gnore in costume d’Eva, perfine nei pub-. 


blici caffè... 


In quanto ai libri, basta per tutti il 
dire che nella colta Milano, un tal Politti 
ha il fresco cuore e la faccia tosta di pub- 
blicare un Giornale Galante che è un em- 
porio di laidumi e di sconcezze, scritte e 
disegnate, un vero sudiciume, la cui dire- 
zione starebbe al suo posto quando fosse 
collocata dentro un postribolo. E questo 
editore, non contento del giornale inde- 
cente, impesta l’Italia di libri indecentis- 
simi, ed ora col Tempietto di Venere, ora 
colle Memorie di una prostituta, ora con 
altre prostituzioni di simili specie, fomenta 
il malcostume, accarezza i vizii della gio- 
ventù, scusa le vergogne, fa comparire 
perdonabili follìe i vituperii..- é chi è pre- 
posto alla morale cosa. fa? Gli ha seque- 
strato uno o due volumetti perchè le por- 
cherie eccedevano ogni limite e l’ opinione 
pubblica e l' onesto giornalismo avevano 
alzato la voce, ma poi? — Ecco a cosa 
‘si giunge oggidì per l auri sacri fames.... 
ecco come il Governo moralissimo si oc- 
cupa di tenere a freno chi reca colle sue 
gesta disonore al paese ed ha da gran 
tempo renunziato al decoro e al pudore... 

Abbiamo citato un fatto, perchè il più 
eloquente di tutti. Ne avremmo molti al- 
tri da accennare, ma per oggi lasciamo 
correre. A. tempo e luogo verrà il resto. 

In Firenze, tanto nella sera, quando 
nelle ore tarde di notte, il cittadino è di- 
sturbato da ogni genere di grida e di cla- 
mori. Torme di giovinastri percorrono le 
strade cantando canzoni, tali altri gridano 
e strepitano, chi bestemmia, chi proferisce 
sozze parole, e tutto ciò a voce alta, senza 
riguardo di chi passa o di chi abita nelle 
case vicine. Nelle osterie e nei caffè si fa 
spesso un baccano infernale — in una 
parola, il rispetto reciproco è in Firenze 
una parola vuota di senso. Tutti i gior- 
nali hanno raccomandato agli Agenti della 
Polizia di togliere questa mala abitudine, 
ma qual frutto si è ottenuto? Zero via 
zero, fa zero. Chi è ammalato crepi, ché 


dii 
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ha voglia di dormire, stia desto: la salute 
della patria na, non è compromessa, 

A proposito poi delle sconcie parole e 
della bestemmie, è inutile dire che quelli 
che debbono tutelare l’ ordine pubblico, 
non se ne fanno caso. Noi non parliamo per 
bigottismo, ognuno è padrone di credere 
o di non credere, ma il malo esempio? 
ma lo scandalo? ma la pessima opinione 
che l’educato forestiero prende del nostro 
paese? ma il rossore del padre che con- 
duce al passeggio i propri figli? 

Eppure ci son dei giornali che s' in- 
titolano democratici, che si vantano amici 
del popoto, i quali sono andati su tutte le 
furie all’udire che si volevano punire i 
bestemmiatori..... povero popolo, i tuoi 
amici, ti vogliono avvezzar bene davvero! 
Per cercare di rialzarti e di nobilitarti, ti 
danno proprio una bella educazione! 

Seguitando su questo piede ce ne sa- 
rebbero tante da dire! 

Andate nei Mercati e troverete in ven- 
dita fruita acerbe, legumi fracidi, carni 
putrefatte e malsane. Ma i Grasceri dor- 
mono? 

Le pubbliche e le private latrine esi- 
stono, e voi di sera non siete padroni di 
passare per un vicolo, senza esser costretti 
a turarvi il naso e senza che la decenza 
vi faccia coprire la faccia. La città dei 
fiori vien seminata da un nuovo genere 
di punto fragranti prodotti... 

Vi son regolamenti che. prescriveno la 
quantità del carico che deve portare un 
barroccio transitante per la città, e voi ne 
incontrate certi che ingombrano tutta la 
via, e vietano il cambio alle carrozze ti- 
rati da qualche arrembata bestia che in- 
cespica, cade, non può salire i ponti, nè 
tampoco andare indietro ed avanti... 

Le vetture non possono correre per 
la città, e nemmeno fermarsi fuori delle 
stazioni, e voi vi trovate sempre un ti- 
mone dietro le spalle, o le vedete inve- 
stir Ja gente, stramazzar questo. e quel- 
l'altro e andare spesso al gran trotto e 


al galoppo. 
Vi sono severi regolamenti per quelli 


che ‘si bagnano nell’ Arno. Or bene, pas- 
seggiate lungo le sponde di questo fiume, 
specialmente nel tratto dal Ponte alle Gra- 
zie al Ponte Vecchio e voi vedrete da 
qualche giorno camminare ignudi sul greto, 
e tuffarsi nell'acqua ed escir fuori di nuovo, 
uomini, giovinetti, fanciulli. Le persone che 
abitano nelle case di là dal fiume, quelli 
che passeggiano sul Lung’ Arno, bisogna 
che restino nauseati e indignati dallo spet- 
tacolo di tanta immoralità e di tanta inde- 
cenza. Ma non vi è più un regolamento di 
polizia punitiva? Ma siam noi in Firenze 
o .fra i selvaggi? Pare: di sì, perchè ab- 
biam visto coi nostri proprii occhi due 
Guardie del Cappellone, contemplare i ba- 





gnanti, invece di trovare il modo di sor- 
prenderli e contestar loro la trasgressione. 
O che ci fann'eglino dunque questi signori? |. 
e le Guardie di Sicurezza non veggon 
nulla? Per l’amor del cielo, se le son tanto 
miopi, si provvedano almeno di occhiali... 

Per oggi, punto e basta. Se anche quer 
sta volta piedi difioo al deserto, se tutti 
questi scandali, queste vergogne e queste 
irregolarità proseguiranno a verificarsi, tor- 
neremo sull’ argomento. 

Noi vogliamo che Firenze non perda la 
sua fama di educata e gentile, ma.che tale 
anzi sia trovata dai novelli visitatori. 

Se si prosegue di questo passo, l’ in- 
curia e la colpevole trascuranza di quelli 
che ingoiano milioni e milioni per provve- 
dere e per tutelare il decoro e_la sicu- 
rezza pubblica, va a far sì che 1’ Atene 
dell’ Arno finisce col divenire la. Beozia 
d' Italia. 





DISCORSO DEL CUGINO 


PER 
L’INNALZAMENTO DELLA STATUA 
ALLO ZIO 
(Dal Soldo.) 


> LP 


Ajaccio, li tanti del mese. 
Cari Corsi! 


Profittando della bella occasione che 
l Augusto mio Cugino sta insegnando il 
Corano agli Arabi; eccomi qua. 

Io vengo a voi per tante e tante cose. 

Anzitutto vi farò Ja presentazione del 
mio individuo. 

Io già suppongo e immagino che sa- 


* pete chì sono. 


Guardatemi bene. Questo mio naso vi 
dice che nelle mie vene corre il sangue 
còrso, ‘anzi il sangue di mio Zio. 

Questo per il fisico e per la genealogia. 
Quanto a meriti, non sta ‘a me il dir- 

ma posso assicurarvi che ne ho..... 
Se il Grande mio Zio non avesse avuto 
premura di fare la battaglia di Marengo, 
avrei potuto vincerla io. — Così sia detto 
dell’ assedio di Sebastopoli: ‘Se un attacco 
di tremerella non mi avesse obbligato a 
ritornare indietro, io avrei potuto essere il 
primo a piantare la. bandiera francese sulla 
torre di Malakoff! — Così infine avrei po 
tuto fare a Solferino: ‘Se quella battaglia 
durava ancora un paio di mesi — salvo 
sempre il caso della tremarella — avrei 
forse potuto guadagnarla io.. 

Ma se non giunsi in mb a'vincere 
la battaglia di Solferino, l’opera mia non 
fu‘meno atile... 

Alla testa di ben 40 mila uomini jo 
passeggiai im-quel tempo la Toscana tutta... 
e, non un tedesco mi fu dato di trovarvi... 


veli, 


» 


3 


Reni 
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io li aspettai a piè fermo per mesi e mesi. 


Ma i vili non si mossero. PF 

Profittando dell’occasione, feci ogni Mio 
‘possibile per farmi: voler bene dagli in- 
digeni. Tanto è in me l'istinto dell’ uma- 
nità, che mi dichiarai perfino disposto ad 
accettare l'umile posto di Granduca. 

Ma quegli orbi, presa paura dalla im- 
* ponenza delle mie imperiali mandibole, non 
mi vollero. — Gli orbi! Essi non compre- 
sero, che con un nipote di, mio Zio sul 
trono toscano e.con quaranta mila francesi 
per protettori; nissuna dominazione stra+ 
niera sarebbe stata più possibile..... E a 
quest’ora Roma, Venezia, ‘Trieste..... ngn 
dico. altro, già c’ intendiamo. 

Andato a male il tiro della Toscana, la 
febbre umanitaria, che mi travaglia, mi 
spinse ad altre imprese. 

Vennero le. faccende di Grecia che 
mandarono-a carte quarantanove re Ottone. 

Amor di Grecia: mi consigliò tosto di 
studiare il greco, e mi portai a candidato 
a quel trono. 

Ma i Greci trovarono che la mia pro- 
nuùnzia era francese, e che il mio ‘haso 
non era di scuola greca. ‘— Gl' imbecilli! 
Essi non s'accorsero ‘che il naso dei Bol 
naparte è un-tipo mondiale. 

Venne la volta dello Schleswig-Holstein. 

Ma c'erano di mezzo i cannoni austro- 
prussiani che si opponevano ai miei di- 


segni umanitari. 
Venne anche l'occasione ‘del prose 


— Ma laggiù c’è la febbre gialla. Eppoi 
mi sono prefisso di voler felicitare l'Eu- 
ropa. — E d'altronde i Messicani non si 
diedero alcun pensiero di me. 

Dopo il Messico non venne più alcuna 
occasione. 

Or siccome: io'sono sempre disponibile, 
ed ho un'idea fissa... Siccome, infine; 
nessun popolo‘ ha Btiofa pensato '‘di -ve- 
nirmi ad offrire una corona‘ da Re — pro- 
babilmente perchè nessuno conosce abba- 
stanza le mie benevoli intenzioni. 

Profitto ‘dell'occasione che il mio au- 
gusto Cugino trovandosi lontano da me non 
può tirarmi le orecchie; e rendo. noto a 
chi vuole e .a chi non vuol saperlo, che io 
sono dispostissimo & lasciarmi far, Re. 

Chi mi vuole? chi mi vuole? 

Sarò un bravo Re, un Re discreto, son 
disposto magari ad -accettare il titolo di 
re Travicello.... Ma ho bisogno d’ esser Re. 

Quanto a programma o principii poli- 
tici, ‘non me fo quistione. 

Se occorre; per economia, mi a datteri 
magari a. portare una, corona. di ;\carlone 
—, purchè vi sia la lista civile. 

Chi mi vuole, faccia presto..., 

O .se più si tarda, finirò — in,man- 
canza d'altro — per 
qualche fabbrica da Tarocchi... 


intendermela con 


E prenderò il titolo di Girolami Primo 


Ite'di' Picche! A sd 
Qu’ on ‘se le dise! : 


’ 


ATTI: UEFIOIATI. 


La Gazzetta Uficiale del 26 maggio con- 
tiene: 

La legge dell'11 maggio per la quale sarà 
collocato un nuovo filo telegrafico da Torino 

“per Firanze a Napoli ed un altro da Torino 
a Firenze. 

La spesa occerrente in lire duecento dieci 
mila sarà inscritta sul capitolo 163, art. 2 
del bilancio passivo del ministero dei lavori 
pubblici per il 1865 (Costruzione di nuove li- 
nee telegrafiche).. 

La legge del suddetto giorno colla quale 
è autorizzata sul bilancio passivo del; mini- 
stero dei lavori pubblici pel 1865, la spesa 
straordinaria di L. 1,000,000 per l’ eseguimen- 
to- dei lavori indispensabilila riparare !ai gua- 
sti recati dalle. piene dell’ autunno 1864 alle 

sponde e agli argini dei fiumi e torrenti nelle 
seguenti provincie delle Romagne: 

Nella provincia di Bologna L. 249,960 

Id. di Ferrara ‘5 295,500 
Id. di Ravenna: »454;540 

Un decreto dell?:11. marzo col quale è ap, 
provato il regolamento di disciplina militare 
per i corpi della regia marina firmato dal 
ministro ‘della marina. 

Un decreto reale del ‘7 maggio col quale 
è dichiarata opera di pubblica utilità la am 
pliazione della residenza del municipio di Fi- 
renze .a nome. della pianta unita alla \delibe- 
razione 11 marzo p. p. di quel comune, che; 
sarà vidimata dal nostro ministro predetto, e 
rimarrà unita al presente. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

Altre nel personale amministrativo delle 
carceri giudiziarie. 


Giasiilli. 


Il Maluvio di Bibbiena, fu criticato da 
un, giornale Fiorentino, perchè per la, Festa 
di Dante, non mandò alla Zappa una Depu- 
tazione colla bandiera. 

Secondo il parer nostro, ci son tante ban- 
dierole in quella terra, che quel povero Mu- 
nicipio, si sarà astenuto dall’invio, non ‘sa- 
pendo quale di esse avrebbe dovuto scegliere. 


Pa 4 

Fra i danneggiati dall’ ultima inondazione, 
vi. son,specialmente quelli che reclamano il 
sussidio .dal  Gonfaloniere di Fiesole, nego- 
ziante di mignatte. Intendiamoci bene, non 
già quello delle sottoscrizioni, perchè oramai 
dissipato o erogato in lavori di fabbriche ed. ug 
‘ma almeno :le somme che la Prefettura con 
tanta premura e sollecitudine ha raccolte e 
passate ai respettivi Comuni. Il Gonfaloniere 
però, fa ‘sempre rispondere ai reclamanti n0% 
stipuò attendere. vAuimo via, sia giusto! sor 
regoziante. di mignatte, o..mon le pare .che 


questi poveri. diavoli, abbiano azfeso abba- 
stanza? 


Se la non si scrollerà nemmen dopo que- 


sto fetvorino, torneremo presto da Lei. 
< * 
* * : 
Serivono dalla Riviera di Levante allo 
Stendardo Cattotido : «Il giorno 22 ,del cor- 
rente:‘:maggio presiedeva ‘al Consiglio comu- 
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nale di Maissana, SI] ee sro) veglie Ange co NUBE CR O di Chiavari, una 
donna chiamata la CWicchella. Finora non si 
sa se abbia approvato 0 disapprovato le deli- 
berazioni di quel Consiglio: fra le più im- 
portanti vi era quella di porre un paglieric- 
cio e una latrina nella casa comunale, ma il 
certo si è che sedeva fra l’ assessore anziano 
ed un altro consigliere, cioè al posto sinda- 
cale! Si.domanda seifu' delegata dal sindaco 
a rappresentarlo. qual sindachessa, . giacchè 
egli era assente, o:se fu uno dei soliti ritro- 
vati che fa nella ;leggge .il signor assessore 
anziano. Infatti, , siccome egli, ha saputo non 
i solo trovar modo di ammettere nel Consiglio 
comunale consiglieri annuliati dall’ autorità, 
perchè eletti contro il disposto della legge ed 
escludere quelli approvati, ma di far anche 
surrogare il.maestro e cappellano della chiesa 
parrocchiale da. una donna; così avrà trovato 
nella nuova legge 2a MOgioe di (far surrogare 
il sindaco da una Baapcssai di 





CORRISPONDENZA DA BUTI 


Un giornaletto di Firenze conteneva giorni 
sono un articolo del sig. Olinto Soldi per rim- 
beecaré quanto la Bandiera scrisse a proposito 
dell’ arresto del predicatore di Buti. Il sor 
Sorli vuol far parlar di se e comparire come 
protagonista, sebbene il tutto lo mostri .. 
pè ! pè! pè! — basta così. 

La Bandiera non mentì parlando dell’ ap- 
parato di forze col quale fu eseguità Ta cat- 
tura del'sacerdote, ‘perchè ‘e’ erano cagnotti 
RATE anche al di là della casa. Il Dele- 
gato in'ciarpa fece la parte tragica, minac- 
ciando sevizie ‘e manette. Non fu sbagliato il 
numero degli accusatori, perchè chi si è ri- 
trattato, chi si è nascosto uno dietro all’ -al- 
tro, chi ha sfacciatamente ‘assulito | ogni re- 
sponsabilità. Che il signor Soldi sia aspirante 
alla santa marmitta, lo prova il suo. zelo, per 
ottenere: (come egli confessa) un impiego; zelo 
che. lo. condusse a subornare testimoni per 
travisare i fatti, ma che noh gli riescì a nulla, 
giacchè il paese essendo favorevole al predi- 
catore (sempre-come noi \asserimmo) non. lo 
calunniò infamemente, ma lo difese dalla falsa 
accusa. di mistura. politica nella sua predica. 
Intanto, a vergogna dell’ accusatore sopra ci- 
tato, basti dire che il Padre Andrea Lupari 
per decisione della R. Corte di Lucca è sta/0 
scarcerato. fino dal 14 stante e dichiarato IN- 
NOCENTE ‘degli addebiti datigli. dal Soldi 
.Olinto divenuto vero piffero di montagna; in- 
torno al quale dovrebbe prender qualche mi- 
sura’ il R. ‘Procuratore, peri insegnargliva ri 
ferire un.-altra. volta le cose come le stanno. 
Se qualcuno, si risentirà, gli diremo il-resto. 








Notizie Politiche 


—.Il' signor Rattazzi èa' Firenze edè 
probabile che sia per essere incaritato“insie- 
meal :generale Lamarmora della formazione 
di ‘in. ministero; qualora i. signori Lanza ve 
Sella dessero ila loro dimissione. 


— Riceviamo da Cosenza le seguenti no-- 
tizie.: 
Nel pomeriggio del uo corr., la banda che 
già commise 1° eccidio di S. Giov anni in Fiore, 


= 


d-reara di: cinquanta briganti, aggredì' sulla» 
\ Montagna grande della Sila alcuni signori! 
| che scortati da diciotto militi di Guatdia Na- 
| zionale, si trasferivano a S. Giovanni in Fiore. 

Nel conflitto un milite, il ‘signor Miceli, 
rimase morto; un altro milite, il ‘big. Nico! 
letti, toccò una grave ferita. , 

Anche alcuni fra i viaggiatori rimasero 
| più o meno: gravemente feriti: Restarono inÈ 
| potete dei briganti il deputato Gallucci, 1I*avv.! 
Raffaello, Cavaliere, ii giudice Nicola: Savini, 
il cancelliere Nicola Miavi, ed il sig. Antonio 
Marescalco. 

La banda | coi suoi prigionieri prese la volta 
di Cariglione, verso la provincia di Catan- 
zaro, lasciando indi a poco andar libero il 
cancelliere Miani ed un'altro. 

La banda è sotto gli ordini di Correa, ed 
è..la stessa che, giorni sono, trucidò nel bo- 
sco Carlomagno i due fratelli Tancredi..... {© 

Il generale Pallavicini, alla prima notizia 
i del caso, pose in movimento tutta la truppa 
per circondare e distruggere la banda. 


Pet 


-- 


[1 
1=L’*.inglese catturato dalla banda Giar-* 
dullo,: alle ultime notizie, ‘godeva salute ec-’ 
cellente, e i briganti lo trattavano bene, com-? 
patibilmente alla’ sua dura. posizione. 
Ier sera il Corsole inglese ‘si’ recò muo-’ 
| vamente ad Eboli, 


— Abbiamo da certa fonte che il barone' 
Rotschild fece ancora sottoscrivere al prestito 
per uh’ ingente somma per mezzo del suo 
agente di Torino signor O. Landau — Così} 
1 Italia. . 


di i wi 


_ in data di. Palermo, 22; leggiamo, nel{ 
Precursore: [i 

Una. comitiva. di quasi venti masnadieri 
aggrediva sabato le. due. corriere al ;puntoi 
delle acque termali di Cefalù, nel-circondario 
‘di Termini. i SU, 

Dopo uccisi. due. cavalli ed .uno mortal, 
mente ferito, s' accostarono ai viaggiatori ey 
li.‘derubarono. - : 

Soli tre carabinieri, che scortavano le vet-, 
ture, mon, poterono impedire quella scandalosa, 
aggressione : tirarono coi fucili. a, distanza e, 
andarono, via. 


i 


— Il Re starà a Firenze fino alle prossi- 
me feste dello Statuto: poscia ritornerà a To- 
rino in Piemonte, ove resterà forse fino al" 
novembre o dicembre prossimo, cioè fina al- 
l'apertura del Parlamento a Firenze. È falsa” 
la voce d’ abdicazione di re Vittorio Emanuele! 
in favore del principe Umberto. (A7m02%4). 


+1» !Vescovi. del Portogallo , ai (quali il’ 
gabinettodi Lisbonaenon permise di pubbli) 
cate! l'Ercielica dell’ 8 di dicembre,;inviarolo 1 
al Papa un indirizzo, col quale aderiscono 
pienamente alla stessa \Enciclica ed) annesso 
Sillabò. (Armonia). 


— Scrivono da Parigi: 

Vengo a sapere da fonte certa, il mare-” 
sciallo Bazaine aver dichiarato che, ove non, 
gli si dessero rinforzi, non risponderebbe più 
di nulla, ed avere aggiunto che, lui partito, 
il Messico sarebbe interamente perduto. D’ al- 
tra parte, si dice che il signor Drouyn de 
Lhuys fosse .disposto a dare la propria dimi»- 
sione, qualora ‘le truppe pon fossero richia- 
mate dal Messico per. il 0 duglio.. Ù 


= da —. 


sean potervi ‘affermare ché pinto) ve-) 
dremo assai modificato il programma politico 


x 


. 


pò 


della Nazione, e questo per iniziativa perso- 
nale: del Re, Non:;posso per sora entrare’. it 
nessun'.particolare intorno a questa; .gravis- 
sima questione, 

La: riunione di tutti il capi delle logge 
frammassoniche.d’ Italia a Genova. avrà luogo 
definitivamente domenica prossima. Si trat- 
feràù anche:della nomina del gran mastro. di 


tutta la frammassoneria italiana, e credo che. 


le maggiori : probabilità. della scelta (cadano 
sul De Luca. (Pungolo). 


— Gravissime continuano ad essere le no- 
tizie di Sicilia. I più compromessi, rivoluzio- 
nari abbandonano l’isola e corrono a Napoli. 
Sono partiti vapori carichi di milizie per la 
volta di Palermo. In Sicilia l'agitazione è al 
colmo. 


— Leggesi nella Garfezlaude giornale di 
Lipsia: 

Nell'anno 1830, un capitano d’ artiglieria 
piemontese, visitava Milano, allo. scopo di 
praticare degli studi tecnici militari. Egli si 
seppe guadagnare la. particolar predilezione 
del. generale austriaco ‘Walmoden, in. allora 
comandante militare in quella città. 

Allorchè il capitano suddetto era in pro- 
cinto di ripartire per la patria, uscendo dal 
palazzo del generale, dal. quale era andato in 
quel punto a congedarsi, s' incontrò in un ca- 
pitano austriaco d’ artiglieria di sua cono- 
scenza. Questo era stato parecchie volte te- 
stimone del modo distinto, col quale. il vec- 
chio generale trattava 1’ ufficiale piemontese, 
e come seppe ch’egli era intenzionato d’ ab- 
bandonare Milano, ne dimostrò vivo ramma- 
rico. 

-—— Me ne duole della vostra partenza, dice 
i! capitano austriaco, ‘stringendo affettuosa- 
mente la mano al piemontese, tanto più in 
un momento in cui aveva bisogno d’un ser- 
vizio d’ amico. So che il vecchio qui sopra ha 
per voi della stima, avreste potuto impiegare 
per me una buona parola presso di lui, ac- 
ciotchè mi rilasci il mio brevetto di maggio- 
re, che mi fa attendere, non so per quale ra- 
gione, da tanto tempo. 

Il piemontese riflette un istante, poi entra 
în fretta nel palazzo. 

Pochi momenti dopo, sorridendo scende le 
scale. 

— Ecco, ciò che v’ abbisogna, camerata, 
ed in così dire porge all’ ufficiale austriaco la 
patente di maggiore. Ora devo affrettarmi, la 
carrrozza m’ attende. Addio, signor mag- 
giore. 

L’ ufficiale piemontese era 1’ attuale presi- 
dente de’ ministri d’ Italia, il generale Lamar- 
mora, ed il suo protetto il generale Benedek. 


—.Il Corriere cremonese, scrive: 

Di questi giorni, è un gran parlare, tanto 
in Cremona come in provincia, intorno all’ or- 
dine d’arresto spiccato contro 40 dei nostri 
concittadini, che, 17 anni sono, e prima e dopo 
la battaglia di Novara, in quelle infauste ca- 
tastrofì dell’ esercito pismoutese, lasciarono le 
bandiere e ritornarono difilati alle proprie 
case. IL’ esecuzione di quest’ ordine che ebbe 
luogo ez-2brupto sopra un notaio d’ Isola Do- 
varese e sopra un negoziante di Cremona, 
eccitava una grande e subita inquietudine 
nelle famiglie, a cui quei designati apparten- 
gono, e sollevava un bisbiglio generale. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI ‘ 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


NOTIZIE DI BORSA 
27, ore 10,,20., 


Torino, 27, 


Parigi, 27 maggio. 


Fondi francesi ‘3 010 (Chiusura) 67 32 
Id. id. 4 172 070 10,40 95 40 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. +89 SI 
Consolid. lit. 5 010 (Chius. in cont.) . 66 05 
id. id. (Id. fine corr). 66 00 
id. id. (Id. fine pros.) 66 20 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese N76 
Id. ‘id. : vid.» italiano 426 
Ia id. id... spagnuolo . 510 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 305 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 506 


Id. id. austriache 436 
Id. id. romane . 263 
Obbligaz. id. id. 218 
Torino, 27, ore 10, 20. 
Borsa di Torino. 
Consolidato italiano 5 010 65; ns. 
Ravenna, 197. — Stamane, demolendo una 


cappella dietro il sepolero di Dante, fu tro- 
vata una cassa di legno colla seguente iscri- 
zione all’ esterno: 


Dantis ossa a me fratre Antonio Santi hic 
posita anno 1676 die 18 octobris; ed. all’ in- 
terno Dantis ossa denuper revisa 3 junii 1697 
Universale entusiasmo. 


Algeri, 26. — L’imperatore è ritornato e 
diede molte udienze. 

La fiotta italiana è arrivata. L’ imperatore 
ricevette ammiraglio Vacca e lo stato mag- 
giore. 


Parigi, 27. —- Leggesi nella Presse la se- 
gnente lettera del principe Napoleone: Sire, 
in seguito alla lettera di V.M. e alla: sua 
pubblicazione nel Monitewr, rassegno le di- 
missioni di vice-presidente del Consiglio pri- 
vato e di presidente dell’ Esposizione univer- 
sale. 

‘’Aggradite, o Sire, omaggio profondo e 


il rispetloso attaccamento, con cui sono, ‘di 


V. M., devotissimo cugino. 


Torino 28, ore 9, 30. 

Palermo, 27. — Oggi è stato solennizzato 
l'anniversario del 27. maggio. Città imban- 
dierata, e illuminata. 

Parigi, 28. — L’interesse dei buoni del 
Tesoro a datare dal 29 maggio è fissato al 2. 
5.112 e 3 per 0/0. 

Dresda, 28. — È stata concessa una am- 
nistia completa pei delitti politici dopo il 1849, 


Torino, 28, ore 21, 30: 

Algeri, 37. — L’ imperatore ha visitato la 
fregata ammiraglia italiana, quindi partì per 
Philippeville. 

Brusselle, 28. — Dicesi che un distacca 
mento dellà legione belga sorpreso da 500 
juaristi, ebbe molti morti, feriti, e prigio- 
nieri. 






EONSSSSSII 


Canta dolce e armonioso il mio primiero ; 
Il secondo spaventa, e_dà pensiero; : 
Dall’ Affrica ebba origine la terza © 
Del chiaro sole alla cocente sferza. ‘ 
Dell’ italico regno è un farabuto 
Quel ministro che, nominasi, /utfo. 


Spiegazione della Sciarada antecedente: : 
AMBI-DUE, 





O 


ANNUNZI 


GABINETTO MAGNETICO 


PER CONSULTAZIONI | 
SU QUALUNQUE SIASI. MALATTIA 


La Sonnambula signora ANNA D'AMICO 
essendo una delle più rinomate e. cono- 
sciute in Italia e all’estero per le .tante 
guarigioni operate insieme al suo consorte, 
si fav un dovere di avvisare che inviandole 
una lettera franca con due capelli e sin- 
tomi di una persona ammalata, ed un 
vaglia di Lire 3 e 20 cent. nel riscontro 
riceveranno il consulto della. malattia e 
delle loro cure. 

Le lettere devono dispersi al professor 
PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bo- 
logna d'Italia. — Th mancanza di vaglia 
d’Italia e dell’estero spediranno L. 4 in 
francobolli. 

DICHIARAZIONI 
Sti.ma sig. Anna D'Amico. 

Ho terminata la cura da Lei prescrit- 
tami nel sonno magnetico, e da due mesi 
godo un’ eccellente salute e non soffro più 
quei grandi disturbi dello stomaco e quel 
mil essere in tutta la persona. Adesso 
mangio e bevo tranquillamente, e benedico 
sempre il primo momento che mi diressi 
a Lei e mi affidai alla. sua cura magne- 
tica, e. prego. sempre. Iddio, che glie. ne 
.dia tanta salute, di quel bene che fa al 
l'umanità sofferente. 

\ Gradisca signora i sensi della stima e 
gratudine e mi creda 
Sua Serva 
STEFANINA MATTEI 
di Livorno. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare, il male di. 
capo, trovasi vendibile alla ‘ Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. A 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 











GAETANO ARETINI Responsabile Pronte 


Lr 


Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA. 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


È; 


Bei SI. 5 


| 





Wirenze, Riercoledì dî Maggio 1865. 


RANDIEI 


__ Num. 86 











ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non.si accettano per meno di 
tre mesi, a datare dal 4 e dal 16; di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e Pak LE PROVINCIE DEL Ru- 
«NO, un trim, L.:4 00. Per 1’ Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e, Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

‘Gli avvisi ‘ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linca. 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 80 a terreno. 


N Giornale "olò 
Si pubblica tatti j giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, ‘al prezzo ‘di 
cinque Centesimi 


con do' sconto, ai rivenditori del 23 per cento, 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per leitera affrancata con ‘vaglia 
postali o francobolli. NE e alieno 

Te lellere non affrancale non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restitaiseono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco ‘alla 
Direzione. 5 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

ll Giornale fuori di Firenze costa 3 centesimi. 








LA FAGIOLATA DI BECO SUDICIO 


INTORNO 
ALLOSPOSALIZIODEIGRANCHITENERI 
COI, GRANCHI DURI 


OSSIA 
BENEFIZI DELLA TAPPA 


Se si. seguita di questo passo, Firenze 
la divien Torino; senza misericordia! Quà, 
una Zocanda di Torino, là una Panetteria 
Piemontese: (bel! titolo), più scosto, Bott 


glierie;-Sartorerie, Agenzie: Burò, sempre” 


di Torino, oppure del Piamonte. Tutti questi 
traffici son tenuti dai Savojni che furon 
quelli i quali appena saputo del 7rasporto, 
vennero va rotta vidi collo a Firenze, per 
metter sù banco. E da qui, scaturirono i 
rincari. delle pigioni e gli sfratti dei no- 
strali, che si son. condotti ‘ad andare ad 
abitar dal Sofi ed in Montedomini. Poi, 
arrivati a sciami i Milordi con la cartola, 
a lavorare agli accolti, il -brao Fiorentino, 
cominciò ‘a fare il naso lungo ‘e. maravi- 
gliarsi, perchè questo buacciolo, si credeva 
di mettersi in corpo la Capitale tutta per 
sene. Ma che igrullo! E dunque, adagio, 
adagio, i Savojni,. 0. grossieri) o semplici 
operaj, quia. Firenze, metton panca per 
tutto. E: per me; li accetto con l’anima e 
padroni del suo, come del nostro! Peral- 
tro, a qualcheduno ‘son dispiaciuti quei 
‘cartelli Piamontesi,: nei. quali rifiorisce; 
sempre il signor Turino. E di fatto, que- 
sto negozio, ‘puzza di Municipio, lontano 
undicimila metri, quante le furon le Ver- 
gini di Sant’ Orsola. —. Almeno così ci 
raccontano — Ed. io, bisogna, che confessi 
che queste undicimila Vergini tutte insie- 
me, senza contar Sant' Orsola, le mi par- 
vero un poco troppe: ma basta! — trat- 
tandosi di storia santa, mi chino e mi 
scappello a tutta quella bella grazia di 
Dio. E di qui, rimettendomi in strada, 
dico dunque, ‘che i Cartelli Piemontesi, 


“che fà recere. Là, 


come troppo moltiplicati, non si. veggon 
bene, in città: molto più, poi, che. l ele- 
mento predominante, si. riconosce sempre, 
tra i'signori Cuntacci, che così, vengono 
a mettersi in separazione! con noi altri, 
rizzando ;il campanil di Peretola, sotto la 
Torre, di Giotto. Smettin, dunque di farsi 
corbellar, senza: sugo, e adattino «ai loro 
negozi: dei. titoli. più nazionali, secondo 
lr uso-del giornò. Oggi, si sà, senza 1° Italia, 
non, sifà colazione; nè si. desina, nè si 


;cena — Quà il Caffè dell'Unità che, per 


per. l'appunto, da a ber della. porcheria 
il Cat'euccio del .Pro- 
gresso, che, fu piantato, in un biscanto da 
pisciatoj. Vè anco, la so’ bettola di Sol 
ferino, dove’ sì dà la pecora, per vitella 
di latte. V'è la trattoria Magenta, nella 
quale non, ci. si mangia: V'è la. taverna 
dei coraggiosi Italiani, che si vede, gli 
andaron lì, a far le prove, con il Rosbiffe 
ed i polli. Ho visto, anco (che vituperio) 
il Caffè di Dante, quando a' tempi di que- 
sto: signor! poeta altissimo, più dell’ Aquile, 
il-caffè non si. conosceva nemmeno per 
prossimo. E così via vja. Ora, questo abuso 
dell’italianità dei cartelli, ‘mi’ pare che 
metta in derisione l’ idea patria, come la 
municipalità dei titoli delle botteghe Sa- 
vojne, l'è una roba che stomaca. E si ve- 
de, infatti, di qui, che noi non siamo 
un popolo serio e riunito, come lo sogna 
e lo vuole il signor Guerrazzi, ma’ al- 
l'opposto, si par le maschere delle nostre 
provincie, e tiriamo tutti al campanile, più 
dei piccion torrajoli. Questo metter sù ba- 
racca ferma a Firenze, come usano i Sa- 
vojni, gli è un granchio di mare, di quelli 
che stroppiano: perchè 1° Italia senza Roma 
e Venezia, l'è anco questa una cosa che 
farebbe ridere, se non facesse piangere. 
E però, mi sembra mattìa dichiarata, 
quella vertigine che e’ impossessò di tanti, 
rispetto alla. Provvisoria—definitiva. Può 
ella stare figliuoli, alla lunga, un’ Italia che 
non sia nè Una, nè Federale? E allora, 





. sciate. poi, 


perchè tanto sciupìo e tanto sfarzo di fan- 
tocci e di cartelloni da ciarlatani? La Pa- 
tria, dice il poeta, bisogna scriverla sopra 
il core e non sulle insegne delle osterie. 
E mestieri, ‘essere, prima di parere; e non 
dir quattro, ostentando, finchè la noce non 
sia dentro al sacco. Il dusillis, ‘eccolo qui. 
Adagio, adagio, questa nostra bella Firenze 
invasa dai Vandali và a pigliar 1 aspetto 
di ‘città francese; e quindi spara, anco 
lei, coi titoli delle botteghe, con ‘gli an- 
nunzi dei fogli, con l'etichette, e. tutte 
l'altre fanfaronate ‘dei saltimbanchi. Di città 
artistica e sui generis mi si comincia a 
convertire a momenti nel Refugium Pec- 
catorum delle Litanie. della Madonna San- 
tissima, che, tra poco, si. chiamerà Ma- 
dama; come San Giuseppe, Monsid. La- 
che ' tutta la. mandria degli 
impiegati esotici abbia fatto: piede a Fi- 
renze, e poi cercatemi la Crusca, nel con- 
versare e così nello . scrivere. L'è ‘una 
vera vergogoa (mi scusino i signori Pie- 
nontesi) ‘di sentirli parlar sempre in dia- 
letto; piuttosto che nella lingua madre 
Italiana. Codesto procedere, dispiace molto, 
in Toscana, perchè all'orecchio Jonico dei 
nostri, rincresce infinitamente quello smar- 
tellio da frusoni che si sente in bodca dei 
Savojni. E poi, se usano il.dialetto, fanno 
conoscere quel che non è: ossia che igno- 
rano l’Idioma di Dante, al quale, pure 


‘ mandarono un bandierone bellissimo nel 


Centenario. V è di peggio, ed è questo: 
che adoperando il dialetto, pubblicamente, 
senza ossegizio al paese, ove sono, piglian 
la grinta antipatica di stranieri e di con- 
quistatori. 

Faccian dunque, un po meglio, in se- 
guito, e s'accostino a noi, con la lingua e 
con l’opere, senza burbanza salvatica , 
senza superbia municipale, nè prosunzione 
ridicola. Nei savoini, vi son creature ec- 
cellenti, ma, poco più, poco meno, gli hanno 
tutti il guasto nella mutria, perchè si ri- 
tengono per i liberatori?? d'Italia. Di questo 
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merito, per dir la verità, e’ se n’ ha discor- 
rere a Roma, quando pianterem lo Sten- 
dardo sul Campidoglio dopo averlo rizzato, 
sul Palazzo dei Dogi. 

Ma, intanto, non è male (e pare anco 
educazione) che i liberatori? si accostino ai 
liberati??? i quali li chiamarono a. gola 
aperta, nei giorni della Canicola Moderata. 
E oramai che no’ ci siamo, bisogna stri- 
derci — Così, dicea, sere sono in Camal- 
doli, la Gigia mulatta, che è moglie di 
Porcheria pelateste. Questa Gigia, lè una 
bella donnotta fasciata di fianchi ed ariosa 
e aperta con tutti, la quale, parla il Fio- 
rentino pretto, di quello antico, ed ha una 
lingua a due tagli, che arriva all'osso. Di- 
con che l’ abbia spedito, qualche volta, il 
suo marito a Corneto, ma nel resto l'è 
onestissima femmina, e favellatrice piace- 
vole, come lavoratora infatigabile, sul gu- 
sto (dei Carrettaj Piemontesi che TRAVA- 
GLIANO ANCO DI FESTA, per fare onore 
ai Comandamenti. Questa Gigia mulatta; 
dunque; l'è una di quelle testicciole che 
vorrebbe il: Firenze antico e che. giura. e 
spergiura, che alla fine se Dio non ci ser- 
ba; ‘và ogni cosa a rotoli. Bisogna compa- 
tir l'ignoranza di questa donnucola, e non 
darle retta, perchè, tra l'altre, discorre a 
sproposito, come le successe, giorni. fa, 
quando la si presentò ad un Pezzo duro, 
che non si nomina. Come la si fu. intro- 
dotta, espose il motivo e poi disse, allu- 
dendo alle sue. miserie — signor. Pezzo 
Duro, la si ricordi delle parti basse. — E 
il Pezzo duro, rispose, con molto senno — 
Ma donnina che m' avete preso per un so- 
spensorio? —.Il resto, non «si può, dire. e 
però, non si racconta. Fatto è che. con 
questa fagiolata ho finito il. mio compito, 
prima delle ventidue. E giudico d' essere 
stato dimolto più tile io, che un decotto 
dell’ Avvenire (giornale) o una strampalata 
della. Serva del Bandellom. Questa. bric- 
concella, che in fondo mi piace, benchè 
la sia robettuccia, ultimamente la s'è ri- 
mecca a dare addosso ai Chiavoni, ossia 
ai Brigànti della. politica e del giornalismo 
—. che son tutti quei figliuoli straziati, che 
non, pensano e. credono, come la Bandel- 
loni (Gazzetta del popolo di Firenze) la 
quale, proponeva, con evangelica mansue- 
tudine, nulla meno che il domicilio coatto 
per tutti gli avversi. al Programma Mode- 
rato, i quali son più d' una serqua. S' in- 
tende che. la Bandelloni (per grazia) parla 
di domicilio morale e non dice la, bestia- 
lità, alla lettera..Ma intanto, vorrebbe; che 
dagli oppositori del. suo. Credo; che son 
tanti. Chiavoni, si scartassero tutti. gli one- 
sti, lasciandoli. soli( in berlina. Con questo 
progetto. della Bandelloni, se si, potesse 
verificare; separandosi i Buoni dai ;£ei, 
sapete. che cosa. succederebbe?. Che gli 
scomunicati, sarebbero infinitamente, più 





numerosi dei Preti. Perchè i Chiavoni; ed 
i Ninchi-Nanchi della Serva si ricono- 
scerebbero numerosi, come le locuste di 
Egitto, dove poi gli amici suoi si potreb- 
bero, quasi, quasi, contar con le dita. La 
proposta della Bandelloni, che comincia a 
sfiatare, per la battisoffiola, prova una 
volta di più, a quali mani venimmo, e 
come l Orso moderato, sia peggio, dimolto, 
di quello bianco. Eppure, dopo la famosa 
unificazione, partorita dal Centenario di 
Dante, si dovrebbe, mostrar .coi fatti, che 
noi siamo fratelli reali. Molto più, poi ora, 
che precisamente, dopo le feste, si. son 
ritrovate, per prodigio, a Ravenna le OSSA 
dell’ Alighieri, smarrite per tanti secoli, ed 
eggi .ritornate nel ‘posto. Dite, ora, che i 
miracoli, non son possibili e che tra poco, 
non ci sarà un Festone, da sbalordire. 
Non bisogna far parte, con quei malevoli, 
che. non hanno fede in questa scoperta, 
giudicandola, un gancio, per gli imbecilli. 
Finita la carne, nell’ ossa, bisogna crederci, 
perchè, anco il Profeta, ha lasciato ‘detto, 
che le carcasse umiliate; devon resuscitare. 
Perchè, dunque, dopo la piccolezza di sei 
secoli, lo scheletro di Dante non dev! es- 
ser. possibile? Scommetto, che dopo l’ ossa; 
trovano il muscolo ed .il culaccio, per fare 
una, pappata, alle spalle: dei. gonzi, con 
qualche Commemorazione o Trasporto che 
sia. Oramai Dante gli ‘è divenuto, pover 
uomo, il figurin della. moda, e bisogna 
sfruttarlo. Vergogna, oscenità, vituperio. 
Beco SupICIO. 


fl 


Abusi e soverchierie. 


Parlando degli abusi che si commettono 
dagli, appaltatori. del. dazio consuméò. in 
Toscana, e (forse anche in altre. provincie, 
noi dicemmo che avremmo resi palesi 
certi fatti particolari. per, cui. il governo 
avrebbe dovuto prendere opportuni prov- 
vedimenti. 

Noi intendiamo chela libidine del de- 
naro possa rendere ingiuslî e prepotenti gli 
appaltatori, ma non.ci possiamo render ra- 
gione che il governo, gli. debba .tollerare 
anche. impudentemente disonesti. 

Appena che la Compagnia degli ‘appal- 
tatori nelle provincie. toscane; e special 
mente nei suburbii pistoiesi, si assunse la 
esazione di. questa «imposta; pattuì con 
molti rivenditori la somma: esigibile, e ne 
accettò in pegno lo sborso della. prima 
quota quadrimestrale, aggiornando la. sti- 
pulazione dei contratti. che mai non:ebbe 
in pronto per la. regolare acceltazione. 

Passato il. primo. quadrimestre; ‘questi 
appaltatori,. con' fede.certatente: non' da 
uomini ‘pubblici o»che agiscano in mome.e 
coll’ aiuto [del\governo, non. vollero più ri- 


conoscere le fatte convenzioni, ed hanno 


| ilmposto ai rivenditori un somma molto 


maggiore ed arbitraria, minacciando di 
multe, di sequestri e perfino di prigione i 
riluttanti quasichè non vi sia legge nè go- 
verno al disopra delle loro esigenze. 

I campagnuoli, ignari della legge, cre- 
dendo che di tutto sia cagione il governo, 
perchè manda la pubblica forza ad ogni 
loro più irragionevole pretesa, s' indispet- 
tiscono giustamente contro il presente or- 
dinamento di eose, ed eccitati dai reazio- 
narii (??) nulla più desiderano, che tante 
vessazioni, possano in un. modo.o. in ùn 
altro aver fine. Molta di questa povera 
gente è costretta a pagare, con sua certa 
rovina, quanto questi insaziabili desiderano, 
ovvero a chiudere la loro botteguccia da 
cui erano soliti a_ ritrarre il guadagfio di 
un misero tozzo di pane per vivere. 

Queste tristissime scene ei ricordano li 
sciagurati tempi da Virgilio lamentati nelle 
egloghe, quando sotto di Augusto i poveri 
campagnolii del Mantovano erano costretti 


a lasciare l'amato campicello, perchè ne 


godessero i. vecchi, soldati romani. Ma al- 
meno quella era gente che aveva ben 
meritato della patria, e qui davvero non 
sappiamo qual «merito possano. avere co- 
storo, 0 se. vi. possa essere un merito che 
dia diritto ad,imporre. barbaramente in- 
giusti ed esorbitanti balzelli in nome della 
patria, i qualî poi per vero dire non è a 
credersi. che possanò ‘adeguatamente im- 
pinguare ‘il pubblico erario. 

È molto strano però che gente scaltra 
debba abusare. della buona fede; della 
semplicità e ignoranza dei campagnuoli; e 
che si mettano nello spavento, e si. gettino 
nella disperazione tanti poverelli:. per. co- 
stringerli a sborsare quel. denaro!che non 
possono avere, 0a. lasciare .l’ unica indu- 
stria per cui avevano da vivere: 

In tal guisa, convien: dirlo, la proprietà 
non è più rispettata in Italia, ma in nome 
stesso dellalegge si lascia derubare e car- 
pire. Se così dovesse continuare, noi ve- 
dremmo. cori. molta ragione. sostituita Ja 
giustizia privata;a quella del! governo; ele 
conseguenze di ciò sarebbero ;dultuose ‘e 
deplorabili. 

Della longanimità.e tolleranza. di qua- 
lunque popolazione non conviene ‘abusare 
nè far troppo'a ‘fidanza. Al:governo spetta 
di prevenire i disordini, e;quando per.altri 
riguardi queste.| prepotenze! non», potesse 
impedire, «per. Questo suo--dovere: soltanto 
dovrebbe una volta ‘impedirle. ì 

Non si permettè più. di. fare provvi- 
sioni di. vitto fuori) del: distretto in.cui ha 
giuridizione un ‘ufficio di esazione; in: guisa 
che l’aviditàdi guadagno tran. /ufficio e 
l’ altro pretende aneora: di imporre vincoli 
al libero ;coramercio ed alla volontà) dei. 
privati di comperare; ove ne’ abbia miglior 
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vantaggio. Così pure non si vuole stare ai 
dati risultanti dai libri di amministrazione, 
nè alle ‘verifiche che localmente si possono 
fare. L’arbitrio ‘in tutto, e se parlate di 
onestà vi sentite rispondere che dagli ap- 
paltatori l’ onestà non si conosce. 

É vecchia opinione, dai passati mini- 
steri resa certa, che nel regno d’Italia i 
ladri soltanto abbiano a fare buona fortuna. 
H.disordine dalle alte sfere è passato nelle 
più basse della pubblica amministrazione. 
Se lasciamo che tanti abusi prendano raag- 
gior campo, non sappiamo come il nostro 
popolo possa salvarsi dalla caterva dei 
ladri legali che lo derubano per ogni verso. 

Al governo spetta di ritornare in ri- 
spetto la pubblica onestà. O si pone un freno 
alle ruberie di qualunque sorta, o il popolo 
avrà ragione di far conoscere che fra esso 
il sentimento dell'onestà non è del tutto 
perduto. (Diritto). 


NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE 


Castelfiorentino, 29 maggio 1865. 


In questo paese, contro il solito a farsi ne- 
gli anni decorsi, è stato celebrato in questo 
anno nella bella chiesa di S. Verdiana l’ anni- 
versario dei morti di. Montanara e Curtatone. 
Il nostro Gonfaloniere, a spese s'intende del 
dotile Municipio, ha sfoggiato splendidamente 
nell’ addobbo della chiesa, nei lumi, nella banda, 
discretamente istruita, e nella Guardia. Na- 
zionale, assai esperta nell’ eseguire gli spari. 

Il Priore Amadio: Casini, uomo di buoni 
studii,, ha recitato la Orazione funebre, Que 
sta, sia per i.concetti ispiratigli dal caldo 
patriottismo, che lo distingue, sia. per la co- 
pia esuberante di storica erudizione onde pro- 
vava l'esistenza di quasto affetto in tutti i 
popoli; sia' per le descrizioni vivaci*e poeti- 
che dello slancio operato col cuore e con i 
fatti.da quel pugno di eroi ingenui, e degni 
aleerto di miglior sorte; piacque generalmente. 
Sarebbe però a desiderarsi che alquanto più 
brevi fossero, stati i due terzi di questa ora- 
zioue impiegati unicamente a provare il pa- 
triottismo Ebraico, Greco e Romano del quale 
nessuno‘ credo che dubiti,.e così fosserimasta 
almeno la metà del discorso ‘per quei poveri 
giovani caduti sul fiore degli anni. 

A maggior decoro, e per maggiore effetto 
erano presso il tumulo alcune sigmore abbru- 
nate destinate forse a far l’ ufficio di prefiche. 
Non saprei però dirvi se desse piangessero si 
morti 0 sospirassero i vivi, tanto mi sembra- 
rono apatiche le loro fisionomie. 

Le iscrizioni mortuarie sparse sulle colonne 
del tempio, erano sù per giù adattate alla 
circostanza. Una ‘di queste però invocava. il 
gastigo di Dio sopra l’Austria, unica nemica 
dItulia, — A ie sembra che ‘sarebbe stato 
più giusto e ragionevolevinvocare questo. ga 
stigo. non-solo sull’ Austria ma su qualunque 
altra nazione straniera che in un modo è nel- 
l'altro, avesse ardito dominare e pirateggiare 
l’ Italia, tanto‘ più:che: fra questi stranieri ve 
ne sono alcuni di così fina e profonda ipocri- 
sia, e di così con naturale dominazione sopra 
di noi, sia -per lingua, come per. costumi,i 
quali (e la storia 


recente ce lo dimostra a 





chiare note) hanno fatto all’ Italia un male 


anche maggiore dell’ Austria, e testimone ne | 
sia l’iniqua cessione fatta alla medesima, della | 


Venezia da chi più che al bene dei popoli 
aspirava forse al dominio unìversale e dispo- 
tico sopra i medesiml. — Ma ognuno vede, 
specialmente in oggi, le cose sotto un prisma 
fatale, che ottenebra la ragione! 

La cosa poiche in questa commemorazione 
attrasse. maggiormente l’attenzione dei. de- 
voti accorsi in gran numero, sì fu un elmo 
bellissimo con criniera collocato sopra del tu- 
mulo, nel quale (come a.rimpianto affettuoso 
di un passato felice) portava scritto nella sua 
lucentissima. placca Viva Leopoldo II! 

Credetemi Vostro 
ALETOFILO. 


PS. Debbo anche notarvi ehe fu trovata 
cosa. alquanto disconvenevole che. il. Priore 
Amadio Casini salisse in pulpito vestito di. so- 
prabito, senza cotta nè stola. Di queste due 
poteva farue a meno; ma la veste. talare, il 
ferrajolino ed. i guanti sarebbero. stati più 
convenienti al tempio e alla distinta riunione 
che assisteva al suo discorso; ill soprabito è 
troppo di confidenza in simili casi. 

Un altra cosa eccitò la riprovazione degli 
intervenuti alla mesta cerimonia; e questa si 
fu il continuo ciambolare, durante l’uffizio 
divino di cinque o sei preti sedenti in una 
panca dietro quella delle autorità governative 
e municipali. Questi preti erano capitanati 
da un tale P. C. D. R. che fu già deputato 
al Parlamento Toscano per votare la decadenza 
della dinastia di Lorena. A proposito di que- 
sto Reverendo, mi si dice, che avendo più fede 
nella Rivoluzione che nella Provvidenza, al- 
l’ epoca della creduta imminente incorpora- 
zione delle rendite ecclesiastiche nel Dema- 
nio, facesse man bassa su buona quantità di 
querci appartenenti ai poderi della sua Chiesa, 
le vendesse, e, per quanto si dice, se ne in- 
tascasse il denaro. Se ciò avesse fatto un Par- 
roco in.voce!di codino, apriti cielo, ma fatto 
da uno della famosa consorteria, passò inos- 
servato e taciuto. Sempre così! Due pesi e 
due misure! 





ATTI UFFICI ALI 


La Gazzetta Uficiale del 29 maggio con- 
tiene: ò 

La legge dell’ 11. maggio colla: quale sono 
autorizzate le spese straordinarie nella com- 
plessiva somma di lire cinquecento settan- 
totto mila “e cento ‘occorrenti per 1’ esegui 
gini delle nuove opere idrauliche descritte 
if vo’ annessa tabella. 

La legge del 1'7 suddetto colla quale sono 
autorizzate le spese straordinarie occorrenti 
nella complessiva somma di L, 8;396,644 per 
le:nuove opere .riflettenti il servizio di ponti 
e strade descritte.in..nna tabella annessa alla 
legge: 

È approvato in L..60,000 il. contributo as- 
segnato dal municipio d’ Ivrea con. delibera- 
zione 2 agosto 1863, nella spesa di L. 119,000; 
per.la costruzione. di un tratto di strada na- 
(zionale da ‘Torino alla Svizzera pel Gran san 
Bernardo, iu sostituzione alla, trayersata .in- 
terna di quella città. 


La legge del 18 maggio colla quale è au- 
torizzata la spesa di lire 16 562,000. per la 
costruzione di due fregate corazzate, di due 
corvette ad elice e di quattro cannoniere co- 
razzate. . 

La legge del 21 maggio colla quale la 
facoltà scritta nel N. ' dell'articolo 24 della 
legge 13 novembre 1859 sulla contabilità ge- 
nerale dello Stato, di. procedere senza forma- 
lità d’ incanti, agli acquisti di cavalli all’ este- 
ro, viene estesa pure all’ interno del regno, 
dove potrànno.tali acquisti eseguirsi .a trat- 
tativa privata o ad economia, previa, quanto 
a quest’ ultimo sistema, l’ osservanza delle 
norme volute dall’ aritenio 23 di essa ‘legge. 

La legge del: 25 suddetto colla quale ven: 
gono approvati diversi contratti dell’ ammi- 
nistrazione demaniale. 

Altra legge del giorno suddetto che ap- 
prova altri contratti dell’ amministrazione de? 
maniale. 

Altra legge del giorno 25 detto riguar 
dante la distribuzione delle acque del canale 
Cavour. 

Diverse disposizioni ‘nel personale delle 
prefetture e sotto prefetture del regno. 





Retizie Politiche. 


— Il. Corriere Saleruitano compendia i 
tatti. di brigantaggio ultimi e serive parole 
un po’ troppo spinte, che ‘noi vogliamo sop- 
primere per doverosa moderazione. In° pochi 


| giorni, «esso dice, oltre gli. omicidii commessi, 


abbiamo avuto i seguenti ricatti. I signori 
Visconti di Giffoni, duc. 24 mila — il signor 
Bellini di Capaccio, duc. 15 mila — il signor 
Mignone di Rutino, due. 12 mila. 

I signori Spetito e Giannattasio passeg- 
giano Salerno, mancanti di un orecchio, dopo * 
che il primo ha.sborsato il prezzo: del ricatto 
di ‘due. 12 mila, ed il secondo di 16 mila! 

Il ricatto dei due inglesi lo sapete, e sa- 
pete che le ricerche della banda Giardullo 
sono tornate inutili sinora ad onta d’una cac- 
cia animatissima, che le vien data ‘da’ ogni 
banda. 

Udite questi. 

Nella sera 14 maggio 1865 ad un ora e 
mezzo di notte, quattro*briganti si presenta- 
rono alla Locanda di Solimene a Portanova, 
e dimandarono di un albergato N.3 dî Cam- 
pagna per ricattarlo: La Locandiera accorta 
cominciò a gridare e'i briganti scapparono. ‘ 
Questo caso si ‘avvera in Salerno città munita ' 
dî soldatesta ‘e milizia cittadina e di carabi-| 
nieri e di persone di pubblica sicurezza. Poco 
mancò che la Locardiera non fosse arrestata 
insieme’ all’albergato perchè si disse dalle! 
buone è 'semplicette autorità esser stata una | 
iMlusione non una' verità. Bravo! 


— Leggiamo, nell’ Italia: 

Ci si.dà.per; positivo che. S. .M., prima di 
recarsi il, 13 del corrente.a. Firenze.; approvò 
il, contratto; per la facciata del suo R. pr 
qui. in Torino, la.cui perizia. salì all’egregia 
somma di lire 2,500,000. La nostra città ayrà 
da ciò:durante i lavori, un beneficio per la 
classe dei muratori, scarpellini, modellatori ec. 
le quando. sarà, terminato, il. Re non petendovi 
più far stabile dimora, speriamo che diverrà , 
iquel. palazzo Pitti ora, diventato Ja; stabile 
reggia. ri stnkio: 1 187 » 


5 Nella città di Arpino è aceadutò uno 


Sciopero d’operai nel lanificio del signor San- , 


germano, perchè questi ‘aveva licenziato una 
parte de’ suoi operai, avendo sostituito una 
macchina a vapore al servizio delle loro brac- 
cia. Gli operai hanno distrutta la macchina e 
la filanda, è devastata ogni cosa, prima che 
da- Sora avesse potuto giungere una forza suf- 
ficiente’ a reprimere ‘il loro furore. Giunta 
questa col sottoprefetto, sono stati arrestati 
parecchi; ma a gran stento tratti in carcere 
fra la turba ammutinata che li richiedeva. 


— Il ministro Lanza, con altri suoi colle- 
ghi, crede che il: signor Vegezzi abbia-oltre- 
passato i propri poteri nella minuta d’ accor- 
do ..tra la. Santa Sede eil nostro Governo; 
Questo accordo non potè essere scritto in un 
trattato, poichè la Santa Sede.non' riconosce 
il Governo italiano: non si. poterono sceam- 
biare note tra Roma e Torino; ma il: (signor 
Vegezzi scrisse una minuta dell’ accordo pa- 
ragrafata;. in. debita forma, ed' è: questa. mi- 
ruta che finora non ottenne.’ approvazione 
di tutti i nestri ministri, 


— Tra i nuovi senatori, che vuole nomi- 
nare il ministro Lamarmora, Lanza è il si- 
gnor Andrea Lorini, magistrato toscano, che 
se non vien fatto senatore, sarà eletto depu- 
tato, e si unirebbe nella Camera cogli onore- 
voli d’ Ondes e Cantù. 


— È falsa la notizia della Guesetta' di 
Gratz, che (cioè Burger, attualmente ministro 
della rnarina a Vienna, sarebbe inviato a Fi- 
rénze :a rappresentare ) Austria presso il ‘Re 
‘ d’Italia. 

‘ (Armonia:) 


— Il Monitore di Bologna, annunzia:: 

Si parla di cambiamenti nel personale della 
Società Ferroviaria dell’ alta Italia. La linea 
sarebbe, a quanto dicesi, divisa in quattro se- 
zioni, e cioè Torino, Genova, Milano e Bolo-, 
gna, in ognuna delle quali città risiederebbe 
una sottodirezione. 


— Il Giornale di Sicilia di Palermo, an- 
nunzia : i 

Ieri è giunto in Palermo l’ onorevole :com- 
mendatore Minghetti, già presidente del con- 
siglio dei ministri. ù 


— Gli scioperi sono all’ ordine del giorno 
nel Regno d’Italia! L’ esempio degli operai 
inglesi è imitato largamente, e. forse con al- 
ri, fini, a Parigi, per modo da affrettare. il 
ritorno di Napoleone III dall’ Africa, e in Ita- 
lia si fa lo stesso. A Como gli operai senza 
lavoro percorrono le contrade della città, met- 
tendo grida di disperazione e di sdegno, e la 
guardia nazionale è la truppa di linea pos- 
sono contenerli a stento; gli operai lanaiuoli 
di Arpino, senza lavoro e senza pane, hanno 
commessi atti di violenza nel lanificio del si- 
gnor Raffaele S. Germano, che introdusse nella 
fabbrica la macchina a vapore. Gli operai fu- 
renti distrussero la macchina, distrussero le 
filande, e scassinarono e fecero a pezzi porte 
e finestre. 


— Leggiamo nel Firenze: 

Le feste di Dante producono i loro effetti. 
Si dice che il Municipio emetterà un impre- 
stito di 50 o 60 milioni con l’ interesse del 5 
per cento e rimborso in novanta anni. 


— Torino a poco per volta diventa una 
vera città di provincia. Di deputati e sena- 
tori non e’ è quasi, più nessuno. 

(Stendardo.) 


— I candidati toscani pel Senato sono gli 
onorevoli Andreucci, Galeotti, Busactea, Corsie 
Ricasoli. A questi s' aggiungono il magistrato 
Andrea Lorivi, il Capei, il Coppi, il Gherardi, 
1’ Uguceioni, 1° Alessandri. (Sentinella) 


— Leggiamo nell’ Unità ilaliana in un 
carteggio da Torino: 

Comincia il cavaliere Ottino a piantar pali 
per le feste dello Statuto. Come potete facil- 
mente presumere, qui saranno tristi, anzi tri- 
stissime; giacchè proprietarii, commercianti, 
esercenti sono in gravi condizioni per la su- 
bitanea, improvvisa decapitazione della'città, 
a cui, come se non bastasse il danno, si ag- 
giungono le beffe della Cronaca Grigia e del 
Pungolo.'— Il governo poi si associa a queste 
feste, facendo ‘occupare la città da 22 mila 
uomini, per poter facilmente far acchiappare 
gli sventati che grtidassero:: Vogliamo Romal 
grido che Lamarmora reputa rivoluziona- 
rio. — Sarà un bel conforto pei torinesi ve- 
der sfilare, fra ‘gli altri corpi, la benemerita 


> APT che sparse il saugue'di 200 cittadini! 


— Si accerta che il governo vede di buon 
occhio gli arruolamenti pel Messico, come un 
provvedimento che toglierà dall’ Italia uomini 
d’ azione. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia. Stefani). 


Torino, 29, ore»14, 30 


Borsa di Torino. 
Consolidato italiano 5 070 
Lisbona, 29. — Il duca di Saldanka è ar- 
rivato ed è stato ricevuto con entusiasmo. 
Il giorno ‘delle elezioni è ‘fissato al 28 
giugno. 


65, 75 


NOTIZIE DI BORSA 
Torino, 29, ore 16, 20. 


Parigi, 29, maggio. 


Fondi franiegsi 3 010 (Chiusura) 67 30 
Id. id. 4 1{2 070 id. 95 95 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. 89 314 
Cansolid. it. 5 010 (Chivs. in cont). 66 10 
id. id. (Id. ine corz). 66 10 
id. id. (Id. Jîne pros.) 66 32 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred, mobiliare francese 768 
Id. id. id. italiano 425 
Id id. id. spagnuolo .. 508 
Ia. della str. ferr. Vittorio Emanuele, ..303 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 501 
Id. id. austriache 4835 
Id. id. romane. 263 
Obbligaz. id. RA RRRNA. A dai 9t0 10] 
Torino, 29, ore 1". 
Brusselle, 29. — L’/ndépendance Belge. 


pubblica i rapporti ufficiali, i quali annunziano 
che 3500 juaristi sotto gli ordini di Regules 
sorpresero 1’ 11 aprile un distaccamento della 
legione belga a Zacambaro. I Belgi ebbero 
circa 30 morti, molti feriti e i restanti furono 
obbligati a capitolare. 





=== 


patinato: RR EIA III TIT EI ETTI TT 


Il colonnello Poitier vendicolti il 24 aprile 

a Zavisjuco, stonfig gendo il'eorpo di' Regules — 

che sedie 500 soldati.fuori di CARIPARIARES RA 
Torino; 29; ore 21, lazy 


ilNapoli, ‘29. —I.eònte Rével è ‘ a rataia 
jersera. 


‘Philippeville, ‘28..—0I’ imperatore aitrivò, 
scortato dalle flotte italiana e francese, rite- 
vette le autorità, quindi partì per Costantina. 


Parigi, 29. —.Il principe Napoleone si i recò 
a, Prangius. i 
Il maresciallo Magnan è morto. 
Domani il Senato si riunirà per la comu- 
nicazione di un senatus-consulto. 


SIRIMBA, 


Colui che ‘sopra she non va al primiero: 
I Pagani adoravano il secozdo : 
Que] che fece il fof4) al Re del mondo, 
Lo fanno adesso quei del ministero. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
LA-MAR-MORA. 











ATE NZ 


PASTIGLIE 
COMPOSTE COI SALI NATURALI DI VICHY 


Queste pastiglie sono preparale coi SALI 
MINERALI. NATURALI DI. Vichy. Esse. hanno 
un piacevole sapore, aiutano l'efficacia delle 


“ Acque minerali, e s' impiegano con utilità 


contro gli acidi, e le difficili digestioni. 
Esse corroborane gli stomachi deboli e lenti. 
Dose 6 ad. 8 prima e dopo il pasto. 
Vendonsi in. iscatole:da.franchi 1. a fran- 
chi.2. 
Deposito in Firenze da Dante Ferroni 


agente Commissionario Via de’ Cardinali. 


N.° 10 presso Via de Calzaioli, ed alle 
Farmacie Signorini: Porta Rossa, Borgo 
Ognissanti e Logge del Grano. 


N. B. Si ricevono Commissioni per tutti 
i prodotti dello Stabilimento “Termale di 
Vichy. ri 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano «Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 








METOnI 


Firenze 1965. — ‘TIP. iP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


